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RACCOLTA 

; 

DI  CINQUE  MEMORIE 

Sofm  U natura  y e la  forma^ìoTU 
dtl  Salnitro. 


MEMORIA  CHIMICA , ED  ECONOMICA  _ 


SOPRA  I PRINCIPI  K LA  OBNERAZiaNK 
DEL  salnitro. 

Opera,  che  ha  ottenuto  il  premio  Reale  secondo 
il  giudizio  dell’ Accademia  delle  Scienze 
Tomenti,  Dottore  in  Medicina ■,  socio  Regnicolo 
della  Società  Reale  di  Medicina,  e Touvenel  Com- 
missario  delle  Polveri  e Salnitro  nel  Ripartimcnto 
dh  Nancy . 

Dopo  aver  letto,  e meditato  ^anto  si  è scritto 
sin  ora  sopra  questo  importante  soggetto,  non 
si  potrebbe  dire  col  vecchio  di  Terenzio  : Inter- 
tior  multo  sum  * quam  dudum  ? 

Decembre  1780.  i 

PRELIMINARI, 

Il  Salnitro,  rispetto  a’ suoi  usi  rilevanti  nella  So- 
nerà , e pia  ancora  a cagione  delle  sue  singolari 
•proprietà , e circostanze  molto  incostanti  in  appa- 
renza , e diverse  della  sua  formazione , è fra  tut- 
ti i sali  quello,  la  cui  origine  c stata  la  più  ri- 
ceicata . - 

TemM.'  a ' 
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Tal  questione  nel  mio  solo  senso  chimico  non 
è stata  mai  determinata , benché  proposta  molte 
volte  dalle  .Accademie  » e sovente  agitata  nelle 
scuole , e nelle  opere  di  chimica  ; ma  considerata 
come  questione  economica  e politica , egli  è già 
lungo  tempo  • dà  che  l’ u^ , o una  pratica  grosso* 
lana  ne  hanno  data  la  soluzione . I dotti  hanno 
perfezionato  questa  pratica  in  certi  paesi  ; ma  è 
ancor  ella  capace  di  maggior  perfezione,  e la 
Francia  può  ricavarne  qualche  vantaggio . 

Tutti  i paesi  non  sono  ugualmente  propri  alla 
* produzione  del  Salnitro.  Sono  noti  i processi, per 
mezzo  de’  quali  se  ne  ottiene  nella  Svezia  t nella 
Prussia  , nell’  Elvezia , in  Malta*  nella  Spagna  , nel- 
la Cinà  , nell’  India  , nell’  America  &c.  Nasce  na- 
turalnieme  e prestissimo  in  molti  di  questi  climi, 
specialmema .ne’ più  caldi,  mentre  che  negli  altri 
non  ptotlucesi  e*ie->«i»U’  arte  a forza  di  travaglio , 
e lentamente . Il  Reame  di  -Francia  non  ha  a que- 
sto riguardo  i vantaggi  de’ primi,  ma.nc  anche  a- 
veva  avuto  sino  a questo  punto  bisogno  di  ricor- 
rere agli  espedienti  de’  secondi , La  sua  maniera  ài 
raccogliere  il  Salnitro  per  mezzo  de’  cavamenti 
nelle  abitazioni  è certamente  la  più  onerosa  al  Po- 
polo . Ma  non  sarebbe  forse  questa  ancora  la  più 
sicura,  e la  meno  dispendiosa  per  lo  Stato?  Non 
sarebbe  ancora  espediente  per  non  esser  nel  biso- 
gno in  appres.so  di  mettere  forse  una  imposizione 
per  togliere  la  molèstia  dirle  la  ilreferenza , se 
fosse  possibile  di  distruggerne  gl’inconvenienti,  e 
gli  abusi  , di  prevenirne  le  ' vessazioni  * di  aumen- 
tarne il  prodotto  &c.  ? Che  che  ne  sia , lo  scopo 
di  questo  ^concorso  suggerito  dalla  beneficenza  del 
Sovrano,  e diretto  dalla  saviezza  de’ suoi  Ministri 
c di - abolire  l’antica  pratica  de’ cavamenti , e di 
supplirvi  con  degli  stabilimenti , che  saranno  giudi- 
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cati  i piò  semplici't  i più  produttivi,  e i più  e- 
conomici . Vi  sono  forse  delle  cognizioni  deter-* 
minate  e certe , che  possono  servir  di  base  a quts 
sti  stabilimoiti , e assicurarne  la  riuscita  ? Qual’  era 
lo  stato  di  queste  cogniaionl  neir  epoca  della  pubi 
blicazionc  del  concorsa,  e quale  c o^i  ? Sino  a 
qual  punto  la  chimica  potrà  dare  la  soluzione  di 
questo  grande  problema  ; e che  rimarrà  a fare  al- 
la politica , alF  economia  rurale , al  commercio , 
all’ amministrazione  P > ■ . 

Per. rispondere  a tutte  queste,  dimande  , l’ordi- 
ne richiede  , che  cominciamo  dal  dare  un’  idea  ge- 
nerale delle' cognizioni  de’ nostri  predecessori;  che 
vi  aggingniamo  di  poi  quelle , che  nuove  mire , ed 
esperienze  ci  avranno  fornite  ; finalmente  che  fac- 
ciamo di  tutto  questo  una  utile  adattazione  io  gran- 
de al  lavon><  della  nitrificazione . -i  ~ < 

P R I M ASEZIONE  j 

- < • . • 

Teorica  gmerde  della  Nitrifica^ìvnt  . - 

T".-  '!  O . . i ■ 

Ulte  le  ipotesi,  dhc'aono  state  prodotte  sopra! 
questo  punto,  possono  contenere  qualche  cosa  di  ve- 
ro ; ma  tutte  ancora  sono  per  altri  riguardi  o ma- 
sifestamente  false , o quasi  senza  fondamento . It 
di  loro  esame  > che  esporremo  brevissimarmente  r 
diviene  becessaiio'  per  i essezi dii  scorta  all'  esposi- 
«ione  de’  fattr;  e de’ coro  1 far J , che  ddbbono  servi- 
re di  base  al  sentimento , che  adottaremo , e pub 
ridinsi  a ciò  che  siegue . " Secondo  • l’ opinione  la 
più  generalmente  adottata',  l’ acido  nitroso  è il  ri- 
sultato di  una  metamorfosi  «degli  altri  acidi' , e spo^ 
«ialmente  dell'  acido  vitriolico  riguardato  come  pri- 
mitivo, e nnivetsahnente  sparso  nella 'natura , nel- 
l!ioia , nella  terra , nelle  piante , libero  , o com- 

. i#--'  > • • 
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binato  con  altre  snstjnze  ; conversione  unicamen- 
te , o specialmente  attribuita  al  potere  separante , 
e attenuante  della  piittefazione . o pure  alla  com- 
binazione dell’acido  preesistente  con  sustanze  flo- 
gistiche, strifuree  &c.  I partegiani  dii  questo  gran 
sistema  idi  trasmutazione.)  il  quale  c stato  per  lun- 
go tempo  il  predoininante , si  sono  di  poi  divisi  ^ 
facendo  derivare  l’acido  nitroso  gli  uni  dall’aci- 
do marino,  gli  altri  dall’acido  fosforico,  o più 
generalmente  ancora  dall’  acido  microcosmico  uni- 
versale , tàrtaroso  , o da  altri  sparsi  negli’  anima- 
li, e ne’ vegetabili , 

Un'altra  ipotesi  appoggiata  su  delle  autorità, 
forse  meno  numerose , ma  altrettanto  gravi  , che 
la  precedente^  è quella , la  quale  attribuisce  esclu- 
liivameme  alla  vegetazione  la  formazione  dell’aci- 
do nitroso,  e la  produzione  de’ sali  nitrosi  al  pi»* 
IO  sviluppo  J et»  accorta  la  decomposizione  putre- 
fattiva  de’ vegetal^ili , e"a^li  animali . Alcuni  par- 
tegiani  di  questa  ipotesi  (del  vegnidismo)  si  sono 
ancora  approssimati  alia  prima,  ammettendo,  che 
in  questa  operazione  l’acido  vitrioJico  compHutò 
nelle  terre , o condotto  dall’  aria , e secondo  un’ 
altra  setta,  1’  acido  microcosmico  generale,  era 
trasmutato  in  acido  nitroso  « ' • * • - 

Il  sistema  il  più  antico , il  -quale  dopo  di  esse-* 
re  stato  in  tutti  i tempi  il  più  combattuto , e che 
PI  è da  poco  tempo  rinnovellato  con  maggiore  stre^ 
pito , c.  quello  in  cui  si  riguarda  l’ atmosfera  come 
r unico  ricettacolo,  de’ materiali  dell’  acido  nitroso, 
.o  che  fa  dalla  medesàma.derrvare  qnesia  ultimo  già 
formato , considerantlo  o l’ aria  come  un  elemen- 
•to  essenziale  dell’  acido  , o questo  come  un  prìnci- 
-pio  costitutivo  dell’  aria  . Questo  sistèma  f del plteu- 
Watismo  ) ha  dunque  soflTerto , .come  gli  altri , deU 
Je  modificazioni,  e vicpde  dalla  parte  de’ suoi  di- 
versi partegiani . 
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' Ciascuna  di  guesie  opinioni  è stata  appoggiata 
da  alcuni  fatti  veri , o supposti , e da  rivolti  ragio- 
namenti ; e'  sopra  tale  <jiiesiione  molto  rilevante 
della  halotedìnie , come  sopra  molte  altre  di  que- 
sta natura , la  teorica  è andata  molto  più  lungi , 
che  non  poteva  comportarlo  il  riassunto  delle  co- 
gnizioni pratiche.  '' 

• in  effetto  se  si  esaminano  le  operazioni  note» 
naturali , o artificiali , che  tendono  alla  generazio- 
ne del  ^Initro , -si  vedrà  che  quasi  tutte  possono 
adattarsi  ugualmente  a tutte  le  teoriche  ; si  vedrà 
che  sono  le  medesime  in  quanto  al  fondo , e non 
differiscono,  che  per  le  circostanze  accidentali  de* 
mescugli , o delle  manipolazioni  suggerite  da  que* 
ste  diverse  tewiche . Da  tm’  altra  banda  se  si  cer- 
ca di  esaminare  a fondo  queste  ultime , paragonan- 
do r una  coir  altra  , si  ritroverà , che  sono  essen- 
■^ialmente  meno  diverse  da  quelle , che  potrebbe- 
ro apparire  al  primo  aspetto,  soprattutto  ammet- 
tendosi co’ partegiani  di  queste  di/ferenti  ipotesi  T 
esistenza  di  un  principio  salino,  primitive,  uni- 
versale, di  cui  tutti  gli  altri  sali  non  sarebbero 
che  derivati»  o modificati,  . 

• «Poto  rileva  per  altra  banda  al  presente  per  la 
-soluzione  del  problema  f che  si  accordi  il  titolo  di 
■questa  pnmonììalttà  ad  un  tale , o altro  acido , vi- 
triolico  ,1  fosforico , o ad  altri  5 che  q-uesto  venga 
•piu  generalmente  accordato  àll’  acido  specifico , a- 
■creo,  e gasoso.  Si  sarebbero  forse,  fatti  più  pro- 
gressi per  comprenflere  la  genesi  successiva  degli 
altri 'S«li  ? Quel  che  al  contrario  importa  molto, 
si  c di  conoscere  i gran  focolari  naturali, di  que- 
-ste  operazioni , di  sapere , se  nell’  atmosfera  » nel- 
•la  terra,  negli  esserio  organici  » viventi,  o nello 
stato  di  putrefazione  si  eseguiscono  9 -ma,  prima 
^ tutto,  di  saliere. se  realmente,  e sino  a qusU 
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punto  si  eseguiscano  : sopra  di  ciò  specialmente  le 
sette  chimiche  non  si  accordano  affatto , allorché 
si  tratur  di  spiegare  la  formazione  del  Salnitro.- 
- Esposte  queste  prime  cose,  sembra  che  si  pos- 
sano ridurre  à dnc  classi  tutte  le  opinioni  de’ chi- 
mici sopra  quest’  oggetto . La  prima  comprende 
tutti  coloro  I che  credono  alla  conversione  dei  di- 
versi ordini  di  sali  in  Salnitro . La  seconda  colo- 
ro , che  ammettono  la  formazione  immediata , e 
compita  di  questo  sale , o la  generazione  di  tutte 
le  parti,  per  mezzo  de’ corpi  riputati  elementari, 
e salini . 

Riguardo  al  primo -punto  si  potrebbe  concepi- 
re , che  la  permutazione  degli  altri  sali  in  Salni- 
tro consìsta  in  una  totale  decomposizione  della  lo- 
ro sostanza , e in  una  nuova  combinazione  de’  lo- 
ro materiali  disuniti;  ma  allora -questa  ipotesi  sa- 
rebbe compresa  agiatamente  nella  seconda . Ri- 
marrebbe a spiegare , come  il  moto  potrefattivo  , 
o vegetativo  de’ luoghi , e delle  materì*;,  ove  si  tro- 
4a  il  Salnitro , sarebbe  un  mezzo  generai^e  di' 
questo  sale , c al  contrario  un  mezzo  radicalmea*. 
te  distruttore  di  tutti  gli  altri , E&tti  si  opposti 
di  una  stessa  cagione  sopra  sostanze , di-  cui  l’ u- 
nione  chimica  sembra  à poco  differente , non  pos- 
sono conciliarsi  dopo  una  teorica  così  speciosa, 
come  quella  della  ]>ermutazione  di  questi  salij  se- 
condo la  dottrina  del  Becker,  e dello  Sthal,  mo- 
dificata , e interpetrata  dalie  cognizioni  pofterior- 
mente  acquistate . « 

Se  al  contrario  dopo  queste  gravissime  antorità-, 
e per  una  supposizione  altrettanto  inesplicabile, 
quamoMa  precedente»  si  pretendesse,  che  il  cani, 
ésiamento  de’  diversi  sali  » o in  puro  acido  nitro- 
so, o in  Salnitro  perfetto,  si  operasse  col  mezzo 

una  semplice  addizione,  o di  una  sottrazione 
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fatta  alla  dì  loro  essenza  primitiva  j se , come  si 
c detto  ancora  in  modo  più  vago  • questo  si  fa- 
cesse con  una  sorte  di  attenuazione  t di  purifica- 
zione , di  sviluppo  de’  loro  principi , bisognerebbe 
conchiudere,  che  questa  pretesa  trasmutazione  suc- 
cessiva degli  altri  sali  in  vero  Nitro  t sarebbe , in 
qualunque  maniera  che  s’ interpetrasse , una  cosa 
totalmente  diversa  dalla  formazione  nuova,  ed  c- 
lementare  di  questo  sale. 

Questa  seconda  opinione,  la  quale  appartiene 
quasi  totalmente  a chimici , e pneumatici  antichi , 
e a coloro,  che  si  sono  dopo  approssimati  ad  essi, 
ma  con  alcune  riforme  nella  loro  dottrina  annun- 
ziata sempre  in  modo  vago , e oscuro , se  si  vuo- 
le intcrpetrare , sembra  molto  meglio  » che  quell* 
de’ seguaci  dello  Sthal , conciliarsi  con  tutti  i feno- 
meni della  chimica  naturale,  ed  artificiale.  Ella  c 
più  conforme  ai  veri  principi  di  questa  scienza^ 
che  non  ammettono  trasmutazioni  possibili , se  non 
quelle,  le  quali  si  operano  fra  le  sostanze  sempli- 
ci , o quasi  elementari  ; trasmutazioni , che  non  so- 
no allora , che  vere  rigenerazioni  risultanti  da  de- 
composizioni radicali  anteriori,  secondo  l’assioma 
generalmente  vero  in  fìsica:  Destructio  unius  citye- 
neratio  alterìus . Del  rimanente , se  esistono  in  chi- 
mica dell’ eccezioni  a questa  legge  generale  della 
immutabilitd  de’ corpi  composti  co’ soli  processi 
delP  arte , non  sono  sufficientemente  provate  ; e non 
derogherebbero  per  altra  banda  a ciò,  che  dicia- 
mo qui  de’ corpi  salini,  specialmente  intendendo- 
si de’ corpi  salini  del  secondo,  o del  terzo  ordi- 
ne di  composizione,  ugualmente  compresi  nel  si- 
stema 'generale  della  trasmutazione . 

Se  si  dovessero  in  oltre  ammettere  altre  muta- 
zioni reali  tra  corpi  di  già  compostissimi , nel  sen- 
•o  che  noi  l’ intendiamo , e senza  decomposizione 
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preliminare,  questo  sarebbe  ne’ corpi  organici  vi- 
venti» e non  nella  loro  distrazione  spontanea i nè 
nelle  torture , che  la  chimica  fa  loro  sperimenta- 
le. Non  si  concepisce  nè  anche  la  possibilità  di 
tali  avvenimenti,  se  non  supponendo  con  molta 
verosimiglianza,  eh’ essi  siano  il  prodotto  di  ri- 
composizioni nuove,  le  quali  mascherano  , o fan- 
no mutar  natura  ai  corpi , che  vi  sono  stati  sog- 
getti , e di  cui  la  mistione  li  rende  ancora  capa- 
ci di  formare  qualche  unione . Citerei , per  esem- 
pio, ne’ vegetabili  il  tartaro  abbondantissimo  nell’ 
agresto,  il  quale  diviene  corpo  zuccherato  nell’u- 
va; il  zucchero  del  gramini foglio , che  passa  allo 
stato  di  farina  mediante  la  maturazione  &c.  Ne- 
gli animali  citerei  l’acido  essenziale,  e costitutivo 
originariamente  emanato  dalle  piante , il  zucchero 
animale  generato  nel  latte,  i quali  dopo  aver  sof- 
ferte diverse  a!iera«iaiù  sembrano  pervenire  alla 
condizione  di  sale  microcosmico . 

Or  la  chimica  artificiale  non  sa  imitare  tali  pro- 
dotti ; e se  esiste  negli  esseri  organici,  vegctai,ili, 
o animali,  qualche  sostanza  salina,  che  nella  de- 
composizione spontanea  putrefatiiva  di  questi  cor- 
pi molto  composti  possa  contribuire  immediata- 
mente alla  generazione  del  Nitro,  si  è senza  dub- 
bio questo  sale  essenziale,  microcosmico,  genera- 
le; si  c questo  composto  metà  salino,  metà  mu- 
coso, di  una  unione  dilicatissima  , alterabilissima, 
ablxmdantissimamente  provveduta  di  aria , e quin- 
di capace  di  adattarsi  ad  altre  forme . Sembra  non 
esser  da  per  tutto , che  una  sola  e medesima  so- 
stanza differentemente  modificata  secondo  la  natu- 
ra dell’organismo  animale,  o vegetabile.  La  sua 
costituzione  salina  acida  nelle  materie  di  questi 
due  regni  è ben  provata  da’ risultati  della  loro  de- 
composizione analitica , ove  tutto  contiene  dell’a- 
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ciclo  • o pure  è il  prodotto  di  un  acido  feompo- 
sto.  ' ’ ..  . 

• Riguardo  agli  altri  sali  più  perfetti  e più  con- 
sistenti, i vitriolicii  i fosforici,  i marini  non  sem- 
brano servire  nè  direttamente , nc  sostanzialmente 
alla  formazione  de’  sali  nitrosi . Un’  osservazione 
giornaliera  rilevantissima,  e che  in  effetto  è una 
pruova  speciosissima,  si  è che  nella  coltivazione 
delle  nitriere  naturali , o artificiali  non  si  ritrova 
vestigio  di  sali  vitriolici , c fosforici,  benché  ma- 
nifestamente contenuti  nelle  sostanze  vegetabili  • o 
animali , e qualche  volta  minerali , impiegati  .nel- 
la loro  formazione . Non  si  c tralasciato  di  cor- 
chi ixlerne,  che  que-ti  diversi  sali  erano  realmente 
cambiati  in  Salnitro  ; ma  questo  errore  'iton  dee 
più  sussistere , almeno  ki  quanto  ai  sali  vitriolici 
a basi  alkaline,  dopo  che  si  sa,  che  per  la  legge 
delle  doppie  aftìniià  questi  sali  non  facciano  che 
cambiare  di  base  co'  sali  nitrosi , e marini  terrosi 
sempre  contenuti  nelle  terre  impregnate  di  Salni- 
tro , che  questi  nitimi  sali  abbiano  una  base  cal- 
carea, eh’ è la  più  comune,  o pu»e  di  natura  te- 
° aliuminou , 

Questo  fatto,  chimico,  die  mi  era  noto  da  Inn- 
■go  tempo , iTii  aveva  indotto  a tentare  la  medesi- 
ma decomposizione  co’ sali,  fosforici . Ho  veduto 
in  effetto,  che  scomponevano  nella  stessa  maniera 
i sali  nitrosi,  e marini 'di  ogni  base  terrosa . N’è 
risultato  da  una  parte  tma  specie  di  selenite  fos- 
forica , o microcosmica  appena  solubile , come  la 
selenite  vitriolica , e da  un’  altra  parte  del  Nitro , 
■e  del  sale  marino,  avendo  per  base  l’ alleali  fisso 
vegetabile , o minerale  , e 1*  alkali  volatile , Senza 
dubbio  il  sale  fosforico  impiegato  conteneva , co- 
me sembra  che  gli  accada  in  alcune  secrezioni  a- 
aiimali , l’uno,  e l’altro  di  questi  alkali.  La  me- 
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desima:  cosa  ' ha  ; luogo  riguardo  'differenti  pro^ 
dotti  salini  i allorché  si  operano  tali  decomposi** 
zioni  coir  addo  vitriolico  provrfcduto  di  queste  tre 
basi  alkaline.  Donde  si  vede  , che . ne’ lavori  degli 
artefici  del  Salnitro  debbònsi  ritrovare  tre  specie 
di  Nitro  i e di  sale  marino , Senza  contare  quelli 
a base  terrosa  ^ ma  non  possono  mai  esservi  de’  sa> 
li  vitrìòlici , ne  fosforici.  E’ facile  ancora  di  vede- 
re S'parchè  non  vi  s’ incontra  il  sale  di  sediitz , ben- 
ché'sia'  comunissimo  nelle  acque,  e nelle  terre,  di 
cui  si  fa  uso.  Viene  egli  sempre  scomposto  o nel 
tempo  della  nitrificazione  * o pure  nel  travaglio 
della  coltivazione  dagli  alkali  .o  spontanei , o ag- 
•giunti . Poi  scompone  successivamente  i sali  nitror 
sij  e marini  a base  terrosa . , > 

Per 'quel  che  tocca  i sali  marini  a base:alk4li* 
raj'sLsa  che  si  ritrovano  sempre  più,  o meno 
abbondànteimeiite  e nelle  .terre  impregniate  di  Sai- 
nitro,' é nelle  cottirre  degli  artefici  di  Saltìitro . 
Sembra  che  non  vi  sperimentano  alcun’alterazio- 
ne capaèe  d' influire 'direttamente  sulla  produzioQP 
del  Salnitro,  se  non  pel  cambio  delle  basi -dalla 
parte  di  questi  sali  marini  coi  nitrosi  terrosi . ,E’ 
però  un’  opinione  molto  generalmente  ricevuta  tra 
gli  artefici  del  Salnitro,  e da' molti  chimici  anco- 
ra , che'  ir  sale  marino'  concorra  colla  sua  propria 
sostanza , o co’ suoi  materiali  disuniti  alla  forma- 
zione del  Nitro  ..  Ella  è .'stata  sul  principio  sugge- 
rita dall’osservazione  di  un’abbondante  ricolta  di 
quest’ultimo  sale,  sia  nelle  terre  naturalmente  im- 
pregnate di  molto  sale  marino,  »a  ne’mescugli  ar- 
tificiali di  materie-  animali , e vegetabili  molto  ca- 
riche’di  questo  sale  ,.aa-' finalmente  nelle  nitriere 
naturali,  o artificiali ,' le  quali,  senza  contenere 
anticipatamente  del  sale  marinò  già  formato , ne 
forniscono  nulladimeno  delle  molto  grandi  quanti- 
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tì  relativamente  a quelle  del  Salnitro , die  vi  si 
forma  nel  medesimo  tempo.  Da  un'altra  banda 
tale  opinione  viene  accreditata  da  questa  teorica  » 
die  ammette  una  grandissima  analogia  tra  gli  aci- 
di nitrosi , e marino  j teorica , eh’  c stata  spinta  si- 
no a far  pretendere , che  togliendo  con  processi 
chimici  qualche  cosa  al  primo. e aggiugnendo  qual- 
che cosa  al  secondo , potrebbero  reciprocamente 
cambiarsi  l’nno  nell’altro.  Finalmente  per  ultima 
pruova  del  cambiamento  del  sale  maruio  in  Sai- 
nitro  si  sono  citate,  colla  scorta  tli  chimici  di  ripu- 
tazione, deir  esperienze  fatte  direttamente  in  que- 
sta mira  per,  via  deHa  decomposizione  lenta  , e pu- 
trefattiva  delle  nitriere , e non  si  è esitato  di  as- 
sicurarne la  riuscita.  c 

Tuttavia  malgrado  sì  fatte  osservazioni . espe- 
rienze , ed  autorità , pensiamo  ancora  colla  mag- 
gior parte  de'  chimici , che  questa  pretesa  conver- 
sione sia  illusoria ,«  che  la  composizione  de’ sali 
di  questo  ordine  sia  altrettanto  immutabile  .'che 
quella  de’ metalli.  I fatti,  da’ quali  apparisce»  che 
quasi  da  per  tutto  > ove  esiste  il  Salnitiai»  vi  jsi 
rincontri  ancora  il  sale  marino»  non  possono  pirof- 
vare  )a  di  loro  muta^iilid 'recìproca Tutto  sem- 
bra provare  ai  contrario , che  indipendentemente 
dalla  preesistenza' idi  questi  .due  sali  > comunissimi 
alle  materie,  che- fecondano >i  Juoghi  da  Salnitro, 
cioè  ib^Nitro  ne’ vegetabili  » e iijsdle  marine  begli 
animali  .<  ove  essi  sono  in  qualche  maniera  esscil- 
tiali  ) , "-si  generano  J’ imo  ce  Jf  altra  nella  decom- 
posizione-di questi  due  oidiiù'di  icorpi  misti  a 
materie  ,tertx>scr;iQaeaa^ doppiar  generazione  fatta 
nello  steso  baanfenon  accade  apoataneamente  nel- 
le terre  |>er' mw&ao^  jdqlla  doro  eeptfdice  esposinio^ 
ne  airatriai  lo'allé'-siebbte  Jte’ipaerì  ,,ove.il  <sotie.iie 
H-atmosfcra  «oaò'f  'coioq  àizicacaiitì  lieK.la  nitri- 
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ficaiione  ? Questo  imlica  al  più  , che  vi  sia  quaU 
clie  analogia  tra  le  materie  > e le  circostanic  fa- 
vorevoli alla  produzione  di  questi  due  sali . 

Ma  r esperienze,  di  cui  daremo  conto  in  ap- 
presso, sembrano  provare,  che  la  differenza  della, 
loro  formazione  appartenga  più  a quella  delle  ma- 
terie terrose  assorbenti , o pure  a quella  della  co- 
stituzione dell’  atmosfera , che  alla  diversità  essen- 
ziale dell’  emanazioni  aereate  , e flogistiche , le  qua- 
li costituiscono , secondo  noi , gli  acidi  nitroso , e 
marino;  di  maniera  che  siamo  dispostissimi  a cre- 
dere, che  nelle  nitriere  naturali , o artificiali  quan- 
to più  se  ne  forma  dell’  ultimo  di  questi  acidi , 
meno  se  ne  forma  dell’  altro , & vice  versa . Ma 
se  sotto  questo  aspetto  la  generazione  de’ sali  ma- 
rini è contraria  a quella  de’  nitrosi , non  è lo  stes- 
so della  presenza , o preesistenza  di  quelli  relati- 
vamente alia  prodirzione  di  questi . Non  c più  ve- 
risimile , che  i sali  vaarini , accelerando  colla  loro 
quìilità'di  fermento,  la  decomposizione  delle  ma- 
terie putrescibili,  favoriscano  la  nitrificaiione.’  For- 
se ancora  lo  fanno  essi  attraendo  per  la  loro  ■ de- 
liquescenza , e mantenendo  nelle  terre  l’ umidità^ 
dell’  atmosfera , che  in  oltre  porta  seco  i germi  del 
Salnitro . Se  i sali  marini  ' adempiono  realmente 
questa  funzione  d’intermedi  utili 'nelle  nitriere, 
non  sarebbe  questo  appunto  ciò,  che  avrebbe  dato 
motivo  di  credere  alla  loro  conversione  in  vero 
Nitro  ? • > . . 

Ciò  che  vi  è di-  certo , si  è che  • alle  esperienze 
dirette,  che  si  sono  allegate  per  provare  questa 
conversione,  io  posso -opporne' altre  direttamente 
opposte , che  ho  fatte  con  tutta  l’ esattezza  possi- 
bile. Ne  ho  disposto  con  qdesta  mira.u:p  grandis- 
simo numero,  o situando  li  sali  marinài  nel  seno 
medesWo  delle,  n^atetn;  pqUesdbHi)  o pure,  9 
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mischiate  di  terre,  o esponendoli  solamente  alle 
loro  emanazioni . Ho  fatto  le  medesime  priiove 
con  tutte  le  altre  sostanze  saline  note . E’  inutile 
di  darne  qui  il  dettaglio . I miei  risuhati  generali 
sono  stati , che  la  putrefazione  può  discom  porre  i 
sali e produrne  de’  nuovi  * ma  non  cambiare  gli 
uni  negli  altri , se  non  per  semplici  precipitazio- 
ni > o cambiamenti  di  base , secondo  le  leggi  del- 
le pure  affinità  diimiche . 

Sembra  avvenire  la  medesima  cosa  nella  vegeta* 
sione  . Ho  fatto  ancora  su  di  ciò  molte  esperien- 
ze, mischiando  alle  terre  differènti  specie  di  sali. 
Il  mio  fine  principale  era  di  vedere,  se  l’addizio- 
ne di  questi  sali  rendesse  le  piante  piu  abbondan- 
ti di  Salnitro , ma  non  vi  sono  riuscito . Del  re- 
sto questo  nè  anclie  proverebbe  una  trasmutazione 
di.  sali . Ho  veduto , che  una  pianta  nutrita  in  un 
terreno  impregnato  di  un  tale , o altro  sale , non 
tae  forniva  nella  sua  analisi,  mentre  che  un’altra 
pianta  cresciuta  sopra-  ma  terra  esente  di  sale  ne 
dava  di  molte  specie.  Però  vi  sono  delle  piante, 
<die  traggono  evidentemente , ei  in  abbondanza  il 
•sale,  dal  suolo , sol  quale  si  veggono  crescere  ; ma 
tutto  ciò  appartiene  molto'  all’organismo  partico- 
lare di  ciascuno  vegetabile.  II  grado  di  maturazio^ 
ae  dello  stesso  individuo  fa  ancora  variare  1 suoi 
prodotti  salini  nella  medesima  maniera , che  le  al- 
tre-sue.  sostanze . Finalmente  si  può  affermare, co- 
me una  cosa  incontrastabile-,  che  l’aria,  e la  si- 
tuazione coDcorrano  almeno  altrettanto , che  la 
natma  della  terra,  all' opera  della-  vegetazione,  e- 
che  questo  sia  ugualmente -vero  per  la  oitrificazio- 
ne  spontanea  , o artificiale  .. 

1 sali  delle  piante  introdotti  nel'  sistema  degli 
animali  viventi  vi  sperimentano  dèlie  alterazioni , 
e delle  deoompo;izioni , ma  vi  si  generano  ancora 
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(le’nnovì.  Tutto  it  sale  marino,  che  si  ricava  da* 
gli  ultimi  • non  ò loro  somministrato  dagli  alimenW 
ti  • come  nè  anche  il  sale  microcosmico,  nè  il  sa- 
le ammoniaco.  Si  sa,  che  vi  si  forma  l’ alleali  vo- 
latile , ma  forse  molto  meno , che  non  si  crede 
comunemente.  Si  sa  ancora,  che  questo  sale  è sta- 
to riguardato  da  alcuni  seguaci  dello  Sthal  come 
uno  de’  grandi  motori  della  nitrificarione , operan- 
do colla  sua  decomposirione*  e nuovo  impiego 
del  suo  principio  irfiammaLile , o altro , la  con- 
versione de’ sali  vitriolici  in  sali  nitrod  . Ma  que- 
sta opinione  non  poggiasi , che  sopra  ragionamen- 
ti assai  vaghi , o esperienze  molto  fallaci . Ho  ri- 
petute alcune  di  queste  ultime,  tenendo  pel  corso 
ili  molti  anni  di  seguito  in  vasi  aperti  , o in  spe- 
cie di  vasi  circolatoj , l’alkali  volatile  puro  col 
gesso,  o naturale,  o. artificiale  da  una  parte,  e 
colla  creta  e calce  estinta  dall’altra,  tutti  bene 
addolciti , e posti  in  polvere . Ho  in  verità  otte- 
nuto qualche  poco  di  Nitro  da  autte  ejueste  pruo- 
ve  5 ma  ne  ho  ancora  Ticavato  da  altro  iprnove  di 
comparazione  fatte  colle  medeaime  sostanze 
plicemenie  esposte  all’  aria  atmosferica , o pure  al- 
J’aria  mefìtica  delle  materie  in  putrefazione,  e 
senz’ addizione  di  alkali  volatile  • Donde  risulta 
che  nè  l’acido  vitriolico,  come  tale,  nè  i sali  o- 
rinosi  per.  la  loro -decomposizione-  concorrano  al- 
la generazione  del  Salnitro;  e /orse -ai  proverà:nm 
giprno , che  le  sono  contrari  per  alcuni  riguardi . 
Ma  ritorniamo  a’ sali  degli  animali.  Non  si  ritro- 
va nelle  loro  sostanze  il  Nitro , che  contengono  le 
piante,  di. cui  fanno  uso,  o quello  che  loro  si  dì 
espressamente  nelle  bevande , come  "me  ne  sono 
assicurato  con- -alcone'-esperienze  . Viièhperò  bna 
eccezione  notabilissima»  cioè  che  negli -oscreinend 
intestinali  appena.  dei  quadinpedi  erbi^ 
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Xfori. esisti  la  buona  quantità  già  formato  nella  mas- 
i.i  parenghimosa  vegetabile , che  risulta  quasi  senza 
essere  alterato  dalla  loro  prima  digestione;  ma  non 
ho  potuto  scoprire  alcuno  indizio  di  questo  sale 
nelle  materie  totalmente  ammaliavate  dalle  digestio- 
ni , e dalle  secrezioni  ulteriori , cioè  nel  sangue  • 
nell’ orina*  nella  bile,  nel  latte,  nei  sughi  &:c.  Ho 
trovato  costantemente  : il  sai  marino  a base  di  alka- 
li  fìsso  di  tartaro  in  alcune  di  queste  sostanze , ed 
a base  di  natron  nelle  altre . Ho  trovato  ancora 
queste  due  sorti  di  alkali  non  combinati , ma  con 
grandi  variazioni che  sembrano  appartenere  più 
tosto  al  nntriuiento  * che  alle  funzio^ii , e agli  or- 
gani . 

. . In  quanto  ai  sali  vitriolJci , che  s’ incontrano  ii- 
gualmente  negli  alimenti , e nelle  bevande  degii 
animali,  credo  che  non  sperimentano  nell’opera 
deir  altri,  cambiamenti , che  quelli 

che  possono  risultare  dalle  affiniti  puramente  chi- 
miche , doppie , o semplici  tali , quali  sono  state 
•di  gii  annunziate  di  sopra  ; cioè  di  quelle , che  si 
esercitano  fra  i sali  vitriolici , alkaliui . e i sali 
nitrosi , o marini  terrosi  ; o pure  fra  i sali  vitrio- 
lici. a .basi  terrose , e gli  alkali  liberi  ; forse  anco- 
ra tra  i sali  vitriolici , e fosforici . Ma  interessa 
-più  a conoscere  tutti  questi  risultati  per  alcuni  fe- 
nomeni secondar;  delle  funzioni  animali , o pure 
per  quelli  della  vegetazione,  che  per  la  nitrifica- 
zione  spontanea  provegnente  dalla  decomposizione 
.delle  sostanze  animali , e vegetabili . 

Sempre  c certo , ed  è questo  un  corollario  ge- 
nerale dì  ciò  che  precede , che  la  vegetazione , e 
la  putrefazione,  spesso  l’ima  e l’altra  riunite, so- 
no i due  gran  mezzi  generatori  del  Salnitro , c 
che  hanno  in  oltre"  il  potere  di  cambiare , o di 
.produrre  gli  altri  sali;  che  V animaliv,V‘t'<io»e  al 
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contrario  è del  tatto  opposta  all’opera  della  nltri- 
fìcazione , ed  anche  capace  di  distruggere  il  Nitro 
già  formato  ; mentre  che  forma  de'  sali  di  un'  altra 
natura:  hiia^ente  che  nella  successione  di  questi 
tre  stati  degli  esseri  organici  si  fanno  dei  cambia- 
menti reali,  delle  decomposizioni , e delle  riconi- 
tposizioni  notabilissime  nella  tessitura , o nella  mi- 
stione de’ sali  in  generale*  ma  soprattutto  delle 
nuove  generazioni  indipendenti  da  qualunque  sali- 
nità anteriore. 

Queste  idee  , specialmente  relative  alla  prima 
classe  de’ sistemi  annunziati  .sali’ origine  del  Salni- 
tro • sono,  superiori  a quelle  » che  \o  Stabl , i suoi 
diversi  partegiani , e i suoi  commentatori  hanno 
adottato  « facendo  derivare  dietro  specolazioni  mol- 
to vaghe,  ed  intralciate  la  produzione  di  questo 
•sale  dalla  conversione  degli  altri  sali  col  smezzo 
■della  putrefazione,  e de’ suoi  avanzi;,®  vengono  a 
-distruggere  le  autorità  molto  gravi , e rispeuabili  « 
•che  hanno  tanto  trattenuto  <i  progressi  della  verità 
su  questo  articolo,  e mascherata  anche  quella, che 
■i  chimici  anteriori  , e posteriori  hanno  scorerta 
sopra  le  veri  sorgenti  del  Nitro,  sull’ ingresso , e 
• sulla  formazione  di  questo  • sale  nelle-sue  matrici 
ordinarie  Stc.  : queste  idee  finalmente , alle  quali 
■oggi ugneremo  qui  •appresso  ciò  che  bisogna  pensa- 
re dell’acido  vitriolico  sparso  ^ nell’ aria  . arrecano 
-di  già  maggior  lume  .sugli  altri  sistemi,  che  riman- 
gono ad  esaminare . 

Quello,  che -si  è attribnito  al  Lemery , e che  ap- 
partiene molto  più  al  Glauber  t viene  manifesta- 
•mente  da  quello , che  abbiamo  detto  » dimostrato 
falso  sopra  questi  due  punti  ,<-cioc , che  la  vegeta- 
zione solo  produca  i sali  nitrosi , e che  questi  sa- 
li , provveduti  di  una  base  alkalina  fissa , o volati- 
,le , passino  ;negii  animali  senza  sperimentare  al- 
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terazìone . Egli  è ben  provato  al  contrario  , clic 
Eontministrando  questi  ultimi  il  Salnitro  da  tutte 
le  di  loro  parti , solamente  dopo  una  putrefazione 
compita , una  tale  operazione  non  può  essere  ri- 
guardata , come  un  mezzo  proprio  soltanto  a svi- 
luppare questo  sale , ma  sì  bene  come  capace  di 
generarlo . E’  provato  die  per  altra  via  succeda  lo 
stesso  riguardo  alle  piante,  poich:  il  Nitro  t che 
danno  per  mezzo  di  una  decomposizione  sponta- 
nea , e radicale,  è in  molto  maggior  quintitd  di 
quello, -che  vi  preesisteva.  Finalmente,  poiché  il 
sale  marino,  c il  Nitro  tanto  a basi  alkaline,che 
a basi  terrose , di  cui  l’ unione  é costante  nelle  ni- 
triere, e che  risultano  dalla  decomposizione  gene- 
rale de’ vegetabili  , e degli  animali , sorpassano  mol- 
to le  proporzioni  di  questi  medesimi  sali,  e di  qua- 
lunque altra  materia  salina,  che  possono  contenere 
questi  due  ordini  di  corpi  nel  di  loro  stato  d’in- 
tegrità, oe  siegue  evidentemente.,  che  la  putrefa- 
zione • considerata  nella  sua  universalità  , faccia 
lutt’ altro  che  distaccare,  e trasmutare  queste  dif- 
ferenti sostanze  saline  ; e ne  produca  anche  delle 
nuove , o almeno  che  favorisca  la  di  loro  produ- 
zione , ma  con  certe  condizioni , Queste  conse- 
guenze saranno  sostenute  da  ciò,  che  diremo  con- 
cernente 4’ ultima  classe  de’ sistemi  sulla  origine, 
e formazione  dell’acido  nitroso;  sistemi,  itei  qua- 
li sì  suppone  o che  questa  sostanza  salina  sia  for- 
mata , e generalmente  sparsa  nell’  atmosfera  , o che 
questa  sia  il  ricettacolo  naturale  de’  suoi  materiali . 

Egli  c ancora  singolare , che  ciascuna  setta  di 
chimici  abbia  adottato  un  acido  particolare  per 
fame  l’ acido  primitivo , universale , l’ acido  pre- 
teso emanato  dall’atmosfera,  e quindi  distribuito 
sopra  i tre  regni  della  natura,  ma  .con  modifica- 
zioni differenti . E’  più  singolare  ancora  , che  tut- 
TomM.  ( 
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tó  queste  ipotesi  non  sieno  state  fondate , che  so» 
fra  semplici  dati , sopra  fatti  assai  equivoci , ca- 
paci di  adattarsi  ad  ogni  sorte  di  spiegazioni , gra- 
tuite sì  rune,  che  le  altre.  La  prima  idea,  e la 
più  verisimile  che  suggerisce  questa  confusione  di 
dottrine  arbitrarie  sulla  generazione  degli  acidi , si 
è , che  il  di  loro  germe  comune , il  di  loro  ele- 
mento essenziale  esista  nell’  atmosfera , e che  cia- 
scuno di  essi  per  comparire  sotto  la  sua  forma 
propria , e caratteristica , non  abbia  bisogno , che 
di  trovare  una  matrice  capace  di  assorbirlo , o di 
favorire  la  sua  combinazione  con  altri  elementi . 

Questa  prima  osservazione , di  già  conforme  al- 
le scoverte  moderne  sulle  differenti  modificazioni 
dell’aria  combinata  con  altri  principi,  specialmen- 
te col  principio  del  fuoco  nei  suoi  diversi  stati , 
viene  ancora  suggerita  da’  risultati  di  alcune  espe- 
rienze sopra  la  decomposizione  degli  acidi . Vie- 
ne per  altra  banda  verificato  dalla  contemplazio- 
ne di  ciò,  che  succede  in  grande  nel  laboratorio 
della  natura . In  effetto  non  si  vede , che  ciascuno 
acido  abbia  il  suo  dominio  particolare,  il  suo  ri- 
cettacolo proprio  ? L’ acido  vitriolico  si  forma  nel- 
le viscere  della  terra;  l’acido  nitroso  nella  sua  su- 
perficie; l’acido  marino  nelle  gran  masse  di  acqua 
stagnante  ripiena  di  animati,  e di  piante  nel  seno 
de’ mari,  e di  certi  laghi;  l’acido  microcosmica 
finalmente  con  tutte  le  sue  varierà  ancora  poco 
conosciute , si  genera  negli  esseri  organizzati  viven- 
ti, e specialmente  negli  animali,  ove  prende  più 
manifestamente  il  carattere  di  acido  fosforico . 

Tuttavia  non  bisogna  credere , che  questi  limiti 
rispettivi  dei  domini , o de’  laboratori  naturali  dei 
diversi  acidi , siano  da  non  potersi  oltrepassare , e 
che  le  leggi , le  quali  regolano  queste  combinazio- 
ni generali,  siedo  senza  restrizione.  Non  si  può 
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'rtfitendere  la  generazione  de’  sali  vliriolici , e de* 
sali  marini  nelle  piante  in  generale,  come  anco- 
ra, ma  in  minor  quantità,  quella  del  Salnitro. 
Si  vedrà  in  progresso , che  con  tutte  le  condizio- 
ni in  apparenza  favorevoli  alla  produzione  di  que- 
sto ultimo  sale,  non  si  generano  in  certe  porzio- 
ni di  terra , in  certe  costituzioni  di  aria , o di  u- 
midità , che  de’  sali  vitrioHci , o de’  sali  marini  ; 
ma  questi  prodotti  in  qualche  maniera  secondari 
non  appartengono,  e non  derogono  alle  operazio- 
ni maggiori  della  natura , tali , quali  le  abbiamo 
indicate . Per  altro  verso  non  bisogna  confonderli 
cogli  effetti , che  potrei  dire  accidentali , della  con- 
fusione , che  produce  necessariamente  la  relazione 
intima  di  tutti  gli  esseri,  tanto  nella* loro  distru- 
zione , che  nella  loro  riproduzione . Si  sa  cte  le 
rivoluzioni  ordinarie,  e i rovesci  estraordinari  del 
globo  trasportino  costantemente  in  un  regno  ciò, 
che  appartiene  all’altro.  Per  un  avvenimento  di 
questa  sorte  si  possono'  incontrare  nell’ atmosfera 
alcuni  vestigi  degli  acidi  sopra  menzionati  ; ma 
littfo  concorre  a provare  che  non  sia  questo  il  luo- 
go , ove  si  formano  ; o se  si  può  supporre  che  se 
re  formino  realmente , questo  non  succederà , che 
nelle  cheostanze  particolari . e per  cagioni  locali 
e fortuite,  o pure  bisognerà  convenire  eh’ essi  si 
scompongano  a proporzione . 

Niuno  di  questi  acidi  dunque  merita  il  titolo 
di  acido  atmosferico  propriamente  detto . Si  sono 
in  questi  ultimi  tempi  riguardate  come  tali  altre 
sostanze,  che  sono  certamente  di  un  altro  ordine 
<Ii  tenuità . L’ aria  fìssa  , o f acido  aereo , quello 
del  fuoco  ( acidum  pingue  ) , la  materia  Elettrica , 
quella  della  luce , quella  del  fulmine  &c.  sono  sta- 
te da’ differenti  sette  di  chimici  adottate  per  l’a- 
cido aereo  per  eccellenza.  Ciascheduno  secondo 
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la  Sin  maniera,  e per  l'onore  della  sua  opinione 
ha  fatto  di  tali  sostarne  un  gran  nso  nella  spiega»- 
zione  di  molti  fenomeni . Ma  tutta  questa  dottri- 
na chimico-fisica,  veramente  eminente,  e destina- 
ta a divenire  un  giorno  la  base  tli  un  gran  siste- 
ma sulla  natura , può  appena  oggi  servire  di  lume 
per  cercare  di  penetrarne  i segreti . Si  ha  benissi- 
mo il  dritto  di  ]nesumere , che  le  sostanze  poco 
definite , designate  con  queste  denonainaaroni  dif- 
ferenti , benché  forse  analoghe  tra  di  loro  in  quan- 
to alla  unione , entrano  per  qualche  cosa , e sotto- 
diversi  stati  nella  combinazione  degli  acidi , e di 
molti  altri  corpi  naturali  ; ma  si  è ancora  ben  luir- 
gi  di  poter  fornirne  delle  pruove  positive;  e sino 
a questo  giorno  la  chimica , benché  ricca  di  fttti , 
non  ha  potuto , che  congetturare  sulla  formazione 
de’ sali  in  generale.  Cosi,  senza  voler  troppo  cu- 
riosamente indagare  il  meccanismo  delle-  combi- 
nazioni universali,  vegglairo  ciò  che  l’esperienza 
può  più  particolarmente  insegnarci  sulla  formazio- 
ne > ed  i principi  costitutivi  del  Nitro  . 

PRIMO  ARGOMENTO. 

Si  sa  che  questa  sostanza  non  si  ritrova  frt  nin- 
na patte  così  abbondantemente , come  ne’  luoghi , 
ove  le  materie  vegetabili  e animali  piitrefattive , e 
soprattutta  le  pani  escrementose  di  qiresti  sono 
convenevolmente  mischiate  colte  terre  leggieri , a- 
ride,  porose,  molto  permeabili,-  particoìarmente 
di  natura  calcarea.  Si  sa  ancora,  che  un  tal  me- 
scuglio  riparato 'dal  sole  e dalla  pioggia-,  si  man- 
tiene in  Ima  certa  innidité , e con  un  calore  me- 
diocre , eche  questi  materiali , sia  per  la  loro  dis- 
posizione » e loro  ordine,  sia  per  un  frequente 
dimenamento»  sono  il  più  eh’ c possibile,  posti  in 
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contatto  con  un’aria  rinnovellata , ma  mantenuta 
in  un  certo  stato  di  ristagno  ; e che  hnalincate  per 
una  putrefazione  moderata , le  materie  che  ne  sol- 
ito capaci , giungono  al  di  loro  ultimo  termine  di 
decomposizione,  e le  materie  terrose  restano  com- 
pitamente  impregnate  de’ loro  avanzi  , Tal’ è il  ri- 
stretto delle  condizioni  fondamentali  le  più  favo- 
revoli alla  produzione  del  Nitro . Ma  che  accade 
i»  questa  operazione  ? 

Primieramente  non  vi  è chimico  t che  non  co- 
nosca l’influenza  del  calore,  e della  umidità.  So- 
no questi  i due  principali  strumenti  della  putrefa- 
zione , e delle  combinazioni  nuove , che  debbono» 
risultarne . In  quanto  alla  presenza  di  una  mate- 
ria terrosa  calcarea , ella  concorre  ancora  al  me- 
desimo fine . La  sua  interposizione  serve  non  so- 
lamente a mantenere  la  putrefazione  in  certi  li- 
miti , la  qual  cosa  è essenzialissima , ma  in  oltre 
là  r ulfizio  di  assorbente  riguardo  agli  acidi , die 
si  formano,  o agli  elementi' di  questa  formazio- 
ne. D’altra  banda  dopo  ima  teorica  assai  verisi- 
mi/e  di  già  sostenuta  da  alcuni  fatti,  questa  terra 
sembra  divenire  uno  de'  principi  costitutivi  degli 
alkali , cho  si  producono  nel  medesimo  tempo , o 
successivamente,  e di  cui  Ja  generazàone  non  dif- 
ferisce forse  • quanto  si  potrebbe  crederlo  , da  quel- 
la degli  %cidi , come  si  vedrà  qui  appresso . 

Rimane  dunque  ad  esaminare , come , ed  in  che 
ie  materie  aaimalr,  o vegetabili,  come  l’aria  at- 
mosferica cooperino  alla  generazione  di  questi  a- 
cidi  e di  questi  alkali . Abbiamo  già  detto  di  so- 
pra ciò,. che  sperimentano  le  prime,  come  saline, 
affermando  in  segoela  de’  fatti , eh’  elleno  soffrono 
delle  decomposizioni  e alcune  trasmutazioni  defi- 
nite. Che  loro  accade  considerate  solamente,  co- 
me mucose , estrattive , putrescibili  ? 
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SECONDO  ARGOMENTO; 

Si  è osservato  > che  essendo  racchiuse  in  vasi  per- 
fettamente serrati,  la  loro  putrefazione  non  cammi- 
nava che  lentissimamente  > e che  n’  esalava  indi- 
pendentemente dall’  alkali  volatile , e da  un  prin- 
cipio fetido , una  certa  quantità  di  aria  fìssa , di 
aria  infiammabile , e di  aria  analoga  a quella  del- 
r atmosfera.  Le  due  prime  sostanze  sono  manife- 
stamente generate  in  questa  operazione  ; le  tre  al- 
tre non  sono  verisimilmente  .che  distaccate , ma 
più , o meno  alterate  dalla  loro  unione  • singolar- 
mente col  principio  infiammabile . La  decomposi- 
zione di  queste  medesime  sostanze  operata  per 
mezzo  del  fuoco,  somministra  presso  a poco  i 
medesimi  prodotti . Nell’  uno , e nell’  altro  caso  1’ 
.ijilkali  volatile  sembra  essere  il  risultato  di  una  me- 
^tamorfosi,  che  sperimenta  il  principio  salino-aci- 
,do,  elemento  essenziale  di  ogni  mìMìone  oliosa  e 
mucosa.  Il  flogisto,  e l’aria,  che  spesso  sì  com- 
binano insieme , e si  nascondono  « sono  gli  alni 
materiali  comuni  di  'queste  sostanze . L’ alkali  vo- 
latile stesso  ulteriormente  scomposto  si  risolve  an- 
córa in  questi  principi . I chimici  non  vanno  più 
lungi  ne’ loro  processi  analìtici,  e sono  ridotti  per 
intendere  la  varietà  de’corpj , di  cui  hanno  fatto 
le  analisi,, a prendere  il  partito  di  supporre  nei 
loro  corpi  elementari  delle  differenze  di  unione, 
e di  quantità . La  verità  di  questa  supposizione  è 
dimostrata  a posteriori  da  una  infinità  di  esempi , 
e specialmente  nel  caso  di  cui  si  tratta  • cioè  per 
la  formazione  dell’ acido  nitroso. 

- E’  provato  dall’ esperienze , delle  quali  ci  rima- 
ne a render  conto  • che  questi  principi  distaccati 
dalle  sostanze  vegetabili , e animali  per  la  vioienr 
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la  del  fuoco , non  sono  atti  a formare  l’ acido  ni- 
troso , e che  bisogna  al  contrario , che  lo  sviluppo 
sia  operato  dalla  putrefazione.  Finalmente  dev’es- 
sere generalmente  ammesso , che  la  putrefazione 
sola  non  basti  a dar  la  nascita  all’  acido  nitroso , 
e che  il  concorso  dell’  aria  atmosferica  sia  ancor 
necessario  ; che  questo  per  parte  sua  niente  possa 
senza  essere  in  contatto  delle  materie  putrescibi- 
li , o con  qualche  altra  cosa,  che  ne  tenga  luogo. 
La  presenza  dell’ aria -atmosferica  , e la  putrefazio- 
ne sono  dunque  i due  grandi  agenti  della  genera- 
zione dell’acido  nitroso  . Abbiamo  veduto  ciò  che 
può  contribuirvi  K ultima:  veggiamo  ora  qual  sia 
il  contingente  dell’  aria  . 

TERZO  ARGOMENTO. 

l^ìTon  se  le  può  contrastare  di  essere  la  più  pos- 
sente motrice  della  putrefazione , ed  il  piu  possen- 
te mestruo  delle  materie , che  n’  esalano . Queste 
materie  sono  , come  abbiamo  già  detto  > l’ aria  me- 
fitica fissa,  l’aria  infiammabile,  e l’aria  respirabi- 
le, allorché  si  è separata  questa  ultima  dalle  altre, 
mediante  le  lavature.  Aggiungete  a questo  l’ allea- 
li volatile , che  però  non  vi  si  trova  sempre , e che, 
come  tale,  non  contribuisce  alla  generazione  del- 
l’acido nitroso.  Da  un’altra  banda  le  migliori  a- 
nalisi  dell’aria  atmosferica  ci  fanno  sapere  di  es- 
sere essa  stessa  composta  indipendentemente  dalla 
materia  del  fuoco , e della  luce , da  cui  è sempre 
penetrata  , di  una  cena  quantità  di  aria  fi-sa , di 
aria  flogisticata , e di  aria  respirabile  o deflogisti- 
cata  ( V.  MEM.  .ACAO.  del  Sig.  Lavoisier) . II  pun- 
to essenziale  del  problema  c dunque  di  determi- 
nare fra  queste  diflferenti  materie  sottili  cosi  d di’ 
«ria , che  de’  corpi  organici , quelle,  eh’  entrano  nel? 
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Ja  composizione  dell’ acido  nitroso.  L’esperienza 
era  il  solo  mezzo  per  giungervi , e bisognava  ne- 
cessariamente procedere  per  Ja  via  della  compara- 
zione , e deir  esclusione . 

RISTRETTO  DELL'  ESPERIENZE . * 

1 lo  tenuto  separatamente  in  apparecchi  adatta- 
ti con  materie  assorbenti  diversissime , delle  quali 
fo  in  appresso  l’ enumerazione , l’ aria  atmosferi- 
ca • e le  differenti  specie  di  aria  degenerate  , chia- 
mate artificiali . Ho  in  altri  apparecchi , riuniti  di 
|K)i  in  varie  proporzioni  gli  uni  cogli  altri , que- 
sti differenti  fluidi,  presi  nell’atmosfera  e ne’ di- 
versi soggetti  de’  tre  regni . Ho  trovato  da  una  par- 
te , che  l’ aria  atmosferica  la  più  pura , e chiara  , 
che  r aria  defloglsticata  la  più  perfetta , che  l’ aria 
fissa  , r aria  flogisticata  , e l’ aria  infiammabile  ri- 
cavata da  sostanze  minoMkli  per  distillazione , o per 
effervescenza  ; che  queste  medesime  specie  di  arie 
estratte  da  materie  vegetabili  , o animali , sia  per 
mezzo  del  fuoco , sia  per  la  fermentazione  ; che 
r aria  eminentemente  infiammabile  de’ pantani,  o 
delle  acque  stagnanti  ; finalmente  che  l’ aria  atmos- 
Lerica , e l’ aria  deflogisticata  ridotte  nello  stato  de- 
getierato  di  aria  fissa , di  aria  flogisticata , o di  a- 
ria  infiammabile  per  qualche  processo  flogistican- 
te;  che  tutte  quest’ arie,  o sole,  o combinate  tra 
loro  in  diverse  maniere,  e serbate  da  un  mese  si- 


* I dettagli  si  sono  riserbati  a’  supplementi , che 
si  troveranno  in  appresso  per  esser  meglio  parago- 
nati ad  altre  esperienze  in  grande,  alle  quali  que- 
ste hanno  servito  di  modello  e di  pruove» 
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' 150- a' un -anno  sopra  sostanze  assorbenti  , -non  lian 
dato  alcun  risultate  di  acido  nitroso  , nè  di  'alka~ 
li  ...  . Ve  n’è  stato' di  rat’ altra  natura  > ina  di 
«j  Mesto  non  debbo  qui  ocouparniene.  l 

'Questo  primo. prodotto  acido  mi  è stato  al  con- 
trario somministrato  da  un  gran  numero  di  espe- 
rienze, nelle  quali' ho  raccolto  T emanazioni  pu- 
trescenti , o r aria  mefitica  composta , provegnente 
da  materie  animali  e -vegetabili . Egli  è stato  più 
sensibile  ancora,  facendo  entrare  -in  questi  pro- 
cessi chimici  alcune  quantità  di  aria  atmosferica  > 
e di  aria  deflogisticata , o ciò-  che  rìtorna  allo  stes. 
so,) prendendo  quest?  arie  respirabili  dopo  averle 
lasciate  impregnare  di  aria  putrida  .•Finalmente  in 
qualunque  maniera  si  operi  per  concentrare  ne’ 
vasi  convezfienti  o Tana  sola,  che  si  distacca  dai 
corpi  jfl  putrefazione , o l’ aria  atmosferica  cari- 
cata) per  .gradi  di  questa  emanazione , o-pitre  on 
mescuglio  di  esse  due  fatto  di  poi , si  Ottiene , ser- 
bandole qualche  tempo  sopra -certe  materie  capaci 
di  assorbirle , e non  sopra  tutte  le  materie  assor- 
benti indiiferentemente  , del  vero  acido  nitroso, 
eh’ è 'facile  di  distaccare  co’ mezzi  noti . Si  ottie- 
ne ancora  l’acido  marino  ugualmente  combinato 
colle  terre,  e qualche  voka  l’ alleali  fisso,' che  ser-, 
ve'di-base  a questi  due  sali. 

cognizione  di  queste  difierenli  Iriaterie  asson»'- 
benti  relativamente  • alla  scoverta  di  questi  nuovi 
prodotti , essendo  importantissima  , e -la  di  -loro 
pr^arazione  diversa,  potendo  concorrere  a svelai^ 
il  meccanismo  di  queste  produzioni , ne  do  ora  il 
dettaglio.  Quelle,  che  ho  impiegate  in  mt  gran  nti- 
mero  di  ésperienze,  sono. 

I.  La  terra  calcarea,  la  tèrra  sedliziana-f  o fa 
vera  magnesia  ) e la  terra  alluminosa 5 tutte-e  tre 
ben. pure  e ben  lavate.  > ' ' 

'Tom.u.  ...  d .1 
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z.  Queste  medesime  terre  sottoposte  a un  Tuocd 
di  caJcinazione  compita  ; ciò  che  le  cambia  mol- 
to , come  si  sa’,  specialmente  la  prima . 

I due  alkali  fissi , vegetabile  e minerale  , cau- 
stici • e non  caustici;  i primi  renduti  tali, sia  col- 
la calce  viva , sia  colla  magnesia  calcinata . 

4.  Questi  medesimi  alkali  caricati  per  mezzo 
de’diferenti  processi  noti  del  principio  ■colorante, 
che  gli  ha  fatto  chiamare  alkali  fiogisticati . ' 

I diversi  fegati  di  solfo , alkalini , e terrosi , 
ordinari . 

5.  La  terra  animale  calcolosa , e ossea  , la  pri- 
ma ricavata  dalla  semplice  lavatura  delle  pietre 
orinarie , e la  seconda  per  calcinazione . 

7.  Finalmente  differenti  sali  neutri,  vitriolici , 
marini , acidi , tartarosi  e fosforici  a basi  alkali- 
ne , terrose , e metalliche , ' 

Le  pruove  rJi  questo  ultimo  ordine , tutte  rela- 
tive al  cambiamento  degH  altri  sali  in  Salnitro , 
non  avendomi  dato  a lcnp> prodotto  soddisfacente, 
le  passo  sotto  silenzio»  avendo. 'già  precedentemen- 
te conchiuso  da  ciò,  e da  altre  pruove  molto  più 
decisive  ancora  sopra  questo  fatto  chimico , per  la 
immutabilità  di  queste  sostanze  saline . ‘ 

Non  dirò  niente  di  più  qui  dell’  esperienze, 
che  tentate  colle  altre  materie  veramente  assorben- 
ti riguardo  a’ differenti  fluidi  aereati , e nella  mira 
di  conoscere  1’  attitudine  rispettiva  di  questi  e di 
quelle  per  servire  alla  formazione  nuova  » e im- 
mediata dell’  acido  nitroso , non  mi  hanno  fornito 
altri  risultati,  che  questo  ultimo  sale. 

Mi  limito  dunque  a indicare  ora  nel  numero 
di  IO.  o z;.  specie  di  matrici  assorbenti,  di'  cui 
mi  sono  servito , quelle  che  sì  sono  veramente  mo- 
strate proprie  alla  nitrificazione  , avendo  d’ altrcm- 
'de  designate  di  sopra  le  'differenti  specie  -di  -ari» 
•atte  a questa  operazione . 
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Time  queste  materie  probatorie , ben  pure  » so- 
do state  diluite , o sciolte  coll’  acqua  ^distillata  . e 
con  diligenza  riparate  .da  .ogni  mescuglio  stranie- 
ro, oltre  quello  dell’ emanazioni  gasose  , o aerea- 
te . Elleno  sono  state , ciascuna  nel  proprio  vaso , 
qualche  volta  riunite  insieme  nell’  esperienze  in 
grande  ; altre  volte  divise  4.  per  4. , o 6.  per  6, 
nell’ esperienze. in  piccolo  per. ricevere  la"medesi- 
ma , o le  medesime  specie  di  .aria . 

La  vera  creta , o la  terra  calcarea  pura  è quel- 
la, che  mi  è più  costantemente  riuscita  per.  la  ..for- 
mazione dell’ acido  , nitroso  . Me  ne  ha  dato  in  più 
di  cinquanta  esperienze  differenti  , sia  sostituendo 
della  nuova  terra  in  c^ni  volta , sia  facendo  più 
volte  servire  la  stessa , dopo  averla  ben  . lavata. 
Questo  fa  vedere  perchè  ne’  suoli  . cretosi  puri , q 
in  quelli  mischiati  di  molta  creta , .il  Nitro  vi  si 
trova  molto 'più  abbondantemente  , che  negli  altri 
terreni.  Si  forma  all’ aria  aperta  » ma  molto  più 
ancora  ne’  luoghi  coperti  , e abitati  ; questo  si  fa 
colle  condizioni , che  spiegheremo  in  appresso . 

La  calce  viva  non  mi  ha  dato  l’ acido  nitroso , 

. che  in  alcune  esperienze  j benché  -sia  stata  pari- 
mente sottoposta  un  numero  così  grande  di  volte, 
come  la  terra  calcarea  ; pure  non  ne  ha  dato  che 
de’  debolissimi  segni  per  ciascuna  esperienza . Non 
avrebbe  ella  bisogno  per  divenire  di  nuovo  ugual- 
mente atta  alla  nitrificazione , o di  ricuperare  ciò, 
che  ha  perduto  ,'o  secondo . un 'altro, sistema  , di 
perderei  ciò,  che  ha  acquistato  nella  calcinazione? 
Ma  divieneiella  mai  perfettamente  calcarea 'colla 
semplice'. esposizione,  all’aria,' e senza 'ripassare .0 
in  un  nuovo  sistema  .‘di  «esseri  organici,  o in  nuo- 
ve combinazioni  {chimiche  ? ì Finalmente  'la  . calce 
Tiproweduta,  per  quanto  è possibile,  dell’ aria  fis- 
• sa,  o delle  altre  emanazioni  aeriformi  risultanti 
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dalla  piitrefà^iore , c la  medesima  cosa , che  la- 
creta , almeno  in  quanto  alla  sua  attitudine  aìk 
nitrificaxione  ; o pure  si  mantiene  sempre  più  vi- 
cina a'  questo  stato  di  terra  f che  alcuni  chimici 
chiamano  terra  assorbente  propriamente  detta? 

La  terra  scdli-^iana , e la  terra  alluminosa  mi 
hanno  ancora,  dato  più  di  raro,  che  le  preceden<- 

• ti , r acido  nitroso  per  mezzo  della  loro  esposizio- 
ne ai  gas  mefìtici > semplici , o composti . Tale  pro- 
dotto ancora  è stato  minore  con  queste  due  terre 

-calcinate,  che  colle  medesime  non  calcinate,  c«>' 
me  ciò  nn’ò  accaduto  per  la-^calce  paragonata  alla 
creta*.  L’ esperienze  di  questo  genere,  nelle  quali 
ho  raccolto  la  maggior  quantità  di  sale  nitroso, 
sono  state  quelle,  ove  si  e stabilita  per  effetto  dui 
mefitismo  una  sorte  di  muffa  nel  seno  delle  mar 
tiici  assorbesiti,,  al  pimlo  di-rendexli  verdi.  Qut^* 

• sta  specie  di  generazione  nata  dalla  putrefazione 
■ è divenuta  allora,  cerne  questa  ultima  una  caur 
sa  generatrice  dell’ acido  nitroso. 

Ma  una  cosa  degna  di  esser  notata  nella  coni-  , 
parazione  delle  tre  specie  di  Nitro  terroso)  prove- 
gnente dalle  nostre  esperienze , si  è che  quelle,  die 
.hanno  per  base  le  tre  terre  non  calcinate , mostra- 
no sopra  i carboni  accusi  un  triezzo  abbruciameii- 
1o , o più  presto  una  sorte  di  deflagrazione  più., 

-o  meno  notabile,  la  quale  non  ha  luogo  con  quel- 
le a basi  terrose  calcinale.  Allora  per  riconoscere 
la  presenza  dell’ acidov  nitroso  bisogna  o distaccat- 
flo, mediante  Tacitlo  vitriolico,©  precipitar  la  ter- 
.ra,  mediante  I’ alkali  fì-so  . Ma  a quali  di  questi 
sali  nitrosi  appartiene  questa  circostanza  di  fon-' 
.dersi  ,.o  di  non  fondersi  sopra  i carboni? Noi  ab- 
biamo osservato  sopra  di  ciò  molte  variazioni.,  che 
sembrano  dipendere  da  Hm’ altro  , che- dalla  caJci- 
nazione,  q dalla  integrità  antecedente  ddle-iexie- 
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SareLbero  cileno  forse  più  vicine  allo  skito  alka-. 
lino  prima  rii  questa  operazione.,  dieidopo  averla- 
sofferta?  Ve  no  sonq  della  classe  estesissima  dellei 
calcaree, che  non- mancano  anai  di  presentare  coll’ 
acido  ni  Iroso -questo  fenomeno  di  leggiero  abbrii>‘ 
ciamento  (indipendentemente  da  tutta  ralkaJicitiy 
die  si  potrebbe,  supporre  no’ carboni  ascesi  ),  e di 
altre  > che  non.  lo  presen|ano  mai . ,La  terra  detta 
assorbente  degli  animali  si  ritrova  ancora  in  quest* 
ultimo  caso,  allorché  c esente^  da , ogni  njesciiglio  , 
di  alkali . 


Questa  terra  animale  estratta  o dal  sedimento 
delle  orine,  p da  calcoli  orinari , o dalle  ossa  , o 
preparata  come, si  c detto  di  sopra,  non  ha  <lato 
dopo  una  lunga  esposizione  all’aria  mefitica  della 
putrefazione  alcuno  vestigio  di  acido  nitroso . Per 
rò  dio.  fatto  altre  esperienae, nelle  qual*  dopo  ave- 
re sminuzzate,  e ridotta  *n  polvere  le  ossa,  fre- 
sche , e i calcoli  lungo  tempo  sottoposti  al  bolli- 
mento per -éstrarne  tutte  le  sostanze  salinole  mur 
co'e , ho  ottenuto  del  Nitro,  te,rro^o , ,e  anche  del 
Nitro  alkalino.f  allorché  a- capo  di  due  a tre  anni 
la  putrefazione  all’ària'  libera  , e col  soccorso. dell’ 
acqua,  ha  totalmente  scomposto  il  rimanente  della 
materia  animale,  sempre  aderente  a .questo  concre- 
zioni. Questo,  prova  dunque  • che  la  terra -degli 
mimali  sia  .a. lungo  andare  propria. a servire  alla 
generazione  noa  solamente  deJH’ acido > ma  _ai?cQra 
dell’àlkali  del  Salnitro.,,  ^ . 

Sembra  che  sia  lo.  stessa  per  rqucsii-  due-riguardi 
_ delle  altre  specie,  di  terre  assodrenti-,  di-  cui  si  è 
trattato . Ho.  trovato,  in  .molte  della  mie  espesieo- 
ze  alcune  , porzioni  di.  Niuo  a base  alkaJina,  spe- 
cjalmcntc  io  quelle  di  terra  calcarea  piua  serbata 
lunghissimo  tempo  nel  seno  dell’ emanazioni  me- 
(diche, con., qualche, eccesso , dell’ ari^  esteriore -soV; 


Della  natura,  e forrni^ionf 
to  delle  grandi  campine  di  vetro.  Non  sono  an- 
cora sicuro  de’ risultati  alkalini  dell’ esperienze  fat- 
te colle  due  altre  terre,  cioè^  la  sedliziani , e l’ al- 
luminosa, attesa  che  quest’  ultime,  essendo  state 
precipitate  dai  loro  sali  neutri  per  mezzo  dell’  al- 
kali  fisso , potrebbero  essere  impregnate  di  alcuni 
avanzi  di  questo  sale,  benché  fossero  state  perfet- 
tamente Uscivate  prima  , e con  gran  lavamenti  . 
Tuttavia  ciò  che  dovrebbe  renderci  certi  su  tale 
oggetto,  si  è,  che  altre  porzioni  di  queste  mede- 
sime terre , dopo  essere  state  sottoposte  a simili 
esperienze , non  hanno  dato  , che  del  Nitro  a ba- 
se terrosa,  e niente  affatto  a base  di  alkali , ma 
qualche  volta  a base  di  alkali  volatile , provegnen- 
te senza  dubbio  già  formato  dalle' materie  in  pu- 
trefazione. 

Se  1’  alkallzzazione  di  queste  quattro  specie  di 
■ ferrei  ha  realmente  luogo  ne’ nostri  i processi , e a 
più  forte  ragione  nell*  grandi  operazioni  ' naturali , 
colla  semplice  differenza  del  pia  , o meno  riguar- 
do a questa  proprietà , sarebbe  una  pruova  mag- 
giore in' favore 'della ' loro  omogeneità  * essenziale , 
e primordiale  di  già  preveduta  Ma’ chimici  del  pri- 
mo ordine  ."Le  loro  differenze  caratteristiche  non 
apparterrebbero  più  allora,  che  alle  combinazioni 
diverse  saliniformi  , ’ le  quali  senza  uscire  dalla 
classe  delle  terre,  secondo  il  linguaggio  chimico 
volgare,  e senza 'cessare 'di  esser  tali , o altre,  pas- 
sando nelle  nuove  combinazioni  veramente  saline, 
rappresenterebbero  la  serie  immensa  de’  composti 
terrosi • salini ,' o salini'terrosi . In  questa  serie  si- 
tuerei nel  primo' luogo  la  terra  animale,  e la  ter- 
ra alluminosa  nell’ ultima , considerando  quella  co- 
me la  terra' la 'più  salina,  e questa  come  il  sale 
il  più  terroso . Le  terre  calcaree , e sediiziane  sot- 
to questi  medesimi  rapporti  di  sali  terrosi  occn- 
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perebbero  i luoghi  intermedi  di  modo,  che  secon- 
do questa  maniera  di  vedere,  e supponendo,  cia- 
scuna di  queste  .terre  combinata  ( senza,  die  però 
la  combinazione  primiera , e caratteristica  di  ta- 
le. o altro  stato  terroso  fosse  distrutta  ) con  cia- 
scuno degli  acidi  noti  , cominciando  da  quello 
dell’  aria  sino  a quello  del  fosforo  , o.  del  solfo , 
sia  nelle  operazioni  della  natura  , sia  ne’ processi 
dell’arte  , si  potrebbe  concepire  più  facilmente  I’ 
inniunerabile  varietà  -de’ corpi  di  questo  ordine  . 

Quel  che  vi  è di  certo  »,  si  c , che  quantunque 
le  quattro  specie  di  terre  designate  sembrano  atte 
alla  generazione  delle  due  parti  costitutive  del  Sai- 
nitro  f tuttavia  la  terra  animale  pare  più  propria 
alla  formazione  dell’ alkali  , e la  terra  calcarea  pa- 
ra a quella  dell’ acido..  Forse  ciò  deriva  <hll  con- 
tener quella  più  acido  fosforico.,  « questa  più  aci- 
do gasoso  . Le  due  altre  , che  ne  differiscono , spe- 
cialmente per  questi  due  riguardi,  hanno,  verià- 
milmente  bisogno  di  avvicinarsi  alla  condizione 
delle  due  prime  innanzi  di  servire  agli  usi  mede- 
simi ; e fin  da  che  sono  esse  una  volta  entrate  neir 
nna , o nelP altra  di  queste  combinazioni,  sembra 
che  sieno  identificate . Al  certo  non  si  ricava  dal 
Nitro  scomposto  senza  intermedio,  e per  la  sola 
' azione  del  fuoco , che  una  terra  omogenea  gelati- 
nosa nella  maggior  parte  delle  sue  combinazioni, 
e che  non  ha  più  i caratteri  intieri  propri  a cia- 
scuna delle  quattro  altre. 

Conviene  fare  un’altra  riflessione  sopra  questo 
punto, per  rischiarare  sempre  più  la  teorica  vera- 
mente esimia  della  nitrifìcazione , cioè  che  la  cal- 
cinazione , lungi  dal  disporre-  le  diflferenfi  specie 
di  terre  all’  alkalizzazione  , come  si  potrebbe  cre- 
derlo secondo  un’opinione  assai  divulgata , sembra 
al  contrario  allontanarle  da  questa  disposizione.. 
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Git)  confferma=.qnello,che  abbiamo  detto , che  seìr- 
bra.di  renderle- tanto- meno  proprie  alla  formazio- 
ne dell'acido  nitroso.  L’azione  dei-fuoco  toglie- 
rebbe loro,  forse' per' questi  due  riguardi  quello  j 
che  debbono  ricuperare  dalla  parte  dell’ emanazio- 
ni putride  j o pure  si  formerebbe  nel  primo  caro 
qualche  nuova  combinazione  contraria  ' all’ op< ra 
' della  nitrifioazione  ? 

Che  che  ne  sia  » quest’ opera' si  comincia  »' e si 
finisce' rei  tempo  della  decomposizione  spontanea 
piitrefattiva  ddle  Sostanze  animali , e vegetabili , 
e il  suo  doppio  prodotto  risulta  ( come  bella  ve- 
getazione ) da  tutti  i materiali' di^iiinti  di -que- 
ste sostanze  > le  ^uali  si  ricombinano  di  tniovo  tra 
loro  , e colle  matrici  terrose  appropriate . Si  osser- 
vano delle  grandi  differenze  nella  produzione  del 
Nitro  • e in  quanto  all’  attitudine  -delle  materie 
vegetabili , o animali , € in-  quanto  nria  prontez- 
za iO  alia  quantità  de*  prodotti . Sembra  tetto  che 
sempre  l’acido  nitroso  si  formi  il  prinio,  combi- 
nandosi a misura  con  una  base  terrosa  i e che  nell’ 
ultimo  termine  solamente  della  decomposizione 
putrefattiva  si  generi  -1’  alkali,  destinato  di  poi  a 
precipitare  il  Nitro-terroso. 

Sembra  parimeflte  certo , che  vi  sia  in  ogni  pti- 
treftzione  una  prima  epoca  di  acescenza»  e on''aI- 
ira  -di  alkalescenza  ; come  ancora  nella  decompo- 
sizione radicale  delle  sostanze  pntrescfbili  vi  è un’ 
'epoca  per  la  formazione  dell’acido  nitroso,  e"un’- 
altra  per  quella  della 'sua- base  alkalina. ‘Dopo  di 
ciò  se  mi  fòsse  ancor  permesso  di  congetturare  so- 
pra questa  operazione  chimica  occulta»  penserei. 
( supponendo  secondo  la  massima  ricevutissima  in 
chimica , eh’  entra  essenzialmente  un  principio'  aci- 
do nella  costituzione  degli  alkali  » e in  conseguen- 
• za 'de’ fatti  numerosi  » i quali  provano  che’nelfa 
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decomposizione  analitica,  e totale  de’ corpi  orga- 
nici, o per  l’azione  del  fuoco,  o per  (juelle  di 
un  moto  interno  siano  sempre  le  materie  aeréate , 
che  dominano  ne’  primi  avanzi , e le  materie  ignee  j 
o infiammabili  negli  ultimi)  penserei  dico  che  nel- 
la niirificazione  risultante  dalla  putrefazione,  l’a- 
cido costitutivo  del  Nitro  venga  formato  da  una 
soprabbondanza  di  aria , e l’ acido  costitutivo  del- 
r alkali  da  una  soprabbondanza  di  fuoco  ....  a- 
cido  aereato  , acido  igneo  , acido  gasoso , awdo  pin- 
gue, spezie  di  acidi  deboli  formati,  di  cui  l’esi- 
stenza è indicata  da  molti  fenomeni , confermata 
da  varie  speculazioni  ragionatissime,  e di  cui  la 
dimostrazione  concilierebbe  molti  scismi  in  chi- 
mica . 

L’acido  nitroso  non  c i1  solo  acido,  che  risul- 
ta dalla  decomposizione  de’ corpi  organici.  Vi  sì 
genera  ancora  l’ acido  marino . Ne  ho  ritrovato 
■molte  volte  nelle  mie  esperienze , ma  però  meno 
spesso,  e in  minore  abbondanza  , che  l’acido  ni- 
troso. Sarebbe  molto  ditficile  di  render  ragioni: 
di  questa  differenza  , e di  tiare  l’ etiologia  di  que- 
sti due  acidi . Questo  è -analogo  a quello , che  si 
produce  in  grande  nelle  nitriere  naturali  e artifi- 
ciali . Da  per  tutto , dove  si  forma  del  Salnitro , 
vi  si  ritrova  ancora  del  sale  marino  in  proporzio- 
ni molto  differenti  secondo  i luoghi  diversi  ; ma 
non  è vero  che  da  per  tutto,  ove  si  forma  il  sai 
marino,  si  generi  ancora  del  Nitro..  Ho  spesso 
ricercato , donde  pofea  derivare  ‘ nelle  mie  espe- 
rienze r origine  di  questi  due  saK  , cioè  se  dalia 
differenza  delle  matrici  assorbenti  terrose , o pure 
da  quella  dell’  emanazioni  aereate  mefitiche . Ho 
osservato  riguardo  a quest’ ultime , che  nel  corso 
di  una  lunga  putrefazione  delle  "medesime  mate- 
rie , o ffi  molte  miscliiate  negli  scessi  vasi*  io  ot» 
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tenera,  esponendovi  i miei  assorbenti  per  lo  spa- 
zio di  più  di  tre  anni , e in  altri  di  cinque  f o sei 
mesi  1 de’ prodotti  quasi  simili  all* acido  nitroso» 
e all’  acido  marino . Però  sebbene  vi  abbia  trova- 
to spesso  questi  acidi  riuniti  in  ciascuna  delle  ma- 
trici terrose , e specialmente  nella  terra  calcarea 
pura»  ho  veduto  più  .particolarmente  ancora  l’aci- 
do marino  formarsi  nella  magnesia  sediiziana , e 
qualche  volta  nella  calce  calcarea . Finalmente  in 
ciasctMia  di  queste  tre  terre  Iimgo  tempo  esposte 
all’  aria  putrida , e specialmente  sulla  fine  della  pu- 
trefazione ne’ vasi,  ove  non  entrava  altr’aria  at- 
mosferica » che  quella , che  io  v’  introduceva  da. 
tempo  in  tempo,  ho  ancora  incontrato  alcuni  ve- 
stigi di  acido  vitriolico . Questo  non  è sorprenden- 
te , poiché  in  certi  luoghi»  ove  il  mefitlsmo  c ab- 
bondantissimo, o che  risulti  dalla  corruzione  del- 
le materie  animali,  o da  quella  de' vegetabili , non 
vi  si  formano  quasi  die  de’ sali  vitriolici,  terrosi, 
aìkalini  , o sulfurei , come  si  può  vedere  nelle  par- 
ti interne  delle  laterine,  nei  luoghi  d’immonjci- 
ze  « nelle  fogne  &rc. 

La  circostanza  di  trovare  quasi  sempre  nell' es- 
perienze, di  cui  ho  renduto  conto,  l’ acido  nitro>- 
so  nella  terra  calcarea  , e molto  spesso  l’ acido  ma- 
rino nella  terra  sediiziana  » m’area  fatto  prima 
pre.sumere,  che  nelle  acque  madri  degli  artefici 
del  Salnitro  avvenisse  lo  stesso,  cioè  a dire,  che 
dei  due  sali  terrosi , che  vi  si  ritrovano  costante' 
mente  riuniti , il  nitroso  fusie  a base  calcarea , e 
il  marino  a base  di  magnesia  ( come  questo  è qua- 
aì  sempre  nelle  acque  madri  delle  saline  ) , ma  ol- 
tre i miei  risultati  sopra  esposti , ho  osservato  , la- 
vorando in  grande  le  acque  madri  del  Salnitro., 
che  le  proporzioni  dell' acido  marino  , benché  ip 
generale  minori  «tì  quoHe  dell’  acido  nitroso , vi 
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erano  tuttavia  molto  piò  grartcli'di  (juefte  {fella  ve- 
ra'magnesfa  sedliziana  , donde  risulta  , che  ima  gran- 
parte  dell’acido  marino  sia  unita  alla  base  calca- 
rea , e verisimilmente  una  piccola  porzione  dell’ 
acido  nitroso  sia  combinata  colla  base  sedliziana , 
di  cui  la  quantità  varia  spesso  nelle  acque  madri . 

■ Finalmente  da  che  la  parte,  o l’ impiego  di  que- 
ste due  basi  terrose  nella  formazione  rispettiva  de' 
due  acidi  nitroso  , e marino , non  si  c verificata 
del  tutto  secondo  fa  mia  congettura  ; e da  che  1’ 
acido  vitriolico  stesso  ( prodotto  in  apparenza  ra- 
rissimo ne’ processi , che  distruggono  le  materie  or- 
ganiche tendenti  alla  nitrilicazione , ma  frequen- 
tissimo al  contrario  negli  avvenimenti  della  mine- 
ralizzazione) sembra  formarsi,  e attaccarsi  senza 
distinzione  ad  ogni  sorte  di  matrici  terrose,  ne 
siegne , che  la  generazione  diversa  degli  acidi , co- 
sì alla  superficie , che  nell’  interiore  del  globo , ajv 
partenga  molto  meno  alla  natura  di  queste  matti- 
ci, che  alla  diversità  dell’aria  « e delle  arie  mefi- 
tiche ; arie  che  combinate , mischiate , più  o me- 
no ignee , costituiscono  la  parte  essenziale  di  ogni 
salinità  . Questo  sembra  specialmente  vero  per  1’ 
emanazioni  mefitiche  de’ corpi,  che  marciscono  nel- 
la superficie  della  terra  , poiché  con  una  sola  ma- 
teria assorbente , c nel  medesimo  luogo  di  putrefa- 
zione, si  possono,  secondo  i tempi,  e le  circo- 
stanze, veder  prodursi  due,  o tre  specie  di  acidi, 
e forse  altrettante  dì  alkalì. 

Tutte  r epoche  della  putrefazione  non  danno  n- 
gualmentc  un’aria  propria  alla  nitrificazlone , e 1’ 
epoca  favorevole  non  è la  stessa  per  tutte  le  so- 
stanze putrescibili , Sembra  che  le  materie  anima- 
li parenchimatose  siano  migliori  ne’ principi  , e le 
materie  escrementose  » sopra  tfttto  l’ orina , negli 
aitimi  tempi  della-  putrefazione . Il  sangue  c qotl- 

e z 


jrf  Dilla  natura,  e formazione 

lo, che  ne  somministra  più  abbondantemente  di  tut- 
te le  altre , e per  tempo  più  lungo . Queue  diffe- 
renze non  appartengono  principalmente  alla  quan- 
tità di  aria  intìammabile , o di  aria  fìogisticata , 
<;he  danno  queste  materie,  cioè  specie  di  aria, che 
poste  in  contatto  coll’  aria  atmosferica , ne  preci- 
jjitano  una  parte  in  aria  fissa  ?-  Si  sa  che  lasciano  ' 
scappare  nel  medesimo  tempo  dalla  loro  propria 
.sostanza  una  maggiore,  o minore  quantità  di  aria 
fissa,  a misura  che  si  scompongono,  e che  in  que- 
ste omissioni  si  litrova  ancora  più,  o meno  d’a- 
ria , la  quale  non  ha  bisogno , che  di  essere  un  po- 
co, lavata  per  divenir  respirabile.  Sembra  che  il 
moto  interno  eccitato  nelle  materie  animali , e ve- 
getabili , che  ne  sono  capaci , fa  distaccare  dalla 
loro  tessitura  più  aria  fissa , che  infiammabile , o 
Aogisticata . Queste  dominano  al  contrario  nella 
decomposizione  di  queste  sostanze  operata  dal  fuo- 
co. In  generale  nell’ «no,  e l’altro  caso  gli  ani- 
mali forniscono  più  aria  infiammaJjile  de’ vegeta- 
bili • e questi  più  aria  fissa  di  quelli.  Sembra, che 
il  mescugiio  degli  uni , e degli  altri  sia  eccellen- 
temente adattato  a un’  abbondante  produzione , o 
getto  di  aria . 

Del  rimanente  noi  crediamo , che  tutte  queste 
sorti  di  aria  non  differiscano  tra  loro , che  dalla 
maniera , con  cui  sono  attaccate , o saturate  dal 
principio  infiammabile,  che  scappa  sempre  coll’ 
.aria  da’ corpi  che  marciscono,  e che  tutte  ancora 
in  questo  ultimo  caso  (cioè  a dire  nascendo  dal- 
la putrefazione,  e non  dalla  combustione),  sona 
più,  o meno  proprie  a concorrere  alla  formazio- 
ne del  Nitro . 

Ciò  che  pruova  , eh’  esse  siano  essenzialmente  le- 
medesime , si  c che  per  mezzo  di  processi  parti-- 
colar!  si  possono  cambiare  l’ une  nelle  altre , e ri. 
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condnrle  latte  alla  medesima  specie  di  aria,  loro 
aggiungendo , o togliendo  del  flogistico . Si  sa  fa- 
re la  medesima  cosa  riguardo  all’ aria  atmosferica,, 
e anche  all’aria  deflogisticata  la  più  pura.  Si  cam- 
biano a piacere  in  aria  fissa , flogisticata , infiam- 
mabile, mediante  le  ftogisticazior>i  reiterate;  poi- 
si  richiamano  allo  stato  di  aria  respirabile,  toglien- 
do loro  questo  flogistico  eccedente  per  mezzo  di- 
sufficienti  lavature . 

Ecco-  almeno  le  proprietà  apparenti , e verisi— 
milmente  reali  dell’  aria  ne’  passaggi  alternativi  dal. 
suo  stato  di  fissità,  o di  combinazione,  a queila- 
di  massa  aggregata'  atmosferica  . Questi  cambia- 
menti , e modificazioni  diverse  hanno  costante- 
mente luogo  nella  natura  . Quindi  deriva  la  com- 
pensazione , che  dev’  esistere  tra  l’ aria  assorbita- 
da’ corpi  de’ tre  regni  nella  loro  formazione, 
quella  che  nella  loro  distruzione  è restituita  all’ 
atmosfera . 

Per  altra- banda  le  differenti  cagioni  della  gene^ 
razione  dell’aria,  e quelle  del  suo  ristabilimento 
alla  condizione  di  aria  respirabile,  ritornano  in- 
azione , e si  compensano  sempre  nel  vasto  lavoro- 
delia  natura . Finalmente  ho  o.sservato  per  altra 
via,  che  l’identità,  e la  faciltà  delle  alterazioni  r 
che  soffrono  le  differenti  arie  naturali , o artificia- 
li , ed  il  loro  cambiamento  reciproco  provano  be- 
ne di  esservi  tra  tutte  e due  un’analogia  di  com- 
posizioni , o r esistenza  di  un  misto  comune . 

Nella  ricerca  di  questo  misto  aereo  primordia- 
le , e sulla  sua  essenza  > chimici  sono  imbarazza- 
tissimi . Quasi  tutti  l’ hanno  creduto  di  natura  a- 
cida , supponendolo  inoltre  saturato , e renduto  e-* 
lastico  dalla  sua  combinazione  colle  altre  sostan- 
ze, specialmente  col  principio  infiammabile.  Si  è 
voluto  tender  simile  questo  preteso  acido  aereo  » 
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tutti  gli  altri  acidi  conosciuti , e anche  a quelli  che 
non  si  conoscevano . Secondo  una  delle  più  ami- 
che , e secondo  la  "più  recente  di  queste  ipotesi  si 
è data  la  preferenza  all’  acido  nitroso  per  farne  1’ 
elemento  dell’aria  atmosferica.  Ho  già  eletto  ciò, 
che  pensava  di  questo  sistema , e persisto  a cre- 
liere,  che  se  esiste  realmente  nell’  atmosfera  un 
acido  primitivo , e universale  , egli  non  c ancora 
riconosciuto  per  alcuna  esperienza  incontrastabile, 
o almeno  tale  esperienza  non  è stata  renduta  pub- 
blica sino  al  presente  . 

Quelle  sperienze  su  di  cui  si  appogriano  in  que- 
sti ultimi  tempi  per  provare,  che  l’acido  nitroso 
sia  il  principio  costitutivo  dell’ aria,  provano  moN 
to  più,  che  l’aria  sia  al  comrario  uno  de’ mate- 
riali dell’acido  nitroso.  In  effetto  in  vece  di  aver 
cambiato  questo  in  aria  respirabile  per  mezzo  del- 
la sua  combinazione  colle  alti  e sostanze  terrose , o 
infiammabili , sembra  che  si  sia  radicalmente  scom- 
posto, e ridotto  a’ suoi  elementi,  di  cui  il  più  ab- 
bondante c dopo  la  sua  disunione  l’ aria  simile  a 
quella  dell’atmosfera.  Questo  è per  altra  banda 
conforme  ai  risultati  dell’ esperienze , di  cui  ho 
renduto  conto , perchè  indipendentemente  dal  non 
essersi  potuto  ancora  per  alcun  mezzo  diretto  di- 
mostrare r acido  nitroso  nè  nell’  aria  atmosferica  , 
nè  nell’  aria  diversamente  degenerata , che  forni- 
scono i differenti  corpi  nel  loro  scomponimento , 
come  si  può  concepire  che  questo  acido , se  pre- 
esistea  realmente  nell’  una , e nell’  altra  di  queste 
arie , non  si  attaccarebbe  egualmente  alle  differen- 
ti materie  assorbenti , che  le  sono  state  presentate 
nelle  mie  esperienze  ? Perchè  non  F averei  io  mai 
trovato  in  alcune  di  quelle,  che  sono  state  dispo- 
ste colle  sostanze  alkaline  pure,  calcinate,  rende- 
te caustiche  , flogisticate  , o altre , che  ho  enuncia- 
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to  di  sopra?  Porci):  non  ho  io  scoverto  i«  tatto 
questo,  che  degl’indizi  di  un’abbondante  assorbi- 
mento di  aria  diversamente  mefitica  dalla  parto 
delle  matrici  alkaline , mentre  che  io  otteneva  de- 
gl’indizi  di  acidi  difl&renti  nelle  matrici  terrose 
situate  da  ogni  Iato,  e nelle  medesime  masse  di 
aria  ? Perchè  bisognerebbe  finalmeirte  il  concorso 
di  tale,  o altra  specie  di  aria  alterata  da  una  so- 
stanza infiammabile  particolare,  acciò  no  risultas' 
se  una  combinazione  nitrosa  f 

Si  può  dunque  con  ragione  conchiudere , ciré  à 
processi,  ne’ quali  si  fa  ì'aria  coll’acido  nitroso, 
sono  de’ processi  analitici,  e die  quelli  al  contro- 
zio,  in  cui  si  fa  l’aci^lo  nitroso  coll’aria  > sono 
de’  processi  sintetici . Su  di  questa  distinzione  ag- 
girasi la  Principal  difficoltà  nella  soluzione  del  pro- 
blema accademico,  almeno  in  quanto  alla  parte 
teorica  di  esso . Percbi  è certissimo  secondo*  le  mie 
esperienze , e secondo  l’ osservazione  di  ciò , che 
succede  in  grande  nelle  nitriere  naturali  e artifi- 
ciali, che  sia  l’aria  come  tale,  o distaccata  da’ 
corpi  putrescibili , o presa  dalla  massa  atmosferi- 
ca, ma  sempre  impregnata  di  un  principio  Igneo 
specifico,  che  serve  alla  formazione  dell’acido  ni- 
troso. 

Benché  non  possa  rimanere  alcun  dubbio  sopra 
questo  fatto , tuttavia  per  metterlo  perfettamente 
in  chiaro , per  conoscerne  tutte  le  circostanze , e 
finalmente  per  sapere  con  più  particolarità , quali 
sono  le  specie  di  aria  le  più  proprie  alla  nitrifica- 
zione>  ho  cercato  di  confermare  i risultati  delle 
mie  esperienze  fatte  in  piccolo,  o in  apparecchi 
di  vasi  chiusi , con  altre  prnove  comparative , di- 
sposti in  masse  di  aria  molto  più  considerabili , e 
sensibilmente  difiérenti  le  tme  dalle  altre . ’ 

Ho  duBqoe  esposte  le  mie  sostanze  assorbenti 
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preparate . -i.  All’  aria  atmosferica  delle  •pianure 
coltivate , e a quella  de’  luoghi  elevatissimi , incoN 
ti , e disabitati . z.  All’aria  de’ profondi  scavamen- 
ti fatti  nelle  miniere,  a quella  de’ semplici  fossi 
superficiali  formati  nelle  terre  vegetabili , e rico- 
perte, come  anche  ne’ terreni  pantanosi.  3.  All’ 
aria  delle  stalle,  delle  cantine,  delle  laterine  , del- 
le prigioni  basse,  cd  oscure,  degli  ospedali . 4.  Fi- 
nalmente all’aria  de’ tini  in  fermentazione  lino- 
sa, e a quella  de’  focolari  sempre  accesi  col  car- 
<x)ne . 

In  tutte  quest’ esperienze , che  hanno  durato  7. 
in  8.  mesi  ( per  ogni  ripresa  ) , essendo  riparate 
dal  sole,  dalla  pioggia,  e dalle  feltrazioni , ho  ot- 
tenuto de’ risultati  differentissimi,  lo  non  debbo 
render  conto,  che  di  quelle,  che  sono  relative  alla 
nitrificazione . Questa  c stata  più  notabile  nell’a- 
ria dèlie  pianure , nella  superficie  della  terra , che 
sopra  i 'luoghi  elevati.  Ha  fatto  ancora  più  pro- 
gresso ne’  fossi  delle  terre  vegetabili , ma  non  è 
stata  in  alcun  luogo  più  sensibile,  e più  abbon- 
dante che  ne’ luoghi,  ove  l’aria  poco  rinnovellata 
c sempre  impregnata-di  esalazioni  animali,  e spe- 
cialmente nelle  stalle , laterine  , prigioni  basse  ed 
oscure  ec.  Io  non  ho  quasi  ricavato  alcun  vestigio 
di  Nitro  negli  scavamenti  delle  miniere , ne’  fos- 
si de’ pantani , nelle  cantine  profondissime,  esen- 
ti da  tutte  le  feltrazioni , ed  emanazioni  corrot- 
•tive,  ne’ sotterranei  delle  fortificazioni , e finalmen- 
te nell’ atmosfera  de’ tini  da  birra,  che  fermenta, 
e in  quella  de’ focolai  a carbone  sempre  ardenti. 

Ho  ripetuto  molte  volte  ciascuna  di  quest’ espe- 
rienze nel  corso  d«^li  anni  76.,  77** (*) 


(*)  Prima  epoca  provata  delle  mie  «coverte  sulla 
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■78. , impiegando  quantità  molto  grandi  di  tutti  i 
miei  assorlienti  per  ciascun  luogo  indicato  • e di 
costituzione  di  aria  differente . I prodotti  relativi 
ne  sono  stati  sempre  presso  a poco  gli  stessi , e 
per  altro  assai  conformi  ai  prodotti  corrisponden- 
ti dell’ esperienze  in  piccolo,  precedentemente  ri- 
ferite, nelle  quali  ciascheduna  specie  di  aria  im- 
piegata è stata  più  particolarmente  specificata . 

Riflessioni  sull’  esperienza  p^ecedtnti  per  perfe^hnare 
U teorica  della  nicrificazionc . 

]P aragonando  le  qualità  chimiche  delle  differenti 
specie  di  arie  <legenerate , o mefitiche,  di  cui  sr 
è trattato , non  si  potrebbero  queste  distinguere  ia 
due  grandi  classi  relativamente  alla  loro  atiitudlne 
a formare  tali , o altre  combinazioni  saline , se- 
condo i differenti  regni  della  natura , e i ripaiti- 
menii  dell’atmosfera-?  Esaminando  per  altra  ban- 
da le  qualità  di  queste  arie  per  rapporto  a’ foro 
effetti  sugli  esseri  organici  viventi  > l’ho  distinte  in 
arie  mefitiche  soffoganti , e in  arie  mefitiche  cor- 
rompenti . Non  si  potrebbe  forse  ammettere  qui 
la  medesima  distinzione  ? Si  sa  che  le  prime  e- 
stinguono  rapidissimamente  il  principio  della  vita 
negli  animali , e che  le  seconde  ne  avvelenano  len- 
tamente le  sorgenti . Ve  ne  sono  delle  miste , o 
che  sembrano  possedere  queste  due  sorti  di  qualiw 
tà  distruttive  secondo  la  loro  intensità , o grado  di 
concentrazione.  La  differenza  della  loro  origine, 
e r analogia  apparente  della  loro  composizione  chi- 
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inica  etereo-flogistìca  è una  cosa  osservabilissima  . 
|VIa  ciò  che  Io  c ancor  piu  per  la  soluzione  del 
IK>5tro  problema  , si  è che  fra  queste  differenti 
sorti  di  arie  mefìtiche  non  ve  n’è  che  una  parte, 
che  sia  propria  alla  generazione  del  Nitro . Io  a- 
vea  di  già  osservato  da  lungo  tempo , riguardo  al- 
r arie  mcBliche  corrompenti , che  presentavano  al- 
cune relazioni  di  coesistenza  , e verisimilmente  di 
causalità  comune  co’ differenti  fenomeni  apparte- 
nenti all’animalità,  alla  vegetazione,  e specialmen- 
te relativi  alla  produzione  di  certe  malattie  degli 
animali,  e de’ vegetabili , Osservo  oggi  più  parti- 
colarmente queste  medesime  relazioni  colla  nitrifì- 
cazione  spontanea , poiché  in  effetto  il  luogo  prin- 
cipale , e i grandi  agenti  di  questa  operazione  so- 
no i medesimi  ,che  quelli  della  putrescenza  5 e che 
da  un’  altra  parte  il  suo-  prodotto  caratteristico  ( T 
acido  nitroso),  è secondo  le  migliori  analisi , ma- 
nifestamente composto'  di  aria,  e di  flogistico,  a- 
vanzi  abbondanti  della  distruzione  delle  sostanze- 
vegetabili, e animali  .. 

L’ atmosfera  essendo  ella  stessa  il  gran  ricettaco- 
lo di  tutti  questi  avanzi  volatili  de’ corpi  organi- 
ci , come  ancora  di  tutte  l’ emanazioni  delle  so- 
aanze  minerali , può  esservi  riguardata  ( sotto  T a- 
spetto  di  somministrare  i materiali  dell’  acido  ni- 
troso , e degli  altri  corni  salini  ) come  una  sorte 
di  mofeta  in  parte  suffogante,  in  parte  corrom-' 
•pente,  indipendentemente  dalla  sua  porzione  d’ 
aria  respirabile,  vitale,  e nutritiva.  In  effetto  si, 
gq  dopo  r esperienze  le  più  decisive  sino -a.  questo 
giorno,  che  l’aria  atmosferica  nel  suo  stato  il  più 
ordinario  non  contenga , cho  circa  urt  q'wrto-  tÙ  a- 
ria'  deflogisticata  propria  alla  respirazione,  e alla- 
sussistenza  degli  animali  . II  rimanente  di  questa' 
massa  fluida,  vaporosa',  ò sempre  piu,  o meno,. 
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secondo  le  sue  differenti  regioni,  e cambiahienti^ 
carica  di  materia  infiammabile , e diversamente  aU 
terata  da  questa  lega  inevitabile.  ■ » 

Si  conosce  dunque  facilmente*  ed  è altronde 
ben  dimostrato  dalle  nostre  esperiehze , che  l’ arià 
atmosferica,  come  l’aria  emanata  da’ còrpi  putre- 
scibili , abbia  tutto  ciò , che  bisogna  alla  nitrifica^ 
zione , purché  ritrovi  delle  materie  capaci  di  as^^ 
sorbirne  i materiali , e delle  circostanze  proprie 
a favorirne  la  combinazione . 

E’ ugualmente  provato,  per  quel  che  mi  sem- 
bra > colle  medesime  esperienze , che  il  concorso 
di  queste  due  condizioni  sia  assolutamente  ihdia 
spensabile,  e che  l’acido  nitroso,  come  ancora  1’ 
acido  marino  , non  si  formi  nell’  atmosfera , e da 
tale , o altra  costituzione  di  aria  ihdipendemémen- 
te  dalla  presenza  di  tali , o altre  materie  assor- 
benti . In  effetto  in  tutti  i casi  citati  delle  nostre 
pruove  le  matrici  alkaline  non  sono  state  mai  sa- 
turate, che  di  acido  gasoso  aereato,  più  o meno 
carico  di  principio  infiammabile,  c le  vere  matri- 
ci terrose  contengono  spesso  degli  acidi  nitrosi , e 
marini  in  maggiore,  o minor  quantità.  Un’altra 
pruova  ancora  di  quest’asserzione  si  ò,  che  que- 
sti due  acidi  volatili , quando  ancora  sono  sparsi 
nell’atmosfera,  non  vi  restano  in  natura  di’aci- 
di  j poiché  in  un  laboratorio , ove  aveva  spesso  te^ 
nuto  in  evaporazione  l’ uno , e l’ altro  acido  per 
tre , o quattro  mesi , questi  assorbenti  alkalini , e 
terrosi , che  non  erano  situati , che  a dodeci , o 
quindici  piedi  dal  luogo  dell’evaporazione,  tanto 
sul  pavimento,  che  alla  soffitta  di  questa  porzio- 
ne , non  se  ne  sono  ritrovati  sensibilmente  impre- 
gnati . Bisogna  dunque  che  questi  acidi  disparisca- 
no nell’  aria , sia  distruggendosi , come  tutti  i cor- 
pi sotiili  portati  a una  estrema  divisione,  sia  com- 
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binandosi  di  nuovo  o colla  terra  sempre  esistente, 
e forse  generata  nell’  atmosfera , o pure  colla  ma- 
teria del  fuoco , quella  della  luce  &c. 

Non  si  può  però  dubitare  • che  non  si  formi  1’ 
acido  nitroso  nell’  atmosfera  • particolarmente  ne- 
gli strati  inferiori , che  sono  sempre  piò  carichi 
dell’ emanazioni  risultanti  dalla  decomposizione  de* 
corpi  della  superficie  della  terra,  e ne’ quali  si  ri- 
trovano ancora  in  maggiore  abbondanza  ì inate» 
riali  infiammabili , e terrosi  propri  alla  nitrifica- 
zione  . Bisogna  pure , che  l’ atmosfera  sia  il  serba- 
toio comune  di  tutti  questi  avanzi  aereati , e fio^ 
gistici  , affinchè  le  sia  sempre  restituito  ciò  che 
perde  in  tutte  le  combinazioni , nelle  quali  entrac 
no  gli  elementi , di  cui  è formata . Bisogna  pari- 
menti , che  una  di  ^este  combinazioni  maggiori 
sia  quella  dell’acido  nitroso;  poiché  indipenden- 
temente da  quello,  che  si  forma,  e si  fissa  in  tut- 
ta la  superficie  del  globo,  e di  cui  i materiali  so- 
no portati  dall’aria,  dee  formarsene  una  prodi- 
giosa quantità  nel  seno  dell’aria  medesima.  Tut- 
to pruova  che  vi  si  formi  realmente,  attaccandosi 
a proporzione  alla  terra,  che  vi  si  trova  sparsa, 
per  ricadere  di  poi  colla  pioggia,  colla  neve,  e 
con  tutte  le  meteore  acquose,  nelle  quali  s’ incon- 
tra ancora  qualche  poco  di  sale  marino . Questo 
solo  non  ne  forma  egli  una  quantità  enorme , ed 
incalcolabile  ? Bisogna  ancora  aggitingervene  un’  al- 
tra, forse  così  grande,  e così  indeterminabile:  si 
c che  questi  due  sali  nitrosi , e marino  terroso , 
generati  nell' atmosfera^  si  scompongono  a pro- 
porzione per  gl’incendj  spontanei  di  quest’ocea- 
no vaporoso,  o pe’suoi  diluvi,  o per  li  sua  agi- 
tazione sola  oscillatoria , e ventosa , perchè  niuna 
cosa  resiste  a questa  forza  immensa . 

A queste  gran  cagioni  di  distruzione  di  Nitro 
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atmoif^rico  non  potremmo  noi  aggiungere  ciò.c'ie 
ne  bisogna  pel  mantenimento  de’ corpi  organici 
viventi  f che  consumano  una  sì  prodigiosa  quanti- 
tà di  aria , i v^eubili  pel  loro  assorbimento  > gli 
animali  per  la  loro  respirazione  ec.  ? Abbiamo  det- 
to che  il  Nitro  si  forma  ne’ primi,  e si  distrugge 
negli  altri . Aggiungiamo  che  questi  per  le  loro 
semplici  entanazioni  escrementizie , la  loro  traspi- 
razione « il  loro  respiro  > forniscono  de’  materiali 
propri  alla  riproduzione  del  Nitro , come  colla  di 
loro  decomposizione  putrcfatiiva , dopo  la  morte . 
Forse  non  succede  lo  stesso  de’  vegetabili , così  al 
primo , come  al  secondo  riguardo . Io  non  ho  fat- 
te r esperienze  con  questa  mira.  Sono  note  quel- 
le assai  recenti , e ingegnosissime , le  quali  conte- 
stano, che  i vegetabili  viventi  esalano  un’aria  pu- 
ra nel  giorno,  e un’aria  mefìtica  nell’oscurità. 
Alcuni  fatti  di  osservazioni , e alcuni  ragionamen- 
ti di  analogia  sembrarebbero  provare , che  questa 
jqjecie  di  mofeta  vegetabile,  concentrata,  e rite- 
nuta sulle  matrici  convenienti  potrebbe  servire  al- 
ia nitrificazione.  Forse  a questo  riguardo  di  co- 
stituzione nitriBcante , o nitrifera  serve  costante- 
mente  di  concime,  e di  alimento  alla  vegetazione. 

Che  che  ne  sia,  è certo  che  il  Nitro  si  forma 
quasi  da  per  tutto  sulla  terra , ma  in  quantità  mol- 
to differenti . Si  sa  l’ enorme  produzione  di  que- 
sto sale , senza  alcuna  precauzione , o lavoro , nel- 
J’ India  f nella  Cina  , e in  altri  Paesi  caldissimi . 
Ciò  non  deriva  certamente  dalla  vegetazione , o 
dalla  decomposizione  de’ vegetabili . Bisogna  cer- 
carne la  cagione  nella  natura  dell’  aria , e del  suo- 
lo , nella  grande  quantità  di  materia  inBammabi- 
le , di  cui  l’ una  , e l’ altro  sono  impregnate , sia 
per  la  pronta  ed  abbondante  distruzione  degli  es- 
jeri  organici,  sia  pure  per  la  formazione  abituale 
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delle  meteore  ignee,  e forse  ancora  per  là  vici- 
nanza de’  Vulcani , o di  altri  fuochi  sotterranei , 
in  una  parola , di  tutto  ciò , che  può  mantenere 
nelle  terre,  ,e  nell’aria  uno  stato  di  fermentazio- 
ne energica , e costante . 

Questo  dunque  non  avviene  a cagione  del  JNi- 
tro  i>reesistente  nell’  atmosfera  i benché  ve  se  ne 
formi  f come  si  è detto , in  grandissima  quantità , 
itia  per  la  qualità  specifica  nitrificante  dell’ aria, 
che  le  terre  s’ impregnano  più , o meno  di  questo 
sale.  Ke’ nostri  climi  temperati  la  nitrificazione  1 
spontanea  de’ terreni  campestri  c in  generale  mol- 
lo poco  considerabile , e varia  ancor  molto  secon-  ' 
do  la  specie  di  terre,  di  esposizione»  e di  costi- 
tuzione di  aria . Ho  esaminato  molte  terre  nelle 
differenti  Provincie  della  Francia;  ho  fatto  que^st’ 
esperienze  ordinariamente  nel  mese  di  Aprile , -e 
di  Settembre , scegliendo  specialmente  l’ epoche  le 
più  lontane  dalle  pioggic  un  poco  considerevoli , ' 

e le  terre  coltivate , eh’  erano  rimaste  per  lunghis- 
simo tempo  senza  alcuna  piantagione. 

Le  terre  molto  arenose,  o argillose  non  mene 
hanno  quasi  fornito . Le  terre  mischiate  di  queste 
due,  e di  .terra  calcarea,  che  sono  le  più  ordina- 
rie, non  mi  han  dato  al  di  là  di  un’oncia»  o un'’ 
oncia  e mezza  di  residuo  salino  per  quintale.  Le 
terre  molto  cretose , leggiere  , e fine , per  esempio 
quelle  della  Sciampagna  » si  sono  ritrovate  qual- 
che volta  un  poco  più  abbondanti . Quelle  degli 
Orti  ben  tenuti , e di  buon  suolo  lo  sono  ancora 
di  più . Ho  ricavato  sino  a quattro  once  di  ma- 
teria salina  per  quintale  di  terra  vegetabile  presa 
nel  giardino  delle  Tuillerie  nella  primavera  dopo 
due  mesi  di  calore , e di  aridità  . Questa  è in  ve» 
rità  di  tutte  le  terre  abbandonate  all’  atmosfera , 
e senza  ricovero  > che  ho  esaminate , quella  • che 
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si  è mostrata  la  più  carica  di  cpiesto  saie  natura- 
le. Vi  c forse  la  metà  delle  terre  di  abitazione  > 
che  lavorano  gli  artefici  del  Salnitro  del  Reame , 
e ancor  di  quelle  coltivate  nelle  nitriere  artificia- 
li , che  non  ne  forniscono  una  più  .grande  propor- 
zione : ma  bisogna  osservare , che  la  maggior  par- 
te di  questa  materia  salina  in  tutti  i casi  di  terre 
abbandonate  all’aria  libera  è Nitro,  e sale  mari- 
no a basi  terrose , e che  vi  si  ritrovano  pochissi- 
mi di  questi  medesimi  sali  a basi  alkaline . 

Succede  lo  stesso"  dell’ efflorescenze  saline,  che 
si  veggono  formare  nella  superficie  degli  strati  di 
creta,  o di  tufi  calcarei,  che  sono  semplicemente 
esposti  all’aria  atmosferica.  Per  poco,  che  sieno 
riparati  dal  sole,  e dalla  pioggia , danno  ancora 
molto  più  che  tutte  le  terre  campestri  note  in" 
Francia , di  sali  nitrosi , e marini , di  coi  una  par- 
ie è sempre  a base  alkalina  , Così  queste  medesi- 
me sostanze  calcaree,  pure,  e porosissime  , allor- 
ché sono  nel  medesimo  tempo  al  coverto , e fe- 
condate dall’ emanazioni , dallo  feltrazioni , o da’ 
mescugli  di  materie  putrescibili , divengono  molto" 
più  abbondanti,  che  tutte  le  altre  terre  in  sali  ni- 
trosi ; il  che  c in  tutto  conforme  alle  nostre  espe- 
rienze . Elleno  meritano  senza  contraddizione  la 
preferenza , tutte  le  volte  che  si  possono  procurar- 
ne, per  stabilire  le  nitriere  artificiali  ; ma  non  sì 
conoscono  ancora  fra  di  noi  queste  vere  matrici 
da  Salnitro,  che  abbandonate"  a loro  stesse , e sen- 
za coltura  forniscono  abbastanza  di  questo  sale  per 
compensare  ampiamente  le  spese  di  coltivazione , 
come  accade  in  que’  Paesi , o 'e  questa  ricolta  si 
ifa  nell’aria  aperta,  e in  molta  abbondanza  per 
poter  somministrarne  al  commercio  esteriore  do- 
po aver  provveduto  al  consumo  locale. 

Ma  poiché  questo  mezzo,  naturale  cì  manc^^,  • 
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almeno  è troppo  limitato  • e troppo  scarso  per 
fornire  ai  bisogni  dello  Stato,  come  l’arte  può 
ella  supplirvi  ? E poiché  quest’  arte  rischiarata  da 
lotti  i lumi  della  sana  chimica  non  può,  secondo 
i nostri  principi  e le  nostre  esperienze , giugnere 
a questo  scopo  per  mezzo  di  processi  estempora- 
nei , o cortissimi , e semplici  ( sia  convertendo  in 
Salnitro  gli  altri  sali  più  comuni , sìa  componen- 
do quello  di  tutte  le  parti,  e a piacere)  bisogna 
egli  attenersene  a’  processi  noti , lunghi , e compli- 
cati , già  perfezionati  altra  volta  per  una  sorte  di 
pratica  chimica  ; processi  che  sono  da  lungo  tem- 
po posti  in  usò  altrove , e che  tla  poco  sono  imi- 
tati e migliorati  in  Francia?  Finalmente  se  si  a- 
dottano  questi  processi , che  crediamo  ancora  ca- 
paci di  essere  perfezionati , renduii  semplici , e 
combinati , si  debbono  abbandonare  all’  economia 
rurale,  all’ industria  de’ particolari , o pure  dar  la 
preferenza  agli  stabilimenti  ministeriali  ? Questo 
•c  quello  appunto , ohe  ci  rimane  ad  esaminare . 


SECONDA  SEZIONE 

Pràtica  generale  della  Nitrire  agirne , 

Se  si  voglia  fare  un  ristretto  di  tutto  ciò,  che 
abbiamo  detto,  approssimando , e paragonando  fra 
di  loro  i 'risultati  delle  nostre  esperienze , e delle 
nostre  osservazioni  accumulate , si  vedrà  relativa- 
mente ai  materiali  e alle  circostanze  della  forma- 
zione del  Salnitro  • che  il  principio  costitutivo 
fondamentale  di  questo  sale  sia  l’ aria , o quella 
ch’emana  dalle  materie  animali  e vegetabili  pu- 
trescenti, o quella  dell’ atmosfera , che  discioglie, 
e si  carica  de’  miasmi  generati  nella  putrefazione 
dtlle  materie  organiche  morte,  o delle  esalazioni 
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«^crementose  degli  animali,  e forse  de’ vegetabili 
viventi , Sr  vedrà  , che  nell’  uno , e nell’  altro  caso, 
l'aria  c impregnata  di  una  sostanza  ignea  partico- 
lare , o di  un  flogistico  specifico  differente  da  quel*- 
■lo,  che  risulta  dalla  combustione  de’ vegetabili, 
e degli  animali , dalla  loro  fermentazione  acida , 
o vinosa , dall’  alterazione , o dalla  decomposizione 
■de’ minerali  &c.  Si  vedrà  finalmente  » che  la  gene- 
razione di  questo  sale  c dovuta  alla  riunione  di 
una  certa  quantità  di  quest’  aria , e di  questo  fuo- 
co particolare  con  bissarsi  , e modificarsi  1’  una  coll’ 
altro»  e verisimilmente  ancora  coll’intermedio  di 
un  poco  d’acqua  . Si  osserveranno  sopra  tutto  i 
fatti  » che  autorizzano  a conchiudere , che  l’ origi- 
ne di  questi  materiali  aereati  flogistici  dev’  essere 
tinicamente, ed  esclusivamente  provenuta  dalle  ma- 
terie vegetabili  e animali  viventi,  o che  marcisco- 
no per  divenire  proprie  alla  combinazione  nitro- 
sa ; sia  che  queste  emanazioni  miste  si  attacchino, 
e si  fissino  alle  materie  adattate  per  formare  le 
differenti  specie  di  Nitro,  sia  che  rientrino,  e si 
combinino  di  nuovo  nel  sistema  vegetabile,  tro- 
vando per  altro  verso  nell’  uno , e nell’  altro  caso 
di  che  favorire , o compire  1’  unione  salina  di  cui 
si  tratta  . 

Si  vedrà  da  un’  ahra  banda , che  le  materie  die 
formano , e le  condizioni  essenziali  della  forma- 
zione del  Nitro  non  debbano  incontrar,!  , e non 
s’ incontrtmo  in  fatti , che  alla  superficie  del  glo- 
bo; che  non  possano  esistere  delle  miniere,  o de- 
gli ammassi  sotterranei  di  questo  sale , come  di 
molti  altri  . Si  vedrà  ancora , che  alla  superficie 
stessa  della  terra,  e colle  condizioni  in  apparenza 
le  più  proprie  alla  nitrifìcazione  si  formino  qual- 
che volta  de’ salì  di  altra  natura,  analoghi  a quel- 
li delle  nostre  esperienze  in  piccolo  : il  che  appar'« 
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ticoe»  come  abbiamo  detto,  o alla  natura  spedai 
ie  dell’aria  mefìtica  distaccata  da’ corpi . o alla  co- 
stituzione particolare  dell’atmosfera,  specialmente 
ne’  luoghi  molto  profondi , o molto  coverti  ; poi- 
ché in  fatti  si  veggono  de’  campi , delle  case . o 
de’ villaggi  interi , ne’ quali  le  terre  e le  mura  non 
danno,  che  de’ sali  vitriolici  « e alcuni  altri  de’ sa- 
li marini,.  Si  vedrà  finalmente,  che  mettendo  da 
banda  quest’  eccezioni , le  quali  non.  derogano  alla 
legge  generale , in  tutti  i casi , ove  colle  circostan- 
ze dinotate  l’ aria  esterna  e libera  , o pure  1’  aria 
interna  distaccata  da  certi  corpi  designati , troverà 
ad  unirsi  con  una  materia  infiammabile tal  qua- 
le e fornita  dalla  decomposizione  spontanea  de’ 
corpi  organici . o quale  esiste  specialmente  in  cer- 
ti climi  , senza  essere  immediatamente  estratta  da 
questi  corpi  riguardati,  comedi  magazzini  natura- 
li di  tale  materia  infiammabile , si  vedrà  dico,  che 
in  lutti  questi  casi,  di  cui  ho  riferito  i più  ma- 
aifesti,  la.  generazione  del  Salnitro  avrà  necessa- 
liamente,  e inevitabilmente  luogo.. 

Questa  conchiusione  dedotta  con  quella  solidità, 
eh’ è possibile  di  farlo  per  gli  oggetti  di  quest’or- 
dine , dal  nostro  metodo  sintetico , c ancor  con- 
fermata da’  prodotti  della  decomposizione  analitica 
della,  sostanza , che  ne  fa  il  soggetto . Si  è giun- 
to con  processi  molto  ingegnosi , che  la  loro  pub- 
blicità. mi  dispensa  di  riferite  a ridurre  in  aria 
respirabile,  in  flog'stico  , e in  acqua  qualunque 
quintità  di  acido  nitroso.  Rimarrebbe  ancora  in 
verità  , per  avere  sopra  questo  punto,  teorico.  1’  ul- 
timo grado  di  evidenza,  a determinare  la  natura 
speciale , e il  modo  della  combinazione  di,  ciascu- 
no di  questi  principi  costitutivi  ; ma  il  potere  del- 
la chimica,  non  si  estende  sin  là  : e ciò  che  dee 
far  credere  che  questi  principi  .sono  alterati  nella 
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di  loro  yeparazìone,  si  è che  non  si  possa  rifaie 
il  Nitro  con  riunirli;  ma  nell'analisi  di  qual  cor- 
po può  taluno  Insingarsi  di  ottenere  questa  perfe- 
zione di  pruove  ? Questo  c pur  troppo  di  avere, 
oserei  quasi  dire  > dimostrato  co*  fatti , e colle  ra- 
gioni dedotte  da  questi  fatti , cosi  a priori , che  a 
posteriori  i materiali  essenziali  , e le  condizioni 
maggiori  della  nitrificazione . Veggiamo  ora  con  - 
quali  processi  economici , e pronti  si  possa  regola- 
re questa  operazione  lavorando  in  grande . 

Non  farò  oggi  che  semplicemente  esporre  i miei 
processi  generali  , riserbandomi  di  dare  in  seguito, 
a titolo  di  supplimento  nell’  epoca  accordata  per 
questo , i dettagli  , e i prodotti  di  tali  processi . 
Questa  dilazione  permettendomi  di  condurre  alla 
di  loro  fine  tutte  le  mie  pruove  , mi  metterà  vie 
più  nel  caso  di  decidere  sul  di  loro  successo. 

11  mio  scopo  principale  c stato  di  riunire  in  fa- 
vor de’ processi , a cui  dò  la  preferenza,  i vantag- 
gi di  tutti  gli  altri  processi , e in  generale  di  met- 
tere a profitto  quelli  dell’ abitazione , e della  col- 
tura rcnduti  successivi  , e alternativi  . E’ noto  il 
prodotto  medio  >o  il  più  ordinario  delle  terre  sem- 
plicemente , e naturalmente  impregnate  di  Sa'ni- 
tro  nelle  abitazioni  domestiche,  e coltivate  nelle 
differenti  Provincie  del  Heame  dagli  artefici  del 
Salnitro . 

Si  sa  ancora  quali  sono  le  rendite  annuali  di 
queste  nitriere  naturali,  paragonate  in  quanto  alla 
ricolta,  colle  nitriere  artificiali  coltivate  secondo  i 
differenti  processi , e valutate  secondo  il  loro  pro- 
dotto comune , o il  più  ordinario  ^ Si  sa  finaltnen- 
te  » che  r arte  non  ha  quasi  niente  a fare  nel  pri- 
mo caso  , e che  fa  quasi  tutto  nel  secondo  con 
maggiori  , o minori  spese;  e affinchè  vi  sia  un 
compenso  aell’  utile  provegnente  da  queste  duq 
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uianiere  di  procurare  il  Salnitro  allo  Stato , biso» 
gna  necessariamente , che  il  prezzo  di  questo  sale 
rimanendo  lo  stesso  nell’uno,  e nell’altro  caso,, 
vi  sia  una  difierenza  proporzionata  o ne’  loro  ri- 
sultati rispettivi , o negl’  intervalli  delle  ricotte  . 
Ma  se  questa  compensazione  non  esiste , o non 
esiste  che  per  le  circostanze  locali  particolari , o 
pure  se  non  è bastante  per  fare  adottare  univer- 
salmente in  Francia  le  nitriere  artiliciali , tali  , qua- 
li sono  praticate  altrove , si  possono  forse  trovare 
«le’ mezzi  più  economici,  più  facili,  e più  adat- 
tati all’ industria  rurale  ; mezzi , che  presentando  ai 
j)opoli , e ai  particolari  I’  allettamento  di  un  gua- 
dagno certo  , oltre  quello  già  potentissimo  di  sot- 
trarsi dalla  molestia  de’  cavamenti  , possano  nel' 
jnedesimo  tempo  soddisfare  le  mire,  e i bisogni 
del  Goveiro  ? Questo,  per  parte  sua,  non  può. 
egli  con  faciità  , e a poche  spese  cooperare  per 
impiegare  qucni  mezzi  , mettendo  a profitto  i- 
mezzi,che  ha  m-l'e  sue  mani  ,sia  per  fare, sia  per- 
aiutare  a fare  degli  stabilimenti  in  questo  genere? 

Mi  sono  applicato  a’Ia  ricerca  di  tali  mezzi,  e 
all’ esecuzione  di  questi  stabilimenti . Ho  avuto  per 
oggetto  di  paragonarli  a quelli , che  sono  noti , e 
già  praticati  in  Francia  tanto  per  conto  del  Re , 
che  per  quello  di  alcune  comunità , e de’  partico- 
lari. Riserbo  nel  supplimento  di  questa  memoria, - 
di  dare  lo  sfato  comparativo  de’  prodotti , e delle 
spese  de’  differenti  processi  , che  io  il  primo  ho- 
posto  in  uso,  e di  quelli,  cho  non  ho  fatto  che 
imitare. 

Nella  Istruzione  Francese  pubblicata  per  Onli- 
ne del  Re,  nel  1777.  da’ Signori  Direttori  genera- 
li delle  Polvere  , e de’  Salnitri  per  stabilire  nel 
Reame  le  nitriere  artificiali , si  c data  con  ragion 
De  la  preferenza  sopra,  ogni  altro  metodo  a quel* 
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lo.  degli  strati  coltivati  sotto  le  tettoie . E‘  stato  que- 
sto adottato  quasi  generalmente  in  tutti  i Paesi , 
ove  si  produce  artifìcìalinente  il  Salnitro . Ciascu- 
no vi  fa  in  verità  certi  cambiamenti  ne’  mescugli , 
nella  dìspasizione , nella  manipolazione*  o secon- 
do le  vedute  di  teorica  particolari*  o per  econo- 
mia , e a cagione  della  fariltà  di  procurarsi  i ma- 
teriali più  , o n eno  propri  alla  formazione  di 
questi  sf^ati  , o di  praticare  tali  * o altre  costru- 
zioni per  metterli  al  coverto  , 

Ma  tutto  ciò  ritorna  presso  a poco  allo  stessa 
riguardo  al  fondo  * e non  merita  di  essere  discus- 
so I nc  esaminato  di  una  maniera  molto  rigorosa  ^ 
Basta  in  questo  regolarsi  secondo  i propri  mezzi* 
secondo  le  circostanze  locali,,  e secondo  la  diffe- 
renza della  temperatura  , o de’ climi  &c. , sia  per 
fare  degli  stabilimenti  domestici  in  piccolo  , siit- 
per  gl’  intraprendimenti  in  grande  . 

La  scelta  delle  materie  le  più  convenienti  net* 
tre  regni  non  esse.*Klo  sempre  ugualmente  pratica- 
bile, deesl  far  uso  di  quelle, che  possonsi  procura- 
re con  meno  spesa  , e eh’  esigono  minori  prepa- 
razioni preliminari , consistendo  specialmente  1” 
economia  in  questi  due  punti  , che  sono  rispar- 
miare la.  manifattura , e la  spesa  della  provvisione 
delle  materie  . Però*,  come  nella  buona  coltura, 
e ne’  buoni  materiali  principalmente  consiste  la- 
bontà  del  prodotto  * appartiene  alla  saviezza  dei!’* 
intrapranditore  di  evitare  questi  due  estremi  di  so- 
verchia economia  ,.  e di  sovero.nia  ricerca  : esisto-* 
no  de’modeiri  di  stabilimenti  nell’ uno,  e nell  al- 
tro genere.  La  circospezione  nella  costruzione  del- 
le nitriere, e nella  formazione  deMaboratori i è an- 
cora del'a  maggior  considerazione.  Bisogna,  per 
quanto. c possibile,  cercar  di  fare  un  doppio  inv-* 
piego  delle  spese,  che  si  2 obbligato. di  £Ùe}peti>. 
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■chè  tntte  le  .Tolte  che  si  farà  nn  oggetto  di  spe* 
colazione  dello  stabrlìmento  delle  nitriere  conce- 
pite ed  eseguite  in  grande  , finché  bisognerà  far 
tutto  , e aver  lutto  a danaro  contante  . è da  te- 
mersi che  simili  imprese  non  svaniscano  per  man- 
canza di  una  buona  amministrazione.  In  una  pa- 
rola , osiamo  dirlo  secondo  la  nostra  propria  pra- 
tica , lo  stato  di  artefice  del  Salnitro , per  qualun- 
que estensione  ed  industria  , che  voglia  darsi  a 
quest’ arte , non  sari  mai,  che  un  mestiere  di  pic- 
colo guadagno , che  dee  restar  tale  per  essere  pro- 
fittevole ; mestiere  , di  cui  lo  scopo  invariabile  dev’ 
essere  di  trar  profitto  da  tutto , di  raccoglier  tutto 
ciò,  che  può  esser  perduto, o inutile  per  concime 
delle  terre, nutrimento  del  bestiame,  e altri  biso- 
gni di  economia  domestica . Si  dee  finalmente  usar 
il  più  gran  risparmio  sino  ne’  più  piccoli  dettagli. 
Le  nitriere  Svedesi , e tutte  quelle,  di  cui  si  sono 
pubblicati  i dettagli , le  spese , i prodotti , posso- 
no  beni.ssimo  servir  di  modello  a tutto  ciò  che  si 
vorrà , non  dico  solamente  praticare , ma  anco  in- 
ventare in  questo  genere.  Questi  stabilimenti  han- 
no del  resto  il  vantaggio  di  esser  praticabili  quasi 
da  per  tutto , attesa  la  grandissima  diversità  delle 
materie  prese  dai  tre  regni  , che  si  fanno  entrare 
nella  loro  composizione , e che  si  possono  variare 
secondo  i casi  . Quelli  di  cui  si  c dato  il  piano 
nell’  Istruzione  Francese , essendo  ancora  renduti 
semplici , e diretti  secondo  le  migliori  vedute  chi- 
miche , ed  economiche  , bastano  per  stabilire  so- 
pra questo  punto  una  regola  generale  , di  coi  le 
applicazioni  diverse , e adattate  alle  circostanze 
saranno  facili  a farsi  ogni  volta , che  si  avranno 
delle  ragioni  da  preferire  questa  forma  di  Nitrie- 
re a quelle  , che  dovrò  proporre  . Così  sarebbe 
inutile  di  fermarsi  più  lungo  tempo  sopra  tali  og- 
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getti  t e lo  scopo  di  questo  concoiso  non  è stato 
tanto  di  riformare  ì metodi  noti,  quanto. di  sco- 
prirne de’ nuovi,  che  sieno  preferibili. 

Questo  sembra  tanto  più.  vero  • che  per  dovun- 
que si  è adottato  , come  il  migliore  il  metodo 
degli  strati , si  è convenuto  generalmente  sopra  i 
punti  principali  del  governo  di  queste  nitriere , 
sulla  scelta  de’  luoghi , e delle  materie  , sulla  di 
loro  disposizione , e preparazione  ,,  su  diversi  ar- 
ticoli della  loro  coltura, e finalmente  sopra  i ter- 
mini della  loro  coltivazione  ,.Or  questa  conformi- 
tà quasi  generale  c più  che  una  presunzione  in 
favore  della  bontà  di  questo  metodo  , e de’  pre- 
cetti sopra  i quali  è stabilito ..  1 buoni  successi  ne 
hanno,  per  altro,  verso  perpetuata  , ed  estesa  l’ ado- 
zione ne’ differenti  stati  politici .. 

Aiutiti  da  questi  precetti , ed  incoraggiati  dal- 
le buone  riuscite  , abbiamo  cercato  di  conservare 
nella  pratica  i vantaggi  di  questo  metodo  . sosti- 
tuendogli un  altro , o più  presto  abbiamo  adotta- 
to un  metodo  misto  , che  consiste  a render  pre- 
gne di.  Salnitro  le  terre,  riunendo  l’abitazione  e 
la  coltura..  Si  vedrà  in  progresso, se  abbiamo  be- 
ne compito  il  nostro  piano , e con  buoni  mezzi  ; 
semplicità  ed  economia  ne’ processi  ; abbondanza , 
e celerità  ne’  prodotti  ; ficihà  e convenienza  nell’ 
applicazione  di  questo  genere  d’ industria  all’  eco- 
nomia rurale  . Tali.  sono,  state  le  nostre  mire,  pro- 
ponendo questa  nuova  pratica..  1, 

Sebbene  o^ai  specie  di  bestiame  possa  conveni- 
re a questa  ferma  di  stabilimento , diamo  tuttavia 
la  preferenza  alle  pecore  per  le  ragioni, che  è fa- 
cile d' indagare  ..Si  (lossono.  impiegare  ia  due  ma- 
niere i bestia  ni  . La  prima  facendo  abitare  sotto 
le  tettoie  pubbliche  gli  armenti  pubblici  , o solo 
per  qualche  parte  dei  giorno*  9 anche  per  tutta. 
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la  notte  secondo  la  diversità  delle  stagioni  > e de* 
luoghi  .'  La  seconda  meniera  sarebbe  per  gli  ar- 
menti particolari , e consisterebbe  a formare  degli 
ovili  domestici  per  1’  abitazione  annuale  alternati- 
va* come  sarà  spiegalo  appresso.  Possiamo  antici- 
patamente assicurare  , che  in  queste  due  maniere 
gli  armenti  si  ritroverebbero  molto  meglio  e per 
la  loro  sanità , e per  la  miglior  riuscita  della  loro 
lana;  cosa  rilevantissima  neM’ economia  rurale. 

'■  Ma  l’abitazione  destinata  alla  fecondazione  del- 
le terre , e la  coltura  di  queste  ultime  per  l' ope- 
ra della  nitrificazione , non  potendo  farsi  nel  me- 
desimo tempo,  e sullMstcsso  suolo  , bisognerebbe 
•formare  «tanto  per  le  tettoie  pubbliche,  che  per 
gli  ovili  particolari , due  spazi  sotto  il  medesimo 
tetto  * e anche  tre  , se  fosse  possibile . Regolaremo 
in  progresso  l’ epoche  e il  metodo  successivo  di 
abitazione , -e  di  coltura  , come  ancora  le  mani- 
polazioni , che  le  terre  possono  esigere  nell’  uno, 
o néir  altro  caso . Questo  dev’  esser  disposto  di 
maniera  a procurar  delle  ricolte  nel  corso  di  uno, 
di  due , o di  tre  anni , secondo  la  distribuzione  e 
r nso  degli  edifici,  e secondo  l’attitudine  delle 
terre  a esser  fecondate,  e impregnate  di  Salnitro; 
potendovi  essere  sopra  di  ciò  delle  differenze  no- 
tabili . 

Benché  la  forma , e 1’  estensione  di  queste  co- 
strnzioni , così  pubblice  , che  particolari , possa  va- 
riar molto  o per  adattarsi  al  sito  , e conformarsi 
al  bisogno  * o per  trar  profitto  dalle  fabbriche  già 
fette;  tuttavia,  per  presentare  su  di  ciò  una  re- 
gola generale , secondo  la  quale  ognuno  possa  re- 
golarsi * abbiamo  adottato  le  dimensioni , e le  di- 
visioni seguenti . 

Diamo  agli  edifici  degli  ovili  doppi  sotto  il  me- 
desimo tetto  cento  piedi  di  lunghezza,  e sessanta 
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piedi  di  larghezza  « circa  dieci  piedi  di  elevazio- 
ne sino  alio  scorrimento  del  tetto  « e trenta  piedi 
sino  alla  >80Himhà  .Tali  dimensioni  permettono  di 
accumulate  nel  basso  la  quantità  di  terra  sulficien- 
tc  , e di  sitnare  nell’  alto  le  vettovaglie  , e la  pa- 
glia pe’  bisogni  , specialmente  negli  ovili  partico- 
lari e consueti  . .Li  dividiamo  secondo  la  di  loro 
Itinghezza  in  due  parti  tignali  con  un  muro  di  ter- 
ra alla  Prussiana,  di  circa  tre  piedi  di  grossezza, 
e di  quattro  a cinque  piedi  di  altezza  . Non  bi- 
sogna che  un  solo  portone  , che  comunichi  a’  tlue 
latti  , con  essere  riserbatissimo  sopra  le  aperture, 
il  di  coi  mimero  dee  però  variare  secondo  le  cir- 
costanze . 

Agli  edifici  degli  ovili  triplici  i sotto  il  mede- 
simo tetto , i quali  sarebbero  ancora  preferibili  ai 
precedenti , come  faremo  vedere  , si  può  dare  un 
terzo  di  più  di  lunghezza , cioè  a dire,  cento  cin- 
quanta piedi;  tutte  le  altre  dimensioni  restando* 
come  si  è detto . Ma  vi  sarebbe  questa  differenza, 
che  le  divisioni  ugualmente  fatte  da  due  mura  di 
terre  sarebbero  dirette  secondo  la  larghezza,  e in 
tutta  la  profondità  alla  distanza  di  cinquanta  pie- 
di r una  alali’  altra  . Si  potrebbe  ancora  fare  un 
sol  ponone  nel  mezzo  del  lato  di  quest’  edificio , 
lasciandovi  sussistere  i passaggi  di  comunicazione 
per  le  due  pani  laterali  ; ma  sarebbe  ancor  me- 
glio fare  tre  porte,  a fin  di  non  perdere  del  ter- 
reno' nell’  interno . 

Una  differenza  essenziale , che  dovreHbe  metter- 
si fra  gli  ovili  pubblici , e i particolari , sarebbe , 
per  diminuire  altrettanto  la  spesa  de’  primi  unica- 
mente destinati  al  trattenimento  degli  armenti  per 
qualche  pane  del  giorno, di  non  chiuderli  di  mu- 
ra , ma  di  prolungare  , e di  abbassare  verso  tutti 
i lati  la  corenura  quasi  simile  a quella  di  ceni 
TmJl.  b 
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uoglii , ove  si  farmo  le  tegole . Allora  basterebbe 
di  formarvi  nel  circuito  interiore  delle  piccole 
mura  di  terra , che  servirebbero  molto  meglio  alla 
nitrifìcazione , o pure  de’  fossati  ai  di  fuori  tanto 
per  chiudere  f che  per  lo  scolo  delle  acfjue,  e an- 
cora per  servire  di  fossi  da  putrefazione,  metten- 
doli al  coverto  . Del  rimanente  vi  sarebbero  anco- 
ra sopra  tutto  ciò  molti  dettagli  di  costruzione , di 
disposizione,  e di  economia,  ne’ quali  non  entre- 
remo , essendo  facili  a prevedersi , e adattarsi  alle 
posizioni  differenti , come  per  esempio  dovendosi 
fare  la  covertura  y eh’  è un  articolo  considerevole 
di  queste  fabbriche,  è meglio  farla  di  stoppia, co» 
me  ho  praticato  ne'  miei  stabilimenti  5 poiché  oltre 
di  esser  meno  cara , e più  durevole , ha  ancora  il 
vantaggio  di  mantenere  nell’  interno  degli  edifici 
una  temperatura  più  uguale , e favorevole  cosi  per 
r abitazione  , che  per  la  nitrificazione . 

Secondo  le  dimensioni  , che  abbiamo  indicate, 
vi  sarebbero  in  ogni  spazio  separato  degli  ovili 
doppi,  o triplici,  tremila  piedi  di  superficie  .-Vi 
si  potrebbero  situare  facilmente  quattro  a cinque- 
cento pecore  , ma  due , o trecento  basterebbero 
per  la  fecondazione  delle  terre  ; e questo  è il  nu- 
mero il  più  ordinario  degli  armenti  pubblici , o 
particolari  nella  maggior  parte  delle  Provincie . Si 
potrebbero  ancor  situare  in  ogni  spazio  sette  in 
otto  mila  piedi  cubici  di  terra,  non  comprese  le 
mora  di  separazione,  nè  quelle  di  recinto.  Si  for- 
merebbero almeno  due  piedi  e mezzo  di  grossez- 
za di  terra  in  tutta  la  superficie  , la  quale  sareb- 
be successivamente  amplificata  , e fecondata  nd 
tempo  dell’ abitazione  . Questa  terra  di  poi  posti 
in  coltura  sarebbe  ripigliata  dal  fondo , e divisa  t 
strato  di  quattro  in  cinqne  piedi  di  larghezza  nel- 
la l^ase  sopra  due  piedi  e mezzo*  o tre  di  eleva- 
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iione  a schiena  di  asino.  Vi  sarebbe,  secondo 
questa  divisione , luogo  per  cinque  strati  di  cento 
piedi  (li  lunghezia  in  ogni  meta  degli  ovili  doppi 
separati  per  lungo, con  un  piccolo  sentiero  tra  uno 
strato  f e r altro , e per  dieci  strati  di  cinquanta 
piedi  1’  uno  negli  ovili  triplici  divisi , come  abbia* 
nio  detto , secondo  la  loro  larghezza . Rimarrebbe 
in  oltre  circa  un  piede  di  terra  in  tutta  la  super- 
iicie  . sulla  quale  sarebbero  stabiliti  gli  strati.*  Si 
lascerelibe  ivi  questo  letto  inferiore  tanto  per  ri- 
cevere quello  , che  supera  dagl’ innallìamenti , quan* 
to  per  non  troppo  ingrandire  gli  strati . metten- 
dovi tutta  questa  terra  . Ben  inteso , che  preceden- 
tenieme  averebbesi  dovuto  ben  nettare  ib  fonda 
della  nitriera , se  fosse  stato  necessario  , e toglie- 
re le  cattive  terre  , se  se  ne  ritrovassero  nel  suo- 
lo . Ben  inteso  ancora , che  la  provvisione  di  ter- 
ra di  questi  ovili , si  farebbe  dopo  una  buona  scel- 
ta , la  quale  c stata  abbastanza  additata  nelle  ope- 
re, che  hanno  trattato  di  questa  materia,  (v.  l’I- 
struzione  Francese  già  citata  ) . Si  darebbe  anco- 
ra la  preferenza  alle  terre  già  movihili , e impre- 
gnate di  Salnitro  delle  abitazioni  ne’  villaggi  ove 
si  farebbero  questi  stabilimenti , come  viene  auto- 
rizzato dall’  amministrazione . Del  rimanente  , co- 
me non  ne  bisognerebbe  una  grandissima  quantità 
in  ciascuno  ovile , cosi  potrebbesi  facilmente  ren- 
derla migliore  con  mescugli  di  tutte  le  materie 
capaci  di  somministrare  ne’ suoli  troppo  compatti, 
e argillosi  ^ tutto  ciò , che  vi  si  ricerca  di  appa^ 
recchio,come  anche  la  permeabilità,  la  disseccabb- 
lità,e  le  altre  qualità  favorevoli  alla  nitrificazione. 

Le  crete  sole  terrebbero  .luogo  di  ogni  altra  ma- 
teria , se  si  avesse  la  faciltà  di  procarame , e con- 
verrebbero ngualmente  alle  terre  troppo  piene  di 
sabbia . Ma  in  mancanza  di  cieta«  si  potrebbe  far 
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uso  ddle  pietre  da  calce , porose , tenere , friabi- 
li , solamente  mezze  calcinate , e ridotte  in  pol- 
vere . Si  sostituirebbero  ancora  a queste  i calci- 
nacci , e altri  rottami  di  fabbrica , le  calci  vec- 
chie , i suoli  de’  forni  da  calce , la  calce  delle  con- 
cie  , ogni  specie  di  ceneri , anche  quelle  delle  zol- 
le atte  al  fuoco , e de’  carboni  di  terra  f te  o«a 
calcinate*  o imputridite,  i serbatoi  di  orine  dee. 
Tutte  queste  sostanze  terrose  • calcaree , assorben- 
ti sarebbero  tenute  qualche  tempo  colte  materie, 
che  si  corrompono  ne*  fossi , e sotto  i cnmoli  de’ 
letami  dee.  Sarebbero  di  poi  esposte  all’aria  pri* 
ma  di  essere  impiegate  negli  strati . Da  un’  altra 
banda  i terricci , i fanghi  delle  strade , i fondi  de’ 
pantani, o meglio  ancora  de’ serbatoi  di  acque  sta- 
gnanti impiegate  a macerare  il  canape  , una  spe- 
cie di  terriccio  naturale  grassissimo,  e che  spesso 
averebbe  bisogno  per  divenire  più  movibile , e più 
proprio  alla  nitrifìcazionc  * di  esser  lungo  tempo 
esposto  al  giaccio , e al  sole , riparato  dalla  piog- 
gia . Aggiungete  a ciò  la  classe  estesissima  delle 
materie  vegetabili  , e animali  • di  cui  le  più  mi- 
nute, e le  più  putrescibili  sono  sempre  da  prefe- 
rirsi, come  la  polvere  di  quercia  uscita  dalle  con- 
cle , la  segatura , i pezzi  delle  legna , la  polvere 
delle  legna  imputridite,  tutte  le  fcccie  de’  frutti 
sminuzzati , le  paglie  sottili  , le  paglie  fatte  in  pez- 
zi, come  ancora  i gambi  de’ semi  di  rape,  di  fa- 
ve, di  felci  dee.,  tutte  le  piante  selvaggie  inutili, 
specialmente  le  più  nitrose , e le  più  molli , usan- 
do l’attenzione  di  farle  calpestare  dal  bestiame, e 
di  metterle  qualche  tempo  in  cumoli  , o ne’ fossi 
con  nn  poco  di  terra  * prima  di  mischiarle  negli 
strati  ; e finalmente  tutti  gli  escrementi  degli  ani- 
mali lungo  tempo  digeriti  nell’  acquai  destinata 
agl’  innaifiamenti  > , e la  loro  feccia  seccata  all' 
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aria  . il  sangue  per  metà  imputrirllto  , nrisclilata 
colla  calcete  di  poi  disseccato,  e ridono  in  pol- 
vere. 

Tutte  queste  materie,  metà  preparatorie , metà 
fecondanti  , adempirebbero  a meraviglia  lo  scopo 
della  preparazione  «della  feconilazione  delle  terre, 
e sarebbero  impiegate , 1’  une  nel  tempo  dell’  abi- 
tazione, le  altre  nel  tempo  della  coltura  di  que- 
ste medesime  terre  situate  in  strati , Aggiungete  a 
ciò  in  questa  ultima  epoca  due  articoli  essenzia- 
lissimi . I.  Gl’  innaffiamenti  frequenti , e poco  co- 
piosi insieme  con  ogni  sorte  di  liquori  putrescibi- 
li, o che  sono  rii  che  riesce  meglio,  in  piena  pu- 
trefazione. Date  la  preferenza  specialmente  alle 
orine,  e alle  infusioni  di  escrementi  solidi  degli 
animali  erbivori,  come  ancora  all’acqua  impiega- 
ta di  tempo  in  tempo  alla  lavatura  de’  pavimenti , 
e delle  mura  delle  stalle  per  tediente  il  Salnitro, 
che  vi  si  forura  ^ il  tutto  ricevuto , e conservato  in 
serbatoi  formati  espressamente  per  quest’ innaffia- 
menti , il  dimenamento  delle  terre  in  coltura 
ancora  con  molta  frequenza  ripetuto,  e più,  e 
meno  interiormente  con  degli  strumenti  fatti  es- 
pressamente per  questo.  Abbiate  l’attenzione  per 
altra  via  di  situare  in  mezzo  de’  piccoli  strati  in 
|gtia  la  di  loro  lunghezza,  e profondità  un  tra- 
mezzo di  paglia  di  circa  la  grossezza  di  un  pol- 
lice, situato  verticalmente,  per  favorire  ancora  la 
penetrazione  degli  spruzzi  e dell’ aria. 

In  quanto  alla  prima  epoca  della  fecondazione 
delle  terre  coll’ abitazione  degli  armenti  , vi  sareb- 
bero , per  renderla,  presso  a poco  uguale  in  tutta 
r estensione  di  queste  terre,  differenti  maniere  di 
condursi , sia  con  ricaricarla  di  un  Ietto  di  nuova 
terra  a proporzione,  che  la  fecondazione  sarebbe 
giudicata  sufficiente  nel . letto  inferiore  , sia  facen- 
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<k>  4’ opposto , cioè  a dire  togliendo  ciascmi  ietta 
fecondato  dalla  massa  della  medesima  terra  dìspo* 
sta  amicipataineiue , e tutta  insieme  sul  suolo  dell’ 
ovile.  Sarebbe  buono  di  separare  questi  letti  di 
terra  nell’  uno , e nell’  aitro  metodo  con  un  poco 
di  paglia , o di  felce . Tanto  il  ricaricare , quan- 
to il  togliere  l'intiera  ma^sa  delle  terre  additate* 
che  sarebbe  di  circa  due  piedi  e mezzo , si  divi- 
derebbe in  due,  o. tre  epoche  . Ciascuna  epoca  sa- 
rebbe di  due  , tre,  o quattro  mesi  , secondo  'la' 
grossezza  degli  strati . c la  loro  faci  Ita  di  esser 
penetrati  dalle  feltrazioni  escrementose . Le  terre 
già  fecondate  , che  si  toglierebbero  , o le  terre 
nuove,  che  si  destinerebbero  alla  fecondazione* 
sarebbero  intanto  poste  da  parte  lungo  le  inora.,- 
o alle  estremità  della  porzione  degli  ovili  abitati , 
se  vi  fosse  luogo  bastante,o  pure  si  metterebbero 
.nella  parte  non  abitata  . Ma  bisognerebbe  , per 
<fuanto  fosse  possibile , per  risparmiare  la  manifat- 
tura , non  cambiare  le  terre  de’  lati  ; e fin  da  che 
r abitazione , :la  coltura,  e la  liscivazione  di  que- 
ste, terre  sarebbero’ una  volta  regolate  per  succe- 
dersi in  epoche  stabilite,  non  vi  sarebbe  più  im- 
barazzo , nè  confusione  a questo  riguardo . Sareb- 
be lo  stesso  pel  loglimento  del  letame  da  <juesti 
ovili  in  ogni  volta  che  .si  riporrebbero,  o che  si 
toglierebbero  i letti  di  terra  . Si  porrebbe  ancora 
regolarsi  per  ciò  sopra  i tempi  dell’  anno , in  cui 
si  usa  di  concimare  le  terre,  affin  di  evitare  l’in- 
conveniente assai  ordinario  nelle  Campagne,  di  la- 
sciar lungo  tempo  i letami  esposti  all’  intemperie 
prima  d’  adoperarli  ; il  che  li  deteriora  consideTa- 
bilmente . -Finalmente  sopra  tntie  queste  partico- 
Jarità  , che  riguardano  la  fecondazione  delle  terre 
da  Salnitro,  si  ricerca  un  poco  d’industria  , -e  di 
pratica  campestrgj  non  bisognando  altro  pel  go- 
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verno  di  queste  terre  nel  tempo  della  loro  colti>- 
ra , cae  consiste  specialmente  negl’ innaffiamenti^ 
dimenamenti , e mescugti  enunciati  di  sopra . 

CONGHIUSIONE. 

TT^al  è il  ristretto  delle  istruzioni  le  più  generak- 
li , che  dobbiamo  dare  sugli  stabilimenti  delle  ni- 
triere-ovili , di  cui  proponiamo  di  adottare  il  me- 
todo 5^  istruzioni , che  noi  stessi  abbiam  seguite  in 
tutti  i punti  negli  ovili  particolari  , che  abbiamo 
/atto  costruire.  Ne  daremo  i prodotti  in  Salnitro 
secondo  1 esperienze  ripetute  , a capo  di  ciascun 
anno . Non  siamo  ancora  che  al  secondo  anno  de’ 
nostri  stabilimenti  t e non  sarà  che  al  secondo  di 
questo  concorso  < che  potremo  determinare  presso 
a pwco  r ejwhe  successive , o alternative  di  abi- 
tazione « di  governo , e di  coltivazione  ; epoche , 
che  del  resto  debbono  necessariamente  variare , co- 
me abbiamo  già  detto  . Ma  frattanto  non  si  può 
negare,  che  questo  metodo  riunisca  tutti  i vantag- 
gi  i piu  duaiderevoli  * i quali  sono  conseguenze 
chiarissime  delle  nostre  cognizioni  teoriche  nuove 
sulla  nitrificazione , e nel  meilesimo  tempo  le  più 
capaci  di  adattarsi  alla  vita, ed  all’economia  cam- 
pestre . Egli  ha  specialmente  » se  si  paragona  col 
metodo  Hsitato  de’ grandi  strati  accumulati  sotto  le 
tettoie,  i vantaggi  seguenti  ;i  - *i  " • < *. 

I.  Di  non  esigere  quasi  nè  manifattura , nè  m;». 
tene  per  la  fecondazione  delle  terre  nel  tempo 
dell’ abitazione , e per  conseguenza  dì  nulla  fogliei. 
xe  all^  agiicoitiira  . Ne  risulnrebbe  al  contrario , 
com  e facile  di  comprendere  , si  per  gli  partico- 
lari , come  per  le  comunità , che  farebbero  simili 
stabilimenti  , una  più  grande  quantità  di  letame 
l»n  ^estumto  alla  preparazione  delle  terre  da  Sai- 
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nitro,  ma  totahneme  riserbato  pel  concime  delle 

terre  campestri . 

2.  Di  non  impiegare  alla  seconda  epoca  di  fe- 
condazione, e di  preparazione  , durante  la  col- 
tura , che  delle  materie  in  qualche  "sorte  perdu- 
te, o inutili  , e che  si  possano  facilmente  pro- 
curare da  per  tutto . In  oltre  il  lavoro , che  si  ri- 
jcerchcTcJjbe  per  la  formazione  degli  strati , per  1’ 
innaffiamento , e dimenamento  di  essi per  la  pre- 
parazione, ed  il  mescuglio  delle  materie  accesso- 
rie, non  sarebbe  molto  considerabile  , poiché  nn 
solo  uomo  basta  per  regolare  uno  stabilimento  di 
ovile  doppio  , ed  anche  triplice , eccettuato  il  tem- 
po del  liscivio  delle  terre,  e ^juello  in  cui  si  ri- 
mettono . 

II  più  grande  di  tutti  i vantaggi  di  questo 
metodo  c quello  di  fare  nel  medesimo  tempo , c 
sotto  lo  stesso  tetto  l’ abitazione  e la  coltura  . Da 
una  parte  s’impregnano  le  terre  di  tutte  le  feltra- 
aioni  ed  emanazioni  escrementose  de’  bestiami  5 
dall’ altra  sopra  degli  strati  sottili, che  hanno  mol- 
ta superficie, e sono  inoltre  frequentememe  innaf- 
fiati , rivoltati  , o divisi , si  stabilisce  un’  atmosfe^ 
la  calda , umida , e capace  di  favorire  la  putrefa- 
zione insensibile,  e la  decomposizione  radicale  di 
tutte  le  materie  otganiche  ; un’ atmosfera  finalmen- 
te , che  porta  da  per  tutto  ,il  germe  della  niiiifi-*. 
cazione  per  la  sua  condizione  abituale  di  aria  me- 
fitica respirata , esalata  , imputridita  , essendo  que- 
sto r oggetto  principale  delle  nostre  esperienze , e 
il  punto  essenziale  della  nostra  teorica . Egli  è cer- 
tissimo, che  il  concorso  di  tutte  queste  cause  dee 
rendere  la  generazione  del  Salnitro  e più  pronta 
e più  abbondante , che  sotto  le  semplici  tettoie  e 
nelle  semplici  stalle . 

A tutti  questi  vantaggi  si  potrebbe  ancora  ag- 
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giungerne  un  altre  non  meno  evidente  riguardo  al 
risparmio  • che  ne  risulfareibe  : questo  sarebbe  di 
unire  alla  condizione  di  artefice  di  Saluiiro,  quel- 
la di  artefice  del  salino  per  ogni  stabilimento  par- 
ticolare • o appartenente  a comunità . Si  sa  che  1* 
uso  del  salino , o della  potassa  c divenuto,  per  mez- 
zo de’ lumi  della  chimica,  un  oggetto  essenzialissi- 
I mo  per  la  coltivazione , e l’ aumento  della  ricolta 
del  Salnitro  in  Francia  j ma  bisogna  ancora  sape- 
re che  il  prezzo  di  queste  derrate , dopo  che  se 
n’  è fatta  l’ applicazione  al  lavoro  delle  acque  ma- 
I dri  del  Nitro  • così  a quello , che  c dato  agli  ar- 
S tefici  del  Salnitro  sparso  nel  Reame,  come  all’al- 

)■  tro  delle  acque  di  officina  ne’ luoghi  da  raffinare* 

è considerahilmente  aumentato  ; e probabilmente 
aumenterà  ancora  indipendentemente  da  quello  • 

0 che  si  è neir  obbligo  di  ricavare  dagli  stranieri  per 

e poter  supplire  ai  bisogni  delle  altre  arti . Faremo 

a vedere  in  appresso  sulla  propria  nostra  esperienza , 

L-  che  se  ciascuno  intraprenditore  di  nitriera  trava- 
ti giiasse  a procurarsi  la  quantità  di  salino  necessario 

h pel  suo  consumo,  non  gli  costerebbe  la  metà  del 

t prezzo  che  costa  nel  commercio , sia  per  la  poca 

• fatica  e spesa,  che  si  ricercherebbe  per  raccoglie- 

• re  tutte  le  materie  proprie  a fornire  questo  sale , 

1 sia  per  la  economia,  e il  doppio  oso  del  fuoco  e 

• degli  utensili  di  laboratorio  per  prepararlo  * sia  fi- 
nalmente per  la  maniera  d’ impiegarlo  sul  luogo 
nella  coltivazione  delle  terre , e nella  evaporazio- 

• ne  delle  acque  impregnate  di  Salnitro . Ne  risul- 
terebbe ancora  il  vantaggio  di  migliorare  le  terre 
lìscivate  della  nitriera , pel  mescuglio  delle  ceneri 
liscivate  della  saliniera,  per  disporle  a una  nuova 
generazióne  di  Salnitro . 

Finalmente  l’ultimo,  e il  più  decisivo  de’ van- 
taci del  nostro  metodo  misto  sopra  tutti  gli  altri 
Tom,JJ.  I 
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è di  offrire  agli  abitatori  delle  campagne  tm  Tamo 
d’ industria , che  riesce  loro  facile  i analogo  ai  Io> 
ro  mezzi , alle  loro  inclinazioni  f ai  loro  lavori  , 
e che  per  altra  via  U Ubera  dalla  soggezione  de’ 
cavamenti , 

Malgrado  però  tutto  questo  , non  deesi  aspetta- 
re , che  sia  facilmente , e con  prontezza  adottato , 
In  generale  tutto  ciò  eh' è riguardo  al  popolo  una 
pratica  nuova,  sperimenta  sempre  degli  ostacoli  e 
delle  lentezze . Ma  non  vi  sarebbero  per  parte  del- 
r amministrazione  de’ mezzi  da  prendere  per  as- 
sicurarne , ed  accelerarne  la  riuscita  ? 

Non  sarebbe  necessario  d’impiegare  per  questty 
quanti  mezzi  può  fornire  tutto  il  Reame  . Tre , o 
quattro  Provincie  dell’interno  le  più  abbondanti 
di  legna , di  pascoli , di  armenti , basterebbero  pex 
somministrare  allo  Stato  la  quantità  del  Salnitro  , 
di  cui  ha  bisogno , dalla  quale  converrebbe  prima 
dedurre  ciò,  che  si  raccoglie  annualmente  di  que- 
sto sale  senza  il  soccorso  de’ cavamenti  tanto  ne- 
gli stabilimenti  ministeriali , che  sono  di  già  mol- 
tiplicatissimi  , che  nelle  officine  private,  stabilite 
nel  Reame  specialmente  nelle  grandi  Città  ; ciò 
che  dee  ascendere  , o ascenderà  ben  presto  a più 
di  un  terzo  del  consumo  . Del  rimanente  tre  • o 
qaattrocento  nitriereH>vili  fatte  secondo  il  nostro 
piano  sarebbero  sufficienti  ; ed  io  so  alcuna  Pro- 
vincia , per  esempio  la  Lorena , che  potrebbe  for- 
nire ogni  anno  quasi  un  milione  di  Salnitro  gre— 
gio . Si  sceglierebbero , secondo  la  relazione  de  ' 
commissari  particolari  della  direzione  generale,  in 
ogni  ripartimento  i migliori  villaggi  situati  ne’  luo- 
ghi più  vicini  alle  officine  da  raffinare , ed  ai  mo-‘ 
lini  da  polvere , ma  specialmente  quelli , il  di  cui 
suolo , e la  situazione  sono  riputate  le  più  favore- 
voli alla  oiiuhcazione  in  quanto  al  loro  prodouo 
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ordinarlo  , per  mezzo  de’ cavamemi , Si  adotiereb- 
he  per  ciascun  luogo  designato  lo  stabilimento  di 
ona  nitriera  pubblica , o particolate  t secondo  le 
circostanze  , e la  facilità  ad  eseguirlo  . , 

Si  potrebbe , se  non  obbligare , almeno  impe- 
gnare le  comunità  per  sottrarsi  ai  cavamemi  i e 
per  loro  utile  comune  a questa  sorte  d’jmrapren- 
dimento  f che  si  metterebbe  in  aggiudicazione , o 
air  incanto  ( intraprendi  memo  le  cui  spese  non  sa- 
rebbero quasi  che  quelle  della  costruzione,  e di 
cui  il  prodotto  ritornerebbe  in  vantaggio  di  cia- 
scuna comunità , sotto  la  direzione  degli  .Ufficiali 
municipali J o s’impiegherebbe  in  un  fondo  di  ca- 
rità sotto  la  proiezione  de’ Curati.  Per  diminuire 
ancora  Ja  prima  spesa  di  tali  stabilimenti  • cod 
pubblici , che  privati  > si  potrebbe  concedere  di 
prendere  U legno  di  costruzioue  ne’ boschi  comu- 
ni, o in  mancanza  di  questi  ne’ boschi  demaniali 
in  quei  luoghi , dove  se  ne  trovano . Si  potrebbe- 
ro ancora  incoraggiare  le  nitriere  particolari  con 
alcune  esenzioni , o gratificazioni . Finalmente  il 
Governo  per  /avorire  l’ intraprese  pubbliche  • non 
potrebbe  iare  le  prime  spese  di  costruzione  da  ri- 
cuperarle sopra  i primi  prodotti,  per  lasciarne  di 
poi  J’  usufrutto  alla  comunità  ? lì  totale  di  queste 
anticipazioni  impiegale  con  economia,  e profit- 
undo  delle  porzioni  di  costruzioni  già  fatte  in 
molti  luoghi , o comprandole  con  poca  spesa  , non 
ascenderebbe  forse  .a  più  di  centomila  scudi . 

• Mi  basta  di  nver  indicato  de’  mezzi  praticabi- 
lissimi , la  di  cui  applicazÌ0He , assicurando  il  ser- 
vizio dello  Stato , e prevenendo  il  bisogno  di  ri- 
correre agli  stranieri , si  rivolgerebbe  totalmente 
in  vantaggio , e profitto  del  popolo , liberandolo 
per  altra  via  da  una  gran  molestia . Tal’  è stato  il 
doppio  scopo  dell’  amministrazione , proponendo 
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questo  concorso.  AHa  medesima  ancor  tocca  di 
mandare  ad  effetto  per  le  vie,  che  le  sembreran- 
no le  più  convenienti , ciò  che  le  proponiamo , 
dopo  averlo  eseguito  noi  stessi . 

PRIMO  SUPPLIMENTO. 

KicapitolaT^ione  della  memoria  precedente . 

Decembre  1781. 

Si  sono  in  questa  memoria  esaminati  e discussi 
i differenti  sistemi  de’ Chimici  sulla  nitriheazione. 
Si  è preso  da  ciascuno  ciò , che  vi  è di  vero , e di 
utile  riguardo  all'ometto  proposto.  Ci  siamo  si>e- 
cialmente  attenuti  al  sistema  de’ chimici  pneuma- 
tici antichi , e moderni . Si  è presentato  sotto  ua 
nuovo  aspetto  più  vasto,  più  luminoso,  e soprat- 
tutto più  conforme  ai  fatti  di  osservazioni  gene- 
rali, e ai  risultati  di  esperienze  particolari.  Lo 
scopo  principale,  e veramente  chimico  di  queste 
ultime  è stato  di  provare . 

I.  Che  ogni  aria  mefitica  emanata  dalla  putre- 
fazione de’  corpi  organici  morti , o vivi , e che  1’ 
aria  atmosferica  mefitizata  più,  o meno  alterata 
dal  mescuglio  * o dalla  dissoluzione  di  queste  e- 
manazioni  putride,  sono  eccellentemente  proprie 
alla  nitrificazione  r 

i.  Che  ogni  altra  specie  di  aria  mefitica  natu* 
rale,  o anificiale  , fiogisticata  , fissai  infiammabi- 
le, presa  nell’ atmosfera , o ne’ soletti  de’ tre  re- 
gni , e che  risulta  dalla  di  loro  decomposizione 
per  mezzo  del  fuoco,  dell’azione  de’ dissolventi , 
o di  una  fermentazione  differente  dalla  jnjtrefatti- 
va,  e che  l’aria  atmosferica  la  più  pura,  e l’aria 
defiogistica^  la  più  perfetta , non  siano  sole  in 
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mòdo  alcmio  proprie  alla  nltriScazIoné;  ma  che 
le  arie  mefìtiche  di  questa  seconda  classe , di  cui 
si  sono  indicati  i diversi  luoghi , convengono  ali» 
generazione  di  altri  sali  non  appartenenti  aH’og^ 
getto  di  qnesto  concorso . 

Da  un’  altra  banda  si  sono  designate  diflferenti 
matrici  terrose  assorbenti . capaci  d’ impregnarsi  di 
Salnitro  ]^r  mezzo  della  loro  combinazione  coll’ 
arie  mefìtiche  della  prima  classe,- e si  sono  indi- 
cate le  circostanze  proprie  a fàvoilre  qtieste  com- 
binazioni . Si  sono  osservate  delle  difierenze  con- 
siderabili ne’ gradi  di  attitudine  alla  nitrificazioae, 
e dalla  parte  delle  terre , e dalla  parte  delle  arie  ^ 
Si  è fetto  vedere  di-  non  esservi  alcuna  apparenza 
di  simile  attitudine  neHe  sostanze  alkaline,  quali 
si  sieuo,  calcinate,  caustiche,  flogisticate,  sulfu^ 
ree , o altre , benché  esposte  ne’  medesimi  luoghi 
di  arie  mefìtiche . Si  è conchiuso  da  ciò , e da  al- 
tre esperienze  di  non  potervi • essere  alcun  sospet^ 
to  di  preesistenza'  de’  materiali  immediati  del  Ni- 
tro sì  nelle  arie , che  nelle  terre  impiegate  nella 
sua  formazione  spontanea,  e che  ancora  i proces* 
si,  ne’ quali  si  fa  il  Nitro  coll’ aria  mefìtica»  e col- 
la terra , siano  realmente  de’  plocessi  sintetici  se^ 
condo  ri  linguaggio  della  scuola , mentre  quelli , 
in  cui  si  fa  l’aria  col  Nitro,  o coll’acido  nitro^ 
so , sono  de’  processi  analitici . 

Si  è ricavato  da’ risultati  di  questa  ‘ dóppia  via 
di  analisi  una  praova  di' più  io  Ikvone  =deH’ asser- 
zione prineipale , sulla  quale  si  leggè  tutto  il  nuo- 
vo sistema  dellà  nitrìficazione , cìm  ohe  l’aria  sia 
l’ elemento  essenziale  , e caratteristico  dell’  acido 
nitroso,  e die  per  conseguenza  l’atmosfera  sia  a 
questo  riguardo  il  ricettacolo  della  nitrìficazione 
Sn  grande;  ma  che  tale,  o altì^  specie  di  aria'  no^ 
Sno»  maturale  • • arti  Beiate  sia  < esclusivamense  ad 
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ogni  altra  t o eminentemente , o mediocremente 
propria  alla  formazione  .di  questo  sale,  e final- 
mente , che  il  meccanismo  di  tale  operazione  con* 
sista  in  ciò,  che  l’ azione  dissolvente , e combina- 
toria di  quest’aria  specifica,  .costituita  tale  per  la 
sua  unione  col  flogistico  proprio , .che  risulta  dal- 
la putrefazione , sia  .diretta , ed  esercitata  sopra 
tale,  o altra  specie  di  matrice  terrosa  assorbente. 

Sembra  in  oltre , che  queste  ultime  ne*  processi 
compiti  della  nitrificazione , o almeno  alcune  tra 
esse,  divengano  proprie  aH’alkalizzazione  ; ma  vi 
sono  due  epoche  distiniissime , ,e  in  questa  doppia 
genesi  quella  degli  alkali  per  mezzo  dell’ emana- 
zioni mefitiche,  è posteriore  a quella  dell’acido, 
o degli  acidi;  il  che  porta  a credere,  che  .tutto 
il  Nitro  cominci  dall’essere  a base  terrosa,  e che 
la  precipitazione  di  questa  per  ciò,  che  ne  .risulta 
o di  vero  Nitro , o di  Nitro  ammoniacale , non 
si  fa  che  successivamente,  e .a  proporzione,  che 
r alkali  si  forma , o si  sviluppa  dalla  sua  parte . 

Si  sono  paragonate  queste  due  epoclie.della  fer- 
mentazione putrefattiva  e nitrificante,  in  quanto 
ai  loro  prodotti  rispettivi,  a .quelle  .delle  altre  fer- 
mentazioni più  note . Si  aggiunge  qui  per  .esem- 
pio , che  il  tartaro , .di  cui  una  parte  si  forma  nel- 
la vegetazione , come  il  Nitro  , è ancora , -come 
questo  ultimo , riguardo  alla  putrefazione , il  prò- 
dotto  della  fermentazione  vinosa.  Si  sono  ritro- 
vati ancora  fra  questi  due  sali  degli  altri  rapporti 
in  quanto  ai  loro  acidi  specifici,  l’uno,  e l’altro 
eminentemente  aereati , e in  quanto  alla  loro  ba- 
se alkalina  comune.  Così  per  indicare  le  digeren- 
ti sorgemi  di  questa  ultima  nelle  nitriere , e far 
comprendere  il  compimento  della  nitrificazione  a 
tal  riguàrdo,  si  c congetturato,  che  oltre  J* alkali 
£sso,  ch’esiste  già  formato  solo,  o quasi  isolato 
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nélle’ sostanze  organiche  de’ due.  regni-r  i oltre 

quello,  che  si  ha  fondamento  di  .ammettervi  anco- 
^ra , ma  inviluppatissimo  r nascosto , facendo  il  prm* 
cipio  costituente  di  ogni  corpo  olioso,  mucoso, e- 
strattivo,  il  quale  non  si  sviluppa  che  per, mezzo 
della  decomposizione  radicale  di  questi  corpi  com* 
post i stira i ; si  è congetturato,  dico,  che  nella  pu- 
trefazione r come  ancora  nella  combustione  di  que- 
sti corpi , si  formi  pure  l’ alleali  fisso  di  tutto  le 
parti  con  un  meccanismo  , e con  materiali ,.  che 
molto  si  avvicinano  a quelli , che  concorrono  .ali- 
la formazione  degli  acidi . 

Se  •'  come  si  crede  molto  generalmente  • la  cal- 
cinazione conciliasse  alle  terre  assorbenti  la  pro- 
prietà di  alkalizzarsi  ( ciò  che  non  è affatto  prova- 
to) le  allontanerebbe  dalla  condizione  la  più  fa- 
vorevole alla  formazione  degli  acidi..  Questo  non 
potrebbe  intendersi  che  nelle  due  maniere  enun- 
ciate nella  memoria , e Secondo,  un  punto  di  teo- 
rica verisimìlJssimo , il  quale , se  fosse  meglio  pro- 
vato , non  solo  distruggerebbe ( gli  scismi  gravissi- 
mi in  chimica,  ma  anche  concilierebbe  i,  due  ul- 
timi sistemi  riguardanti  l’azione  del  fuoco,.e  deÌ- 
l’aiia  sulle  terre  calcinabili.  Per  tentare  la  conci- 
liazione di  questi  due  sistemi  la  più  conforme  ai 
fatti  , si  è proposta  l’ adozione  di  due  acidi  ele- 
mentari, l’acido  igneo,  e l’ acido.aereato  ; sostan- 
ze chimiche,  e naturali  del, medesimo  . ordine, 4i 
tenuità  , e di  dissolubilità  Questi  due  acidi  soven- 
te combinati  ne’ medesimi  corpi , sovente  prodo^ 
ti  nelle  medesime  operazioni , compariscono  $enir 
pre  tanto  distinti  l’uno  dall’altro  per  le  lorb, pro- 
prietà, quanto  il  fuoco  Ip  è dall’,  aria  , Adottando 
questa  medesima  distinzione , ,e  per  rnegliq  inten- 
dere'il  meccanismo  ulteriore  delle, |iiitrificazioi>«? 
compita , si  ^ ancora  ammesse  sulle  migliori  indit- 
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<uoni  chimiche  traile  arie rmehtichc  da  una  parte, 
-e  gli  assorbeoti  terrosi  chili’  altra  t un’  analogia  di 
'composizione , o l’ esistenza  di  un  misto  comune , 
che  ciascuno  ha  voluto  definire  alla  sua  maniera*, 
misto , di  cui  il  carattere  principale  ( quello  alme* 
no  che  importa  maggiormente  di  conoscere  qoì) 
si  è di  adattarsi  facilmente , e nelle  circostanze 
poco  differenti  in  apparenza , alla  formazione  di- 
•versa  de’duc  prÌBci])J  salini  .immediati  del  Salni- 
tro . Finalmente  si  c conchiuso  relativamente  alla 
generazione  de’ sali  acidi,  e alleali  nella  nitrifìca- 
zione , e anche  in  generale  degli  altri  sali  • che  la 
-loro  differenza  appartiene  molto  meno  alla  natu- 
ra delle  matrici  terrose  assorbenti , che  a quella 
dell’aria,  e delle  arie  dissolventi  ; .che  alla  specie 
delle  mofetc  diverse  animali,  e vegetabili;  che  al- 
'la  difièrenza  de’Juoghi , de’  ricettacoli  di  queste 
mofete,  e delle  epoche  della  decomposizione  de' 
-corpi,  da’ quali  emanano  queste  arie  mefitiche. 

'Del  rimanente  sì  è dovuto  osservare  in  -tutto  il 
corso  della  memoria,  di  -cui  questo  è-il  riassunto, 
che  si  sono  ben  distinte  le  semplici  congetture  ,4e 
induzioni  puramente  razionali , e innaccessibili  al 
metodo  esperimentale , dalle  asserzioni  le  più  po- 
sitive, e subordinate  alle  pruove  di  fatto . Si  c 
presa  veramente  la  libertà  di  tramischiare  questa 
ultima  classe  di  pruove  con  quelle , che  il  ragio- 
namento , 'la  comparazione  de’  mezzi , e de’  fatti 
generali  analoghi , l’ approssimamemo  delle  cogni- 
zioni omogenee  han  potuto  produrre  &c.  Si  è cer- 
cato con  questa  riunione  di  pruove,  e con  que- 
sta estensione  di  lumi  di  soddisfare  al  doppio  sco- 
-po  del  concorso  proposto  ; cioè  quello  di  stabilire 
una  -teorica  solida  della  generazione  del  Nitro , e 
quello  di  rendere -tal  teorica  generalmente,  e util- 
mente applicabile  ai  processi  pratici  della  nitrifi- 
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cagione;  I principi,  che  si  sono  stabiliti,!  coroU 
lari , che  se  ne  sono  ricavati , tendendo  all’  uno , 
e all’altro  scopo,  non  sono  in  (gualche  maniera, 
che  il  risultalo  dell’esperienza,  e delle  osservazio- 
ni unite  insieme . 

Si  era  pensato , che  basterebbe  di  dare  all’  Ac- 
cademia nella  prima  epoca  del  conoorso  ( Decem- 
bre  1780.)  il  sommario  di  queste  esperienze  sulla 
generazione  assoluta  del  Salnitro , tal  quale  è stato 
annunziato  nella  memoria  { indicando  in  una  ma- 
niera generale , ma  precisa , le  vere  materie  for- 
matrici , ed  elementari  • e le  condizioni  essenzia- 
li alla  formazione  del  Nitro.  Si  era  riserbato  di 
dare  in  appresso , a titolo  di  supplimento  nell’  epo- 
ca accordata  pel  medesimo , il  complimento  dell*; 
istruzioni  di  dettaglio,  non  solamente  per  ciò  che 
concerne  la  soluzione  del  punto  principale  del 
problema  chimico , secondo  l’ esperienze  in  picco- 
lo , ma  ancora  per  ciò  che  riguarda  la  parte  eco- 
nomica nello  stabilimento  delle  nitriere  in  gran- 
de , secondo  i principi  « e le  mire  della  parte  teo- 
rica . Si  avea  fin  d’  allora  in  mira  per  la  seconda 
epoca  di  questo,  lavoro,  di  far  meglio  la  compa- 
razione de’  processi  chimici  ed  economici , e de* 
loro  prodotti  rispettivi  per  evitare  gli  errori  di 
‘calcolo  • che  si  commettono  spesso  allorché  si  vuo- 
le trarre  argomento  dagli  uni  agli  -altri . Si  spera- 
va , che  ques.’  indugio  di  più  di  un  anno , permet- 
tendo di  condurre  alla  loro  fine  tutte  le  priiove, 
ci  metterebbe  maggiormente  nello  stato  di  decido- 
le  snlla  loro  riuscita.  Non  s’ignorava  veramente, 
che  una  precisione  estrema  nell’  esperienze  di  que- 
sto genere , tanto  per  le  circostanze  dèlia  manipo- 
lazione, quanto  per  le  quantità  degl’ingredienti, 
e de’ prodotti  , era  dilEcilissinia  ad  ottenersi  , ed 
-aocbe  rigorosamente  impraticabile  t ma  m mi^ 
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gior  numero  di  risukati  paragonati  dorea  produr- 
ne almeno  degli  altri-  più  certi.  Questi  fluori,  e 
più  numerosi'  risultati  conformi  alte  ultime  dimas- 
de  dell* Accademia , ( Giornale  di  Parigi,  Aprile 
dell’anno  1787.)  e raccolti  in  Deoembre  dello  stes- 
•o,  hanno  dato  luogo  a ciò  che  «egue. 

NUOVE  ESPERIEN  Z E 

Relative  alla  prima  parte  dtlla  Memoria  . 

Si  è detto  di  già,  che  si  potevano*  ridurre  a tre 
classi  tutti  gli'  apparecchi',  di  cui  si  è fatto  uso 
per  r esperienza  sulla  nitrifìcazioBe  propriamente 
detta 

I.  classe.  Apparecchi  totalmente  aperti,  « ne 
fjuali  i diversi  assorbenti  sono  stati  esposti  all  ac- 
cesstf  libero  dell’  arria-  atmosferica  , o pura  r o al- 
terata dagli  agenti  naturali , ed  abituali  della  ir- 
ruzione ; di  maniera’  che  ciascuna  specie^  distinti 
di  aria  esterna  presa  nelle  difinemi  parti  dell’at' 
mosfèra  foffe  separatamaate  esaminata  riguardo  »!' 
la  sua  attitudine  a'  servire  alla  nitri£eazione  spon- 
tanea. 

z.  classe.  Apparecchi  chiusi  per  metà,  conte- 
nenti ciascuna  specie  di  aria  interna  distaccau , * 
talmente  concentrata  nel  fuogo  stesso  della  sua.ge- 
flerazidne  , o del  suo  distaccamento  , che  maljn^' 
do  una  certa  esmunicazione  coll’  aria  atmosfcn- 
ca  , le  materie  assorbenti , capaci  d’iorpregu^i^ 
Salnitro  , sono  state  sempre  circondate , « imbe- 
vute di  quest’aria  artificiale. 

j.  classe.  Veri  apparecchi  pneumatici  totalmefr 
te  chiusi,  ne* quali  le  diffeittntt  sorti  di  arie,  e 
mattici  assorbenti  sono  state  racchiuse , 0 conser- 
vate senza  inescugli  di  sorte  alcuna  ^ e.  senza  ah 
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'ctina  comunicazione  > coir  aria  < esterna . 

Tutti  i .processi  relativi  >alla  prima  classe  -non 
hanno 'bisogno  t -che  di ‘essere  enunciati  per  esser 
compresi . Sono  stati  abbastanza  spiegati  nella  me* 
moria 'per  poter  essere  ripetuti  e verificati . Sono 
per  altro  verso , e in  quanto  alla  loro  disposizio- 
se , e in  guanto  ai  prodotti  perfettamente  confort 
mi  a ciò  che  avviene  giornalmente»  'e  spontanea- 
mente.sotto  gli  occhi ‘deir  osservatore,  rignardo  al- 
la generazione  del  Salnitro  , e degli  altri  sali  né* 
difierenti  'luoghi -di  coetiuizione  di  aria  sensibil- 
mente differente , Quest’- esperienze  tentate  soprat- 
tutto 'Colla  mira  di  ‘conoscere  piu  particolarmente 
le  specie  di  aria,‘che  fanno  parte  distinte  dell’at- 
moffera,  le  più  proprie  alla  nitrificazione  spon- 
tanea > hanno  ancor  servito  -a  paragonare  , 'ed  a 
confermare  le  altre  esperienze  fatte  in  piccolo . e 
in  apparecchi  chiusi . d risultati  delle  printe  sono 
stati  più  notabili  >per  rapporto  a quelli  delle  al- 
tre •che  sono  state  disposte  in  masse  più  conside- 
revoli -di  aria  più  mefitica  , e c:on  maggior  dose 
di  ciascuno  degli  assorbenti  capaci  ‘d’ impuparsi 
di  .Nitro , de’  quali  ho  dato  i’  enumerazione , e ‘la 
preparazione . ùBasterà  di  citarne  alcuni  esempi  • 

Tre  libbre 'di  creta  ben  pura , e ben  lavata  • ri- 
dotta in  polvere  grossolana,  contenuta  in  vasi  di 
argilla  -colorata,  o in  grandi  campane  di  vetro>* 
semplicemente  umettata  , totalmente  ricoperta 
di  acqua  pura  , un  :tempo  tenuta  a secco , sempre 
diligentemente  riparata  dal  sole , e dalla  pioggia , 
e dalle  'ieltrazioni  , sono  state  conservate  da  sette 
in  otto  mesi , eccetto  il  tempo  delle  gelate,  nell* 
aria  de*  difierenti  Inoghimotatì  qw  appresso.. 

I.  Xe  tstalle  , le  laterine  , e -le  ‘cantine  hanno 
mostrato  una  nitrificazione  più  pronta , e più  ab- 
bondante» che  in  ogni  altro  luogo.  Paragonando 
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lutti  i prodotti  di  questo  genere,  che  ho  ottenuto 
da  trentacinque  esperienze  e-eguite  nel  corso  tli 
quattro  anni , il  noininio  è stato  di  cinquanta  aci- 
ni di  residuo  salino  protregnente  dalla  liscivazione 
di  questa  terra  . e il  più  considerabile  di  un  gros- 
so e mezzo  , Come  ho  usato  la  precauzione  di 
adoperare  l’acqua  distillata  per  gl’ innaffiamenti,  e 
liscivi  di  quest’ esperienze , non  vi  si  possono  sup- 
jiorre  sali  stranieri . In  quello , che  ne  ho  ricava- 
to t vi  sono  stati  sempre  alcuni  vestigi  di  sale  ma- 
rino terroso  ^ ma  la  maggior  parte  era  Nitro  a"* 
che  a base  calcarea,  e qualche  volta  un  poco  a 
base  alkaiiua , come  l’bo  afiermato.e  provato  nel- 
la memoria . 

, - 1.  Le  medesime  prnove  sono  state  fatte  così  nei- 
l’aria  aperta,  ed  in  situazioni  differentissime  » che 
nelle  abitazioni  di  persone,  negli  espellali  t nei  fos- 
si superficiali  formati  nel  mezzo  degli  strati  dt  ter- 
ra vegetabile,  e ricoperti , nei  mondezaj  , e sotto 'J 
cumoli  de’  letami  &C.  Da  per  tutto  vi  sono  stati 
ancora  de’  prodotti  analoghi  ai  precedenti  pin  » ® 
meno  abbondanti  secondo  il  grado  di  alterazione, 
secondo  il  ristagno,  o la  circolazione  dell’aria. 

In  questo  lungo  corso  di  esperienze  colla  terra 
calcarea , e in  altre  del  medesimo  genere  fatte  pn' 
in  grande  colle  terre  mischiate,  e conservate  in 
cumoli  di  tre  in  quattro  quintali  nei  niedesiau 
iuoghi  preparate  nella  stessa  maniera,  ho  special- 
mente  cercato  di  rischiarare  un  punto  rilev^tif" 
simo  per  la  teorica,  e per  la  pratica  della  iiitrih- 
cazione.  Questo  punto  relativo  all’influenza,  e al 
Ttgolaniento  dell’  aria  atmosferica , o del  tutto  li- 
bera e aperta , o del  tutto  ristagnante,  e concen* 
frata , mm  è stato  fin  qui  sufficientemente  detet- 
niinato  , nè  da  chimici , ne  dagli  ' artefici  del  Sa  1- 
sitro.  Ho  veduto,  che  queste  due  coodiiioni 
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me  dell’ aria  ambiente  erano  poco  favorevoli  all’ 
opera  della  nitri  Reazione  f e che  lo  stato  interme- 
dio • e quello  di  un  rinnovellamento  moderato , 
contribuiva  maggiormente  al  successo  di 'questa  o- 
perazione;  sia  che  l’aria  vi  operi,  come  veicolo, 
come  intermedio , o come  agente  di  separazione , 
e di  combinazione  \ sia  che  vi  faccia  la  funzione 
di  principio  costituente,  e sostanziale  di  salinità. 

Ho  veduto  per  esempio , che  tre  libbre  di  cre- 
ta ne’  vasi  di  terra  aperti , o tre  quintali  di  terra 
vegetabile  distesa  sopra  delle  aje  guernite  di  tavo- 
le « o di  argilla , fornivano  quasi  tre  in  quattro 
volte  più  di  sale  nitroso  > che  le  medesime  quan- 
tità di  terre  conservate  o in  vasi  di  terra  coverti 
di  altri  simili*  in  maniera  che  non  vi  rimanesse, 
che  una  piccola  apertura  pel  passaggio  dell’ aria, 
o nelle  cass»  di  legno , o nelle  botti , che  pones- 
sero ostacolo  ugualmente  all’eccesso  dell’ aria  , sen- 
za impedirlo  in  tutto . Questi  differenti  saggi  dis- 
posti nei  medesimi  luoghi , nei  cellieri  , sotto  le 
tettoie , negli  ovili , erano  del  rimanente , eccetto 
l'articolo  dell’ aria  ; trattati  nella  medesima  manie- 
ra . Così  non  si  può  sospettare  dell’  esattezza  «le’ 
loro  risultati  in  quanto  alia  nitriRcazione . I me- 
desimi sono  stati  in  generale  più  abbondanti , ser- 
bando le  stesse  proporzioni  ne’ piccoli  saggi  colla  ter- 
ra calcarea*  che  nelle  masse  più  considerabili  colle 
terre  vegetabili  ordinarie*  benché  queste  siano  sta- 
te sempre  scelte  nella  classe  la  più  propria  ad  im- 
pregnarsi di  Salnitro  . iVla  affinchè  il  paragone  di 
questi  risultati  fosse  più  esatto  * e la  differenza  del- 
le quantità  delle  terre  impiegate  non  alterasse  t 
prodotti  * ho  situato  alcuni  piccoli  strati , ciascuno 
di  tre  in  quattro  quintali , di  creta  pura  ridotta 
in  polvere  grossolana  * o in  piccoli  pezzi  * a con- 
'Xronto  di  simili  strati  di'  terra  vegetabile  mischia- 
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ta . Sempre  i primi  si  sono  ritrovati  più  abLa»~ 
danti.  Finalmeme  per  evitare  un’ultima  sorgente 
di  errore  in  'queste  ricerche , ho  avuto  grande  at- 
tenzione di  liscivare  a fondo  'queste  differenti  ter- 
re prima  d’ impiegarle  ; o pure  di  tener  conto  del 
loro  stato  di  salinità  anteriore  riconosciuto,  ogni 
volta  con  ripetuti  saggi  - Ho  detto  nella  mia  me- 
moria sino  a qual  punto  erano  capaci  d’  impre- 
gnarsi di  Salnitro 'colla  sola  esposizione  all’ aria  li- 
bera . Egli  c ben  provato  in  seguito  delle  mie  nuo- 
ve esperienze , 'che  la  creta  abbia  a questo  riguar- 
do un  gran  vantaggio  sopra  -le  altre  terre,  come 
vieti  creduto 'molto 'generalmente^ 

Non ‘farò  che  ricordare  in  poche  parole  ciò,  che 
ho  detto  in  questa  memoria  della  debolissima  at- 
titudine alla  nitrìhcazione  per  parte  delle  altre 
terre  dette  assorbenti  , e riputate  pure  . Ho  'espo- 
sto ne’  medesimi  luoghi  di  aria  atmosferica  più  , o 
meno  mefìtizzataved  ho  preparato  nella  stessa  ma- 
niera , che  nell’  esperienze  esposte  di  sopra , le  ter- 
re seguenti  } cioè  la  calce  viva  estinta  all’aria,  e 
ben  lavata;  la  terra  magnesia  , e la  terra  allumi- 
nosa , tutte  precipitate  de’  loro  sali  neutri  colla  so- 
da, e perfettamente  Uscivate  ; finalmente  la  terra 
animale  provegnente  dalle  ossa  , e da  sedimenti 
dell’  orina , 1’  una  , e l’ altra  spogliata  mediante  un 
lungo  bollimento 'di  ogni  salinità,  e mneosità. 

Tutte  queste  terre  nella  dose  di  tre  liWire  per 
ciascuna  pruova  , <ome  la  '.terra  «cakaxea  -,  benché 
sempre  situate  e preparate  , come  questa  ultima, 
per  lo  medesimo  spazio  di  tempo, non  mi  hanno 
dato,  che  deboli  indizi  di  nitrificazione , e in  al- 
cune pruove  soltanto  . Ho  detto  in  quali  circostan- 
ze tal’ indizi  erano  stati  più  sensibili- Gli, ho  do- 
po questo  tempo  ottenuti  in  quasi  tutti  i nuovi 
saggi  colla  calce  estinta  .‘esposta  ne’ fòssi  vegeubili 
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e nelle-  stalle  ;■  colla  magnesia,  egiralmente  situata 
ili  queste  ultime  ; ma  mi  è sembralo.!  che  bisogna* 
▼a  alla  terra  aiktiniiiosa  per  impregnarsi  di  Nitro 
in  una.  maniera  pià-  notabile,  un'aria  più  forte-* 
mente  mefitica , e tempo-  maggiore . Sono  costan- 
temente riuscito esponendo-  questa  terra  in-  cam-* 
pane  di  vetro- , al  di  sopra  de’  miei  tini  d’  innaf- 
fiamenti. putridi  destinati  allacoltura  degli  strati  sot- 
to le  tettoie , e ne*  miei  ovili-nitriere  . Tuttavia  deb- 
bo- prevenire,  che  quantunque  tutte  queste  terre  mi 
aJibiano-  dato  in  alcune  esperienze  de’ prodotti  di 
sali-  nitrosi',  non  è meno  vero  , come  ho-  gii  av- 
vertita, di  esser  molta  men  proprie , che  le  terre 
calcaree  ».alla  nitrificazkme , ma  che  finalmente  ne 
sona-capaci  , e ch’esistono-  tra  di  loro-  ancora  pei* 
questo  rigparda  le  difierenze , che  ha  indicato . 
Non  ho  mai  otteHMo-  con  una  libbra  di  ciascuna 
di  queste  terre  a capa  di  sette  in  otto  mesi  di 
esperienza  più  di  sei  in  sette  acini-  di  sale  nitro-^ 
so -'quasi  tutto  a base  terroiia,  e qualche  volta  a 
base  di  alleali  volatile.  Vi  ho  ancora  ritrovato,  e 
specialmente  nel r esperienze  colla  magnesia , alcuni 
vestigi  di  sai  ntarina  terroso,  e non  mai  alkabiio. 

Prima  di  terminare  la  relazione  dell’ esperienze 
di 'questa  prima  classe,  è di  bene  ricordare  due 
punti  essenziali.ssitni  che  vi  sono,  anche  relativi  a 
quelle  della  seconda,  e deHa  terza  classe  $ cioè 
I.  Che  gli  assorbenti  alkalini,  qitali  sì  -sieno,  e 
tali  quali  sono  stati  designati  precadentemente , es- 
sendo stati  esposti  nella  medesima  maniera , e ne* 
luoghi  stessi , che  gli  assorbenti  terrosi  sopra  men- 
zionati, al  contatto  deiraria  atmosferica  più , o 
meno  impregnata  di  mefìtiamo  putrido , non  han- 
no- dato  aleno . indizio  di  assorbimento  , o di  ge- 
nerazione di  acido  nitroso , nè  di  -alcen  altro  aci- 
do, a.  Che  non  ri  na- stato  più'  il  minimo  vesti- 
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1 gio  di  nitrificazione  in  questi  due  ordini  di  assor- 

benti alkalini , e terrosi  esposti  i>er  altrettanto  tem- 
' ' po,  e colle  medesime  circostanze , ed  altre  specie 

di  arie  mefitiche,  flogisticata , fissa,  infiammabile, 
di  coi  si  è veduta  T enumerazione  nel  principio  di 
^ questo  supplimento , e se  ne  sono  indicati  i diver- 

• si  luoghi  nel  corpo  della  memoria . Così  non  si  sa- 

rà nel  dovere  di  dare  i dettagli  dell’ esperienze  dis- 
poste a questi  due  oggetti  nel  ragguaglio,  che  se- 
guirà , delle  pruove  appartenenti  • alla  séconda , c 
' alla  terza  classe  . 

Limitandomi  dunque  a non  riferire  qui , che  i 
processi , ne’  quali  ho  ottenuto  de’  sali  nitrosi  > sa- 
rà facile  di  far  comprendere  in  poche  parole  la 
disposizione  degli  apparecchi  della  seconda  classe 
in  seguito  di  quello  , che  ne  ho  già  detto  . Kssi 
consistono  unicamente  a ritenere,  e a concentra- 
re r emanazioni  mefitiche  putrescenti  a proporzio- 
ne , che  si  formano , o si  distaccano , sulle  mate- 
rie assorbenti  capaci  di  nitrificazione , ma  senza 
impedire  totalmente  l’ ingresso , e il  rinovellamén- 
to  dell’aria  atmosferica,  come  ne’ processi  della 
terza  classe , e senza  lasciarla  perfettamente  libe- 
ra , come  in  quelli  della  prima . 

' Così  le  campane  dì  vetro , o i vasi  di  terra  coi 

lorata  uniti  a due  a due , e lotati  , ( lasciando  sem- 
pre sussistere  una,  due,  o tre  piccole  aperture  per 
l’entrata,  e per  l’uscita  dell’aria)  le  grandi  boc- 
cie  di  vetro  , o le  grandi  cucurbite  ugualmente 
mezze  chiuse  , servono  di  recipienti  alte  materie 
in  putrefazione  , e all’  emanazioni  composte  , che 
risultano  da  queste  materie . Nell’  atmosfera  mefi- 
tica di  questi  vasi  ripieni  sino  al  terzo,  o alia  me- 
tà delle  sostanze  putrescibili  , sole  ,,o  mischiate, 
sono  situati  ciascuno  in  vasi  a parte . i diversi  as- 
sorbenti terrosi , e alkalini , da  quattro  a quattro, 
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o da  sei  a sei  ; quelli  nella  dose  di  due  once , 
questi  nella  dose  di  un’  oncia  ; gli  uni  in  boccet- 
te di  apertura  larga,  sospesi  con  iili  di  ferro,  gH 
altri  in  cassettine  di  vetro  sostenute  con  telati  di 
legno  ; le  sostanze  terrose  ora  a secco , o sempli- 
cemente umettate,  ora  stemperate  coll’acqua  di- 
stillata ; gli  alkali  ugualmente  in  polvere , o disciol- 
ti , e più , o meno  allungati  con  acqira  pura  . 

in  ventidue  apparecchi  di  questa  sorte,  gli  uni 
linovellati  molte  volte  nello  spazio  di  tre,o  quat- 
tro anni , e in  quanto  alle  specie  di  assorbenti  re- 
ciprocamente cambiate  di  luoghi  melìtici  , e in 
quanto  alle  materie  putrescibili , vegetabili . ani- 
mali , o miste  • successivamente  apparecchiate  con 
I nuovi  assorbenti  ; ho  avuto  l’ occasione  di  osserva- 
I ' re,  tanto  per  le  epoche,  che  pei  prodotti  della ni- 
I trificazione , molte  differenze , che  sarebbe  troppo 
I lungo»  e inutilissimo  di  riferire.  Le  principali,  e 
‘ che  possono  avere  connessione  coll’oggetto  diretto 
1 di  questo  concorso , sono  state  additate  nella  me- 
I moria  . Basterà  di  ricordarle  qui . 

I ’ I,  Che  la  nitrificazione  è tanto  più  pronta , e 
t più  abbondante  ne’ processi  di  questa  seconda  clas- 
se , quanto  la  putrefazione  è più  attiva , più  re- 
I cente , e che  viene  accompagnata  da  una  maggio- 
I re  eruzione  di  aria  mefìtica  ; ma  che  nulla  di  me- 
I ro  ba  ancor  luogo  ne’ gradi  ulteriori , e più  pio 
coli  dì  questa  decomposizione  spontanea . 

2.  Che  per  questo  le  sostanze  animali  putresci- 
bilissìme,  o aereatissime , come  il  sangue»  e le 
materie  di  escremento , sono  più  proprie  che  le 
altre , e più  ancora  nella  classe  degli  erbivori , che 
in  quella  de’ carnivori;  ma  che  il  mescuglio  degli 
animali  coi  vegetabili  riesce  ancor  meglio;  che  fra 
questi  ultimi 4 i soli  ,che  marciscano,  possono  ser- 
vire alla  generazione  del  Nitro, 'e  non  mai  quei- 
TomM.  4 
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li , di  cui  la  fermentazione  è acida , o vinosa . 

j.  Che  nel  sena  dell’ emanazioni  mefitiche  P“' 
iride  alimentate  di  aria  atmosferica  , gli  assorbe»' 
ti  terrosi,  quasi  sempre  nello  spazio  di  un  mese 
hanno  dato  un  principio  di  nitrificazione , che  s| 
c successivamente  accresciuta  ; ina  che  » prodotti 
a capo  dell’anno  non  sono  stati  nella  medesima 
proporzione,  che  ne’ due,  o tre  primi  mesiì  fno 
questi  prodotti  nitrosi ,.  quasi  sempre  mischiati  di 
•«n  poco  di  acido  marino , sono  stati  costantemen- 
te più  notabili  nell’ esperienze  coll^  terra  calca- 
rea, che  in  quelle' colle  altre  terre,  e più  ancora 
con  ciascuna  di  queste  terre  non  calcinate , che 
colle  calcinate;  che  in  un  gran  numero  di 
di  questo  genere  la  differenza  per  la  quantità  del 
risultato  salino  è stata  da  uno  fino  a sette  acmi 
per  ogni  oncia  di  terra  ; ma  che  nella  maggmt 
parte  di  quelle  colle  terre  sedliziana  , e allumino- 
sa , come  colia  calce ,.  questo  risultato  è mancato; 
che  da  un’  altra  parte  non  ha  mai  avuto  luogo  co 
gli  assorbenti  alkalini  situati  da  per  tutto  accosto 
agli  altri  . 

4,  Finalmente , che  fra  queste  materie  assorben- 
ti quelle,  che  sono  capaci  d’impregnarsi  di  Salni- 
tro , sperimentano  questo  avvenimento  di  una  ma- 
niera .più  notabile,  allorch'  sono,  come  negli  ap- 
parecchi chiusi  per  metà  di  questa  seconda  classe, 
sempre  circondati,  e penetriti  dall’aria  mefiiichiS’ 
sima  ^ mischiata , aumentata  di  aria  atmosferic3i 
ciie  ne’ procesd  della'  prima  classe  colla  semplice 
e.sjxj.sizione  all’  aria  libera  atmo.sferica  più  , o me- 
no niefitizzata , e che  in  quelle  della  terza  cla'se 
coll’aria  mefitica  sola  noncenlrata  e chiusa  , conte 
faremo  vedere- 

Secondo  la  disposi-zione  dell' esperienze  preco 
tknii  i’ aria  mefitica  distaccata  dalle  sostanze  p»* 
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iride,  essendo  sempre  niiscliiata  con  aria  atmosfe- 
rica , bisognava  ben  ricercare  i mezzi  di  conosce- . 

re  separatamente  il  grado  della  loro  attitudine  ri-  • , 

spettiva  alia  nitrificazione  j ma  poiché  secondo  le  • 
migliori  analisi,  ciascuno  di  questi  fluidi  è anco- 
ra egli  stesso  composto  di  molte  sorti  di  aria, co- 
me si  è accennato  nella  memoria,  era  tanto  più'  l 

necessario , seguendo  la  divisione  analitica  di  que- 
sti fluidi,  di  procedere  per  via  di  comparazione, 
e di  esclusione . Cosi  per  soddisfare  a queste  dif- 
ferenti mire  si  c avuto  ricorso  ad  apparecchi  pnen-. 
matici  totalmente  chiusi , ne’  quali  ciascuna  specie 
I di  aria  c stata  provata  separatamente,  e senza  co-- 
municazione  coll’ aria  esterna  . <t 

1.  Dodeci  grandi  boccia  di  vetro  di  circa  ven- 
ticinque in  trenta  boccali  sono  state  piene,  le  une 
' di  aria  fìssa  de’ tini  da  birra,  le  altre  di  aria  in-' 

' fiammabile  di  paludi , con  una  esposizione  suifi- 
' dente  a queste  due  specie  di  luoghi  mefìtici . Si 

* è assicurato  co’  mezzi  ordinar; , che  questi  vasi  e- 

* vano  esattamente  pieni  di  tali  sorte  di  arie . Si 

’ era  prima  introdotta  in  ciascuno  di  essi  la  mede- 

sima dose  degli  assorbenti  terrosi  alkalini , che  ne’ 
processi  della  seconda  classe,  cioè  a dire,  dueon- 

' ce  di  ciascuna  terra  separatamente , e un’  oncia  di 

* ciascun  alkali  calcinato,  o non  calcinato , gli  uni, 

I e gli  altri  allungati  con  alcune  once  dì  acqua  di- 
■ stillata . Si  sono  perfettamente  lotati  lutti  questi 

' apparecchi , e si  sono  serbati  sei  ' mesi  senza  toc- 

carli . Nelle  altre  esperienze  si  sono  rinovellate  in 
ogni  mese  negli  stessi  luoghi  mefitichi , le  mede- 
sime specie  di  aria  sopra  ciascuno  assorbente  tèr- 
Toso,  o alkalino.  Dopo  questo  termine 'di 'reazio- 
ne, ed  avendo  avuto  l’attenzione  di  agitare  da< 
tempo  in  tempo  le  boccie,  tutti  i liquori  sono 
stati  evaporati  a un  calor  dolce.  Elleno  non  haBa’ 

l i 
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no  dato  il  menomo  indizio  di  acido  nitroso,  co* 
TOC  non  l’han  dato  gli  apparecchi  corrispondenti 
della  prima  e della  seconda  classe,  eh’ erano  stati 
disposti  ne’ medesimi  luogni,  come  si  c detto  di 
sopra . 

z.  Due  altre  boccie  presso  a poco  della  mede- 
sima capacità  delle  precedenti  , giiernite  di  chiavi 
di  rame,  sono  state  per  mezzo  di  una  tromba, 
pneumatica  esattamente  purgate  di  aria  atmosferi- 
ca . Si  era  posta  nell’  una  un’  oncia  di  olio  di  tar- 
taro, e nell’altra  due  once  di  creta  pura  stempe- 
lata  con  quattr’once  di  acqua  distillata . All’aper- 
tura di  queste  boccie  giieriiita  di  vite  si  è adatta- 
to un  tubo  di  rame  curvato , e ugualmente  a vi- 
te. Si  sono  fatte  con  questo  mezzo  comunicare 
con  un  recipiente  ordinario  di  macchina  pnenma- 
rica,  ancor  guemito  nella  parte  superiore  di  una 
chiave.  Questo  recipiente  chiuso  colla  sua  chiave, 
e pieno  di  acqua  pura  c stato' situato  sull’ appa- 
recchio ordinariameme  impiegato  per  l’ esperien- 
ze sulle  arie.  La  ccnnunicazlone  essendo  stabilita- 
pel  tubo  di  rame  curvato , e attaccato  con  vite 
fra  esso  recipiente  e la  boocia',  e le  dne  chiavi  ri- 
inanendo  chiuse,  si  è riempito  di  aria  atmosferi-- 
ca  pura  e ben  lavata  il  recipiente.  Di  poi,  vol- 
tando le  due  chiavi,  si  è fatto  passare  quest’aria’ 
nella  boccia  provveduta  del  suo  assorbente.  Si  so- 
no chiuse  le  chiavi  per  impedire  .all’  acqua  di  sa- 
lire, e si  è ripetuta  l’effusione  della  medesima  a- 
ria,  finché  la  boccia- ne  fosse  stata  perfettamente 
■piena . 

Si  sono  adoperati' i medesimi  apparecchi  , e sì 
c eseguita  la  stessa  manipolazione  per  isperimen- 
tare  eogli- stessi  assorbenti  Taria  pura  deftogistica» 
la  ricavata  per' distillazione  da!  mercùrio  precipi- 
tato per  se,  e lavato  nell’acqua  pura.  La  durata 
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tTi  qnèst’ esperienze  c siata  la  prima  volta  di  s.'i' 
mesi  , la  seconda  volta  di  un  anno , e la  terza  db 
un  anno,  e mezzo.  9i  è avuta-  l’attenzione  in  o- 
gni  settimana  di  agitare  lo  boccie . Non  vi  si  c 
trovato  dopo  questi  intervalli  alcuno  indizio  di  sa- 
li nitrosi,  e l’arie,  che  vi  erano  contenute,  sem- 
bravano non  aver  sperimentata  alcun’alterazione. 

Simili  esperienze  sono  state  fatte  da  una  parte 
coll’aria  atmosferica  ordinaria , c dall'altra  coll’ 
aria  mefitica  presa  nei  nostri  tini  da  putrefazione 
per  gli  spruzzi . Questi  tini  tre  quarti  vuoti  nel- 
tempo  della  più  forte  fermtntazioiie  putrida  esa- 
lavano un’  aria  capace  di  estinguere  il  lume . Vi 
erano  delle  vasche  grandi  di  argilla  colorata  piene 
di  acqua,  le  quali,  versandone  l’acqua,  venivano 
ripiene  di  aria  putrida,  e nella  medesima  atmo- 
sfera caricate  degli  assorbenti  detti  di  sopra . Nel- 
lo spazio  di  otto  mesi  questi- vasi  esattamente  lo- 
tati  sono  stati  agitati , e aperti  otto  volte  per  riem- 
pire di  nuovo  ciascuno  della  loro  aria'.  Quello  di 
creta  pura , e di  aria  atmosferica  ordinaria  ha  da- 
to sei  acini  di  avanzo  salino  nitroso  »•  e in  parte- 
marino  ; quello  dell’  aria  mefitica  putrida  ne  ha» 
dato  quindici  acini . I due  vasi  guerniti  di  alkali- 
fisso  si  sono  ritrovati  qifi  come  altrove , cioè  a di- 
re , senza  dare  alcun  prodotto  salino  nuovo’. 

Si  sono  ancora  adoperali  questi  graddi  recipien- 
ti cosi  di  vetro,  che  di  argilla-  colorata  per  farvi 
passare , dopo  averli  empiti  d’ acqua , alcune  altre 
specie  di  arie  mutate  di  natura . o artificiali',  co*- 
me  l’aria  fissa,  l’aria  flogisficata , l’aria' infiam- 
mabile, ricavate  per  mezzo  della  ^stillazione  di 
alcune  sostanze  de’ tre  regni;  come  ancora  l’aria' 
.atmosferica  ridotta  allo  stato  di  aria  mefitica  per 
là'combustione  del  carbone,  o per  mezzo  dell’e'^ 
leurìcità.  Si  sono  introdotti  di  poi  con  caiitcl*». 
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fc  prcniezza  in  questi  vasi  pieni  di  queste  arie  ì 
due  assoibemi , calcareo  • e alkaJino . Si  sono  re- 
golate queste  priiove,  come  Je  precedenti , ma  niu- 
na  ha  dato  il  nunonio  indizio  di  nitrìficazione. . 

Alfinchc  non  rimanesse  alcun  dubbio  sopra  i ri- 
sultati delle  operazioni , esposte  per  provare  mag- 
giormente, che  l’aria  mefitica  distaccata  da’ corpi 
per  mezzo  della  putrefazione,  e l’aria  atmo>ie- 
lica  impregnata  -di  questo  gas  putrido,  o alterala 
dalla  sua  unione  col  princijno  infiammabile , che 
risulta  <la’  corpi  in  corruzione , sono  in  esclusione 
di  ogni  altra  aria  mefitica,  o degenerata,  proprie 
alla  generazione  de’ sali  nitrosi  ; per  contestare  che 
questi  sono  realmente  de’ prodotti  nuovi , che  non 
preesistevano  più  che  i loro  materiali  immediati 
nelle  sostanze  adoperate  alla  loro  formazione , e 
che  gli  assorbenti  terrosi , ciascuno  secondo  il  lo- 
ro grado  di  attitudine  forniscono  ugualmente , ciré 
r arie  indicate , il  loro  contingente  a questa  /or- 
mazicne  ; finalmente  per  render  compiuto  il  pia- 
no de’ processi  relativi  alla  terza  classe,  che  len— 
deno  a confermare,  a far  l’analisi  in  qualche  ma- 
niera di  quelli  delle  due  altre  classi , si  c creduto 
dover  aggiungere  ancora  l’ esperienze  seguenti. 

j.  Negli  apparecchi  di  boccie  poste  in  fila  sino 
al  numero  di  cinque  in  sei , si  sono  introdotti  i 
diversi  assoibenti  terrosi , e alkalini  additati  di  so- 
pra , ciascuno  in  una  boccia  separata  . Si  sono  a— 
datiate  queste  file  di  boccie  a grandi  storte  tubo- 
late contenenti  delle  materie  o in  putrefazione  • 
o in  distillazione,  o in  effervescenza.  Si  è avuta 
r attenzione  di  lotar  perfettamente  questi  appa- 
recchi , e affinchè  l’ aria  potesse  liberamente  circo- 
lare sopra  tutte  le  materie  assorbenti , si  c adat- 
tato a una  delle  tubulatnre  dell’ ultima  boccia  un 
tuJx)  di  vetro  curvato  > e immerso  in  un  .vaso  ro- 
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tondo  sempre  pieno  di  acqua.  Si  sono  impiegate 
altre  volte  delle  boccie  a tre,  o quattro  tubulatu- 
re , e altrettante  storte  affin  d!  introdurre  o tutte 
insienae , o successivamente  molte  specie  di  arie 
prese  da  differenti  corpi . 

Si  è posta  in  effervescenza  coll’acido  vitriolico 
la  creta  e la  limatura  di  ferro.  Si  sono  distillate 
per  sostanze  minerali  la  miniera  di  ferro  spathU 
co , il  marmo , e il  carbone  di  terra  già  prepara* 
to;  per  sostanze  animali,  il  sangue,  e il  corno  di 
cervo;  per  sostanze  vegetabili,  il  tartaro,  il  gra- 
no, e il  carbone  di  legna . Si  è preso  pel  mesca* 
glio  di  putrefazione  eminente , ed  eminentemente 
aereato  quello  di  sangue,  di  orina,  di  carne  fat- 
ta in  pezzi,  e di  farina;  ma  come  questa  opera- 
zione camino  lentamente  ne’ vasi  chiusi,  si  sono 
prese  le  materie  già  putrescenti , e non  si  sono 
serrate  le  tubulature  d^-lle  storte,  se  non  quando 
la  putrefazione  è stata  bene  stabilita . In  quanto 
agli  apparecchi  di  disiillazioni , e di  effervescenze 
ti  è avirta  la  cautela  di  frapporre  uno , o due  re- 
cipienti pieni  d’acqua  fra  le  storte  contenenti  le 
costanze  aereate,  e le  boccie  contenenti  gli  assor- 
benti, affin  di  spogliale  le  arie  artificiali  de’ prò- 
dotti  grossolani  noi:  aereati  . Si  sono  conservati 
questi  apparecchi  così  disposti  per  quel  tempo,  che 
si  è giudicato  necessario  (da  tre  fino  a sette  me- 
si ) aggiungendone  per  intervalli  a’  mescagli  effer- 
vescenti ; dando  ancora  per  intervalli  de’ gradi  di 
fuoco  alle  materie  in  di'tillazione  ; finalmente  a- 
àatando  con  un  calore  dolce  ibituale  lo  sviluppa 
dell’aria  ne’ mescagli  in  putrefaz  one  . 

Queste  nltime  sole  hanno  dato  de’  pro<lotti  ni- 
trosi , ma  in  minori  quantità , che  ne’  processi  dd- 
Ja  prima . e della  seconda  classe.  Li  terra  calca- 
rea paia  Bon  ha  mai  mancato  di  dense  da  due  «I- 


C8  J\clla  natura.,  e fama^oni 

jio  a cinque  acini  per  oncia . La  magnesia  non  à 
è impregnata  di  Nitro  che  qualche  volta  « e più 
debolmente  ancora,,  che  la  creta.  Le  altre  terre, 
che  in  molte  delle  pruove  antecedenti  hanno  mo- 
strato qualche  attitudine  alla  nitrifìcazione , non 
sono  riuscite  .tali  in  queste , e ciò  c addivenuto 
p.er  pane  degli  assorbenti  alkalini . Essi  non  han- 
no mai  sperimentato  altro  cambiamento , che  quel- 
lo di  un  assorbimento  più  , o mc-iio  abbondante  di 
aria  mefitica  differente,  secondo  i differenti  corpi, 
da  cui  veniva  estratta . Quello  de’ corpi  putridi , 
specialmente  secondo  l’ epoche  della  putrefazione , 
presenta . allorché  si  distacca  dalla  sua  combina- 
zione cogli  alkali  per  mezzo  di  un  acido , o del 
iiioco , delle  varietà  notabilissime  tanto  per  l’ odo- 
re più , o meno  acuto , e vivace , quanto  per  le 
altre  qualità  . JL’ esame  di  tutte  queste  arie',  -e  de’ 
composti  salini,  o salini- formi , ai  quali  danno 
luogo  colle  differenti  basi , sarebbe  un  vasto  cam- 
po di  ricerche  indipendentemente  da  ciò,  che  è 
relativo  alla  nitrifìcazione , che  sola  dee  qui  occu- 
parci . 

Ci  rimane  a scoprire  ciò , che  nella  sostanza 
composta  di  aria  mefitica  putrida  somministra  a 
■questa  -operazione  . Abbiamo  detto  che  quest’  aria 
primitiva,  esalando  dai  corpi  in  putrefazione,  a 
proporzione  che  si  scompongono  , si  presentava  sot- 
to le  forme  diverse  di  aria  fìssa , di  aria  flogisti- 
cata , di  aria  infiammabile.,  e di  una  porzione  di 
aria  poco  differente  dall’aria  atmosferica ^ poiché 
col  più  semplice  lavamento  viene  renduta  respira- 
bile, come  questa  ultima. 

Si  è affermato  , e tutto  sembra  provare  in  eStt- 
to,cbe  il  principio  infiammabile,  o il  fuoco  pri- 
mitivo distaccato  da’ corpi  organici , che  marcisco- 
joo,  produce  solo,  per  mezzo  delle  sue  combina.- 
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zìoni  diverse  col  principio  aereato  » qiiesta  varietà 
di  aria  più  « o meno  degenerata.  Si  hanno,  altri 
esempi,  che  la  flogistkazione , come  ta'e,  operit 
sull’  aria  pura  simili  metamorfosi  ; ma  sembra  cha 
non  vi  sìa , oltre  la  putrefazione , un  altro  pro^ 
cesso  flogisticante , che  dispone  l’ aria  a servire  al« 
la  generazione  de’  saJr  nitrosi . Si  è veduto  nell’ 
esperienze  precedenti,  che  l’nria  atmosferica  aLi* 
tuaimente  flogisticata  dall’esalazione  de’ corpi  or- 
ganici viventi»  e che  marciscono,  sia  sino  a mi 
corto  punto  propria  a questa  generazione . E’  pro- 
vato ciò  succedere  a -cagione  della  sua  legar  con 
queste  emanazioni,  in  certe  costituzioni  dell’ at- 
mosfera, o ne’ luoghi  particolari  di  corruzione  i 
Viene  ancora  confermato  con  altre  esperienze,. che 
l’aria  atmosferica  purissima  in  certe  .espoaiziont 
non  abbia  alcun’  attittnline  alla  • nitrifienzione , e 
che  succeda  k>  stesso  negli  apparecchi  particolari  V 
allorché  sì  purifica  con  delle  lavature  sufficienti  1’ 
aria  atmosferica  la  meno -pura,  e anche  l’aria  me- 
fìtica la  più  pntrida  i ì ' .eh  « ^ 

.'‘Poiché' vi  è' nell’ aria  respirabile  dell’ atmosfèra 
nna  porzione  di  aria  mefìtica,  e nell’ aria 'mefiti^ 
ca  della  pntre&zlone'  una  parte  di.  aria  respirabi- 
le; poiché  da  una  parte,  e dall’altra  queste  arie 
èomposlè  sembrano 'non  esser  capaci  di  niuifica- 
Zione,<d)e  a'cagione  della  sostanza  mefitica,  bi-» 
sognava  bene per  rischiarare  maggiormente , se 
fbsse  possibile  la  reorica’  di-  questa  operazione  i ri- 
cercare, se  noti  il  modo,  « l’azione  {nù  partico- 
iare  di  questo  mefitismo  * che  non  è-del  poteie.de’ 
chimici  di  penetrare , appartenendo  ai  segreti  del- 
le affinità',  e delle  combinazioni  ',  almeno^  la  par- 
te essenzialmome  nitrificante  delf  aria  mefitica  pa- 
vida . t ) j •_  > i;  J , . I,' 

1 risultati  dell’esperieiize'''t.j'e  i,  della  terza 

Tmt.U.  » •*  >. 
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classe  spargono  già  qualche  lame  in  questa  ricer- 
ca. Si  è ancora,  fatto  uso  de’ medesimi  apparecchi 
boccie  per  rinchiudere  colia  creta  pura  l’aria 
mefitica  , dopo  averla  fatta  passare  a traverso  del> 
P acqua  di  calce , a di  un  liquore  alkalino  causti- 
co , o solamente  dell’  acqua  distillata . Ne’  due  pri- 
mi casi  non  vi  è.  stato  alcun  vestigio  di  sale  ni- 
troso dopo  un  tempo  conveniente  di  reazione  - 
Nel  terzo  caso  ve  n’  è stato  nn  poco  » ma  meno , 
che  nelle  pruovè  coll’aria  medtica  non  feltrata  per 
mezzo  dell’  acqua , Si  è veduto  più  sopra  , che 
quest'  aria  perfettamente  lavata  non  . ne  fornisce 
niente  adatta,  e che  rassomiglia  a tal  riguardo  al- 
l’aria atmosferica  lavata,  o semplicemente  feltra- 
ta a -traverso  dedl’ acqua  di  calce,  o dei  liquore 
allalino , Si  dee  osservare  che  in  queste  lavature, 
e in  queste  féltraziooi  la  pane  nitrificante  dell’  a- 
zìa  è tolta , o distrutu  ; ma  con  tal  didbrenza , che 
nelle  prime  Tana  mefitica  à ricondotta  allo  stato 
di  aria  analoga  a qnella  delP  atmosfera . mentre 
che  dopo  la  sua  feltrazkme  a traverso  dell’acqua 
di  calce  e dei  liquore  alkaHoo  rimane  ancora  più , 
o meno  dogisticata  ed  infiammabile . Ella  non  vie- 
ne realmente  spogliata  che  della  sua  porzione  di 
aria  fissa. 

. Sembra  dunque  dopo  di  ciò , che  questa  ultimn 
sia  necessaria  alla  generazione  del  Nitro  • e che 
abbia  coatanteraeiue  luogo,  allorché  l’azione  dis- 
solvente di  quest'aria  acida  si  esercita  sopra  cetU 
assorbenti  terrosi  ; ma  non  si  puù  ancora  coochia- 
deme*  che  l’ altra  porzione  di  aria  alterata  » e ren- 
d^  mefitica,  infiammabile,  o fiogisticata,  me- 
diante la  sua  anione  col  principio  igneo  risaltan- 
t«jdaila  decompmMdone  putre&ttiva , non  contri- 
bufsea  ancora  per  qualche  cosa  a questa  generar 
zkme  nitrosa  r almeno  iodirettameme , o msdiatn- 
mente.. 
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Queste  qualità  diverse  della  medesima  aria  pri- 
mitiva per  parte  del  medesimo  fuoco  primitivo 
nel  momento  della  Joro  eruzione  « e separazione 
dei  medesimi  corpi  che  marciscono , sembrano  sì 
vicine  r une  alle  Altre  ; la  formazione  tale , o al- 
tra t e U mutazione  reciproca  di  questo  misto  e- 
tereo-flogistico  sembrano  sì  accidentali , e sì  inco- 
stanti ; finalmente  la  composizione  di  queste  arie 
mefitLche  'è  chimicamente  e sostanzialmente  sì  ana- 
loga, e in  quanto  al  principio,  e in  quanto  al 
meccanismo,  il  quale  le  produce.,  eh’ è molto  dif- 
bcile  di  penetrare,  e di  spiegare  il. di  loro  con- 
corso rispettivo , immediato  » o secondario  nell' 
opera  della  nitrifìcazione . Ecco  ancora  alcune  e- 
sperienze  tendenti  a rischiarare  questa  ultima  par- 
te del  problema,  che  del  rimanente. è più  relati- 
va all’oggetto  chimico,  che  allo  scopo  economico» 
Degli  apparecchi  analoghi  a quelli  del  n.  3.  del- 
la 3.  classe  alcuni  sono  stati  disposti  con  comuni- 
cazioni dell’  aria  esterna , e gli  altri  senza  questa 
comunicazione . Come  l’ influenza  , e ciò  che  con- 
tribuisce quest’  aria  alla  ^ nitriflcazione  , son  cose 
note  ; come  è ben  provato  , per  tutto  ciò  che  pre- 
cede , che  r aria  atmosferica  posta  in  contatto  col- 
le materie  in  putrefazione  diviene,  a riguardo  di 
mefltismo  nitriflcante,  paragonabile  alf  aria  intenia 
distaccata  da  queste  materie  putride , ci  c permes- 
so di  confonderle  al  presente  nella  relazione  dell' 
esperienze  seguenti , fitte  dopo  le  nuove  dilucida- 
^oni  dimandate  dall’ Accademia  « 

• Si  sono  riempite  di  mescugli  putrescibilissimi , 
e già  in  piena  putrescenza  delle  grandi  brocche  di 
argilla  colorata  con  larghe  aperture,  e de’ grandi 
boccali  di  vetro  . Si  sono  adattati  a questi  degli 
imbuti  rivoltati , e ben  lotati . si  sono  semplice- 
mente ricoperte  quelle  di  cappelli  non  lotaU.  Si 
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sono  fitti  comunicare  questi  vasi  per  mezzo  di 
tubi  di  vetro  riciirvati  < e lotatl  con  delle  boccic 
di  circa  tre  misure»  forate  lateralmente  » e comu- 
nicnndo  ancora  tr»  loro  per  mezzo  di  tubi  di  ve- 
tro esattamente  lotati . Si  sono  riuniti  per  ogni 
apparecchio  delle  • boccette  così  poste  in 'ordine- tre 
vasi  da  pntrefazione , affin  di  avere  una  maggior 
quantità  di  aria  mefitica  » e si  sono  conservati  a 
un  calore  abituale  di  dieciotto  in  venti  gradi . Le 
boccette , servendo  di  recipiente*  all’  aria  e agl»  as- 
sorbenti < sono  state  per  ogni  apparecchio*  di  tre 
vasi  putridi  situate  nell’ordine  seguente. 

I.  .Apparecchio . Tre  boccali  da  putrefar! otre  a- 
dattati  insieme  a tre  boccette  in  fila . che  servo- 
no di  recipiente:  le  due  prime  piene  sino  a tre 
quarti  di  acqua  distillata  sola  ; la  terza  di  acqua* 
distillata  con  4.  onte  di  qreta  pura. 

t:  iApparecchio . Il  medesimo  vaso  da  putrefazio- 
ne, e i medesimi  recipienti:  ne’ due  primi  reci- 
pienti r acqua  di  carice  sino  a tre  quarti  5 nell’  ul- 
timo l’acqua  distillata  e la  creta . • 

5'.  ^Apparecchio . Come'i  precedenti:  liquore  al- 
calino caustico  in  vece  di  aequa*' di  calce  : la  cre- 
ta nel  terzo  recipiente . 

4,  Apparecchio . Lo  stesso  in  quanto  aHa  dispo- 
sizione : qinttr’once  di  creta  in  ciascuna  delle  due* 
prime  boccette;  e quattro  once  di  liquore-  alkali— 
no  caustico  concentrato  nella  terza. 

Si  sono  stabiliti  della  stessa  maniera  quattro  al- 
tri apparecchi  con  brocche  di  argilla  colorata  , che- 
servono  di  vasi  da  putrefazione  , semplicemente 
ricoverti  di  cappelli  non  lotati , e comunicando* 
tre  a tre,  come  di  sopra,  colla  prima  delle  tre 
boccette  in  fila.  Queste  sono  state  ripiene  de’ me- 
desin\i  liquori  assorbenti,  come  ne’ quattro  appa-- 
vecchi  precedènti , Finalmente  non  vi  è statè  al-. 
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ira  differenza-,  che  J’ accesso  dell*  aria  esterna , non 
del  tulio  impedita  ne’  quattro  ultimi . , 

In-  quanto  alla  comunicazione  fra  i tre  recipien- 
ti di  ogni  apparecchio  per  mezzo  de’ tubi  di  ve- 
tro lotati,  ella  é stata  stabilita  in  maniera,  che  1’ 
aria  mestica,  esalando  da' vasi  da  putrefazione, 
era'  portata  sino  ai  fondo  de’  recipienti . Kitorna- 
va  dopo  di  esser  passata  a Kaverso  i liquori  nello 
spazio  vuoto  della  pane  superiore  di  ogni  reci- 
piente . Per  favorire-  la  circolazione  di  quest’  aria 
in  tutte  le  boccette  usciva  dall’  ultima  di  ogni  ap- 
parecchio un  tubò  curvato  immerso  in  un  vaso  di 
acqua . Si  sono  posti-  doppi  da  per  Kiito  i primi 
recipienti ,-  affin  di  operar  meglio  la  felirazione  , 
o l’ assorbimento  dell’  aria  distaccata , e di  cono- 
scer meglio  ciò- eh’ era  ancora  dopo  queste  due  o* 
perazioni  .. 

Tutti  questi  appareochi  cosi  disposti  sono  stati 
conservati  dal  mese  di  Maggio  fino  al  mese  di 
Novembre . Sono  stati  esaminati , e i risultati  ne 
sono  stati  presso  a poco  tali,  quali  si  erano  aspet- 
tati. Ma  come  la  capacità,  o^il  numero  da’tecf- 
pienti  non  era  in  proporzione  dell’aria  mefitica 
fornita  da’ vasi  da  putrefazione,  questi  risaltati  so- 
no stati  in -quanto  allo  scopo  analitico,  e sinteti- 
co dell’ esperienze  un -poco  confusi , e mal  deter- 
minati'. 

Nel  primo  apparecchio  i dite  recipienti  da  ac- 
qua distillata  hanno  tolto  all’ aria  putrida  la  più 
gran  parte  della  sua  sostanza  nitrìficante,  di  cui 
Tacqua  è rimasta  impr^nata  senza  acquistar  nien- 
te di  salino,  se' tale  non  dee  riputarsi  qualche  po- 
co di  alkali  volatile.  Tuttavia- si  è ritrovata  nel  ter- 
zo recipiente  una  piccoIa^  quantità  di  Nitro  calca- 
reo ( circa  quattro  acini  I ,e  niente  di  sale  marino-. 

Nd  secondo  apparecchio  1’ acq.ua  di  calce  de’ 
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àve  primi  recipienti  ha  asaorbito  Ja  poralone  di 
aria  fissa  contenuta  nell’  aria  putrida  > e ha  depo- 
sto a poco  a poco  la  sua  terra  al  fondo , e alle 
pareti  de’  vasi , II  lignote  posto  a svaporare  ha  spar- 
so un  odore  di  alleali  volatile»  e di  aglio  putrido. 
Essendo  stato  il  calore  moderatissimo , specialmen- 
te sulla  fine , si  sono  ottenuti  .cinque  in  sei  acini 
rii  Nitro  ammoniacale  da  tutta  l’ acqua  riunita  de' 
due  primi  recipienti . Quella  del  terzo  fia  dato  an- 
cora qualche  indizio  di  Nitro  calcareo , ma  appe- 
na sensibile. 

'Il  terzo  apparecchio  non  ha  ibmito  alcuna  spe- 
icie  di  sale  nitroso  nei  due  primi  recipienti  col  li- 
quore alkalino  caustico , e nè  meno  nel  terzo  col- 
la creta.  L’alkali  totalmente  neutralizzato  per  1’ 
asmrbimento  dell’ aria  fissa  , era  .divenuto  dolce , e 
cristallizzabile . Quest’  aria  distaccata  per  mezzo 
rii  un  ^do  conservava  ancora  il  suo  odore  di  a- 
glio  fetido  fortissimo,  e acutissimo.  Ho  creduto 
.osservarvi , come  in  altre  esperienze  analoghe  • la 
inesenza  dello  spirito  di  «ale. 

Il  quarto  apparecchio  .è  quello  * che  tra  tutti  ha 
dato  il  maggior  prodotto  salino-nitroso,  cosi  am- 
moniacale, .che  .cretoso.  Ve  ne  sono  stati  «11X3  if. 
in  i6.  acini  ne’riue  primi  recipienti.  Il  terzo  non 
contenea,  che  il  suo  Jiquore  alkalino  ancora  satu- 
rato di  aria  fissa,  e in  parte  cristallizzato  nelle 
pareti  del  vaso.  . ' , f • ' 

L’aria  non ■ assorbita , ne  sciolta,  -contenuta  in 
tutu  questi  recipienti , come  ancor  quella , che  si 
e raccolta  nelle  boccette  piene  d’acqua  rovesciate 
sul  gran  vaso  di  acqua,  alle  quali  boccette  vanno 
a terminare  i tubi  incurvati , eh’  escono  dagli  uUi- 
, qQest*:aria , 'lo  dico»  fornita  da  vat- 
.st  da  putrefazione',  e aggiùnta  all’.aria  atmosferica 
egualmente  alterata  , racchiusa  nella  parte  vuota 
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degli  appaTtechì , era  generalmente  un  mescugho 
di  aria  più  , o meno  flogisticata  e infiammabile . 
Si  è di  già  detto  di  sopra  y che  questa  sorte  di  a- 
ria  mefitica  non  era  da  se  stessa  propria  alla  nU 
trificazione  ; ma  si  à congetturato , che  poteva  set' 
virvi  in  un’  altra  maniera . Tal  congettura  si  fon- 
xla  sull’ osservazione  che  dall’ aria  carica  del  flogi- 
stico t allorchà  vien  mischiata  coH’aria  pura  respi- 
rabile . ae  risulta  sempre  una  certa  quantità  di  a- 
ria  fissa  ; mentre  che  per  contrario  se  a quest'  ul- 
tima si  aggiunga  del  nuovo  flogistico,  si  converte 
in  aria  insolubile  » flogisticata , o infiammabile  ^ 
che  lavata  sufficientemente  diviene  di  nuovo  respi- 
rabile . Questo  appunto  ci  ha  fatto  in  altro  luogo 
afiermare  „ che  tutte  queste  specie  di  arie  dege- 
nerate  non  differiscono  tra  di  loro , che,  seconr 
„ do  la'  manièra , con  cui  sono  state  unite , o sa- 
,,,  tarate  col  principio  infiammabile  • che  scappa 
„ sempre  coll’ aria  da’ corpi  che  mardscono,e  che 
„ tutte  ancora  sono  più o meno  proprie  a con- 
„ correre  alla  formazione  del  Nitro, 

, Per  provare  quest’  asserzione  ii|  quanto  alla  spe- 
cie di  aria- mefitica  insolubile*  e molto  carica  di 
.questo  principio  infiammabile  * emanato  dalla  pu- 
trefazione , era  necessario  , dopo  ciò  ohe  si  è ve- 
duto, di  sottometterla  ad  altre  sperienze  di  nltri- 
ficazione , Non  essendo  simile  aria  capace  sola  di 
aitrificare,  si  è mischiata  in  diife'renti  proporzio- 
ni coir  aria  atmosferica  lavata . Si  è fatto  uso  de- 
gli apparecchi  a,  z.  della  3.  classe  colla  creta  pup 
ra  stemperata , e n’  è risultata  a capo  di  due  me- 
si del  sale  nitrosa  calcareo,  per  verità  in  minor 
dose , che  in  alcuna  delle  operazioni  precedenti  * 
ma  bastevole  a contestare  lo  scopo  di  queste  nuo- 
ve pruove,  - . . , ^ . 

Finalmente  da  tutti  questi  risàlteti  uniti  ioa^^ 
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Ine,  avverati  per  quaoto  gli' oggetti  di  quest' or- 
dine possono  esserlo  f risultati  sopra-i  quali  la  chi- 
mica piu  curiosa , -e  più  .scrutatrice  si  eserciterà 
senza  dubbio  ancora  per  qualche  altro  tempo , ma 
pure  con  difiìcoltà  potrà  -giungere  a render  conto 
della  loro  produzione,  e specialmente  per  quello, 
che  concerne  la  natura , e -le  differenze  del  -meli- 
tismo  putrido  nitrificante ) c paragonati  gliomi  a 
gli  altri , si  crede  poter  conchiudere  -di  naovo  , che 
ogni  sostanza  aereata  flogistica,  ch’esala  da  corpi 
organici , 4 quali  sono  in  decomposizione  putrida , 
fe  tutta  la  sostanza  dell’ aria  respirabile  atmosferi- 
ca impregnata  delle  esalazioni  mefitiche  che  mar- 
ti  scono , sono  1’ una  e l’altra  capaci  di  adattarsi* 
è contribuire  alla  nitrificazione  ; che  querti  mate- 
liali  organici  disuniti , facendo  corpo  di  poi  coli’ 
atmosfera  • ' dddjono  essere  -unicsamente , ma  non 
immediatamente  prodotti  dalle  sostanze  animali , 
e vegetabili , viventi , o che  marciscono  , per  co- 
municare'all’ aria  atmosferica  ciò  .che  la  fa  dive- 
nir  propria  alla  combinazione  Nitrosa  5- ohe  questa 
combinazione 'hà  realmerrte , e -uguaflmeHte  luogo, 
sia  che  l’ emanazioni  mefitiche  dal  seno  dell’  aria 
si  attacchino  alle  matrici  appropriate  j assorbenti  , 
terrose  dì  già  impregnate,  saturate  di  aria  (ciò 
.che  forma  allora  le  differenti' specie  di  Nitri  spai- 
si nella  siqierfcie.  della  terra  , e quello  che  -fomìa- 
.to,  e diffuso  nell' atinbsfèra  piedesìma  si  scoiupo- 
,ne,  ó isì  precipita  a'  proporzione)  sìa  che  rientri- 
no, e si  .combinino  di  mtovo.nel  sistema  vegeta- 
bile per  Servire  ai  composti  analoghi  .'Finalmente 
Sempre  e da  per  tutto  l’aria  per ‘la  sua  condizio- 
ne di  aria  mefitica  , rèspirata,  esalata  ^ imputridi- 
ta, porta -il  germe  della  nitrificazione;  ma  il  suc- 
cesso di  questa  operazione  eseguita  in  grande  è to- 
talmente ' subordinato  a circostanze  variabilissime, 
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e3  accidentali  per  pane  sì  della  costituzione  dell’ 
atmosfera , che  serve  di  ricettacolo , e di  veicolo 
a questo  germe  nitrifìcante , come  della  disposizio- 
ne delle  matrici  terrose  assorbenti , che  sono  de- 
stinate a riceverlo  > e a fecondarlo . 

SECONDO  SUPPLIMENT,0  1 

\ 

Belativo  alla  seconda  parte  della  Memoria: 

Si  sono  fatte  conoscere  in  questa  memoria  le  cir« 
costanze  < i materiali , e i luoghi  più  favorevoli 
alla  generazione  naturale  e spontanea  del  Nitro, 
Coir  aiuto  di  tali  cognizioni  si  sono  ritrovati  de* 
metodi  artificiali  tendenti  a regolare,  e a favori- 
re questa  generazione  negli  stabilimenti  in  gran- 
de . Si  crede  di  essersi  avvicinato  In  questo  con- 
corso allo  scopo  proposto  dal  Governo,*  sottopo- 
sto al  giudizio  deir  Accademia . Prima  dell’epoca 
di  questo  giudizio  giova  il  far  conoscere  con  due 
saggi , che  sono  stati  fatti , lo  stato  della  nitrifica- 
zione  nelle  terre  degli  stabilimenti , che  abbiam 
terminati  nel  mese  di  Novembre  1779.»  e de- 
scritti nella  nostra  memoria  nella  fine  tli  Decem- 
hre  ijSo. 

Questi  due  saggi  sono  stati  fatti  nel  corso  dell’ 
anno  i78r.,  il  primo  nel  mese  di  Maggio,  il  se- 
condo in  quello  di  Novembre . Ne  produrremo  i 
risultati  dopo  aver  fatta  brevemente  menzione  del- 
la maniera , con  cui  questi  stabilimenti  sono  stati 
eseguiti . 

Abbiamo  fatto  costruire  espressamente  per  la 
nostre  prime  proove  una  nitriera-ovile  doppia  sot- 
to il  medesimo  tetto  • secondo  le  dimensioni  e- 
nunciate  nella  memoria  ; cioè  too.  piedi  lunga  • e 
60.  larga  , divisa  secondo  la  sua  lunghezza  da  un 

Tom. IT.  n 
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muro  di  terra  alla  Prussiana  ; circondata  di  un 
muro  secondo  il  solito  » alta  io.  piedi , e ricoper- 
ta di  un  buon  tetto  fatto  di  stoppia . Il  suolo  di 
questo  edificio  « benché  troppo  argilloso , e troppo 
solido  per  la  nitrificazione , c stato  ritenuto  per 
mancanza  di  uno  migliore . Vi  era  circa  un  pie- 
de e mezzo  di  terra  vegetabile  mediocre  > e al  di 
sotto  uno  strato  argilloso  durissimo,  che  abbiamo 
lasciato  ancora  sussistere , come  capace  di  resiste- 
re alle  feltrazioni . Dopo  aver  fatto  vangare  sino 
alla  profondità  di  un  piede  il  fondo  buono, e po- 
sto al  di  sotto  un  sottile  strato  di  paglia,  abbia- 
mo fatto  abitare  in  un  de’  lati  dell’  ovile  tre  in 
quattrocento  pecore  dal  mese  di  Decembre  1779. 
fino  a quello  di  Marzo  r78o. , somministrando  un 
abbondante  strame.  A quest* epoca  si  è tolto  tut- 
to il  letame , si  è rivoltata  la  terra  dal  fondo  > e 
dopo  tre  settimane  di  abitazione  continua,  si  è 
nuovamente  caricata  con  nove  pollici  in  circa  cB 
terra  simile  alla  prima.  Si  è fatta  abitare  sino  al- 
la fine  di  Luglio  seguente,  si  è tolto  di  nuovo  il 
letame , e dopo  aver  rivoltata  la  terra . si  è un’  al- 
tra volta  ricaricata,  come  prima.  L’abitazione  c 
mta  continuata  sino  al  mese  di  Ottobre  seguente , 
in  cui  si  è tolto  il  letame  per  l’ ultima  volta . Vo- 
lendo allora  cominciare  la  coltura  delle  terre  fe- 
condate, abbiamo  fatto  passare  le  pecore  dall’al- 
tra parte.  Questa  ultima,  durante  l’anno  di  abi- 
tazione della  parte  a se  vicina  • nel  corso  del  1780. 
c stata  preparata , e coltivata  • affinchè  non  si  fos- 
se perduto  tempo.  Si  è caricata  a molte  riprese 
di  altrettànta  terra  simile  all*  altra . Si  è moire 
volte  innaffiata  con  acqua , e con  altre  materie  fe- 
condanti , o preparatorie . Non  si  è posta  in  stra- 
ti, ma  si  è vangata , e rivoltata  quattro  in  cinque 
volte  nel  corso  dell’  anno  sino  ai  tempo  1 in  cui  è 
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cominciato  ad  essere  abitata . Quest’  abitazione  hi 
durata  da  Novembre  1780.  sino  a quello  del  ijSr. 
allora  ha  incominciato  la  sua  coltura  in  strati  > Si 
sono  fatte  passare  le  pecore  in  un  terzo  ovile  sem- 
plice , e antico , destinato  a compire  il  giro  trien- 
nale, e alternativo  di  abitazione,  e di  coltura, che 
noi  supponiamo  essere  il  più  conveniente  a questa 
sorte  di  stabilimenti.  Spetta  al  tempo  di  provare, 
se  la  nostra  opinione  sia  ben  fondata , e a ciascu- 
no intraprenditore  il  verificare»  se  una  differente 
divisione  riuscisse  migliore  in  im’  altra  posizione 
in  quanto  al  suolo»  e al  sito.  Non  ‘diremo  altro 
ora  delle  terre  abitate  nel  1781.»  e di  cui  la  col- 
tura non  è,  che  in  principio Quelle  del  terzo  o- 
vile  averanno  al  loro  giro  una  coltura  ancora  dif- 
ferente dalle  due  altre»  allorché  saranno  state  suf- 
ficientemente fecondate  dall’ abitazione  del  1781. 
Ritorniamo  a quelle  del  1780. 

'Queste  terre,  fecondate  per  lo  spazio  di  circa 
un  annodi  abitazione  contìnua,  sono  state  ancora 
mantenute  per  due  mesi  sul  luogo,  senza  toccar- 
le. Si  sono  innaffiate  in  ogni  quindici  giorni  per 
meglio  spargere  in -tutta  la  massa  di  circa'trenta 
pollici  di  grossezza  le  feltrazioni  escrementizie  > e 
putrescenti . Il  primo  innaffiamento  è stato  fatto 
avanti  di  toglierne  l’ultimo  letame, -che  si  è la- 
sciato di  poi  sgocciolare  per  lo  spazio  di  quindi- 
ci giorni.  Credo 'che  sarebbe  "vantaggioso  di  lascia- 
re un  più  lungo  intervallo  di  quello,  che  ho 'fat- 
to qui  tra  la  fine  dell’abitazione  e la  disposizione 
in  strato , affin  di  evitare  con  tal  dimenamento  la 
dissipazione  de’ vapori  animali  putrescibili  sempre 
abbondantissimi  in  questo  primo  termine.  In  ve- 
rità questo  travaglio  delle  terre  fecondate  accele- 
ra la  putrefazione ,' e dà  maggiore  accesso  all’ aria 
atmosferica,  la  quale  secondo  la  dottrina  antece- 
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den temente  stabilita,  potentemente  coopera  e c<^ 
me  istrumento , e come  elemento  nella  nitriSca-f 
zione . Perciò  bisogna  calcolare  i vantaggi  » e gli 
inconvenienti , che  possono  risultare  da  una  coltu-^ 
xa  fatta  contro  stagione,  e da  uno  dimenamento 
troppo  frequente , o troppo  lento . In  generale  lo 
terre  forti  abbondantissime  in  concime  debbono 
essere  più  rivoltate  che  la  altre , per  aflFrettare  la 
putrefazione,  col  rischio  di  dissipare  molto,  di  a*-- 
ria  mefìtica,  ma  anche  su  di  ciò,  come  per  la 
frequenza,  ed  abbondanza  degl’ innafEameuti , la 
natura  delle  terre  cagiona  delle  grandi  diiJerenze , 
e la  manipolazione  a questi  diversi  riguardi  non 
può  permettere  delle  regole  precise . In  quanto  a 
noi  curiosi  di  vedere  i primi  prodotti  delle  nostre 
esperienze,  abbiamo  accelerata  la  coltura  delle  ter< 
re.  Abbiamo  venduto  più  frequenti  gl’ innatEamen- 
ti , e i dimenamenti,  degli  strs^i . Questi  nei  nu- 
mero di  cinque , formati  in  uno  de’  lati  del  no.stro 
ovile , hanno  ciascuno  cento  piedi  di  lunghezza- , 
cinque  di  larghezza  nella  base,  e circa  tre  di  al- 
tezza della  hgura  di  schiena  di  asino.  Così  si  for- 
ma un  totale  di  quasi  quattromila  piedi  cubici  di 
terra  ( non  compreso  il  Ietto  di  sette  in  otto>  pol- 
lici di  buona  terra  riserbata  sotto  gli  strati  ) in  tut- 
ta la  superficie  di  cento  piedi  di  lunghezza , sopra 
trenta  di  larghezza-*  che  occupano  i cinque  strati 
colle  strade  intermedie.  Ciascuno  strato  c divisai 
sino  alla  sua  base  per  tutta  la  sua  lunghezza  da  un 
cordone  di  paglia  di  tre  in  quattro  pollici  di  gros- 
sezza , per  meglio  far  penetrar  gl’  innafEamenti 
Questi  sono  composti  di  acqua  di  letame , raccol- 
ta in.  un  serbatoio,  che  si  c formato  espressamen- 
te a tal  fine,  e conservata  poi  ne’ gran  tini  ».  che 
si  riempiono  fino  al  terzo. di  concime  di  pecore 
e di  colombi,  Questo  mescuglio  fermenta  per.  io- 
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^aiio  di  quindici , o venti  giorni  prima  di  esse- 
re adoperato  agJ' innaffiamenti , ed  è rinnovellato 
ogni  volta . Allorché  tutto  il  liquore , che  fermen- 
ta , è diviso  sopra  i cinque  strati,  la  feccia  de’ 
tini  vien  tolta  .per  servire  all’  uso che  indichere- 
mo .. 

Nel  tempo  della  formazione  degli  strati , nella 
fine  «li  Decembre  1780.  si  è cercato  di  correggo- 
i>9  con  di&renti  mescugli  di  materie  preparatorie 

10  stato  troppo  denso,  e troppo  argilloso  delle  ter- 
re della  nitriera . Si.  è lasciato  uno  di  questi  stra- 
ti senza  niente  aggiungervi.  Si  sono  intimamente 
mischiate  nel  secondo  ( che  contiene  come  tutti  gli 
altri  circa  sette  in  ottocento  piedi  cubici  ) novan- 
ta quintali  di  ceneri- Uscivate  : nel  terzo  cento,  e 
alcuni  quintali  di  polvere  di  quercia  macinata , 
conservata  (dopo  di  esser  servitala  concùar  le  pel-* 

11  ) in  un  fosso  per  lo  spazio  di  quattro'  mesi , c 

innaffiata  da  tempo  in  tempo  di  orina  in  putrefa- 
zione; il  quarto  Strato- è stato  preparato  con  ses- 
santa quintali  di  vecchia  calce  estinta-alfaria,  e 
innaffiata  in  cnmoli  per  lo  spazio  di  quattro  me- 
si, coll’acqpa  di  letame-,  li  quinto  ha  ricevuto  co- 
si all’epoca  della  sua  formazione , che  a quella  del 
suo  primo,  dimenamento,  due  mesi  dopo,  trenta 
quintali  in  circa  di  pesamento  preso  dai  concimi 
d’ innaffiamenti , e mischiato  col  doppio, di  vecchi 
ealcinacci  pesti , e.  liscivatì . . * -• 

Tutti  questi  strati . co^  disposti , si  sono  in  ogni 
quindici , o venti  giorni  innaffiati  col  liquore  ad- 
ditato di  sopra  nella  dose  di- venti , e venticinque 
sino  a trenta,  secchie  per  ogni  strato  > secondo  il 
grado  di  assorbimento  -,  di  evaporazione , e di  dis» 
seccazicme  delle  terre  mischiate.  Si  sono  rivoltati 
questi  strazi  dal  ■ fondo  ogni  due  mesi , O:  si"  sonof 
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dinKenìatr  ogni  mese  nella  : superficie  con  Tamponi 
(di  ferro  a tre  punte  di  quindici  pollici  di  lun- 
ghezza. Questa  coltura  non  è statadmerrotta , mal- 
grado infreddo  deli’inrerno  a cagione  dell’ abita- 
-*ione  dell’altra  parte  dell’ovile,  sotto  il  medesi- 
mo tetto,  e nella  medesima  atmosfera.  Vi  regna 
sempre  presso  a poco  li  medesima  temperatura , e 
consiste -ancora '.uno  de’ vantaggi  di  tal  sorte  di  sta- 
bilimento'neir  evitate  il  ritardo  ,*  che  arrecano  sem- 
pre ai  progresso- della  nitrincazione  i .tempi  fred- 
di di  quasi  la  metà  dell’ anno 'nella  maggior  parte 
delle  Provincie  del  Keame.  Aggiungete  a ciò  il  fi- 
ne utilissimo  di  stabilire  intorno  alle  terre,  che 
debbonsi  impregnare  < di  Salnitro , una  costituzio- 
ne di.  aria  .vin  -qualche  maniera , artificiale , - sempre 
jOTsso  a'poco  uguale,  o 'almeno,  chef  non  parte- 
cipi affatto  di  certe  costituzioni  passaggiere,  o du- 
revoli dell’ atmosfera  ; costituzioni  poco  proprie, 
e alcune • volte  ancora  contrarie. alla  generazione 
del  Salnitro. 

Brache  questa - generazione  - sia  stata  appena  in- 
• cominciata  nelle  nostre  terre  , solamente  coltivale 
da  sei  ’^raesi  a-  cagione  del  piccolo  ■ progresso  della 
putrefazione  delle  materie  fecondanti ,' tuttavia  ne 
abbiamo  fatto  una  prima  pruovanel  mese 'di 'Mag- 
gio 1781.  Abbiamo  liscivato  .sei  piedi 'cubici  - di 
«erra  di.t^i  strato. nei -tinozzi  alla  maniera'de- 
gli  artefici  del  Salnitro  ,-  con  'dugento  libbre  di  ac- 
qua . Questa  terra  essendo  j come  abbiamo  già  det- 
to » .spessissima,  e -grassa , una  specie  di ' terra  da 
fornace  ha  ritenuto  prcsao  a poco  Ja  metà  dell’ ac- 
qua» adoperata  ,ie  ciascun  tinozze  non  ne  ha  for- 
nito ;-'che  circa  cento  libbre!  Abbiamo;  fatto  ri- 
passare cento  altre  libbre  di  nuova: acqua,' che  se 
>ji’è  scorsa  intieramente,  per  esser. la  terra  .satuza- 
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ta  . Questa  seconda  acqua  è stata  riunita  alla.  pri« 
ma  per  l’evaporazione  <*) . > 

Tutte  queste  acque  > ridotte- al  punto  della  cri- 
stallizzazione, non  hanno. dato  che  pochissimo  del 
vero  Salnitro  in  punte,  e non  vi  sono  state  a qu©« 
sto  riguardo  che  piccolissime  differenze  fra  ciascu- 
no strato . Le  acque  madri , spessissime  e nerissi- 
me a cagione  della  decomposizione  ancora  imper- 
fetta delle  materie  putriscibili , sono  state  precipi- 
tate con  una  sufRciente  quantità  di  potassa . 11  Sai- 
nitro  prodotto  da  questa  operazione  è stato,  da  per 
tutto  più  del  doppio  di  quello  delle  prime  cristal- 
lizzazioni . In  verità  non  si  dee  credere,  che  que- 
ste, atteso  la  viscosità  de’ liquori  concentrati , ali- 


(*)  Gli  artefici  del  Salnitro  nella  maggior  parte 
delle  Provincie  «on  solici  di  servirsi  di,  questa,  se- 
conda acqua  ( eh'  essi  chiamano  un  rajsà  ) , per  ri- 
passarla sulla  nuora  terra  . Ma  sembra,  che  per  le 
terre  forti  « e molto  assorbenti,  che  giungono  qual- 
che volta  a ritenere  quasi  due  terze  parti  della  ter- 
ra adoperata  per  liscivare,  questa  pratica  sia  cat- 
tiva, soprattutto  allorché  „ queste  terre  sono  poco 
abbondanti  in  Salnitro  ■ Riuscirebbe  meglio  far  cuo- 
cere t rasr/x  malgrado  , il  grande  consumo,  delle  le- 
gna- Con  un.  calcolo  facile  a farsi  si.  dimostra  , che.- 
non  impiegando  , che  dugento  ,,  o dugento,  cinquan- 
ta libbre  di  acqua  per  un  tino  di  sei  in  sette  pie- 
di cubici  di  terra,  e che  facendo,  ripassare  succes- 
aivamente  i rassit  di  cento  libbre  di  acqua  sopra  i 
nuovi  tini , dee  rimanere  la  m.:tà , e ancor  qualche 
Tolca  tre  quoti  dd  Salnitro  nelle  tetre . ' 
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biano  dato  tutto  il  Salnitro  a base  alkalina  ^reò? 
sistente  nelle  liscive  j ma  sembra  che  tutto  sia  sta-’ 
to  uguale  dall’  una  e dall’  altra  parte . 

L’«perienza  del  primo  strato,  cioc  quella  di 
terra -vegetabile  pura  ha  fornito  cinque  once,  e 
mezza  di  Salnitro  • di  cui  più  di  due  terzi  pro- 
vengono dalla  precipitazione  dell’  acqua  madre . 

Il  secondo  strato  ha  dato  sei  grossi  di  più  del 
primo , e questo  soprappiù  c stato  quasi  tutto  del- 
la prima  cristallizzazione  innanzi  di  avere  fatto 
uso  della  potassa  . 

11  terzo  e -quinto  strato  sono  stati  presso  a po- 
co uguali  in  prodotti  di  prima  e seconda  cristal- 
lizzazione ; e il  prodotto  totale  di  ciascuno  è sta- 
to di  sette  once , e tre  in  quattro  grossi . Non  vi 
sono  state  del  tutto  tre  once  in  ciascuna  di  quest* 
esperienze  avanti  la  precipitazione  dell’acqua  ma- 
dre. 

Il  quarto  strato  si  è ritrovato  ancora  un  poco 
più  abbondante  • che  i precedenti . Ha  dato  tre 
• once  nella  prima  cottura,  e cinque  once,  e sette 
grossi  nella  seconda  . Si  è sempre  avuta  l’ attenzio- 
ne di  mettere  la  potassa  esorbiiamemente  per  non 
lasciare  nelle  acque  madri  del  Nitro  a iase  terro- 
sa . Tutte  r esperienze  hanno  dato  del  sale  mari- 
no tanto  nella  prima , che  nella  seconda  operazio- 
ne . Le  proporzioni  di  questo  ultimo  sale  sono  sta- 
te da  per  tutto  di  più  di  un  terzo  riguardo  al  Sai- 
nitro  . Ricorderò  a quest’  occasione  ciò  che  ho  det- 
to nella  memoria , che  sarebbe  cosa  molto  rilevan- 
te ne’ lavori. in  grande,  di  non  adoperare  in  pura 
perdita  una  parte  della  potassa  per  precipitare  il 
sale  marino  terroso.  Ho  già  fatto  sopra  di  dò  di- 
verse esperienze,  che  non  hanno  ancora  avuta. tut- 
ta la  desiderabile  riuscita  . 

Il  secondo  .esame  de’ nòstri  strati  i stato  fatto 


Del  Salnitro.  tcs 

nella  fine  di  Novembre  i78r.  La  loro  coltura  c 
stata  dopo  il  mese  di  Maggio  praticata  come  pri- 
ma . La  fermentazione  ne’  tini  d’ innaffiamenti  e 
nell*  interno  degli  strati  è stata  un  poco  più  attiva 
in  questa  seconda  epoca..  Si  sono  vedute  dell’ ef- 
florescenze nitrose  nella  superficie  delle  terre . Si 
é presa  la  medesima  quantità  di  sei  piedi  cubici , 
da  ogni  strato  , per  farne  la  -lisciva  colla  medesi- 
ma quantità  d’ acqua  in  due  volte  , come  sopra . 
Le  acque  svaporate  hanno  dato  per  prima  cristal- 
lizzazione i prodotti  seguenti . 

( Primo  strato,  sette  once  e due  grossi 
( Secondo  e terzo  strato , sette  once  e sette  grossi 
( Quarto  strato , nove  once  •• 

( Quinto  strato , otto  once  e sei  grossi.’. 

Tutte  le  acque  madri  sono  state  allungate  con 
acqua , e lavorate  separatamente  con  cinque  in  sei 
once  di  potassa . Tutte  hanno  date  presso  a poco 
una  quantità  di  Salnitro  uguale  a quella  de’  loro 
primi  prodotti . Non  vi  ù stata  dalla  prima  alla 
. seconda  cottura  una  differenza  di  più  di  due  a tre 
grossi  fra  i prodotti  corrispondenti  di  ciascuno 
strato.  E’ probabile  che  allora  quando  la  nitrifica- 
zione  sarà  finita  in  tutti  gli  strati , vi  si  vedranno 
delle  differenze  più  considerabili , secondo  i loro 
diversi  apparati , non  solamente  in  quanto  al  pro- 
dotto salino  totale  di  ciascuno  strato  ,^ma  ancora 
in  quanto  alle  proporzioni  del  sale  alkali , e del 
sale  terroso  . Intanto  si  vede  , che  nello  spazio  di 
sei  mesi , essi  hanno  più  che  raddoppiato  il  loro 
prodotto  in  Salnitro , e specialmente  che  questo 
niiglioram.ento  è stato  più  considerabile  rapporto 
alla  base  alkalina , il  che  è degnissimo  di  osserva- 
zione . 

Se  si  può  congetturare  con  qualche  fondamen- 
to , che  r aumento  progressivo  sarà  Io  stesso  nel 
' Tom.I/.  0 
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corso  deir  anno , che  comincia , e che  dee  termi- 
nare la  rivoluzione  triennale  di  abitazione , e di 
coltura,  si  troverà  che  per  una  prima  epoca  di 
fecondazione  » anche  imperfettissima , di  terre  tut- 
te nuove  , la  nitrihcazione  sarà  stata  abbastanza 
celere  , e molto  abbondante  ; soprattutto  se  si  con- 
sidera che  questa  specie  di  terra  forte , spessa , e 
di  natura  fredda , sia  da  se  stessa  poco  atta  a que- 
sta operazione , e che  non  si  siano  ancora  adope- 
rati per  renderla  atta  nè  i mezzi  i più  elhcaci  ad- 
ditati nella  memoria  • nè  uno  spazio  di  tempo  suf- 
ficiente . Perciò  si  ha  tutta  la  ragione  di  credere, 
che  seguendo  la  medesima  pratica  sopra  un  miglior 
fondo  di  terra  con  migliori  e più  abbondanti  ma- 
terie preparatorie  • tali  quali  si  sono  fatte  cono- 
scere per  la  coltura  , si  otterranno  « mettendovi 
un  tempo  conveniente , delle  ricolte  molto  più  ab- 
bondanti . 

Sempre  è vero  , che  senza  di  essere  stato  nel 
grado  sino  al  presente  di  adempire  a queste  con- 
dizioni ne’  nostri  stabilimenti  • come  lo  faremo  in 
appresso,  abbiamo  ottenuto  dalle  nostre  terre  do- 
po un  solo  anno  di  coltura  un  prodotto  presso  a 
poco  ugnale  a quello  * che  forniscono  ordinaria- 
mente nel  corso  di  sei , sette , e otto  anni  le  ter- 
re di  abitazioni  domestiche  coltivate  dagli  artefici 
del  Salnitro  nella  maggior  parte  delle  Provincie 
del  Reame.  Se  si  aggiunga  a questo  prodotto  at- 
tuale r accrescimento , che  deesi  congetturare  del- 
le nostre  nitriere-ovili  nel  corso  del  secondo , e 
anche  • se  bisogna  • di  un  terzo  anno  di  coltura , 
si  vedrà  ch’elleno  sorpasseranno  in  abbondanza  le 
nitriere  ordinarie  dei  grandi  strati  innalzati  sotto 
le  tettoie  , eccettuando  forse  quelle  , che  sono  for- 
mate con  buone  terre  di  creta  pura , o con  terre 
di  officine,  e di  demolizioni  già  fecondate»  e im« 
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pregnate  di  Salnitro  da  lungo  tempo  . Abbiamo 
avuto'  l’ opportunità  di  vedere  la  maggior  parte  del- 
le nitriere  Francesi  stabilite  alla  maniera  Svedese 
corretta  . L’ abbiamo  ritrovate  sin  ad  ora  poco  pro- 
fittevoli , considerata  la  grande  spesa  eh’  esigono . 
Noi  medesimi  ne  abbiamo  stabilite  alcune  » ed  i 
certo  che  dopo  tre , o quattro  anni  di  coltura  » le 
terre  non  sono  ancora  giunte  a dare  più  di  tre  in 
quattr’  once  di  Salnitro  per  piede  cubico  , biso- 
gnando ancora  ricavarlo  quasi  tutto  dal  lavoro  del* 
le  acque  madri  colla  potassa . 

Abbiamo  ritrovato  in  generale  i piccoli  strati 
più  presto  maturi  , e più  produttivi  che  i grandi , 
benché  composti  nella  stessa  maniera  « e situati 
sotto  le  medesime  tettoie  . Per  formarli  abbiamo 
impiegato  diflerenti  sorti  di  letami  con  loto  di 
strade , e per  coltivarle  , ci  siamo  serviti  degl’  in- 
naffiamenti preparati  di  diverse  maniere  ; ma  non 
abbiamo  osservato  nei  risultati  differenze  molto 
notabili.  La  differenza  più  rilevante  è stata  in  fa- 
vore di  un’  esperienza  , che  abbiamo  fatta  nella 
mira  di  proporre  t come  un  accessorio  del  nostro 
lavoro  sopra  le  nitriere-ovili  • il  progetto  di  sta- 
bilire delle  nitriere  presso  della  cavalleria . 

Un  solo  piccolo  strato  di  cinquecento  quintali 
di  terra  di  prati , molto  buona , situata  sotto  un 
tetto  di  legno , appoggiato  ad  una  scuderia  di  do- 
dici cavalli , c stato  fecondato  con  cinquanta  quin- 
tali dì  concime  , e innaffiato  coll’  orina  di  questi 
animali  . Per  mantenere  un  certo  riscaldamento 
nelle  terre  con  un  grado  di  fermentazione  suffi- 
cientjB , si  è aggiunto  per  ogni  porzione  di  dieci 
quintali  ogni  due  mesi  ; e ben  mischiato  colla  ter- 
ra movibile  il  concime  conservato  in  questi  spazi 
di  tempo  ne’ grandi  tini,  ammassato  letto  per  let- 
te  con  ceneri  non  Uscivate  , o pure  colla  calce 
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estinta  . Le  orine  sono  state  raccolte  e serbate  in 
putrefazione  per  gl’innaffiamenti  in  un  sefbTitojo 
fatto'  espressamente  nella  estremità  della  scuderia 
al  di  fuori , e sotto  il  tetto  di  legno  dello  strato  . 
Si  è. allungata  quest’ orina  coll’acqua  adoperata  da 
tempo  in  tempo,  come  l’ho  indicato  altrove  per 
la  lavatura  del  pavimento  della  scuderia  dopo  lo 
spazzamento  delle  mura,  affin  di  togliere  le  parti 
escremcntali , e il  Salnitro  , die  vi  si  trovano. 

Dopo  dieci  mesi  di  fecondazione  di  questo  stra- 
to , col  mescuglio  successivo  di  cinquanta  quintali 
di  concime  preparato  , e dopo  un  anno  di  coltu- 
ra, e d’ innaffiamenti  oltre  di  questo  primo  ter- 
mine , si  sono  liscivati  recentemente  tre  tini  di 
terra  presa  nelle  due  estremità , e nel  mezzo  di 
questo  strato.  11  prodotto  della  prima  cottura, 
eccetto  il  sale  marino , cho-  si  è ritrovato  più  ab- 
bondante , che  nelle  nitriere  precedenti  , è stato 
per  ogni  quintale  di  terra  quasi  di  sei  once , di 
cui  un  terzo  al  più  è provegnente  dal  lavoro  delle 
acque  madri . Osservate  di  più , che  questa  pruo- 
va  di  terre  fatta  dopa  ventidue  mesi  degli  strati 
solamente  dà  luogo  a sperare , che  allor  quando  la 
maturazione  sarà  perfetta, nel  giro  di  tre  in  quat- 
tro anni  , la  nitriheazione  potrà  benissimo  esser 
|X}rtata  a dieci,  o dodeci  once. 

Io  non  ho  fatto  che  una  sola  esperienza , la  qua- 
le sia  stata  più  abbondante  di  questa  j ed  c quella 
di  uno  strato  in  piramide  , che  aveva  nove  piedi 
di  altezza  sopra  sette  di  diametro  nella  base;  el- 
la è stata  formata  a tre  quarti  di  un  buonissimo 
terriccio,  e pel  di  più  di  un  mescuglio  di  parti 
presso  a poco  uguali  di  vecchia  calcina , di  calci- 
nacci di  demolizioni , di  sangue  disseccato  di  ma- 
celli, di  escrementi  di  pecore,  e di  colombi,  ca- 
vati dall'  acqua  degli  innaffiamenti  ; fìnalmemc  di 
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ceneri  di  legna'miove  non  liscivate.il  tutto  è sta- 
to ridotto  in  polvere , passato  col  graticcio  , e in-' 
rimamente  mischiato  al  terriccio . Si  c conservato 
gr.esto  mescuglio  in  un  solo  ciimolo  per  tre  mesi, 
Hinaffiandolo  fortemente  con* un  liquore  composto- 
di  acqua  di  letame , e di  orina , nel  quale  si  fa- 
cevano marcire  differenti  erbe  campestri  ; c di  or- 
ti fatte  in  pezzi . Allorché  la  fermentazione  c sta- 
ta ben  stabilita,  e la  terra  ben  penetrata  di  ma- 
terie putrescenti , si  è innalzata  la  ]iiramide  in  im 
angolo  della  nitriera-ovile  j si  è divisa , e sostenu- 
ta la  terra  di  due  in  due  piedi  con  un  letto  di 
fastelli  situati  orizzontalmente  . Un  altro  ordine  di 
fastelli  , disposti  verticalmente  di  maniera , che  1* 
estremità  dell’  uno  tocchi  quella  dell’  altro , occiu 
pava  il  mezzo  della  piramide,  e andava  a finire  a 
una  speciedi  volta  fatta  con  giunchi  accappiati  al 
centro , e alla  base  di  questa  piramide . La  volta 
era  destinata  a ricevere  un  mescuglio  di  letame  di 
cavallo , e di  escremento  fresco  di  colombi  colla^ 
calce  viva  : questo  mescuglio  era  rinnovellato  ogni 
mese  per  mantenere  sotto  lo  strato  del  calore,  e 
dell’ esalazioni  escrementali  putride.  I fastelli  pas- 
sando a traverso  della  piramide  in  tutta  la  sui 
grossezza , facevano  conseguire  1’  intento  di  stabi- 
lire una  libera  comunicazione  all’aria,  e una  fi- 
cile  distribuzione  per  gl’  innaffiamenti . Questi  ul- 
timi sono  stati  continuati  nella  maniera  detta  dr 
sopra  ^er  lo  spazio  di  iS.  mesi , ogni  i f.  giorni  - 
Vi  si  c aggiunto  di  poi  un  quarto  di  acqua  di  li- 
sciva domestica  per  sei  mesi . Finalmente  si  è ter- 
minata la  coltura  per  otto  altri  mesi  d’ innaffìmen- 
ti  coir  acqua  semplicemente  renduta  gasosa-putri- 
da  col  mezzo  di  alcuni  pezzi  di  carena  gittata- 
in  un  gran  tino  pieno  d’ ac^ua , e ricoperto , Ne’ 
quattro  ultimi  mesi  niente  st  è toccato , 
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Benché  in  questo  spazio  di  tre  anni  !a  tTecom- 
posizione  delle  materie  putrescibili , e specialmen- 
te quella  del  sangue  in  polvere  , non  fosse  ancor 
giunto  al  suo  ultimo  termine  , tuttavia  si  c lisci* 
vaio  lo  strato  venuto  in  efflorescenza  nella  sua  su- 
perficie, e ne’ tubi  di  aria  praticati  per  mezzo  de’ 
fastelli . Ogni  tino  di  sei  quintali  di  terra  lisciva- 
to  con  seicento  libbre  d’ acqua  in  tre  riprese  ha 
dato  sette  libbre  di  Salnitro  greggio  , oltre  1’  ac- 
qua madre,  ch’era  veramente  in  piccola  quantità 
a cagione  dell’  acqua  di  lisciva  adoperata  per  gl’ 
innaffiamenti  nella  fine  . Per  altro  verso  , come 
quest’  acqua  madre  conteneva  ancora  alcune  por- 
zioni di  materie  estrattive  , non  totalmente  impu- 
tridite , si  è preferito  di  non  lavorarla,  e si  era 
posta  da  banda  per  servire  agl’  innaffiamenti  dello 
strato  piramidale , che  si  c ritornato  a costruire  se- 
condo i medesimi  principi.,  che  la  prima  volta. 

Ho  fatto  altre  piramidi  ugualmente  disposte  con 
terre  vegetabili , o sole , o mischiate  con  delle  ce- 
neri , della  calce , de’  calcinacci , senz’  alcuna  ad- 
dizione di  letame,  nc  di  altre  materie  putrescibi- 
li. Non  sono  state  innaffiate,  che  coll’acqua  pu- 
trida-gasosa  semplice , preparata  come  si  è detto 
di  sopra.  Hanno  fornito  a capo  dell’anno  da  una 
sino  a tre  once  di  Salnitro  per  quintale  di  terra, 
ma  quasi  tutto  a base  terrosa  . Benché  Io  strato 
piramidale  antecedente,  fortemente  fecondato,  si 
sia  ritrovato  a capo  di  tre  anni  molto  più  impre- 
gnato di  Salnitro  , che  gli  altri  senza  fecondazio- 
ne preliminare  ; benché  si  possa  congetturare  con 
ragione , che  questo  sia  ancora  capace  di  un  au- 
mento considerabile  per  una  continnazione  di  col- 
tura ; tuttavia,  considerate  le  spe.se  di  prcparazio- 
^ l’impiego  delle  materie  ch’esige,  non  con- 
siglio di  adotiaine  1’ intr.-> presa  » che  come  un  ar- 
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cessoTto  nello  stabilimento  delle  nltrieré-orili , o 
di  altre , Questa  coltura  particolare  non  può  dire- 
nir  profittevole , che  quando  si  possono  procurare 
con  poca  spesa  le  materie  necessarie , e rimetten* 
do  la  loro  preparazione , e posta  in  opera  al  tem- 
po dell’anno,  in  cui  gli  artefici  delle  nitriere  non 
avrebbero  a fare  cosa  di  meglio.  Questo  servireb- 
be ancora  per  migliorare  a poco  a poco  le  terre 
«lei  fondo  delle  nitriere  in  grande  , allorché  ne 
hanno  bisogno.  Finalmente  questi  strati  piramida- 
li abbondanti  e fecondi , sarebbero  ancor  la  forma 
delle  piccole  nitriere  domestiche  la  più  convenien- 
te, e la  più  facile  alla  gente  di  campagna,  atteso 
eh’  esige  poco  luogo  e tetto , e che  d’  altra  banda 
si  hanno  quasi  da  per  tutto  con  faciltà  le  cose , 
che  possono  servire  alla  loro  formazione  tanto  per 
fecondare  , che  per  innaffiare , e salinare . 

Allorché  le  terre  sono  di  buona  qualità , non  bi- 
sognano loro  nè  fecondazioni  , nò  innaffiamenti , 
L’aria  sola  basta  per  impregnarle  di  Salnitro  per 
mezzo  dell’abbondante  assorbimento  ,di  cui  sono 
capaci . In  Sciampagna , per  esempio  , la  creta  pu- 
ra , o meglio  ancora  tutte  le  terre  di  demolizioni 
poste  in  specie  di  strati , o di  mura , e semplice- 
mente  riparate  dalla  pioggia  con  de’  piccoli  tetti 
di  paglia , si  impregnano  di  Salnitro  prontissiina- 
mente  nella  loro  superficie  . Si  può  togliere  pel 
liscivio  un  piccolo  strato  di  uno  , o due  pollici , 
ogni  dieci  « o quindeci , o venti  giorni , secondo  le 
stagioni  deir  anno  . Sembra  che  per  questa  sorte 
di  nitrificazione  spontanea,  senz’addizione , e sen- 
za coltura 3 l’esposizione  all’aria  valga  meglio, 
che  sotto  delle  tettoie  chiuse . La  rugiada , le  neb- 
bie , le  piccole  piogge  minute  , e calde  sembrano 
dare  all’  aria  maggior  forza  e presa . Tuttavia  co- 
me questi  piccoli  tetti  di  stoppia  per  ciascuno  stra* 
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<o  « benché  di  pochissimo  costo,  non  lasciano -di 
divenire  spesosi  per  la  manifattura , perchè  non 
durano  al  più  che  due  anni  > e che  per  altra  ban- 
da, sotto  questi  tetti  gli  strati  sono  esposti  a sof- 
frire delle  grandi  pioggie,  o delle  nevi  ; perchè 
sono  soggetti  a fendersi  e a cadere  in  mina  nella 
fusione. del  ghiaccio,  sarebbe  forse  meglio  per  gli 
stabilimenti  in  grande  di  fare  delle  tettoie  aperte 
da  tutte  le  parti , e semplicemente  sostenute  sopra 
pilastri,  come  quelle  delle  pi  azze,  lo  credo  anco- 
ra che , sia  nell’  aria  aperta  , sia  sotto  delle  tetto- 
ie, si  dovrebbe,  in  vece  di  disporre  tutte  le  mu- 
ra da  Salnitro  secondo  ..una  medesima  direzione, 
farle  interrompere,  presso  a poco  come  le  mura 
de’ giardini  fruttiferi  mella  maniera  detta  di  Mon- 
ttevìl . Si  riparerebbero  reciprocamente  dal  sole  e 
da’ venti , conserverebbero  il  calore,  e rendereb- 
bero l’aria  un  poco  più  stagnante  senza  impedirla. 

Si  comprende , che  si  possono  moltiplicare  all' 
infinito  questi  -veri  magazzini -quasi  naturali  di  Sal- 
nitro . Usando  di  questo  mezzo  in  una  Provincia, 
tale  come  la  Sciampagna  , per  esempio  , e speciaì- 
mente  nelle  .Citta , in  -cui  si  possono  procurare 
molte  demolizioni , sarebbe  forse  possibile  di  rac- 
cogliervi il  quarto,  o il  terzo  del  Salnitro  neces- 
sario al  consumo  dello  Stato . Nelle  Provincie  al 
contrario,  in  cui  per  la  natura  del  suolo  il  Salni- 
tro non  si  produce , che  a forza  di  arte , coiv.e 
nelle  nitriere, di  cui  ho  fatta  esperienza,  o a for- 
za di  tempo , come  nelle  abitazioni  domesticlie  , 
credo  che  il  miglior. metodo  sia -quello , che  ho 
proposto,  delle -nitriere-ovili . Vedeie  quella  delle 
stalle  del  cantone  di  ^ppen^ell  in  illvezia . Benché 
differentissima  dalla  mia  per  la  tli.'posizione  delle 
terre,  per  l’abitazione  del  bestiame,  e.per-la  -col- 
tura , ritorna  presso  a poco  allo  stesso  ip  quanto 
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ai  prìncipi , su’  quali  c fondata , e in  quanto  ai 
prodotti  degli  stabilimenti . Si  tratta  di  fecondare 
abbondantemente  le  terre  con  esalazioni , e con 
feltrazioni  escrementali . Tutta  F arte  dee  tendere 
a render  migliori  le  terre  * allorché  sono  cattive , 
o mediocri . In  una  parola  bisogna  che  a riguardo 
di  queste , 1’  aria  mefìtichissima  degli  animali  vi- 
venti . e che  marciscono  > supplisca  a quello , che 
r aria  sola  dell’  atmosfera , la  quale  non  è che  po- 
co mefitica , opera  sulle  buonissime  terre  assorben- 
ti calcaree , Se  si  mettono  in  paragone  le  nitriera 
stabilite  nell’  ^pptnq^ell  e praticate  ne’  fossi , o ne- 
gli scorrimenti  d’acque  sotto  le  stalle  colle  nitrie- 
re de’  Paesi  cretosi  in  forma  di  strati , o di  mura 
esposti  all’  aria  libera , si  vedrà  che  le  nitriere-ovi- 
li >tali  quali  sono  state  descritte,  riuniscono  i van- 
taggi delle  ime , e delle  altre , e in  quanto  alla  fe- 
condazione delle  terre  coll’  abitazione , e in  quan- 
to al  regolamento  dell’aria  colla  loro  esposizione 
e posta  in  strati . La  loro  coltura  continuata  , con- 
siste in  mescngli , innaffiamenti , dimenamenti , &c. 
ingrandisce  ancora  questi  vantaggi. 

Impegnati  da  tutte  qneste  considerazioni,  e più 
ancora  da  nostri  primi  successi , abbiamo  dopo  i’ 
anno  scorso  molto  aumentato  ì nostri  stabilimenti 
nello  stesso  luogo.  Questo  aumento  non  ne  forma - 
quasi  che  un  solo  per  le  spese  di  artefici , e del 
laboratorio . 

Le  spese  di  prima  posta  non  sorto  state-  molto 
considerabili . Ci  siamo  serviti  delle  antiche  fab- 
briche , e de’  vecchi  edifici  , per  fare , mediante  al- 
cune restaurazioni , c addizioni , delle  nitriere-o- 
vili t doppie  f o triplici  sotto  il  medesimo  tetto . 
Le  abbiamo  guernite  di  terre  migliori  di  quelle 
delle  nostre  costruzioni  nuove  degli  anni  preceden- 
ti . Abbiamo  raccolto  a questo  oggetto  • essendone 
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suti  aatoriz.zati  ^1  Governo , tutti  gli  strati  delle 
buone  terre  nelle  case  de’ particolari  sottoposti  ai 
cavamento  degli  artefici  del  Salnitro . Vi  abbiamo 
aggiunto  tutte  le  terre  delle  demolizioni , che  ab- 
biamo potuto  procurarci , come  ancora  i fondi  de’ 
forni  da  calce  , le  ceneri  liscivate  • i fondi  di 
pantani,  o di  serbatoj  da  macerare. la  canape,  la 
polvere  di  quercia  macinata  • la  calce  estinta  rica- 
vata da’ luoghi  di  concia  &c.  Tutte  queste  materie 
ben  mischiate,  e ancora  vendute  migliori  per  1’ 
abitazione , e ger  la  coltura  ne’  nostri  ultimi  sta- 
bilimenti , saranno  senza  dubbio  di  un  prodotto 
più  aI)bondante , e più  pronto , die  le  terre  nuove 
fredde  e compatte  de' primi  stabilimenti  » de’ qua- 
li abbiamo  venduto  conto  - 

Abbiamo  innalzato  da  per  tutto , ove  si  è po- 
tuto fare  , vicino  i nostri  edifìci  de’  tetti  di  legno 
ricoperti  di  tegole  : specie  di  costruzioni  sempli- 
cissime» di  molto  risparmio,  e specialmente  co- 
modissime in  queste  sorti  d’ìntraprendimenti.  Sep 
vono  essi  a mettere  in  serbo,  e in  fermentazione 
tutte  le  materie , o fecondanti , o preparatorie , del- 
le qnali  si  ha  bisogno  per  la  formazione  degli  stra- 
ti , per  la  loro  coltura , pe’  loro  innaffiamenti  : vi 
si  sìtnano  i laboratori,  i tini  da  liscivare,  i for- 
nelli da  sva]wrare,  i vasi  per  la  cristallizzazione, 
gli  strumenti , e le  materie  pel  travaglio  delle  ac- 
que madri  : vi  si  situa  ancora  ciò  eh’  è relativo 
alt  arte  del  salìtiiere  ,che  noi  abbiamo  cotanto  rac- 
comandato per  maggiore  economia  di  unir  sempre 
a quella  dell’  artefice  del  Salnitro  . Il  di  più  del 
terreno  coperto  da  questi  tetti  può  essere  impie- 
gato agli  strati , alle  mura , alle  piramidi , e ai  fos- 
si di  esperienze,  come  noi  pratichiamo,  volendo 
servirci  di  queste  piccole  pruove  particolari  , e 
delle  terre  , che  ne  provengono  , per  render  njii- 


Digitized  by  Google 


• Dfl  Salnitro . j t ^ 

gliori  i fondi  delle  grmdi  nit/ierc«K)Tlli . 
Finalmeiile  al'hiarao  da  per  tutto , e sempre  cer- 
cato di  unire  l’esempio  all’ insegnamento  per  sod- 
disfare le  domande  dell’ Accademia  « e le  mire  del 
Governo  . Desideriamo  pel  sollievo  de’ popoli  op- 
pressi > e molestati  a cagion  de’  cavamenti , che  i 
nostri  stabilimenti,  se  non  si  ritrova  altro  meto^ 
do  migliore , siano  ben  presto  imitati , e molti- 
plicati . Abbiamo  fatto  vedere , che  questo  genere 
d’  intraprendimenio  del  tutto  analogo  all’  econo- 
mia » e all’ industria  rurale  facilissimo  a praticarsi 
dalle  comunità , e da’ particolari , poteva  essere  si- 
no a un  certo  punto  secondato  .da’soccorsi , che  lo 
Stato  ha  in  suo  potere. 

Si  dee  credere , che  sotto  il  Regno  della  bene- 
ficenza rischiarata  da  savi , questi  soccorsi  poco  di- 
spendiosi, saranno  posti  in  uso. 

RIASSUNTO  GENERALE 
Della  memoria , e dir’  lupplimenti . 

Decembre  1781.  - 

X-/ analisi -dell’ atmosfera  abozzata  in  nn*  altra  me- 
moria (*1 , era  il  primo  passo  da  fare  per  giugnete 
a delle  cognizioni  precise -sulla  formazione  del  Sst- 
nitro . L’  atmosfera  .porta  da  pei  .tutto  il  germe , e 
gli  elementi  di  questo  sale  , ma  in  gradi  , o rap- 
porti di  concentrazioni  molto  differenti  secondo  i 
diversi  luoghi , e le  differenti  rivoluzioni  di  quest’ 


(*)  Coronata  a Tolosa  nel  1778.  (a  Parigi,  pres- 
so •.  . . , . 
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oceano  vaporoso.  Questo  vapore  atmosfèrico > ol- 
tre r etereogeneità  di  ogni  genere,  che  tiene  di- 
scioltc , o sospese  nel  suo  seno , .è  essenzialmente 
composto  di  due  fluidi  distintissimi , o più  presto  I 
di  un  solo  fluido  in  due  stati  bea  diflerenti . 

La  parte  respirabile  di  questo  fluido  , facendo 
presso  a poco  le  tre  decime  della  massa  totale  at- 
mosferica , non  concorre  direttamente , e imme- 
diatamente alla  nitrificazione  . Entrerebbe  forse 
nella  soluzione  ulteriore  del  nostro  problema  di 
sapere , se  questa  j)arte  debba  essere , secondo  la 
scala  ordinaria  degli  esseri  chimici , riguardata  co- 
me element.are , o pure  se  i fatti  chimici  molto 
probabili  da  poco  tempo  osservati  autorizzano  a 
credere  • che  nell’  opera  della  natura  ella  sia  un 
misto  del  primo  ordine , che  risulta  da  una  com- 
binazione dell’acqua,  e del  fuoco  primitivo.  Che 
che  ne  sia, questa  porzione  di  aria  atmosferica  re- 
spirabile , che  vien  chiamata  ancora  aria  del  fuo- 
co , aria  deflogisticata , aria  vitale  &c.  non  è real- 
mente propria  alla  combinazione  nitrosa)  che  per 
la  sua  attitudine  eminente  a occupare  per  via  di 
dissoluzione  la  sostanza  infiammabile,  che  si  distac- 
ca dai  corpi  in  putrefazitme , e a saturarsene  sino 
a un  certo  punto.  Questa  affinità  notabile  dell’aria 
deflogisticata,  col  principio  del  fuoco  ne’  suoi  di- 
versi stati,  è del  rimanente  ima  sorgente  feconda 
di  prodotti  diflerenti , sia  ne’ processi  dell’arte,  sia 
in  quelli  della  natura . 

L’altra  parte  dell’aria  atmosferica . da  cui  Tarla 
respirabile  c stata  sottratta , o corrotta  per  mezzo 
di  qualche  processo  flogisticante , è ciò  che  ptaò 
chiamarsi  col  nome  generico  di  affla  flogisticata, 
di  aria  mefitizzetta , o di  altra  maniera . In  questa 
specie  di  mofeta  atmosferica  abituale  si  ritrovano 
alia  rinfusa  i materiali  propri  alla  nitrìficazione 
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somministrati  dagli  aranzi  colatili  tanto  de' corpi' 
organici  » che  marciscono  • quanto  di  altre  decom< 
posizioni  f che  servono  alia  generazione  di  altri  sa- 
li . Quanto  più  queste  sorti  di  arie  mefìtiche  di», 
staccate  sono  vicine  ai  loro  luoghi , tanto  meglio 
vengono  caratterizzate , concentrate , e producono 
tali , o altri  corpi  salini . Quanto  più  esse  se  ne 
allontanano,  e si  diffondono  ne’ torrenti  dell’at- 
mosfera , tanto  più  s’ indeboliscono , mutano  natu- 
ra, e s’  identificano . 

L’esame  così  di  queste  differenti  mofete  nel  di 
loro  stato  d’integrità,  e di  concentrazione,  come 
del  di  loro  mescuglio , del  loro  l3vamento,e  dello 
loro  mutazioni  nel  seno  dell’  aria  atmosferica  , e fi- 
nalmente de’ composti  salini,  o salini-formi , che 
possono  risultarne  nell’ uno,  e nell’altro  stato,  di- 
verrà senza  dubbio  un  vasto  soggetto  di  ricerche 
pe’  chimici  gelosi  di  conoscere  i grandi  processi 
«Iella  natura  , 11  risultato  preciso  di  queste  ricer- 
c'be  , sarà  che  l’ aria  in  tutti  i suoi  stati  rigenera- 
li , combinati , modificati , fissandosi  nelle  matrici 
terrose  proprie , sia  il  vero  principio  generale  co- 
stitutivo della  salinità;  come  il  fluido  elettrico, 
ehe  ncn  bisogna  più  riguardare,  come  semplice, 
e omogeneo , sembra  essere  nelle  sue  combinazio- 
ni con  basi  particolari  il  principio  essenziale,  ca- 
ratteristico della  metallidtà  ; come  1’  unione  di 
questi  due  elementi , sempre  assorl>iti  dall’ organis- 
mo vivente , fornisce  in  questa  tessitura  acquosa  la 
vera  sostanza  fondamentale  degli  animali  • e de’ 
vegetabili  • e quella  delle  loro  secrezioni  .diver- 
se , &TC, 

Possono  dunque  formarsi  nell’  atmosfera  degli 
acidi  di  genere  diversi  , come  quello  del  solfo,  e 
quello  del  fosforo , come  noi  abbiamo  detto , che 
vi  si  forma  l’ acido  nitroso , e l’ acido  marino  ; ma 
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.«embra , che  quelle  generazioni  nel  seno*  dell’  at- 
mosfera non  siano  in  qualche  maniera  t che  loca- 
li, accidentali,  e passaggiere;  -che  i loro  prodot- 
ti divengano  l’ alimento  delle  meteore  ignee,  o sia- 
no trasportate  dalle  meteore  acquose , e decompo- 
ste in  parte  ; come  i sali  generati  nelle  viscere  del- 
la terra  , e portati  alla  sua  superfìcie  dalle  sorgen- 
ti , sono  distrutti  dal  moto  delle  acque  esterne , e 
dal  contatto  dell’  aria  5 come  ancora  in  altre  circo- 
stanze una  parte  di  queste  sostanze  nascoste  sot- 
terra divengono  la  preda  di  fuochi  sotterranei . 

• Del  rimanente  secondo  quello  , che  abbiamo 
provato  riguardo  al  Salnitro , sembra  che  la  di- 
versità nella  generazione  degli  altri  sali , sia  nell’ 
atmosfera,  sia  nella  terra  , sia  negli  esseri  organU 
ci  , appartenga  molto  più  alla  differenza  delle  mo- 
feie  aeree  di  origine  vegetabile,  animale,  minera- 
le, o mista,  che  a quella  delle  basi,  o matrici, 
nelle  quali  si  compiono  queste  generazioni . Ma 
oltre  queste  matrici  sempre  necessarie  alla  formai 
zìone  degli  acidi , e al  di  loro  assorbimento  per 
formare  i sali  neutri,  di  cui  T origine  pare,  che 
sia  sempre  a basi  terrose,  come  l’abbiamo  detto 
pel  Salnitro , bisogna  ammettere  delle  altre  gene- 
razioni spontanee  di  questi  medesimi  acidi  nelle 
combinazioni  di  materie  combustibili , come  i sol- 
fi , i fosfori , i bitumi , le  resine  &c. , combinazio- 
ni , nelle  quali  si  ritrova  manifestamente  un  prin- 
cipio acido  -,  che  rende  neutra  sempre  una  sostan- 
za ignescibile  più,  o meno  composta- 
li primo  elemento , f elemento  essenziale  di  ci- 
gni salinità  , à dunque  l’ aria  , che  alterata  dal  fuo- 
co , o più  • o meno  carica  di  questo  principio , dà 
la  nascita  alla  più  semplice  delle  combinazioni  sa- 
line. Questa  combinazione  è la  prima  nell’online 
daturaJe,  che  abbiamo , giusta  i dati  i più  proba- 
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bUi' deli’ arte»  distinta  in  acido  aereato,  c in  ac% 
do  igneo  » secondo  che  predominano  i due  princi- 
pi » che  costituiscono  questa  unione  unirersale . 
Dopo  aver  fitto  conoscere  l’ influenza  dell’ aria»  e 
del  fuoco  • principi  distaccati  da’  corpi  in  putrefa- 
zione, e il  concorso  dell’aria  atmosferica,  per  la 
generazione  del  Salnitro,  si  è fatto  un  gran  passo 
per  conoscere  l’origine  di  tutti  gli  altri  sali.  Co- 
noscete primieramente  i luoghi  principali,!  domi- 
ni naturali  degli  uni , e degli  altri  ; i bacini  de' 
laghi  , e de’  mari , gli  strati  superficiari , e interni 
de’  continenti , quelli  dell’  atmosfera  , gli  esseri  or- 
ganici, e la  corrispondenza  intima  di  tutto  ciò: 
vedete  ancora  da  un’  altra  banda  , in  ragione  di 
questa  corrispondenza  generale t,  la  generazione 
confusa  , il  trasporto  continuo  in  questi  difietemi 
siti  del  globo  delle  materie  saline  di  ogni  genere j 
osservate  le  circostanze  della  loro  formazione  abi- 
tuale » e costante , o accidentale  e'  passaggiera  ; di- 
stinguete le  basi , o matrici  terrose , alle  quali  si 
attacca , e dove  sì  sviluppa  per  formare  gli  acidi , 
e gli  alkali , il  germe  salino  elementare , tal  quale 
io  rho  defluito  ; avrete  da  questa  serie  di  osserva- 
zioni , e di  esperienze  conformi  a quelle , che  ho 
fatto  sopra  il  Salnitro , il  compimento  delle  me- 
desime cognizioni  sopra  gli  altri  sali;  e queste  co- 
gnizioni riunite  meneranno  al  di  là  del  termine , al 
quale  mi  son  fermalo. 

Da  questo  studio  sopra  i sali  intieramente  ibn- 
dato  sul  pneumatismo  chimico , e totalmente  stra- 
niere a quello  de’  fìsici , se  si  passa  allo  studio  de’ 
f- nomeni  elettrici , e de’  fenomeni  fosforici , tali , 
che  la  natura  li  produce  , e uli , che  l’  arte  cer- 
ca d’ imitarli  ; si  perviene  a prendere  ,i  punti  di 
approssimazione , di  similitudine  degli  uni  c d^li 
altri;  non  sì  sarà  forse  lontano..dl  ottenete  jSopra 
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i metalli , considerando  le  loro  matrici  » e i loro 
focolari , le  medesime  nozioni , che  ho  dato  sopra 
i sali:  forse  ancora,  dopo  avere  scorso  queste  co- 
se , non  sàrà  un  intraprendimento  temerario  il 
cercare  d’imitare  i processi  della  natura  nella  for- 
mazione di  quelli , come  l’ ho  tentato  con  riusci- 
ta per  questi . Il  ferro  non  è agli  altri  metalli  ciò 
che  il  Salnitro  è agli  altri  sali  ? Sembra  che  que- 
sta sia  la  'prima , la  più  semplice  • come  la  più 
comune  delle  combinazióni  metalliche.  Ho  detto, 
non  senza  qualche  pruova , che  si  formi  negli  es- 
seri organici , animali , e vegetabili . Ho  conget- 
turato ch’ella  non  sia  indifferente  alla  loro  orga- 
nizzazione , e alla  loro  vita . La  sua  singolare  pro- 
prietà magnetica  > e il  suo  estremo  orgasmo  di 
principio  infiammabile  serviranno  a spiegare  la  sua 
origine , e daranno  delle  idee  sopra  gli  altri  me- 
talli : presso  a poco  come  l’ infiammabilità , che 
scoppia  del  Salnitrate  la  prodigiosa  eruzione  delf 
aria  deflogisticata , che  risulta  dalla  sua  analisi , 
hanno  dato  de’  rischiaramenti  sulla  composizione 
di  questa  sos-tanza  salina , e sparso  del  lume  sopra 
quelli  degli  altri  corpi  del  medesimo  ordine . 

Se  , come  ho  coHgetturato  , tutto  il  Salnitro,* 
che  si  forma  naturalmente  , o artificialmente , co- 
mincia dall’ essere  a base  terrosa  ; se  da  un’altra 
banda  una  parte  dell’  alkali  destinato  a perfezio- 
nare questo  sale , si  genera  ancora  ne’  medesimi 
luoghi  , e co’  medesimi  materiali  , avanzi  della 
putrefazione , tutta  l’  arte  delle  nitriere  dee  ten- 
dere ad  affrettare  la  decomposizione  di  questi  ma- 
teriali ; a operare  la  loro  concentrazione  ; a im.- 
pedire  la  k>ro  distruzióne,  o la  loro  dissipazione; 
a favorire  la  loro  combinazione  nuova  , presen- 
tando a’  medesimi  delle  basi  adattate , accessìbili , 
e che  bani^o  molta  superficie  fyc.,  la  nitrificazio- 
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se,  posto  ciò,  è l’opera  della  natura,  c il  tem- 
po che  impila  a perfezionarla,  ò più,  o meno 
considerabile;  Questa  è nna  regola  generale,  che 
le  combinazioni  chimiche  sono  in  ragione  delle 
superficie  de’  loro  ingret!  lenti , e che  sono  agevola- 
te , ed  accelerate  per  mezzo  dello  stato  di  tenui- 
tà estrema  • di  fluidità , e di  vapori , da  un  certo 
grado  di  moto , di  riscaldamento  Scc. 

Così  la  nittificazione  in  grande  si  farebbe  mol- 
to più  presto , se  come  nell’  esperienze  in  piccolo 
si  potessero  adempire  queste  differenti  condizioni  j 
se  nel  seno  dell’aria  mefitica  nitrificante  si  potes- 
sero tenere  le  matrici  terrose  assorbenti  nello  sta- 
to di  volatilizzazione,  di  trusione,  o di  soluzio- 
ne costante . La  formazione  del  Nitro  terroso  nel- 
r atmosfera , ove  si  ritrovano , come  abbiamo  det- 
to , i materiali  necessari , è senza  dubbio  molto 
più  pronta , che  nella  superficie  della  terra . Si  sa 
quanto  la  cafeinazione  spontanea , o la  ruggine  di 
certi  metalli  all’ aria  libera  possa  essere  accelerata 
con  de’  mezzi  analoghi  a quelli , che  affrettano  la 
nitrificazione . Si  sa  ancora  che  la  calce  ordina- 
ria, di  cui  il  ritorno  allo  stato,  che  si  approssi- 
ma a quello  di  terra  calcarea  , è estremamente  len- 
to colla  semplice  esposizione  all’  aria  atmosferica  ; 
sperimenta  al  contrario  prontissimamente  questa 
conversione,  se  la  calce  sotto  forma  pnlverolenta , 
e renduta  volatile  dall’ agitazione  venga  esposta  iti 
un'  atmosfera  di  aria  fissa , e piu  ancora  se  all’  ac- 
cesso , e al  contatto  di  quest’  aria  fissa , la  calce 
sia  presentata  sciolta . Questa  è presso  a poco  la 
immagine  di  ciò,  che  succede  nell’opera  della  ni- 
trificazione, o nell’aria  atmosferica  sola,  o nell’ 
aria  atmosferica  carica  del  mefìtismo  putrido . Ma 
Ja  reintegrazione  della  calce  in  terra  calcarea , col 
solo  accesso  lungo  tempo  continuato  dell’aria 
J* m.JI.  q 
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inosferica , è forse  ella  dovuta  all’adsorbimento  de]- 
Taria  fissa  preesistente  nell’ interno  di  questo  flui- 
do; o pure  deriva  ella  dal  principio  igneo  conte- 
nuto nella  calce  viva , che  converte  a lungo  anda- 
re in  aria  fissa,  come  ogni  altra  materia  ignesci- 
bile, l’aria  respirabile , o deflogisticrta  dell’atmo- 
sfera? E’ cosa  notabile,  che  la  calce  calcarea  cessi 
di  esser  calce  colla  sua  esposizione  all’aria,  e che 
col  medesimo  mezzo  alcune  sostanze  metalliche 
sieno  al  contrario  ridotte  in  una  specie  di  calce. 
In  im  tempo,  in  cui  la  chimica  si  è tanto  eser- 
citata sopra  le  calci  calcaree,  e mettalliche . non 
si  è bastantemente  rischiarata  la  comparazione  del- 
le proprietà  chimiche  di  queste  due  specie  di  cal- 
ce, e in  generale  delle  calci  fatte  col  fuoco , col- 
l’aria.  e co’ sali . Una  ricerca  più  continuata  are- 
rebbe dato  maggior  lume  sulla  origine  degli  al- 
itali . 

La  formazione  incontrastabile  degli  alitili  pel 
mezzo  del  fuoco  non  è ella  a certi  riguardi  para- 
gonabile alla  calcinazione  de’ metalli  con  questo 
medesimo  agente?  e la  calcinazione  spontanea  di 
questi  all’aria  atmosferica,  non  iia  ella  ancora  al- 
cuni rapporti  colla  formazione  di  quelli  nell’ in- 
terno dell’ aria  mefitica  ? Se  la  combustione  alka- 
lizza  1 acido  costituente  delle  materie  organiche, 
vegetabili  . e animali , perchè  la  putrefazione  non 

10  farebbe  ella  ancora?  Questa’ nel  suo  corso  pre- 
senta due  epoche,  o due  maniere  di  essere  l’ace- 
scenza, e r alkalescenza  qualche  volta  distintissime 
Tana  dall’altra,  altre  volte  mischiate,  e confuse. 

11  suo  prodotto  volatile,  spontaneo,  aeriforme, 
dee  essere  ugualmente,  come  abbiamo  detto,  con- 
siderato  sotto  due  aspetti  differenti,  cioè  quello  di 
mefitismo  aereato , e quello  di  mefitismo  igneo , 
che  risulta  dalla  combinazione  diversa  degli  °stes» 
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rrÌBcìpi . A queste  differenze  di  epoche  • di  pro- 
dotti , di  combinazioni  nell’  interno  della  putrefa- 
zione, e dell’aria  atmosferica»  che  ne  riceve  gli 
avanzi , appartiene  la  generazione  doppia , e non 
simultanea  degli  acidi , e degli  alkali . Sembra  al- 
meno, che  nella  generazione  del  Salnitro  quella 
dell’  acido  preceda  sempre  quella  degli  alkali . Sem- 
bra ancora,  che  nel  termine  medesimo  della putrfr» 
fazione  radicale,  la  formazione  dell’ alkali  non  sia 
mai  in  una  proporzione  uguale  a quella  dell’  aci- 
do . Ma  r arte  non  potrebbe  ella  stabilire  questa 
proporzione  nelle  nitriere  , dirigendo , secondo 
queste  vedute  particolari , la  nitribcazione  ; o pu- 
re si  sarà  sempre  nell’ obbligo  nei  travagli  degli 
artebei  del  Salnitro,  di  supplire  ciò  che  manca  nel- 
la'proporzione  di  alkali,  sia  generato,  sia  svilup- 
pato , durante  la  putrefazione  degli  animai! , con 
quello,  che  si  ricava  dalla  riduzione  in  cenere  de’ 
vegetabili?  Non  si  potrebbe  ancora  impedendo* 
o diminuendo  la  formazione  costante,  e notabi- 
lissima de’ sali  marini  » da  per  tatto  ove  si  forma- 
no i sali  nitrosi , aumentare  con  -manipolazioni  * 

0 con  addizioni  la  quantità  di  quest’ultimo?  Se 

1 sali  nitrosi , e marini , che  crediamo  sempre  ter- 

rosi nella  loro  nascita,  divengono  alkalini  per  una 
sorte  di  maturazione  delle  nitriere  ( poiché  in  ei^ 
fetto  le  antiche  sono  più  abbondanti , che  le  re-  ' 
centi  di  sali  neutri  a bau  alkaline  ) , sarebbe  forse 
possibile  di  accelerare  questo  avvenimento , senza 
ritrovare,  che  la  sostanza  medesima  de’ sali  terro- 
si sia  capace  di  alkalizzarli  ? - , 

' Benché' tali  questioni  appartengano  direttamen- 
te al  problema  della  formazione  del  Salnitro  « tut- 
tavia si  c tralasciato  di  occuparsene  specialmente 
per  darne  la  soluzione j ma  i disegni,  e i risul- 
tati contenuti  in  quesu  memoria  debbono  coibL^— 
clurvi . ? * ' 


r 
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Quanilo  la  cognizione  deile  mofete  piilride , e 
delle  matrici  terrose  proprie  alla  generazione  de’ 

- due  principi  del  Salnitro,  come  quella  del  con- 

corso dell*  aria  atmosferica , che  serve  d’ interme- 
dio e d’ ingrediente  in  questa  generazione , e l’ ali- 
erà de’ luoghi,  e delle  circostanze,  che  ri  sono  fa- 
vorevoli , si  è una  volta  bene  acquistata , il  rima- 
nente non  è che  accessorio,  e in  qualche  maniera 
nn  corollario.  , 

Fra  queste  cognizioni  ve  n’  è un» , che  non  è 
stata  ancora  sufficientemente  fissata  • cioè  quella 
eh’ è relativa  all’esposizione  delle  nitriere  la  più 
vantaggiosa  alla  loro  fecondazione . L’ uso  il  più 
generalmente  osservato  per  la  esposizione  al  Nord, 
e nelle  nitriere  domestiche  del  cantone  di  ^ppen~ 
in  Elvezia . Queste  sono  delle  spezie  di  can- 
tine , o di  fossi  formati  sotto  le  stalle , e di  cui 
la  parte  la  più  aperta  riguarda  il  Nord . Il  timo- 
re di  dissipare  per  una  corrente  di  aria  calda  1* 
esalazioni  nitrificanti  fa  evitare  1’  esposizione  al 
mezzogiorno  . Quest’  uso , che  si  è ancora  qual- 
che volta  adottato  altrove,  sembrerebbe  giustifica-, 
re  il  sentimento  forse  più  teorico  , che  pratico  di 
alcuni  conoscitori , che  in  effetto  è in  favare  del- 
r esposizione  al  Nord.  Ma  questo  sentimento  non 
e stato  mai  spiegata  in  maniera  da  fare  una  re- 
* gola  generale  : non  è stato  sino  al  presente che 
un  punta  di  pratica  cieca , da  cui  si  c spessa  al- 
lontanata nella  costruzione  delle  nitriere. 

Tuttavia , secondo  la  nostra  teorica , si  conosce 
almeno  che  l’esposizione  non  è cosa  indifferente 
perchè  se  da  una  parte  If  aria  umida  e tepida  del 
mezzogiorno  ,può  aiutare  la  putrefazione,  e per 
conseguenza  la  generazione  dell’ aria  - mefitica  ; e 
^ l’arra  secca,  e fredda  del  Nord  dee  favorire  l’e- 

„j;ajporazione  sempre  utilissima  dell’ umidità  super- 
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flua  • e render*  con  ciò  più  frequente  il  bisogno 
degl’  innaifiamenti  fecondanti  ; da  un’  altra  parte 
queste  due  costituzioni  di  arie  opposte , che  sono 
ad  alcuni  riguardi  contrarie  alla  nitrigeazione , sia 
arrestando  coll’eccesso  del  freddo  il  corso  della 
.putrefazione , sia  dissipando  i suoi  prodotti  coll’ 
eccesso  del  calore , non  possono  divenire  profitte- 
voli a questa  operazione , portando  nelle  nitriere 
colle  loro  qualità  dominanti  le  più  abituali  una 
certa:  quantità  o di  aria  mefitica , o di  aria  defio- 
gisticata»  due  principi  elementari  dell’ acido  ni- 
troso? Seconda  queste  idee  intieramente  fondato 
sull’ osservazione  di  alcuni  fitti  chimici , non  c e- 
gli  possibile  nel  regolamento  delle  nitriere  artifi- 
ciali di  volgere  a loro  vantaggio  e lo  sviluppo  del- 
J’aria  mefitica  interna,  e l’accesso  dell’ aria  at- 
mosferica esterna  quella  del  Nord , o quella  del 
mezzogiorno,  variando  ogni  volta,  secoiulo  la  spe- 
cie * e la  forma  delle  nitriere  » questa  parte'  della 
’ loro  pratica  ? _ ~ 

Ma  per  conoscere  meglio  l’ influenza  dell’ aria 
atmosfèrica  nella  formazione  del  Salnitro,  bisogne- 
rebbe una  lunga  continuazione  di  esperienze,  che 
secondo  io  credo , non  sono  state  ancora  tentate  - 
Si  c detto  che  la  nitrificazione  era  più  pronta  e 
più  abbondante  nel  tempo  degli  equinozi , che  ne- 
gli akri  tempi  .dell!  amia;  ma-  questa, as^eraion* 
non  si  ziferisce  unicamente  a- quello  , che  si  ècrsr 
duto,  che  1!  esposiziene  al  Nord,  fosse  la.  più  fa- 
vorevole a quest’  operazione ,,  c a quello , die  on- 
dinarìameme  succede  nelle  stagioni  degli  equino- 
zj  , io  cui  i venti  dd  Nord  ^o.  i domitianti? 
.Che  che  ne  sia,  per  rischiarare  quesfo  punto  d!  ir 
struzioae  relativo  alle  stagioni , e aile.esposizji^nly 
Jàiaognerebhe.non  solamente  conoscere,  lei propor— . 
stoni  de’ sali  nitrosi»  p marioit'ohe.si  litroyaacx 
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naturalmeme  nella  pioggia , e nelle  altre  meteore 
acquose  pel  corso  di  molti  anni  ; ma  ancora  sa- 
pere, quali  sarebbero  le  proporzioni  di  questi  due 
sali , secondo  le  differenti  esposizioni  de’  medesimi 
assorbenti  terrosi  abbandonati  alle  correnti  dell’  at- 
mosfera t durante  le  differenti  stagioni  dell’  anno , 
Simili  esperienze  paragonate  varrebbero  tanto  fn 
chimica , quanto  vagliono  in  fisica  le  osservazioni 
meteorologiche . 

E’ certo  che  il  mefitismo , o la  purificazione  del-  . 
r aria  atmosferica  relativamente  alla  nitrificazione, 
varia  molto , come  succede  per  rapporto  alla  pro- 
duzione delle  malattie , che  appartengono  a questo 
elemento . La  nitrificazione  spontanea , che  si  fa 
nella  superficie  della  terra,  e nell’atmosfera,  non 
è ella  un  mezzo  naturale  di  purificazione  per  que- 
st’ultima,  mediante  l’assorbimento  dell’aria  me* 
fitica , come  la  decomposizione  spontanea  del  Ni- 
tro atmosferico  n’è  uno  di  reintegrazione  pel  di- 
staccamento dell’  aria  deflogisticata  ? Così  ancora 
la  vegetazione , impiegando  a titolo  dì  concime 
certe  emanazioni  mefitiche,  purifidi  l’aria*  come 
r esalazioni  delle  piante  * durante  il  giorno , fan- 
no con  restituire  l’ aria  deflogisticata , mentre  che 
durante  la  notte  l’ esalazioni  escrementose  de’ ve- 
getabili sembrano  divenir  di  nuovo  per  la  di  loro 
combinazione  coll’  aria  pura  una  sorte  di  concime 
nitrifìcante  ; ma  non  bisogna  credere  che  questa 
mofeta  vegetabile  rottuma  sia  tale  per  gli  uomi- 
ni , come  si  è voluto  dire . Finalmente  * quanto 
più  si  considererà , che  le  grandi  nitriere  della  na- 
tura nella  superficie  del  globo,  sono  in  ragione  del 
it  tfitismo  * èlle  la  terra  fornisce  all’  atmosfera  * 

IT  cito  più  abbcmdanti  in  certi  paesi , e in  certi 
tempi  che  in  altri  ; quanto  piò  si  studierà  la  ca- 
gione delle  grandi  differenze,  che  ai  osservano  a . 
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qne«to  TÌ?narclo  in  certi  cluni , per  esempio  nell 
India  » sulle  co>te  del  niar  pacifico  • vicino  Li^ia» 
&c. , e ciò  che  si  passa  sotto  i nostri  occhi  nel 
nostro  continente  alla  superficie  delle  terre,  che* 
servono  di  pascoli , o che  vi  si  fanno  altre  coltu- 
re ; &c.  ; tanto  più  si  sarà  persuaso,  che  nelle  ni- 
triere artificiali  la  natura , e il  regolamento  dell’ 
aria  fanno  un  articolo  rilevante . 

Ma  ve  n’  c un  altro , che  non  esige  meno  at- 
tenzione negli  stabilimenti  da  Salnitro  , Questo  ri- 
guarda la  provvisione , l’ appropriazione , la  dispo- 
sizione delle  materie  terrose  assorbenti  più, o me- 
no capaci  d’impregnarsi  di  Nitro.  Si  c veduto, 
che  a questo  riguardo  la  terra  calcarea  ottiene  il 
primo  luogo,  essendo  più  avida  di  nuove  combi- 
nazioni , e contenendo  anche  nel  suo  stato  natura- 
le maggior  quantità  di  aria  e di  fuoco  già  combi- 
nato . In  questa  matrice  stessa  si  compie  la  com- 
binazione nitrosa  pel  concorso  della  mofeta  putri- 
da mischiata  coll’aria  atmosferica.  La  terra  cal- 
carea c abbondantissima  nella  superficie , e nell’ 
interno  del  globo;  ma  non  c sempre  in  uno  sta- 
to favorevole  alla  nitrificazione . Quella  di  creta, 
o di  tufo  calcareo  vi  è eccellentemente  propria 
per  tutti  ì riguardi . Quella  di  spath . o di  pietre 
calcaree,  di  cui  le  varietà  sono  innumerabili , e- 
sige  le  preparazioni , che  sono  state  indicate . La  - 
calcinazione  per  mezzo  del  fuoco  allontana  in  ve- . 
rità  queste  sostanze  dalla  loro  attitudine  ad  im- 
pregnarsi di  Nitro  ; ma  la  di  loro  esposizione  al- 
l’aria  atmosferica , e più  ancora  all’aria  mefitica, 
le  approssima  allo  stato  di  creta . Perciò  le  vec- 
chie calcine,  i vecchi  calcestruzzi  sono  più  nitri- 
ficabili,  che  i nuovi,  e debbono  al  riassorbimento 
di  una  nuova  aria  fissa  la  loro  solidità  (il  Sig.  d’ 
.Artet),  ma  la  decomposizione  iofimtamentc  Jo»- 
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ta  all’arìa  libera  inefìtizzata  viene  in  parte  t]alla 
loro  nitrifìcazione  spontanea . 

1/  acido  deir  aria  porta  dunque  nelle  terre  ,com- 
tinandovisi , un  primo  germe  favorevole  a questa 
operazione , e 1’  acklo  del  fuoco  sembra  esservi 
contrario . Gli  altri  acidi  « quello  del  solfo , quel- 
lo del  fosforo  , quello  degli  spathy  combinati  col- 
la terra  calcarea  , animale  , sedliziana  , allnminosa 
SiC. , tutte  queste  combinazioni , che  formano  la 
classe  immensa  de’ corpi  salini-terrosi,  o lerrosi- 
salini , della  natura  del  gesso , spathici , argillosi , 
&c.  Inngi  dal  servire,  come  si  è detto, per  la  pre- 
tesa trasmutazione  de’  loro  acidi  al  processo  della 
nitrifìcazione  • vi  sono  assolutamente  ritrosi . Se 
possono  fornirvi  qualche  cosa»  non  è che  in  ra- 
gione di  quel  eh’  eccede  dalle  di  loro  basi  terrose 
rispetto  a questi  acidi  differenti  : allora  la  cosa  ri- 
torna a ciò  che  noi  abbiamo  provato,  cioè  che 
queste  terre  distaccate  e poste  a nudo  sono  capa- 
ci d’ impregnarsi  di  Nitro . Di  questa  maniera  i 
gessi  ; le  argille , gli  spatb  anche  vitriolici , e fos- 
forici esposti  a un’aria  nitrificante  possono  scom- 
porsi in  parte  per  la  medesima  ragione,  che  la 
terra , quasi  tutta  salina , di  concrezioni  ossee  «- 
renose  degli  animali  è adatta  alla  nitrifìcazione  ; 
ma  bisogna  ricordarsi , che  queste  decomposizioni 
particolari  possono  essere  ancora  prodotte  per  mez- 
zo delle  doppie  affinità , che  si  esercitano  tra  i sa- 
li vitriolici , e fosforici , allorché  si  trovano  ad  al- 
balizzarsi , e i sali  nitrosi , o marini  terrosi,  che 
si  formano  da  un’altra  parte.  Del  rimanente  tut- 
to questo  ntai  concorre , che  secondariamente  all' 
opera  della  nitrifìcazione . 

Dopo  averne  fatto  conoscere  i luoghi  principa- 
li , 1 grandi  agenti , e i materiali  veri  per  risol- 
vere il  problema  chimico»  abbiamo  additate  l’ih 
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90  » che  poteva  farsi  di  queste  cognizioni , per  sod 
disfare  le  mire  dell’ amministrazione  nello  stabili- 
mento delle  nitriere.  Si  k soprattutto  nella  espo- 
sizione , e disposizione  di  questi  materiali , che 
consiste  l’arte  dell’ artefice  del  Salnitro  ^ e si  pos- 
sono praticare  perciò  molti  metodi  difierenti  . Ab- 
biamo preferito  quello  delle  stalle,  essendo  i mi- 
gliori laboratori  da  Salnitro , e nel  medesimo  tem- 
po i più  economici , e i più  analoghi  all’  industria 
rurale . Abbiamo  riferite  le  cagioni  di  questa  pre- 
ferenza, e il  successo  corrisponde  alla  nostra  at- 
tenzione . 

Benché  abbiamo  per  una  conseguenza  di  queste 
medesime  ragioni  consigliate , o adottate  le  nitrie- 
re-ovili , domestiche , o appartenenti  alle  comuni- 
tà , tuttavia  si  potrebbero  far  servire  ugualmente 
agli  usi  medesimi  le  stalle  di  ogni  altro  bestiame, 
adoprandovi  le  differenze  di  manipolazioni , che 
le  circostanze  esigerebbero . Ma  se  questi  metodi 
presentassero  delle  difficoltà , che  non  abbiamo  pre- 
vedute; se  non  se  ne  trovassero  de’ migliori  da 
poter  loro  sostituire  senza  inconveniente , e lascia- 
re alle  5})eculazioni  del  popolo;  finalmente,  se  il 
Governo  Francese  non  potesse  render  compite  a 
questo  riguardo  le  sue  mire  benefiche,  e politi- 
che, senza  mettersi  ancora  alla  testa  degli  stabi- 
limenti da  Salnitro , come  ha  di  già  cominciata 
a farlo  , o come  si  pratica  negli  altri  stati , si  po- 
trebbe proporre  un  altro  mezzo  meno  dispendio- 
so di  rendere  tanto  produttive , quanto  possono  es- 
serlo , secondo  il  metodo  Svedese , o altro  analo- 
go , le  tettoie  adottate  sino  al  presente . Si  stabi- 
lirebbero queste  ultime  per  esser  fecondate , e col- 
tivate dalla  Cavalleria  di  Francia  nelle  sue  guar- 
nigioni , o ne’  suoi  quartieri  abituali  * e regolati . 

Si  formerebbero  a quest’oggetto  delle  fabbriche 
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sui£cienti  di  legno  » e di  terra  contigue  alle  scu> 
derie»  e aventi  comanicaz.ione  con  esse  • se  fosse 
possibile;  ergendo  per  altra  banda  da  per  tutto, 
ove  sarebbe  praticabile,-  delle  semplici  siepagiie, 
spezie  di  costruzione  di  molta  economìa . Si  guer- 
nircbbero  tutti  questi  edifici  di  terre  scelte , e pre- 
parate , come  abbiamo  detto  di  sopra , con  pre- 
ferire , per  metterle  in  coltura , i piccoli  strati , e 
le  piccole  piramidi  alle  masse  enormi  delle  nitrie- 
re ordinarie,  e le  mura  di  terra  da  Salnitro  a o~ 
gni  altro  ricinto . 

Secondo-  le  proporzioni  da  noi  adottate  e poste 
in  pratica,  ogni  cento  cavalli  basterebbero  per  fe- 
condare in  ogni  anno  da  trenta  in  quarantamila 
piedi  cubici  di  terra , colli  soli  escrementi  così  so- 
lidi , che  liquidi  di  questi  animali . Questi  escre- 
menti , facilissimi  a raccogliere  , e a mettere  in 
opera , sono  di  loro-  natura  semi-animali , e per  la 
loro  naturale  attenuazione  eminentemente  disposti 
ad  una  fermentazione  attiva*  e alla  nitriiicazione, 
indipendentemente  dal  Nitro  già  formato , che; con- 
tengono , SI  aggiungerebbero  facilmente  per  gl’  in- 
naffiamenti le  acque  di  letame , contenenti  ancora 
del  Salnitro,- e sempre  abbondanti  in  simili  posi- 
zioni , unite  a quelle  di  lavature  delle  scuderie . 
Vi  si  mischierebbero  ancora , per  renderle  più  for- 
ti , certe  quantità  di  escremento  fresco , e qualche 
poco  di  calce  estinta.  Finalmente  in  tutto  questo 
potrebbesi  condurre  secondo  i principi  stabiliti  di 
sopra.  In  quanto  alla  manifattura,  benché  pochis- 
-sinio  dispendiosa  , di  questa  coltura  , potrebbe,  ve- 
dutane la  sua  semplicità,  e la  sua  faclltà,  esser 
compresa  nel  servizio  militare  per  diminuirne  an- 
cora le  spese  ; si  metterebbe  ancora  alla  testa  di 
ogni  stabilimento  un  maestro  fabbricante  dì  Sal» 
nitro , o pure  uh  invalido  istrutto  in  questo , spe- 
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cialmente  per.  la  coUivaiioiie  delle  terre  impre- 
gnate di  Salnitro  I e pe’ travagli  ulteriori  del  labo- 
ratorio . 

Calcolando  gli  stabilimenti  di  questo  genere  , 
che  si  potrebbero  fare  in  quindeci , o -venti  posti 
fissi  di  cavalleria , e facendo  ascendere  a una  lib- 
bra di  Salnitro  solamente  la  valuta  del  piede  cu- 
bico, o anche  del  quintale  delle  terre  coltivate, 
atte  ad  esser  poste  in  opera  ogni  due  • o tre  an- 
ni , si  vedrà  che  queste  nitriere-cavallerie  compen- 
serebbero presso  a poco  pel  prodotto  totale  e an- 
nuale le  nitriere-ovili  » di  cui  si  è trattato  in  que- 
sta memoria . Non  può  dubitarsi  che  si  possa  per 
mezzo  di  mescugli , e di  manipolazioni  più  ricer- 
cale portare  a un  più  alto  'grado  la  nitrificazione 
negli  stabilimenti  particolari . Questa  sarebbe  an- 
cora un’altra  maniera  più  chimica  di  risolvere  ii 
problema  in  questione , senza  ricorrere  agli  espe- 
dienti economipi  precedenti  ; ma  bisogna  poco  con- 
tare su  questa  maniera , almeno  per  farne  l’ appli- 
cazione in  grande,  e per  perpetuare  il  servizio 
dello  Sfato . 

Tuttavia  vi  sono  delle  posizioni  .favorevoli  per 
la  scelta  , e la  provvisione  de’  materiali , nelle  qua- 
li gl’ inrraprendimemi  delle  nitriere , senza  il  soc- 
corso delle  stalle,  e senza  alcmi  uso  delle  mate- 
rie destinate  al  concime  delle  terre*  potrebbero 
divenire  profittevolissiBie.  Elleno  Sarebbero  tali  sot- 
to .qualunque  forma  , .che  si  .ftabilia-iero  , ne’  Pa<^ 
abbondanti  di  creta  , di  tufo  calcareo , come  so- 
no l’Isola  di  Francia  , la' Sciampagna  , la  Turerw, 
le  spiagge  .ake  della  Normandia ,,  &c.  Per  rendere 
queste  materie  prime  più  faconde  , o per  lècou- 
dare  negli  altri  Paesi  quelle , che  sono  meno  at- 
te, -mistblatevi  delle  terre  di  officine,  « di  abita- 
zioni non  liscivaie-;  aggiungetevi  de’ ritnasugli  del 
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gc5SO  stacciato,  e de’ calcinacci , se  ne  avete,  del- 
le  conchiglie  di  ogni  specie  pestate  • come  quelle, 
che  sono  insiememente  sostanze  calcaree , e piure- 
scibillj  aggiungetevi  ancora  t a questo  ultimo  ri- 
guardo > del  sangue , e degli  escrementi , che  sono 
materie  fecondanti  preferibili  a tutte  quelle,  di 
cui  si  è veduto  precedentemente  il  dettaglio . Dis- 
ponete questi  mescugli  , fatti  con  diligenza , in 
maniera  da  distendere  la  di  loro  superficie,  e af- 
finchè l’aria  atmosferica  li  bagni  da  ogni  parte. 
Metteteli  in  piccoli  strati , in  piccoli  cumoli  , e 
meglio  ancora  in  mura  costruite  con  traversi  di 
legno  • loto , e paglia , da  diciotto  a venti  pollici 
di  grossezza , e di  distanza . Gittate  negl’  interval- 
li, e da  ogni  parte , delle  materie  che  si  corrom- 
pono , ma  specialmente  del  sangue , che  pel  suo 
estremo  orgasmo  di  aria  e di  fuoco  , per  la  sua 
decomposizione  facile , attiva  e durevole  , è eccel- 
lentemente proprio  a questo.  Del  rimanente  fate, 
se  lo  potete,  ed  il  sito  lo  permette,  delle  nitrie- 
re a molti  piani , delle  specie  di  edifici  > in  cui 
si  fa  evaporare  l’ acqua , nella  quale  è disciolio  il 
sale , delle  mura  di  rottami  di  tufo , o di  creta , 
e siano  situate  in  qualche  distanza , e disposte  iir 
maniera  da  dare  tutto  il  comodo  alla  distribuzio- 
ne, alla  dispersione,  e all’ inzuppamento  delle  ac- 
que , e de’  vapori  putridi . In  una  parola , racco- 
cogliete  in  questi  veri  laboratori  dia  Salnitro,  ri- 
coperti colla  maggiore  economia  possibile,  delle 
matrici  terrose  bene  adattate,  sempre  circondate, 
penetrate  di  aria  mefitica  putrida,  e di  aria  at- 
mosferica , con  una  umettazione  ed  una  tempera- 
tura conveniente . Del  resto  la  nitrificazioae  si  o- 
pererà  in  queste  terre,  così  aereate,  umettate,  ri- 
scaldate, come  la  vitriolizzazione  si  opera  ne'pi-; 
riti  pre^rati  nella  medesima  maniera. 
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In  quanto  all»  coltivazione  delle  terre  safficien- 
temente  impregnare  di  Salnitro  nel  decorso  dei 
tempi,  ella  dovrà-  variare  secondo  le  circostanze; 
r industria  di  ogni  intrapresditore , aiutata  per  al>- 
tra-  via  dalle  cognizioni  pratiché , che  si  sono  da- 
te su  di  ciò , basterà  per  ben  dirigere  questa  par- 
te del  lavoro . Vi  è però  per  render  migliore  que- 
sta ricolta  un  fatto  pratico  maggiore , sul  ^ale  i 
chimici  hanno  già  rischiarata  la'  pratica  degli  arte- 
fici del’ Salnitro"^  ma  sulla  quale  ancora  quelli  han- 
no forse  spinto  troppo  lungi  la  riforma  nello  of* 
ficine  da  Salnitro . Questo  c per  quel  che  riguar- 
da r uso  del  salino , o della  potassa  nel  lavoro  del- 
le acque  madri . Si  sa  in  generale  ciò  che  dee  ri- 
sultare da  questo  jnescuglio , e-  non  si  può  dubita- 
re , che  il  suo  adottamento  non  sia  proprio  ad  au-i 
mentare  la  ricolta  del  Salnitro-.  Ma  rtovelfe  espe- 
rienze hanno  dato  so  di  ciò  de’ nuovi  lumi.  Ecco 
quali  sono  stati  i risultati  delle  mie , Esse  hanno 
avuto  per  scopo  annunciato  nella  mia  memoria  nel’ 
1780.  di  diminuire  il  consumo  della  potassa,  e di 
conoscere  più  particolarmente  l’ officio  dr  questa 
sostanza  salina  nella'  precipitazione  delle  acque 
madri . 

Benché  queste  ultime  variano  molto  in  quanti- 
tà, e in  qualità  nelle  terre  delle  differenti  nitrie- 
re , tuttavia  contexigono  sempre  un  me«cugiia  di  ' 
sali  nitresi , e mariBì  terrosi, -di  cui  là’' maggior" 
parte  c a base  calcarea , il  rimanente  a base  di 
magnesia.  Forse  vi  si  troverebbe,  guardandovi  da- 
più  vicino-,  qualche  poco  di  terra  alluminosa , al- 
meno in  certe  posizioni . Vi  si  trovano  finalmen-^ 
te  alcuni  avanzi  di  vero  Nitro,  e di  sale  marine, 
che  hanno  resistito  alle  prime  cristallizzazioni  ,ma 
che  sono  stranieri  alla  composizione  delle  acque 
naflri • come  tali.  Tutto  questo  è inviluppato  in- 
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una  materia  grassa  indefinita . 

. Lo  scopo  dell’artefice  del  Salnitro,  qiundo  s 
preparano  queste  acque  madri  con  iin  salo  alkali , 
essendo  unicamente  di  precipitare  i Nitri  terrosi 
per  formarne  del  vero  Salnitro,  il  rimanente  di 
quest’ alkali  adoperato  per  decomporre  i sali  nia- 
lini  terrosi  è in  pura  perdita  per  l’ operazione  del- 
r artefice  del  Salnitro . Si  può  evitare  questa  per- 
dita, o renderla  minore?  Non  ve  ri’ c ancora  un’ 
altra  nel  consumo  del  sale  alkali , oltre  a quello 
ancora  che  ne  "bisogna  per  precipitare  le  due  spe- 
cie di  sali  nitrosi , e marini , senza  che  il  preci- 
pitante soprabbondi  ? Finalmente  in  questa  preci- 
pitazione non  succedono  , sia  in  evaporazione , sia 
in  decomposizióne,  delle  cose. che  nocciono  pa- 
rimente alla  quantità  del  prodotto  in  Salnitro  f 
che  si  ha  in  veduta  ? A queste  due  ultime  questio- 
ni non  si  può  ancora  rispondere , che  con  conget- 
ture e con  alcuni  fatti  probabilissimi  : la  di  loro 
soluzione  ulteriore  appartiene  a un  analisi  perfet- 
ta delle  acque  madri , la  quale  è forse  l’ opera- 
zione di  chimica  la  più  complicata , e la  più  dif- 
ficile . 

In  quanto  alla  prima  quistione  relativa  all*  uso 
di  una  minor  quantità  di  potassa  , mi  sembra  de- 
cisa pel  guadagno  degli  artefici  del  Salnitro , se- 
condo i risultati  di  esperienze  già  antiveduti  da 
alcuni  chimici i e che  -eono  totalmente  .conformi 
ai  miei , Questi  mtovi  risultati  provano  « che  -si«o 
a questo  giorno , le  nostre  cognizioni  sult’  azione 
delle  doppie  affinità  tra  i sali , erano  rimaste  im- 
perfettissime. Non  solamente  i sali  .viiriolici  e fo- 
sforici a base  alkalira  precipitano  i sali  nitrosi  , 
£ ni.ari.ui  a basi  terrose,  cambiando  ree. iprocanmi!- 
to  di  basi  i come  r.abbianio  riferito  di  sopra  , ma 
in  olire  i sali  nitrosi  a basi  terróse  decompongo- 
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no  i sali  marini  a basi  alkaline . Vi  sono  ancora 
alcune  difièrenze a tutti  questi  riguardi  di  preci- 
pitazioni reciproche,  tra  i sali  vitriolici . fosfori-, 
ci , nitrosi  e marini , secondo  sono  provveduti  di 
tali,  o altre  basi  di  alkali , vegetabile,  minerale* 
o volaide,  o pure  di  tali,  o altre  basi  di  terre, 
calcarea,  sediiziana*  o altra;  ma  di  queste  did'e- 
renze , tutte  interessanti  per  la  chimica,  la  sola* 
di  cui  la  cognizione  sia  realmente  utile  agli  arte- 
fici del  Salnitro  , è la  seguente  . 

Nella  precipitazione  delle  acque  madri  per  mez-' 
zo  della  potassa , se  questo  sale  alkali  vegetabile 
non  porta  in  preferenza  la  sua  azione  sul  sale  ni- 
troso a base  terrosa,  e se  ella  si  esercita  indistin- 
tamente, e istantaneamente  sul  sale  marino  terro- 
so (il  che  è ditfìcilissimo  a decidere)  c ben  cer- 
to , che  il  sale  febbrifugo , che  risulta  dalla  preci- 
pitazione di  questo  ultimo  sale,  fa  per  parte  sua 
l'utfizio  di  precipitante  in  riguardo  del  Nitro  ter- 
roso , che  sussiste  nel  liquore . Così  non  si  dee  a- 
doperare  in  questo  lavoro,  che  la  quantità  di  po- 
tas-a  necessaria  alla  saturazione  del  Nitro  a base 
terrosa  per  convertirla  in  vero  Salnitro,  e questa 
quantità  non  dee  esser  sempre  la  stessa. 

Nell’  esperienze  in  piccolo  fatte  colle  acque  ma- 
dri artificiali  si  può  ottenere  separatamente  con 
due,  o tre  precipitazioni , e cristallizzazioni  suc- 
cessive la  totalità'  del  Salnitro  *•  e'  del  sale  febbri- 
fugo . Ma  lavorando  insiememente  sopra  trecento, 
o quattrocento  boccali  di  acqua  madre  naturale  ,• 
nc  anche  vi  sono  ben  riuscito;  poiché  in  ciascuna 
delle  tre  operazioni  per  precipitazione,  e cristal- 
lizzazione ho  ricavato'  alla  rinfusa  del  Salnitro  e 
del  sale  febbrifugo;  tuttavia  il  primo  di  questi  sa- 
li era  dominante  nelle  due  prime  cotture,  e l’al- 
tro nella  terza.  Questo  deriva  probabilmente 
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la  materia  grassa  delle  acque  madri , che  diminuì-  • 
sce  razione  dell’acido  nitroso,  ancora  inviluppato 
nella  sua  base  terrosa,  sopra  l’alkali  vegetabile  del 
sale  marino  febbrifugo:  ma  questo  ultimo  sale, 
allorché  risulta  dall’  uso  di  una  molto  grande  quan> 
tità  di  potassa,  per  precipitare  il  Nitro  terroso, 
contenuto  aell’  acqua  madre , o da  una  precipita-i 
zione  difenosa  in  quanto  al  line  di  ottenerne  so- 
lamente il  Salnitro , può  nulla  di  meno  servire  a 
precipitare  altre  acque  madri  in  luogo  di  potas- 
sa . io  sono  Tenuto  a capo  di  ricavare , sotto  la 
forma  di  vero  Nitro,  tutto  il  sale  nitroso  a base 
terrosa  contenuto  nelle  acque  madri  artificiali , fa- 
cendolo a molte  riprese  cuocere  col  sale  febbrifu- 
go . Ho  osservato  , che  in  queste  operazioni  il  Ni- 
tro sediiziano  si  scompone  più  prontamente,  e in 
maggiore  abbondanza  ,-  che  il  Nitro  calcareo  . Ho 
veduto  al  contrario , che  preparando  queste  mede- 
sime acque  madri  col  sale  marino  a base  di  al- 
itali minerale , il  Nitro  calcareo  si  scomponea  in 
parte , togliendoli  la  sua  base , per  formare  del 
Nitro  cubico,  e che  il  Nitro  sedliziano  rimanea 
intatto  in  questo  mescuglio  . Quest’ esperienze , fa- 
cendo vedere,  che  l’ azione  dell’ acido  nitroso  sul- 
r alleali  vegetabile  è molto  superiore  a quella  del- 
r acido  marino  , provano  nel  tempo  stesso  che  que- 
st’azione  c ancora  più  forte  sopra  ^questo  alitali, 
che  sopra  il  minerale  . Questo  ultimo  fatto  è an- 
cor meglio  dimostrato  dalla  precipitazione,  che  il 
sale  di  tartaro  opera  sul  Nitro  cubico  per  cam- 
biarlo in  Nitro  prismatico . Si  dee  intendere  con 
ciò,  come  può  trovarsi , o non  trovarsi,  secondo 
le  circostanze,  il  Nitro  a base  nairosa  nelle  cot- 
ture degli  artefici  del  Salnitro  . Al  più  se  ne  ri- 
trova sempre  non  del  sale  febbrifugo , ma  del  sa- 
^ marino  vero,  che  riesce  impossibile  di  separar- 
Ce  totalmente. 
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Finalmente  > dopo  il  risofiato  positivo , e ve-' 
ramente  economico  di  queste  ultime  esperienze  . 
si  -dee  regolare  nella  coltivazione  delle  nitriere 
r oso  della  potassa  sol  solo  bisogno  di  prec^itare 
il  Nitro  a base  terrosa.  Non  vi  sarebbe  ancora 
maggior  risparmio  nei  grandi  stabilimenti  • bene 
provvedati  di  strumenti,  di  non  fare  della  preci- 
pitazione delle  acque  madri  un  lavoro  a parte, 
che  aumenta  il  consumo  delle  legna  » e della  ma- 
nifattura i Aggiugnendo  Ja  quantità  di  alkali  giu- 
dicata necessaria  dopo  un  primo  saggio  in  picco- 
lo , alle  acqtte  delle  liscive , -e  lasciando  depon  e 
queste  acque  nei  gran  tini , prima  di  cuocerle , 
non  si  eviterebbe  la  decomposizione  * che  protluce 
questa  cottura  sopra  ima  parte  del  Nitro  terroso  i 
decomposizione  in  tutto  paragonabile  a quella,  che 
sperimentano  sempre  a un  calor  forte,  e durevo- 
le tutti  i sali  pooo  consistenti , e eh’  è bene  indi- 
cato tanto  xlairodere  lisciviale  delle  acque  madri , 
che  dal  loro  continuo  sedimento  ? Non  sarebbe 
egli  ugualmente  vantaggioso  , come  abbiamo  già 
proposto , di  dare  in  una  giusta  misura  una  parte 
- della  base  alkalina,  sia  por  l’addizione  delle  ceneri 
non  liscivate  negli  strati  ; sìa  pel  loro  innafbamen- 
lo  colle  liscive  domestiche  , specialmente  nelle  ul- 
time epoche  della  nitrìfìcazìone  , per  prevenire  T 
altfetazione  , a cui  sembrano  esser  soggetti  i sali 
nitrosi , che  non  sono  ancora  , per  cosi  dire  , che 
embrionati  nelle  loro  matrici  terrose  ? Ma  qualun- 
metodo , che  si  esegua  per  compiere  questa 
parte  del  lavoro  degli  artefici  del  Salnitro,  ripe- 
riamo  che  non  può  essere  che  utilissimo  il  rjnni- 
Te  agli  stabilimenti  delie  nitriere  quello  deUe  sa- 
liniere,  secondo  il  piano  ec<momicOt  che  dhbia- 
mo  additato , « praticato . 

7m.U.  ’ * ’ 
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Estratto  circostanziato  della  Memoria  de'  Signor 
ri  Thouvenel  fatto  da' Commissari  dell’  Acca’- 
. demia  delle  Scienze  di  Parigi  ^ 

Si  sapeva  da  molto  tempo  «.  che  il  Salnitro  non- 
poteva  formarsi  senza  il  contatto  dell’aria,  e che 
la  fermentazione  putrida*  delle  materie  vegetabili  , 
e animali  favoriva  la  sua  formazione;  ma  a che 
servono- questi  due  agenti,  cioè  l’aria  e la  putre- 
fazione ? Questo  è quello,,  che  ancora  s’  ignorava  . 
La  memoria  de’  Signori  ThouvenH  ha  sparso  de’ 
gran  lumi ..  Essi  hanno  primieramente  ricercato , 
quale  potea  essere  l’influenza  delle  differenti  arie 
nella  formazione  dell’  acido  nitroso  ..  Si  sa  che  i 
chimici  distinguono  oggi  un  gran  numero  di  spe- 
cie di  arie,  e di  gas.  Le  principali  sono  l’aria 
atmosferica,  l’aria'  fissa,-  l’aria'  imfiammabile,  1’ 
aria  deflogisticata , o vitale,  l’aria  flogisticata,  T 
aria  che  si  distacca  dalle  materie  vegetabili , o a- 
nimali,  che  s’imputridiscono.  I medesimi  hanno 
combinato  insieme  a'  due  a due  negli  apparecchi 
convenienti , che  sarebbe  troppo  lungo  il  descri- 
vere, tutte  queste  differenti  specie  di  aria;  con 
avere  l’attenzione  di  situare  ne’ vasi  , in  cui  si 
facevano  questi  mescugli  di  aria  , delle  cassettine, 
dove  mettevano  la  creta  , 1*  alleali , e diflèrenti  al- 
tre materie  assorbenti,  colla  mira  di  fissare  per 
mezzo  loro  le  particelle  di  addo  nitroso , che  po- 
trebbero formarsi ..  • ’ ' 

La  maggior  parte' di  questi  mescnglf  hanno  da- 
to ai  Signori  Thotcoenel  de’  risultati  curiosi , sulla 
formazione  degli  acidi  In  generale  ; ma  essi  non 
hanno  ottenuto  del  Salnitro,  che  In  una  sola  spe- 
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■eie  di  metcuglio  di  arie*  cioè  in  fusilo  deH’at> 
mosfera»  o deli’ aria  dedagisticau  coll’aria  enu> 
nata  dalle  materie  vegetabili»  e animali  «che  s’im* 
putridiscono^  Queste  due  specie  di  aria  si  sono 
combinate  insieme,  ed  a capo  di  altuni  mesi  la 
creta,  ch’era  stata  racchiusa  nell’apparecchio,  si  è 
ritrovata  impregnata  di  Salnitro. 

Una  circostanza  notabile  si  c,  che  tutte  le  ma- 
terie assorbenti  non  riescono  ugualmente  in  gue« 
sta  esperienza . La  calce  viva  » l’ alleali  fisso  » la  ter- 
ra dell’ allumo,  quella  del  sai:  di  sedlìz  6ec.  dan- 
no raramente  del  Salnitto,  laddove  la  creu  ne  di 
costantemente  ogni  volta,  eh’ è stata  esposta  in  un 
mescuglio  di  aria  putrida , di  aria  atmosferica  , o 
deflogisticata Quindi  i SignoTÌ  .Tbonvensl  han  cre- 
duto poter  ..conchiudere , che  la  creta,  o alcuni  de’ 
principi  contenuti  in  essa  concorressero  nella  for- 
mazione dell’acido  nitroso  . .Non  è cosa>indifie- 
rente  la  scelta  delle  materie  animali , e vietabili , 
donde  si  ricavano  l’ emanazioni  putride . 11  sangue 
fra  tutte  le  materie. animali  fornisce  per  piu  i lun- 
go tempo  , ed  in  malore . abbondanza  la  specie 
di  aria  propria  alla  ^iormazione  .del  Salnitro  . Le 
materie  escrementali , e specialmente  l’ orina  » non 
sono  buone,  che  n^lh  ultimi  aempi . 

Questa  teorica,- o piuttosto  .questo  risultato  de’ 
fatti , secondo  l’ osservazione  .de’ Signori  Thouvenel, 
è stata  confermata  con  1 una  uespetienza  molto  sém- 
plice da’  Commissari  dell’  Accademia i quali  han 
posta  la  creta . precedentemente . ben  ' liscivata  coll’ 
acqua'  bollente  nelle  ceste'  ìntessute  largamente , ed 
esposte  al  «vapore  del  > sangue  di  bue  in  putrefazio- 
ne , con  lasciare  due  piedi  in  .circa  idi  distanza  tra 
la  superficie  del  sangue bue, e quella  della xre- 
ta , eh’  era  sospesa  in  maniera , che  il  Salnitro  non 
potesse  giuguervi  per  via  di  comunicazione^.A 
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po  di  alcuni  mesi  la  creta  conteneva  quattro  , o 

cinque  once  di  Salnitro  per  quinule . 

Nell’ esperienze  de'  Signori  Thouvenel  sulla  fcr- 
niazioile  del  Salnitro,  per  mezzo  de’mescugli  di 
aria, si  è incontrato  spesso  del  sale  marino,  ed  al- 
cune volte  del  Salnitro  a base  di-  alkali  fìsso  • e 
perciò  si  è dovuto  conchiuderé , che  si  formi  an-  - 
cera  l'alKaii  fìsso  col  me.scuglio  dell'aria  putrida, 
e dell’aria  atmosferica.  Ma  essi  pensano  che  l’aN 
leali  fìsso  fosse  T ultimo  a formarsi  , in  maniera 
che  sembrerebbe , che  nella  fermentazione  putrida 
si  debb’ amnìeitere  un’epoca  di  acescensa,  ed-  un' 
altra  di  alfcalescenza* 

E’ una  questione  importante  da  risolversi  sino  a 
qual  punto  le  terre  siano  capaci  d’  impregnarsi  di 
Nitro  da  per  se , cioè  senza  addizione  , con  espor- 
si senipficemenrc  .airaria  libera  ; ed  i Signori 
rtote/ han  creduto  tiovtr  intraprendere  una  serie  di 
esperienze  sopra  qutsio  oggetto  • hanno  esposto  del- 
le terre  assorbenti  ben  lavate  i.  AH’  aria  dello  a- 
perte  campagne,  z.  A qnella  de’prtrfondi  scava- 
menti fotti  nelle  miniere,  j.  A quella  de’  fossi  su- 
perficiali fotti  nelle  terre  vegetabili , 4.  A quefla 
delle  stalle,  e delle  cantine,  delle  lalerine,  delle 
prigioni  strette  ed  oscure  • degli  ospedali . Fr- 
nalmente  all’ aria  de’ tini  di  birra  in  fermentazio- 
ne , ed  a quella  de’ focolai  sempre  accesi  con  car- 
boni . Quest’  esperienze  hanno  durato  sette  in  ot- 
to mesi , e in  tal  tempo  le  terre  assorbenti  sono 
state  riparate  dal  sole , e dalla  pioggia  . . 

Avendo  dipoi  li$civato,si  è ritrovato  più  di  Ni- 
tro nelle  terre  assorbenti  esposte  nelle  piamrre,che 
in  quelle  esposte  sopra  le  montagne;  più  ne’ fossi 
Superficiali  formati  nelle  terre  vegetabili,  che  nel- 
le aperte  pianure  ; ma  in  alcun  tempo  la  nitrifi- 
jeazioD?  Qon  c riuscita  t^st  abbondante , che  quao- 
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(lo  le  terre  adsorbenti  sono  state  esposte  ih  luoghi, 
in  cui  r aria  poco  rinnovellata  vien  sempre  im~> 
piegnata  di  esalazioni  di  materie  animali , special* 
mente  nelle  stalle,  nelle  laterine  , nelle  prigioni 
strette  ed  oscure  « e non  sì  è ritrovata  alcuna  ap* 
paranza  di  nitrilicazione  nelle  terre  esposte  ne’ pro- 
fondi scavamenti  delle  miniere,  in  quelle  esposte 
ne’ sotterranei  di  fortificazioni  , ove  non  vi  erano 
esalazioni  animali  ,nd  nell’atmosfèra  de’  tini  di  birra 
in  fermentazione , o de’ focolai  di  carboni  accesi. 

Non  sì  tratta  dmique  oggi  più  di  cercare  la  for- 
mazione del  Nitro  nella  conversione  dell’  acido  vi- 
triolico,o  dell’acido  marino  in  acido  nitroso.  L* 
esperienze  fatte  da  molti  concorrenti , e special- 
mente  quelle  de’Commissar;  dell’Accademia  sem- 
brano dimostrare,  che  questa  conversione  sìa  im- 
possibile I ed  è stato  riconosciuto  per  contrario  da 
rotti  coloro, che  si  sono  occupati  in  questo  ogget- 
to , che  i sali  vitriolici  e marini  impiegati  in  una 
certa  abbondanza  siano  più  nocivi , che  utili . Tut- 
ta l’arte  della  nitrilicazione  consiste  a combinare 
insieme  l’ emanazioni , che  si  distaccano  da’ corpi 
in  putrefazione  coli* aria  comune,  ed  a fissare  neN 
le  terre  calcaree  il  zisaltato  di  questa  combina- 
zione . 

Per  una  conseguenza  naturale  dì  queste  osserva- 
zioni si  vede*  che  per  formare  il  Salnitro  biso- 
gna mantenere  un  mezzo  stagnante , e tranquillo', 
in  cui  l’aria  sì  rinnovella , ma  lentamente , e a po- 
co a poco . Una  corrente  d’ aria  rapida  non  sod- 
disfarebbe all’  oggetto  : forse  il  Salnitro  vi  si  for- 
merebbe ancora  in  hnaggior  abbondanza  i ma  in 
vece  di  fissarsi  colla  terra  calcarea , sarebbe  ti;aspor‘ 
tato  dalla  corrente  di  aria,  e si  dissiperebbe.  " 

Si  c detto , che  l’ aria  dell’  atmosfera  entrava  mafr 
teriaJmente  nella  composizione  del  Salnitro . Noa 


DHU  futuri,  e fornu'^iont 
sari  inutile  di  ricordare  in  qjeita  occasione  le  co- 
gnizioni acquistate  da  alcuni  anni  sulla  natura  dell* 
aria , e sulla  decomposizione  del  Salnitro  . e si  ac- 
cordano benissimo  col  risultato  delle  espérienze 
de’  Signori  Thouvtml . 

Sembra  provato  coll’  esperienze  « che  il  Signor 
Lavoisier  ha  esposte  nell»  memorie  dell’  Accade- 
mia delle  Scienze  • che  l’aria  dell’atmosfera  è 
composta  di  due  fluidi  elastici  differentissimi  • che 
sono  mischiati  insieme  ^ Tuno  di  questi  fluidi  è 
quello  • che  il  Signor  Priestley  ha  chiamato  aria  de- 
flogisticata,  e die  la  maggior  parte  de’ dotti  chia- 
mano oggi -aria  vitale  : questa  non  entra  , che  per 
un  quarto, 'o  un  terzo  nella  composizione  dell* 
aria  dell’  atmosfera  , e questo  quarto  è quello , che 
contribuisce  'alla  formazione  del  Nitro . Dopo  1’ 
esperienze  -de’  Signori  Thouvenel  si  vede  essere  in- 
dispensabilmente necessario , che  1’  aria  à rinno- 
velli  nelle  nitriere  a proporzione , eh’  è stata  spo- 
gliata della  sua  porzione  - propria  alla  formazione 
del  Salnitro  ; altrimenti  la  nitrifìcazione  sarebbe 
assolutamente  sospesa  : ma , come  si  è detto , -que- 
sto rinnovellamento  debb’ essere  estremamente  len- 
to t perchè  la  formazione  del  Nitro  è in  se  stessa 
lentissima  « e per  quanto  chiusa  possa  essere  una 
nitriera  • vi  sarà  sempre  un  rinnovellamento  suffi- 
ciente per  supplire  a ciò  che  si  consuma  di  aria 
per  la  formazione  del  Salnitro . 

Quello,  che  i Signori '7i^o«t;enr/  hah 'fatto  cono- 
scere per  via  di  composizione,  cioè  che  una  por- 
zione di  aria  entra  materialmente. nella  formazio- 
ne del  Salnitro,  si  può  provare  ugualmente  per  via 
di  decomposizione /Al  Signor  Priestley  dee'si  prin- 
cipalmente questa  scoverta  ,•  eh’ è stata  poi  confer- 
mata dal  Signor  Scheele , dal  Signor  Bertholet , e da 
molti  membri  dell’  Accademia  delle  Scienze . 
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Si  piende  ima  picdolissima  storta  di  retro,  o 
ancor  meglio  di  argilla,  o di  porcellana,  che  ab- 
bia  il  colla  lunghissimo  : vi  s’introduce  una,0  due 
once  di  Salnitra  purissimo  ; bisogna , che  la  capa* 
cita  della- storta  sia  tale,  che  venga- presso  a poco 
piena  dalla  quantità  di  Salnitro»  che  vi  s’introdii» 
ce:  si  situa' questa  piccola  storta- al  bagno  di  are- 
na in  un  piccolo  crogiuolo,,  e si  ricopre  tutta  la 
pane  del  collo , che  debb’  essese  esposta  al  fuoco 
con  uno  strato  denso  dì  terra,  di  pentolaio.  Si 
spinge  questo  apparecchio  a gran  fuoco  in  un  for- 
nello di  riverbero  , ricevendo  1’  aria  , che  scappa 
pel  collo-  della  storta  , in  campane  di  vetro , o in 
bottiglie  di  larga  imboccatura  piene  di  acque , ed 
immerse  in  un  bacino,  o in  un  tinozzo- pieno  di 
acqua  . La  quantità  di  aria , che  si  distacca  in  que- 
sta operazione , à estremamente  considerevole  j pas- 
sa ancora-  un  poco  di  acido  nitroso , che  si  com- 
bina coll’acqua  del  bacino».  Quest’aria  è quella» 
che  il  Sig.  Priestley  ha  chiamata  aria  dedogistica- 
ta  . Questa  c quella , eh’  entra  per  un  guano  nella, 
composizione  dell’aria  dell' atmosfera , e che  sola 
la  rende  propria  a mantmer  tanto  la  vita  degli  a- 
nimali , quanto  la-  conbustiòne .. 

Questa  esperienza  viene  perfettamente  a confer- 
mare la  teorica  de’  Signori  Thouvenel , e prova  an- 
cora ,.  che  r aria  dedogisticata , o aria  vitale  entra 
in  una  grandissima  proporzione  nella  composizio- 
rie  dell’  acida  nitroso  . 11  Sig.  aveva  prò-, 

rato  la  stessa  cosa-  in  un’  altra  maniera ..  Vedete 
le  Memorie  dell’  Accademia  dell’  anno  177^.  far 
gina  6'jx. 

Per  ottenere  delle  idee  più  esatta  ancora  sulla 
composizione  del  Salnitro , rimane  a determinare 
la  natura  delTaria  putrida,  che  si  combina  coll’ 
aria  vitale  per  formarla . 1 Signori  Thouverut  hane- 
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no  dì  già  provato,  che  ima  porzione  di  aria  fìssa 
era  necessaria  j>er  quesu  operazione.  Risulta  in 
eHetto  dalle  loro  esperienze , che  Tana  putrida  non 
sia  più  propria  alla  nitrifìcazione  quando  è passa- 
, ta  a traverso  dell’  acqua  di  calce  ; ma  rimangono 
ancora  delle  ricerche  da  iare  sopra  quest’oggetto, 
ed  i Commissari  dell’  Accademia  ne  sono  occupati. 

A questa  parte  teorica  i Signori  Thouvenel  han- 
no uniti  de’  dettagli  relativi  alla  pratica  della  ni- 
trifìcazione,  che  hanno  sviluppati  principalmente 
in  nn  secondo  suppUmento  rimesso  all’  Accade- 
mia in  Decembre  1781.  £ssi  riferisctmo  alcune  es- 
perienze felicissime  di  strati , che  loro  hanno  dato 
nello  spazio  di  dieciotto  mesi , o di  due  anni , si- 
no ad  una  libbra  rii  Salnitro  per  quintale . .Questi 
strati  erano  composti  di  terriccio , e di  calcinac- 
ci di  demolizioni , mischiati  col  sangue  di  bue  dis- 
seccato , ed  in  polvere  ; erano  i medesimi  disposti 
in  piramidi , e si  erano  formati  nell’  interno  de’ 
canali  di  circolazione  per  1’  aria,  per  mezzo  di 
fastelli  posti  trasversalmente  e dritti..  Finalmente 
avevano  rimasta  nel  centro  dello  strato  una  parte 
vuota  fatta  a volta,  souo  la  quale  si  metteva  un 
miscuglio  di  letame,  di  escremento  fresco  di  co- 
lobibo , e di  calce  , che  rinnovavasi  ogni  mese  : 
hanno  mantenuto  a questo  modo  nel  di  loro  stra- 
to un  calore  temperato,  e delle  esalazioni  escre- 
inenziaK  putride,  che  sono  due  circostanze  pro- 
priissime  a favore  della  nitrifìcazione. 

I Signori  Thouvtnel  si  diffondono  ancora  in  que- 
sto sectmdo  sqpplìmento  sopra  ciò  , che  chiamano 
nitriere-ovili,  e nitriere-cavallerie.  Essi  ne  hanno 
eseghito  una  molto  in  grande  della  prima  specie 
a loro  spese , e per  proprio  conto . Hanno  inco- 
minciato col  farvi  abitare  tre  in  quattrocento  pe- 
core per  lo  spazio  di  un  anno  in  circa  5 jxù  haa 
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fatto  togliere  le  terre , e ne  han  f if to  formare  de- 
gli strati  ( che  hanno  trattati  con  digerenti  innaf- 
fiamenti per  lo  spazio  'di  un  altro  anno  : in  fine 
di  questo  tempo  si  sono  ritrovate  contenere  otto 
in  nove  once  di  Salnitro  per  quintale , in  manie- 
ra che  erano  già  più  abbondanti , che  non  lo  sono 
comunemente  le  terre  di  cavamento  a capo  di  tre 
in  quattro  anni  .*  Noi  non  seguiremo  i Signori 
TboKvenel  in  tutti  i dettagli , che  contiene  la  di 
loro  memoria  sul  mantenimento  degli  strati  da 
Salnitro , e sulla  condotta  delle  nitriere  ; si  può 
consultare  l’ opera  stessa , che  ritrovasi  impressa  in 
questa  Raccolta . 

I Commissari  dell’ Accademia  non  dissimuleran- 
no, che  il  progetto  delle  nitriere-ovili,  che  c sta- 
sto proposto  sotto  un’  altra  forma  dal  Sig.  Chev- 
r.tad , loro  sembra  di  un’  esecuzione  difficile  nella 
maggior  parte  delle  Provincie  di  Francia.  1 con- 
cimi sano  troppo  rari , troppo  preziosi , e cosi 
necessari  all’  agricoltura  > che  non  conviene  toglier- 
li ad  essa , cd  applicarli  alla  fabbricazione  del  Sai- 
nitro  . 

Questo  breve  estratto  basterà  per  far  compren- 
dere quanto  l’ esperienze  de’ Signori  TbouveneL  haii 
migliorato  l’arte  di  fabbricar  il  Salnitro;  e per 
questa  considerazione  i Commissari  dell’ Accade- 
mia han  creduto  dover  loro  accordare  la  corona  . 
Sono  rimasti  specialmente  sorpresi  dalla  moltitu- 
dine, dalla  varietà,  dalle  difficoltà  dell’ esperienze, 
e de’ mezzi  moltiplicati,  che  i Signori  Thouventl 
sono  stati  nell’ obbligo  di  ritrovare  per  giungere  a 
de’  risultati  soddisfacenti . 
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La  formazione  e la  moltiplicazione  de’  Nitri 

Df/  S/^.  Lorgna  , Colonnello  de^l*  Ingegneri  al  servigio 
della  Repubblica  di  Venei^ia  , e Direttore  della  scuola 
militare  in  ferona , membro  delle  .Accademie  deU 

le  5c/ni^f  di  Pietroburgo  -,  di  Berlino , di  Torino  , di  ! 

Bologna , di  Padua , di  Mantux  , di  Siena  , &c.  Cor- 
■ rispondente  dell'  Accademia  delle  Sciente  di  Parigi . 

Non  bisogna  persuadersi  di  veder  facilmente  ciò 

che  i più  grandi  uomini  non  hanno  veduto,  nè'  •• 

disperarne  interamente  . Tontenelle  . 

N.  XXyi.  SBCONDO  CO^ÌCORSO . 

CAPITOLO  I.  I 

D^gli  acidi . • 

S.  I. 

T V Acido  distaccato  da  ogni  inviluppo  acquoso  ‘ 

e separato  da  ogni  mescugllo  straniere  alla  sua  na- 
tura» essendo  ciò  che  fa  realmente  l’essenza  di> 


• N O T A ' i 

^.Oinuno  ;ftcilinente  *i  accorgerà,  che  questa  tne- 
muria  è stata  distesa  da  un  Forastiere  » che  non  ha 

t i 
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ogni  sale  conosciuto  , è una  delle  sostanze  più  po>- 
re  fra  le  sostanze  saline , che  si  è costretto  di  meN 
tere  fra  le  materie  .primitive . Ella  non  fa  in  ve- 
rità che  nascondersi  ai  nostri  esami  fatti  in  tutte 
le  occasioni  per  scoprirne  la  natura , come  lo  fa 
esattamente  tutto  ciò  che  ha  il  carattere  di  prin- 
cipio . Perciò  siamo  sì  lontani  dal  conoscere  inti- 
mamente le  sue  qualità  essenziali , e proprie , che 
eccetto  alcuni  sali  acidi  concreti , di  cui  abbiam 
conosciuto  le  proprietà,  non  sì  è ancora  giunto  a 
ricavare  dalle  materie  minetali , vegetabili , e ani- 
mali gli  acidi  perfettamente  puri , e trattabili  in 
forma  secca , e distrigarne  le  parti  integranti , e 
costitutive  per  una  conveniente  decomposizione. 
Non  prima  della  scoverta  singolare  del  gas  nitro- 
so , e delle  sue  proprietà , si  è incominciato  a scor- 
gere, che  l’acido  nitroso  stesso  era  quello,  ch'en- 
trava nella  produzione  di  questo  gas,  ed  era  sog- 
getto per  conseguenza  a qualche  decomposizione , 
percliè  non  si  ottiene  mai  quello  senza  il  concor- 
so di  questo  acido , e non  se  ne  può  ricomporre 
l’acido  nitroso  con  molta  faciltà . Tuttavia  molto 
si  ricercherebbe  per  potersi  riguardare  questo  fat- 
to , per  quanto  seducente  egli  fussc , come  una  de- 
composizione compita  deir  acido  nitroso , e come 
un  campo  aperto  all’analisi  degli  acidi  in  genera- 
le . Bisognere])be  provare  i.  Che  non  ci  fosse  in 

U - • _ • ■ • 

r abitudine  di  scrivere  in  Francese  i Tuttavia  i Com- 
missari dell’  Accademia  non  hanno  stimato  che  fos- 
se loro  permesso  di  farvi  alcun  cambiamento,  e han- 
no creduto  meglio  lasciare  alctlni  difetti  di  corre- 
zione nello  stile,  che  esporsi  ad  alterare  il  senso 
dell’  Autore . 
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^lesta  operazione  una  decomposizione  reciproca, 
una  separazione  de’ principi  tanto  del  metallo, che 
del  dissolvente , affinchè  ognuno  si  potesse  assicura- 
re di  dipendere  tutto  il  fluido  emanato  dalla  sola 
decomposizione  dell’acido  i.  Che  il  gas  nitroso 
non  fosse  l’acido  nitroso  stesso  alterato,  modifi- 
cato nella  sua  costituzione  integrale , siccome  la 
trasformazione  dell'acido  nitroso  in  gas  nitroso, 
mediante  la  separazione  dell’  aria , e la  ricomj»- 
sizìone  del  gas  nitroso  in  acido  nitroso  colla  riu- 
nione di  quest’aria,  lo  fa  sospeture.  Questo  è 
quello,  che  il  Sig/  Lnvoisier  ha  recentissimamente 
tentato  di  fare  con  dell’ esperienze  esatte,  e h>. 
minose  lette  nell’Accademia  Reale  l’anno  1776# 
Non  si  può  dubitare,  che  il  mercurio  uscito  dalf 
operazione  • essendo  stato  ritrovato  precisamento 
tale , quale  vi  era  entrato  , l’ emanazione  ricavata 
dalla  dissoluzione  non  fosse  esente  da  ogni  parte- 
cipazione delle  parti  costitutive  del  mercurio , nc 
intieramente  dovuta  al  dissolvente.  Si  conviene  an- 
cora dopo  le  sue  esperienze,  che  presentemente 
sia  nn  fatto  dimostrato  a rigore,  che  l’aria  sia  una 
delle  parti  integranti  dell’ acido|^itroso . Ma  il  gas, 
che  fa  la  parte  principale  in  questa  emanazione» 
non  sembrando  esservi , che  come  un  componen- 
te completivo , non  sarebbe  egli  la  sostanza  vera- 
mente essenziale , che  si  tratterebbe  di  scompor- 
re ? Questo  potrebbe  essere  l’ acido  stesso  imper- 
fetto a cagione  dell’aria,  che  se  n’c  distaccata, 
supponendo  che  non  vi  fosse  cosa  alcuna  sfuggita 
in  questa  bella  operazione , e questo  è ciò  che  ri- 
mane a sapere , perchè  ella  possa  essere  riguarda- 
ta come  una  decomposizione  perfetta  dell’acido. 
Niuno  in  verità  ha  maggior  dritto  a simili  scover- 
te ulteriori , che  questo  eccellente  chimico . Vi  è 
però  luogo  da  sperare , che  ciò  ci  metterai  ia  un 


ifo  Delti  nxtitrij  e formi^ìone 

nuovo  camino  di  fare  l’ analisi  degli  acidi. 

' S-  II. 

...  , 

'M'^ntre  che arte  nascente  sì  spiana,  e si  , 
perfeziona,  siamo  ancora  lonianis<iini  di  avere, 
riguardo  agli  acidi, che  si  trovano  nella  natura, del* , 
le  cognizioni  abbastanza  chiare  e certe  per  fon- 
darvi de’ sistemi.  Non  si  temerebbe  farse  di  la-, 
sciarsi  con  troppo  leggerezza  sedurre  dalle  appa- 
rente, dalle  trasmutazioni  equivoche,  dalle  esser-, 
vazioni , che  meriterebbero  certamente  di  esser  ri- 
petute, e moltiplicate , volendo  farle  derivare  tut- 
te da  un  solo  acido  nnivefsale?  Si  è forzato  da’ 
fatti  decisivi , e" confermati;  da  tutti  i C'iimici  a 
slabilire,  che  l'acido  vitriobeo,  acido  primitivo, 
e sparso  per  tutta  la  natura , sia  quello  che  si  mo- 
difica, si  cela,  si  modella,  per  così  dire,  ne’ dif- 
ferenti corpi sotto  la  forma  di  tutti  gli  acidi  no- 
ti? Che  per  conseguenza  i sali  acidi  delle  piante, 

' e degli  animali , gli  acidi  minerali  sono  tutti  di 
una  medesima  natura , non  difiFerendo  forse  tra  lo- 
ro, che  in  qnanto  #he  le  parti  degli  uni  sono  più 
suddivise , che  non  sono  le  parti  degli  altri  , o in 
quanto  che  gli  uni  contengono  una  più  grande 
quantità  di  parti  infiammabili , che  non  ne  con- 
tengono gli  altri  ? Non  è forse  questo  un  sistema 
tanto  superiore 'a  ogni  eccezione,  ed  a ogni  dif- 
ficoltà, quanto  una  ipotesi  fìsica,  che  non  ha  al- 
tro per  fondamento , che  una  grandissima  sempli- 
cità ? Ma  non  i egli  facile  che  oggidì  si  faccia  ta- 
luno ingannare.  La  chimica,  che  si  coltiva  al  pre- 
sente da  per  tutto , ove  vi  sono  uomini  veramen- 
te sensati  una  chimica  solidamente  rischiarata, 
tutta  sperimentale,  lenta,  timida,  e i perciò  eccel- 
(énteitiéme  propria  ad  indagare  i segreti  della  ua- 
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tura.  Tuttavia  tal’è  la  condizione  JcIIe  sdtnze 
tmiane,  che  prima  di  soggiacere  ad  una  grande 
rivoluzione  • fa  mestiere  sormontare  molti  ostaco- 
•li , e occuparsi  lungo  tempo  nella  cura  penosa  di 
aprire  gli  occhi  a qualche  resto  di  uomini  preve- 
nuti , e in  somma  prima  distruggere  e poi  edifi- 
care. Egli  è sovente  un  affare  di  molta  fatica  il 
dìcìferare  in  una  folla  di  questioni , di  ragiona- 
menti , e di  esperienze  qualche  volta  minute , e 
delicate  ciò,  che  può  aver  sedotto  gli  uomini  illu- 
stri , « profondi  savj , e riconoscere  al  punto  giu- 
sto quello,  che  si  debba  unicamente  e legittima,- 
mente  conchiudeme . 

5.  lir.  , 

Ma  per  quanto  lontano  si  fosse  d’impegnarsi  in 
simili  discussioni  estremamente  spinose, non  si  po- 
trebbero meglio  secondare  le  mire  della  società 
Heale  per  spargere  il  ma^ior  lume,  eh’ è possibi- 
le , sul  punto  della  nitrificazione , che  si  ..tratta  di 
esaminare  a fondo , e per  impedire  che  vi  si  tra- 
vagli d’ora  innanzi  a caso,  che  con  proporsi  di 
riconoscere  preliminalmente , se  l’acido  vitriolico, 

0 l’acido  marino  possa  trasmutarsi  effettivamente 
in  acido  nitroso.  Essendo  questo  acido  quello, che 
fa  l’essenza^di  tutta  la  nitrificazione,  prima  di 
fare  delle  ricerche'  dirette  sulla  generazione  dei  Ni- 
tri , non  è. cosa  indifferente  di  avere  delle  cogni- 
zioni bastanti , acciocché  questi  non  si  facciano 
derivare  da  certi  principi,  che  l'esperienza  potreb- 
be  sicuramente  escludere.  E’ ancor  possibile,  che 

1 risultali  dell’  esj^rienze , che  si  farebbero  a que- 
«o  oggetto  ìanp  dall' esser  limitate  a rischiarare 
i punti  in  questione,  estendessero  in  qualche  ma- 
niera i. nostri  lumi  ueìV  Haiottchnia-y  in  cui  si.ri>r 


bella  natura,  e forma^itne 
cerca  molto > che  l’arte  di  separare  e caratterizza- 
re i sali  sia  portata  al  suo  più  alto  punto . Que- 
sto è primieramente  il  ragionamento  semplicissi- 
mo, che  feci.  Se  questa  trasmutazione  ha  luogo 
pel  concorso  delle  materie  vegetabili , e animali , 
che  sono  in  putrefazione*  ne  dee  risultare  in  fine 
ttna  maggior  quantità  di  Nitro , che  non  ne  risul- 
terebbe , se  la  medesima  quantità  di  materie  fer- 
inentiscibili  s’imputridisse  separatamente.  Ma  può 
accadere , che  la  materia , sembrando  nitrosa , si 
ia  aumentata  * senza  che  la  quantità  del  Nitro  ef- 
fettiva ne  sia  divenuta  più  grande,  e che  l’acido 
vitriolìco , o marino  vi  si  sia  in  alcun  modo  mu- 
tato di  natura . Per  assicurarsene  dunque  di  una 
maniera  decisiva,  non  bisogna  fermarsi  al  Nitro 
greggio . Si  è questo  che  piio  ingannare , tanto  per 
la  quantità , che  se  ne  può  ricavare , che  per  le  sue 
qualità  apparenti . In  effetto , poiché  i corpi  com- 
laosti  partecipano  sempre  delle  proprietà  delle  par- 
ti componenti , e quando  una  parte  predomina  siil- 
r altra,  sono  le  stesse  sue  proprietà  , che  predo- 
minata ne!  comporto,  è naturale,  che  il  Nitro, 
dove’, do  essere  il  sale  predominante  nel  metcuglio, 
vi  debba  ancora  rappresentare  la  parte  principale 
in  maniera , che  i sali  vitriolici  » o marini , che  vi 
possono  essere  uniti , non  sono  sì  facilmente  visi- 
bili , se  pare  la  purificazione  del  Nitro  non  li 
scopra . Per  conseguenza  solo  per  mezzo  di  un’ 
analasì  esatta  * e delicatissima  di  tutta  la  massa  ni- 
trosa ricavata  , si  può  sperare  di  risolvere  una  que- 
stione così  importante,  separando  i sali  stranieri 
dal  Nitro  puro,  e ben  caratterizzato,  a’ quali  es- 
si potrchfcero  essere  attaccati  si rettissi inamente , 
Secondo  questa  idea  mi  próposi  primieramente 
di  cominciare  da’ mescugli  artificiali  senza  alcun 
mescuglio  di  sostanze  fermentiscibili , a solo  ogget- 
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to  di  ottenere  de’  lumi  sopra  ciò->  che  doveasi  at- 
. tendere  dall’ esperienze  piu  composte. 

PRIMA  ESPERIENZA. 

Feci  primieramente  dijTerenti  mescagli  di  acido 
nitroso , e di  acido  vitriolico , e dopo  una  lung.t 
digestione  ne  composi  io  stesso  colla  terra  calca- 
rea, coir  alkali  fisso  vegetabile*',  e coll'alkali  della 
soda  un  gran  numero  di  salì , di  cui  i’  essenza  er.t 
sempre  un  acqua  forte  in  maggiore  > o minore  do< 
se . La  combinazione  era  esatta , e al  punto  pre- 
ciso di  saturazione , e di  poi  gli  spogliava  tk!'.’ 
acqua  forte  con  tutta  l’ attenzione  per  mezzo  del- 
la disseccazione . Senza  che  io  entri  in  lunghi  det- 
tagli sopra  tutte  le  osservazioni , che  ho  avuto  1’ 
occasione  di  fare  sopra  questi  sali  misti , mi  li- 
miterò a dire  r.  Che  durante  l’ approssimazione 
delle  parti  nella  cristallizzazione,  a misura  che  il 
liquido  interposto  si  diminuiva  , osservava  quasiché 
volta  delle  separazioni  notabili  fra  i sali  nitrosi , 
e i vitriolici , che  non  si  poteano  non  raffigurare . 

2.  Che  applicando  il  fuoco  a quelli  sali,  eh’ era- 
no a base  di  alkali  fìsso , tanto  vegetabile  • che  mi- 
nerale , non  ve  ne  fu  uno , che  non  si  accendesse 
più , o meno  lentamente , secondo  che  l’ acido  vi- 
triolico  predominava»  più,  o meno  sull’ acido  ni- 
troso nel  composto . I più  difficili  a infiammarsi 
sono  stati  i sali  a base  terrosa , e ve  ne  furono  an- 
cora , che  non  fecero  che  gonfiarsi  » quantunque  1* 
acido  nitroso  vi  predominasse . 

3.  Che  finalmente  con  delle  convenienti  disso- 
luzioni , evaporazioni , e cristallizzazioni , io  per- 
venni a separare  le  concrezioni  veramente,  e pu- 
ramente nitrose  dalle  parti  vitrioliche»  di  cui  tut- 
ti questi  sali  erano  composti , avendo  ricavato  il 
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ma^ior  soccorso  dalla  solubilità  de’ Nitri,  e dall’ 
insolubilità  de’  sali  vitriolici  nello  spirito  di  vino 
ben  rettificato . All’  III-  Sig.  Macqutr  siamo  noi  de- 
bitori di  questa  preziosa  scoverta  ( Missel  taurin 

t.  in.) 

SECONDA  ESPERIENZA. 

jA, vendo  nella  medesima  maniera  composto  im 
gran  numero  di  sali  con  acque  regie  differente- 
mente cariche , pervenni  sempre  a separare  i sali 
marini  da’ sali  nitrosi . mediante  simili  processi. 
Osservai  solamente,  che  applicandovi  il  fuoco,  vi 
erano  spesso  nell’ abbruciamento  questi  sali  misti  , 
che  decrepitavano , e detonavano  nel  tempo  stesso 
in  una  maniera  molto  segnalata. 

S.  IV. 

Queste  prime  esperienze  mi  hanno  sul  princi- 
pio persuaso , che  avendosi  riguardo  unicamente  al 
colore , al  sapore , e anche  alla  detonazione , vi 
era  un  gran  numero  di  questi  sali  composti , che 
si  sarebbero  presi  per  veri  Nitri  5 ma  scomponen- 
doli con  un  poco  di  attenzione , era  facile  di  di- 
stinguere quelli , che  provenivano  dagli  acidi  vi- 
triolici e marini , dai  sali  veramente  capaci  d’ in- 
fiammazione, di  cui  l’essenza  era  l’acido  nitro- 
so , ciascun  di  loro  sussistendo  per  intiero  sotto  una 
forma  neutra , separabili  e ben  caratterizzati . Nul- 
la di  meno , come  io  non  avea  unito  che  degli  a- 
cidi  liberi  in  quest’ esperienze . volli  vedere  ciò, 
che  una  lenta  digestione  a freddo  potesse  operare , 
introducendovi  degli  acidi  inviluppati  in  alcune  ba- 
si . Questa  è la  ragione , per  cui  feci  la  seguente 
esperienza . 
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TERZA  ESPERIENZA; 


I.  Io  sminuzzolai  del  sale  marino  sufficientemen> 
te  depurato,  e lo  posi  in  digestione  nell’ acido  ni* 
troso . Non  faceva  che  dimenare  il  mescuglio  con 
frequenza , il  che  cagionava  qualche  volta  nna  c- 
manazione  vaporosa  ben  manifesta  . Dopo  alcuni 
giorni  di  riposo , avendo  versato  la  dissoluzione 
in  un  vaso  slargato  di  bocca , la  posi  a evaporare 
all’  aria , al  coverto  dal  sole . La  totale  dissecca- 
zione non  si  fece,  che  a capo  di  molti  giorni. 
Avendo  versato  dello  spirito  di  vino  rettibcato  so* 
pia  questa  materia  secca  t feltrai , e feci  bollire 
lo  spirito  sino  a un  certo  punto . Il  rafireddamen* 
to  mi  diede  sul  principio  nel  fondo  del  matrac- 
cio una  gran  quantità  di  Nitro  cubico  in  bellis- 
simi cristalli.  Avendo  decantata,  e ripetuta  l’o- 
perazione • non  feci  che  ricavarne  del  Nitro . Non 
ebbi  dalla  parte  del  sai  marino  scomposto , che  un 
poco  di  terra  insipida  rimasta  sopra  i feltri , che 
mi  sembrò  bolare,  tutto  l’acido  marino  essendo- 
si intieramente  distaccato  a segno  * che  non  ne 
trovai  il  minimo  vestigio . 

2.  Successe  lo  stesso  presso  a poco  allorché  mi* 
schiai  del  Nitro  a base  calcarea  col  sai  marino 
purificato . Vi  si  fece  in  verità  una  doppia  decom- 
posizione senza  alcuno  soccorso  del  fuoco , essen- 
dosi l’acido  del  Nitro  realmente  portato  suH’ai- 
kali  fisso  abbandonato  dall’  acido  marino , e quin- 
di divenuto  un  Nitro  cubico  così  perfetto , come 
se  si  fosse  colla  lisciva  nitrosa  mischiata  la  quan- 
tità di  alitali  marino  libero  necessario  alla  decom- 
posizione del  Nitro  a base  terrosa,  ch’ella  con- 
tenea;  ma  non  ebbi  alcuna  traccia  dell’acido  ma- 
TÌBO  stesso  > avendo  ricavato  la  base , che  si  era 
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separata  dal  Nitro ,,  nello  stato  di  terra  pnramen- 
te  calcarea . 

}.  L’acido'  vitriòllco,  così  libero,  che  inviliip- 
paio  in  una  base  metallica  fece  tanto  di  Salnitro, 
che  io  posi  a digerire  a freddo  l’uno  coll’altro^ 
Non  ottenni  nel  primo  caso,  che  del  tartaro  vi- 
triolato  purissimo , che  rimase  al  fondo  del  ma- 
traccio senza  sciogliersi  nello  spirito  di  vino , col 
quale  aveva  preparatola  materia  secca.  Avendo 
fatto  bruciare  lo  spirito  feltrato , non  ne  ricavai , 
che  una  quantità  di  Salnitro  troppo  piccola  per 
poter  essere  pesata  , e valutata . Nel  secondo  ca- 
so, cioè  a- dire,  con  una  dissoluzione  di  vitriuo- 
lo  di  Marte , il  vitrìuolo  , e il  Salnitro  essendosi^ 
scambievolmente  scomposti  nella  digestione  con- 
delle  azioni  reciproche,  ho  avuto  del  tartaro  vi- 
triolato , ben  deciso , che  si  precipitò  nello  spiri- 
to di  vino  dalla  terra  marziale,  e-  una  picciolis- 
sima  quantità  di  Nitro  deliquescentissimo  ricava- 
to dallo  spirito , che  io  feci  evaporare 

s.  V. 

Tutto  ciò  unito  alle  osservazioni  precedenti  mi 
confermò  maggiormente  nell’idea,  che  aveva  con- 
cepito, che  per  conoscere  bene  se  l’acido  vitrio- 
lico,  o marino  si' trasmutava  - eflettivamente  in  a- 
cido  nitroso  pd  concorso  delle  materie  putresci- 
bili , il^  punto  principale  e decisivo  fusse  di  fare 
1 analisi'  colla  massima  attenzione  de’ risultati  fi- 
nali , COSI  per  non  lasciarsi  sedurre  dalla  quantità 
apparente  della  materia  nitrosa  , come  per  distin- 
guere tutto  ciò  che  potesse  esserci  di  falsa  appa- 
renza in  quello , che  riguarda  i cambiamenti  di 
basi  , che  potevano  essersi  fatti  in*  digestioni  st 
lunghe  per  l’effetto  delle  affiqità,  che  moltissimo 
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contribuiscono  » queste  trasmutazioni  D’  altra- 
banda  l’ esperienze  , che  si  sono  esposte  c’  insegna- 
no ancora  , che  lucido  nitroso-,  sia  libero  , sia  in- 
viluppato in  una  base  terrosa  • toglie  1’  alkali  fisso 
al  sale  marino,  e ne  distacca  l’ acido- senza  alcun 
soccorso  del  fuoco;  il  che  riesce  molto  vantaggio- 
so nel  nostro  soggetto,  come  si  vedrà  in-appres-’ 
so . Nolla  di  meno  ecco  i miei  processi , e i ri- 
sultati dell’  esperienze , che  ho  fatte  al  soggetto  di» 

qireste  trasmutazioni ..  ••  » 

• “*.»'** 

§:  VI. 

E’ anno  1778.  feci  fare 'espressain ènte  sette  gran' 
vasi  di  terra  inverniciati . In  essi  distribuii  ugual- 
mente sessanta  libbre  di  una  medesima'  terra  di 
giardino.  In  sei  di  tali  vasi  vi  aggiunsi  alla  terra 
uguale  quantità  di  piante  amare , fiasche , divise 
in  piccole  parti , e pesiate , Avendole  tutte  segna- 
te con  un  numero,  1»  posi  sopra  tavole  riparate 
dal  sole,  e dalla- pioggia , in  un  luogo,  ove  l’aria 
aveva  un  libero  accesso,  divise  fune  dall’ altre,  e 
tutte  lontane  dàlie  mura  laterali . 

Nel  vaso  n.  1.  mischiai  cinque  once  di  vitriuo- 

10  di  mane  ben  in  polvere. 

Nel  vaso  n.  II.  una  mezza  libbra  di  sale  mari- 
no purificato  ed  in  polvere  , come  i!  vitriuolo. 

Nel  n.  III.  quatti' once  di  acido  vitriolico  di-' 
bero . ; 

Nel  n.  IV.  quattro  once  dì  - acido  marino  li-»^ 
Bero . 

Nei  n.  V. , e VI.  non  a^iunsi  alcuir  addò  ; ma 

11  vaso  n.  VI.  era  coverto  da- un  altro  vaso 'simi- 
le , con  essere  la  commessura  esanamente  chiusa- 
con  carta  intonicata  di  colla  di  farina-,  affinchè' 
l’aria  libera  non  vi'  avesse  accesso;  vi  avea  sola-;- 
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mente  lasciato  un  piccolo  buco  nella  sommità  per 

r iiiuaffiamento . 

Nell’ultimo  n.  VII,  non  vi  era^  che  la  terra 
semplicemente  • senui  che  vi  fu&:e  mischiata  alcu- 
na sostanza  vegetabile.  Ogni  volta  che  i mcscugli 
erano  disseccati  , si  umettavano  coll’ orina  umana. 
Solamente  la  terra  del  VII.  vaso  non  era  innadìa- 
ta , che  di  acqua  comune . Si  dimenavano  queste 
terre  da  tempo  in  tempo  per  presentare  tuite  le 
parti  successivamente  al  contatto  dell’  aria  ad  ec- 
cezione del  n.  VI.  che  non  si  ficeva*che  agitare  • 
e volgere  dall’alto  al  basso.  A capo  di  tredeci 
mesi  ho  cessato  di  far  uso  di  orina  per  rinnaffia- 
meirto  • avendo  giudicato  > che  questo  fusse  inuti- 
le , e anche  in  pregiudizio  della  nitrifirazione  : 
poiché  non  si  favorisce  la  nitrifìcazione  coll’ ag- 
giungere materie  capaci  di  una  fermentazione  in- 
tieramente nuova  alle  materie,  di  cui  la  putrefa- 
zione era  già  quasi  portata  al  suo  massimo  grado . 
Dopo  questo  tempo  non  feci , che  inaffiare  le  mie 
piccole  nitriere  coll’acqua  semplice,  dimenando 
nulladimeno  le  terre  con  più  frequenza  del  soli- 
to . Finalmente  essendo  scorsi  diciassette  mesi , le 
liscivai  tutte , una  dopo  l’ altra , con  grandissima 
attenzione . Senza  entrare  nel  racconto  di  tutte  le 
più  piccole  operazioni  fatte  sopra  ciascuna  di  que- 
ste liscive,  mi  limiterò  a toccare  i punti  princi- 
pali delle  mie  analisi , e a sottommettere  i risul- 
tati all’esame  de’ miei  giudici.  Ho  fondato  i mici 
processi  di  pratica  per  la  separazione  de’ .«ali  in 
dissoluzioni  nelle  liscive. 

1.  Sulla  digerente  quantità  di  acqua,  tanto  cal- 
da , che  fredda , die  i sali  richiedono  per  la  loro 
dissoluzione. 

. z.  Sulla  loro  diflerente  dissolubilità  ne’ mestrui 
digerenti , • 
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Sulla  CTÌsullizzazione  ben  regolata,  e pro- 
pria a separare  i sali  confusi  in  una  medesima 
dissoluzione . i 

4.  Finalmente  sull’azione  degl’ intermedi  con- 
venienti , tanto  per.  ricavare  i Nitri  dalle  acque 
madri , che  per  riconoscere  le  permutazioni  acca» 
dute  in  una  sì  lunga  digestione  per  l’ effetto  delle 
affinità . 

Farò  il  racconto  in  ristretto  di  questi!  risaltati , 
secondo  l’ ordine  serbato  di  sopra,  nella  disposizio^ 
ne  de’  vasi  posti  in  esperienza . 

VASO  N.  I. 

Dopo  di  aver  feltrato  la  lisciva  della  terra  con- 
tenuta in  questo  vaso , la  sottoposi  all’  evaporazio- 
ne in  un  bagno  di  arena  di  un  calore  molto  mo- 
derato e uniforme.  A proporzione  che  l’evapora- 
zione toglieva  alle  materie  mischiate  nella  disso- 
luzione una  porzione  dell’acqua , che  le  mantene- 
va sciolte , lasciava  raffreddare  1^  lisciva , e racco- 
glieva sopra  un  feltro  tutta  la  materia  precipita- 
ta . Dopo  preparava  questi  sedimenti  parziali  col- 
r acqua»  co^lo  spirito  di  vino,  e per  mezzo  di 
cristallizzazioni  operate  in  differenti  maniere , per 
separare  i sali , gli  uni  dagli  altri . Tutte  queste 
analisi  particolari  essendo  state  fatte  scrupolosa- 
mente » e dirette  , l’ una  dopo  l’ altra  . con  tutta 
la  possibile  attenzione  > il  prodotto  finale  in  Ni- 
tro assolutamente’ puro , si  ritrovò  di  tre  once, 
due  grossi , e quarantadue  acini . Si  separò  nelle 
differenti  dissoluzioni , e cristallizzazioni  del  • tar- 
taro vitriolato , del  sale  del  Glauber , del  sale  ma- 
rino, e qualche  poco  di  selenite. ’JWi  sono  limita- 
to, a distinguere  solamente  il  carattere  di  questi 
sali , senza  impegnarmi  ta  valutarne  la  quaatità’i  il 
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che  sarebbe  stato  penosissimo  , e anche  inutile , noti 
trattandosi  che  di  valutare  esattamente  la  quantità 
del  Nitro  puro  < che  vi  era  contenuto . 

i ' • 

. V A S.O  N.  II. 

La  lisciva  di  questo  secondo  mescuglio  essendo 
trattata  nel  principio  con  lente  evaporazioni  e feU 
trazioni  frequentissime , come  nell’  operazione  pre* 
cedente  • e dopo  colla  lavatura  delle  materie  sec- 
-che  parziali  fatta  colio  spirito  di  vino  e poi  col- 
la cristallizzazione,  mi  diede  per  prodotto  finale 
tre  once , cinque  grossi , e trentadne  acini  di  Ni- 
tro , di  cui  la  maggior  parte  era  un  vero  Salnitro, 
e l’altra  un  Nitro  a base  d’ alleali  marino , che  di- 
stintamente si  riconosceva  . Tutti  e due  erano  mol- 
to puri  • e spogliati  di  ogni  unione  di  sali  stra- 
nieri . Ve  ne  fu  del  ben  caratterizzato  nelle  altre 
separazioni  del  sale  marino  ordinario  ■ del  sale 
marino  a base  di  alleali  vegetabile,  ed. un  poco  di 
sale  del  Glauber , 

VASO  N.  lU. 

Questo  mescuglio  trattalo  nella  stessa  manieia 
non  ha  dato  per  l’intiero  prodotto,  che  due  or.- 
ce,  sette  grossi,  e tre  acini  di  Salnitro  intierc- 
mente  purificato.  Io  non  ho  durato  molta  fatira 
a riconoscere  nelle  separazioni  per  mezzo  dello 
spirito  di  vino  rettificato , il  tanaro  vitriolato  , e 
la  selenite, che  la  lisciva  di  questo  mescuglio  con- 
teiea  in  abbondanza . 

VASO  N.  IV- 

U prodotto  • di  questa  4erra , in  cui  si  era  ag- 
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gianto  r acido  marino  libero , fattene  tutte  le  se- 
parazioni, e riduzioni,  è 'stato 'di' tre  once,  tre 
grossi , e sette  acini  di  Salnitro  parificato . Vi  era 
del  sale  marino  a base  di  alkali  regetabile  un  po- 
co più , che  al  solito . ' 

V A S O N.  V. 

Questo  mescuglio  dovendo  servìTe  di  compara-, 
zione  ,*■  l’ ho  ' preparato  con  tutta  1*  attenzione , di 
cui  sono  capace  . 11  suo  prodotto  totale  è stalo  di 
tre  once , sei  grossi , e trenta  acini  di  bnonissixno 
Salnitro . 

VASO'  N.  VI. 

' CoTtié’ questo  era  il  mescuglio'' tènùtò'' cosreWo  J 
é in  col  Taria  non  area  avuto  on  Ubero 'accesso  ; 
così  non  hó  mancato  di  fervi  dell’ esatte  osserva- 
ziotiì  .'  Ho  trovato  primieramente  la  terra  covena 
di  «n^  cToStà,“e  tutta 'm  grumi  4 avendola  cavata 
dal  vaso'-,  l’odore  orinoSo , forte  sufibgante , ;in- 
iùpporlabi/e  ,"che''  si  ' sentiva',  facèta  'conoscete , che 
roriìtir,  di  cui  'era  “stata "Intiafflatà',  nòli’  fosse  as- 
solutamente scomposta . te  piante  stesse  non  vi 
emno  intieramente  corrotte  • La  feci  disseccare  t 
non  essendo  esente  da  ogni  umidità,  e liscivare,' 
come  le  altre  : avendo  sottoposta  questa  lisciva  al- 
r evapoTBziorte ho  durata  “ iriolta  fetiga- a ■'separa- 
te la  gran  quantità  di  schiuma  « che  si  generava 
nella  superficie.  Questo  era’ un  liquore,  che  qua.* 
si  non  si-potea  'Congelare:  a 'forza  di  bianchi  d’ 
uovi , di  calce  viva , per  la  quale  la  ftceva  passa- 
re, c di  spirito  di  viro,  ginnsi'a  distaccarne  uri 
poco  di  materia  n!tre>-'a  , e ancora -molto  impura  ^ 
Ella  apparteneva  certamente  al  Nitro  preeàsteme 
nella  terra , come  si  vedrà . 

Tom.U. 
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Non  vi  era  fu»  che  Ja,  terra >int tesamente  seni* 
plice,  che  si  era  ricavata  dal  giardino  alla  quale 
non  si  era  aggiunto  nè  acido  straniere , nè  alcuna 
materia  vegetabile , e animale  fermemiscibile.  Tut- 
tavia ella  non  sì  mostrò  intieramente  sprovveduta 
di  principi  nitrosi  ; Pervenni  in.  efletto,  ntcdiante 
r addizione  .di,  un, poco-  di  alkali  del  tartaro  libe- 
ro, a ricavarne  un  grosso  , e undect.  acini,  di  Saf- 
nitro  ordinario.  ... 


, rSij  nniscano  ora,  tutti  questi  fatti , e si  sottooief- 
fano  aL  più  severo  esame  ; riferendoli,  al  risultato 
del  vaso  di  comparazione  n.  V._,  non  si  potrebbe 
ricusare  di  copchiudere,  che  non  vi  sif  in  to^te 
qnest’ esperienze  il  minimo  indizio  ^.^tz;asmnt4> 
zione  dell'acido,  vìtriolico  libero, 

che  combinato  nelle  .iWi  > in  , àcido  nitrqsq. 
concorso  doHe  materie  animali  ,e  vietabili  in  pu- 
trefazione. Vi  s’impara' 

I.  Che  il  concorsò  dell'acido  vìtriolico t o li- 
bero ^ o,coni.binato«  lungi  di  esrsere , stato  vantag- 
gioso alla  nitiificaziione , ha  u>lto  nelle  < fermenta- 
zioni, e nella  digestione  ■ successiva  una  porzione’ 
di  alkali  «f  colla  qoale  ha  formato  de’  sali  neutri 
Titriolici  a spase  del  prodotto.  ^ > 

' 2.  Che  r acido  marino  libero  non  ha  lasciato  d' 
impossessarsi' di  qualche  porzione  de’ materiali  aN 
kalini  .sviluppati  nella  putrefazione  ^ ma  che  non 
è stato  sì.' nocivo,  che  l’altro  alla  nitribcazione . 
Che  al  contrario  nna  gran  parte  del  sale  marino  , 
essendo  stata  aggiunta  in  piccola  dose  da  non 
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tere  ritardare  la  fermentazione  colla  stu  q^litl 
antipntrida  « è nata  scomposta  nella  digestione , 1* 
acido  nitroso'  essendosi  impossessato,  della  sua  ba- 
se I in  maniera  che  la  quantità  del  sale  veramen- 
te nitroso  ricavato  a putrcfaàone  consmnata  è qua- 
si giunta  a quella , che  si  è ottenuta  dal  vaso  di 
comparazione  n.  V. 

3.  Che  se  si  fossero  sol  principio  evaporate  que- 
ste liscive  senza  fare  alcuna  separazione , ai  sareli- 
be  effettivamente  ricavato  dallo  terre  impregnate 
^i  questi  acidi  minerali  maggior  quantità  di  Ni- 
tro greggio,  che  dal  vaso  di  comparazione,  ore 
questi  acidi  non  entravano;  ina  questo  non  sareb- 
^ stato,  che  del  Nitro  ingrossato  dall'adesione 
de’  sali  stranieri , e per  conseguenza  l’ aumento  non 
sarebbe  stato  'che  apparente  .'Non  era  dunque , .che 
col  soccorso  di  un’  analisi  esatta  di  tutte  .queste 
Hiaterre , e per  la  separazione  de’ differenti  sali  u- 
niti , che  poteva  esser  permesso  di  giudicare  .della 
quantità  del  Nitro  veramente , ed  e:&ttivameme 
tale , OTale  vi  era  contenuto . 

4.  Che  finalmente , se  non  si  può  dire , dopo 
questa  esperienza , in  che,  e sino  a qual  punto  ti 
concorso  dell’  aria  sia  necessario  alla  nitrificazio- 
ne , si  é almeno  assicurato  in  una  maniera  Incon- 
trastabile; che  l’accesso  libero  di  questo  fluido  è 
essenzialmente  necessario  alla  generazione  del  Sai- 
nitro  ^ il  che  si  accorda  non  solamente  colle  co- 
gnizioni che  si  avevano  della  sua  ìnfiuenza  in 
questa  operazione , e coll’  esperienze  di  questi  ul- 
timi tempi  • che  lo  costituiscono  intieramente  pu- 
ro ,'  come  una  delle  parti  int^rantl  dell*  acido  ni- 
troso , e sì  abbondantemente , che  la  quantità , che 
se  ne'  ricava  da  un  oncia  di  Nitro  pel  mezzo  di 
nn  fuoco  violento,  ascende  quasi  a sette,  o otto- 
.cento  pollici  .cubici  3 ma  ancora  con  > quello , che 

X X 
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le  mie  osservazioni  mi  hanno  portato  a conosce^ 
‘ re  stilla  nitrificazione , come  si  avrà  occasione  di 
parlarne  nel  quarto  capitolo  di  quesu  memoria. 

I" , I •:  I ! 1,1  ;• 

; -j  • , -oS*/.  ^ Vili.  . i - . • 

il-  <■  ■ r ' ' 1 ’.i  ;i:  i*o  1 ir  ' 

Non  si  potrebbe  dunque  dubitare , che  i fatti 
siano  beo  lontani  dal  confermare  la  trasmutazio> 
se  dali  acidi  vitriolici»  e marini,  in  acido  nitro- 
so pel  concorso 'delle  sostanze  . putrescibili . Que- 
sta. è una  coBchiusione  legitima  • e che  sìegae  im^ 
mediatamente  da  una  serie  di  esperienze  fatte  col 
massimo  scrupolo,  e con  tutte  le  cautele  possibili . 
Lo  stesso  si  è de’ processi,  di  cui  si  è fatta  men- 
zione nella  dotta  raccolta  de’ Sig.  Commissari  (pag. 
$(S.  e seg.)  e di  alcune  osservazioni , che  vi  si  ri- 
feriscono ,i  le,  quali  sembrano  render  testimonian- 
za in  favore  della  conversione  del, sale  marino  in 
Salnitro  : tutto  si  riduce  a semplici  effetti  dì  af- 
finità . Il  sale  marino,  posto  nelle  liscive  di  Nitro, 
nelle  acque  madri , o in  simili  dissoluzioni , che 
contengono  l’ acido  nitroso  debolmente  unito  alle 
terre,  o inviluppato  nelle  materie  oliose,  vi  for- 
nisce effettivamente  una  base  fìssa  salina,  che  l’a- 
cido marino  abbandona  facilmente  nella  digestio- 
ne all’acido  nitroso,  siccome  le  mie,  esperienze 
lo  provano  incontrastabilmente . Vi  è ancora  mol- 
to acido  nitroso  disperso  nelle  cotture,  che  per 
mezzo  di  questo  soccorso  non  è intieramente  per- 
duto : il  risultato,  che  si  ottiene  è Io  stesso  che  se 
si  fosse  adoperato  un  alitali  fìsso  libero , o vegeta- 
bile , o minerale . Non  è dunque  una  conversione 
di  sale  marino  in  Nitro,  ma  c unac  onversione 
della  base  del  sai  marino  in  base  di  Nitro , ed  à 
effettivamente  ciò  che  accade  naturalmente  ne’ li- 
scivi delle  terre  dà  Salnitro,  che  contengono  del 
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sale  Tnarinò  a base  di  alkali  minerale  : vi  è una 
gran  parte  dell’acido  nitroso  debolmente  unito  a 
qualche  terra , che  si  porta  durante  la  digestione 
-saU’alkaU  fìsso,  che  serve  di  base  al  sale  marino, 
e vi  distacca  l’ acido . Le  circostanze  sono  troppo 
favorevoli  per  non  fare  avere  luogo  a un  tale  ef- 
fetto di  aftinttà,- tutte- le  volte  che  non  vi  sia  nella 
lisciva  una  dose  sufficiente  di  alkali  fìsso  vegetabi- 
le > Una  pruova  di  questo  superiore  a ogni  obie- 
zione si  è , che  in  questi  casi  non  manca  di  veder- 
si nelle  cristallizzazioni  il  Nitro  cubico  ben  de- 
ciso , aderente  ordinariamente  in  piccìoH  cristalli 
alle  punte  del  Salnitro  ; e che  la  maggior  parte 
del  sale  marino  contenuto  nell’acqua  madre  non 
non  c che  sale  marino  a base  terrosa . Me  ne  so- 
no assicurato  colle  mie  proprie  esperienze , in  ma- 
niera che  se  si  regolassero  bene  le  liscive , secon- 
do queste  mire,  per  mezzo  delle  più  hmghe  di- 
gestioni , e col  toglierne  convenevolmente  il  gras- 
so, e per  mezzo  ancora  dell’  addizione  di  sale  co- 
mune ben  purificato  ( operazioni  propriissime  a 
( favorire  il  contatto  di  questi  sali  ) simili  conver- 
sioni sarebbero  più  abbondami , e più  perfette , 
Ma  non  è questo  il  luogo  dì  entrare  in  simili  det- 
tagli , e noi  avremo  occasione  di  ritornarvi  in  ap^ 
presso . 

$.  IX. 

Ma  id  non  bisogna  stancarsi  di  ripetere  F espe- 
rienze in  chimica , e particolarmente  quelle  a cui 
è attaccato  qualche  sistema,  che  sembra  dubbioso, 
non  sarà  fuor  di  proposito  di  esporre  fai  questo 
luogo  i risultati  delle  osservazioni , che  ho  fatto 
sull’ esperienze  principali  del  Sig,  Pietseh.  Il  no- 
mo stretto  sembra  ricercarlo . Lo  scopo  di  que* 
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sto  valènte' rliimico  era  di  provare  la  trasmutaiio- 
ne  deir  acido  vitriolico , di  cui  si  è parlato , in  a- 
cido  nitroso  per  mezzo  della  sua  unione  intima 
col  principio  infiammabile  delle  materie  in  putre- 
fazione . Sopra  quattro  esperienze  principalmente 
questo  chimico  Tedesco  appoggia  il  sentimento  dei 
grande  Stahl  sulla  origine  dell'acido  nitroso  .•  A- 
vendole  esattamente  ripetute  per  comprenderne  e 
distinguerne  tutte  Ip  circostanze^  sottometterò  i 
mici  processi  ai  lumi  della  Società  Reale . 

/ ' f 

PRIMA  ESPERIENZA 

Del  Sig.  Pietsch,  $.  XX.  pag.  17?.  della  Raccolta 
citata  di  sopra . 

.^Vvendo  preso  quattro  parti  di  spirito  puro  e 
forte  di  Nitro , e una  parte  di  olio  di  terebinto , 
le  mischiai  Tono  coll’altro,  e nel  bagno  ,di  are- 
na ; e ridussi  il  mescnglio  alla  consistenza  di  un 
balsamo,  che  prese  un  colore  rossastro*  Questo  è 
il  balsamo  che  il  Sig.  Pietsch  dice  essere  un  vero 
balsamo  di  solfo*  Feci  nel  medesimo  tempo  que- 
sto balsamo  a parte  con  una  dissoluzione  di  olio 
•essenziale  di  terebinto  e di  solfo . Non  mi  fermo 
sulle  differenze , che  vi  si  osservano  ocularmente  : 
la  condizione  intima , e attuale  degli  acidi  nitre- 
si , e vitriolici  combinati  in  questi  due  balsami  è 
quella, che  si  tratta  di  distinguere  : Io  posi  primiera- 
mente nello  spirito  di  vino  rettificato  quattro  gros- 
si di  balsamo  fatto  coll’acido  nitroso,  mischian- 
doci un  poco  di  albali  tartaroso  molto  puro»  e 
secco . Mantenni  questo  mescnglio  in  agitazione 
per  qualche  tempo . Avendo  di  poi  lascialo  ripo- 
sare a freddo  questa  dissoluzione,  si  fece  nel  fon- 
do del  matraccio  una  precipitazione  bianchissima, 
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e la  spirito  gall^Iante  era  intieramente  carico  di 
olio . Decantai e per  mezzo  delle  convenienti 
eraporazioni  • feltrazioni  ^ e cristallizzazioni ot- 
tenni dal  precipitato  un  eccellente  Salnitro . Af- 
finchè questa  esperiènza  fosse  favorevole  all’ opi- 
nione del  Sig.  Pittsch',  bisognerebbe  * che  l’ acido 
vitriolico  combinato  nel  balsamo  di  solfo  avesse 
mutata  natura  . e ci  desse  , mediante  un  simile 
processo  • del  vero,  Salnitro . V esperienze  del  Sig. 
Homberg  fatte  sopra  questo  balsamo , che  ^r  di- 
stillazione  , non  ha  fornito  che  i prodotti  , che 
si  ricavano  dalla  combinazione  dell’acido  vitrioli- 
co  con  un  ob'o , provano  eh»  il  solfo  non  ci  è piùì 
sella  sua.  costituzione  naturale . Sembra  che  l’ aci- 
do viuiolico.» . trovandosi  diviso  tra  il  flogistico, 
coi  quale  era  combinato  nel  solfo,  e l’altro  dell' 
otio^,  ove  il  solfò  è disciolto r l’acqua  dell’ olia 
sia . sufficiente  per  finire  la  separazione  , e unir» 
all’  acido,.  Per  conseguenza  un  alkali  qualunque 
potrebbe  impossessarsene  sbarazzandolo  dell’  ac- 
qua , e dandogli,  corpo , 11  fatto  viene  in  sostegna 
di  questa  congettura  ; perchè  avendo  preparato  i|l 
balsamordl  solfo  r che  avea  composto  con  una  buo- 
na quantità  di  spirito  di  vino , e di  poi  coll’  allea- 
li di  taruro  in  liquore  r,  giunsi  dopo  l’ evaporazio* 
ni  ,,/eItrazioni , e cristallizzazioni  convenienti , a' 
ricavarne  del  tartaro  vitriolato  benissimo.'  caratte- 
rizzato j if  che  unito  all’ esperienza  , del  Sig.  Hon»- 
berg  prova  in  una  maniera  incontrastabile  rche  non 
vi  sia  più  solfo  nel  balsamo,  non  essendovi  stata 
alcuno  indizio  di  fegato  di  solfo  nella  mia  espe- 
rienza . Non  vi  è nulla  qoì  che  possa  sostenere-  il 
sentimento  del  Sig.  Pietsth, 
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SECONDA  ESPERIENZA 
5.  XXL  iTtf. 

.^Vvendo  posto  in  due  pani  di  Nitro  a base  cab 
carea  disciolto  nell’acqua  una  pane  di  olio  di  vU 
trìuolot  sottoposi  il  tono  insieme  alla  distillazio- 
ne in  una  stona  > aumentando  il  fuoco  per  gradi 
Ebbi  la  cura  d’interrompere  la  distillazione  in 
differenti  Tohe  per  riconoscere  ciò  che  passava 
successivamente  nel  recipiente . Mi  assicurai  dun- 
que, che  l’acqua  era  passata  la  prima?  ri  fu" quin- 
di dell’acqua  fatta  acida;  di  poi  un  poco  di  spi- 
rito di  Nitro  solitario,  e ben  caratteri tzato  ; fi- 
nalmente il  fuoco  èssendo  considerabi Intènte  au- 
mentato, ottenni  dell’acqua  forte,  ove  T acido 
ritriolico  dominava  molto  nello  spirito  dì-N  tro, 
che  vi  era  mischiato.  I!  Signór  P/Vfjfò  non  'Prèn- 
do avuta  questa  precauzione  , ha  giudicato,  cV.e 
dopo  l’acqua  tutto  ciò  ch’era  passato  nel  tedipien* 
te  non  era  dello  spirito  di  solfo . Se  egli  ne  aves- 
se composto  un  tantino  di  saie  con  qi/alche  so- 
stanza alkalina , avrebbe  riconosciuto  dal  Nitro 
unito , e aderente  al  sale  vittlolico , che  avrebW 
ricavato , che  questo  era  imo  spirito  mischialo  di 
acido  vitriolico,  e di  acido  nitroso,  cioè  un'  ac- 
qua forte;  e non  avrebbe  conchiuso,  com’egli  hà 
latto,  che  questo  era  un  vero  spirito  di  solfò, si- 
mile a quello,  che  si  ottiene  per  mezzo  della  cam- 
pana , cioè  a dire,  un  semplice  acido  vitriolico, 
E quando  anche  fosse  stato  un  acido  vitriolico  pu- 
rissimo , cacciato  dalla  violenza  del  fuoco  , bisogna- 
va provare,  che  l’acqua  separata  precedentemente 
Bon  conteneva  l’acido  nitroso,  che  T acido  vltrioli- 
co  dovea  aver  distaccato  dalla  sua  matrice  teiiosa . 
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terza  esperienza  , 

5.  XXII.  pag.  175.  , 

^^uest’ Autore  avendo  ostervato  nell’ esj^rienza 
precedente , che  la  massa  secca  bianchiccia , che 
rimanea  nella  storta , si  riscaldava , versandovi  1’ 
acqua  fredda,  non  teme  di  dedurne,  che  l’ acide 
del  Nitro  debba  essere  della  stessa  natura  dell’  a- 
cido  del  vìtriuolo  : senza  di  questo , egli  dice  • 1’ 
olio  di  vitriuolo  , come  il  più  forte  acido,  di  cui 
abbiamo  cognizione,  s’impossesserebbe  necessaria- 
mente della  terra  del  Nitro,  e ne  distaccherebbe, 
e caccerebbe  il  suo  acido  naturale.  Ma  aggiunge 
che  il  riscaldamento  di  questa  materia  salina  per 
mezzo  dell’  acqua  fresca  versata  di  sopra  prova 
chiaramente  , che  questo  non  succede  ; perche , se 
rollo  di  vitriuolo  si  fosse  impossessato  della  terra 
alValina  del  Nitro,  questo  riscaldamento  non  are- 
rebbe luogo . 

Ogni  chimico  vede,  senza  che  io  Io  noti,  che 
vi  sarebbero  qui  molte  cose  da  rilevare . Il  Signor 
Pietscb , come  ho  detto  di  sopra , non  ha  avuta  la 
precauzione  di  bene  esaminare,  e riconoscere  i li- 
quori che  passavano  successivamente  nel  recipien- 
te . L’ acido  vitriolico  si  è effettivamente  impos- 
sessato della  terra  del  Nitro,  essendosi  sostituita 
in  luogo  dell’  acido  nitroso , il  quale  è passato  nel 
recipiente  dopo  l’acqua.  Ma  il  gran  fuoco  aven- 
do dist:«ccato  dalla  terra  una  gran  parte  dell’  aci- 
do vitriolico,  la  selenite  riaiasta  nella  storta  non 
era  quasi , che  terra  calcarea  calcinata  , che  non 
può  mancare  di  produrre  una  efièrvescenza  da  cha 
t in  contatto  coll’acqua.  Senza  dubbio  il  Signor 
fietsch  non  ha  potuto  concepire , che  il  fijoco  fw- 
Tom  Al.  jf 
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se  capace  di  cacciare  l’ acido  vitriolico . Tuttavia 
il  contano  della  materia  del  fuoco , di  cui  l' affi- 
nità con  questo  acido  non  potrebbe  essere  con- 
trappesata  da  quella  della  terra , non  è egli  suffi- 
ciente per  dare  un  carattere  sulfureo?  Si, distilla 
l’acido  deir  allume  senz’aldina  addizione , senza 
intermedio  ; si  distacca  dalla  sua  terra , e si  ot- 
tiene dell’  acido  vitriolico  a tutte  pruove . Egli  c 
di  un  alkali  fisso , che  il  fuoco  non  potrebbe  to- 
gliere questo  acido  minerale  senza  intermedio . 

Non  mi  fermo  alla  IV.  esperienza  di  questo 
chimico, perchè  presenta  tutto  altro, che  una  pruoi 
va  favorevole  alla  sua  opinione , 

§.  X. 

Siegue  da  tutto  ciò  che  abbiamo  veduto  « che  I 
fatti  sono  ben  lungi  dal  render  testimonianza  in 
favore  del  sentimento  di  coloro , i quali  pensano, 
che  l’ acido  nitroso  non  sia , che  1’  acido  vitriolico 
mutato  di  forma  per  l’ unione , che  contrae  col 
principio  infiammidaile  delle  materie  in  putrefa- 
zione; perchè  molto  si  richiede,  che  le  pruove, 
sulle  quali  è stato  ultimamente  appoggiato  dal  Si- 
gnor Pietsch , sieno  conchiudenti , e lo  stesso  si  è 
deir  opinione  di  coloro , che  pretendono , che  l’ a- 
cido  marino  sia  quello , che  si  trasmuta  in  acido 
nitroso . Si  sa  per  conseguenza  il  caso , che  si  dee 
fare  delle  pretese  trasmutazioni  del  sale  marino  in 
Nitro , dopo  che  si  è rimasto  persuaso , che  la  de- 
composizione del  sale,  che  accade  in  queste  tras- 
mutazioni, non  sia,  che  un  effetto  di  semplice 
affinità , per  mezzo  della  quale  l’ acido  nitroso , 
tanto  libero , che  unito  a qualunque  terra  < distac- 
ca l’acido  marino»  e si  sostituisce  in  vece  sua 
nell’  alkali  fisso  4el  sale , anche  per  una  semplice 

V. 
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digestione  a freddo,  e per  una  dolce  evaporazio* 
ce  promossa  dal  calore  naturale  dell*  atmosfera . 

CAPITOLO  II. 

De' Nitri  in  generale,  e degli  alkali  fissi, 

XI. 

Ogni  sale  nentro , di  cui  l’ acido  nitroso  costi- 
tuisce r essenza , è un  vero  Nitro . Non  è che  la 
matrice,  che  se  n’c  imbevuta  di  qualunque  sorte 
che  sia,  la  quale  fa  la  diderenza  de’ Nitri,  che  si 
trova  nella  natura . Tutti  i Nitri  dunque  si  rasso* 
migliano  pel  loro  acido,  che  n’c  il  principio  ge- 
cerico  , e dideriscono  gli  uni  dagli  altri  per  la  ba- 
se , nella  quale  sono  inviluppati , prendendo  anco- 
ra diderenti  figure,  che  non  dipendono,  siccome 
sembra , che  dalla  figura  particolare  degli  alkali 
salini  , terrosi , o metallici  • che  l’ acido  ha  sciolti . 
Per  conseguenza  i Nitri  • che  si  ricavano  dalle 
vecchie  mura,  da’ cimiteri  , dalle  terre  ricavate 
dalle  stalle,  dalle  mandre  di  vacche,  dalle  scude- 
rie; i Nitri,  che  si  raccolgono  in  efflorescenza 
sopra  i letami , sotto  le  volte  sotterranee , sopra 
certe  pietre  di  tufo  ; i Nitri  finalmente  che  si  ot» 
tengono  da  ogni  sorte  di  Nitriere  artificiali , non 
sono  veramrnte  Nitri , che  per  l’acido;  e questa 
è la  sostanza  particolare  unita  all’acido,  che  ne 
dee  stabilire  le  diderenti  specie . 

5.  XII. 

Le  specie , che  si  ritrovano  in  realtà  nella  na-' 
tura , si  dividono  nauiralmente  in  due  classi  gene- 
rali , cioè  1.  In  Nitri , che  hanno  per  base  un  al- 

y » 
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Itali  fisso  vegetabile,  o minerale,  i.  In  Nitri,  che 
hanno  per  base  una  semplice  terra  alkalina , di 
qualunque  natura  ella  sia . 

1 sali  nitrosi  a base  metallica  sono  o Nitri  ac- 
cidentali , o opere  de’  nostri  laboratori  ; questa  è 
una  classe  a parte , che  bisogna  con  tutta  la  cura 
distinguere  dalle  altre,  a cagione  de' fenomeni  .che 
i Nitri  a base  metallica  presentano  nell’ esperien- 
ze, che  se  ne  fanno  j fenomeni  certamente  diffe- 
lenti  da  quelli , che  risultano  dall’  unione  dell’  a- 
cido  nitroso  colle  terre,  e cogli  alkali  tanto  fissi, 
che  volatili . Naturalmente  il  flogistico  delle  so- 
stanze metalliche  è quello,  che  rappresenta  una  par- 
ie singolarissima  in  simili  combinazioni  . Ma  que- 
sta classe  di  Nitri  non  avendo  alcun  rapporto  col- 
r oggetto,  di  coi  qui  si  tratta,  non  parleremo  che 
di  quelli  delle  due  prime  classi , essendo  che  lut- 
ti i Nitri , che  si  ricavano  comunemente  per  lisci- 
vio, o per  spazzamento,  vi  si  riducono  incontra- 
stabilmente . Non  vi  è che  il  Nitro  crudo , quel- 
lo che  si  ricava  dalle  mura  , e da’  calcinacci , sul 
quale  non  sembra , che  si  abbiano  acquistate  del- 
le cognizioni  molto  stabili . Per  questa  ragione  ri- 
ferirò qui  r esperienze,  che  ho  fatte  per  definire 
la  natura  della  sua  base . E’  di  bene  di  non  lascia- 
re questo  vuoto  nelle  prime  nozioni  di  un  sog- 
getto , che  si  tratta  di  esaminare  a fondo  per  tut- 
ti i versi . 


PRIMA  ESPERIENZA. 

Ho  preso  della  lisciva  concentrata  di  Nitro  cru- 
do, e ci  ho  versato  dell’ alkali  di  tartaro  ben  sec- 
co e puro  , Vidi  da  principio  farvisi  una  precipi- 
tazione di  una  materia  Ijianchiccia . Un’  ora  do- 
po * questo  precipitato  era  divenuto  una  specie  di 
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coagolo  galleggiante  nella  forma  di  bianco  d’  uo- 
vo . Pensai  di  non  toccare  nè  questo , nè  la  disso- 
luzione, e lasciar  tutto  pacitìcamente  in  digestio- 
ne . Visitava  quotidianamente  la  dissoluzione  » e vi 
vedeva  di  giorno  in  giorno  diminuire  il  coagulo . 
Finalmente  mi  accorsi  una  mattina  « che  il  pre- 
cipitato era  intieramente  scomparso  > il  fondo  del- 
la bottiglia  essendosi  coverto  di  bellissimi  cristalli 
prismatici  trasparenti,  come  il  più  bel  giaccio.il 
colore  della  dissoluzione  era  divenuto  di  arancia . 

Vedendo  che  i cristalli  erano  attaccati  al  fon- 
do • decantai  il  liquore , e mi  posi  a considerarli . 
Ecco  le  proprietà,  che  ci  ritrovai 

r.  Questo  era  uh  sale  del  tutto  insipido  sulla 
lingua , stridente  sotto  i denti , senza  freschezza  , 
senza  amarezza , e senza  alcun  cambiamento  li- 
sciviale . 

a.  Non  si  gonfiava  sulla  paletta  j e sopra  i car- 
boni ardenti  non  dava  alcun  segno  di  fusione  . 

j.  Nell’ aria,  per  la  dissipazione  della  sua  ac- 
qua di  cristallizzazione,  si  riducea  in  una  polve- 
re di  un  bianco  poco  chiaro . 

Era  pochissimo  solubile  nell’acqua,  e lo  spi- 
rito di  vino  rettificato  non  l’ attaccava  . 

Faceva  una  viva  effervescenza  con  tutti  gli 
acidi,  e anche  coll’aceto  distillato,  disciogliendt^ 
visi . Rendea  verde  la  tinta  delle  viole , e preci- 
pitava in  giallo  di  arancia  la  soluzione  del  subli- 
mato corrosivo , 

SEQONDA  ESPERIENZA. 

,/\vendo  io  medesimo  spazzato  il  Nitro,  che  si 
era  attaccato  sopra  un  vecchio  muro,  e avendolo 
sciolto  nell’  acqua , feltrato , e concentrato , lo  sot- 
toposi ad  una  simile  operazione  coll’  alkali  del  tar-; 
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iaro  in  un  vaso  di  vetro  di  Xoudo  piano , ove  io 
potea  liberamente  introdurre  la  mano . Ebbi  il  pia- 
cere questa  volta , dopo  una  digestione  di  pochi 
giorni,  di  vedere  primieramente  attaccarsi  de’glo- 
betti , che  s’ indurivano  » e s’ ingrossavano  ogni  gior- 
no maggiormente,  e di  seguire  i progressi  della 
cristalliizazione . Il  sale,  che  ne  ricavai,  avea  tut- 
te le  proprietà  dell’ altro , di  cui  ho  fatto  n;eniio- 
ne  • se  non  che  questo  era  attaccato  molto  più  de- 
bolmente alla  sua  acqua  di  cristaUiz^zazione . 

TERZA  ESPERIENZA. 

X_Jn’ altra  volta  il  precipitato  essendo  stato  in 
grumi , ho  durato  della  fatiga  a distinguervi  la  ba- 
se del  Nitro  crudo  inviluppato  nella  terra  del  Ni- 
tro a base  calcarea , disciolto  evidentemente  nella 
medesima  lisciva , e in  grande  abbondanza . Do- 
po una  più  lunga  digestione , avendo  decantata  1’ 
acqua,  e disseccato  il  precipitato  calcareo  all’om- 
bra , rischiarandolo  con  un  raggio  del  sole  , per- 
venni finalmente  a discernervi  de’  piccoli  crisiadi 
lucenti  mischiati . Avendone  ricavato  un  grandis- 
simo numero , li  ritrovai  in  tutte  le  pruove  della 
natura  medesima  , che  quelli  delle  altre  esperien- 
ze. Giova  avvenire,  che  non  ho  mai  mancato  di 
evaporare  l’ acqua , che  galleggiava  sopra  i preci" 
pitati  , per  assicurarmi  se  l’aikali  di  tartaro  ci  si 
era  realmente  sostituito  nella  dissoluzione.  L’ho 
sempre  ritrovato  divenuto  neutro  coll’acido  nitro- 
so , non  avendo  ricavato  da  queste  dissoluzioni  , 
che  dell’eccellente  Salnitro  benissimo  caratteriz- 
zato, Riunendo  questi  risultati,  e tute  le  osser- 
vazioni , che  ho  esposte,  si  ha  ragione  di  conchiu- 
dere . che  la  base  di  questo  Nitro  sia  un  vero  al- 
itali fisso  minerale,  rassomigliando  per  tal  riguar- 
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do  alla  base  del  sale  marino  ; ma  ne  differisce  tan- 
to pel  gusta  de’ suoi  cristalli  , che  per  altre  prow 
prietà , Ogni  alkali  minerale  libero , che  si  ritro- 
va sulla  terra , e nelle  acque  minerali , si  addita 
col  nome  generico  di  natrum  ; ma  dopo  che  que- 
sti oggetti  saranno  rischiarati  con  nuove  ricerche, 
e col  tempo  , si  sapri  precisamente , se  tutti  que- 
sti alkali  siano  uno  stesso,  e unico  natrum.  Il  fu 
Signor  Rovelle  avea  ragion  di  dire , che  si  son  pre- 
si spesso  per  precipitati  de’  sali  neutri  pochissimo 
solubili , ed  ancora  insolubili  a cagione  della  pic- 
ciolissima  quantità  di  acido , che  contengono . St 
può  vedere  la  memoria  del  Signor  Pictsch  neliat 
Raccolta  delle  memorie  sulla  formazione  del  Sai- 
nitro  pag.  lòy. 


5.  xiir. 

Ma  questo  alkali  cristallizzabile,  che  fa  la  ba- 
se del  Nitro  crudo , donde  trae  la  sua  origine  ?‘ 
Si  arrampica  egli  alla  terra  cristallizzandosi , co- 
me fa  il  natrum  di  Egitto,  secondo  l’osservazio- 
ne del  Sig.  Du-Hamel  ì O apparterrebbe  alla  calce 
medesima , ove  l’ acido  nitroso  sembra  allogarsi , e 
prender  corpo  ? I lumi , che  si  acquistano  in  un' 
soggetto  oscuro  non  servono  spesso , che  a far  na- 
scere delle  nuove  difficoltà.  Riflettendo  che  la  cal- 
ce abbia  tutte  le  proprietà  degli  alkali  fissi  ( ec- 
cetto che  in  questi  alcune  sono  un  poco  più  no- 
tabili che  nella  calce)  pensai  primieramente,  che' 
questo  effetto  potea  appartenere  a una  certa  con- 
dizione della  calce , nel  cafcestruzzo , non  avendo 
più  nè  il  carattere  molto  caustico  della  calce  vi- 
va , nè  quello  che  avea  la  pietra  calcarea  prfma 
di  essere  calcinata.  In  effetto  le  mura  di  fresco 
‘fabbricate , lungi  dal  fornire  del  Nitro  crudo*  av- 
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cte  in  circostanze  favorevolissime  alla  sua  proda* 
zione , non  sono  in  alcuna  maniera  proprie  a im* 
pregnarsi  di  Salnitro . Succede  lo  stesso  di  certe 
altre»  e specialmente  delle  mura  di  una  grande 
antichità  esposte  ali'  aria  » le  quali  essendo  effetti- 
vamente impregnate  di  materie  nitrose,  non  for- 
niscono Bulladimeno , che  del  Nitro  , di  cui  la 
base  precipitata  per  mezzo  dell’ alleali  vegetabile 
non  può  che  imperfettamente  crisullizzarsi , o pu- 
re sovente  una  calce  satollata  di  acqua»  e di  gas, 
e perciò  divenuta  di  nuovo  semplice  terra  calca- 
rea indissolubile  nell’  acqua  . Questo  è quello  » che 
{3.  credere,  che  la  generazione  del  Nitro  murale 
a base  di  alkali  cristallizzabile  non  potrebbe  aver, 
luogo  » che  in  una  calce  di  un  grado  particolare 
di  causticità  nè  troppo  grande,  nè  piccolo.  E in 
realtà  ì Nitri,  che  si  fanno  coll’acido  nitroso  c 
colla  calce  viva , sono  precisamente  diliquescenti , 
e slmili  in  tatto  a quelli , che  si  fanno  colla  ter- 
ra .calcarea  non  calcinata,  o colla  calce  divenuta 
di  nuovo  terra  .calcarea  . Sembra  dunque  che  a 
un  certo  grado  di  saturazione  relativa  di  acqua 
e di  gas  nella  calce  de’ calcestruzzi  noi  dobbia- 
mo i cristalli  in  questione essendo  certo,  che  gli 
alkali  fissi  e volatili,  quando  sono  uniti  coll’ac- 
qua e col  gas  nel  grado  di  perfetta  saturazione 
relativa,  divengano  dolci,  e capaci  di  cristalliz- 
zazioni . Perche  non  avverrebbe  lo  stesso  della 
calce,  che  degli  alkali  tanto  fissi,  che  volatili? 
Ma  ecco  alcune  esperienze , che  vengono  in  ap- 
pc  g 'io  di  questo  sentimento  . Avendo  fatto  spaz- 
zare l’ iiitonicatura  del  muro  di  questo  medesimo 
magazzino , ove  aveva  ip  trovato  il  N tro  delle 
.mie  prime  esperienze , jje, feci  liscivare  una  buuna 
.quan’ità  per  ricavarne  tutta  la  materia  nitrosa  che 
contenea.  Dopo  aver  ben  disseccata  la  sostanza 
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calcarea  rimasta  sul  feltro,  versji,  sopra  una  por- 
zione, fieli’ acido  nitroso  concentrato.  Osservai  che 
r effervescei’za , che  vi  si  facea , non  uguagliava  in 
alcuna  maniera  quella , che  il  medesimo  acido  ec- 
citava in  una  terra  calcarea  non  calcinata . Se  ne 
separò  dell’arena,  che  si  precipitò  al  fondo  del 
vaso  . Avendo  decantato , e disseccato  il  liquore  gal- 
legiante, posi  la  materia  secca  in  dissoluzione  nell’ 
acqua;  e vi  aggiunsi  dell’ alleali  tartaroso  ben  sec- 
co . Avendo  lasciato  riposare  molti  giorni  la  dis- 
soluzione col  suo  precipitato  , come  nell’  esperien- 
ze precedenti , ebbi  alla  fine  il  piacere  di  vedervi 
de’  piccioli  cristalli  mischiati  di  terra  puramente 
calcarea  nella  medesima  maniera,  che  mi  era  ac- 
caduto nella  terza  esperienza  . 

Ho  ripetuta  questa  esperienza  molte  altre  volte 
con  delle  rasclùature  di  differenti  mura  impregna- 
te di  Salnitro . In  verità  non  ho  veduto  sempre  il 
medesimo  successo  ; non  vi  sono  stati  in  alcuni 
de’ precipitati , che  de’ prineij  j di  cristallizzazio- 
ne : il  che  sembra  confermare  la  mia  congettura  , 
che  la  saturazione  relativa  di  acqua  , e di  gas  sta- 
bilita dalla  calce,  debba  esser  portata  a un  certo 
punto , affinchè  sia  capace  di  una  cristallizzazione 
perfetta , e di  una  figura  di  cristalli  simile  a qual- 
la  degli  altri  alleali  fissi  minerali . 

Questo  c tutto  ciò  che  ho  ritrovato  di  più  pro- 
babile sulla  origine  dell’  alkali  fisso  minerale,  die 
serve  di  base  al  Nitro  crudo . 

§.  XIV. 

Ma  riguardando  l’acido  nitroso,  e la  base,  co- 
me i principi  prossimi  di  ogni  Nitro  di  qualun- 
que classe  egli  sia , non  si  potrebbe  esaminare  a 
fondo  il  suggetto  della  nitrificazione  senza  entrare 
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antecedentemente  ne’  dettagli  diretti  sopra  questi 
principi  > e senza  riconoscerli  il  più  da  vicino , 
che  sia  possibile . Comi nceremo  qui  da  alcuni  esa- 
mi sulle  basi  > e nel  capitolo  seguente  parleremo 
de  ir  acido . 

Le  qualità  del  Nitro  a base  di  alkali  fisso  vege- 
tabile, e 1 suoi  usi  preziosi  hanno  fatto  sempre  ri- 
guardar questo  sale,  che  si  chiama  comunemente 
Salnitro  > come  il  Nitro  perfetto  , il  Nitro  per  ec- 
cellenza . Non  so  però , se  siasi  mai  fatto  la  pol- 
vere da  schioppo  col  Nitro  a base  d’  alkali  mari- 
no perfettamente  puro,  colla  miradi  procurarsi  una 
maggiore  abbondanza  di  alkali  , e se  si  c cercato 
di  provare,  se  questo  potea  somministrare  all’aci- 
do nitroso  una  base  tanto  propria  a questo  effet- 
to, quanto  è quella  dell’ alkali  vegetabile.  Io  tro- 
vo , secondo  tutte  le  mie  esperienze  , questa  pol- 
vere eccellentemente  buona  , avendo  fatte  delle 
pruove  in  piccolo  e in  grande  con  differenti  pez- 
zi di  artiglieria , de’ quali  io  avea  la  libertà  di  dis- 
porre . Cominciava  primieramente  dallo  spogliare 
il  sale  comune  da  ogni  sale  marino  a base  terro- 
sa, e da  ogni  terra  aderente  per  mezzo  delle  dis- 
soluzioni , e delle  filtrazioni  convenienti . Ne  ri- 
cavava dopo  il  mio  Nitro  in  bellissimi  cristalli 
tanto  coll’acido  nitroso  libero  posto  in  digestione 
col  sale , quanto  coll’acido  nitroso  inviluppato  nel- 
le basi  terrose  per  mezzo  di  una  doppia  decom- 
posizione. La  soda  non  mi  sembrava  così  imme- 
diatamenie  propria  a questo  cambio,  senza  alme- 
no sottometterla  a molte  purificazioni , non  essen- 
dovi r alkali  marino  libero  in  sì  gran  quantità, 
come  si  trova  nelle  sostanze  terrose , e saline , che 
non  soffrono  la  combustione  , e che  la  soda  contie- 
ne abbondantemente.  E’ sicuro,  che  dalla  purezza 
del  Nitro  dipenda  specialmente  1’  attività  della  pol- 
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vere  da  guerra,  che  c ramo  migliore,  quanto  il 
Nitro  c più  spogliato  di  sali  stranieri  . La  base 
marina  perfeiramente  pura , c Jion  mutata  di  na- 
tura dalla  violenza  del  fuoco  , unita  a saturazione, 
perfetta  coll’  acido  nitroso  • ce  ne  fornisce  del  co- 
sì eccellente  per  la  composizione  di  questa  pol- 
vere , che  il  miglior  Salnitro  da  spazzainento  . Del- 
la qual  cosa  possono  i miei  Illustri  Giudici  assicu- 
rarsi facilissimamento . Ha  ancora  il  vantaggio  , co- 
me si  sa,  di  non  attrarre  molto  l’umidità  dell’a- 
ria per  risolversi  in  liquore  . Non  fa  che  perdere 
la  sua  acqua  di  cristallizzazione  > e ridursi  in  pol- 
vere . Non  si  può  negare , che  dando  l’ accesso  a 
questo  alkali  nella  composizione  de’  Nitri  all’  uso 
della  guerra,  non  si  aprano  piu  mezzi  di  quelli, 
che  si  avevano , non  ammettendovi , che  J’ alkali 
vegetabile  . E’ vero  che  per  diversi  altri  riguardi»  e 
per  gli  usi  di  molte  arti , il  Salnitro  sarà  sempre 
preferibile  al  Nitro  a base  di  alkali  marino  : ma 
non  è indifferente  nel  nostro  oggetto  di  essersi  as- 
sicurato con  deir  esperienze  in  grande  , che  si  può 
ammettere  il  Nitro  dell’ ultima  classe  nella  fabbri- 
cazione della  polvere . Io  ne  ho  fatta  ancora  ri- 
durre in  granelli , e lustrare  per  uso  de’ fucili  con 
un  uguale  successo  ; e spero  che  i Signori  Diret- 
tori la  troveranno  buona  a tutte  le  altre  manipu- 
lazioni , e a tutti  gli  altri  usi  della  Pyroteclinia 
militare  . 

5.  XV. 

Riguardo  a’  Nitri  della  seconda  classe  non  hanno 
essi  in  verità  alcuna  delle  qualità  richieste  per  en- 
trare, vii  quali  sono,  in  una  simile  composizio- 
ne . Tuttavia  sarebbe  far  molto  torto  alla  nilrifi- 
cazione,  il  trascurarne  il  minimo  atomo,  per  es- 
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vi  molte  occasioni , in  cui  la  natura  n’  è prodiga 
in  preferenza.  Felicemente  J’ aderenza,  e l’unio- 
ne dell’acido  nitroso  colla  terra,  che  serve  di  ba- 
se a questi  Nitri , c sì  debole , e la  sua  tendenza 
al  contrario  a combinarsi  coll’  alitali  fisso  è si  for- 
te , che  questo  intermedio  basta  per  scomporli , 
Ogni  alleali  in  effetto , tanto  vegetabile  , quanto 
minerale  li  separa , si  unisce  al  loro  acido  , e per 
lina  decomposizione,  e una  nuova  combinazione, 
forma  con  esso  de’ sali  neutri  cristallizzabili . Suc- 
cede lo  stesso  de’ Nitri  a base  metallica,  e di  al- 
itali volatile . Basta  dunque  di  avere  dell’  alitali  e 
dell’  acido  nitroso  inviluppato  in  qualsisia  base, 
per  convertir  tutto  in  Nitro  della  prima  classe. 

§.  XVI. 

Per  conseguenza  sopra  gli  alitali  devesi  partico- 
larmente insistere  . Benché  questo  non  sia  il  luo- 
go di  fare  un  trattato  continuato  sulle  sostanze  sa- 
line, conosciutissime  da  tutti  i chimici,  e sopra 
le  di  loro  proprietà  caratteristiche , non  può  farsi 
a meno  di  entrare  in  alcuni  dettagli  a questo  sog- 
getto . Si  c convenuto  di  applicare  il  nome  di  al- 
leali fisso  vegetabile,  alle  sostanze  saline  alkaline , 
che  si  ricavano  dalla  riduzione  in  cenere  de’  ve- 
getabili , e quello  di  alleali  fisso  minerale  alla  ba- 
se salina-alkalina  di  sale  marino . La  natura  non 
ci  offre  in  ninna  parte  queste  sostanze  libere,  for- 
mate da  ogni  tempo  in  grandi  ammassi  , come 
ha  luogo  per  tante  altre  sparse  sulla  superficie  e 
nelle  viscere  della  terra  ; se  pure  questo  non  c di 
alcune  porzioni , sparse  qua , e là  di  alkali  mine- 
rale in  particolare,  in  cui  si  ritrovano  le  medesi- 
me proprietà , che  in  quello , che  serve  di  base  al 
sale  marino , c che  si  disegna  sotto  il  nome  gene- 
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TÌco  dì  natrum ci  vuole  ancor  molto  ch’egli  sia 
in  uno  stato  di  purezza  conveniente  ; la  maggior 
quantità  è sotto  la  forma  di  sale  neutro  > che  si  è 
nell’ obbligo  di  scomporre  per  ricavarne  1’  alkali 
libero , e singolarmente  l’ alkali  vegetabile  . Prima 
che  rill.  Sig.  Baumè  ne  avesse  ricavato  del  ben  ca- 
ratterizzato dal  gran  girasole  senza  combustione^ 
non  se  n’  era  ancora  distaccato  un  solo  atomo  di 
libero  per  altra  via , che  per  la  riduzione  in  ce- 
nere. E questo  ha  dato  luogo  alta  cfuistione  di  sa- 
pere , se  n’  esista  o no  formato  dalla  natura  nei 
vegetabili  anterformente  alla  combustione  . Subito 
che  si  ricavano  dalle  piante  senza  questo  soccorso 
i sali  neutri  a base  di  alkali  fisso  > come  il  tarta- 
ro vitriolato  e il  Salnitro,  c sicuro  che  l’ alkali  vi 
sia  • nella  medesima  maniera  che  vi  è T acido  pro- 
dotto dalla  natura  , senza  che  la  combustione  l’ ab- 
bia preliminarmente  preparato  : ciò  che  si  prova 
ancora  meglio  coll' esperienza  memorabile  de’ Si- 
gnori Mttrgraf  e Rovelle  sul  cremore  di  tartaro, 
dal  quale  si  ricavano  qiiecri  sali  senza  combustio- 
ne . combinandolo  solamente  cogli  acidi  minerali. 
Trattasi  dunque  meno  di  sapere  , se  1’  alkali  vege- 
tabile sia  ima  produzione  naturale , che  se  la  na- 
tura potrebbe  produrre  questi  sali  neutri  senza  a» 
ver  primieramente  prodotto  l’ alkali  fisso  libero . 
Io  non  so  , se  i‘  osservazioni  fatte  sino  al  presente 
sopra  tale  questione  siano  sofificienti  per  rischiarar.: 
la  in  una  maniera  soddisfacente , e incontrastabi- 
le . In  tanto  ciò  che  si  può  dire  di  più  confor- 
me alla  ragione  riguardo  air  origine  dì  questi  al- 
kali dopo  tatti  i fatti  si  è,  ch’esistano  nello  stato 
neutro  nella  maggior  parte  delle  piarne  , senza  che 
la  combustione  sia  entrata  nella  loro  formazione; 
che  ve  ne  siano  degl’ intieramente  formati,  liberi,’ 
e ben  caratterizzati  in  alcune  piante  singolari  > In- 
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dipendentemente  ancora  dal  concorso  del  fuoco 
e che  in  fine  > almeno  al  presente , soltanto  me- 
diante la  combustione , se  ne  possano  fare  in  que- 
sto stato  delle  provvisioni  in  grande. 

§.  XVII. 

Jn  quanto  all’  alleali  minerale  , non  si  tratta  di 
sapere,  se  la  natura  ne  produca  del  libero,  per- 
chè se  ne  trova  effettivamente  ancora  nell’  erba  ka- 
lì , senza  il  soccorso  di  alcuna  combustione , e ne- 
gli animali . Ma  per  averne  in  abbondanza , rela- 
tivamente alle  nostre  mire,  non  succede,  che  coll’ 
ajuto  della  decomposizione  delle  sostanze  , in  cui 
è combinato,  e che  si  può  ricavare  nello  stato  li- 
Jjero  . Abbiamo  a riguardo  di  quest’  alkali  due  mez- 
zi, il  primo  si  è la  riduzione  in  cenere  dell’erba 
kali;e  il  secondo  consiste  nel  togliere  direttamen- 
te la  base  al  sale  marino,  che  l’acido  nitroso,  co- 
sì libero,  che  inviluppato,  può  operare  senza  che 
sia  necessario  di  alkalizzare  il  sale  antecedente- 
mente  . E’  deciso  » che  1’  alkali  cristallizzabile  , che 
si  ricava  dalla  combustione  delle  piante  marittime 
del  genere  delle  erbe  kali  • c assolutamente  di  una 
medesima  natura, che  la  base  naturale  del  sale  co- 
mune ; benché  le  sode , che  se  ne  ricavano , siano 
molto  lontane  dal  non  contenere  , che  questo  al- 
kali . Egli  è lo  stesso  precisamente  come  delle  no- 
stre potasse,  e de’ prodotti  salino-alkalini  delle  ce- 
neri de’  nostri  focolai , che  sono  molto  cariche  di 
flogistico  , di  sali  neutri  , di  terra  , e anche  mi- 
schiate di  alcune  parti  metalliche , e che  si  debbo- 
no ridurre  nello  stato  di  purezza  conveniente  pri- 
ma di  adoperarle  nelle  arti , e principalmente  nel- 
le nitriere . 

Queste  sono  in  generale  le  sorgenti  le  più  ab- 
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bendami , e i soli  mezzi  di  pratica , sopra  i quali  ' 
è permesso  di  far  fondamento  in  grande  per  pro- 
curare alle  nostre  nitriere  l’alkali  vegetabile  e mi- 
nerale in  aumento  dell’  alkali  naturale  della  nitri- 
ficazione  , tanto  per  concorrere  immediatamente 
alla  formazione  de’  Nitri  perfetti  nell’  atto  mede- 
simo della  produzione  > che  per  convertire  i Ni- 
tri a base  terrosa  in  Nitro  della  prima  classe. 

§.  XVIIT. 

Avendo  avute»  occasione  di  fare  da  me  medesi- 
mo de!  Nitro  cubico  in  quantità  a base  immedia- 
ta di  sale  marino  per  la  composizione  della  pol- 
vere di  schioppo  y di  cui  ho  parlato  di  sopra , e 
di  fare  provvisione  di  molto  alkali  vegetabile  ri- 
cavato dalla  riduzione  in  cenere  delle  differenti 
piante,  s’  immaginerà  facilmente  che  io  n’abbia 
ricavato  prefitto  di  molte  maniere . Ma  le  osser- 
vazioni , che  ho  fatte , non  avendo  tutte  un  rap- 
porto immediato  al  nostro  soggetto  , mi  limiterò  di 
esporre  qui  quelle,  che  vi  hanno  maggior  connessio- 
ne , e da  cui  si  può  ricavare  qualche  vantaggio .. 

PRIMA  ESPERIENZA.. 

^Benché  si  sappia,  che  l’ alkali  fisso  minerale  ab- 
bia essenzialmente  ,e  nei  fondo  tutte  le  proprietà, 
e le  affinità  dell’ alkali  fisso  vegetabile,  ne  ho  vo- 
luto fare  alcune  esperienze  per  ciò  che  concerne 
la  loro  forza  comparativa  di  alkali . Fu  necessa- 
rio dunque  alkalizzare  del  Nitro  cubico , che  io 
avea , per  ricavarne  la  base  intieramente  pura  del 
sale  marino, e mi  regolai  in  questa  maniera . Spar- 
si primieramente  de’ piccioli  cumoli  di  questo  Ni- 
tro bt:n  secco  qua  e là  sopra  un  marmo  spiselo; 
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J’ accesi  poi,  facendovi  andar  sopra  la  fiamma  di 
nna  candela  di  cera  per  mezzo  di  un  tubo , sino  a 
che  tutto  il  Nitro  fu  intieramente  liquefatto,e  in- 
costrato  sul  marmo  . Avendo  ridotto  in  polvere 
queste  piccole  masse  petrose,  le  posi  in  un  crogiuolo 
fitto  rovente  al  fuoco  per  dar  loro  un’  ultima  cal- 
cinazione. La  materia  essendo  divenuta  fredda,  la 
lisciva! , ed  avendola  dipoi  feltrata  e disseccata , 
mi  persuasi  di  avere  la  base  soltanto  di  sale  ma- 
rino . Mi  sembrò  , che  la  calcinazione  ordinaria 
pel  ii'.escuglio  della  polvere  di  carbone  col  Nitro 
non  sarebbe  stata  così  esatta  : e'Ia  diede  di  alkali 
più  di  quello,  che  ve  n’è  naturalmente  nel  Nitro, 
che  si  c adoperato,  e questo  è 1’ alkali  fisso  delle 
ceneri  del  carbone,  che  si  consuma  , e che  mischian- 
dosi coir  alkali  minerale  cagiona  questo  aumento . 
Avendo  in  questa  maniera  ottenuto  dell’  alkali  ma- 
rino perfettamente  puro , ne  posi  una  mezza  on- 
cia nel  buono  spirito  ili  Nitro , e una  mezza  on- 
cia nell’  acido  marino  , e nell’  altro  vaso  versai  lo 
stesso  acido  nitroso  sopra  una  mezza  cucia  di  alkali 
di  tartaro  ben  puro  , e secco  . Dopo  che  lutti  questi 
alkali  furono  satollati  perfettamente  di  acido,  gli 
spogliai  di  ogni  flemma , mediante  un  perfetto  dis- 
seccamento. Era  dunque  l’aumento  del  peso,  che 
dovea  dinotare  la  vera  quantità  di  acido , che  cia- 
scuno avea  assorbito . L’  alkali  marino  satollato  di 
acido  nitroso  si  c trovato  aumentato  di  cento  , e 
undeci  acini . Questo  medesimo  alkali  satollato  di 
acido  marino  era  aumemato  di  cento  ; e sette  a- 
cini . L’ alkali  vegetabile,  satollato  di  acido  nitro- 
so, si  trovò  aumentato  di  un  poco  più  di  cento, 
e dodici  acini . Avendovi  versato  un  poco  di  ac- 
qua comune , sottoposi  questi  sali  alla  cristallizza- 
zione, e avendoli  pesati  dopo  aver  tolta  unta  1’ 
acqua,  esuberante , i cristalli  di  Salnitro  pesavano 
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quattrocento  t e sedici  acini , peso  conìposto  di 
«lugentottaniotto  acini  di  alkaii , di  cento  e dodi- 
ci acini  di  acido  nitroso , e di  sedici  acini  di  ac- 
qua di  cristalizzazione  rattenuta . 11  sale  marino 
benissimo  conformato  pesava  quattrocento  e sedi- 
ci acini , di  cui  dugentottantotto  erano  di  alkali 
marino , cento  e sette  di  spirito  di  sale , e ventu- 
no di  acqua  di  cristallizzazione . Il  Nitro  final- 
mente a base  d’ alkali  marino  pesava  quattrocento 
c diciassette  acini  ; il  suo  peso  era  composto  di 
dugentottantotto  acini  di  alkali,  di  cento,  e un- 
deci  acini  di  acido  nitroso , e di  dieciotio  acini 
di  acqua  di  cristallizzazione.  Il  risultato  di  que- 
sta esperienza  c , che  l’ alkali  di  tartaro , e l’ alka- 
li marino  assorbiscono  quasi  la  stessa  quantità  di 
acido  nitroso  ben  concentrato , e che  la  quantità 
di  alkali  fisso  perfettamente  puro,  ch’entra  nella 
composizione  del  sale  marino  naturale , è un  po- 
co più  che  del  peso  totale  del  sale . Non  sono» 
mai  giunto  a ricavare  l’ alkali  marino  libero  con- 
tenuto nella  soda  di  Spagna,  tal  ch’ella  è nel  com- 
mercio, in  tale  proporzione  col  peso  totale  della 
massa , che  io  maneggiava . Sembra , che  la  quan- 
tità de’  sali  neutri  non  scomposti , della  terra , e 
delle  sostanze  entrate  in  una  mezza  liquefazione 
nella  calcinazione,  che  compongono  queste  sode* 
vi  è maggiore  di  quella,  che  si  poò  immuginare; 
il  che  ne  diminuisce  l’ utilità  per  molte  arti  j e 
ancora  si  richiede  molto  che  l’ alkali  libero,  che 
se  ne  ricava  , sia  separato  da  ogni  riunione  , e con- 
nessione formata  con  alcune  di  queste  materie  nel 
tempo  della  combustione;  separazione,  per  quel 
che  mi  sembrò , difficilissima  a ottenere  in  una  ma- 
niera soddisfacente , e compita . 
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SECONDA  ESPERIENZA.. 

]P uò  essere  utile  in  molte  occasioni  il  conosce- 
re precisamente  la  quantità  di  alkali  fìsso  conte- 
nuta nelle  ceneri  di  alcune  piante,  le  piu  in  uso 
nel  consumo  giornaliere . Per  questa  ragione  rife- 
rirò i risultati  della  riduzione  in  cenere  di  dode- 
ci  di  queste  piante  le  più  usitate . Ne  ho  fatto  bru- 
ciare i rami  freschi  all’  aria  libera , avendo  sem- 
pre avuta  l’attenzione  di  far  ben  calcinare  le  ce- 
neri , Se  ne  facea’ la  lavatura  coll’acqua  fredda, 
la  quale  si  ripetea  fino  a che  l’acqua  uscisse  del 
tutto  chiara . Dopo  la  feltrazione  svaporai  la  li- 
sciva sino  alla  siccità.  La  materia  secca,  che  se 
ne  ricavava,  è ciò  che  io  chiamo  alkali  greggio 
nella  tavola  seguente . Purificava  ciascuno  di  que- 
sti alkali  per  mezzo  delle  calcinazioni , dissolu- 
zioni , feltrazioni , e disseccamenti  sino  a che  ot- 
tenessi un  alkali  bianchissimo,  e molto- caustico 
separato  dalle  terre,  e da’ sali  riuniti  il  più  esat- 
tamente, che  mi  era  possibile:  e questa' opera- 
zione c stata  veramente  penosissima . Ecco  i ri- 
sultati comparativi  degli  alkali  tanto' gr^i , che 
purificati,  che  ottenni  in  tutti  questi  processi,  il. 
peso  della  cenere  liscivata  essendo  sempre  designa- 
to dal'  numero  looo. 
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TERZA'  ESPERIENZA. 

Io  prendeva  una  mezza  oncia  di  ciascuno  di  qu». 
sti  alkali  puri , e ben  secchi , e la  satollava  di  a* 
cido  nitroso  al  punto  preciso  di  saturazione.  Do- 
po averla  spogliata  di  tutta  P acqua  per  mezzo  del- 
J’ evaporazione , pesava  il  Nitro,  che  ne  risultava, 
per  riconoscere  l’ aumento  del  peso  , che  vi  si  era 
iatto  3 non  ve  ne  fu  alcuno,  di  cui  P aumento  no* 
fosse  al  di  li  di  cento  acini  3 ma  ninno  giunse  pre- 
cisamente alla  forza  assorbente  dell' alkali  tartaro- 
so,  1.  esp.  di  questo  5-  ciò  che  debb’ essere  più 
tosto  attribuito  a un  resto  d’ impurità  scappata  ve- 
lisimilmente  in  tutte  le  mie  preparazioni che  a 
una  differenza  essenziale.deglP alkali , come  rica- 
vati dalla  riduzione  in  ^cenere  de’ diversi  alberi. 
Quest’ esperienze  medesime  e l’eccellenza  de’ Sai- 
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nitri , che  ne  ricavai , non  facendo  che  uno  sfer- 
ro, e solo  Salnitro,  provano  evidentemente  che 
latti  qnesti  aikali  non  sono  > che  una  medesima 
sostanza  salma . 


S.  XIX. 

E’duntjue  cosa  sicura,  che  le  ceneri  de’ nostri 
fecola;  non  sono  si  abbondanti  di  alleali . come  si 
potrebbe  pensare.  Per  conseguenza  riflettendo  sul 
prodotto  di  mille  libbre  di  sai  marino,  che  for- 
niscono , secondo  le  nostre  esperienze  I.  esp.  del 
S.  precedente , quasi  settecento  libbre  di  alkali  fis- 
la  qual  quantità  a stento  si  può  ricavare  da 
dieami/a  libbre  deHe  nostre  ceneri , si  compren- 
e bene , che  il  sale  marino , di  cui  si  può  avere 
abl^ndanza  senza  limiti,  e con  pochissima  spesa, 
se  la  Corona  lo  vuole,  può  essere  di  un  grande 
risparmio  , essendo  adoperato  a proposito , perchè 
CIO  che  VI  è dr  acido  nitroso  inviluppato  nelle  ba- 
se ® dell’ alkali  che  serve  dita- 

ì’  nsó  din'  stiPpHre  nel  Nitro  al- 

1 uso  della  guerra  all' alkali  fisso  vegetabile , di  cui 

questo  solo  r-" 

^•1  riguardo  senza  inconvenienti  Se  la 

cault,  suUe  crete  impregnate  di  Salnitro  delle  vi- 
cinanze del  a Roche- Guyon,  Mousseau , 8cc  avve- 

Tì  cduvTo^i  ■ Francia,  da* Signo- 

Irnrnr^r  , « f^ova  mo/fo  csfesa  per 

Jimi  ' ‘ ^ provvisioni  di  Nitro  in  grande 

come  c quasi  sempre  a base  terrosa  : si  cInverTà 

lita  di  alkal,  vegetabile  molto  considerevole . Il  sa- 
e comune, purificato,  e convenientemente  rt»ol«- 
to  farebbe  lo  stesso  per  mezzo  di  semplici  digt 
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sdoni , ed  evaporazioni  naturali , senza  alcun  soc- 
corso di  fuoco  ; e il  Nitro  che  ne  risulta  * non 
fosse  buono , che  per  la  polvere  di  guerra , e nel- 
la sola  Pyrotechnia  militare , come  Io  è effettiva- 
mente, si  sarebbe  fatto  guadagno  riguardo  alla  e- 
conomia,  e fatto  nel  medesimo  tempo  un  grande 
vantaggio  alle  arti , che  non  possono  dispensarsi 
dell'alkali  fisso  vegetabile. 

CAPITaLO  III.  « 

Della  formazione  del  Nitro , e dell’  acido  nitroso  : 

§.  XX, 

I Nitri  in  generale  essendo  distribuiti  in  elassi  se- 
condo la  natura  della  base , colla  quale  l’ acido  ni- 
troso è combinato , e avendo  parlato  degli  alleali 
fissi,  e de’ mezzi  di  pratica,  e di  economia  per 
fame  delle  provvisioni  in  grandè,  è tempo  di  esa- 
minare un  poco  più  attentamente  la  formazione 
stessa  di  questi  Nitri,  affin  di  avvicinarsi,  il  più 
che  sia  possibile,  allo  sviluppo  dell’acido  nitroso, 
altro  principio  prossimo  del  Nitro  ; principio  il 
più  eminente , e che  più  si  nasconde  alle  nostre 
ricerche.  Se  il  vitriuolo,  l’allume,  il  solfojetan- 
ti  altri  sali  neutri  fossili , non  venissero  preparati 
dalla  natura  in  glandi  ammassi , e in  una  grandis- 
sima abbondanza , e se  il  loro  uso  nei  bisogni  del- 
la vita  fosse  molto  più  prezioso , che  nén  Io  è', 
gli  uomini  non  averebbero  tardato  ad  occuparsi 
nella  loro  formazione  ; e si  comprende  bene  che 
il  laboratorio  de’ sali  fossili  non  essendo  ordinaria- 
mente situato  nella  superficie  della  terra , come 
sembra  esserlo  pe’ Nitri,  l'oggetto  ne  sarebbe  an- 
cora per  questa  ragione  incotnparabilmentc  più  dif- 
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ficile  a compiersi . L’ iniportauza  .dunque  t e laT»-^ 
yiià  del  prodotto  spontaneo , relativamente  al  no- 
stro bisogno  , eh’  è qu<  Ilo , che  maggiormente  muo- 
ve gli  uomini , c’  inducono  a fare  del  Nitro  un 
soggetto  sì  interessante  tielle  nostre  ricerche  . Quan- 
tunque r Illustre  Società  Keale  abbia  ancor  voluto 
dichiarare  per  agevolarli , che  quando  ancora  il 
processo  piu  vantaggioso  per  la  prontezza  t l’ eco- 
nomia, e l’abbondanza  di  questo  prodotto,  aves- 
se unicamente  per  scopo  una  felice  applicazione 
delle  osservazioni  già  note , sarà  preferito  alle  più 
.belle  scoverte , da  cui  non  si  potrebbe  ricavare  co- 
sì prontamente  il  medesimo  utile;  bisogna  conve- 
nire che  non  si  può  soddisfare  alle  sue  mire,  au- 
mentare questo  sale , procurare  alla  natura  più  ma- 
terie , e più  occasioni  per  produrlo  in  una  mag- 
giore abbondanza  « senza  entrart  felicemente  nel- 
le stesse  vedute,  e per  così  dire  , nella  officina  del- 
la natura . Per  conseguenza  non  proponendosi  an- 
cora per  scopo , che  gli  oggetti  annunziati , senza 
riguardare  alcuna  teorica , ne  bisogna  sempre  una, 
quando  anche  i punti  principali  noti  della  nitrifi- 
cazioue  dovessero  sussistere  per  intiero . 

§.  XXI. 

Per  procedere  dunque  con  ordine  in  una  sìmii- 
le  ricerca,  comincereino  da  un^acconto  abbrevia- 
to delle,  nostre  cognizioni  certe  sulla  generazione 
del  Nitro,  affinchè  si  ritrovino  approssimate,  e 
riunite  sotto  un  medesimo  punto  di  veduta.  Rie- 
sce meglio  lasciarsi  guidare  verso  l’oggetto,  che 
non  si  conosce , dalle  cognizioni  che  si  .hanno , che 
di  abbandònarsi  in  prima  a’ principi  di  pura  spe- 
culazione . 

1.  Riuoviamo  del  Nitro  già  formato  nelle  ma- 


Digitized  by  Google 


Del  Salnitro  : ip  r 

cerle  clelle  vecchie  mura  , nelle  terre  leggieri , e 
friabili,  e nelle  pietre  tenere,  e porose,  soprat- 
tutto allorché  queste  materie  sono  state  ricavate  da 
qualche  luogo  basso , al  coperto  dal  sole , e dalla 
pioggia,  ove  regna  un  poco  di  umiditi,  e di  ca- 
lore, e ove  l’aria  ha  un  libero  accesso,  come  nel- 
le cantine,  nelle  stalle , ne’ cortili , ne’ cellieri , nel- 
le capanne,  nelle  scuderie,  nelle  grotte  &c. 

i.  Se  ne  trova  qualche  volta  in  queste  materie' 
anche  nell’aria  aperta.  Nelle  Indie,  nella  Barba- 
rla, nella  Spagna,  nel  Perù,  sulle  coste  e nelle 
vicinanze  di  Lima , se  ne  ritrova  esposto  a tutti  i 
cambiamenti  dell  atmosfera.  Vi  sono  de’ cimite- 
ri , che  ne  contengono  in  abbondanza . Se  ne  ri- 
trova ne’  letami  consumati , e ancora  in  efflore- 
scenza sulla  superhcie,  esposto  all’aria  aperta  . Le 
montagne  di  creta , siccome  ne  abbiamo  fatto  men- 
zione, delle  vicinanze  della  Rocche-Guyon  , Mouf- 
seau  &c.  e di  molti  altri  luoghi  della  Francia , se- 
condo le  osservazioni  de*  Signori  il  Duca  della  ilo-' 
chefoucault  y Clovet,  e Lavoisier , contengono  del- 
Nitro  allo  scoverto.. 

3.  Se  questi  Nitri  non  sono  sul  principio  intie- 
ramente formati  , un  lungo  soggiorno  ne’  luc^hi 
convenienti,  e alcune  preparazioni  molto  sempli- 
ci , purché  l’aria  entri  in  contatto  con  essi , li  per- 
feziona , senza  alcuna  addizione  straniera  . In  que- 
sta maniera  si  ottengono  da  tutte  le  materie  rica-' 
vate  dalle  laterine , dalle  stalle , dalle  raandre  di 
vacche  Sic. 

4. _  Vi  sono  un»  gran  quantità  di  piante,  dalle 
quali  si  può  ricavare  del  Nitro  ben  caratterizza- 
to, per  bollitura  , ed  espressione  de’  loro  sughi 
convenevolmente  concentrati  . 

3 Tutte  le  materie  animali , e*  vegetabili  fer- 
mentescibili  , cosi  separate , che  mischiate  insie- 
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me  , poste  a imputridirsi  e preparale  in  manie- 
ra, che  il  corso  della  putrefazione  non  sia  per  al- 
cuna via  turbato  • dopo  di  un  tempo  determina- 
to , danno  del  Nitro  a putrefazione  compiuta . 
Questa  è una  verità  di  fatto  • e l’ esperienza  gior- 
naliera la  conferma  incontrastabilmente . 1 dubbi , 
che  si  trovano  seminati  sopra  questo  articolo  nel- 
la grande  opera  della  Encyclopedia  , alla  parola  Ni- 
tro, non  rn’ impediscono  di  metterla  nell*  ordine 
delle  cognizioni  certe.  Lo  fo  con  tanta  maggior 
sicurezza , perchè  me  ne  sono  renduto  certo  con 
dell*  esperienze  fatte  da  me  in  particolare , impie- 
gando separatamente  delle  materie  vegetabili  in- 
tieramente sole , come  ancora  delle  materie  uni- 
camente animali , che  ho  lasciato  in  putrefazione 
per  due  anni  in  una  terra  leggiera,  che  avea  spo- 
gliata antecedentemente  per  mezzo  delle  lavature 
di  ogni  sale  dissolubile  nell’ acqua.  1 fatti  sono  su- 
periori a tuui  i dubbi . 

6.  E’ ancora  una  verità  di  fatto,  che  l’ ultimo 
termine  della  putrefazione , quantunque  non  cada 
sotto  ì nostri  occhi , sia  l’ atto , o per  così  dire  la 
perfezione  della  nitriScazione . Tutto  ciò  che  la 
ritarda  , o Y impedisce , ritarda  , e impedisce  nel 
tempo  stesso  la  produzione  del  Nitro.  In  efftito 
ognuno  sa  che  le  materie  putrescibili  non  diven- 
gono proprie  a tale  produzione , che  in  quanto 
sono  poste  nello  stato  di  soggiacete  a questa  pu- 
trefazione compita  ; ed  c certo  che  bene  spesso  da 
tin  grande  ammasso  di  simili  materie,  anche  do- 
po un  lungo  soggiorno , non  si  sviluppa  un  atomo 
di  Nitro  > se  pure  non  sieno  divise , e disperse  in 
materie  porose , e distribuite  in  piccole  quantità , 
in  maniera  che  la  fermentazione  non  sia  impedi- 
ta , e che  la  putrefazione  tocchi  liberamente  il  suo 
jùù  alto  pimto , 
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7.  Tutto  gùesto  non  si  fa  che  nella  snperficie 
della  terra.  E’ confermato  da  tutte  le  osser«razioni 
fatte  sino  al  presente , che  1’  interno  della  terra 
non  ha  ancor  somministrato  alcuna  porzione  di 
!^fitro  » nè  di  acido  nitroso  inviluppato  in  una  ba> 
se  qualunque, e meno  ancora  in  grande  ammasso. 
E’ dunque  un’altra  verità  di  fatto,  che  la  produ- 
zione di  questo  sale  si  faccia  abitualmente  sulla 
superficie , o in  picciolissìma  profondità  a capo  di 
certo  tempo  , mediante  il  concorso  di  alcune  ma- 
terie , e di  circostanze  favoreroli , e proprie  alla  sua 
formazione . 

8.  Una  gran  parte  di  questi  Nitri  è naturalmen- 
te a base  di  alleali  fìsso  vegetabile , senz’  alcuna  ad- 
dizione straniera  ; il  rimanente  è per  la  maggior 
parte  a base  terrosa  > non  essendoci  che  qualche 
porzione  a base  di  alitali  minerale  ( capitolo  pre- 
cedente ) . Si  è ancora  assicurato  che  quanto  più 
di  materie  animali  sia  entrato  nella  putrefazione, 
tanto  più  si  ricava  di  Nitro  a base  terrosa , ma 
meno  di  quello  a base  di  alleali  fìsso  vegetabile , e 
avviene  tutto  l’ opposto , qualora  la  materia  vege- 
tabile vi  domina  ; circostanza  bene  avveratale  che 
merita  tutta  l’ attenzione . 

5-  XXH.  < 

Questi  sono  i ■punti  principati  sul  soggetto  del 
Nitri , ai  quali  si  riducono  tutte  le  nostre  cogni- 
zioni in  questo  punto . Ma  tutto  ciò  fa  più  tosto 
conoscere  la  possibilità  di  trovare  del  Nitro , e di 
farne , che  11  processo  intimo  della  natura , che  si 
tratta  di  conoscere , se  è possibile . 'Riflettendo  da 
mia  parte  sulle  materie  minerali,  ove  il  Nitro  si 
alloga  abitualmente,  e si  forma,  e dall’altra  sul- 
le basì  terrose  > a cui  l’ acido  nitroso  si  attacca  U 
TvWjJJ,  òh 
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fiù  spesso  • viene'  tosto  Ja  voglia  di  domandare 
qual  cosa  fornisca  il  regno  minerale  nella  nitrifi- 
cazipne  ? ... 

^ Subito  che  le  macerie  delle  vecchie  case  ruina- 
le,  le  terre»  che  si  ricavano  dalle  stalle  » dalle 
scuderie  &c. , le  pietre  e le  terre  porose  » che  for- 
niscono questo  sale»  sono  una  volta  perfettamente 
spogliate  del  loro  Nitro,  non  ne  producono  più 
un  atomo,  se  si  espongono  semplicemente  all’ aria», 
senza  metterle  in  contatto  colle  nuove  materie 
impregnate  di  Salnitro , senza  renderle  accessibili 
a sughi  vegetabili, o animali , senza  mischiarvi  del- 
le sostanze  putrescibili  perfettamente  fresche , sen- 
za umettarle  di  acque  madri  » e di  simili  liquori .. 
Questa  è una  pruova  senza  replica  » che  il  Salni- 
tio  non  sia  un  sale  proprio  di  queste  materie,  e 
che  loro  venga  da  altra  banda . Per  conseguenza 
non  si  possono  riguardare  tutti  questi  minerali  im- 
pregnati di  sostanze  nitrose,  che  come  laboratorj, 
ove  i principi  prossimi  del  Nitro  si  dividono  • si 
;itienuano»  si  spogliano  delle  pa/tl  straniere»  che 
V inviluppano , ove  finalmente  si  fa , e si  compisce 
'a  preparazione , e la  produzione  del  Nitro , e al 
più  come  somministrando  alcune  volte  delle  ma- 
ttici terrose  all' acido  nitroso  per  mancanza  di  u- 
na  base  fissa  nel  momento  del  suo  sviluppo . 

Posi  un  giorno  nella  maniera  prescritta  dal  Glau- 
ber un’  oncia  di  pietra  da  calce  in-  polvere  in  un' 
oncia  di  .spirito  di  Nitro  f Raccolta  delle  memo- 
rie sulla  formazione  del  Nitro  pag.  jq.  ; e in  ve- 
ce di  versarvi  della  lisciva  di  ceneri , in  cui  la 
quantità  di  alleali  vegetabile  non  si  conosce  • vi 
posi  in  infusione  una  mezza  oncia  di  alkali  di  tar- 
taro ben  secco.  Feci  sciogliere  nell'acqua  il  sale» 
tl.e  si  formò , la  feltrai , ed  evaporai , ed  ottenni 
.^9>.  acini  di  Nitro . Il  vepo  Salnitro,. che  dovea 
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TÌcàvare’dfl  una  mezza  oncia  di  alkill , non  pote- 
va essere  realmente  che  di  circa  400.  acini  ( capi- 
tola precedente  ) . E'  dunque  vero , come  afferma 
questo  autore,  che  si  ottiene  in  tal’ esperienza  mag- 
gior quantiti  di  Nitro  di  quello  , che  se  ne  do- 
vrebbe ottenere . Ma  questo  di  più  non  è un  Ni- 
tro provegnente  dalla  pietra  , né  preesistente  alT 
operazione,  come  dimostrerò.  Per  satollare  una 
mezza  oncia  di  sale. di  tartaro,  vi  bisognano  378- 
acini  di  «pirito  di  Nitro.  Quello  che  rimane  da 
un’oncia  di  spirito  di  Nitro’,  cioè  198.  acini,  ba- 
sta per  satollare  un  poco  più  di  72.  acini  di  pol- 
vere calcarea  : vedete  ri  Sig.  Homberg  nelle  memo- 
rie deir  Accademia  dell’anno  1^)99.  Per  conseguen- 
za  l’oncia  di  spirito  di  Nitro  impiegato  potea  real- 
mente dare  4C0.  acini  di  Salnitro,  e im  poco  più 
di  71.  acini  di  Nitro  a base  calcarea . In  effetto 
noi  abbiamo  ottenuto  dalla  nostra  operazione  495. 
àcini  di  Nitro . Tutto  questo  Nitro  non  c Salni- 
tro come  1’  esperienza  me  i’  ha  insegnato  , perche 
avendolo  discioltb  in  una  quantità  sufficiente  di 
acqua , e avendovi  aggiunto  un  grosso  del  medesi- 
mo alitali  di  tartaro,  la  terra  calcarea  si  precipi- 
tò immediatamente;  terra  che  ho  riconosciuta  in 
tutte  r esperienze  per  la  stessa , che  io  avea  ado- 
perala per  r acido  nitroso  nel  principio . Se  dun- 
que r interno  della  terra  non  contiene  alcuna  por- 
zione dì  acido  nitroso  inviluppato  in  qualunque 
base  si  sia  ; se  le  sostanze  minerali , che  ce  ne  for- 
niscono nella  superficie , non  servono  evidentemen- 
te , che  di  vasi , o di  laboratori  per  la  formazio- 
ne del  Nitro, «he  vi  è trasportato  da  altri  luoghi; 
qual* è la  sorgetfte  immediata,  essenziale,  materia- 
le e propria  di  questo  Sale? 

L’ acido  nitroso  non  <lovrfebbe  esseré  in  verità 
posto  aeir  ordine  -de’  sali  minerali  * perchè  non 
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manchereLbe  d’invilupparsi  nell’ internò  della  ter- 
ra « se  ve  ne  fosse  in  qualche  base , come  fanno 
tutti  gli  acidi  minerali.  Sarebbe  lo  stesso,  se  av- 
venisse per  qualche  modificazione  ignota  a chimi- 
ci , che  gli  acidi  minerali  si  trasmutassero  in  aci* 
do  nitroso  nelle  viscere  della  terra . Non  se  n’  è 
mai  ritrovato  il  minimo  indizio.  Da  un’altra  ban- 
da , se  pel  concorso  delle  materie  vegetabili , e a- 
nimali  in  putrefazione  questa  modificazione  si  o- 
perasse  sulla  superficie  della  terra , le  nostre  espe- 
rienze (ca^.  I.)»  fatte  con  tutte  le  pos^bili  atten- 
zioni , ce  ne  avrebbero  dato  alcuni  indizi . 

IVIa  l’aria  non  potrebbe  essere  il  luogo  natio 
dell’  acido  nitroso  ? Non  potrebbe  egli  deporsi  suc- 
cessivamente nelle  sostanze  proprie  a caricarsene^ 
Questo  é quello  appunto*  che  molti  antichi  chi- 
mici pensavano  e sostenevano  acremente . Non  si 
può  negare , che  1’  accesso  libero  dell’  aria  sia  in- 
dispensabile in-  ogni  nitrificazione , come  pure  un 
certo  grado  di  calore  e di  umidità  j ma  queste  so- 
no incontrastabilmente  le  condizioni  richieste  per 
r opera  della  putrefazione  di  ogni  materia  fer- 
mentisciWle . Con  troppo  poco  fondamento  dun- 
que si  crede  autorizzato  di  dedurne,  che  l’aria 
sia  il  magazzino , il  veicolo  dell’  acido  nitroso  , 
che  vi  si  produce  a capo  di  un  certo  tempo  . E’ 
certo, come  tutte  l’ esperienze  lo  confermano , che 
le  terre , e le  pietre  * cioè  a dire , le  materie  le 
più  proprie  a ricevere , e a ritenere  1’  acido  ni- 
troso , essendo  una  volta  esattamente , e intiera- 
mente spogliate  del  Nitro , che  contenevano',  non 
te  ne  caricano  più,  come  si  c osservato  di  sopra, 
jn  qualunque  maniera  siano  esposte  all’ accesso  li- 
bero dell’  aria  , purché  non  s’ impregnino  nuova- 
mente di  Salnitro  per  l’ accesso  delle  sostanze , che 
contengono  del  Nitro  già  formato , o pure  vi  si 
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aggiungana  de’ materiali  proati  a svilupparlo  per 
mezzo  di  una  fermentazione  conveniente . Per  con- 
begnenza  la  principal  questione  da  discutersi  oggi 
c di  sapere  in  che , e sino  a qual  ]iunto  il  concorsa 
deir  aria  sia  necessario  alla  formazione  de*  Nitri  ^ 
quistione , che  si  procurerà  di  rischiarare  in  ap-> 
presso. 


5.  XXIIL 

Intanto  riunendo  sotto  un  medesimo  punto  di 
veduta  tutte  queste  ricerche,  si  ha  fondamento  di 
conchiudere>che  la  parte  la  più  essenziale  del  Ni- 
tro, cioè  l’acido  nitroso^ sia  del  tutto  straniere  al 
regno  minerale  ; che  questo-  regno  non  sommini- 
siri  alla  nitrihcazione  • che  un  laboratorio  conve- 
niente , e spesso  delle  basi , ove  l’ acido  nitroso  si 
inviluppa  e si  rende  neutro  ; che  l’ aria  non  sia 
più  il  ricettacolo,  il  luogo  natio,  il  veicolo  nè  dei 
Nitro,  nc  dell’acido  nitroso  già  formato. 

Per  conseguenza  è provato  per  via  di  esclusio- 
ne, che  sia  nel  regno  vegetabile, e nel  regno  ani* 
male  » che  bisogna  cercare  la  sua  origine . Ma  da 
un’  altra  parte  c certo  ( 5*  XXI.  di  questo  cap.  > 
che  il  Nitro , che  si  ricava , sia  il  prodotto  della 
putrefazione  compita  delle  materie  animali  e ve- 
getabili sì  mischiate , che  separate;  e che  ninna, so- 
stanza minerale  sia  impregnata  di  Salnitro  « senza 
che  il  Salnitro  vi  sia  stato  arrecato  d’altra  banda, 
o che  i sughi  vegetabili,  e animali  non  vi  abbia- 
no sofferto  una  decomposizione  compiuta  per  mez- 
zo della  fermentazione.  E’ diuique  indirettamente; 
e direttamente  provato,  che  f acido  nitroso  trag- 
ga la  sua  origine  immediata  • materiale , e propria 
dai  due  re^i , vegetabile  > e animale  » qualunque 
sia  la  maniera  , con  cui  la  natura  opera  per  prò- 
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ilorlo;  e questo  è quello, che  si  tratta  di  spiegare. 
Si  comprende  dunque  a che  va  a tendere  T obie- 
zione .che  si  fa  con  dire,  che  si  possono  lasciare 
imputridire , quanto  si  vogliono , quelle  sostanze 
vegetabili,  e animali,  non  se  ne  ottiene  del  Ni- 
tro , se  non  se  n’  espongono  tutte  le  parti  succes- 
sivamente all’  aria  j che  vi  sono  ancora  di  queste 
materie  corrotte , che  hanno  un  secolo  d’  antichi- 
tà, le  quali  non  sono  impregnate  di  Nitro  allor- 
ché si  ricavano  dal  loro  fosso , e questo  unicamen- 
te avviene  per  mancanza  di  aria , Ma  indipenden- 
temente dalla  considerazione  de’ Nitri,  l'aria  non 
meno,  che  l’umidità,  e ’l  calore  si  ricerca  per  la 
putrefazione  i Per  quanto  sia  necessaria  la  coopc- 
razione di  questi  agenti  ausiliari , la  nitriiìcazione 
non  è • che  l’effetto  proprio,  o sia  il  prodotto  di 
nna{  putrefazione  terminata  . Non  bisogni  confon- 
re  le  cagioni  istrumentali  coll’  efficienti , e mate- 
riali di  questa  opera  della  natura . 

.1  . . 

' S-.  xoav-  • 

, Dipende  dunque  da  una  cognizione  perfetta  di 
ciò , che  si  opera  nella  putrefazione  delle  materie 
vegetabili , e animali , lo  sviluppo  del  mistero  del- 
la' nitriiìcazione.  Questa  si  è la  vera  chiave,  ma 
ciò  che  vi  è di  più  rilevante -è  senza  dubbio  il  più 
difficile  a 'discovrire  . In  questa  operazione  si  for- 
ma il  NHto , e la  rioombìnazione  de’  principi  in 
un  essere  del  tutto  nuovo . Ma  disgraziatamente 
questa  teorica  manca . Si  i ancor  lontano  dal  co- 
noscere precisamente  turf  i mezzi , e tutte  le  so- 
stanze» che  favoriscono  maggiormente  la  putrefa- 
zione , come  ancora  quelle , dìe  si  oppongono  mag- 
giormente al  suo  ' progresso , e i cambiamenti  che 
accadono  ai  corpi  organizzati  nel  tempo  di  que- 
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sia  grande  operazione , e la  maniera , con  coi  la 
natura  opera  per  asaottigliare , elaborare,  e fare 
passare  i materiali  divenuti  liberi , e gli  avanzi  de- 
gli esseri  scomposti  nella  formazione  de’ nuovi  es- 
seri . Sarà  questo  un  segreto  per  sempre  ? Io  non 
lo  so . In  tanto  dee  presumersi , che  dopo  le  ri-» 
cerche  estese  e profonde , che  si  fanno  in  qacsta 
epoca , molti  punti  principali  non  ci  scapperanno 
intieramente  , Eicco  ciò  che  io  sono  giunto  a co- 
noscere reUtivameme  all’oggetto  della  nitrihcazio- 
ne  dopo  un  gran  numero  di  tentativi , che  fin  dall’ 
anno  1777.  non  ho  cessato  di  fare  sopra  questo 
soggetto»  Colla  scorta  di  tali  osservazioni  si  po- 
trà decidere  con  piu  fondamento , se  il  Nitro  pree- 
sista già  formato  nei  vegetabili , e negli  animali  , 
e se  non  ha  bisogno  della  putrefazione  « che  per 
svilupparsi  secondo  il  sentimento  del  Sig.  Lemery  j 
o se  sia  un  essere , o un  composto  di  novella  for- 
mazione, o una  combinazione  tutu  nuova. 

XXV, 

Cominciai  primieramente  dal  riflettere  che  per 
esser  d’accordo  con  tutti  i fatti  bisognava  conve- 
nire, che  una.  delle  parti  costitutive,  ed  essenziali 
del  Nitro  sia  il  flogistico,  il  principio  infiamma» 
bile,  la  materia  del  fuoco,  di  qualunque  maniera 
si  voglia  oiuainare,e  che  questo  principio  Io  ren- 
da combustibile  pel  comatto  del  fuoco  puro  posto 
in  azione  sino  a un  certo  punto.  La  sua' deoom- 
posizione,  la  sua  alkalizzazione  per  f azione  del 
fioco,  mediante  la  quale  da  combustibile,  ch’era, 
rientra  nella  classe  de’ corpi  incombustibili,  non 
permette  di  dubitare  che  la  materia  del  focco^  I» 
quaie  si  c distaccata,  e dissipata  in  qiieSu  opera- 
zione, non  entri,  come  principio  nella  sua  coni.- 
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posizione.  E’ questa  una  delle  verità  chimiclie , che 
SI  possono  riguardare , per  quel  che  mi  sembra 
come  perfettamente  dimostrate . E come  per  one’ 
su  operazione  tutto  1’ acido  nitroso , di  cui  i’alka* 
li  era  satollato , è intieramente  tolto , dissipato  è 
distrutto , non  si  può  negare  che  la  materia  del  fuo- 
co non  .appartenga  principalmente  all’ acido, e che 
non  entri  nella  sua  composizione  .In  effetto,  aven- 
do scomposto  il  Nitro  con  qualunque  altro  inter- 
medio differente  dal  fuoco,  in  maniera  che  si  sia 
disuccato  senza  dissipazione  , la  sola  distanza  che 
se  n’è  ricavata  sotto  una  forma -liquida , cioè  a di- 
re  .l’acido,  c quello,  che  conserva  l’ infiammabili- 
tà ; il  rimanente  c divenuto  nn  corpo  incombusti- 
bile, E’  dunque  sicuro,  che  la  materia  del  fuoco 
sia  l’agente  vero.il  principio  di  tutte  queste  com- 
bustioni tanto  nel  Nitro  ,che  nell’acido  nitroso  Un’ 
aUta  verità  ugualmente  contestata , e certa  si  è che 
il  Nitro  61  faccia  col  concorso  dello  materie  vege- 
fabdi,  e ammali  in  putrefazione;  eh’ è il  prodot- 
to di  ^esta  operazione,  .e  che  dagli  avanzi  soli 

? f qneste  materie,  ne  risul- 

la  il  Nitro  , da  un  altra  parte  e certo,  che  queste 
«stanze  cosi  solitarie,  che  combinate,  danno  del 
Nitro  a puuefazione  consumata  senza  alaina  ad- 

’ ®u  materie  minerali , non 

VI  eiitrano  1 une,  che  come  ricettacoli  della  nitri- 
ficazione,e  1 aria, e ’l  fuoco  come  istromemi  ne- 
cessari all  opera  della  fermentazione , e della  de- 

'*®!®°/PV°tBanizzati,  e alla  combi- 
nazione  de  nuovi  efeeri.che  vi  si  riproducono . Si 
consideri  ora  che  ogni  pianu , ogni  animale  è ori- 
ginariamente  carico  de’ principi  infiammabili  : gli 

di  cui  que- 

sono  composti,  ne  sono  il  magazzino- 
fìjiesti  jprinc.p;  mfiatemafrUi  non  si  disuiccaBO  so- 
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lamente  dà  questi  corpi , che  li  contengono  « per 
mezzo  della  combustione  {nel  qual  caso  si  rìmeN 
tono  nello  stato  di  fuoco  puro  ) ma  evvi  ancora 
un’  altra  strada  « che  la  natura  ama  forse  più  > e 
che  impi^  spesso  per  ritrarneli  senza  dissi  pazio>» 
ne,  doè  la  traslazione,  per  mezzo  della  quale  un 
corpo  gli  toglie  da  un  altro  senza  combustione , u- 
nendorisi  a proporzione  eh*  essi  si  distaccano . Que- 
sto-è  U caso  in  cui  il  principio  infiammabile  non 
al^andona  una  combinazione  > che  per  rientrare 
in  un’  altra . Per  mezzo  di  questa  traslazione  un . 
corpo  da  nwi  combustibile  può  divenire  combu- 
stibile, mentre  che  un  altro  diviene  incombustibi- 
le da  combustibile  ch’egli  era;  e si  sa  per  altra 
banda  che  gli  alleali  ' fìssi , le  terre  calcaree , tutte 
le  materie  finalmente  > secdie  , e terrose . natural- 
mente finissime , e molto  divise  , abbiano  una  gran- 
dissima disposizione  a combinarsi  coi  principj  in- 
fiammabili, che  vi  si  uniscono,  e che  vi  sono  for- 
temente attaccati . Tutto  questo  ben  considerato 
mi  fece  immediatamente  scorgere,  riunendo  que- 
sti'fatti  a 'tutto  ciò  che  succede  nella  nitrificazio- 
r.^,‘che  la  produzione  del  Nitro  potrebite  avere 
una  molto  stretta  relazione  col  gran  fenomeno  del- 
la circolazione,  della  traslazione  del  /logistico  da 
una  combinazione  in  un’altra  senza  divenire  fuo- 
co libero , e senza  combustione , lavoro  de’  piò  e- 
niincnti  -della  natura  . Non  potrdibe  succedere, 
ditea  tra  me  stesso,  che  gli  alkali  salini,  e terrò-, 
si,  che  si  distaccano  durante  la  fermentazione,  si; 
attenuassero , si  sottilizzassero  , e s’ impossessassero, 
per  la  loro  disposizione  ad  unirsi  coi  flogistico , 
delle  materie  infiammabili  in  decomposizioni,  e; 
che 'da 'non 'combustili  eh’ erano  prima  di  questo 
trasporto, "divenissero  delle  sostanze  neutre  com- 
bbstibìii  dopo  averla  ricevuta?  In  che  consistono  : 
TomJl.  c e 
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(presti  fuochi  »•  eh’  esalono  qualche  volta  dà  cimite- 
ri, da  letamai , da  luoghi  , ove  vi  sono  delle  so- 
stanze in  putrefazione  ? Sono  de’  gas  inUammabi- 
li,  che  si  sanno  ora  ricavare  da  tanti  corpi,  di- 
staccati per  mezzo  di  una  fermentazione  natura- 
le delle  materie  putrescibili , che  vi  sono  sotterra- 
ta . Ma  questi  sono  nel  meclcsimo  tempo  i luoghi 
i più  amati  dagli  artehei  per  ricavarne  il  Nitro . 
Vi  sarebbe  dunque  qualche  connessione  tra  l’ope- 
ra delia  nitrificazione , e i gas  infìammabili , che 
il-  Signor  Hales , e ultimamente  tanti  altri  fisici  ce- 
lebri hanno  distaccato  dallà  decomposizione  delle 
materie  vegetabili , e animali  con  un  analisi  a fuo- 
co nudo , e spinta  rapidamente } Poiché  succede  lo 
stesso  della  decomposizione  perfetta  di  tutte  que- 
ste materie,  da  cui  risultai  il  Nitro.  Ma  ancora 
non  si  è veduto  ultimamente  in  Italia , e non  si 
vede  ora  da  per  tutto  t che  dal  fondo  fangoso  del-' 
le  acque  stagnanti , dal  terreno  molle  de’  pantani 
Si  ricava  facilmente  questo  medesimo  gas  infiam- 
mabile ^ Non  potrebbe  egli  farsi , che  potessimo 
giungere  a ricavare  del  Nitro  da  questi  medesimi 
luoghi, trascurati  da  tutti,  per  questo  solo  indizio 
del  gas  infiammabile , che  se  ne  sviluppa  , e acqui- 
stare qualche  nuova  cognizione  al  soggetto  di  que- 
sta connessione  nascosta  » che  cominciamo  a vede- 
re in  questi  fenomeni  ? 

,QuKte  congetture  fondate  sopra  ciò.  che  si  è 
beo  riconosciuto*  cioè,  che 'in  questi  luoghi  non 
si  ricava  del  gas  • se  non  siano  composti  di  avan- 
zi di  vegetabili , e di  animali  quasi  scomposti , mi 
fecero  pensare,  che*  essendo  tanto  il  distaccamen- 
to di  questa  materia  fiuida  infiammabile  * quanto 
la  formazione  del  Nitro  nn  evidente  prodotto  del- 
la potrefazione  * vi  fosse  qualche  cosa  unita  < che 
bbognava- esaminare  a fondo.  Non  entrando  nel 
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dettaglio  di  tatti  i tentativi , che  ho  fatto  per  ve- 
nirne a capo  > esporrò  primieramente  le  mie  ulti- 
me esperienze,  come  le  più  decisive »"* le  più  me- 
morabili fra  quelle  che  ho  fatto , e nel  medesimo 
tempo  le  più  facili  a ripetere'.  Fui  danque  a ri- 
conoscere nel  principio  dell’anno  1778.  in  un  an- 
tico pantano  il  luogo  il  più  proprio , ove  il  terre- 
no molle  era  nel  medesimo  tempo  il  più  nero  « e 
il  più  coverto  di  erbe  corrotte . Scavandolo  con 
un  bastone  • nella  maniera,  che  il  Sig.-  Volta  ■pn- 
ticò  il  primo  in  Italia  1 e ritirandolo  precipitosa- 
mente vi  presentava  nell’  istante  ara  candela  di  ce- 
ra accesa  per  assicurarmi  dalla  fiamma  blò '(  che 
vi  si  eccitava,  e s’introducea  rapidamente  nel  ba- 
co) che  il  luogo  abbondava  in  gas.  Feci  condur- 
re in  casa  mia  una  carrettata  di  questa  terra  rica- 
vata da  un  piede  di  profondità  . Nell’ istante  la  di- 
visi in  tre  parti  uguali,  che  sottoposi  all’ esperie»- 
xè  seguenti . ' 

I.  Distribuii  una  parte  di  questa  terra  in  gran 
vasi-'  di  terra  verniciata , e mi  affrettai  di  'ricavar- 
ne il  gas  pronto  a svilupparsi , facendovi  con  e- 
strema  celerità  de’buchi  vicinissimi  gli  uni  agli  al- 
tri, e accendendo  la  materia  infiammabile,  che  se 
ne  sviluppava  ; il  secondo  e terzo  giorno  non  ne 
emanò , che  pochissimo  ; e ciò  successe  • perchè  la 
fermentazione  era  stata  turbata  con  queste  opera- 
zioni I e bisognava  aspettare , che  ripigliasse  il  suo 
corso  per  potersene  sviluppare  del  nuovo  gas.  Ma 
io  credetti  nel  medesimo  tempo  che ‘riuscisse  me- 
glio il  cambiare  il  modo  di  procedere . Ogni  vol- 
ta , che  ne  volea  spogliare  la  ferra , cominciai  dal 
riscaldare  anticipatamente  i vasi , situandoli  in  un 
bagno  d’arena,  ove  la  ferra  prendea  appena  un 
calore  di  quaranta' gradi  del  termometro  del  Si-- 
■ gnor  ^éamnwr  j faceva  di  -poi  nella  terra , «he  fi 
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era  contenuta  ; de’  buchi  j la  dimenava  per  ogni 
lato  • atbn  di  dissipare  in  tutte  le  maniere  il  gas 
a misura  che  si  sviluppava.  Avea  l’attenzione  di 
• innaffiare  la.  terra  da.  tempo  in  tempo  coll’acqua 
di  riviera.  A capo  di  cinque  mesi  volli  assicurar- 
mi, se  potea  interrompere  questo  lavoro.  Ricevei 
.per  molti  giorni  di  seguito  ne’ recipienti  il  vapo- 
re , che  si  distaccava  da  questa  terra  preparata  col 
calore  semplicemente , senza  alcuno  intermedio . 
In  vece  di  un’  aria  infiammabile  otteneva  sempre 
un  poco  di  gas  mefitico  . Fin  d’ allora  distesi  que< 
sta  terra  sopra  delie  tavole  al  coverto  dal  sole , e 
dalla  pioggia , e non  mi  presi  altra  cura , che  di 
nmettarla  coll’  acqua , e dimenarla  ogni  quindici 
giorni , 

z.  La  seconda  massa  della  terra  presa  dal  pan- 
tano fu  fin  dal  primo  giorno  distesa  in  cumoli  so- 
pra UH  pavimento  di  mattoni , anche  ai  coverto  dal 
sole,  e dalla  pioggia;  non  l’ho  toccata  per  tutto 
l’anno  177?.  solamente  la  feci  innaffiare  colla  sem- 
plice acqua  da  tempo  in  tempo , e dimenarla  eoa 
attenzione . 

j.  In  quanto  alla  terza  massa  *•  ta  feci  prlmie- 
ramente  seccare  all’  ombra  per  spogliarla  di  o- 
gni  umidità . U avea  destinata  per  la  lavatura  col- 
la mira  di  assicurarmi , se  la  terra  del  pantano  • 
durante  lo  stato  di  abbondanza  di  gas  infiamma- 
bile , in  cui  si  trovava , come  l’ esperienza  sul  luo- 
go lo  fecea  vedere  ^ conteneva  del  Nitro . La  fe- 
ci stare  sei  giorni  nell’  acqua  . Avendola  dopo  li- 
scivata  e feltrala , sottoposi  la  lisciva  a una  dol- 
ce evaporazione . Ella  si  è ridotta  in  un’  acqua 
j'ossa  , viscosa,  non  coagulabile,  carica  di  inate- 
tìc  grasse , e untuose , Ho  durato  molta  fatica  a 
farla  evaporare  sino  alla  siccità,  e vi  sono,  tutta- 
via pervenuto . Ho  gittato  di  poi  sol  residuo  una 
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bllona  quantità  di  spirito  di  vino  freddo  per  di- 
sciogiiere  Ja  parte  oliosa  ; finalmente  ho  fatte  mol* 
te  dissoluzioni  della  materia  secca  j le  faceva  bol- 

• lire,  e rafifreddare  per  intervalli  5 ne  sottomet- 
teva delle  porzioni  alla  cristallizzazione;  ma  tm- 

- ti  questi  lavori  non  mi  hanno  fatto  scorgere , che 
•de’ leggieri  indizi  di  materie  nitrose,  e qualche 
•poco  di  sostanza  salina,  che  si  liquefaceva,  co- 
me i cattivi  stoppini  di  fuoco  artificiale , ma  che 
non  avea  il  carattere  di  Salnitro  ben  deciso . Ec- 
co ora  r esperienze , che  ho  fatte  sopra  le  dae 
prime  masse. 

4.  La  terra  , che  avea  spogliato  fn.  1.),  per  quan- 
to mi  era  stato  possibile,  de’ principi  infiammabi- 
li , a misura  che  si  sviluppavano  nella  putrefazio- 
ne delle  sostanze  vegetabili , e animali , dopo  tm 
anno  e mezzo  di  riposo , non  mi  ha  somministra- 
to , che  una  quantità  di  Salnitro  picciolissima , e 
quasi  da  non  potersele  dar  valore  . S*  immagina  be- 
ne, che  questa  esperienza  dovendo  esser  decisiva, 
ho  avuto  ricorso  a tutti  i mezzi , che  mi  sono  no- 
ti per  bene  eseguirla  . Ho  liscivato  la  terra  tre  vol- 
te consecutivamente  ; ho  posto  la  lisciva  feltrata  in 

• tutte  le  pruove  dell’evaporazione,  del  raffredda- 
mento , delle  cristallizzazioni  reiterate  per  separa- 
re i sali  tanto  conglutinati , che  confusi  nella  dis- 
soluzione . Ma  come  non  si  trattava  finalmente  che 
di  riconoscere , se  vi  fosse  del  Salnitro , si  com- 
prende bene , che  non  era  sì  facile  d’ ingannarsi  , 
se  la  terra  se  ne  trovava  effettivamente  e sensibil- 
mente impregnata  : non  ne  ricavai  però  che  una 
dose  molto  debole , che  con  pena  si  potesse  discer- 
nere . 

Un  mese  prima  di  li.scìvare  la  terra  della  se- 
conda massa  ( n.  i.),  ove  le  materie  vegetabili  e- 
Tano  state  abbandcnate  alla  putrefazione  la  *p«ù 
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compita  senza  toccarla , ia  sottoponi  verso  la  fise 
.dell’anno  passato  >1^79.  a molte  pruove  per  vede- 
re se  al  momento,  in  cui  la  nitrificazione  dovea 
.esser 'Compita , fornisse  più  di  questo -gas  infiam- 
■mabile  , di  cui  era  si  abbondante  nel  suo  luogo 
natio . Non  mi  serviva , cbe  del  calore  per  distac- 
carlo : ma  non  vi  fu  mai  nei  recipienti , che  l’ a- 
. ria  respirabile , e in  alcune  pruove  del  gas  med- 
' lico . 

6.  Finalmente^  avendo  fiscivata  questa  terra , e 
'feltrata  la  lisciva,  feci  evaporare  la  dissoluzione.. 
Tanto  per  mezzo  de’  raffreddamenti , e di  poi  del- 
. le  cristallizzazioni , che  per  la  preparazione  con- 
veniente deU’.acqua  madre , ho  ricavato  senza  mol- 
ta fatiga  quasi  un'oncia,  e mezza  di  Salnitro  ben 
caratterizzato . Vi  ho  trovato  del  sale  marino , co- 
me si  può  immaginare  ; ,ma  era  singolarmente  deJ 
Nitro,  di  cui  bisognava  assicurarsi. 

, ' 5.  XXVI. 

Queste  sono  le  mie  esperienze  fatte  a quest’og- 
getto, che  io  tengo  in  maggior  conto,  e che  si 
possono  ripetere  .colla  più  grande  iaciltà  sopra  o- 
gni  sorte  di  materie  vegetabili,  e animali  in  pu- 
trefazione,. Sono  ben  fontano  dal  crederle  suffi- 
cienti per  fondare  un  sistema  compito  . Il  progres- 
so  in  queste  sorti  di  .materie  .é  sempre  lentissimo  ^ 
^ma  bisogna  convenire,  ch’esse  ne  possono  essere 
la  base.  Si  vede  primieramente,  che  durante  la 
fermentazione  delle  sostanze  vegetabili , e anima- 
li , i legami  coi  quali  il  principio  infiammabile 
delle  parti  oliose  è ritenuto,  divengono  sì  deboli , 
che  ogni  leggiera  scossa  è capace  di  distaccarlo . 
Immediatamente,  che  vi  si  tocca,  ecco  il  fuoco  , 
che  si  manifesta,  ed  esce  Inora  da  tutte  le  patti 
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in  gas  ÌB&anmiabile.  Se  si  continua  a toglierlo  x 
proporuone  » che  se  ne  sviluppa  del  nuo/o  nel  prò-' 
gresso  della  fermentazione  » tutte' le  spoglie  dì  que>^ 
ste  materie  non  formano  a putrefazione  compita,-: 
che  una  massa  incombustìbile  per  mancanza  di 
porincìpi  ignei,  che  sono  stati  dissipati  > e se  l‘o- 
peraziòne  della  natura  non  è stata  turbata , la  ma'' 
terra  del  fuoco  non  essendo  stata  distrutta , e a-l 
vendo  avuta  tutta  la  libertà  di  trasmettersi , odi  ! 
Bssarsi  nelle  matrici  naturalmente  solide , ella  non 
si  sviluppa  pili  in  gas  (n.  f.),  o in  forma  aerea, 
siccome  polca  hrìo  nel  primo  stato.  Nella  sua' 
nuova  combinazione,  ove  ha  contratto  de'ligamii 
più  foni , bisogna  cercarla  , in  una  parola , nel  Ni- 
tro che  si  ricava  a putrefazione  compita  . Non  ri-- 
roane  più  materia  combustibile  in  tutta  la  massa 
che  risulta,  che  quella  precisamente,  ove  il  prin-' 
cipio  infiammabile  si  è allogato . In  questa  ma- 
niera l’esperienza  ci  mette  sulla  strada  di  seguir- 
la da  vicino  dal  suo  stato  originario  nelle  materie 
vegetabili  e animali  sino  alla  sua  nuova  um'one:se 
non  è dissipato  in  gas  per  ona  permutazione  r o 
traslazione  , tranquillamente  passa  nelle  nuove  com- 
binazioni ; le  spoglie  originarie,  che  ha  abbando- 
nate divengono  incombustibili , e il  corpo  di  mio- 
va'specie,  nel  quale  si  è combinato , diviene  per 
questa  unione  coifibastibile  da  incombustibile  che 
era , i . % • i 

• ■ . : -, 

5.  XXVII.  • 

Patto  questo  primo  passo , feci  a me  medesimo 
molti  quesiti , di  cui  ecco  i principali . 

I.  E’  forse  il  prindpio  inhammabile  solo  nello  ' 
stato  di  fuoco  puro,  che  si  nnisce  cogli  alkali , or 
vi  passa  combinato  » e m qualità  di  materia  in-  '' 
fiammabile  / 
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,.i>  In  quale  stato  si  ritrova  allorché  c distaccato 
«li  nuovo  da  questi  legami  con  un  intermedio,  e 
che  ci  sembra  sotto  una  forma  acquosa , a cui  dia* 
11)0  il  nome  di  acido  nitroso? 

Questi  due  stati  sarebbero  essi  differenti? 

.4;. Se  U materia,  del  fuoco  perfettamente  pura 
è-  capace  di  combinarsi  con  de’  composti , di  cui 
l’acqua,  e l’aria  sono  principi,  come  le  materie 
saline,  oliose,  terrose  &:c.,  può  ella  esserlo  con/ 
nn  semplice  composto  di  acqua  e di  aria?  Sem- 
bra che  nò:  bisogna  il  soccorso  di  un  intermedio , 
Qtiando  anche  il  flogistico! si  trasferisse  perfetta- 
mente puro  nella  prima  combinazione , cioè  a di* 
re.  nella  formazione  del  Nitro  , non  potrebbe  com- 
parire sotto  una  forma  acquosa,  che  in  qualità  di 
corpo  inflammabile , o inviluppato  in  una  mate- 
ria;, ;che  lo  rende  tale  > che  si  possa  mischiare  col- 
l’-acqna.in  qualità  d’intermedio. 

E’,  qualche  parte  terrosa , e fissa  degli  oli , che 
si  unisce  strettissìmamente  col  principio  infiamma* 
bile  nella  putrefazione , e che  forma  il  Nitro , co- 
me-si formano,  le  materie  carbonose  nella  dccom*. 
posizione  degli  «Ij  per  distillazione , e ancora  nel- 
la combustione  delle  materie  vegetabili , e anima-  \ 
li  ? O sono  i sughi  acidi  di  queste  materie  prepa- 
rate, attenuate,  elaborate,  in  una  parola,  dalla 
naturai  nel  tempo  della  fermentazione,  che  som- 
ministrano la  materia  alkalina  molto  fina,  divisa 
e propria  ad  unirsi  al  flogistico , che  nello  stato 
olioso,  filigginoso.  Cidi  vapore,  ove  egli  è,  sem- 
bra il  più  disposto  a combinarvisi  strettissima- 
ntente?  ' 

6.  L’umidità  necessaria  in  tutte  le  nitrifica-- 
7,ioni  sarebbe  ella  l’intermedio  proprio  a questa 
mnslazione  , e.  non  potrebbe,  ancora  .scomporre  il 
gas  infiammabife  , assorbire  il  gas  mefitico , che  vi  « 
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*1  mischierebbe  » e o^i  altra  materia  siràBìera , e 
trasmettere  il  principio  igneo  in  tutta  la  sua  pu- 
mza  ? • -,  ' 

Non  dee  ancor  esser  permesso  dopo  queste 
esperienze  di  giudicare,  che  l’aria  potrebbe  ave- 
re nella  nitrificazione  per  rapporto  al  Ifogistioo  t 
ehe  passa  da  una  combinazione  in  un’  altra , nna 
parte  analoga  a quella  di  ogni  combustione,  ove 
il  flogistico  si  sviluppa  souo  la  forma  di  fuoco  li- 
bero? 

S.  XXVIII. 

Queste  sono  questioni , la  decision  delle  mali 
senmra>  che  debba  attendersi  dal  tempo,  dalle 
nuove  esperienze!  e dal  progresso  delle  nostre  co- 
gnizioni nella  chimica . Tuttavia  farò  parte  alta 
Società  Reale  di  alcune  esperienze,  che  io  avea 
fatte  precedentemente  negli  anni  177^, , r777.  do- 
po la  pubblicazione  del  suo  primo  Programma  . 
Riunendole  ai  fatti  di  sopra  riferiti  non  possono 
risultarne,  che  de" nuovi  lumi  sopra  un  soggetto 
si  oscuro , « panicolarmeme  sulla  natura  delle  su- 
stanze  proprie  a impregnarsi  ■di  Nitro,  se  mi  ^ 
permesso  di  spiegarmi  -così  nella  putrefazione  . 

PRIMA  ESPERIENZA. 

^i^resi  buona  quantità  di  piante  cresciute  nell’a- 
perta campagna;  avendole  pestate,  le  feci  soggia- 
cere ad  una  lunga  macerazione  a freddo  in  un  me- 
scnglio  di  acqua  e di  spirito  di  vino,  per  mezzo 
della  quale  loro  tolsi  la  maggior  parte  de’ sughi  dis- 
solubili nell’  acqua , e nello  spirito  di  vino  ; di  poi 
le  ritirai , spremendone  tntto  il  liquore , di  cui  e- 
rano  insuppate,  e avendo  preparati  a parte  due 
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masse  idi  Ttem  leggiera , spogliate  ;de’ sali  pér  mezc' 
zo.  delle  -lavature  j.so^a  l’ una  svernai  Ja  materia  Iw 
quìda  > e nell’ altra  distribuii  gli  avanzi,  delle  piaa- 
ìoa  di  cui  si.  era  fatto  l’ estratto»  Fatiea  : dimenare 
queste  masse  da  tempo  in  tempo  , ed  innaffiarle  col- 
l'acqua,  subito  che  la  serra  era  secca.  Verso  la 
fine  dell’anno  »777ó  avendo. lisdvato  le  terre^  di 
queste  esperienze  ».  e avendo  sottoposte  le  liscive 
alla  evapezazione  »>e  alle  altre  manipolazioni  chi» 
miche  separatamente , la  terra  impregnata  de’  su- 
ghi estrattivi  mi  ha  tosto  somministrato  del  Salni- 
tro ben  deciso,  il  che  l’ altra- non  fece,  e ancora 
h o osservalo , che  la  materia  vegetabile  non  vi  era 
iinpuwidita  a-  parlar  con  proprietà . > 

’ SECONDA  ESPERIÈNZA.. 

XT-' 

el  medesimo- tempo,  che  io  faceva  l’estratto 
precetleHta  per  mezzo  della  maeerazione , sotto- 
})o3Ì  altre  piante  alla  decozioue.  L’estratto  c sta^ 
to . ancora- sparso  sopra  una  massa  di  terra  prepa> 
rata  anticipatamente  colla  lavatura,  e in  un’altra, 
ho  sparsa  e distribuita  tutta  la  materia , dalla  qua- 
le si  erano  spremuti  i sughi,.  11  risultato  c stato 
precisamente  lo  stesso , che  nell’  esperienza  prec^ 
dente.  La  terra,  nella  quale  si  era  conservato  per 
lo  spazio  di  tredeci  mesi,  il  residuo' vegetabile  ,.  che 
avea  sofiferta  la  decozione,  non  si  è più  impregna- 
ta di  Salnitro,  come  ha  faioo  l’altra,  iu  cui  si 
era  sparsa  la  materia  estrattiva  . 

TERZA  ÈSPERLENZA. 

F-  '•  . le.  - 

inalmente  'avendo  spogliata  .di  acidi  uh”a!tra 
porzione  di  vegetabili  ,.  pct  qhanto  era  .possibile  »,  ' 

per  mezzo  della,  dietillazione,  bo,  mischiato  il  to- 
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àduo'  oelTa  terra , come  nell*  esperienze  eaunciate 
di  sopra , distribaendolo  in  picciole  parti . Dop* 
quattordcci  mesi , avendo  sottoposta  la  terni'  nel 
i7'77..al  liscivio,  e -la  lisciva  all’ evaporazioni , e 
alle  preparazioni  convenienti , non  ne  ho  ricavato 
alcmO'-indiziO' di  Nitro  di  qualuBqne  tnaniera* 
mi  sia ' condotto  . Debbo  avvertire, -che  tutte  le' 
piante  adoperate  in  queste  esperienze  erano  senza' 
•dorè  j e cresciute  neir-apeita  campagna . 

• • '5.  XXIX.- 

Si  richiamino  alla  mèmoria  oca  le  cognizioni 
inddbitabili , che  si  hanno  sni  soggetto  degli  alleati' 
fissi  vegetabili.  Subito  ^che ‘le '.piarne  sono  sta» 
qx>gliaie  de’  loro  ecidi  concreti , sia  per  mezzo 
della  macerazione,  ò’ della  decozione , o della  di- 
stillazione  , allorché  si  bruciano  ali’  aria  libera , es- 
se non  lasciano,  che  pochissimo,  o niente  di  alb- 
icali nelle  loro  ceneri.  Ora  simili  esperienze'^’ in- 
segnano , che  questi  stessi  residui  sottoposti  ella 
■putrefazione  nelle  matrici  convenienti  non  sono 
più  atti  a somministrare  del  Salnitro-,  che  dalla 
materra  dell’essenze  si  può  ricavare.  Egli  ù dun- 
que 'evidente , che  vi  sia  in  tutto  questo  una  con-' 
nessione  molto ' evidente , e notabile-,  che  merita’ 
certamente  tutta  'ratienzidne'  de’  Chimici  . Si  ha 
tutta  la  ragione  di  crederei  «Mie’ se’  l’ alleali  fiS.so' 
dee  la  sua  origine 'agli  acidi  de’ vegetabili anche' 
il  Nitro  tragga  da -essi  ngnaliliente  la' sua  órigihè- 
materiale  e pròpria  dopo  T attenuazione  | l’  elabo-’ 
razione , e 'la  prepaiazkNie  dì  queste  sustanze  du- 
rante la  putrefazione,  e' 'mediante  l’ accesso,  e 1’ 
unione  intima  de!  principio  infiammàbile  ,'  che  si 
sviluppa,  come'  si  è fissato,  dagli  olii  scòmpbsti^ 
nella  fermentazione  -putrida  portata  al  sub  piu  al-' 
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u>.  grado»  o. perfettamente  puro,  o combinato  con» 
qualche  .altra  sostanza,  il  che  non  si.jiuò  ancor» 
decidere.  Niente,  per  esempio,  è più  ricercato 
nelle  nitriere , per  una  maggior  produzione  di  1^- 
tro  che  i sughi , che  provengono  dalla  ,vite , dai 
frutti.  La  posatura,  la  feccia,  il  tartaro,  tutto  vi. 
c prezioso  . E .queste  sono  precisamente  tra  tutte  le 
materie  vegetabili  quelle , che  somministrano  mag- 
oior  quantità  di  alkali  fisso  per  mezzo  della  rida- 
zione in  cenere  (Gap.  IL  S-  XVIII. ).  Potrebbe 
ancor  succedere , che  le  sananze  acide,  che  st  cam- 
biano quasi  intieramente  in  alkali  per  mezzo  del- 
ia combustione  » come  il  tartaro , fossero  nel  me- 
desimo tempo  le  piu  facili , e le  piu  pronte  a im- 
pregnarsi di  Niuo  , es.sendo  convenientemente  pre- 
parate , e concentrate.  Questo  non  sarebbe  pero, 
che  fare  per  le  strade  piu  corte  quello,  che  lapu-, 
trefazione  naturale  non  mancherebbe  di  operare - 
■pi  poco  più  alla  lunga  ».  ma  in  una  maniera  più 
scaTlice , e con  minori  spese.  , 

S.  XXX.' 

Tuttavia  si  richiede  molto  per  potersi  awogaré 
I!  autorità  di  conchiudere,  che  il  Nitro  vi  sia  coni-, 
pilo,  e intieramente  formato.  Avendo  questo  sen- 
timento de’ celebri  pariegiani  secondo  il  sistema 
generale  del.  Signor  Ià»fry ,, bisogna  nceessaria-- 
meme  entrare  in  alcuni  esami  a questo  riguardo , 
anche  per  dilucidarlo,  e per-  deciderlo  con  qua!-- 
che  appoggio . Essendo  sicuro,  da  una  banda , che 
non  si  ritrova  mai  il  Nitro , che  ne’  luoghi  accer- 
sibili  a sughi  vegetabili , o animali , di  cui  posso- 
no impregnarsi  ‘y  e vedendo  dall’  altra  > che  Scen- 
do un  gran  numero  di  analisi  di.  materie  vegeta- 
bili , e.  animali , e ancora  tU  semplici  esìcnze  v se 
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ne  ricava  della  materia  nitrosa  ben  oaraterizzata . 
si  è creduto  aver  fondamento  da  conchiudere , che- 
questo  saie  preesista  già  formato  negl*  individui  di 
questi’  due  regni , e eh'  essi  ne  sono  la  sorgente  .* 
Ma  vi  sono  delle  forti  opposizioni  da  fare  a que- 
sto sentimento ..  Bisognava  antecedentemente  assi- 
curarsi , che  il  Nitro  perfetto  j che  si  trova  ne’  ve- 
getabili e negli  animali , non  sia  loro  straniere 
perchè  è possibile , che  le  piante , e gli  animali  1’ 
abbiano  ricavato  da  sughi  nutritivi'*  senza  che  sia- 
proprio  della  loro  composizione , ed  in  conseguen*' 
za  senza  che  sia  stato  scomposto.  Egli  è certo*, 
che  la  quantità , che  se  ne  ottiene  di  questa  qua- 
lità, sia  inconstaatissima  : il  girasole  per  esempio, 
cb’è  cresciuto  sopra  gli  strati-,  o nel  terriccio , con- 
tiene una  quantità  prodigiosa-  di  Nitro  , e qualo- 
ra i cresciuto  nell*  aperta  campagna  , non  ne  con- 
tiene . Così  succede  della  betterava , paragonando 
r esperienze  de’  Signori  Basonè  e de  Fannes  ( vede- 
te la  Raccolta  citata,  pag.  J17I).  Si  ha  singolar- 
mente neli’erbakali  un  esempio  luminoso  del  cam- 
biamento , che  accade  ai  vegetabili  ne’  loro  prodoN  ' 
ti  secondo  i terreni , in  cui  sono  coltivati . L’ er^ 
bakali  di  Spagna  « seminata  in  terreni  lontanissi- 
mi dal  mare , degenera  a lungo  andare , e in  ve- 
ce di  questo  aJkali  marino,  che  fa  la  base  prin- 
cipale della  soda  di  Alicante , dà  per  mezzo  del- 
la riduzione  in  cenere  l’ alkali  fisso  puramente  ve- 
getabile (mem,  della  Soc;  Reale, per  l’anno  1774'. 
pag.  41.)  Per  conseguenza,  dopo  che  l’ esperien- 
ze coà  antiche , che  moderne  ( mem.  dell’  Accad,’ 
Reale  1748.  ) fanno-  vedere , che  le  piante  posso- 
no fare  a'  meno  degli  alimenti  della  terra , e con- 
servare la-  loro  natura  col  mTfrirsi  semplicemente 
di  acqua*  non  bisogni  stabilire  contro!  fatti  quo- 
tidiani.* die  le  piante  non  ricavino,  cesa  alcuna,  dal-- 
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la  I terra  > nella  gaale  sono  coliivaic . Mmtre  die  i 
principi  propri  si  sviluppano  in'  una  giovane  pian- 
ta» ella- trova  il.  suo  nutrimento , e un  sugo  con- 
veniente-ne*  lobi,  come  il  feto  -nella  sua  placenta  : 
ma  allorché  il  germe  comincia  a ingrandirsi le 
radici  suppliscono  ai  lobi quasi  attraendo  con  una 
tromba  -i  sughi  nutritivi , e la  sostanza  dalla  ter- 
ra. L’ umidità  .assorbita!  non  lascia  di  trasportare 
seco  le  materie -saline,  che  vi  si  trovano^  le  qua- 
li feltrate  e attenuate  » rimangono  nella’  pianta , 
cambiando -.or  di  figura,  e trasformandosi  secondo 
gli  organi  del  vegetabile,  e ora  non  soffrendovi, 
che  leggiere  alterazioni  . Questo  é sì  uniforme  a 
ciò  che  succede  ogni  giorno  sotto  i nostri  occhi , 
che  .non  voglio  perdere -il  mio'tempo  ad  appog- 
giarlo • con  nuove  prnove  . Ma  supponiamo-,  "che 
questo  Jifitro  non-sia  straniere  agl’ individui -del  re- 
gno vegetabile,  e animale,  e che  per  ricavamelo 
bisogna  , che  questi  corpi  abbiano  sofierte  delle  al- 
terazioni , de’  moti  di  -fermentazione  ; o qualunque 
modHìcazioRe  nelle  loro  parti  costitutive , non  si 
ha- più  il  dritto  di 'conchiudeie , che  il  Nhfo  vi 
presista  già  formato , *e  che  questi  moti:  debbano 
svilupparlo.  Quante  ragioni  da  inferirne,  che  sia 
un  essere,  di  cui  i materiali  essenziali  presisiono 
in  verità  in  questi  individai,  e che  per  gnesti  mo- 
vimenti succwle , eh’  escono  da  una  combinazione 
per  rientrare  in  un’  altra  I Considerando  dunque 
-seriamente  .che  non  si  ricava  del  Nitro  intieramen- 
te formato  da -tutte  le  piante,  da  tutti  gli  anima- 
li  5 che  la  quantità  , che  se  ne  ottiene  d’ alcuni  in- 
dividui, non  è mai  costante;  che  essi  ne  sono 
qualrlie  volta  intieramente  sprovveduti  ; che  al  con-' 
trario  non  vi  sono  materie  vegetabili , e animali 
fermemsscibili , dalle  quali  col  tempo  non  risolti 
del  Nitro  per  una  putrefazione  veramente  perfet- 
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ta  ; che  Sfogliando  queste  materie  di  ogni  princir 
fio  idfìanioabile  per  disapazJone,  dorante  la  ier* 
inentaKiofie , non.  ne  risolta  più  iun.  atomo-di  Nic> 
ITO  ^ che  'dnajfnente  ^ timi  distruggendovi  di  dogi- 
Mìco  ,.solo  inel  Nuiro  si  ritrova,  intieramente  invi- 
Jiippatod  tutto  il  resto  essendo  divanoto  inoomfat»- 
stibilc  ; il  die  fa  vedere  che  le  parti  oliose  si  so- 
no scomposte  nella  ipntre£izione  ^ e che  ili  flogisti- 
co , che  ootueaevano  , non  ha . fitto , che  abbamlo- 
nare  Ja  sua  mauice  originaria:  oliosa  per  impre- 
gnirne  .un’  altra  » senza-  divenir  fuoco  libero iioii 
si  può  negare  < che  non  sia  pennesso  di  pensare 
I-.  Che  il<  Nitro  già  formato-,  di  cui  alcuni  di  que- 
sti individui  viventi  sono  spesso  carichi , si  c tro- 
vato £>rtuiiamente  niisdiiaio  colle  sustaiize  > che; 
loro  hanno  servito  di  nutrimento,  e clic  non  de- 
ve esser  posto -al  numero  ^ de’ loro  princìpi,  natu- 
rali ..  • 

i.  Che  come  in  molli  corpi  oiganizzati  i sali 
attrau-i  insieme  col  sugo  nutritivo  possono  essere 
leggerissimamente  alterati , ancora  per  la  fermen- 
tazione, che  hanno  potuto  soffrirvi.,  non  è impos- 
sibile che  per  mezzo  delle  concentrazioni  coiiv»- 
nienti  ripiglino,  e manifestino  fàcilmente  ì loro 
caratteri  particolari , e diano  a divedete  con  ciò-, 
come  se  fossero- principi  , ch’entrassero  essenziid- 
inente  nella  Joro'  composizione . 'i 

5.  Ch’  è ancora  xiotsibilistimo , che  vi  siano  mol- 
ti sughi  vegetabili , e animali  naturahnenre  fermen- 
tescìbilissimi , che  una  prima  fermeniazitme  riduce 
immediatamente  in  ano  stato'dl  mezza  decotnpo- 
sizione.  E quindi  ricevano  on  principio  di  -nitri- 
heazione»  che  non  ricerca  ohe  di  esser  cwhpito . 
Fin.  d*  allora  non  si  riobiede  molto , che  fer  me a- 
zo  delle  naovB  «oncBUteatsioni , con  dèlie  ptepa- 
aazloni  convmienti  lai  decom[nsizione  si  conijà- 
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5ca,  e il  laroro  della  natura  si  faccia  con  molu 
cura  • si  perfezioni , e ne  risulti  un  Nitro  ben  ca- 
ratterizzato . Non  è questo  jwocisamente  il  caso , 
in  cui  si  ritrovano  alcune  piante  nitrose , le  pian- 
te le  più  abbondanti  di  alleali  fisso  i i di  cui  su- 
ghi sono  i più  disposti  a impregnarsi  di  Nitro  co- 
me r ho  fatto  osservare  ( §.  XXIV.  ) ? E non  «on 
lontano  dal  credere  che  non  sia  questa  special- 
mente una  prerogativa  particolare  de’  sedimenti 
tartarosi  i che  si  separano  dai  vini  e dai  frutti  . 
Ma  non  bisogna  confondere  i principi , gli  abboz- 
zi di  Nitro  col  Nitro  perfetto  « deciso,  e intie- 
ramente formato . E si  possono  qui  ricusare  gli 
dogi  alla  circospezione  de’^ignori  Macquer , e Spirl^ 
m»tt^  die  non  hanno  mai  potuto  determinarsi  a ri- 
.conoscervi  un  Nitro  intieramente -comprto^' come 
molti  chimici  si  credono  fondati  a farlo  ì In  veri- 
tà i loro  processi  medesimi  nella  preparazione  di 
queste  posature  fatte  per  sviluppare  il  Nitro , dan- 
no totalmente  luogo  a giudicare , che  la  materia 
nitrosa , eh’ essi  contengono , non  è niente  meno  , 
che  un  Nkro  perfetto . Non  sarebbe  questo  il  ca- 
so di  supporre  intieramente  conosciuto  ciò, che  si 
tratta  di  distinguere  ? Si  è dimostralo , che  i mez- 
zi che  si  adoperano  per  ismascherarlo , non  sono 
sufficienti  per  approssimarne  i principi  > e compi- 
re la  combinazione  ; se  questa  non  fosse , che  una 
nitrificazione , che  incomincia  a formarsi . 

4.  Che  mettendo  -da  banda  ogni  accidente , c le 
circostanze  particolari,  si  ha  intieramente  luogo 
di  coochiudere , che  la  generazione  del  Nitro  > na- 
turale , costarne , e propria  non  c dovuta , che  al- 
la decomposizione  totale  de’  corpi  organizzati . 
Questa  c l’opera  decisa  della  di  loro  putrefazione 
portata  al  suo  più  alto  punto;  e il  Nitro,  lungi 
pieesistervi  intieramente  formato,  non  è che 
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un  essere  dì  miova  formazione , che  rìsnlta  dal  prin- 
cipi separati  in  questo  lavoro  della  natura,  o che 
rientra  per  un  nuovo  lavoro  in  una  combinazione 
tutta  nuova , siccome  i fatti  riferiti  concorrono  a 
dimostrare..  "Vi  si  vede  il  principio  igneo  contems- 
to  originariamente  ne’ .principi  prossimi  oìiosi  dei 
vegetabili  e degli  animali , distaccarsi  per  mezzo 
della  fermentazione , rientrare  in  una  combinazio- 
ne più  fissa,  e ritornare  a formare  qnesto  nuovo 
corpo  infiammabile  senza  divenire  fuoco  libero  per 
una  semplice  traslazione . 

.5.  XXXI. 

Ecco  esposto  quanto  ho  potuto  scorgere  per  mez- 
zo della  sperienza , e con  procedere  con  un  pass» 
continuato  e regolato  nell’  opera  della  nìtrificazio- 
ne . Sarebbe  da  desiderare  di  potersi  determinare 
sopra  i quesiiÌTche  mi  son  fatto  io  stesso  sul  sog- 
getto dell’acido  nitroso  ( S>  XXVII.  I,  ma  non 
mi  rimane  ph'i  tempo  per  intraprendere  nuove  e- 
sperienze  ; e proponendo  congetture , corro  il  peri- 
colo di  spargere  dell’incertezza  sopra  .un  soggetto, 
Tiel  quale  non  mi  sono  lasciato  sino  a questo  pun- 
to guidare  che  da’ fatti . D’altra  banda  -come  que- 
sto è nn  lavoro , che  tende  più  alla  perfezione  del- 
la teorica  • che  al  vantaggio  immediato  della  pra- 
tica , non  si  può  mai  ^Ijbastanza  desiderare , che 
si  abbiano  delle  idee  nette  e decise  sogli  acidi  a- 
nimali  pochissimo  esaminati  , e anche  sopra  gli  a- 
cidi  vegetabili^  ove  sembra  essere  non  solamente 
la  soigente  materiale  degli  alkali  -fissi , come  si  sa- 
pea , ma  il  laboratorio  ancora  immediato,  e pro- 
prio de’ nostri  Nitri;  che  si  abbia  l’istoria,  e la 
cognizione  compiuta , e circostanziata  di  ciò , che 
succede  nella  putrefazione  delie  materie  animali^.- 
Tom.Il.  e e 
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e vegetabili  fermeruiscibili  dal  suo  principio  sino 
al  suo  ultimo  compimento , e che  si  sia  hnalmeu- 
te  giunto  a ben  conoscer  per  mezzo  dell’  analisi 
ciò,  eh’ è intimamente  unito  alla  materia  del  fuoco 
nell’ acido  nitroso  libero,  e ciò  che  Io  rende  da 
potersi  mischiare  coll’ acqua  . Bisogna  molto  tem- 
po, e fatiga  per  lacerare  il  velo, che  nasconde  que- 
sto mistero  a nostri  occhi . E’  molto  tempo . che 
tutti  i fatti  hanno  provato  di  una  maniera  innega- 
bile, che  i metalli  sono  composti  di  terra  sempli- 
"ce,  e di  flogistico: ma  si  tratta  ancora  di  sapere, 
se  questi  due  principi  soli , e puri  bastano  per  co- 
stituire i metalli  ,o  se  non  sono, che  principi  pros- 
simi. E’ forse  la  nitrificazione  degli  alkali  , come 
ja  metallizzazione  delle  terre  ^ Si  può  sperare  di 
fare  il  Salnitro  cogli  alkali  e col  flogistico,  pro- 
curando di  combinarli  per  la  via  umida?  E non 
sarebbe  egli  più  conveniente  di  loro  presentarlo 
per  questa  via  sotto  la  forma  di  gas  ricavato  dal- 
la fermentazione  delle  sostanze  oliose,  o de’ me- 
scolamenti vegetabili,  e animali  putrescìbili? 

CAPITOLO  IV. 

Della  moltiplica'^iom  del  Nitro. 

S.  XXXII. 

Se  si  fa  attenzione  alla  serie  de’ fatti  semplicis- 
simi, e certissimi  , che  si  sono  riferiti , e alle  con- 
seguenze legitime , che  se  ne  sono  ricavate  , si  ve- 
de' manifestamente , che  pos'ono  formarsi  sulla  o- 
rigine  de’ Nitri  delle  idee  molto  più  giuste,  e più 
precise  di  quelle , che  si  aveano  precedentemente . 
Ora  non  si  crede  più,  che  siano  l’opera  degli  a- 
cidi  minerali  modificati , trasmutati  dal  concorso 
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delle  maietie  putrescibili , ne  un  composto  già  for- 
mato, facendo  una  delle  parti  costitutive  , e prossi- 
me de’ corpi  organizzati  .Si  sa  al  presente  con  tut- 
ta la  certezza  • di  cui  è capace  un  soggetto  di  fir 
sica, che  sia  unicamente  il  prodotto  immediato,  e 
proprio  della  ptitrefazione  delle  parti  veramente 
/ermentiscibili  del  regno  vegetabile,  e animale  con-  i 

dotta  al  suo  più  alto  grado  » cioè  un  essere  che  ne 
risulta  di  nuova  formazione . Si  fa  dunque  questo 
lavoro  in  questo  ultimo  grado  di  fermentazione , in 
cui  r organizzazione  degl’  individui  di  questi  due 
regni  è initeramente  disunita  , disciolia  , e mutata 
di  natura  . La  materia  del  fuoco  contenuta  origi- 
nariamente in  questi  individui  se  ne  separa  senza 
divenire  fuoco  libero , ablrandona  la  sua  combina- 
zione per  entrare  in  un’  altra  • si  trasmette  , si  u- 
nisce  strettamente  con  quelle  delle  sostanze  più  fi- 
ne , più  divise , che  sono  le  piu  disposte  a impre- 
gnarsene . L’ atto  • in  cui  si  genera , si  forma , si 
combina  evidentemente  questo  essere  essenziale  di 
ogni  nitrificazione  , si  chiama  acido  nitroso  . 1 cor- 
pi, ne’ quali  si  è combinato,  perdendo  una  parte 
della  loro  fissità  naturale , divengono  combustibili  ' 
da  non  combustibili , eh’ erano . Si  hanno  degli  e- 
sempj  luminosi  in  chimica  di  questa  traslazione  in 
silenzio , e senza  combustione  del  fiogistico  di  un 
corpo  combustibile  in  un  altro  « che  non  lo  eia  , e 
che  con  ciò  lo  diviene  eccellentemente . I solfi  . che 
si  producono  combinando  i grassi , le  resine,!  car- 
boni» e "tutte  le  sorti  di  corpi  combustibili  coll’ a- 
cido  vitrlolico , che  non  l’ è , ne  sono  una  prnova  . 

Se  ne  ritrova  un’  altra  nella  riduzione  di  tutte  le 
calci  metalliche  di  qualunque  specie,  che  sieno, 

• trasmettendosi  loro  il  flogistico  dal  corpo  infiam- 
mabile. Questa  è l’origine  immediata,  materiale, 
e propria  di  tutti  i Nitri , che  si  formano  nella  na- 

te  I 
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tura  , o che  questi  si  ritrovino  compiuti , e già  fon- 
Hiati  , mascherati , o liberi  ; o che  vi  esistono  im- 
perfetti , e in  alJjozio  5 o finalmente  • che  1’  arte 
se  li  procuri  di  qualunque  maniera  si  sia  , non  si 
■può  dubitare  secondo  i fatti , che  non  avvenga  sem«- 
pre  per  una  medesima  operazione , identica  , inva- 
riabile, che  si  è fatta,  o si  fa , che  le  sostanze  sa~ 
line-alkaline , o terrose  s’impregnino  di  Nitro  col 
mezzo  del  principio  infiammabile,  che  vi  si  tras- 
mette dalle  sostanze  oliose, che  lo  contengono  pro^ 
priamente , e originariamente  senza  divenire  fuoco 
libero . Benché  non  si  sappia  precisamente , per 
non  dissimular  cosa  » se  sia  perfettamente  solo  e pu* 
ro , o combinato , che  vi  si  unisca , abbandonan- 
do il  suo  stato  naturalmente  olioso  , è tuttavia  mol- 
to pel  nostro  oggetto  il  sapere , che  questa  trasmis- 
sione abbia  realmente  luogo , come  vien  conferma- 
to dai  fatti . Perchè  se  il  principio  igneo  è dissipa- 
to durante  la  fermentazione  delle  materie  putre- 
scibili , non  si  forma  del  Nitro  assolutamente , e 
allorché  al  contrario  questo  principio  non  c di- 
strutto , non  se  ne  trovano  dello  traccio  a putrefa- 
zione compita, che  nelle  materie  nitrose, che  si  so- 
no formate  effettivamente,  e che  si  possono  racco- 
gliere. Questo  é un  punto  principale,  che  non  ci 
scappa  più, e che  unito  alle  cognizioni,  che  si  a- 
vevano,e  che  hanno  ricevuto  ancora  l‘ ultimo  gra- 
do di  certezza , somministra  molti  dati , come  si 
vedrà,  per  adempire  il  nostro  oggetto  in  una  ma- 
rniera soddisfacente . 


§.  xxxiri: 

t 

Riflettendo  sulla  putrefazione  e sulla- combustiò- 
re  de’corpi  organizzati,  si  scorge  fòcilmente,  che 
VI  sia  un’  analogia  segnalatissima  fra  queste  due 


Dtl  Sdfiitto  tzx 

grandr  operazioni  della  natura . Tutte  e due  ran- 
no a terminare  a questo , che  ne  risulta  la  risolu- 
zione totale  c la  decomposizione  degl’  indiridui  • 
che  le  soffrono . Ma  Se  questi  processi  si  rassomi- 
gliano a tale  riguardo  > differiscono  in  quanto  ai 
prodotti  «che  ne  provengono  nell’operazione  com- 
pita . Noo  considerandovi , che  la  differenza  delle 
parti,  che  il  principio  infiammabile  vi  dee  rap- 
presentare nello  stalo  olioso , si  sente  immediata- 
mente non  esser  possibile , che  i resultati  finali  sie- 
no  gli  stessi.  Vi  è un  distaccamento  effettivo  del-' 
la  materia  del  fuoco  in  tutti  e due  ; ma  nella  com- 
bustione c dissipata, e distrutta  nella  maggior  par- 
te. Ciò  non  accade  nella  putrefazione , purché  al- 
cune circostanze  particolari  non  ne  la  tolgana  via', 
rientrando  ordinariamente  il  flogistico  per  trasmis- 
sione in  combinazioni  tutte  nuove  . Tuttavia  vi  so- 
no de’  lumi  moito  interessanti  da  ricavare  sul  Sog- 
getto della  nitri ficazione , che' vi  si  unisce  essen- 
zialmente e necessariamente  ; perché  ■ come  non  vi 
c differenza  notabile , se  non  dopo  l’ atto  dello  svi- 
luppo , deve  esser  permesso  di  pensare  , che  per  uno 
stesso  intermedio , per  tra  meccanismo  del  tutto  si- 
mile si  faccia  questa-  separazione;  la  rapidità  più, 
o meno  grande  della  operazione  polendo  apparte- 
nere all’applicazione  più,  o meno  continua  dell* 
intermedio-,  più  tosto  che  all’ intermedio  medési- 
mo , latanto  poiché  è certo , e al  di  sopra-  di  ogni 
disputa,  che  l’azione  dell’aria  libera  sia. indispen- 
sabile nella  combustione,  si  ha  interamente  luogo* 
da  presumere , che  se  l’ intermedio  è quello , che  se- 
para il  flògistico , lo  distacca , e si  sostituisce  for- 
se in  suo  luogo  nella  combustione , come  precipi- 
tante, deve  essere- in' questa  qualità,  e rappresen- 
tando una  parte  analoga , che  l’ aria  entri , e*  ope- 
ri nello  putrefazioni  , .'In  effètto  niunà  matierià  vo- 
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getabile  e animale  può  impulridirsi  senza  il  con- 
corso immediato  dell’  aria  : quanto  più  le  parti  di 
questi  corpi  sono  in  contatto  coll’ aria,  tanto  più 
putrefazione  c rapida  e empita. 

•Come  l’esperienza  viene  in  sostegno  di  qne.-ta 
.rilevante  verità, c naturale  di  credere, che  il  prin- 
cipio essendo  lo  stesso , tutto  ciò  che  concorre  a 
favorire,  accelerare,  e compire  i;  distaccamento 
del  principio  infiammabile  nella  combustione  , deb- 
ba necessariamente  contribuire  a distaccamelo  nel- 
la putrefazione . E se  questo  distaccamento  è quel- 
lo , che  bisogna  principalmente  favorire  per  la  ni- 
trificazione , come  ora  si  sa  precisamente  , saranno 
punti  fondamentali  di  pratica  della  stessa  maniera, 
come  nelle  combustioni!.,  le  seguenti  cose . • 

. 1. 'Dividere  .-rendere  più  sottili,  e ridurre  tutte 
le  materie  animali,  e vegetabili  , che  si  vogliono 
.sottomettere  alla  fermentazione . in  picciollsùute 
parti  , e disporle  in  maniera  che  sieno  toccate  da 
ogni  lato  dalla  maggior  quantità  di  aria,  eh’ è pos- 
..sibile . 

2. 'Rivolgere  da  tempo  in  tempo,  e dimenare 
queste  parti  in  maniera  , chej’  aria  abbia  da  per 
tutto  l’accesso  libero,  e ch’  elleno  vi  si  presenti- 
no, e sieno  tutte  successivamente  sottoposte  alla 
sua  azione  . 

. 3.  Rinnoyellare  anche  spesso  quest’aria,  che  sì 
vuole  introdurre  nell’operazione;  e della -medesi- 
ma maniera,  che  l’aria  atmosferica  non  c per  lun- 
go tempo  propria  allo  sviluppo  del  principio  igneo 
nelle  combustioni , non  deve  esserlo  maggiormente 
per  questo  ! medesimo  effetto -nelle  putrefazioni.  Le 
jostMze  aeriformi  « che  vi  sono  mischiate , non  es- 
sendo  fatte  per  sestiere  'tale  '^viluppo  nella  com- 
_jisnoné  non  lo  sfavoriscono  più  per  la  nitrifica- 
zione..  S e. certo  cheti’ aria  perfettamente  pura  sia 
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la  sola,  che  si.  trova  conveniente  alfe  contbustìo^ 
ni , questa  uiedesima.  aria  si  ricerca  per  le  nifrìfii 
cazioni . ' . • ■ • t.  - i-  • 


s.  XXXIV. 

Tutto,  questo  appartiene  ua:ualmcnte  allo  svilnp-. 
po  del  principio  infiammabile  nella  conibustione 
e nella  putrefazione  . Ma  dal  doversi  nella  prima 
operazione  il  fiògistico  dissipare  a proporzione , 
che  si  distacca,e  non  dovendo  nell’ altra , che  rien- 
trare tranquillamente  in  una  nuova  combinazione' 
senza  divenir  fuoco  liJjero , ne  siegue  che  l’appli- 
cazione deir  aria,  e del  fuoco  dev'èssere  con  tut- 
ta l’ attenzione  regolata  nella-  putrefazione  Non' 
c una  corrente  d’  aria,  che  bisogna*  dirigere  'sulle.' 
parti  in  putrefazione.  Quello, che  aumentarebbe  , 
e accelererebbe  efficacemente  la  combustione  di 
queste  sostanze,  e la  dissipazione  del  principio 
igneo,  sarebbe  nocevole  in  un’operazione,  in  cui* 
non  si  tratta,. che  di  fargli  abbandonare  a poco  a' 
poco  il  suo  stato  olioso , senza  prendere  di-  mira' 
in  alcun  modo  la  sua  di^ruzione . Lo  stesso  è del 
calore  da  mantenervi . L’ azione  del  calore  unita -a 
quella  d’aria  contribuisce  in  verni  eccellentemen- 
te al  distaccamento  del  /logistico;  il'  che  non  si 
può  negare:  ma  se  il  grado  n’ è troppo  forte-,  -1’ 
operazione  diviene  no  principio  di  combustione,'' 
e il  flogistico  si  disperde  in  gran  danno  della  ni- 
trificazione . Niuna  cosa  è più  rilevante,  quanto 
quella  di  regolar  bene  nelle  putrefazioni  il  flogi- 
stico , la  di  cui  perdiu  porta  seco  quella  del  Ni- 
tro . Si  vedrà  ben  presto , che  per  altri  riguardi  an- 
cora un  calore  molto  grande  sia  pregiudizievole  al- 
ia nitrificazioue . Ma  se  si  sa  a che  attenersi  se- 
condo questi  principi  in  riguardo  dell’  aria  ; il 
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1^0  di  calore  conveniente  a questo  lavoro  è un  pun^ 
10,1  sul  ^nale  non  si  possono  (issate  de’ limiti  mol- 
to precisi  . Ritorneremo  in  appresso  a. farne  parola. 

§.  KXXV. 

. -Ma  se  la  coopcrazione  dell’ aria  , ^ elei  cafone  d 
tutto  ciò,  che-bisogna  per  separare -in  qualità  d’ 
intermedio , e distaccare  la  materia  del  fuoco  tla 
questi  misti  fi  nella  combustione  , come  nella  pti- 
trefazione , vi  è una  operazione  molto  più  delica- 
ta da  esaminare  a fondo  jcioè  la  trasmissione  tran- 
quilla di  questo  medesimo  principio  igneo, e il  suo 
passaggio  da  una  combustione  in  un’  altra  . Won 
basta  di  ricorrere  alla  grande  disposizione  • clic 
hanno  le  sostanze  alkaline  e terrore  a unini  al  flo- 
gistico, bisogna  ancora  l’  interposizione  di  una  so- 
stanza, che  dia  occasione  a questa  unione,  e che 
possa  servire  di  veicolo , di  conduttore  del  flogf- 
sticO»eche  per  conseguenza  non  alibia  in  se  stes- 
sa una  troppo  grande  afhnità  coi  principi  infiam- 
mabili. Considerando  ,che  un  certo  grado  di  umi- 
dità sia  sempre  una  delle  condizioni  richieste  in 
queste  sorti  di  fermentazioni  ,-e  che  per  altra  ban- 
da per  la  via  umida  la  natura  ordinariamente  scom- 
pone» ricompone»  e fa  un’infinità  idi  operazioni, 
mi  sembra  • che  1’  acqua  potrebbe -essere  l’istro- 
mento,e  l’ intermedio  conveniente  per  quegia  tras- 
lazione . Vi  c tutta  'la  ragione  di  presumerlo  ?per- 
chè  l’acqua  non  ha  effettivamente  che  pochissima 
affinità  col  principio  infiammabile,  e sembra  do-* 
tata  di  tutte  le  condizioni  necessarie  per  disporre 
le  sostanze  terrose  » e la  materia  del  fuoco  in  ma- 
niera ,che  possano  combinarsi . Si  sa»*cbe  se  il  flo- 
gistico nell’  atto  del  suo  distaccamento  è ancora  in' 
uno  stato  filiginoso  , di  vapore  aereo,  di  gas  in- 
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oamtaabHe,  l'acqua  può  essere  il  suo  decompe<r 
sente . E come  è impossibile , che  non  sia  accom» 
pagnato  di  gas  mafitioo  astilo  sviluppo,  non  v’è 
cosa  più  propria,  che  l’ acqua  .per  .purificamelo,' 
essendo  certo , cfa*  ella  assorbisca  qu^o  gas  poten- 
tissimameme . e Io  mantenga  in  dissoluzione.  Al- 
cune osservazioni  sembrano  venire  in  sostegno  di 
questa  congettura.  Primieramente  1 egli  è costante, 
che  molte  putrefazioni  di  materie  vegetabili , e a- 
nimali,  anche  le  meglio  regolate,  non  diano  che 
poco , o niente,  di  Nitro , mal  grado  il  calore  con* 
veniente , che  si  è potuto  conservare , e l’ accesso 
libero  dell’ aria  ..senza  che  vi  siasi  mantenuto  un 
certo  grado  di  umidità  , Non  si  può  intieramente 
attribuirlo  a una  fermentazione  imperfetta , per- 
chè a lungo  andare  ogni  carattere  vegetabile,  c a- 
nimale  viene  distrutto , con  esser  autto  portato  aJ^ 
Pailtima  -decomposizione . Sembra  che  in  questa 
circostanza,  il  flogistico  debba  aver -sofllsrto  una  di» 
specsione  • o che  non  sia  intieramente  distaccato  , 
e uscito  dal  suo  stato  olioso  ; ma  come  non  rima- 
se, che  poco,  o nulla  di  materia  combustibile,  e 
che  non  vi  è per  altro  verso  del  Nitro, ove  il  flo- 
gistico si  sia  allogato,  il  principio  inflammabile 
sembra,  dissipato . Questo  è quel,,  che  accade  alle 
legna  imputridite  Bell’ aria  aperta,  o esposte  alle 
continue  pioggie,  c:he  per  mancanza  del  principio 
infiammabile . che  -loro  è stato  tolto  roon  sono  pi4 
atte  nè  alla  combMtione , mè  alla  .nitriflcazione.. 
Quindi  risulta , che  non  sarebbe  mai  soverchia  qua- 
lunque cautela , che  si  >.  usasse  per  'ben  regolare  'l*. 
umidità  nelle  putrefazioni , come  si  è <ktto  del 
calore  e dell’  aria  . <L'  acqua  «on  dee  mai  esservi  * 
sovrabbondante.;  altrimenti.,,  quando  ancora  le  ma- 
terie putrescibili  non  ibss«o  poriase  via.  e che 
potrebbe  esservi  una  decomposizione  compita  d|^ 
Tom.lI,  ' li. 
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corpi  aotfope&ii  aliai  pmre&sione,  ciò  avvenebbe 
con  molu  maggior  lentezza  > e la'  miglior . parte 
^el  principio  iotiamatabiie  sarebbe  più'  disposta  a 
disperdersi  , che  ad  approssimarsi  alfe  sostanze 
troppo  disgiunte  nell’ acqua,  in>  pregiudizio  della 
formazione  del  Nitro . Se  dunque  non  è , che  una 
semplice  umidità  , e ancor  leggierissiou  • che  con- 
vitile a questo  traraglio  delicatissimo  % è < una  ra» 
fione  di  più  per  regolare  con  aitenzione  ih  grado 
del  calore , e l’ accesso  paciHco  dell’  aria  • come  si 
è insinuato  di  sopra  ( §.  XXXIV.  > t-  nel  timore  di' 
cagionare  un  disseccamento  nocivo  »■  e di  togliere 
per  evaporazione  l’ intermedio  acqposo  d necessa» 
rio  nella  nitrificazione . i > 

5.  XXXVI. 

Non  vi  è cosa-  più  facile  dopo  tutte  queste  co* 
gnizioni  quanto  il  fermare  un  piano-  della  ' magi* 
gior  estenzione  * e sicurezza  per  compiere  il  gran* 
de  oggetto  della  moltiplicazione  materiale  del  Ni* 
tro , e mettere  in  opera  tutti  i mezzi  noti  dì  per* 
venirvi  con  successo . Si  sa  che  solamente  ne’  re- 
gni vegetabili , e animali  questo  tale  abbia  la  sua 
«ixgente  immediata,  essenziale,  e propria,  e che 
sembra  formarsi  nella  stessa  maniera , che  i car- 
boni coll''  accesso  del  flogistico  degl’  individui  di 
questi  due  regni , ov’  è la  sorgente  originaria  , co- 
stante, e propria  di  tolti  gli  olj  . Per  conseguen- 
za si  può  esser  sicuro,  che  qualora  non  si  ritrova- 
alcun  vestigio  di  olio  nelle  sostanze  puramente  mi- 
serali , anche  le  più  infiammabili , se  pure  le  cir* 
ccwtaaze  particolari  non  ve  ne  abbiano  portata , 
c mischiata  qualche  porzione,  il  Nitro  non  può 
ttarre  la' sua  origine  materiale  dal  regno  puramen- 
<•  fessile,  ebe  per  occideaie  ; il  cbe  per  aiOQ  vev» 
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80  si  accorda  perfettanente  cogli  altri  ^tti  fon- 
damentali della  nitri6cazione  esposti  nel  .capitola 
precedente . Tutto  il  Nitro  • che  vi  s'  uicontra  or- 
dinariamente, vi  è straniere,  comesi  è provato  di 
sopra  : egli  proviene  dai  due  altri  regni , e non  è 
stato  elaborato  • e compito , che  per  l’ accesso  de* 
sughi  vegetabili , e animali , da  cui  trae  la  sua  O- 
ligine . Se  dunque  il  Nitro  non  si  forma , che  da- 
gli avanzi  degli  esseri  * che  sono  sparsi  sopra  tut- 
ta la  superfìcie  della  terra , con  farsi  una  circola- 
zione perpetua  di  decomposizione , e di  riprodu- 
zinoe»  profittando  da  una  banda  delle  putrefà^o- 
jii  intieramente  naturali , che  non  possono  manca- 
re d’ aver  luogo  in  molte  circostanze , e ancora  in 
luoghi  del  tutto  disabitati  « e promovendole  dair 
altra  artificialmente  con  dai  mezzi,  i più  conve- 
nienti , si  vengono  ad  aprire  da  tutte  le  parti  mot- 
te vie  per  la  sua  moltiplicazione . Le'  materie  pi»- 
trescibili  sono  sempre  quelle , che  ne  (farmano  il 
prinuo , -e  senza  dubbio  l’ unico  fondamento^ 

. ■:  . ■ , S.'.  XXXViL  . ■ 

Ma  non  basta  in  quanto  ai,  processi  artificiali  di 
dividere  queste  materie  in  piccole  parti , di  accu- 
mularle in  grandi  ammassi , e di  abbandonarle  a 
loro  stesse  per  dar  luogo  alla  generazione  di  que- 
sto sale:.  Avendo  stabilito , che  uno  de’priaeipj  più 
importanti  sopra  la  sua  formazione  sia  di  proctir 
rare  il  maggior  contatto»  che  è .possibile,  dell’ ar 
ria  libera , e pura , di  conservare  da  per  tutto  una 
leggiera  umidità , di  diffondere  in  ogni  parte  11  a- 
zione  del  calore  j la  ragione  c’ insegnai,  e llespo» 
lienza  ce  lo  conferma  ,i<qiie  nulla  vi  sia . di  mag^ 
gior  vantaggio  quanto  il  distrjbuiaAr;$'.aiMpagliar 
x&.Soesti  corpi.  feraaeaùacUÀli;  aeU^vfnwrei,  o tiel- 
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le  terre'  porose , friabili  . leggiere  , aereate  . Esse 
attraggono  l’ nmidità , se  ne  caricano , e la  conser- 
vano ; assorbiscono  il  gas  mefitico,  che  non  man- 
ca di  svilupparsi  nella  putrefazione,  facilitano  I’ 
accesso , e la  circolazione  dell’  aria  ; e favoriscono 
i cambiamenti  alternativi  di  umidità , e di  calo-» 
re.  In  queste  finalmente  si  trova  il  laboratorio^ 
ove  la  decomposizione  delle  sostanze  putrescibili  , 
e la  preparazione  di  questo  sale  si  fa  con  mag- 
gior prontezza , e più  perfettamente,  che  in  ogni 
altra  maniera,  e ove  per  conseguenza  la  nitrifica- 
zione  ha  luogo  in  maggiofre  abbondanza  . In  effet- 
to una  piccola  quantità  di  mescugli  putrescibili  dis- 
tribuita in  una  grande  quantità  di  queste  sorti  di 
terre  si  scompone  facilissimamente,  e forniscemoZ- 
to  più  Nitro , e con  maggior  prontezza , che  non 
se  nc  sarebbe  ricavato,  se  fosse  stata  posta  in  pu- 
trefazione del  tutto  sola,  e abbandonata  a se  stes- 
sa, essendo  il  concorso  delle  altre  circostanze  fa- 
vorevoli ‘ ugualmente  regolato  d’ ambedue  le  parti  . 
Del  rimanente  si  hanno  delle  pruove,  che  le  ter- 
re calcaree  in  particolare  abbiano  una  grande  dis- 
posizione ad  attrarre  il  flogistico , e anche  a fer- 
marlo, e ad' nnirvisr.  ‘ 

S.  XXXVIH. 

Benché  si  sappia  che  non  sia'  essenzialmente 
necessario  di  mischiare  le  sostanze  vegetabili  al- 
le animali  per  la  produzione  del  Nitro  » alcune 
considerazioni , che  debbon  fkrsi , ci  convinceran- 
no, che  bisogna:  preibrìre  il  metcuglio  di  tutte  e 
^e  nelle  nitriere  puramente  v^tabili , o anima- 
li. E’ Vero  che  non  si  ritrova  nel  regno  animale 
alcun  principio,  che  non  s'incontri  nel  vegetabi- 
le; vi  é tuttavia  fra  di  loro  una  diSferenza  soosl-; 
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bile  non  già  dal  tutto  al  niente , nrtà  dal  più  al 
meno,  e per  la  quantità,  e per  la  qualità  di  que- 
sti principi.  Gli  animali ‘sembrano  abbondare  di 
sostanze  oliose  più  che  i vegetabili  ; e gli  olj  di 
questi  sono  ancora  in  generale  meno  attenuati , 
che  degli  altri . I vegetabili  in  generale  s’ imputri- 
discono più  difficilmente , che  gli  animali , i qua- 
li sono  molto  più  prossimi  alla  decomposizione 
che-  le  sostanze  vegetabili;  L’esperienza  c’insegna 
ancora , che  nei  sughi  acidi  de’  vegetabili  sia  la  sor- 
gente vera  degli  alkali’fissi  * e che  ai  contrario  gli 
acidi  animali , siano  più  disposti  a vofarìlizzarsr , e 
a divenire  alkali  volatili . in  eifetto  i Nitri , che  ai 
ricavano  dalia  putrefazione  delle  materie  pura- 
mente animali  non  sono  che  de’ Nitri  a base  ter- 
rosa. Le  sostanze  animali  sembrano  dunque’ in  ge- 
nerale più  atte  a fornire  una  maggior- quantità  rii 
principi  ignei , che  i vegetabili,  e a produrre  in 
conseguenza  più  acido  nitroso-;  Elleno  lo  produr- 
rebbero ancora  con  più  • prontezza  » se  questa- stes- 
sa soprablrondanzà  di  grassi , e di  matèrie  oliose 
non  si  opponesse  immediatamente  al  suo  distacca-^ 
mento . Ma  if  tutto  considerato  da  una  parte  e 
dall’altra, sembra  più  vantaggiosodi  mischiai^  que^ 
ste  sostanze  insienae , che  di  abbandonarle  a loro 
stesse  separatamente  . Se  è certo  che  ninni  cosa  ri- 
tardi maggiormente , e ' arresti  ancóra  la  fermen- 
.razione  del  te -materie , che  ne  sono  capaci , quan- 
to il  raescoglio  delle’ sostarne-,  che  noà  sono  da 
se  stesse  fermeutescibili  » al  contiano'ninna  cosa 
non  sembra  più  propria*  a favorirla , e-ad  accele« 
Tarla)  quanto- il  mescnglio- di  quelle,  che  sono  non 
solamente  da  se  stj^e  ■ capaci  ' di  ferflientazìone  ^ 
ma  inMnlparabilmente  più' pròssime  aNa  putrefa- 
zione, come  sono  tutte  le  materie  animili, 
wineote  ciò -obe  si' sviluppa  di  alkati  -fissO'delfe -sor 
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vegetabili  fornisce  altrettanto  di  beon  feav- 
senza  che  sia  necessario  , di  cercarne  aliro- 
la  trasformazione  de’ Nitri  a base  terrosa.. 
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Ma  non  bisogna  porre  m 

deri  molto  la  fermentazione , dividendo  pr^ede - 

temerne  tutte  le  parti  vegetabili , e an.mah,  eh  s 
.vogliono  sottomettere  alla 

Sarebbe  ancor  meglio  di  macerare  ^ 

terie  vegetabili  prima  di  mischiarle  i il  che  potr^t 
be  fornente  accelerare  la  fermentazione . ave^ 
do  nulladimeno  l’attenzione  di  ^ 

scuglio  l’estratto,  che  se 

quSta  infusione.  Richiamandosi  alla  pemom  tu^ 
te  le  qualità  note  della  calce , non  e 
damento,  che  gli  artisti  ne  consigliano  } 
le  nitrificazioni  : ella  differisce  a mola 
dalle  terre , e dalle  pietre  calcara  e non  calcina 
te.  avendo  acquisuto  colla  calcinazione  tutte  le 
proprietà  degU  alkali  fissi , benché  in 
fciiore.  L’esperienza  ci  ha  insegnato,  che  la  ca - 
,ce  abbia  dell’azione  sopra  gli  oli  e soprani  gra*- 
,si,  ch’ella  aguzzi,  e conduca  a una  grande  ca  - 
«ticità  gli  alkali;  che  assorbisca  1' umidita , 1 aria 
eazota  delle  fenpentazioni  putride . e se  ne  im- 
possessi j che  scomponf^a.i  ^ali. ammoniaci  » e ne 

distacchi  f alkali  ivolatile.- Non  .si  può  n^aie^  ctie 
sieno  quelle  molte- qualità  J ’dake  quali  si  po^no 
ricavare  de’ vantaggi  nella  formazione  dei  Nitri, 
come  si  gindica  comunemente , ma  non  e unaqu©" 

Stioné  indifferente iih  sapere»  .^iHjejie  's'ia  la 

eonvenienteii  e quale- si»  precisamente  il  tempo  Q 
impieg2irJa..iii'  '■■■-'  > - o’-' 

alctuw  esperienze,  che  ho  fatto  a 
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sto  soggetto  per  spargere  un  poco  di  ivm»  sopc.1 
oa  «irticoio  coììÌ  rilevante.  Ho*  preso  la  carne  di 
/ imSiQiie , 'e  avendola  divisa  in  picciole'  parti  l'ho 
-oikchiata  con  erbe  tagliate  in  pcz:d  , Ha'distribui* 
co  il  tatto  in  una  maggior  quantità  di  calce  vi\*a-, 
e l’bo  lasciato*  riposare  per  nove  mesi.  Dopo  que- 
sto tempo  volli  visitale  il  mescugJio.  1 pez£i*  di 
carne  si  sono  abbassati  ».  e come  disseccati  .<Avev 
vano  acquistato  un  colore  livido,  e, la  consìstette 
xa , che  avevano  pr&ia',  eia  lignea , come  quella 
delle  piante . Tutto  vi  era  nel  suo  stato  ; nlima  e* 
salazione  fetida  , nitma  vera  decomposizione  \ so» 
lamento  rouipendo  queste  parti  lignee,  n’emana» 
va  UH  cattivo  odore . .Questo  fa  vedere  ebe  la  pra* 
fica  asitata  di  sotterrare  i cadaveri  degli  animali 
in  tempo  dell’epidemia  nella  calce  viva  sia  fon# 
datissima . La  calce  non  assorbisce  solo  la'  parte 
acquosa  ; ma  sembra  eh’  ella  tolga  tutta*  la  flemma 
de’ corpi  sottoposti  alla  sua  azione  y impedisca  la 
fermentazione  putrida  » di  cui  sarebbero  capaci  ■ 
e quindi  so>penda  lo  sviluppo  degli  alitali  volati  li  « 
e la  decomposizione.  Questo  d,; secondo  il  mio  y- 
credere , quello  , che.  deve  suctedere  quando  si  mer» 
te  in  infusione  la  calce  viva  in  buona  quantità  io 
ogni  mescuglio  destinato  alla  putrefazione.  L’os* 
servazione,  che  si  fk,  che  le  mura,  ore  è entra- 
ta molta  calce ,,  siano  quelle  che  raccolgono  più  dà 
Nitro,  non  ò di  alcuna  forza  contrai  una  simile 
verità  di  fatto , per  essere  le  circostanze  dideren# 
tissime.  L’acido  nitroso  è quello «^che  sviluppato 
altrove  prende  corpo  nelle  mura  * ove  vi  vùole  ai»> 
cor  molto , che  la  calce  abbia  conservata  tutta  la 
sua  causticità  , come  si  è osservato  nel  secondo  ca» 

£ itolo . Per  conseguenza  nelle  nitrìbeazionì , ia  coi 
I fermentazione  dee  avere  tutto  il  soo  libero  cam« 
si  liscbia*  molto  nel  costringervi  per  mezao 
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della  calcfe  la  libertà  de^moti  naturali',  senta -tb- 
•cavame  forse  tutti  i vantc'ggi , che  le  vengono  atr- 
«ribniti  ..Non  si  può  negare,  che  una  certa  qoaa 
-liti  di  «calce  potrebbe  non  nuocere  al  lavoro  del- 
ia natura  ; ma  considerando , che  la  dose  propor- 
zionata ai  differiti  mescu^li  è intieramente  inco- 
gnita » ognuno  si  persuaderà  "facilmente  • che  rie- 
sce. meglio  non  farne  alcun  uso  ne’ principi , e ri- 
eerbarla  nel  progresso,  e nella  fine  della  nitrifica- 
(ione  , anche  con  risparmio  , come  si  vedrà  .a  suo 
. luogo . 

«s.  XI. 

■“  -Non  è così  de’  calcinacci , de’  rimasngli  di  cal- 
. ce , e di  tutte  le  macerie  * in  una  paro/a  , delfo 
vecchie' mora , ove  entra  la  calce.  Molte  ragioni 
le  rendono  preferibili  alle  migliori  terre  calcaree 
per- la  nitrificazione . Non  è più  una  calce  cau- 
stica , che  impedisce , o ritarda  almeno  la  corru- 
zione delle  materie  fermenti-scibili , ma  una  calce 
divenuta ■ quasi  una  semplice  terra  calcarea,  ed  ir^ 
comparabilmente  più  porosa , più  aereatave  piè 
leggiera . Poiché  la  formazione  de’Nitri  è in  ge- 
nerale r opera  della  putrefazione  compita , e te 
putrefazione  non  può  farsi  senza  che  le  ^materie 
fennentesoibili  sperimentino,  come  .si  è detto,  que- 
sto canibiamemo  alternativo  di  aria , di  nmklità.» 
di  calore  j non  vi  è cosa  più  propria  forse  a sod- 
disfare tutte  queste  mire»  quanto  i vecchi,  caice- 
struzzi  . Si  dee, dire  tutto  il  contrario  delle  arene 
pure,  delle  terre  troppo  grasse,  e compatte,  del- 
le aigille  tenaci,  che  si  debbono  evitare,  il  più 
che  si  può,  <a  cagione  "del  poco  accesso,  che  dan- 
tio  all’aria»  e della  poca  libertà,  che  le  parti  im- 
pntrirlite  hanno  ad  allogarvisi , e .a  prepararsi  per 
Étlaborazione  dehNitio.  , r 


J)el  Salnitro. 
J.  XLI. 


Hi 


Hoico  c!  manca  in  verità  per  avere  una  storia 
compita  della  putrefazione , e di  tutt’  i cambia^ 
memi  successivi,  che  la.  natura  fa  sperimentare  ai 
mescugli  fermentiscibili  dal  suo  principio  sino  al 
suo  ultimo  termine , prima  di  ripigliare  la  forma 
degli  esseri  nuovi . Ciò  che  vi  è di  più . si  è che 
non  conosciamo  tutte  le  .materie,  che  possono  ri* 
tardarla . Tuttavia  ci  ritroviamo  ora  molto  più  a- 
vanzati  di  quello , eh’  eravamo  prima  di  questa  e- 
poca  , -e  lo  saremo  maggiormente  dopo  pubblicate 
tutte  le  ricerche,  che  si  saranno <fdite  a questo  sog- 
getto . Ora  che  conosciamo  un  poco  più  intima- 
mente l’ influenza  dell’  aria , del  calore , dell’  umi- 
dità , e la  parte  di  ciascuno  di  questi  intermedi , 
si  vede  di  quale  conseguenza  sia  tanto  il  loro  buo- 
no  regolamento , e alternazione , quanto  la  loro 
privazione  per  favorire , o sospendere  il  progres- 
so della  putrefazione . Si  sa  ancora  il  modo  da 
condursi  per  riguardo  a mólte  altre  sostanze,  che 
solevansi  mischiare  nelle  nitriere . Tutto  ciò  che 
può 'turbare  la  fermentazione  delle  parti  putresci- 
bili, alterare  la  disposizione  de’ loro  principi,  ii- 
nirvisi  ancora  liberamente,  e frapporvi  delle  rea- 
zioni contrarie  ai  loro  moti  fermentativi , debba 
esser  riguardato  come  nocivo  a q^iesto  lavoro,  e 
come  quello , che  ritarda  , e impedisce  ancora  il 
suo  progresso  . Tali  sono,  per  esempio , tutte  leso- 
stanze  saline , e particolarmente  i salì  a base  me- 
tallica . Quando  si  volesse  dividere , ed  aereare  le 
terre , che  si  vorrebbero  mischiarvi , ne  risultareb- 
be  incontrastabilmente  piuttosto  pregiudizio,  che 
vantaggio.  Si  sa  che  non  vi  è niente  da  sperare 
dalla  pretesa  trasmutazione  d^li  acidi  minerali, 
TomJI,  r r 
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che  potrebbero  esservi  inviluppati , in  acido  nitro- 
so Ma  vi  c un’altra  precauzione  rilevantissima  da 
prendere , la  quale  abbrevia  molto  la  putrefazio- 
ne compita  delle  materie  fermemiscibili  , al  che 
non  si  è fatta  ancora  bastante  attenzione . Egli  i. 
certo,  che  una  quantità  determinata  di  terra' non. 
possa  convenevolmente  servire,- che  alla  divisione 
di  una  quantità  determinata  di  materie  fermenti- 
scibili . Se  ella  è sopraccaricata  di  mescugli  putre> 
scibili  , la  putrefazione  vi  si  fa  con  maggiore  les- 
tezza, e qualche  volta  non  vi  si  fa' siffatto,  o im- 
perfettamenteL’ esperienza  ce  lo  insegna  ogni 
giorno ,'  e quelle  specialmente  che  ho  fatte  mentre 
mi'  occupava  in  questo  soggetto  • mi  hanno  con- 
vinto, che  cento  libbre  di  vecchi- rottami  di  calce 
non' possono  produrre  nel  maggior  profitto,  che 
dieci  libbre  di  materie  vegetabili , e animali  mi- 
schiate. Ordinariamente  non  si  serbano  propor- 
zioni , e si  eccede  la  capacità  delle  terre  \ il  che 
nuoce  singolarmente  alla  prontezza  , e non  si  è 
nel  grado  di  liscivarle  con  soccesso,  che  a capo 
di  alcuni  anni . Le  piantagioni  di  certi  Paesi  ,■  e 
molti  stabilimenti  di  nitriere  artificiali  ( vedete  la 
Raccolta  delle  memorie  snlla  formazione  del 
tro  citata  di  sopra)' non  sembrano  dipendere  da 
un  punto  fisso , e deciso  per  queste  sorti  di  pro- 
porzioni ; il  che  mi  ha  obbligato  di  fare  up  gran 
numero  di  esperienze  a questo  riguardo  , il  di  cui 
risultato  è stato,  come  ha  detto,  che  la  decima 
parte  in  materia  putrescibile  sia  troppo  forte,  qua- 
lunque sia  la  bontà  della  terra , che  si  adopera . 
Non  si  potrà  per  conseguenza  negare , che  aven- 
do anche  serbato-  de’  giusti  limiti  ne’ mescugli , le 
orine,  gli  scorrimenti  de’ letami , e gli  altri  liquo- 
ri putrescibili  ^ di  cui  s’ innaffiano  poi  le  nitriere 
a capo  di  un  certo  tempo,  debbano  essere  ado-- 
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perati  con  molta  xirconspe^ione . Si  compreado 
agevolmente  t ch’elleno  possano  essere  molto  no- 
cive alla  nitrihcazione  .nella  patrefaz.ione  . avanzar- 
la , poiché  ne  turbano  il  lavoro  • e il  progresso , 
sconcertano,  ed  alterano  i movimenti  fermentati- 
vi delle  materie  portate  quasi  alla  loro  ultima  ri- 
soluzione . .Non  si  .può  fare  abbastanza  di  atten- 
zione sid  danno , che  si  reca  alla  produzione  del 
Nitro  .con  un  simile  processo , non  essendo  a pro- 
posito il  mischiare  le  sostanze  fermemiscibili  del 
tutto  fresche  alle  materie  molto  avvanzate  nella 
putreiàzioDC . 

5.  XLir. 

Ma  si. debbono  mettere  il  sale  comune,  Je  sa- 
lamoie, tutte  T acque  salate  nell’ ordine  delle  ma- 
terie da  tenersi  lontane  nella  piantagione  delle  ni- 
.triere?  Mi  ai  .permetta  di  .entrare  in  alcune  .di- 
scussioni su  questo  soggetto . .La  qualità  antiputri- 
da di  questo  sale  è nota  ad  ognuno;  >ma  è noto 
ancora  , che  in  piccola  dose  favorisce  la  putrefa- 
zione , e porta  un  poco  di  umidità  > e .una  .certa 
freschezza  ,.cfae  -possono  essere  utilissime. alla,  pian- 
tagione. .L’esperienza  in  verità  ci  ha  convinto, che 
il  suo  acido  non  si  .trasmuta  in  acido  nitroso  ; ma 
ci  ha  ancora  insegnato , .che  .vi  sia  una  conversio- 
ne decisa  di  i»si  nel  tempo  .delia  mitrifiGazione , 
essendo  T acido  nitroso  assai  potente  per  togliere 
l’ aikali  minerale  .al  sale . Questo  è dunque  un  in- 
termedio • che  jtuocerebbe  il  .trascurarlo,  allorché 
se  ne  ha  in  abbondanza . Non  rimane , che  a fis- 
sare la  quantità,  e il  tempo  .di  adoperarlo.  Non 
saprei  allonunarmi^  per  rapporto  alla  quantità, da 
ciò  che  ho  detto  sulla  calce  viva . Non  à possibi- 
le di  date  akima  regola  per  contenersi  ne’ giusti 
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Hiniti  secondo  i differenti  mescugli , ne’  quali  si 
può  aggiugnerne . IJ  dire , che  non  si  può  errare 
mischiandovene  una  picciolissima  dose , è Io  stes- 
so , che  niente  dire»  o il  vantaggio  è sì  tenue,  che 
non  ricompensa  le  spese , nè  la  soggeiione  di  una 
manifattura , in  cui  £i  sta  attaccato  alle  più  pic- 
cole minuzie . Se  si  adopera  poi  in  maggior  quan- 
tità , potrebbe  nuocere  alla  putrefazione . Sembra 
dunque  decisamente  più  sicuro  di  non  impilar- 
lo , durante  la  fermentazione , e di  non  servirse- 
ne , che  a putrefazione  consumata  in  qualità  d’ in- 
termedio, come  quello,  che  può  fornire  una  base 
salina-alkalirta  all’acido  nitroso  tanto  libero,  che 
inviluppato  nelle  matrici  terrose  col  mezzo  di  una 
digestione  conveniente.  Così  si  ricavano  da  questo 
sale  de’  vantaggi  certi , senza  esporsi  ad  alcuno  in- 
conveniente, supplendo  ancora  ali’alkali  fisso  ve- 
getabile, del  quale. non  si  potrebbe  mai  disporre 
con  bastante  economia  per  l’uso  di  tante  arti,  in 
cui  è indispensabile,  come  si  è detto  altrove. 

5.  XLIIL 

È per  ritornare  all’  umidità , di  cui  l’ esperien^ 
za  » e la  ragione  ei  hanno  fatto  conoscere  la  ne- 
cessità, sia  nella  pntrefazione , sia  nell’atto  stesso 
della  nitfificazione , non  si  potrebbe  impiegare  ab- 
bastanza di  attenzione , affinchè  non  sia  nc  trop- 
po abbondante , nè  troppo  leggiera  .-  Si  compren- 
de bene,  che  ogni  mescuglio  sottoposto  alla  pu- 
trefazione non  può'  mancare  di  disseccarsi  natura- 
lissiniamente , e ohe  bisogna  per  conseguenza  u- 
mettarlo  da  tempo  in  tempo . Secondo  le  rifles- 
sioni , che  ho  fatto  di  sopra , ogni  liquore  putre- 
scibile, come  l’orina  de^i  animali,  la  lavatura, 
o la  liscty»  de’  letami , la  feccia  del  vìoo^y  deU>a 
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essere  impiegato- tanto  nel  principio  V che  nel  pro- 
gresso della  fermentazione , ma  devesi  sospendere 
prima  che  le  parti  vegetabili  > e- animali  siano  per» 
venute  a un  tal  grado , che  non  vi  si  riconosca  qua- 
si più-  il  loro  carattere  vegetabile , e animale  : al- 
lora le  materie  essendo*  troppo  approssimate  all’ 
ultimo  termine  della  decomposizione;  l’innaffia- 
mento conveniente  non  dee  più  essere  di  materie 
capaci  di ‘una  fermentazione^  intieramente  nuova, 
ma  di  un’  acqua  del  tutto-  sentplice , o di  lisciva 
di  cenere  preparata  colla-  calce  viva.  Questo  è -il 
momento  di  adoperarla -senza  rischio  per  dare  una 
maggior  causticità  agli  alkali  liscivralr.  La  calce, 
comunicando'  loro  la  sua- causticità , ritorna  nello 
stato -di  terra  puramente  calcarea^  la  quale  non  ò 
in  se  stessa  inutile  in  questa  occasione . Ma  tutti 
quest’  innaffiamenti  -non  possono  farsi  conveniente- 
niente  «■  senza  che  si  dimenino  i mescugli , affin- 
chè l’umidità  si  difibnda  da  per  tatTÓi-e'la  terra»’ 
che  dee  impregnarsi  di  Salnitro,  possa 'inznppar- 
sene  uniformemente.  Questa  è già  una ’ operazio- 
ne principale,  e indispensabile  in  simile  lavoro  a’ 
molti  altri  riguardi  : non -si*  potrebbe  senza  quésto  , 
presentare  tutte  le  parti  successivamente  al  contat- 
to dell’  aria  ^ che  si  è tanto  raccomandato . In  ve- 
rità è questa  la-  manifattura  la  più  considerabile»^ 
ma  nel  medesimo  tempo  la  più  importante»  e di 
una  tal  necessità  « che- il-maggior  prodotto  de’ Ni- 
tri, e la-  maggior  prontezza  ne  dipendono  essen- 
zialmente. Questo'è  il  difetto  capitale^  de  He  mu- 
ra da  Salnitro  » delle  volte  , • de’  fossi , de'  cumoli  ■ 
piramidali  , de’ fastelli  &c.  »>  impregnati  di  matè- 
rie animali  .'Non  è possibile  di  rivolgere  ' lìbera- 
mente qneste  masse  , affinché  sieno  del  tutto  per- 
meabili all’aria,  all’ umidità-,  al  calore  » e che  vr- 
M da  per-  tutto  questo  cambiamento  alternativo  -di 
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tali  intermedi  sì  necessari  alla  putrefazione  coìq-> 

. |)ita , e per  conseguenza  alla  nitrificazione . Non 
c possibile  di  dimenare  le  materie  in  fermentazio- 
ne <la  tutte  le  bande , senza  .abbattere  , e rovescia- 
re i cumoli  ; il  che  non  può  ripetersi  spesso  a ca- 
gione della  manifattura  molto  più  considerabile  * 
che  non  è il  dimenamento  semplicissimo  delle  ter- 
re. lo  parlo  secondo  le  mie  proprie  .esperienze , 
e non  dubito, dì  dire,  ,che,dugento  libbre  di  una 
Jetra -porosa  mischiata  con  dieciotio»  o venti  lib- 
bre di  materie  vegetabili , e animali  « essendo  dis- 
poste in  strato  orizzontale  di  un  piede , o di  un 
piede  e mezzo  di  altezza  in  un  luogo  basso  al 
coverto  dal  sole  , e dalla  pioggia , e preparate , co- 
’.me  .si  è detto,  daranno  maggior  quantità  di  Ni- 
,Uo  ,-e  . con  maggicr  prontezza , che  se  fossero  sta- 
ile formate  in  .inurà,.o  in  iim  .curaolo  immobile 
nel  medesimo  luogo,  e preparate  nella  stessa  .ma- 
niera riguardo  agl’  innaffiamenti . E’  questo  un  fat- 
to, di  cui  può  ognuno  rendersi  sicuro  con  facil- 
tà.  E finalmente  gli  strati  non  avendo,  che  pic- 
,coIa  altezza , la  manifattura  pel  rivolgimento  non 
è sì  grande.  Ho  fatto  fare  per  .r.esperieHie , che 
ben -presto , si  vedranno , un  istnimemo  di  .ferro , 
di  cui  le  punte  avevano  in. qualche  maniera  la  for- 
ma di  un  vomero , che •fendea.beniesimo  la  terra, 
e che  non  era  impossile  di  far  condurre  da -un  .so- 
lo uomo.  E* sicuro,  che  que.ste  sorti  di  nitriere 
occupino  uno  spazio  .troppo  considerabile  : ma  è 
sempre  .buono  di  .conoscere  lo  stabilimento , che 
produce. la  maggiore  rendita;  e. combinando  ciò, 
che  dirò,  col  piano  che  ^ proporrà  nel  Capitolo 
seguente,  questo  oggetto  .potrebbe  divenire  facilis- 
simo a compiersi  considerando  la  necessità,  che 
vi  è di  mettere  ogni  .niirjficazione , il  più  che  ti 
possa  , al  coperto  dal  soie , dalla  pioggia , e <U  tut- 
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te  le  acfjue , che 'potrebbero  awicinàrviià  V e nao« 
cere  al  lavoro 'della  natura.  Non  si  può'negsnref 
che  ri  bisoghano  de’  luoghi  chiosi , 'ben  ' situati , a 
coperti  per  allontanarne  tatti  gli'  effètti  pregiudi* 
ziali  del  soverchio  calore,  e dell’umidità  sovrab*' 
bendante . Ma  non  veggo  in  generale , che  debba» 
no  essere  sempre  gran  magazzini , o piazze  son- 
tuose, sciegliendo  dè’ luoghi  convenienti  pel  sito; 
si  vede  bene,  che  basta  dì  costruirvi  delle  tettoie 
rujticlie'  sopra  colonne  di  legno  con  tramezzi  an» 
che  di  legno  di  qualunque  sorte,  e di  tetti  di  pa« 
glia . E in  quanto  alla  esposizione',  ella  non  sem» 
bra  del  tutto  indiff'erente , senza  però  volervi  met» 
tere  del  mistero , come  se  il  vento  fosse  qàéllò , 
che  dovesse  impregnare  le  terre  di  Nitro . L' espe- 
rienza in  verità  ci  ha  insegnato , che  i luoghi  has- 

> leggiermente  umidi , -accessibili  da  tutte  le  par- 
ti air  aria  , meno  esposti  aT  mezzo  giomo'j  che  al 
nord  a sono  i più  favorevoli  alla  nitrificàzione  : ma 
facendo ' attenzione  alla  partei  che  debbano  rap- 
presentam  Taria,  il  calore,  l’ umidità,  e alla  ne-' 
cessila  di  doversi  regolare  colla  massima  attenzio- 
ne i cambiamenti  alternativi  di  quest’ intermedi  >- 
Don  c difficile  di  convincersi , che  i siti  • le  dispo- 
sizioni j la  conformazione  delle  tettoie  debbano  di- 
rigersi* verso  questo  scopo  , procurando  di  man-  < 
tenere  nelle  nitriere  un  giusto  calore,  una  umidi- 
tà conveniente  e spezialmente  ’ l’ accesso  * all’  ària 
lìbera',  e tranqbilla  ^ ciò  che  non  può  ottenersi  sen- 
za che  i luoghi  non  siano  al  coverto  dalle  acque, 
dal  sole  , e da’  venti  secchi , e impetuosi . 

§.'  XLIV.'- 

Queste  sorti  di  piazze',  di  tettoie  non.  sono’ so^ 
lamento  necessarie  per  lo  stabilimento  delle  nitxie* 
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le  artificiali , come  si  ]»uebbe  giudicare  , ma  rie- 
scono di  non  poca  utilità  ancora  ne’  paesi , ove  vi 
fussero  molte  jiitriere, naturali , per  non  aver  bìso» 
gno  delle  piantagioni  artificiali . In  Francia , c in 
molti  altri  climi  vi  £ono  de’ luoghi che  riuaisco» 
no  naturalìssimamente  le  condizioni  richieste  per 
la  generazione  del  Nitro , come  le  cantine , i cor- 
tili , le  sulle , le  scuderie  * le  mandre  di  vacche , 
gli  ovili  &c.  • e tanti. altri  luoghi  di  questa  spe- 
cie , impregnati  di  .materie  vegetabili  e animali  >in 
putrefazione . Ma  bisogna  riflettere , che  in  gene- 
.xale  la  quantità  idi  Nitro  del  -tutto  formato . che 
si  può  tosto  ricavare , è picciolissima  * e quasi  sem- 
pre a base  terrosa;  che  la  maggior  parte-delie  ma- 
terie putrescibili  , le  quali  vi- si  ritrovano  atterra- 
te , non  vi  è intieramente  scomposta  ; e che  ve  ne 
è ancora  di  quella , che  soffre  soltanto  i primi  gra- 
di della  fermentazione . Queste  nitriere  sarebbero 
di., un  prodotto  immenso  • se  si  usasse  una  manie- 
;ia  totalmente  diversa  dalla  presente . -Gli  artefici 
•del  Salnitro  lasciano  riposare  qualche  tempo  le  ter- 
re, che  si  ripongono  sotto  le  tettoie;  ma  sempre 
nelle  .masse. grandi  riesce  impossibile  il  dimenare, 
riscaldare  , innaifiare , ■ ed  aereare  -convenientemen- 
te . Se  non  vi  sono  a lungo  andare  delle  perdite 
' assolute  in- quanto  alla  materia,  capace  di  nitrifica- 
zione,  sempre  si  perde  .un  tempo  considerabilis- 
simo, e non  si  ottiene  l’abbondanza  -di  prodotto, 
che  si  tratta  di -procurare . Moltiplicando  il  nume- 
ro-delie tettoie,  o de’luoghi  coverti  per  distende- 
re in  strati  > le  .terre,  che  si  ritirano,  e ohe  si  po- 
trebbero ritirare  più  spesso,  che  non  si  fa  , a prc- 
porzione  ch’else  sono  sufficientemente  inzuppate 
di  sughi  vegetabili , o animali , si  comprende  fa- 
c!Imen»e , che  si  moliipb'carebl-e  prodigiosamente 
il  prodotto  del :Nitro-‘ Perciò  le  scuderie,  le  stai- 
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le,  le  mandre  di  vacche  , gli  ovili,  e ogni  sorte  di 
luoghi  , ove  gli  animali  depcngono  abitualmente  i 
loro  escrementi,  fornirebbero  la  maggior  rendita, 
avendo  l’attenzione  di  estrarne  in  ogni  anno  la 
terra  impregnata  , che  si  ritiova  a cinque  , o sei 
pollici  di  profondità  • di  spargerla  in  simili  luoghi, 
e di  surrogarvi  la  nuova  , o quella  stessa , che  si  sa- 
rebbe liscivata. 

§.  XLV. 

Deesi  soprattutto  far  molto  caso  de’ fossi  im*. 
mondi  delle  laterine,  e di  ogni  sorte  di  scorri- 
menti di  acque . Non  se  ne  ricavano  solamente 
delle  terre  satollate  di  sughi  vegetabili , e animali , 
come  dalle  stalle,  dalle  scuderie  &c.  ma  sono  de' 
cumoli  immensi  degli  stessi  sughi , la  distribuzione 
de’qiirfli  nelle  materie  proprie  a dividerli, e a fa- 
cilitare la  putrefazione  compita  ( §.  XLI.  ) sotto 
delle  tettoie  molti plicareWre  la  formazione  del  Ni- 
tro da  ogni  parte  ; formazione , che  non  può  man- 
care fin  tanto  che  vi  sono  tlegli  animali  viventi , 0 
che  si  riproducono  sulla  terra  . I porti  di  mare , 
le  baie,  i seni  circondati  dalle  Città  e dalle  abi- 
tazioni degli  uomini , offrono  nei  loro  fondi  fan- 
^ gosi  quello , che  può  moltiplicarne  la  produzione. 
Non  vi  sono  forse  de’ cantoni  sulla  superficie  del- 
la terra , ove  non  si  depongono  abitualmente  de’ 
materiali  del  Nitro , tanto  per  parte  degli  anima- 
li , quanto  de’  vegetabili , che  vi  s’  imputridiscono 
ogni  anno  . Questa  è una  ricchezza  sparsa  in  tut- 
ti i luoghi  abitati  e disabitati , la  quale  non  ricer- 
ca , che  delle  braccia , e della  libertà  per  potere 
acquistare  I’  intiero  suo  valore  . Le  scovene  fatte 
e confermate  nliimameme  nelle  vicinanze  della 
Koche-Guyon , e in  tanti  altri  luoghi  non  ne  sono 
Tom.JJ.  h li 
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esse  de’ luminosi  esempi  ? Sono  de’ depositi  successivi, 
che  vi  sono  fatti  da  un  tempo  immemorabile,  e 
a poco  a poco  da’ sughi  capaci  di  fermentazione, 
di  cui  la  putrefazione  compita  coll’ aiuto  delle  cir- 
costanze alquanto  favorevoli , non  può  non  som- 
ministrare del  Nitro  anche  nell’  aria  aperta  . Ma 
non  sono  assolutamente  le  nitriere  naturali  le  più 
abbondanti,  non  sono  quelle,  ove  la  riproduzione 
è la  più  facile,  nc  le  sole  , di  cui  la  Francia  po- 
trà vantarsi  un  giorno  , dando  all’  industria  de’  Fran- 
cesi tutta  l’estensione,  di  cui  è capace,  come  si. 
farà  vedere  nel  Capitolo,  seguente  . 


5-  XL  Vi- 
si faccia  solamente  attenzione  al  profitto,  che 
si  può  ricavare  da’  pantani.  Se  I’  esperienze  fatte 
in  Italia,  e in  Francia  non  provassero,  che  que- 
sti siano  de’ gran  ricettacoli  di  gas  infiammabile 
ne'lo  stato  oli  oso  ; se  le  mie  osservazioni  non  a- 
vessero  seguito  passo  passo  le  metamorfosi , di  cut 
questo  gas  c capace , e non  avessero,  dimostrato , 
che  non  essendo  distrutto , in  vece  di  disperdersi , 
entra  j>er  trasmi.ssione  in  una  nuova  combinazio- 
ne , e ci  dà  il  Salnitro  in  altrettanto  maggiore  ab- 
bondanza , quanto,  vi  c più  gas  nel  fondo  fangoso 
de’  pantani  5 non  si  può  negare , che  questi  fondi 
essendo  composti  di  piante  palustri , di  frondi , di 
radici  sotterrate  . e corrotte , di  avanzi  d’ insetti , 
di  pesci  , e di  altri  animali  aquatici , se  una’  lunga 
macerazione  in  moli’  acqua  non  le  ha  mutate  di 
natura , debbono  essere  delle  vere  nitriere . Si  dee 
dunque  ora  riguardare  sotto  un  altro  punto  di  ve- 
duta, molto  più  interessante,  il  gas  infiammabile, 
di  cui  abbondano  ; e la  provvisione  in  grande,  che 
contengono  di  tante  sostanze  organizzate  in  pa-. 
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trefazione.  Stabilendovi  de’ siti  convenienti  ripa- 
iati  dal  sole  e dalla  pioggia  , non  rimane  che  a 
ricavarne  1 fanghi  i più  abbondanti  di  gas  ( 'che 
può  servire  da  oggi  innanzi  di  nitroscopo , per  co- 
sì dire,  universale  in  ■‘ogni  sorte  di  mescugli  pu- 
trescibili ) e distenderveli  con  prepararli  , come  si 
farebbe  della  terra  ricavata  dalle  scuderie , affin- 
chè la  putrefazione  si  porti  al  suo  ultimo  termi- 
ne . Si  rimarrà  persuaso  facilmente  , che  l’ espetien- 
ze , che  ho  riferito  nel  capitolo  precedente  sopra 
questo  soggetto  , non  sono  state  le  sole  . che  io  ab- 
bia fatte  sul  fango  de’  pantani  . Sono  quelle,  che 
hanno  avuta  la  più  sicura  , c compita  riuscita  so- 
pra tutte  le  altre  » ma  questo  sarebbe  un  raccon- 
to del  tutto  superfluo . Tralascio  i dettagli  di  mol- 
te, che  ne  ho  fatto, per  non  troppo  ingrossare  que- 
sto articolo . Dirò  solamente,  che  i prodotti  di  dif- 
ferenti luoghi  paludosi  mi  hanno  insegnato,  che  i 
fondi  i più  acquosi  erano  ordinariamente  i meno 
abbondanti  , per  essere  quelli , da  cui  io  ricavava 
prima  meno  di  gas  infiammabile  , e dirò  ancora, 
che  questi  prodotti  erano  differenti  secondo  la  na- 
tura del  terreno  divenuto  paludoso,  secondo  l’ab- 
bondanza più,  o meno  grande  di  erbe  palustri , 
che  vi  marcivano , secondo  la  quantità  'di  acqua , 
che  stagnava  sopra , e i gradi  di  putrefazione,  in 
cui  erano  allora  queste  materie;  poiché  talvolta , 
se  la  corruzione  vi  era  portata  naturalmente  al  suo 
più  alto  punto,  io  non  ne  ho  ricavato  un  atomo 
di  Nitro  , il  che  merita  certamente  qualche  atten- 
zione. Avverrebbe  forse,  che  il  principio  infiam- 
mabile ne  venisse  dissipato , per  esserei  sali  essen- 
ziali stati  diluiti,  e tolti  per  una  troppo  lunga  ma- 
cerazione in  molt’ acqua  ? Io  non  saprei  abbastan- 
za ripetere  ciò  che  tutte  le  esperienze , che  ho  fat- 
4e  sulla  nitrificazione , mi  hanno  istruito  intorno 
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la  parte , che  vi  ha  1’  umidità  5 cioè  che  possa  er- 
servi  lina  totale  risoluzione  di' materie  vegetabili, 
e animali,  senza  che  ne  risulti  del  Nitro  tanto  per 
mancanza  di  umidità  » che  per  soprabbondanza. 
Si  può  giudicare  da  ciò  con  molto  fondamento , 
che  non  vi  è.  che  un  certo  grado,  una  certa  do- 
se , che  sia  decisivamente  propria  a servire  di  vei- 
colo, e d’intermedio  per  la  trasmissione  del  prin- 
cipio igneo  da  una  combinazione  in  un’  altra  . Che 
che  ne  sia  , i pantani , e soprattutto  gli  antichi , so- 
no de’  magazzini  naturali  in  grande  di  materiali 
del  Salnitro  • e non  ricercano  * che  di  essere  im- 
piegati a tal  uso .. 

5.  XLVIL 

Dirò  ancora , che  non  ho  trascurato  di  asslcn- 
rarmi , se  il  fondo  fangoso , clte  si  trova  da  tutte 
le  parti  ne’  fossi , che  circondano  i campi  coltiva- 
ti , che  ne  ricevono  gli  scorrimenti , sarebbe  ugual- 
mente proprio  a fornirci  del  Nitro . Sono  questi  in 
effetto  de’ ricettacoli  delle  lavature  che  fa  la  piog- 
gia di  queste  terre , ove  vi  sono  sempre  gli  avan- 
zi de’  vegetabili  imputriditi  • che  una  tale  lisciva 
non  può  mancare  di  trasportar  via . Egli  c per  al- 
tra banda  raro,  che  non  vi  siano  delle  piante,  e 
degli  alberi  alla  sponda  di  questi  fossati, di  culle 
spoglie  vanno  ad  imputridirsi  nel  fondo . Tutto 
questo  me  Io  facea  presumere . Avendo  dunque  ri- 
cavato del  fango  da  molti  di  questi  fossi , e aven- 
dolo preparato  sotto  la  tettoia . ove  riposavano  le 
terre  di  pantano , e nella  medesima  maniera  che 
queste,  ne  ho  ricavato  effettivamente  del  Salnitro, 
soprattutto  allorché  il  fondo,  non  era  arenoso,  o 
cretoso . Perciò-  mi  sono  ancora  confermato , che 
quanto  più  potea  ricavare  di  gas  inlianiniabile  dai 
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fanghi , era  tanto  più  sicuro  di  rioavarné  dei  Nitro . 

5.  XLVIII; 

In  una  tettoia  > di  cui  potea  io  disporre, ed  ove 
ho  fatto-  tutte  1’  esperienae , nelle  quali  mi  sono 
occupato  in  questi  anni , non  ho  lasciato  scappare 
r occasione  molto  favorevole  di  farvi  tutte  le  os- 
servazioni, che  mi  erano  permesse,  sul  calore,  il 
di  cui  mantenimento-,  e cambiamento  alternativo 
è sV  necessario  alla  nìtrificazione . Ma  sono  nell* 
obbligo  di  dire  dopo  un  gran  numero  di-  esperien- 
ze, che  non  vi  è forse  cosa  più  indecisa  di  que- 
sta nel  gran  lavoro  dell»  natura  . Ognuno  si  per-/ 
suade  facilmente,  che  tutte  le  materie  vegetabili, 
e animali,  esposte  a un  medesimo' calore,,  non  si 
riscaldano  in  ugual  grado  colla  -stessa  faciltà , e 
prontezza  ; il  che  non  appartiene  solamente  alle 
materie  fèrmentiscibili  in  se  stesse,  e al  loro  me- 
scuglio , ma  ancora  a delle  circostanze  particolari, 
come  sono  il  loro  sito,  li  suolo  ove  riposano,  la 
stagione  ,.lo  stato  dell’atmosfèra,  1’ esposizione  del 
luogo  , il  concorso  più,  o meno  libero  dell’ aria, 
r umidità  più  , o meno  grande  ; cose  del  tutto  in- 
determinate . Ho  trovato  , per  esempio , che  le  ma- 
terie animali , o i mescagli  più  abbondanti  di  ma- 
terie animali , che  vegetabili  , fermentalo  molto 
beno  anche  cen  un  grado  di  calore  cominm»  di 
18.  o 20.  gradi  del  termometro  del  Sig.  ReaKmm 
al  di  sopra  della  congelazione  naturale;  ohe  il  gra-' 
do  necessario  nel  principio  della  fermentazione  è 
troppo  forte  per  continuarla , e soprattutto  verso  1” 
ultimo  termine  della  putrefazione;  e che  in  gene-: 
Tale  la  putrefazione  delle  materie  vegetabili  di- 
manda , per  essere  affrettata , un  grado  più  oonsi- 
derevoie  di  calore , che  quella  delle,  materie  poi»^ 
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mente  anlniali . Non  bo  tuttavia  mai  avuto  biso- 
gno per  mettere  in  una  conveniente  fermentazio- 
ne le  materie  vegetabili  fresche  « tagliate  in  pezzi , 
e pesiate,  di  nn  calore  al  di  sopra  di  gradi 
'dello  stesso  termometro;  ma  ne  bisognava  meno, 
quando  vi  si  mischiavano  le  materie  animali . Du- 
rante Testa  il  calor  naturale  della  maggior  parte 
• de’ giorni 'mi  sembra  bastante-  Non  era,  che  all’ 
.avvicinamento  della  notte,  che  io  chiudeva  le  aper- 
ture  della  tettoia  sino  al  nascere  del  sole  . Ho  co- 
nosciuto, che  qualunque  precauzione  non  sarebbe 
mai  soverchia  per  garantirsi  dal  gran  freddo  e dal- 
la gelata. iln  vece  del  soccorso  delle  stufe,  aveva 
T attenzione  di  coprire  la  terra  colla  paglia , colle 
scorze  disalberi co’ cespugli , e di -chiudere  tutte 
le  aperture.  Ogni  quindeci  giorni  brugiava  questa 
•copertura  vegetabile  a poco  a poco  per  mantener- 
vi ilécalore  per  tempo  lungo,  e faceva  immedia- 
tamente mischiare  le  ceneri  già  tepide  colla  terra, 
dimenando  gli  strati  per  mezzo  di  un  istromento 
di  ferro;  il  che  introducea  nel 'medesimo  tempo 
■ una  quantità  di  alkali  vegetabili  in  vantaggio  del- 
. la  nitrificazione . 
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Ma  riflettendo , che  si  fanno  molte  putrefazioni 
•di  materie  vegetabili  e animali  sulla  superficie  del- 
la terra  nelT aria  aperta, -che  non  richiedono  che 
di  esser  portate  al  più  alto  grado  per  la  nitrifica- 
zione , come  si  vede  ne’  pantani , ne’ cimiteri , e in 
altri  luoghi,  di  cui  si  è fatta  menzione,  e che  vi 
sono  qualche  volta --de’ Nitri  sformati , senza  che 
quelle  sieno  state  intieramente  riparate  dal  sole , e 
dalla  pioggia , come  se  ne  ritrovano  in  molti  luo- 
ghi , non  posso  resistere  alla  tentazione  di  pen- 
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sare  che  la  natura  potrebbe  non>  essere  sì-scrupo^ 
Iosa  I come  si  crede  Jn  questo  lavoro  ■ e che  non 
esiga  esclusivamente  delle  tettoie  per  officine,  spe- 
cialmente ne’  primi  gradi  deila  fermentazione . Io 
non  credo,  però»  che  vi  sia  cosa  in. questi  feno- 
meni , che  deroghi  alle  leggi  generali . II  clima , la 
posizione  de’ luoghi , la  natura  del  suolo,  e altre 
circostanze  bene  osservate,  ed  esaminate  a fondo 
spiegano  queste  derogazioni  apparenti , e fanno  en- 
trare i fenomeni  nella  regola.  La  formazione  de’ 
Nitri  è sempre  l’opera,  e il  prodotto  di  una  len-  • 
ta , e successiva  decomposizione  de’  sughi  di  esseri 
organizzati,  che  si  accumulano  a poco  a poco  in 
questi  luoghi , e spesso  a strati  sopra  strati . Debb’ 
esservi  in  verità  molto  Nitro  perduto- ini  queste 
occasioni;  ma  può  farsi,  che  se  ne  di.sperda- me- 
no ogni  volta  che  questi  sughi  possano  allogarsi  in 
situazioni,  adattate  all’  ultimo  lavoro  della  natura  . 
In  ogni  caso  l’ ultimo  grado  della  fermentazione  è 
quello,  che  richiede  maggiormente  di  esser  secon- 
dato. In  effetto  come  succede  per  Io  sviluppo;  del- 
la materia  ignea. dopo  la  decomposizione,  dell’in- 
viluppo olioso , che  il  Nitro  prende  la  sua  forma 
compita , secondo  l’ esperienze  riferite  di  sopra, 
questa  ultima  elaborazione  è quella  principalmen- 
te , la  quale  non  può  farsi  ben  senza  di.ssipazìone 
del  principio.il  più  essenziale  » che  per  mezzo,  del 
concorso  , e- dell’ azione  tranquillai  degl’ intejosedi , , 
di  cui  si  è parlato- antecedentemente Egli  è dun- 
que da  presumere , che  le  nitriere  all’aria  aperta  suf- 
Ecientemente  garantite  dal  guasto, che  potrebbe 
re  la  pioggia,  e l’ azione  diretta' del  sole, non  sa-' 
rebbero  inutili,  almeno  per  procurare  in ' abbon- 
danza la  materia  propria  ad  impregnarsi  di  Nitro, 
essendo  di  poi  convenientemente  preparata  per  un 
più  pronto  » e più  sicuro  compimento  della  niuii-- 
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lìcazione . Secondo  questa  idea  ho  immaginato  una 
sorte  di  nitriera  campestre  vegetaLile , che  non  ho 
potuto  in  verità  eseguire  in  grande  > ma  che  alcu- 
ne esperienze  fatte  in  uno  strato  di  un  giardino ‘ga- 
rantito da  un  grosso  albero , mi  danno  la  confiden- 
za di  proporre . Eccola  ; si  mette  da  parte  un  cam- 
po della  grandezza  • che  si  vuol  dare  alla  nitriera, 
la  di  cui  terra  sia  leggiera , e friabile:  riesce  me- 
glio , se  è possibile  , che  non  sia  lontano  dalle  abi- 
tazioni j si  circonda  di  un  fossato  • e 'di  una  sie- 
pe t come  si  farebbe  di  un  giardino  di  frutti  , o 
di  legumi  : vi  si  fanno  crescere  degli  alberi  ramo- 
si in  distanze  convenienti  gli  uni  dagli  altri, affin- 
chè i rami  coprano  la  maggior  parte  del  suolo, che 
è possibile  : dopo  averli  spianati , s’ ingrassano  , e 
si  seminano  di  ogni  sorte  di  erbe  acide , amare  &c., 
e specialmente  di  tutte  le  piante  le  più  nitrose  . 
Quando  quest’  erbe  abbonderanno  maggiormente  di 
sughi , si  mettono  colla  zappa  sotto  terra,  affinchè 
vi  si  marciscano . Si  deve  ripetere  questa  opera- 
zione ogni  volta, che  vi  saranno  nella  nitriera  mol- 
te piante  riprodotte , e sempre  dopo  una  pioggia  . 
Si  farebbe  cosa  migliore  di  spargervi  gli  strami  de' 
vermi  da  seta  grappoli  delle  uve,  le  posature  di 
vino , ed  altre  immondezze  per  concime . Gli  al- 
beri difendono  coi  loro  rami  la  nitriera  dall’  azio- 
ne troppo  forte  del  sole,  e dalla  caduta  impetuosa 
delle  piogge , che  interrompono  ; aumentano  colle 
frondi , che  cadono  in  ogni  anno  la  materia  vege- 
tabile putrescibile, e servono  di  una  piazza  cover- 
ta naturale  per  i primi  principi  della  nitrifìcazio- 
ne . Quando  si  conosce , che  il  terreno  è ‘bastante- 
mente impregnato  di  materie  vegetabili  in  putre- 
fazione, non  rimane,  che  a trasportarlo  sotto  le 
tettoie , affinchè  la  putrefazione  si  compisca  e per- 
fezioni sollecitamente  pel  concorso  delle  circostan; 
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ze  le  più  favorevoli , che  non  si  potreHjere  si  ben 
regolare  nell’  aria  aperta  . Le  terre  Uscivate  si  tra»< 
portano , e distendono  nella  nitriera  campestre  » 
nella  quale  tatto  si  riprodurrà  ben  tosto. 

S.  X.  • 

/ 

Non  entrerò  in  dettagli  più  lunghi  sopra  questa 
materia  . Sono  tentato  di  credere , siccome  ho  det- 
to « che  tutte  le  mire , e tutte  le  ricerche , che  si 
soro  esposte , basteranno  per  stabilire  tanti  punti 
principali  propri  a compire  in  tutta  la  sua  esten- 
zione  il  grande  oggetto  della  moltiplicazione  ma- 
teriale del  Nitro . Le  indicazioni  particolari , le 
pratiche  di  dettaglio  sopra  ciascuno. de’ mezzi  pro- 
posti debbono  esser  meno  il  soggetto  di  questa  me- 
moria,-che  di  una  istruzione  esatta,  e circonstan- 
ziata , che  bisognerà  formare  sopra  ogni  sorte  di 
piantagioni  tanto  artificiali , che  naturali , e che 
non  si  è fatto  qui  che  accennare  in  generale.  La 
savia  Raccolta  tante  volte  citata  de*  Signori  Com- 
missar;  contiene  un  gran  numero  di  pratiche,  da 
eiii  si  può -trar -profitto , separando  ciò  eh’ è real- 
mente utile,  accettabile,  e conforme  ai  lumi  e 
cognizioni  decise,  che  si  hanno  presentemente  sul- 
la formazione  del  Nitro , da  ciò  eh’  è superfluo  e 
nocivo  anche  alla  nitrificazione  ; e che  i principi 
più  sicari  e più  fondati  ci  hanno  ora  insegnato  a 
distinguere  . iWa  come  questa  istruzione  appartie» 
ne  particolarmente  al  piano  di  ammini.strazione  , 
di  cui  si  è proposto  di  parlare  nel  capitolo  se- 
guente, in  questo  ritorneremo  a fame  parola  un 
pccp  j^iù  drcostaniiatamente . 
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Non  mi  distenderò  più  sopra  il  soggetto  de’ li- 
scivi delle  terre  impregnate  di  Salnitro , delle  co- 
zioni , delle  liscive;  iteli’ estrazione  del  Salnitro, 
c de’ suoi  raffir  amemi , essendo  questi  soggetti  da 
riserliare  per  usa  tale  istruzione come  lo  sono  an- 
cora i mezzi  da  riconoscere  le  terre  più , o me- 
no abbondanti  di  Nitro  prima  di  Uscìvarle , il 
grado  delle  differenti  liscive  da  sottomettere  all’e- 
vaporazione',  Io  stato  di  concentrazione  per  rica- 
varne il  Salnitro  con  de’ raffreddamenti  convenien- 
ti , e mille  altri  articoli  di  pratica . Questi  non  so- 
no gli  oggetti , che  la  Società  Reale  ricerca , essen- 
do noti  ad  ognuno . Tuttavia  esporrò  alcune  osser- 
vazioni , che'  ho  avuto  occasione  di  fare  sopra  i li- 
scivi delle  terre  da  Salnitro  , e sopra  le  acque  ma- 
dri prima  di  passare  ad  altre  considerazioni . Ab- 
biamo fatto  osservare , che  il'  Nitro  a base  terrosa 
è quello,  che  la  natura  dispensa  a più  larga  ma- 
no , se  pure  una  grande  ablrandanza  di  materie  ve- 
getabili non  si  sia  mischiata  nella  putrefazione. 
Noi  sappiamo,  che  nelle  terre»  ove  dominano  i 
sughi  animali,  come  in  quelle  delle  stalle,  delle 
scuderie , delle  mandre  di  vacche , de' colombai  &c. 
tdi  cui  si  dee  fare  molto  caso',  e che  si  c insinua- 
to di  migliorare  con  tutta  l’ attenzione  , perchè  so- 
no' forse  le  migliori  nitriere  della  Francia  ) quasi 
tutto' il  Nitro,  che'  se  ne  ricava,  è a base  terro- 
sa. Queste  sono  le  terre  , come  ho’ detto  , che  ri- 
cercano meno  delle  altre  di  essere  preparate  sotto 
le  tettoie  con  nuovi  liquori  putrescibili  negli  spruz- 
zi Non  si  farebbe,  che  sopraccaricare  il  lavoro 
a costo  della'  prontezza  senza  supplire  con  questo 
mezzo  alla  mancanza  dell’  alkale , ci^’  è il  punto  es- 
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«enziale . Questo  è il  caso , in  cui  si  dee  fare  gran^ 
de  provvisione  di  ,ac<{ua  di  liscive  per  umettare  le 
terre  col  maggior  profitto  ; come  ancora  di  fare 
delle  dissoluzioni  di  queste  liscive*  e di  quelle,  che 
si  caverebbero  da  se  stesse  dalle  ceneri  le  più  ab< 
bondanti  di  alkali  ( Gap.  JI.  ) colla  calce  viva . Ol- 
tre a ciò  si  darebbe  maggior  causticità  agli  alka- 
li, e più  .azione  -sopra  le  materie  untuose  e visco- 
se , si  scomporrebbero  i Nitri  ammoniacali , che  vi 
si  sarebbero  formati , distaccando  gli  alkali  volati^ 
li , di  cui  la  putrefazione  delle  materie  animali  è 
sì  faconda  ( $.  XXXIX.  ) , e nel  .caso  in  cui  man- 
. cassero  gli  alkali  fissi , si  potrebbe  mischiarvi  il  sa- 
le comune  sciolto  per  presentare  sempre  nell’ ela- 
borazione del  Nitro  delle  basi  salino-alktUine  libe- 
re , o disiaccabili , mediante  l’ acido  nitroso  < J>la 
con  un  gran  .numero  di  esperienze  mi  sono  accer- 
tato • che  specialmente  nelle  liscive  delle  terre  im- 
pregnate di  .Salnitro  si  possa  ricavare  il  più  gran 
vantaggio  da  queste  sorti  di  dissoluzioni . Prima  di 
sottomettere  la  liscia , .che  io  ricavava  da  queste 
terre  all’  evaporaziom , mi  assicurava  con  una  pruo- 
va  in  piccolo , se  abbondava  troppo  di  Nitro  a ba- 
se terrosa,  lo  precipitava  per  .mezzo  di  un’ alkali 
di  tartaro,  e pesava  con  tutu  l'attenzione  la  ter- 
ra , che  ricavava  per  feltrazione . Questo  mi  dava 
molti  indizi  per  non  portare  gli  alkali.,  che  dove- 
va aggiungervi , al  di  là  de’ giusti  limiti,  la  con- 
seguenza facendo  una  dissoluzione  di  .alkali  vege- 
tabili , di  sale  marino , e di  calce  proporzionata 
presso  a poco  al  bisogno , la  versava  nel  tino  : vi 
lasciava  il  tutto  in  digestione  a freddo  per  alcuni 
giorni , e sottometteva  dopo  alla  feltrazione  qiie- 
stì  lisciva  co>ì  (ligeriia  > jfjcendola  passare  in  un 
altro  tino.  Si  comprendono  facilmente  due  cose. 
t(_Che  si  separa  coti  quesu  digestione  la  maggior 
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parte  o della  terra,  eh’ era  neutralizzata  nella  printa 
lisciva , o delle  materie  imperfettamente  imputri- 
dite , e che  per  questo  non  si  richiede  una  mani- 
iàttura  molto  considerabile.  2.  Che  scomponendo 
da  una  parte  il  Nitro  a base  terrosa  intieramente 
formato , tanto  libero  che  involto  nelle  materie  vi* 
scose , si  somministra  dall’  altra  una  base  convenien- 
te, e fìssa  all’acido  nitroso  combinato  cogli  allea- 
li volatili  • e a quello , che  per  esser  debolmente 
neutralizzato,  si  sarebbe  assolutamente  dissipato  nel- 
le cozioni  delle  liscive . Non  vi  è cosa  più  atta  ad 
operare  queste  metamorfosi,  che  l’effetto  delle  af- 
finità regolate  per  mezzo  di  digestioni  convenien- 
ti, che  taluno  si  affretta  molto  qualche 'volta- di 
abbreviare , e d’ interrompere . S’immaginerà  be- 
ne , che  io  ricavava  con  questo  mezzo  del  bellis- 
simo Nitro  a base  di  alkali  fisso  ; e che  solamen- 
te il  sale  marino  a base  terrosa  restava  confuso 
nelle  dissoluzioni  ; e che  non  mi  rimaneva  che  po- 
chissimo liquor  rosso  incoagujabile , che  ricusava  di' 
dar  de’  cristalli  per  raffreddan^nto  ; ed  in  una  pa- 
iola che  non  vi  era  quasi  niente  di  acqua  madre . 
Qualche  volta , non  essendomi  dal  principio  allon- 
tanato dalla  maniera  ordinaria  di  preparare  le  li- 
scive , sottometteva  di  poi  a questa  manifattura  1’ 
acqua  madre  da  parte;  e debbo  confessare  che  1’ 
ho  sempre  ridotta  con  ciò  a pochissima  cosa , con 
aver  soprattutto  l’attenzione  di  ripetere  molte  vol- 
te r operazione . 

Ma  paragonato  il  tutto  dall’  una . e dall’  altra 
i*  preparazione  fatta  immediatamente  sul- 
le liscive^  rende  semplici  tutte  le  operazioni , e le 
evaporazioni  più  sollecite , fornisce  immediatamen- 
te i cristalli  di  Salnitro  incomparabilmente  più  bel- 
li, e più  puri,  come  se  fossero  della  seconda  cot- 
tura, e risparmia  nella  cozione  la  perdita  di 
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quantità’  di  acido  nitroso , che  si  svapora  , e si  dis- 
perde nell’aria  , e a cui  non  si. pone  , non  so  per- 
chè , r attenzione  che  merita  . Questa  preparazio- 
ne dee  dunque  esser  preferita  a quella,  che  si  po- 
trebbe praticare  sulle  acque  madri  . Gli  anehci  del 

Salnitro  saranno  forse  ben  lontani  dal  compren-  ^ 

dero  l’importanza  e rutiliti  di  questo  processo; 

ma  spetta  ai  Chimici  del  primo  ordine  giudicatr  ' 

ne  e dargli  il  giusto  vaiore , 

CAPI  T O L O y. 

Piano  di  Amministrazione  per  servire  alla  nsoltipli- 
cazione  del  Nitro . 

s: 

TTutti  coloro,  che  vorranno  prendèrsi  fa  corà  di 
riflettere  sopra  tutte  le  parti  cH  questa  memoria  ^ 
e principalmente  sopra  ciò  che  concerne  la  gene- 
razione, e la' moltiplicazione  del  Nitro,  conver- 
ranno certamente,  che' al  presente  è necessario  di 
occuparsi  meno 'nella  possibilità  fisica  di  portare 
questo  prodotto  ahpuralfo  puntO'di  aumento.che 
nella  maniera  di  fare  costantemente , e abitualmen- 
te concorrere  a questo  scopo' tutt’ i mezzi',  cheli 
natura  profonde  da  ogni  parte . Si  sa  ora'  di  una 
maniera  decisa  ciò;  che  bisógna  fare  per  mettere 
in  tutto  il-  loro  valore  te  sorgenti  materiali . e pro- 
prie della  nitrificazione  sparse  sulla  tetra  per  moI.> 
tiplicarle , e fecondarle  maggiormente  Si  hanno 
delle  cognizioni  molto  estese  sulle  materie,  su  gli 
intermedi-,  e suHe  operazioni,  che  possono  impe- 
dire, o ritardare- questo  bello  lavoro  della  natura -i 
e si  sanno  ben  distinguere  da  quelle , che  lo  fa* 
veiiscono.  e lo  accelerano,  senza  pericolo- 
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gannarrisi  facilmente . Ma  questo  non  è tutto . Le 
•cagioni  fisiche. non  producono  i loro  effetti  sema 
il  concorso  delle  circostanze  favorevoli  aireserci- 

010  libero  delle  loro  azioni  • e almeno  .debbonsi 
togliere  gli  ostacoli , che  si  frappongono  . Non  ba- 
tta che  la  ragione  unita  a 11 'esperienza  c’  insegni  a 
ricavare  del  Nitro, da  tutti  gli  angoli,  ove  può  Cor- 
musi,  im  bisogna  ancora  .che  le  cagioni  morali 
non  vi  si . oppongano  ; che  gli  uomini  possano  dis- 
porre liberamente  delle  sorgenti  naturali  di  questo 
prodotto  ; che  l’ amministrazione  in  una  parola  si 
adatti  alle  fndicazioni  della  natura . Felicemente 

11  tempo  c venuto , in  cui  c permesso  di  pensare 
a questa  riconciliazione ed  unione. 

Il  ^Governo  illuminatissimo  si  propone  oggi  di 
far  prosperare  questa  produzione  in  Francia , ed 
essendo  persuaso  de’  difetti  del  sistema  per  1’  in« 
nanzi  adottato , esige  che  i mezzi , che  si  potreb- 
bero ritrovare  a questo  effetto,  dispensino  dalle 
ricerche,  che  gli  artefici  del  Salnitro  hanno  dritto 
di  fare  nelle  case  de’  particolari  \ il  che  fa  bes  co- 
noscere la  disposizione  . in  cui  è l’ anuninisuazìo- 
ne  di  adottare  J processi , che  si  ritroveranno  i più 
propri  a. compiere  le  sue  mire  benefiche.  Se  i fat- 
ti • che  accadono  ,ogni  giorno  sotto  i nostri  occhi , 
le  osservazioni  che  si  jiono  riferite,  e tutte  1’. espe- 
rienze fatte  sino  a questo  punto  c’ insegnano , che 
questa  produzione  si  faccia  sopra  tutta  la  superfi- 
cie della  terra  per  do  concorso  de’ sughi  vegetabili 
c animali  portati  al  più  alto  grado  di  putrefazio- 
ne , e convenientemente  approssimati , e prepara- 
ti , aflRnchè  i loro  principi  infiammabili  non  si  dis- 
sipino. Se  la  natura  ha  distribuito  queste  materie 
da  per  tutto,  se  crescono,  si  distruH!rono,  e si  ri- 
prcdecoi  o facilmente  , ed  a disposizione  di  tutti 
non  vi  è cosa  più  facile,  che  conciliare  con  una 
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amministraKÌone  conveniente  la  ma^ìoie'  abbon- 
danza, la  XiToutezza,  reconómìa  di  questo  pro- 
dotto colle  leggi' della' natura  «■  e colla' condizione 
saviamente  imposta  di  niente  prendere  sulla  pro- 
prietà della' nazione . Sopra  questo  piano' mi  sarà 
permesso  di  sottomettere  alcune  idee  all’  esame  de’ 
miei  giudici.  Le  più  L:lle  scoverte  sulla  nitrifica- 
zione  non  potrebbero  compitamente  soddisfare  al- 
le intenzioni  deir  accademia  Keale,  senza  indica- 
re un  sistema  accettevole  e praticabile , a cui  si 
possono  riferire,  per' farle  acquistare  tutto  il  di- 
loro valore , e per  soddisfare  in  grande  agli  ogget-' 
ti  del  Governo . 


S.  LUI.' 

Dee  recar  molta' meraviglia  il  .vedere,  che  in 
* mezzo  di  una  quantità  immensa  di  corpi  organiz- 
zati , che  periscono  > e si  rinnovano  continuamen- 
te sulla  teria,  manchi  un  prodotto  sì  strettamente 
unito  col'  più  costante,  e più  comune  di  tutti  i 
lavori  della  natura  .'  Questi  esseri  ',  eh’  ella'  sembra' 
distruggere  per  riprodurli  ben  presto  per  una  nuo- 
va distruzione  non  molto  lontana'',  sono  quelli  prè- 
cisamente , che  contengono  i materiali  del  Nitro, 
che  ricercano  solo  di  essere  convenientemente  con- 
centrati, durante  la'  decomposizitme,  per  combi- 
narsi , e per  non  disperdersi , e rientrare  nella  nuo- 
va formazione  de’ corpi  organizzati  , che  rinasco- 
no. Non  è questa  una  miniera  ine.sausta , o per 
cosi  dire , un  dono  che  la  natura  è prontissima  di 
offrirci  da  tutte  le  parti , per  poco  che  la’  nostra 
industria  vi  cooperi  , e profitti  de’ momenti  pre- 
ziósi, in  cui  i principi  ignei,  originari  de’ corpi 
organiizati',  si  distaccano , si  sviluppano,  e ab- 
{jjindónwo  una  combinazione  per  rientrare  in  un’- 
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altra?  Chi  potrebbe  negare,  che  la  njancanza  eli 
questo  prodotto  non  appartenga  ad  alcune  cagioni 
morali , o ad  alcuni  ostacoli  posti  ali’  industria  de* 
gli  uomini , o al  sistema  finalmente  adottato  sopra 
questo  ramo  di  amministrazione?  Persone  privile- 
giate si  sono  incaricate  di  somministrare  il  Nitro 
alla  Corona,  avendo  il  dritto  di  cavare  liberamen- 
te da  per  tutto , ove  possa  ritrovarsi  perfettamen- 
te formato , o vicino  a formarsi  , nelle  terre  de’ 
particolari , <li  grattugiare , guastare  , demolire  le 
mura , che  ne  conteivgono , ed  in  conseguenza  di 
disgustare  la. nazione  con  ogni  sorte  di  molestia, 
e dì  danno , che  la  Joro  indiscrezione  smoIc  cagio- 
■nare.  Quando  anche  tutto  questo  si  potesse  fare 
senza  alcun  danno  considerabile , ciò  che  non  sem- 
bra possibile,  le  investigazioni  sole,  che  gli  arte- 
fici del  Salnitro  sono  antorizzati  di  fare  da  per 
tutto  ove  loro  sembra  a proposito , basterebbero 
ijer  far  credere  ogni  particolare  turbato  nella  si- 
curezza della  sua  abitazione  . Se  si  aggi  tigne  di  più 
il  togliere  effettivamente  le  materie,- di  coi  cia- 
scuno crede  .fondatamente -essere  il  proprietario, 
si  prende  in  avversione  ima  condotta,  che  ferisce 
• evidentemente  i dritti  della  proprietà  . Le  doglian- 
ze in  verità  cessano  per  la  premura , che  si  ha 
del  bene  dello  Stato;  ma  ognuno  sembra  dire,  la 
Corona  non  potrtbbe  avere  i miei  Nitri  di  buo- 
na, volontà  ? Mi  sia  permesso  ■di  ricavarlo  dalle  mie 
cantine , dalle  mie  scuderie , dalle  mie  stalle  ; di 
migliorare  questo  prodotto , di  aumentarlo , ed  io 
lo  somministrerò  allo  Stato  con  maggior  prontez- 
za , e abbondanza , e con  più  economia , che  tut- 
ti quest’  intraprenditori  non  sono  disposti  a fare  . 
In  questa  maniera  si  unirebbe  il  mìo  vantaggio -con 
quello  della  Corona , e la  manifattura  essendo  me-i 
no  di.spendiosa  in  casa  mia  , il  prezzo  del  Nitro 
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potrelibe  ribassarsi . Non  si  ha  luogo  di  sperare 
tutto  ciò  • sino  a cbe  si  avrà  a fare  con  degt’in- 
traprenditori  , Primieramente  aggiugne  egli , che  i 
luoghi  veramente  aperti  alle  perquisizioni  di  co- 
loro , che  lavorano  il  Salnitro,  si  riducono  ad  un 
piGciolissimo  numero.  Tutto  vi  si  oppone.  In  al- 
cuni luoghi  gli  artefici  del  Salnitro  non  ardiscono 
nc  anche  comparirvi,  e spesso  si  lasciano  riman- 
dare di  buona  voglia . Per  conseguenza  il  cavamen- 
to  non  si  esercita  liberamente , a buon  conto , che 
ne’  luoghi , ove  i particolari  non  sanno  opporre , 
che  una  agitazione  interna,  e il  silenzio.  In  se- 
condo luogo  le  migliori  sorgenti  sono  trascurate* 
o allontanate  dalle  ricerche  degli  artefici  del  Sal- 
nitro . Si  distruggono  le  nitrificazioni , che  si  ma- 
nifestano ; si  lastrica  spessissimo  tutto  il  suolo,o- 
ve  si  teme  il  cavamente , e si  disperde  una  quan- 
tità prodigiosa  di  materie  fermentiscibili , da  cui 
nna  industria  facile  ricaverebbe  del  Nitro . 

_ §.  LIV. 

Il  savio  Governo  ha  sì  bene  compresi  tutti  que- 
sti inconvenienti , e n’  è stato  così  al  vivo  pene- 
trato , che  si  è proposto  il  sollevare  « il  più  presto 
cl)e  sia  possibile , la  nazione  dalla  molestia , che 
questo  sistema  porta  necessariamente  seco . Ver- 
rebbero dunque  malamente  secondate  queste  mire 
si  benefiche,  se  si  fosse  contentato  di  non  entra- 
re sopra  .questo  argomento  in  altre  discussioni , che 
in  quelle , che  si  appartengono  alla  chimica . La 
questione  proposta  dalla  Società  Reale,  relativa- 
mente agli  ordini  del  Re,  dee  necessariamente  ri-' 
guardarsi  sotto  due  punti  di  veduta . Non  si  po- 
trebbero in  verità  ritrovare  de’ mezzi  molto  sicu- 
ri di  procurare  in  Francia  l’abbondanza  del  Sal- 
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Altro , senza  averne  esaminato  a fondo  l’ origine  5 
J1  che  giustamente  appartiene  alla  fisica  , e alla  chi- 
fnica . Ma  vi  è un  altro  oggetto  da  soddisfare  > con- 
cernente la  maniera  di  unire  i mezzi . che  la  scien- 
za potrebbe  scoprire , colla  proprietà  e colla  tran- 
quillità de’ particolari , che  la  beneficenza  del  Go- 
verno si  propone  specralmeirte  di  non  ledere . Ora 
die  si  ha  la  sicurezza , che  il  Nitro  non  si  ritro- 
va in  luogo  alcuno  naturalmente  in  gran  provvi- 
sione . come  succede  per  tanti  altri  sali , che  sono 
attaccati  nelle  regioni  interne  della  terra;  che  quo-- 
sto  in  generale  è una  produzione,  che  si  lavora 
«ulla  superficie  per  mezzo  di  una  combinazione,’ 
del  tutto  singolare,  di  certe  sostanze  distaccate  nel- 
la fermentazione  putrida  di  ogni  sorte  di  corpi 
órganizzati;  che  unicamente  da’ sughi  fermentisci- 
bili di  questi  corpi , e pel  mezzo  della  loro  riso- 
luzione risulta  la  parte  principale ^ che  fa  l’essenza 
de’ Nitri;  e che  finalmente  non  s!  iwtrebbe  nien- 
te sperare  dalla  trasmutazione  de’  sali  fossili  in  Ni- 
tro ; sembra  a prima  veduta  che  non  vi  siano  al- 
tri mezzi  per  soddisfare  questo  secondo  oggetto, 
che  di  ricorrere  al  sistema  delle  nitriere  puramen- 
te artificiali . Ma  io  farò  vedere , che  se  r parfico- 
lari  debbano  essere  liberati  da  tutte  le  perquisizio- 
ni, è molto  difficile,  per  non  dire  impossibile, che 
ne  risulti  l’ abbondanza  di  questo  prodotto , che  si 
propone  di  procurare  alla  Francia  con  prontezza, 
e specialmente  colla  economia , che  si  dee  deside- 
rare . Bisogna  dunque  o rinunciare  a tutte  queste 
nitriere  naturali , delle  quali  si  è fatto  gran  conto 
nel  capitolo  precedente , che  offrono  da  ogni  par- 
te le  stalle,  le  scuderie,  le  capanne,  i colomba;, 
ed  in  una  parola , tutte  le  nitrificazioni  sopra  i 
fondi  de’  particolari , o mendicare  l’ estrazione  de’ 
Nitri , e comprarli  a quel  prezzo , che  il  partico- 
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lare  crederà  di  aver  dritto  di  esigere  a proporzio- 
ne del  danno , che  ne  dee  risentire . V uno  de’  due 
c inevitabile.  Ogni  obbligazione, che  s’imporreb- 
be alle  Comunità,  e ai  particolari  di  sommini» 
strare  agl’ intraprenditori  delle  nitriere  artificiali  i 
materiali-,  quali  si  «ieno,  e di  qualunque  maniera 
si  ridurreblje  per  un.  giro  vizioso  al  sistema , che 
si  vuole  abolire . Per  conseguenza  tutto  il  Nitro , 
che  si  dee  somministrare  alla  Corona,  debb’ esse- 
re il  prodotto  della  incetta,  e dell’arte.  Bisogna 
costruire  in  tutte  le  Provincie  del  Reame  de’ ma- 
gazzini senza  numero  per  tame  piantagioni , guas- 
te ne  ricerca  la  quantità  del  Nitro,  che  bisogna 
procurare.  Non  debijono  essere  più  le  abitazioni 
patticolari  quelle,  ove  il  Nitro  comincia  a gene- 
rarsi a spese  della  natura , e che  non  richiede  che 
di  essere  perfezionato  dall’ arte.  In  questo  siste- 
tna  per  mezzo  di  una  manifattura  molto  conside- 
rabile , e ne  lucghi  preparati , bisogna  accumulare 
le  sostanze , il  di  cui  concorso  c necessario  alla 
nitrificazione , prepararle , e provocare  la  natura 
fin  da  primi  principi , e primi  abbozzi  della  «i- 
trificazione . Quando  ancora  con  moltiplicare  si- 
mili lutili  pel  Reame  si  potrebbero  fare  delle  ri- 
colte piu  abbondanti  di  questo  sale,  che  quelle, 
•che  si  ottengono  ora  , non  saprei  persuadermi  ( bea 
inteso  sempre  di  non  por  mano  ai  materiali  -dei 
particolari , che  per  mezzo  di  compensazioni  ) che 
si  possa  far  guadagno  riguardo  alla  prontezza , ed 
all’economia  . Non  vi  è una  contrada,  che  io  sap- 
pia in  Europa , ove  tutt’i  Nitri  necessari  allo  Sta- 
to  siano  ricavati  dalle  nitriere  puramente  artificia- 
li, senza  che  vi  concorra  gualche  obbligazione  de’ 
particolari.  E finalmente  e molto  difficile,  che  la 
maggior  parte  degli  Stati  -sieno,  come  la  Francia-, 
sei  caso  di  aver  bisogno  di  una  grande  provvisio- 
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ae  di  questo  sale.  Si  hanno  presentemente  sulla 
nitrificazione  delle  cognizioni  molto  nette,  e de- 
cise , per  render  semplice  • favorire , e accelerare 
la  formazione  de’ Nitri.  La  dotta  Raccolta  de’ Si- 
gnori Commissari  contiene  dell’ eccellenti  istruzio- 
ni sopra  ogni  sorte  di  piantagioni , o di  nitriere 
artificiali . Gli  stagni , le  nitriere  vegetabili , che  ho 
proposto,  gli  strati  de’ Nitri,  che  sono  scoverti,  e 
che  si  scovriranno  in  molti  luoghi  montuosi , e dis- 
abitati della  Francia , non  sono  de’  mezzi  da  dis- 
prezzare . Ma  conviene  che  il  Governo  aspetti  dal 
tempo  e dalle  nuove  ricerche  i vantaggi . che  pos- 
sono sperarsi  da  tali  mezzi,  ed  è del  servizio,  e 
dell’interesse  dello  Stato  di  procurarseli  ben  pre- 
sto. Intanto  bisogna  dar  principio  dall' aumentare 
il  numero  delle  piazze  , e delle  tettoie  per  le  nuo- 
ve piantagioni . Bisogna  che  gl’  intraprenditori  fac- 
ciano provvisione  di  terre  le^ieri  per  gli  strati , e 
di  materie  putrescibili  da  distribuirvi  per  la  de- 
composizione ; che  preparjno  delle  orine  , delle 
acque  di  letatne,  e simili  liquori  fermentescibili 
per  umettarle.  Si  ricerca  anche  tempo,  una  pra- 
tica, che  coloro,  che  lavorano  il  Salnitro  non  han- 
no ancora  in  Francia , una  spesa  continua , alla 
quale  non  sono  soliti , un  numero  di  uomini  a soN 
do  per  raccogliere  le  spazzature  delle  strade,  de' 
macelli , delle  cucine  &rc.  per  procurarsi  de’  leta- 
mi, de’ terricci,  degli  escrementi  &c.  Sono  note 
ab7jastanza  le  fantasìe  degli  uomini , che  si  soglion 
troppo  alterare  quando  si  tratta  di  proprietà . Le 
materie  le  più  neglette  e disprezzevoli  divengono 
oggetti  preziosi  ogni  volta , che  vi  si  attacca  l’ i- 
dea  di  proprietà . E’  facHe , che  si  estenda  gene- 
ralmente la  proibizione  del  cavamento  a coloro, 
che  lavorano  il  Salnitro . Per  (guanto  eccellenti , 
numerose,  regolate,,  e ben  distribuite  possano  es- 
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sete  queste  istituzioni,  qualunque  sia  l’ industria 
degl’  Intraprenditori  per  procedere  colla  maggior 
celerità , stento  a credere , che  per  questi  mezzi  la 
Francia  sia  prontamente  , ed  in  abbondanza  provve- 
duta di  Nitro , e non  credo  adatto , che  ciò  pos- 
sa farsi  con  tutta  l’economia,  di  cui  questo  pro- 
dotto è capace, 

S.  LV. 

Sia  facendo  attenzione,  che  la  natura  nè  lavora) 
nè  forma  il  Nitro  tra  le  mani  di  un  piccolo  nu- 
mero di  uomini  privilegiati  • nè  in  luoghi  contras- 
segnati , bisogna , cerne  si  è detto  di  sopra , aver 
contezza  delle  indicazioni  necessarie  per  cavarlo 
fuori  da  tutte  le  sorgenti  » o naturali , o artificia- 
li , e profittare  de’  materiali  > cb’  ella  profonde  so- 
pra tutta  la  superficie  della  terra . Questa  produ- 
zione X conviene  dirlo , non  potrà  mai  risorgere 
dalla  sua  languidezza , sino  a che  si  avrà  bisogno 
di  agenti  intermedi . Non  vi  c . che  una  nazione 
in  libertà , e che  opera  da  se  stessa , la  quale  pos- 
sa farla  prosperare  in  tutte  le  parti . Questo  è quel- 
lo , che  io  svilupperò . Si  è fatto  vedere,  che  la  ge- 
nerazione del  Nitro  possa  aver  luogo  da  per  tut- 
to , e fra  le  mani  di  ognuno  in  generale  • essendo 
questo  sale  un  composto  di  parti , che  riseggono 
in  ogni  essere  organizzato  della  terra , e di  cui  la 
combinazione  è cagionata  dallo  sviluppo  de’ prin- 
cipi convenientemente  concentrati  degli  stessi  es- 
seri nella  loro  totale  decomposizione . come  non 
vi  c che  l’aria,  che  si  sia  sottratta  per  la  sua  in- 
visibilità alle  divisioni  morali,  ben  si  comprende, 
che  non  vi  sia  quasi  provvisione  in  grande  di  ta- 
li sostanze,  che  non  appartenga  a qualcheduno. 
Succede  lo  stesso  degl’  intermedi  principali , il  cui 
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concorso  non  i meno  necessario  per  fevorire  -e 
compire  la  formazione  de’  Nitri . Quindi  avviene, 
che  non  si  possa  diiporre  in  grande , e con  jMca 
spesa  nè  delle  materie  proprie  a questa  fabbrica^ 
anche  le  più  vili , e nè  meno  ancora  delle  mtnn- 
cazioni  o abbozzate , o intieramente  formate , che 
la  natura  sparge  con  profusione  da  tutte  le  para 
senza  ledere  la  proprietà  degli  uoinini , che  la  sa- 
viezza del  Governo  vuole , che  si  rispetti . Non  ri- 
mane dunque  che  ad  unire , e collegare  in  una  ma- 
niera conveniente  finteicsse  de’ particolari  con  quel- 
lo della  Corona , Oiò  che  si  ixjirebbe  fare  adottai^ 
do  questa  massima  principale  „ di  fare  entrare  a 
^ produzione  del  Nitro  nella  massa  libera  delle 
ricchezze  venali  della  nazione  „ \ 

Tutto  concorre  a dimostrarci  la  necessita  di  ^ 
cambiamento  di  sistema  sopra  questo  mmo  di  am- 
ministrazione, e quanto  si  è detto,  ci  m«te  na- 
turalmente sotto  gli  occhi  il  sistema  il  pm  con- 
'venieme  , che  bis^na  abbracciare . 1 ven  mezzi , 
i più  sicuri , i più  pronti , e i più  ecoiiomici  • <u 
procurare  in  Francia  una  produzione  • ed  una  ri- 
colta immensa  di  -Salnitro  • senza  che  la  tranquil- 
lità , la  scurezza , e la  proprietà  de’  particolari  ne 
«ano  pregiudicate,  consistono  a mettere  tutte  le 
sorgenti  a probtto,  con  delle  disposizioni  savie,* 
fare  in  maniera , che  da  ora  innanzi  sia  una  pro- 
duzione abbandonala  all’  industria  % e alle  cure  riu- 
nite di  tutta  la  nazione  . Quanti  cambiamenu  suc- 
cederanno nella  ricolta  • e nel  prezzo  di  questo 
]e><he  dee  diminuire  a proporzione  della  sua  ab- 
diondanza , se  ogni  particolare , o^i  coinunita , e 
4a  nazione  intiera , in  una  jwrola , è autorizzata  ad 
estrarlo  da  se  stessa  immediatamente  da  suoi  fon- 
di , dalle  sue  nitriere  naturali , e di  promuoverne 
la  generazione  eoo  ogni  sorte  di  nitriere  aranci®- 
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lì , cioè  da  per  tutto , ove  la  proprietà  degl’  indi- 
vidui può  estendersi.  Ogni  particolare  trova  del 
Salnitro  pronto  a svilupparsi  colla  più  leggiera  pre> 
parazione,  nelle  sue  cantine ^ nelle  sue  stalle,  nei 
suoi  cortili  &c. , intieramente  formato , e in  efflo*- 
rescenza  sulle  sue  mura , sopra  i letami  preparati, 
e in  molti  altri  luoghi . Ij^li  ha  nelle  sue  opera- 
zioni, e in  quelle  di  ogni  sorte  di  animali,  che. 
gli  appartengono , negli  ammassi , che  con  faciltà 
peò  fare  di  materie  vegetabili , e animali , i ma- 
teriali essenziali  della  nitriBcazione  ; ha  ancora  nel- 
le sue  terre  porose  una  matrice  conveniente  a quei-’ 
sta  produzione  , e un  magazzino  riparato  dal  so^ 
le  • e dalla  pioggia  in  ogni  sone  di  luogo  chiuso, 
e coveno  permeabile  alf  aria , eh’  è in  sua  libertà 
di  destinarvi;  nelle  sue  ceneri  ritrova  una  provvi- 
sione non  spesoSa  degli  alkali  fìssi  per  dare  ai  suoi 
Nitri  la  base,  che  loro  conviene  maggiormente . Tut- 
te gli  serve , e con  poca  spesa  per  formare  la  sua 
nitriera.  Niente  gli  scappa  di  ciò  che  possa  con- 
tribuire a renderla  fertile,  e aumentare  una  pros- 
perità , che  il  Governo  offre  alla  sua  industria . Una 
nazione,  che  per  la  sua  sensibilità  viva,  ha  un  gu- 
sto universale , ed  una  attitudine  a tutto , non  tar- 
derà ad  accelerare,  a migliorare,  ed  a moltipli- 
care questa  produzione . La  conservazione  e la  con- 
dotta delle  nitriere  artifìclali  fra  le  mani  de’  par- 
ticolari , che  credono  espediente  l’ àpplicarvisi , di- 
viene uno  stabilimento  tutto  diverso  da  quello,  che 
può  essere , qualora  si  ritrova  abbandonato  agl’  in- 
traprenditori . La  manifattura , la  provvisione  dei 
materiali , l’ estrazione  de’  Nitri , che  si  può  fare 
in  casa  propria , e ne‘  tempi  i rneno  occupati  dal- 
le fatiche  della  campagna , non  sono  più  degli  og- 
getti si  spesosi  a soddisfare,  come  debbono  esser- 
lo per  gl’  intraprenditoti , L’ abitudine  del  lavoro 
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una  volta  acquistata  rende  tutto  agevole,  si  esten- 
de, e si  perpetua  con  molta  faciltà . Bisogna  per- 
suadersi • che  si  può  tutto  volere , ma  che  non  si 
ottiene  cosa  di  Buono  e con  faciltà , che  colla  buo- 
na volontà  . E’  cosa  certa  • che  qualunque  ramo  di 
amministrazione  non  ha  nè  sussistenza  • nè  pros- 
perità, se  non  quando  l’interesse  pubblico  è uni- 
to a quello  de’ particolari , che  vi  hanno  relazio- 
ne j poiché  la  maggior  parte  degli  uomini  non  su- 
pera con  coraggio  ogni  sorte  di  fatighe  e di  diffi. 
coiti,  se  non  quando  ne  sono  ricompensati. 

s.  LVL 

Ma  le  nazioni  non  ragionano , e sono  condotte 
dagli  avvenimenti , e dalla  direzione  di  coloro,  che 
!e  governano  . Facendo  entrare  il  Nitro  nella  mas- 
sa delle  produzioni  libere',  e venali  della  nazione, 
e autorizzando  i particolari  a coltivare  questo  pro- 
dotto , a farlo  nascere  sopra  i loro  fondi , e a mi- 
gliorarlo il  più  che  sia  possibile , bisogna  ben  ri- 
schiararli sulla  condotta , che  debbono  tenere , e 
sulle  differenti  maniere  di  condurvisi  secondo  le 
circostanze , e la  natura  delle  nitriere  così  natura- 
li , che  artificiali . 'Soltanto  per  una  istruzione  ge- 
nerale , esatta , e circonstanziata  da  pubblicare  e 
spargere  da  per  tutto  essi  possono  esserne  infor- 
mati . Tutte  le  indicazioni , tutti  i mezzi  di  pra- 
tica , tutti  i processi , che  si  potranno  giudicar  ne- 
cessari, vi  debbono  essere  inseriti  in  maniera,  che 
ciascuno  sia  posto  nella  situazione  a ragion  vedu- 
ta di  aumentare  le  sue  rendite  con  questo  nuovo 
ramo  di  produzione  nazionale . E come  le  nitrie- 
re naturali  delle  abitazioni  debbono  essere  lo  sco- 
po principale,  e la  miniera,  per  così  dire*  del 
Nitro  in  Francia , che  si  dee  coltivare  colla  mag- 
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giore  a'denzione , niuna  cosa  dev’es^cT  trascurata 
nella  istrazione  per  ricavarne  i maggiori  vantaggi 
possibili . Sono  'presentemente  noti  dopo  tante  ri-^ 
cerche , e o^rvazioni  fatte  a questo  soggetto  i ve- 
ri principi  f ai  quali  bisogna  attenersi  per  la  buo- 
na condotta  di  queste  sorti  di  nitrificazioni . Ciò 
che  le  favorisce  maggiormente  è la  divisione  per 
dare  alla  putrefazione  il  più  libero  campo,  ch’ù 
possibile,  lo  spruzzo  conveniente,  e il  regolamen- 
to alternativo  dell’  umidità  del  calore , e dell'  aria 
Dee  farsi  lo  stesso  riguardo  alle  nitriere  artificia- 
li . L’ istruzione  dee  cadere  stilla  scelta  delle  ter- 
re , sulla  proporzione  de*  mescugli  pntresci'bili , sul- 
la loro  shnazioné,  distribuzione , e preparazione,' 
sulle  materie  degli  mruzzi  secondo  il  grado,  in 
cui  si  trova  la  putreuzione , e sopra  tutti  i 
zi,  di  cui  si  e diffusamente  trattato  ne’ capitoli 
precedesti  per  accelerare  questo  lavoro  della  na- 
tura . Ma  non  si  possono  abbastanza  designare , e 
nominare  tutte  le  materie,  sì  liquide,  come  soli- 
de , che  si  debbono  allomanare  attentamente  ^al- 
le  nitriere, kcome  quelle,  che  fanno  più  danno  che 
utile  alla  nitrificazione , ritardando , e impedendo 
ancora  qualche  volta  il  progresso  del  lavoro^ è co- 
sa essenzialissima  di  fer  distingin?re  specialmente  i 
processi  di  pratica  i più  vantaggiosi  da  quelli,  che 
sono  nocivi  • o del  t\itto  superflui . Niuna  cosa  ri- 
cerca tanti  dettagli  esatti  e minuti , quanto  questa 
istruzione  generale  cosi  sopra  ciò  che  si  dee  fare, 
come  sopra  quello,  che  si  dev’ evitare  nelle  opera- 
zioni , essendoci  lumi  liastanti  in  questa  felice  e- 
poca  sopra  tutto  ciò  che  vi  è di  elusorio,  d’inu- 
tile, e anche  di  pregiudizievole  aell’ antica  prati- 
ca, e in  molti  metodi  inseriti  nella  Raccolta  ci- 
tata di  sopra  sulla  formazione  de’ Nitri.  Stabiliti 
questi  dettagli,  ùa  per  ogni  sorte  di  nitriere. aa- 
Tm.U.  I I 
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rurali , ‘ia  per  le  artificiali  da  porre  in  piedi , 1’ 
istruzione  dee  finalmente  trattare  de’ mezzi  da  ri- 
conoscere con  certezza  le  terre  piu , o meno  ni- 
trose, della  miglior  maniera  di  liscivarle,  di  ap- 
prezzare la  maggiore,  o minore  abbondanza  di 
Nitro  nelle  liscive,  di  digerirle  e purificarle,  di 
sottometterle  àll’  evaporazione , e di  estrame  la 
maggior  quantità , • eh’  è possibile  di  Salnitro  ori-/ 
stallizzato . - • 

Se  i nostri  artefici  di  Salnitro  presentemente  so- 
no ben.  lontani  dell’  essere  chimici  illuminati , non 
si  ha  alcim  motivo  di  dubitare,  che  tutto  ciò  non 
possa  essere  benissimo  eseguito  anche  dagli,  uomi- 
ni i più  grossolani , ci'.e  in  breve  tempo  ne  acqui- 
stano tutta  r abilità  . Dee  succedere  come  della  ni- 
gine  di  verderame , che  si  fa  presentemente  in  cam- 
pagna così  bene , che  nelle  Città  della  Linguado- 
ca . Vi  sono  molti  prodotti  d’ industria  incompa- 
r^ilmente  più  difficili  ,^e  I<(  seta  ne  può  essere  un- 
esemplo  luminoso . Basta  che  si  esaminino  da  vi- 
cino le  cure  penose  e delicate,  che  ricerca  questa 
produzione  dal  momento, che  i vermi  cominciano 
a venire  alla  luce, sino  a che  si  ricava  la  seta  dal 
J'ozzolo  , per  persuadersi , che  la  cult  ira  , e la  ri- 
colta de’ Nitri  non  è .ptpssp  a pocoT  cosi  imba- 
razzata , nè  così  noiosa . 


, s.  ‘iyiì.  !• 


Ben  si  comprende,  che  il  caricare  qnesta  pro- 
duzione di  qualsisia  .imposizione  , sarebJae  lo  stesso 
che  intieramente  distruggerla . Ogni  vessazione  ne 
clebb’ essere  allontanata.  Potrebbe  accadere  che  il 
prezzo  tenue  del  Nitro  ijon  fosse  qualche  volta 
sufficiente  per  pagare  le  qiese  preliminari  alla  ven- 
dita ; e uJi  lavoratore , un  particolare  qtialsisia  non 
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sagrifidiérà  mai  una  jiane  del  suo  tciiìpo  e dèlia 
sua  roi}a  a un  lavoro , se  non  nella  speranza  di 
qualche  vantaggio . liasia , che  la  produzione  po^- 
ti  secQ  ne’ principi  l’ obbligo  originario  di  essere 
venduta  allo  Stato  a un  prezzo  conveniente . Gli 
accrescimenti , che  questa  cultura  riceverà  nel  Rea- 
me col  tempo  ( il  che  non  si  dee  però  pretendere 
con  tanta  sollecitudine) , e l’abbondanza  delle  ren- 
dite , che  ne  risulterà  da  giorno  in  giorno , rende- 
ranno in  verità  necessari  i cambiaménti  nell’  am- 
ministrazione ; basterà  forse  allora  di  obbtì?are  i 
particolari  di  vendere  alla  Corona  il  Nitro,  eli? 
troverà  projx>rzionato  a suoi  bisogni  , prendendo- 
ne sopra  cento  libbre  di  ricolta  la  parte,  ch’ella 
giudicherà  a proposito  di  comprare.  Quando  sari 
l’incetta  pubblica  terminata,  ogmiiio  potrà  vende- 
re il  superfluo . In  questa  maniera  ogni  particola- 
re diverrà  l’ artefice  del  Salnitro  della  Corona . ' 

5-  IVIII. 

. • .V 

. Le  cure  di  quest'amministrazione  debbono  es- 
sere necessariamente*  confidate  agl’  incaricati  gene- 
rali e particolari , che  risiedono  nelle  Provincie 
del  Reame,  ai  quali  bisognerà  ancora  unire  degli 
agenti  e de’ conoscitori  esperti  per  l’esazione,  e 
l’estimazione  delle  différ«ati  qualità  del  Nitro,  i 
quali  essendo  addetti  alla,  commissione , girereb- 
bero ancora  da  per  tutto , ove*  si  crederebbe  la 
foro  presenza  necessaria  per  fa  direzione , e mi- 
glioramento di  questo  prodotto  , e specialmente 
per  r istruzione  della  gente  della  campagna,  che 
ri  si  occuperà . I Capi  de’  Villaggi  debbono  aver 
cognizione  di  tutte  le  nitriere  in  opera , ' é delle 
ricolte  de’ loro  ristretti  . E forse  riascii-à  à proj)o- 
rito  ^ rispaniiiaiè  a’  paesani , e a'  tutti  i paitico- 
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lari  della  campana,  de’ viaggi,  e delle  fòrmalltìi 
incaricando  i ricevitori  di  portarsi  sopra  i Inoglri 
Bei  tempi  designati  a farvi  ia.  provvisione  de’ ISTI- 
tri,  e di  fate  sì,  che  il  coltivatore  ne  faccia  lo 
spaccio  col  minore  incomodo,  che,  sia.  possibile*. 


s.  ux.. 


Finora  ne  ho  detto  abbastanza  per  parte  mia  . 
Troppo  mi  allontanerei  dallo  scopo , che  mi  son 
proposto , se  volessi  entrare  in.  più  lunghi  dettaffli 
411  questo  soggetto  : mi  basta,  di  aver  esposte  sopra 
lo  stesso  le  mie  idee,  che  ho  l'onore  di  presenta- 
re alla  Società  Keale  %.  ai  savj  del  primo  ordine 
e ad  un  lilinistero  illuminatissimo.;  Se  il  Nitro 
fusse  un.  sale  minerale  attaccato  nella  regione  in- 
terna della  terra  in  grande  ammasso,  e provvisio» 
ne;  se  nelle  miniexe  si  trovai,  come  si  uovano 
1 metalli , non  vi  sarebbe  cosa  più  facile,  che  il 
rilevare  la  nazione  da.  tiute  le  molestie  a tal  ri- 
guarfo.  OTa  precisamente  fràlle  mani  di  tutto  la 
nazione  SI  trovano  le  nitriere  naturaK , in  cui  la 
natura  abozza  e lavora  questo,  prodotto , il  guata 
può  ricevere  dall’ industria  grande  accrescimento., 
e moltiplicazione . li  ragionamento  è semplicissi- 
nio,  o bisogna  rimmciam  al  , Nitro  azionale . e 
ricavarlo  dagli  stranieri ,.  o b^gna*  stabilire  un  si- 
stema interamente  fondatofsuJle  nitrieie  artlficia. 

1 . comp^edo,  e mendicando  i materiali  da’par- 
f “5  proibito  d’ inquietare  , o 
6nalmenm  profittando, della  distribuzione  che  fa  la 
namra  di  questa  prc^uzione' da  per  tutta,  ovfr  vi 
torio  de  corp  orgamzzati , bisogna  dare  .la  Jiber- 
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oggetto;  e priacipale  da  soddisfare  i quello  delP 
abbondanza  > deJia  prontezza , e dell’  èconomìa  del 
prodotto.  Quando  ancora  si  provasse i che  non  sia 
impossibile  dì  soddisfare  ad  alcune  di  queste  con- 
dizioni ne’ due  primi  sistemi,  specialmente  com- 
binandoli, sono  persuaso,  che  non. si  potrà  nega- 
te, che  non  vLsia,  che  il  terzo,  di  cui. si  è par- 
lato di  sopra.,  che  portato  alla  sua  intiera  per^ 
zione, possa  promettere  sicuramente  la  maggiore 
abbondanza , prontezza , ed  economia . L’ industria 
Baziona'e  dovendo  avere  tutto  il  suo  libero  cam- 
po., non  ò limitata  alle  nitriere  puramente  natura- 
li . N'essnna  piantagione,  nessuno-,  stabjlimento  ar- 
tificiale le  viene  proibito  sopra  i propri  fondi-: 
tutto  è abbandonato  alle  sue  ricerche , Da  per  tuv 
to,.  ove  la  natura  raccoglie  qualche  provvisione  di 
Nitro  sulla-  superficie  della  terra , o pure  disposta 
a generarne  coll’  aiuto  di  qualche  regolamento , che 
la  favorisca , qualunque  si  sia  il  luogo , ove  la  sua. 
proprietà  può  estendersi,  c^i  particolàre  è auto- 
rizzato di  profittarne , e di  migliorare , e aumen- 
tare la  produzione  in  tutte  le  maniere . E.  deesi. 
ancora  presumere  che  si  calcola  per  qualche  cosa' 
il  vantaggio , che  ricaverebbe*  la  nazione  da  una; 
rendita  intieramente  nuova , da  una  sorgente  do- 
mestica di  ricchezza  abbandonata  altre  volte  al  prò* 
fitto  di  un  ramo  di  uomini  privileggiati , e dìstrut'- 
ta  i>eT  la  maggior  parte  , o sottratta  per  lo  meno, 
con  tutto  lo  studio  alle  di  loro  perquisizióni  ; ric- 
chezza, che  si  può  far  risorgere  dal  suo  languore  ». 
senza  prender  cos’  alcuna  sugli  altri,  oggetti  d’ in- 
dustria , di  coltura , e di  commercio . Quanto  sa- 
rei felice , se  da  una  banda  l’ esperienze  « e le.  os- 
servazioni > che  ho  esposte  in  questa  memoria  , si 
trovassero  proprie  a rischiarare  la  materia  de’ Ni- 
tri. e la  loro  orìgine ,,  a distrigare  le  strade  le  piò.- 
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sicure  J di  dirigere , accelerare  e perfeiionare  la 
produzione  tea  spingerne  la  moltiplicazione  al 
più' alto  grado;  e se  dall’altra  i ragionamenti  fat» 
ti  ia  questo  capìtolo  sul  soggetto  dell’ amministra* 
^ione  avessero  la  buona  sorte  di  essere  riguardati 
dagl’  Illustri  miei  Giudici  t come  abbastanza  soli- 
di per  meritare  qualche' attenzione  dalla  parte  del 
Governo  : ma  forse  io  lo  sarei  troppo , se  venisse 
deciso  da’  loro  sulbragi  t che  siasi  preso  il  soggetto 
in  tutti  i SHoi  punti  di  veduta , e che  attenendosi 
ai  principi  i e mezzi  di  pratica  facili  ad  ognuno, 
si  possano  soddisfare  effettivamente*  e in  grande 
gli  oggetti  proposti  dalla  società  Reale  ne’ suoi  pio* 
clami  pubblici  degli  anni  177^.  1778.  * ed  anche 
le  mire  benefiche  del  Governo . 
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ESTRATTO  CIRCOSTANZIATO 

della  MEMORIA' 

% 

DEL  SIC.  COLONNELLO  L0RGN4 

Fatto  da’  Commi  star j dell’  Accademia  delle  Sdente 
di  Paridi . 

C^uesta  Memoria  è divisa  in  cinque  capitoli 
11  primo  tratta  de.’li  acidi  in  generale . II  Sigi 
Lorgna  vi  enuncia , che  siamo  per  ancora  poco  a- 
vanzati  sopra  l’ analisi  degli  acidi;  che  si  c ben 
dimostrato,  che  l’aria  sia  uno  de’ principi  costi- 
tuenti dell’ acido  nitroso;  ma  che  non  si  possa  ri- 
guardare la  separazione  dell’  aria , che  si  è fatta 
di  questo  acido,  come  una  vera  decomposizione, 
perchè  l’aria  nitrosa  , cheisi  ottiene,  conserva  mol- 
te proprietà  comuni  coll’acido  nitroso,  e ch’ella 
sembra  non  essere , che  un  acido  nitroso  mischia- 
to di  flogistico . 

Il  sistema  di  coloro , die  non  ammettono  nella 
natura,  che  un  solo  acido  differentemente  modifi- 
cato, ha  il  merito  della  semplicità;  ma  le  prete- 
se trasmutazioni  degli  acidi , che  si  sono  volute 
addurre  come  pruove,  non  (hanno  sino  a,  questo 
punto  nulla  di  reale,  e questo  è quello, che  il  Si-' 
gnor  Lorgn.%  prova  con  una  continuazione  di  espe-il 
rienze , di  cui  si  renderà  conto . 

» . ■ 
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gli  ha  fatto  diversi  mescugli  di  acido  nitroso'} 
e di  acido  vitriolico . Dopo  una  lunga  digestione 
ha  combinato  questo  acido  misto  con  ’diflferenti 
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basi  t e profittando  della  circostanza  della  dissolu- 
bilità della  maggior  parte  de* sali  nitrosi  nello  spi- 
rito di  vino,  e della  indissolubilità  de' sali  vitrio- 
lici  nel  metìeàmo  mestruo , è giunto  a -separare 
con  molta  esattezza  gli  uni  dagli  altri . In  tutte  le 
ésperienze  di  questo  genere  non  ha  veduto  cosa , 
che  annunciasse  la  trasmutazione  della  minima  par- 
ticella-di  acido  vitriolico  in  acido  nitroso. 


SEGOINDA  esperienza. 

J^vendo  ripetute  le  medesime  esperienze  colPa- 
cido  vitriolico , e coll’  acido  marino  ha  avuto  i 
medesimi  risultati . Questo  genere  di  esperienze 
gli  ha 'insegnato  , quanto  era  facile  d’ ingannarsi  so- 
pra queste  -pretese  trasmutazioni . In  effetto  quan- 
tlo  si  opera  senza  precauzione  ne’ mescagli  di  sa- 
li nitrosi  coi  sali  vitriolici , o marini , i due  sali 
si  -mischiano , e si  confondono , e ne  risulta  nn 
tutto , che  detona , e che  potrebbe  ingannare  col 
suo  peso , ma  in  esso  si  ritrovano  i due  sali  con 
un  esame  più  minuto . 

TERZA  ESPERIENZA; 

vendo  versato  l’acido  nitroso  sopra  del  sale 
roanno,  ed  avendolo  posto  in  digestione,  si  è 
scomposto,  -e  si  è ibrmato  -del  Nitio  quadran^^u- 


A 


QUARTA  esperienza. 


Lvendo  preparalo  il  Nitro  a base  calcarea  col 
sale  marino  purificato , si  è fatta  secondo  il  Si- 

decomposizione  senza  il 
soccorso  del  fuoco , e si  è formato  del  Niiro  qua- 
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«^rangulare  perfetto;  ed  aggiiigne,  «ch’egli  non  ha 
più  ritrovato  alcun  vestigio  dell’  acido  marino  nei 
nuovi  composti , e che  la  base  del  Nitro  precipi- 
tato era  nello  stato  di  terra  calcarea  pura.,  come 
se  si  fosse  impiegato  un  atkalì . 

Bisogna  confessare , che  il  risultalo  di  questa  espe- 
rienza  sia  del  tutto  incredibile . In  effetto  gli  ar- 
tefici del  Salnitro  ricavano  ogfni  giorno  da  una 
stessa  cottura  il  sale  marino  molto  puro , ed  il  Sai- 
nitro  a base  terrosa . Or  se  questi  due  sali  fossero 
capaci  di  scomporsi  reciprocamente , non  s’ incoiw 
irerebbero  insieme  . Queste  prime  riflessioni  ha® 
fatto  comprendere  ai  Commissari  la  necessità  di 
ripetere  un’esperienza  tanto  essenziale,e  di  conte- 
starne r esattezza . Ma  in  qualunque  maniera  vi  si 
siano  essi  condotti , e in  qualunque  modo  abbia- 
no combinato  insieme  il  sale  marino  puro , e il 
Nitro , sta  a base  calcarea  ordinaria , sia  a base  di 
sale  di  empson , essi  non  hanno  avuto  precipitato. 
Di  più  in  un  gran  numero  di  esperienze , che  han- 
no fatto  nel  loro  laboratorio  del  subborgo  di  S. 
Dionigi , essi  hanno  ricavato  del  sale  marino , e 
dell’acqua  madre , talvoha  separatamente, e tal  al- 
tra insieme , senza  che  vi  sia  stata  decomposizio- 
ne . E’  vero  eh’  egli  sembra  prevenire  questa  obie- 
zione, assicurando  che  l’acqua  madre,  che  rima- 
ne dopo  la  cristallizzazione  del  Salnitro,  sia  l’ac- 
qua madre  del  sale  marino:  ma  quest’  asserzione 
c contraria  a ciò , che  si  osserva  nella  maggior  par- 
te delle  officine  degli  artefici  del  Salnitro  in  Fran- 
cia; e quando  fosse  vero  per  altro  verso,  che  le 
acque  madri  degli  artefici  del  Salnitro  non  con- 
tengono » che  le  acque  madri  di  saie  marino  , quo- 
sta  circostanza  non  proverebbe,  che  la  decompo- 
sizione dell’acqua  madre  del  Salnitro  per  mezzo 
del  sale  marino  a base  di  aliali  vietabile , il  che 
TmJl.  m m 
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c notale  noh  già  quella  dei  sale  marino  a basedr. 
alkali  minerale.  Finalmente  il  Sig.  Z,or^»4  aggiu- 
gne  • che  vi  sia  molto  Nitro  quadrangolare  nel  Sai- 
nitro  degli  artefici  ; ma  i Commissari  possono  as- 
sicurare» che  questo  fatto  è ancor  contrario  a quan- 
to si.  osserva  riguardo  a tutt’i  Salnitri  di  Francia. 

' •»  s 

quinta  ESPERIENZA- 

T . . . 

1 > acido  vitriolico  o lìbero , o combinato  m una' 
base  metallica  scompone  ugualmente  il  Salnitro , 
per  mezzo  di  una  semplice  digestione  a freddo . 

Dopo  quest’ esperienze  preliminari  il  Signor  Lor- 
gna  passa  alle  ricerche  , che  ha  fatte  piò  diretta- 
mente  sulla  formazione  del  Salnitro . Ha  egli  pre- 
so sessanta  libbre  di  terre  di  giardino  , che  ha  mi- 
schiato con  parti  uguali  di  piante  amare  fresche  » 
divise  in  picciole  parti  r e pestate . Ha  distribuita 
questo  mescugllo  in  porzioni  uguali  in  sei  vasi  di 
terra  . Ha  mischiato  colla  terra  nel  primo  vaso 
cinque  once  di  vi  tri  nolo  di  marte  ridotta  bene  in 
polvere . A capo  di  diciassette  mesi  ha  ottenuto 
per  mezzo  della  liscivazione , feltrazione  »■  ed  eva- 
porazione , del  tartaro  vitriolato  r del  sale  di  Glau- 
ber % del  sale  marino,  qualche  poco  di  selenite,  e 
tre  once  » due  grossi , e quarantadue  acini  di  Sai- 
nitro. 

Ha  mischiato  colla  medesima  terra  nel  secondo 
vaso  una  mezza  libbra  di  sale  marino  ridotto  be- 
ne in  polvere . Ha  ottenuto  poi  ugualmente  a ca- 
po di  dicia.ssette  mesi  per  mezzo  della  liscivazio- 
ne , feltrazione,  ed  evaporazione  .del  sale  marino 
ordinario  * del  sale  marino  a base  di  alkali  vege- 
tabile» un  poco  di  sale  di  Glauber , e tre  once  » 
cinque  grossi  » e trentadue  acini  di  Nitro  » tanto  a 
I>a.«e  di  alkali  vegetabile, quanto  a base  di  natruni  , 
o di  soda . 
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Ha  mischiato  colla  terra  nel  terzo  vaso  quattro 
once  di  acido  vitriolico  libero^  Questo  mescuglio 
liscivato  a capo  di  diciassette  mesi  ha  dato  molta 
selenite,  del  tartaro  vi  triolato , e due  once  « sette 
grossi , e tre  acini  di  Salnitro . 

Ha  mischiato  nel  quarto  vaso  con  terra  quaatra 
once  di  acido  marino  libero , e avendo  Jiscivato  a 
capo  di  diciassette  mesi , ha  ottenuto  del  .sale  ma- 
rino a base  di  alkali  vegetabile  « e tre  once  » tre 
grossi , e sette  acini  di  Salnitro . 

Non  ha  aggiunto  cosa  alcuna  alta  terra  del  quin> 
to  vaso, cioè  a dire  niuna  pianta  pestata, o taglia- 
ta in  pezzi  ; ma  solamente  degli  spruzzi  di  orina, 
come  sarà  detto  appresso  . A capo  di  diciassette 
mesi  ha  ottenuto  tre  once,  sei  grossi,  e trenta  a« 
cini  di  buonissimo  Salnitro. 

11  sesto  vaso, -che  conteneva  de’ mescagli  analo* 
ghi  ai  precedenti  è stato  innaffiato  di  orina , poi 
coperto  con  un  altro  vaso  di  terra, e le  commes- 
sure sono  state  riunite  con  una  striscia  di  carta 
impiastricciata  di  colla . A capo  di  diciassette  me- 
si • avendo  aperto  i vasi  , n’  esalava  un  odore  ori- 
noso  suffocante . Le  piante  non  erano  ancora  di- 
strutte. Avendo  liscivato.,  feltrato,  ed  evaporato, 
il  Sig.  Lorgna  non  ha  ottenuto.,  che  un  liquore  in- 
cristallizzabile , che  non  ha  dimostrato  • che  alcu- 
ni atomi  di  Nitro, che  -senza -dubbio  esistevano  in 
questa  terra  anteriormente  all*  esperienza . 

Nel  corso  -dei  diciassette  mesi  , che  questi  mo- 
saigli  sono  stati  posti  in  esperienza , essi  si  bagna- 
vano da  tempo  in  tempo  coll’ orina  umana,  ad  ec- 
cezione del  sesto  vaso , che  una  sola  volta  ne  fu 
bagnato . Si  dimenavano  da  tempo  in  tempo  per 
presentare  successivamente  tutte  le  parti  al  contat- 
to dell’  aria  . Kiguardo  al  vaso  numero  sei , crasi 
.contesto  di  agiurlo  . 
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Per  compiere  goesf  esperienze,  l' amore  ha  credff. 
fo  dorer  mettere  un  ugual  quan.ùi  della  stessa  Te^ 
« di  giardino  m un  settimo  vaso  , e in  vece  di 
orma  non  Tha  innaffiato,  che  coll'acmia  sempli- 
ce . A capo  dello  stesso  tempo , cioè  a dire  dopo 
diciassette  mcM  non  ha  ricevuto^  che  alcuni  vesti- 
gj  leggieri  di  Salnitro , 

L; autore  conchiude  da  cfueste  esperienze  r i,Che 
1 acido  vrtnolico  o-  libero,  o combinato,  lunei  di 
e^ere  stato  vantaggioso  alla  nitrificazione , vi  ha 
piuttosto  nociuto , impossessandosi  di  una  porzione 
degli  alitali  , i.  Che  l’acido  marino  non  ha  dimi- 
nuita rensibilmente  la  fjuantità  del  Nitro,  ma  che 
non  1 ha  accresciuta,  Che  se  in  «ruesi' esperien- 
ze  non  si  avesse  avuta  r attenzione  di  separare  con 
esattezza  i sali  stranieri  dal  Nitro,  sarebbe  stato 
lacile  cFingannarst,  e di  credere,  che  l’addizione 
de  sali  avesse  airmentata  la  quantità  del  Nitro.  4. 
Ole  1 accesso  di  un’aria  libera  è necessario  alk 
formazione  del  Salnitro  - y.Che  i sali  vitriolici,  e 
marmi  non  st  trasformano  in  acido  nitroso:  nè  l’ 
acido  nitroso  c una  modificazione  dell*  acido  vi- 
tnolrco,  ne  dell  acido  marino,  6.  Che  una  delle 
Principalmente  ingannato  co- 
‘^^'•’^^perienze  di  questo  ge- 
’ ^ ® essendo  il  sale  marino  scomposto  dall' 
aedo^  nitroso  unito  a differenti  terre  , si  formi 
maggior  quantità  d.  Nitro  a base  alkallna,  quan- 
ti * aggiugne  del  sale  marino,  ai  mescuflii  . ma 

I?"  ■*:  “!■'»  i 

te  snievati  sonrf  si  sono  bastaniemen- 

eh  essi  pensavano  di  cruesta 

So?  perciò  eviteranno  di  ri- 

r>opo  aver  distratte  eoa  esperienze  molto  con- 
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ehiudeHJi  le  o'pinioni  deila  trasmutazione  degli  aci- 
di , K autore  ha  ereiiuto  d:>ver  risj)onJere  in  una 
maniera  più  diretta  all’ esperienze  dei  Sìg.Piecsch, 
Questo  Chimico  aSernia  1 che  se  si  mischia  l’aci- 
do nitroso  coll’oiio  di  terebinto, si  ottiene  un  ve- 
»o  balsamo  di  solfo  - II  Sig.  Lorena  fa  vedere , che 
il  Sig.  Tietsib  si  sia  assolutamente  ingannato  ; ed  in 
effetto  si  ottiene  per  mezzo  del  processo,  ch’egli 
indica, un  vero  sapone  acido, col  quale  si  può  ri- 
tornare a formare  dei  Salnitro  con  un’  addizione 
di  alkali  fìsso:  i’ acido  nitroso  non  ha  dunque  in 
modo  aienno  cambiato  di  natura. 

Ha  egli  fatta  l’esperienza  inversa,  « dopo  di 
aver  fatto  il  balsamo  di  solfo  colla  combinazione 
dell’acido  vitriolico,e  dell’ olio  di  terebinto  ha  for- 
mato di  miovo  il  tartaro  vitriolato  ben  caratteriz- 
zato, aggiugnendovi  1’ alkali  fìsso.  Dunque  l’acido 
.vitriolico  in  questa  operazione  non  si  converte  in 
acido  nitroso , , 

. Uno  de’ Commissari  deH’ accademia  ha  avuta  oc- 
casione di  ripetere  questa  esperienza , ed  ha  osser- 
vato, che  il  tartaro  vitriolato , che  si  otteneva  sconv* 
ponendo  il  sapone  .vitriolico  per  mezzo  dell’alka»- 
li  fìsso,  era  in  punte  molto  allungate, e che  mol- 
lo si  avvicinavano  a quelle  del  Nitro,  e questo  c 
quello,  che  ha  potuto  ingannare  il  Sig.  P/etifò  ; ma 
che  non  era  realmente,  che  del  tartaro  vitriolato, 
o dol  sale  sulfureo  di  Stahl , e che  non  dava  alcun 
legno  di  detonazione . 

L’autore  confuta  col^  medesimo  vantaggio  l’ar- 
gomento , che  il  Sig.  Ptetsch  ricava  dall’  esperienza 
TÌferita  nella  pagina  704.  della  Raccolta  pubblica- 
ta da’  Commissari  dell’  Accademia  . Avendo  versa- 
to sopra  due  parti  di  Nitro  calcareo  sciolto  nell’ 
acqua  una  parte  di  olio  di  vitriuolo , ed  avendo 
proceduto  alla  distillaaione  gradatamente,  ha  ot- 
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tenuto  prima  della  /lemma  > in  appresso  dello  spi- 
rito di  Nitro  debole , poi  un  poco  più  forte^  -fi- 
nalmente c passato  un  mescuglio  di  acido  vitrioli- 
co  e di  acido  nitroso  . Il  Sig.  Pietsch  crede  non 
avere  ottenuto  in  quesu  esperienza,  che  dell’  aci- 
do sulfureo  ; ma  ^li  si  sarebbe  disingannato  , se 
avesse  unito  questo  doppio  acido  con  un  alkali  fis- 
so,ed  avrebbe  avuto  del  Salnitro  e del  tartaro  vi- 
triolato . Per  mezzo  di  quest’ esperienze , e di  al- 
cune altre  il  Sig.  Lorgna  stima  di  esser  nel  driuo 
di  conchiudere  , che  ì fatti  distruggono  intieramen- 
te r ipotesi  della  conversione  degli  acidi . 

Nel  secondo  Capitolo  il  Sig.  Lorgna  tratta  de* 
Nitri  in  generale, e degli  alkali  fìssi. Egli  osserva, 
che  i differenti  Nitri,  che  si  ottengono  nel  lavoro 
del  Salnitro , sono  il  Nitro  a base  di  alkali  vege- 
tabile, il  Nitro  a base  di  alkali  minerale, e i dif- 
ferenti  Nitri  a base  terrosa . Egli  pretende , che  il 
Nitro  greggio , che  si  ricava  dalle  muraglie  per 
mezzo  della  liscivazione , sia  spesso  a base  di  al- 
kali minerale:  riferisce  l’ esperienze,  colle  quali 
se  n'  è assicurato , e che  sono  realmente  molto  con- 
chimlenti . Ha  egli  riconosciuto,  che  1’  alkali  fisso 
vegetabile  precipitava  1* alkali  minerale, e che  que- 
st’ ultiirro  ancora  cristallizzava-  nel  fondo  del  vaso, 
quando  la  quantità  di  acqua  era  stata  ben  regola/- 
ta  . Egli  pensa  che  quest’  alkali  debba  la  sua  origine 
alla  calce , e che  sia  una  calce  in  un  certo  stato , ed 
osserva  che  qualche  volta  si  ha  della  molta  pena  a 
farlo  cristallizzare . ' 

L’autore  con  questa  occasione  si  estende  molto 
a lungo  sopra  il  Salnitro  a base  di  Natrum , ó Ni- 
tro quadrangolare . Egli  pretende  di  essersi  assicu- 
rato con  .delle  esperienze,  che  sia  tanto  buono, 
quanto  .Ogni  altro, -a  fare  la  polvere  da  schioppo.. 
Per  ottenerlo  ha  fatto  -sciogliere  del  sale  marlDS 
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neiracqna  ;ha  precipitato  tutto  ciò  che  questa  dis- 
soluzione poteva  contenere  di  base  terrosa,  per 
mezzo  di  on  alleali  poi  combinava  questo  saie 
marina  così  purificato , o coll'  acido  nitroso  libe- 
To , o coir  acqua  madre  di  Nitro . Preferisce  que« 
sto  metodo  a quello  di  operare  l’ alleali  della  so<Ìa,l 
eh’ è difficile  di  purificare.  L’autore  cerca  poi  di 
determinare  quanto  il  Salnitro  a base  di  alleali  ve- 
getabile r il  Nitro  cubico*  e il  sale  marino'  con-, 
tengano  di  acido,  di  base,  e di  acqua  di  cristal- 
lizzazione : ma  egli  non  ha  fatto  attenzione  alla 
pr-dita  del  gas  die  disordiha  tutti  i suoi  calcoli. 
Il  Sig,  Lorgna  dà  nel  medesimo  capitolo  una  con- 
tinuazione di  esperienze  sul  peso  degli  aliali , che^ 
possono  fornire  le  differenti  legna;  ed  eccone  il- 
risultato , che  ne  ha  ottenuto. 


Nomi 
delle  piante 
bruciate . 

Peso  > 
della 
cenere. 

Alleali 

greggi 

ottenuti. 

1 Aliali  1 
1 purificati,  j 

Uh. 

Uh. 

lib. 

Faggio.  . . 

. . . LOCO 

...  61 

...  48 

Quercia  . . 

. .-  . ICOO 

...  77 

...  39 

Oppio  . . . 

. . 1000 

...  21 

...  13 

Pino  .... 

. . . 1000 

...  8; 

...  6i 

Salice  . . . 

. . . loco 

...  29 

...  Il 

Abete  . . . 

. . . 1000 

...  74 

...  49 

Celso  . . . 

. , . lOOO 

...  71 

...  34 

Onice  . . . 

. . ,1000 

....  82 

...  6i 

Orno  . . . 

. . . 1000 

...  98 

...  80 

Vite  .... 

. . . lOOO 

. . . 153- 

...  138 

Noce  . . . 

. . . lOOO 

...  71 

...  57 

Pioppo  , . 

. . . lOOO 

...  60 
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L"  autore  facendo  osservare  quanto  le  ceneri  so^ 
no  poco  abbondanti  di  alkali , ne  ricava  un  nuo- 
vo argomento  in  favore  dd  sale  marino  adoperato 
come  precipitante  : poiché  mille  libbre  di  sale  ma- 
Thio  contengono  settecento  libbre  di  alkali , men- 
tre che  i legni  i più  abbondanti  non  ne  conten- 
gono , che  cento  cinquanta . 

Il  Sig.  Lorgna  passa  nel  capitolo  terzo  alla  for- 
mazione del  Nitro, e dell’  acido  ritroso.  Comin- 
cia da  una  esposizione  abbreviata  delle  cognizioni 
certe , che  si  sono  acquistate  sopra  questa  mate- 
ria . Esse  si  riducono  « secondo  Ini , presso  a po- 
co a ciò  che  siegue. 

I.  Si  ritrova  del  Nitro  intieraménte  formato 
nelle  macerie  delle  vecchie  mura,  nelle  terre  leg- 
gieri , e friabili , nelle  pietre  tenere  e porose  del- 
le cantine , delle  stalle,  de’ cortili,  de’ cellieri,  del- 
le capanne , delle  scuderie , delle  grotte  ec. 

i.  Se  ne  ritrova  ancora  nell’aria  aperta  nell’ In- 
.die,  nella  Barbarla,  nella  Spagna,  nel  Perù:  se 
ne  ritrova  ne’ letami  consumati,  nelle  colline  di 
creta*  e di  pietre  tenere. 

Se  i Nitri  non  sono  sul  principio  intieramen- 
te formati  • un  lungo  soggiorno  ne’  luoghi  conve- 
nienti , ed  alcun»  trattamenti  semplici , il  cui  og- 
getto è di  far  penetrare,  e di  moltiplicare  il  con- 
tatto ■ deir  aria  .basta  per  terminarli  : di  questa  ma- 
niera se  ne  ottiene  da  quasi  tutte  le  materie  rica- 
vate dalle  laterine . dalle  stalle , dalle  mandre  di 
vacca  ec. , purché  non  si  liscivino , che  dopo  qual- 
che tempo  di  esposiz'one  sotto  le  teitoje . 

4.  Vi  sono  molte  piante,  da  cui  si  può  ricava- 
re per  decozione  > e per  espressione  del  Nitro  ben 
caratterizzato . I Commissari  hanno  già  fatto  os- 
servare altrove,  che  ne  forniscoiK)  maggiormente, 
qualora  sono  cresciute  in  un  terreno  più  nitroso  , 
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e che  qualora  hanno  vegetato  la  terreni  afidi  • non 
ne  contengono  adatto . 

Le  materie  animali  f e vegetabili  fermentisci'*' 
bili  poste  ad  imputridirsi  • o insieme  « o separata- 
mente,  danno  sempre  del  Nitro  a putrefazione 
compiuta.  Vi  bisognano  presso  a poco  due  anni 
per  consumare  la  putrefazione. 

6.  Tutto  ciò  che  ritarda*  o impedisce  la  putre^ 
fazione,  arresta  ugualmente  la  produzione  del  Ni-; 
tro . 

7.  Non  si  forma  il  Nitro,  che  nella  superficie 
della  terra,  e non  nel  suo  interno. 

8.  Una  gran  parte  del  Nitro,  che  si  forma  cosi,' 
è a base  di  alkali  vietabile  ; nn’  altra  parie  è a 
base  calcarea  ; finalmente  la  minima  parte  è a ba- 
se di  alkali  minerale. 

9.  Quanto  più  le  materie  animali  dominano  nel 
mescuglìo  fermentiscibile,  tanto  più  si  ottiene  di 
Salnitro  a base  terrosa . Quanto  più  al  contraria 
le  materie  vegetabili  dominano,  tanto  più  si  ot- 
tiene di  Salnitro  a base  di  alkali  fisso  vegetabile . 

Tal  è il  quadro,  che  presenta  l’autore  delle  prin- 
cipali cognizioni , o almeno  delle  cognizioni  le  più 
certe,  che  noi  abbiamo  sulla  formazione  del  Sai- 
nitro  . Egli  aggiugne,  che  le  macerie  delle  vecchie 
mura  ben  liscivate,  ed  esposte  all’aria,  non  dan- 
no del  Salnitro,  se  non  vi  sieno  mischiate  nuove 
sostanze  putrescibili  ; che  vi  sono  ancora  delle  ter- 
re calcaree , e delle  sostanze  alkaline , che  non  si 
impregnano  di  Salnitro  da  se  stesse  all’  aria . Quin- 
di conchiude,  che  il  Salnitro  non  è intieramente 
formato  nell’aria,  come  pensavano  gli  antichi. Non 
è meno  certo,  che  questo  sale  non  esista  nel  re- 
gno minerale  intieramente  formato:  tutti  son  di 
accordo  a questo  riguardo;  donde  il  Sig.  LorgnA 
conchiude,  che  il  Salnitro  tragga  la  sua  origine  dai 
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due  regni,  cioè  dal  vegetabile»  e dal  minerale. E' 
vero,  che  il  concorso  dell'aria  c necessario  alla  sua 
formazione,  e che  senza  l’esposizione  all’aria  non 
si  forma  Salnitro;  ma  egli  pretende,  che  l’aria  in 
questa  occasione  non  serve  alla  formazione  del  Sai- 
nitro  , ed  alia  fermentazione  , che  come  l’ acqua , 
la  quale  non  è,  che  un  agente  meccanico»  senza 
di  cui  la  fermentazione  non  ha  luogo  . Perciò  quan- 
tunque necessaria  sia  la  cooperazione  dei  differen- 
ti agenti  sussidiari , egli  persiste  a riguardare  il  Ni- 
tro, come  il  prodotto  di  una  putrefazione  intie- 
ramente terminata 

Egli  va  più  lungi  ; stabilisce  che  la  formazione 
del  Nitro  appartenga  alla  trasmissione  del  flogisti- 
co di  un  corpo  in  un  altro  ; che  coll’  aiuto  di  que- 
sta trasmissione  un  corpo  non  combustibile  può 
divenire  combustibile;  e pensa  che  sia  possibile  , 
che  durante  la  fermentazione , la  materia  del  fuo- 
co si  combini  colle  tene,  e cogli  alkali,e  le  cam- 
bi così  in  Nitro . 

Il  Sig.  Lorgna  riferisce  una  continuazione  es- 
perienze interessantissime,  che  ha  fano  sulla  ter- 
ra de’ pantani.  Questa  terra  esposta  all’aria  in  un 
luogo  riparato  dall’ ingiurie  dell’aria  vi  è impre- 
gnata di  Salnitro  nello  spazio  di  circa  due  anni  ; 
ma  se  in  vece  di  esporre  così  questa  terra  nell* 
uscir  de’ pantani,  se  le  fa  sperimentare  un  calore 
di  quaranta  gradi  in  circa  ,se  ne  distacca  una  gran 
quantità  di  aria  infiammabile  ; ed  allora  cessa  di 
esser  propria  alla  fabbricazione  del  Salnitro.  Un’ 
altra  osservazione  dell’Autore  di  non  minor  rilie- 
vo si  è,  che  questa  stessa  terra,  ch’era  capace  di 
dare  una  sì  grande  quantità  di  aria  infiammabile 
nell'  uscire  dal  pantano , non  ne  dà  più  , allorché 
la  putrefazione  c terminata,  e che  il  Salnitro  è 
formato  ; non  se  ne  ottiene  allora , die  dell’  aria 
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atmosferica  « e dell’  aria  dogisticata  . Quest’  espe- 
rienze lo  confermano  maggiormente  nell’opinio- 
ne , che  il  principio  inlìammabile  sia  uno  degli  e« 
lementi  dell’acido  nitroso. 

L’ Autore  dopo  avere  stabilito , che  la  formazio- 
ne del  Nitro  si  opera  per  mezzo  della  putrefazio- 
ne compita  delle  sostanze  animali , e vegetabili , 
entra  in  dettagli  interessanti  sulla  parte  de’  vegeta- 
bili , che  produce  questo  effetto . Fa  vedere  con  del- 
le esperienze  decisive , che  la  parte  -estrattiva  è la 
sola,  che  vi  concorre,  e che  le  parti  al  contrario, 
che  sono  state  spogliate  dell’  estratto , non  comu- 
nicano alla  terra  la  proprietà  d’impregnarsi  di  Sal- 
nitro ; che  lo  stesso  avviene  delle  materie  vieta- 
bili , che  sono  state  spogliate  delle  loro  parti  aci- 
de, ed  oliose  per  mezzo  della  distillazione.  Que-' 
ste  osservazioni  lo  conducono  ad  esaminare  in  po- 
che parole  l’opinione  del  Lemery ^ e di  alcuni  al- 
tri , i quali  han  pensato , che  il  Nitro  era  l’ opera 
della  vegetazione  ; egli  pensa  al  contrario , che  non 
si  ritrova , che  accidentalmente  nelle  piante , che 
r hanno  succhiato  dalla  terra , e che  vi  si  era  pre- 
cedentemente formato  mediante  il  risultato  della 
putrefazione . 

11  capitolo  quarto  tratta  della  maniera  di  au- 
mentare la  produzione  del  Salnitro . 11  Sig.  Lor-  rj 
gnu  osserva,  che  essendo  la  formazione  di  questo 
,sale  dovuta  alla  decomposizione  compita  delle  so- 
stanze vegetabili  animali , l’ arte  della  nitrifica- 
zione  debba  consistere  a favorire  la  putrefazione  ; 
che  bisogna  a questo  riguardo  dare  un  libero  cor- 
so all’  emanazione  del  principio  infiammabile , da- 
re un  accesso  libero  all’aria,  eh’ è indispensabil- 
mente necessario  in  ogni  esperienza , in  cui  vi  sia 
distaccamento  di  principio  infiammabile,  come  si 
osserva  nella  cou^ustione-  ma  egli  raccomanda 
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nel  tempo  stesso  di  non  perder  di  veduta, che  nef*- 
la  formazione  del  Salnitro  il  principio  infiamma- 
bile non  dee  dissiparsi,  come  nella  combustione , 
ma  che  dee  rientrare  nella  combinazione , e per- 
ciò la  circolazione  dell’  aria  non  dee  essere  trop- 
po rapida. 

Quanto  all’ umettazione  delle  terre,  ella  deve 
essere  moderata , e al  grado  solamente  necessario 
per  mantenere , e favorire  la  putrefiftzione . Il  Sig. 
Lorgna  consiglia  nella  pratica  d’ impiegare  per  le 
nitriere  un  raescuglio  di  materie  animali , e vege- 
tabili, e di  far  macerare  queste  ultime  nell’acqua 
prima  di  adoperarle . Egli  non  consiglia  l’ uso  del- 
la calce,  che  porta  più  danno,  che  utile  alla  pu- 
trefazione . Lo  stesso  succede  ancora  de’  sali  in  ge- 
nerale , e specialmente  de’  sali  metallici . 

Egli  ha  ugualmente  fatto'  delle  esperienze  sulla 
proporzione  de’  mescugK  fermentiscibili , che  si 
debbono  mischiare  colle  terre;  e- senza  determi- 
nare a che  debba  esser  fissata  questa  proporzione,, 
afferma  aver  riconosciuto  di  dover  essere  al-  di  sou 
to  di  una  decima .. 

Non  insegna  cosa  di  nuovo  riguardò  agl'inna^ 
fi  amenti . Prescrive  l’orina,  l’acqua  di  letame,  la 
leccia  di  vino  ec.  » ma  raccomanda  specialmente 
di  desistere  a-  tempo,  e di  surrogarvi  una  sempli- 
ce umettazione  di  acqua  comune,  pel  timore  di 
mischiare  insieme^  delle  materie  fermentescibili  nei 
differenti  gradi  di  decomposizione. 

Consiglia  di  dimenare  da  una  estremità  al/’altra 
le  terre,  e riguarda  questa  operazione  come  sì  im- 
portante, che  preferisce  gli  strati  bassi  agli  alti  , 
*d  è persila^ , che  si  ricaverà  maggior  Salnitro  da 
una  quantità  minore  di  terra , quando  se  ne  rin- 
novelleranno  spesso  le  superficie. 

Le  alalia,  gli  ovili,  le  scadérlo  sono  delle  ni- 
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*riere  naturali  » ma  molto  vi  vuole  per  potersi  ri- 
cavare tutto  il  vantaggio’  possibile  dalle  terre , che 
vi  s’ incontrano . Esse  contengono  delle  materie  ve- 
getabili ed  animali  in  tutti  i gradi  di  decomposi- 
zione , e se  sì  trattassero  convenientemente  sotto 
le  tettoie  per  svilupparvi  il  Salnitro,  che  non  è 
ancor  giunto  al  suo  grado  di  perfezione,  se  ne  ot- 
terrebbe . secondo  il  Sig.  Lorgna , un  prodouo  mol- 
to più  vantaggioso . 

Le  materie  delle  private , quelle  degli  scorrimen- 
ti delle  città,  i faflghi  deposti  ne’ seni  e ne’ porti 
di  mare  gli  sembrano  ancora  offrire  de’ grandi  mez- 
zi , come  ancora  le  terre  de’ pantani,  di  cui  ha  ri- 
conosciuto i buoni  effetti  per  mezzo  dell’  esperien- 
ze di  sopra  riferite . Egli  osserva  in  questa  occa- 
sione, che  la  quantità  di.  aria  infiammabile,  che 
possono  fornire  le  terre*  sia.  presso  a poco  la  mi- 
sura della  quantità  di  Nitro>  che  possono  produr- 
re. 1 fondi  de’ pantani  troppo  acquosi  danno  dei 
prodotti  mediocri:  quelli  troppo-  secchi  hanno  lo 
stesso  inconveniente . Bisogna  un  certo  mezzo  ; ed 
osserva  che  se  non  si  coglie  questo  giusto  mezzo^ 
la  decomposizione  delle  materie  animali , e vego- 
tabili  non  si  Ùl  , che  imperfettamente  • e che  l:a 
veduto,  che  in  alcuni  casi  non. si  fermava  un  a- 
toino  di  Nitro . . 

GH  è riuscito  di  formar  il  Salnitro  per  mezzo- 
de’  fanghi  ammassati  ne’  fossati , che  circondano  1 
campi ,.  ed  ove.  scorroaio  le  acque  ( trattandoli  so»< 
to  le  tettoie . 

11  Sig.  Lorgna  nà  meno  ha  trasenraté  r esperieti-' 
ze  proprie  a determinare  il  grado  di  calore  il  piò 
conveniente  alla  nitrihcaziotie . Ha  riconosciuto  che 
in  generale.  la  gelata,  ed  il  freddo  siano  nocivi-; 
«he  il  calor  dell’està  sia  favorevole;  e che  biso- 
gna scansare  la  freschezza  delle. notti,  chiudendo 
la  sera  le  tettoie .. 
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Egli  pensa,  che  non  sarebbe  impossibile , che 
le  nitriere  riuscissero  ancora  nell’aperta  campa- 
gna, specialmente  ne’ primi  .tempi  della  fermenta- 
zione . Vi  SI  preparerebbero  le  terre  senza  spesa 
e non  si  trasponetebbero  sotto  le  tettoie,  che  nel 
tenapo  della  formazione  del  Nitro . Si  è confirma- 
lo in  questa  opinione  con  delle  esperienze  fatte  so- 
pra uno  strato  di  giardino  garantito  da  un  grosso 
albero . .Basterebbe  di  chiudere  le  nitriere  campe- 
sm  di  questa  specie  con  delle  siepi,  e de’ fossati; 
▼i  si  seminerebbero  tutte  le  s{?ecie  di  erbe  acide 
ed  amate;  si  rivolgerebbero  queste  piante  coll’a- 
ratro per  sotterrarle;  se  ne  farebbero  nascere  del- 
le nuove,  .che. si  sotterrerebbero  nella  stessa  ma- 
rniera. Finalmente  quando  il  terreno  fosse  abba- 
s^za  impregnato  di  materie  vegetabili  ed  anima- 
li , e che  la  sua  fermentazione  fosse  già  avanzata, 
SI  porterebbero  le  terre  sotto  le  tettoie , ove  la  mi - 
trincazione  si  ; compirebbe . Le  terre  discivate  sa* 
rebbero  riportate  nella  nitriera  campestre . 

1 **  estende  sopra  i processi  re- 

Su  «erre,  Cd  .all’evirazione 

delle  cotture . Raccomanda  solamente  di  precipi- 
tare  la  base  terrosa  delle  liscive  per  mezzo  dell’ 
alitali , e preferisce  questo  metodo  a quello  di  trat- 
tare separatamente  le  acque  madri. 

^ L ultimo  capitolo  di  questa  interessante  Opera 
e tnti  olato  Piano  di  Amministrazione  per  servire  al- 
ro  . ^/rro.  Non  basta  dice  ,1  Sig. 

fa  di  aumentare 

Tìfm:  Salnitro,  ma  bisogna  che  le  i.stita- 

della  mettano  ostacoli  alle  operazioni 

finto  il  n presente  delle  cose  ha  ren- 

^ Salnitro:  ogni  cittadino  tende  a 
.distruggerne  le  sorgenti 3 si  lastricano  le  scuderie; 
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si  disperdono  i materiali  impregnati  di  Salaitro  ^ 
si  cerca  di  sottrarre  le  demolizioni  agli  artefici  del 
Salnitro .. 

Abolire  il  cavamente , ed  obbligare  le  comuni* 
tà , o i particolari  a fare  degli  stabilimenti , qua- 
li si  sieno , sarebbe  ammettere  un  cerchio  viziose, 
e ricadere  nell’inconveniente,  che  si  vuole  evita- 
re .vEgli  pensa  che- la  prima  operazione  da  fare, 
sarebbe  di  rendere  al  pubblico  la  libertà  della  fab- 
bricazione del  Salnitro e di  lasciare  questa  pro- 
duzione all’  industria  nazionale  ; e pretende  che 
questo  sia  il  solo  mezzo  di  unire  l’interesse  dei 
particolari  con  quello  dello  Stato . Egli  vorrebbe 
ancora , che  i particolari  non  venissero  obbligati  a 
depositare  ne’  magazzini  del  Re  il  Nitro , che  pro- 
viene dalla  loro  ricolta  ^ 

E’ facile  di  vedere, che  questa  memoria  esce  dal- 
le mani  di  un  Chimico  distinto  per  le  sue  cogni- 
zioni > e pe’suoi  talenti  ; che  contiene  in.  generale 
una  buona  maniera  di  filosofare;  che  presenta  una 
serie  di  esperienze  interessanti  , nella  maggior  par- 
te concludentissime , e tutte  fatte  con  delle  vedu- 
te chimiche  sicurissime . I Commissari  arerebbero 
riguardato  questa  opera  come- degna  di  ottenere, 
senza  divisione,  la  corona  accademica,  s-;  non  fos- 
sero stali  trattenuti  da  rli/Terenti  considerazioni. 
La  prima,  perchè  il  Sig,  non  ha  veduto  che 

l’aria  dell’atmosfera  entrava  naturalmente-,  e co- 
nte parte  costitutiva  nella  composizione  dell’acido 
nitroso;  e che  i materiali  di  questo  acido  si  com- 
binavano nello  Sfato  di  gas  per  formarlo.  La  se- 
conda , perchè  egli  dà  come  un  fatto  certo  la  de- 
composizione a freddo  dell’  acqua  madre  di  Nitro 
per  mezzo  del  sale  marino  a Itase  di  alkali  mine- 
rale; che  ricava  da  q-iesto  fatto  delie  conseguen- 
ze, che  influiscono  sopra  tutto  il  lavoro  del  Sai- 
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nitro  • e che  sembra  tuttavia  certo , dopo  motte  o*^ 
^Tvazioni , ed  esperienze , che  questa  decomposi- 
zione non  abbia  luogo . 

L'opinione  vantaggiosa , che  il  Sig.  Lorgna  ha  da- 
to in  questa  opera  delle  sue  cognizioni  chimiche , 
ha  impegnato  i -Commissari  dell’accademia  a ri- 
xercare,  dopo  la  pubblicazione  del  premio,  ciò  che 
aveva  potuto  indurlo  -in  errore.  Essi  haimo  osser- 
vato , che  per  purificare  il  saile  marino , che  ha  e- 
gli  impiegato  nelle  sue  esperienze,  lo  scioglieva 
nell’  acqua  , e che  vi  aggiugneva  l’ alkali  fisso  . Se 
«Tuesto  era  T alkali  fisso  vegetabile , e se  la  quanti- 
^ n’-era  più  considerabile  , -che  quella  necessaria 
per  precipitare  la  terra,  vi  ha  dovuto  essere  una 
porzione  di  sale  marino  scomposto;  perchè  si  sa, 
che  l’afkali  fisso  vegetabile  ha  maggiore  affinità, 
che  il  minerale  coll’  acido  marino . Ha  egli  dun- 
•que  dovuto  formare  il  sale  febbrifugo  dì  Silvio , o 
il  sale  marino  a iase  di  alkali  vegetabile . Non  sa- 
rebbe dunque  impossibile , che  il  Sig.  Lorena  aves- 
se impiegato  il  sale  marino  mischiato  di  sale  feb- 
brifugo ; ed  i Commissari  hanno  in  conseguenza 
diretto  le  di  loro  esperienze  sopra  questo  sale  per 
verificare.,  se  lasse  capace  di  scomporsi  per  mez- 
zo dell’  acqua  madre  di  Nitro . Han  fatto  in  con- 
seguenza coir  acido  marino , -e  coll’  alkali  vegeta- 
bile purissimo  il  sale  febbrifugo  di  Silvio  : han  fat- 
to nel  medesimo  tempo  l’ acqua  madre  di  Nitro 
coir  acido  nitroso , e colla  terra  calcarea . Queste 
due  sostanze  saline  essendo  state  allungate  con  una 
sufficiente  quantità  di  acqua , ed  essendo  state  mi- 
schiate insieme,  non  vi  e stata  precipitazione  ; m» 
avendo  poi  concentrato  il  liquore  per  mezzo  del- 
l'evaporazione, hanno  ottenuto  per  raffreddamen- 
to del  bellissimo  Salnitro . L’ acqua  madre  rima- 
sta non  conteneva  più  acido  nitroso,  ed  era  in- 
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tieramente  composta  di  sale  marino  a base  terro- 
sa. E’possibiie,  che  iJ  sale  marino  di  <jue?ta  spe- 
cie, cioè  a dire  a base  di  alkali  vegetabile  > sia 
quello  che  il  Sig.  Lorgna  abbia  impiegalo  nelle  sue 
esperienze;  e se  questa  congettura  fosse  vera,  tut- 
ti i risultati , che  hanno  ottenuto , si  spieghereb- 
bero in  una  maniera  semplicissima . 

Questa  decomposizione  reciproca  del  Nitro  * 
base  terrosa,  e del  sale  fet^rifugo  dì  Silvio  era  già 
nota  da  molti  anni  a’  Direttori  delle  x>olveri  ; lo- 
^ To  era  stata  comunicata  d&l  Sig.  Ribautourt  Spe- 
ziale ad  AbbevilJe,  ed  essi  ne  hanno  ricavato  un 
gran  vantaggio  nel  trattamento  delle  acque  madri, 
e delle  acque  di  cottura  . Prima  di  questa  scover- 
ta si  prescriveva  di  allungare  le  acque  madri  con 
una  certa  quantità  di  acqua , e poi  di  aggiugnervi 
r alkali  fisso  sino  alla  precipitazione  compita  del- 
la terra . Si  scomponeva  così  non  solamente  l’ ac- 
qua madre  di  Nitro  • ma  ancora  quella  di  sale  ma- 
rino ; si  formava  il  sale  febbrifugo  di  Silvio , e tut- 
to r alkali  fisso  entrato  nella  sua  decomposizione 
era  in  j)ura  perdita , Oggi  non  s’ impiega  * per 
quanto  c possibile , che  la  quantità  di  alkali  ne- 
cessario per  scomporre  l’acqua  madre  di  Nitro, 
e si  è ben  sicuro , eh’  essa  si  scomponga  la  prima, 
ed  in  preferenza  di  quella  di  sale  marino  : in  ef- 
fetto nel  caso,  in  cui  l’acqua  madre  di  sale  ma- 
rino si  sarebbe  scomposta  la  prima,  ed  in  cui  si  n 
sarebbe  formato  il  sale  febbrifugo  di  Silvio , questo 
sale  sarebbe  scomposto  egli  stesso  dall’acqua  ma- 
dre di  Nitro  . Perciò , ^ che  l’ alkali  precipiti  in 
preferenza  la  terra  caldea  unita  all’acido  nitro- 
so , sia  che  precipiti  indistintamente  quella  unita 
all’acido  nitroso,  e all’acido  marino,  ne  risulta 
sempre  ugualmente , che  se  ad  un  mescuglio  di  par- 
ti uguali , per  esempio , di  acqua  madre  e di  Ni: 
TomJl,  0 • 
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uo  e di  sale  marino,  si  aggiunga  mela  della q^uan- 
tità  di  alkali  necessaria  per  scomporre  i due  sali, 
r alleali  si  unirà  in  preferenza  all’acida  nitroso  per 
formare  il  Salnitro,  e l’acido  marino  resterà  uni- 
to alla  terra  calcarea  ; il  che  significa  in  altri  ter- 
mini , che  r alkali  fisso  scompone  l’ acqua  madre 
di  Nitro,  in  preferenza  all’  acqua  madre  di  sale  ma> 
Tino . 

Per  queste  considerazioni  esposte  i Commlssar/ 
han  creduto  non  dovere  accordare  al  Sig.  Lorgna^ 
che  il  secondo  premia# 
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MEMORIA 

Che  ha  riportato  il  secondo  premio  'sopra  la 
formazione  e la  fabbricazione 
del  Salnitro 

DEL  SIGNOR  GAVINET 

Xommìssxtio  delle  "Polveri,  e de' Salnitri  a Besan^pn; 
e del  Sig.  CHEVRAND  Ispettore  delle  Polveri 
e de’  Salnitri  nella  medesima  Città . 


"Nec  specles  sua  cinque  mmet , rerumque  novatrix . 
Ex  aliis  alias  reparat  natura  figuras  ^ 

Ovid.  J.  jf/Met. 

PRIMO  CONCORSO  N.  33. 


INTRODUZIONE. 

j^Ton  mi  sarei  mai  esposto  a dare  all’ Accade» 
mia  le  mie  ricerche  sulla  formazione  , e sulla  fab- 
bricazione del  Salnitro , se  non  avessi  avuto  un  fon- 
do di  cognizioni  acquistato  da  molti  anni  sopra 
questo  oggetto . Non  prevedeva  allora  che  diver- 
rebbe un  giorno  il  soggetto  delle  ricerche  di  tut- 
ti i dotti . Mi  accorgeva  bene  che  questa  parte  non 
era  giunta  al  punto  di  perfezione , a cui  potea  es- 
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ser  portata  ; e faceva  tatti  gli  sforzi  per  corregge- 
re gK  abusi,  che  vi  si  scopri  vana. 

Come  non  era  in  uso  in  Francia  fabbricare  ar- 
tificialmente il  Salnitro  , le  mie  esperienze  , le  mie 
osservazioni  » e le  mie  mire  non  sono  state  di- 
rette, che  ad  aumentarne  la  ricolta,  e a diminui- 
re gl’incomodi,  e le  spese,  che  cagionano  ai  par- 
ticolari le  frequenti  visite  di  coloro,  che  lavorane» 
il  Salnitro.  Ho  di  già  descritto  i difetti  do  me  os- 
servati ne’  loro  lavori . Biasimo  1’  uso  di  liscivare 
le  terre  con  troppo  frequenza  : provo  con  dell’  e- 
sperienze  in  grande,  eh’ esse  rendono  maggior  quan- 
tità di  Salnitro,  non  fiscivandole,  che  ogni  quat- 
tro anni  in  vece  di  liscivarle  da  tre  in  tre  anni . 
Consiglio  una  mistione  di  materie  proprie  a-  pro- 
durre il  Salnitro  colle  terre  delfe  abitazioni  ; di- 
mostro l*  ignoranza  degli  artefici  del  Salnitro  spar- 
si per  le  Provincie , e la  necessità  d’ istruirli  sopra 
i pumi  essenziali  del  loro  stato  : ma  una  buona 
parte  di  queste  osservazioni  diviene  inutile  in  vi- 
sta del  programma  pubblicato’  d’ali’  Accademia-, 
poiché  il  punto  essenziale  è di  abolire  le  ricerche, 
che  gli  artefici  del  Salnitro  han  dritto  di  fare  nel- 
le case  de’ Particolari , Prima  della  distribuzione  cH 
questo  programma  i Si?;noTÌ  Direttori  delle  polve- 
ri avevano  inviato  ai  Commissari  delle  stesse  nel- 
le Provincie  (*)  per  parte  del  Miniano  trentatre 
questioni , tutte  relative  alla  cultura , all’  estrazior- 
ne , e alla  pirrificazione  del  Salnitro . Io  fui  inca- 
ricato da  uno  di  questi  Signori  di  rispondervi  : vi 
ho  unito  ciò  che  ho  creduto  il  piu  proprio  a sod- 
disfare le  di  loro  intenzioni , In  questa  opera  mi 
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^'fV^rto  di  qnelltì,  che  ho  detto  nelle  mie  rispo- 
ste , come  di  cosa  propria . Non  si  ritroverà  qui 
alcuna  citazione  « e confesso  di  esser  debitore  ai 
savj , che  mi  hanno  istrutto  di  ciò  che  vi  si  tro- 
verà : il  mio  omaggio  è troppo  deboie  per  com- 
pensare le  obbligazioni  reali , che  loro  debbo  ; per- 
ciò lascio  ad  ogni  autore  la  libertà  di  prendervi 
ciò  che  crederà  appartenergli  - Mi  contenterò  del 
merito  dell'applicazione  - Non  rimonterò  ai  primi 
tempi  dell’  arte , che  descrivo  : ne  desidero  troppo 
la  perfezione,  e non  voglio  richiamarla,  per  così 
dire,  alla'sua  infanzia,  nc  aggravare  di  più  la  mia 
opera  de’  suoi  antichi  errori . Nc  meno  parlerò  de’ 
principi  delle  difierenti  scuole , di  cui  molti  Scrit- 
tori si  compiacciono  di  far  mostra.  So  che  scri- 
vo ai  miei  maestri , e che  se  sono  Jnintelligibile, 
la  mancanza  sarà  mia , 

Esaminando  l’  argomento  da  trattare , si  vede 
dal  principio  una  carriera  immensa , una  serie  di 
esperienze , che  potrebbero  spaventare  colui , che 
non  averebbe , che  una  debole  intenzione  di  tra- 
vagliare . Il  poco  tempo , che  ri  ha , non  permet- 
te di*  sperare,  che  si  possa  giungere  a de’ risultati 
soddisfacenti  : ne  ho  conchiuso  « che  trattavasi  più 
presto  di  fare  una  applicazione  felice  de’ mezzi 
già  noti,  perfezionandoli  coll’addizione  di  alcune 
novità,  che  di  cercare  di  rdàare  alla  natura  il  suo 
secreto  ^ e mi  sono  appigliato  al  partito  di  non  fa- 
re, che  r esperienze  neeessarie,  e che  potessero 
somministrarmi  le  pruove  in  sostegno  della  mia 
opera . Non  ho  potuto  tralasciar  di  parlare  di  tui>i 
to  ciò , che  vi  ha  relazione . 
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CAPITOLO  I. 

veli'  esistenza  del  Nitro  nell’  aria  , ne'  vegetabili , 
e negli  animali , e della  trasmutazione 
degli  acidi . 

X nostri  maggiori  nel  tramandare  a noi  le  loro 
cognizioni,  ci  hanno  tramandato  i loro  pregiudizi • 

Il  sistema  della  trasmutazione  degli  acidi  n’e  an- 
cora un  vestigio . Per  assicurarmi , se  l’ acido  vi- 
triolico  unito  ad  una  Lase  si  cambia  in  acido  ni- 
troso , ho  fatto  costruire  due  ceste  , ciascuna  di  un 
piede  cubico  di  capacità:  ho  empito  queste  due 
ceste  di  terra  da  Salnitro , che  aveva  già  liscivata 
con  delle  sufficienti  lavature,  aggiugnendo  in  una 
otto  once  di  allume , e 1’  ho  situate  a fior  di  ter- 
ra al  coverto , e riparate  dal  sole  : ho  innaffiato 
queste  due  porzioni  di  terra  per  otto  mesi , con 
una  medesima  quantità  di  parti  uguali  di  sangue  , 
e di  orina  imputridite;  e dopo  l’ho  lasciate  in  ri- 
poso ; r ho  Uscivate  separatamente , gittandoie  m 
una  caldaia  d’acqua  calda;  Tho  liscivata  perfetta- 
mente con  delle  lavature  ripetute;  ho  feltrato  il 
liquore  ; e prima  di  procedere  alla  evaporazione, 
ho  precipitato  per  mezzo  di  rm  liquore  alkalino 
le  liasi  terro'e  dell’ allume,  e del  Nitro.  Ho  ot- 
tenuto dal  piede  cubico  di  terra  senz’  allume  due 
once,  e sette  grossi  di  Salnitro  greggio  più  bian- 
co, che  il  Salnitro  greggio  ordinario.  Ho  oftemi- 
io  dal  piede  cubico  di  terra  , nella  quale  aveva  ini- 
.schiato  r allume,  due  once,  e sei  grossi  di  Salni- 
tro ben  separato  dal  tartaro  vitriolato , e dal  sale 
marino  , che  si  sono  deposii  al  fondo  della  calda- 
3a  , durante  l’ evaporazione , che  ho  condotta  con 
una  estrema  lentezza  per  evitare  la  confusione  . La 


Del  salnitro  : 

quantità  (li  tartaro  vitriolato  si  è trovata  di  quat» 
tr’  once , che  ascende  presso  a poco  a ciò  che  pos- 
sono rendere  otto  once  di  allume  scomposto . i 
Ho  preferito  pel  mio  sale  vitriolico  l’ allume  (*) 
.perchè  voleva  un  sale,. che  potessi  ricavare  per  la 
sua  facile  dissoluzione  ; ho  precipitato  i sali  a f>a- 
se  terrosa  per  mezzo  di  un  alkali  fisso  per  distac- 
care l’acido  vitriolico,  che  non  avea  mancato  di 
abbandonare  la  base  alluminosa  per  unirsi  a una 
base  calcarea , durante  il  suo  soggiorno  nelle  terrej 
ho  ritrovato  tutto  l’ acido  viiriolico  dell’ allume -;e 
la  terra  ,.'i;,e!la.  quale  io  aveva  introdotto  l’ allume, 
non. mi  ha  ><^iministrato  più  Salnitro-,  che  l’al- 
tra. Quindi  còisdiiudpAxfri  l’acido  vitriolico  pre- 
sente non  è entrato  per  niente  nella  comptosizio- 
nc; dell.’ acido  nitroso..  , , - , 

L’ acido  vitriolico  contenuto , nell' aria , si  è tra.s. 
.formato  in  acido  nitroso,  secondo  il  sentimento 
di  alcuni  autori  . Per  assicurarmi  di  questa  meta- 
morfosi ho  fatto  costruire  una  cassa  di  legno  di 
(quercia  di  un  piede  cubico  in  opera;  ho  j)osto  in 
q^uesta  cassa  delia  terra  da  Salnitro  già  spossata; 
ho  aggiunto  sopra  questa  cassa  una  piramide  for- 
mata di  piccoli  pezzi  di  legno  di  due  piedi  di  al- 
tezza che  riunendosi  ad  una  sommità  comune  la- 
sciavano tra  loro 'un  vuoto  dì  quattro  pollici  in 
q^uadrato  : ho  guernlti  que^i  pezzi  di  legno  di  mi: 
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{*)  Questa  esperienza  è capace  dì  alcune  rifles- 
sioni, che  si  ritrovano  nell’ escracto  di  questa  me- 
moria. 
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canavaccio  al  di  dentro , e al  di  fuori , il  che  met- 
<eva  un  pollice  di  distanza  tra  le  due  tele  5 ho  tuf- 
fato in  un  liquore  aH<alino  quella  quantità  di  stop- 
ya  ■ che  me  n’  è bisognata  per  guernire  esattamen- 
te il  vuoto , che  si  trovava  tra  i due  canavacci  ; ho 
inchioelato  questa  piramide  sulla  cassa  ripiena  di 
terra  di  Salnitro;  ho  aggiunto  al  di  «opra  di  que- 
sta piramide  un  imbuto  dì  latta , il  di  cui  collo 
passava  a traverso  della  piramide;  l’ho  tenuta  driu- 
sa  con  un  turaccio  di  legno  guernito  di  stoppa  ; 
ho  innaffiato  la  terra  di  questa  cassa  col  mescu- 
glio  di  sangue , e di  orina  » quante  volte  l' ho  cre- 
duto necessario^  avendo  l'attenzione  di  non  la- 
sciar - penetrare  l’aria  nell’ introdurre  il  liquore. 
J>er  riuscirvi  metteva  nell' imbuto  il  liquore,  l’a- 
priva per  lasciarne  scorrere  una  porzione,  e lo  ri- 
chiudeva prima’,  che  il  liquore  fosse  intieramente 
scorso . Ho  continuato  gli  spruzzi  per  lo  spazio  di 
otto  mesi , e per  tutto  questo  tempo  ho  avuta  l’ 
attenzione  di  umettare  la  stoppa  con  del  liquore 
alkalino  a proporzione  che  si  disseccava . A capo 
di  quattordeci  mesi  ho  liscivato  la  terra  della  cas- 
sa, e n«  ho  ricavato  due  once  e un  grosso  di  Sai- 
nitro  . 

In  questa  esperienza  aveva  il  disegno  di  toglie- 
re l’acido  vitrioJico  dell’ aria,  facendolo  passare  a 
traverso  della  stoppa  impregnata  di  alkali , sostan- 
za colla  quale  ha  molta  affinità , Questo  apparec- 
chio mi  e sembrato -propri issrmo  a soddisfare  le 
mie  mire.  L’aria  in  effetto  non  potea  giungere 
alia  terra  senza  aver  fatto  molti  giri  a traverso  del- 
la stoppa , e senz’  aver  avuto  un  contatto  molto 
immediato  con  una  sostanza  > che  ha  grande  dis- 
posizione a fissarla  ; tuttavia  malgrado  gli  ostacoli, 
che  ho  frapposti  al  lavoro  della  natura , togliendo- 
le una  parte  dell’  aria , e distruggendo  l’ acido  vir 
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trlo1ico,che  contenea,Ja  terra  mi  ha  prodotto  an- 
cora del  Salnitro . Non  ho  voluto  privar  totalmen- 
te d’ aria  la  terra  della  cassa  ; poiché  la  putrefa- 
zione., che  opera  la  natura  , non  avrebbe  potuta 
farsi  liberamente:  io  non  averei  ottenuto  del  Sai- 
nitro  ; e ne  avrei  attribuita  la  cagione  all’  assenza 
deir  acido  vkriolico , mentre  che  la  mancanza  deir 
aria  arerebbe  cagionata  questa  dìderenza , e la  mia 
esperienza  mi  arerebbe  indotto  in  errore . 

La  putrefazione  delle  materie  animali , come  P 
ho  veduta  in  casa  di  un  Fisico  moderno, può  ope- 
rarsi (ino  a un  certo  punto  ne’ vasi  chiusi  senza  il 
contatto  dell’  aria . Per  riconoscere  , se  in  questo 
caso  si  formava  del  Salnitro , ho  posto  in  un  ma- 
traccio di  una  grande  capacità  la  terra  con  un  mi- 
scuglio di  materie  animali, e ho  chiuso  esattamen- 
te il  matraccio.  A capo  di  un  anno  avendo  fatto 
un  saggio  sopra  una  parte  del  mescuglio,  non  mi 
ha  renìduto  Salnitro. 

Risulta  da  quest’  esperienze , che  P acido  vitrio- 
llco  o libero  • o combinato , non  è cambiato  in  a- 
cido  nitroso  ; che  P aria  c necessaria  per  favorire 
la  putrefazione  ; che  P acido  vitriolico , che  contie- 
ne • non  è quello , che  lo  forma , ma  più  tosto  le 
materie , che  s’ imputridiscono . 

Inntilmente  si  sono  volute  applicare  ìn  sostegno 
del  sentimento  della  trasmutazione  dell’  acido  vi- 
triolico alcune  combinazioni  senza  esistenza  per- 
manente , come  il  sale  sulfureo  dello  Stalh . La  pre- 
senza del  flogistico  cagiona  una  sone  di  alterazio- 
ne al  tartaro  vitriolato,  ma  non  è che  momenta- 
nea ; il  contatto  dell’  aria  solo  distrugge  questa  com- 
binazione » e lascia  all’  addo  vitriolico  ripigliare  le 
sue  proprietà. 

Il  sistema  , nel  quale  si  pretende , che  il  Nitro 
si  produca  per  mezzo  della  re^etazioae,  e che  si 

ff 
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formi  abitualmenie  nelle  piante  viventi  i c ben  lon- 
tano dalle  mire  della  natura  . Allorché  ella  com- 
bina gli  elementi  per  fare  un  composto*va  dritto 
al  suo  scopo  per  la  via  la  più  corta . Se  le  circo- 
stanze debbono  produrre  una  pianta,,  non  produ- 
cono però  una  sostanza  salina . Una  pianta  può  e- 
sistere  senza  contenere  una  sostanza  salina  siranio- 
ra  alla  sua  essenza.  Ma  come  si  producono  delle 
sostanze  saline  nelle  terre,  ove  le  piante  crescono, 
questi  sali  passano  in  esse  per  mezzo  della  loro 
dissoluzione  nell’acqua  di  vegetazione  , Una  sostan- 
za salina  straniera  a una  pianta  può  soggiornare  nei 
suoi  vasi  senza  nuocere  alla  sua  economia  , Questo 
si  osserva  in  quelle  della  medesima  specie, che  con- 
tengono de' sali,  che  altre  non  contengono.  Non 
si  dee  attribuire  tal  differenza , che  al  terreno,  ove 
esse  crescono  , 

Questi  autori  dicono  ancora,  che  le  sostanze  sa- 
line , che  le  piante  contengono , non  si  scoprono 
nelle  analisi , perchè  vi  sono  celate  : senza  dubbio 
essi  non  intendono  di  parlare  di  quelle , che  si  pre- 
sentano alla  veduta , Dirò  ora  il  mio  sentimento 
su  questo  oggetto , 

Coloro,  i quali  pretendono  che  l’aria  contenga 
il  Nitro,  e che  non  faccia  che  deporlo  nelle  ter- 
re, hanno  ritrovato  de’ partegiani.  E’ indubitabile, 
che  l’aria  possa  contenere  dell’acido  nitroso  , e che 
possano  incontrarsi  delle  circostanze»  in  cui  que- 
sto acido  sia  levato  in  alto , essendo  stato  formato 
prima  di  essere  fissato,  o ritrovandosi  isolati  i va- 
pori necessari  alla  sua  composizione.  Mi  sono  .più 
di  una  volta  accorto  di  questo  senza  cercarlo . In- 
torno alle  case  di  campagna , in  cui  vi  erano  del- 
le materie  in  putrefazione  nei  calori  dell’està,  ho 
sentito  un  odore , che  avea  molte  relazioni  con 
quello , che  si  suol  sentire  allorché  si  entra  nel  la- 
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J>OTatorio  di  un  distillatore  dì  acqua  forte  nel  tem- 
po dell’  operazione . Bisogna  essere  un  poco  assue- 
fatto a quest’odore  per  riconoscerlo  immediata-' 
mente . Ciò  che  affermo  , potrebbe  sembrar  ridico-^ 
lo , ma  forse  non  sono  il  solo , a cui  il  caso  ab- 
bia procurato  questa  osservazione . 

Se  questo  acido  isolato  incontra  alcune  materie, 
colle  quali  possa  tontrarre  unione , si  fissa , e ben 
presto  r aria  n’  è spogliata  ; se  continua  ad  elevar- 
si ad  altezze  immense , disparisce  pel  nostro  glo- 
bo , ed  è fuori  dell’  orizzonte  delle  nostre  osserva- 
zioni . Si  dee  presumere  , che  si  raccolga  ad  una 
certa  altezza  > come  si  vede  il  fumo  di  una  Città 
la  sera  di  una  bella  giornata  fissarsi  ad  un’altezza 
proporzionata  al  suo  peso  , ed  a (|uellQ  dell’  aria  ; 
ivi  l’acido  nitroso  può  infiammarsi,  e distruggersi 
colla  materia  del  tuono,  nella  composizione  del  qua- 
le può  entrare  : questa  infiammazione  è un  saggio 
antivedimento  della  natura,  perchè  se  tutti  i vapo- 
ri , che  tramandano  i corpi  in  putrefazione , si  ac- 
cumulassero continuamente , ben  presto  l’ aria  non 
sarebbe  più  abbastanza  sana  per  mantenere  la  vi- 
.ta  degli  animali,  che  la  respirano.  Si  assicurerà 
facilmente  dell’  infiammazione  dell’  acido  nitroso 
in  vapore  , gittando  in  una  privata  un  poco  vec- 
chia della  carta  accesa  : io  ho  veduto  questa  espe- 
rienza riuscir  molte  volte , e conosco  delle  perso- 
ne , che  ne  hanno  fatto  dell’  esperienze  molto  dis- 
gustose , senza  volerlo , portando  con  essi  un  lume 
all’apertura  di  questi  fossi  C)^ 


Nota  de’  Commissari  dell’  Accademia, 

{*)  L’aria,  che  ti  distacca  dalle  materie  di  escre-* 
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Alcune  osservazioni , che  non  erano  state  fatte 
con  molta  profondità , hanno  indotto  i nostri  an- 
tichi in  errore.  Dal  vedersi  le  terre,  e le  mura, 
che  contengono  del  Salnitro,  presentarlo  nella  lo- 
ro superhcie , si  c creduto  che  T aria  ve  lo  depo- 
nesse . Questa  idea  può  esser  vera  per  le  mura , do- 
ve nella  parte  Bassa  vi  sono  delle  materie  in  pu- 
trefazione ; ma  non  è così  in  riguardo  alle  terre , 
nelle  quali  si  fórma  il  Nitro  tanto  nella  superfì- 
cie , che  ne’  luoghi  interni . Se  questo  ci  sembra 
più  abbondante  nella  superficie,  deesi  attribuire  al 
contatto  deir  aria,  che  cagiona  la  sua  cristallizza- 
zione per  mezzo  dell’  evaporazione  dell’  acqua , 
che  lo  mantiene  in  dissoluzione  ; si  mostra  a noi 
sotto  la  forma  di  una  lanugine  finissima  , che  è 
una  vera  cristallizzazione  di  questo  sale,  di  cui  i 
cristalli  sono  di  una  grossezza  proporzionata  alla 
quantità,  sulla  quale  la  natura  ha  tqierato . 

L’  osseivazione  seguente  viene  in  sostegno  dei 
mio  sentimento . Ho  avuto  occasione  di  fare  iir- 
tonacare  un  muro  in  un  cortile  coverto , e ripara- 
to dal  sole , e dalla  pioggia  . Colla  mira  di  fare  un* 
opera  dì  durata  mi  sono  servito  di  calcestruzzo 
non  lavato  di  disiilfatore  di  acquafòrte  : questo  cal- 
cestruzzo conteneva  molto  Salnitro  non  scompo- 
sto , e di  ciò  me  ne  sono  assicurato  coll’  esperien- 
za . A capo  di  cinque  in  sei  mesi  il  Salnitro  con- 
Ifnuto  nel  calcestruzzo  si  c presentato  nella  sua 


mento  in  fermentazione  c l’ aria  infiammabile , cRc 
brucia  tranquillamente  quando  ò sola,-  e che  detona 
coir  deflagrazione  quando  è mischiata  coli’  aria  ordi- 
naria; ma  questa  osservaaione  non  prova  , come  1’ au. 
(bte  pretende,  che  i vapori  nitrosi  siano  infiammabili. 
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snperficle  sono  la  forma  di  una  lanugine  di  una 
estrema  finezza  ; ho  tolto  via  questo  Salnitro  col- 
la barba  di  una  penna,  e vi  è sempre  ricomparso, 
e ricomparirebbe  ancora  , benché  sieno  tre  anni , 
che  questa  intonacatura'  sia  stata  fatta . Si  osserve- 
rà , che  a lato  di  questo  calcestruzzo  vi  è la  cal- 
cina ordinaria  r che  noa  presenta  lo  stesso  feno- 
meno . • 

Conchiusi  dunque  che  gli  autori , che  hanno  af- 
fermato , che  il  nitro  sia  contenuto  nell*  aria  , o che 
pretendono , che  si  formi  dalla  vegetazione e dall’ 
animalizzazione,  o che  credono  alla  rrasminazio- 
ne  dell’acido  vitrioiico  in  acido  nitroso,  si  siano 
ingannati  nella  ricerca  della  verirà . Questi  non  e- 
rano  bene  istrutti  dei  principi, che  il  sublime  New- 
ton dà  all’osservatore  della  natura. Egli  indica  sot- 
to tre  regole  i mezzi  di  scoprirle , e sr  può  fare 
uua  giusta  applicazione  della  prima  alla  questione 
presente  . „ Ella  insegna  , che  non  bisogna  ammet- 
„ tere  più  cagioni , che  non  sia  necessario  per  ispie- 
„ gare  i fenomeni  della  natura  Altrimenti  si 
Tenderebbe  la  natura  meno  savia  , che  1’  uomo  nei 
suoi  processi  ; la  maggiore  economia  del  tempo , 
delle  forze , e della  materia  colla'  maggiore  eneiw 
già  reirelTetto  ò il  capo  d’opera  nelle  nostre  ope- 
razioni . Questi  autori  hanno-  allontanata  la  natura 
dalla  via  dritta, eh' è solita  di  tenere; il  maximum 
c la  sua  misura  per  la  grandezza  degli  eflTetti-,  co- 
me il  mmimum  è la  sua  misura  per  K uso  de’  mate- 
li  del  tempo , e del  moto  » Persuaso  io  di  questa 
massima , mi  oppongo  a tutto*  ciò  che  mi  arresta,, 
e cerco  la  natura  sotto  la  più  grande  semplicità  t 
questi  giri  , che  se  le  attribuiscono , si  accordano 
male  col  suo  nome;  ella  è più  semplice  nelle  sue 
operazioni  ; se  un  mezzo  è bastante  in  un  caso', 
pecciiè  Qoa  lo  i in  im  altro  i E se  ve  ne  fosse  uno 
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j migliore,, e più  corto  . perchè  non  1’  avrebbe  ella 
adoperato  ? Non  l’ c più  difficile  di  formare  l’ aci- 
,do  nitroso,  che  l’acido  vitrioHco  , essendo *1’ uno 
e l’ altro  composti  di  elementi  : le  di  loro  propor- 
zioni , le  circostanze  sono  la  cagione  della  varietà 
de’  prodotti , che  abbiamo  sotto  gli  occhia  Ho  espo- 
sto questo  sentimento  nelle  mie  disposte  alle  que- 
stioni de’  Signori  Direttori . 

CAPITOLO  II. 

Teorica  sulla  formazione  deli'  acido  nitroso . 

T ’ . 

JLa  acido  nitroso  c una  sostanza  salina,  che  ha  gli 
elementi  per  principi  costitutivi  . Se  il  contatto 
semplice  di  questi  elementi  formasse  de’ composti, 
sarebbero  ben  presto  tutti  uniti  ; perderébbero  con 
questa  unione  il  loro  gioco , la  loro  elasticità  • e 
libertà  ; non  ci  sarebbero  più  de’  corpi  liberi , che 
mantengono  pe’ loro  moti  l’ordine  della  natura, 
ma  delle  masse  private  delle  proprietà  degli  ele- 
menti . Per  formare  questa  -combinazione  di  ele- 
menti la  natura  adopera  de’ mezzi  particolari . Era 
di  una  necessità  interessante-,  che  queste  combina- 
zioni non  si  operassero,  che  per  de’  mezzi  compli- 
cati, e in  una  proporzione  uguale  alla  decompo- 
sizione . La  vegetazione , e l’ animalizzazione  sono 
i suoi  mezzi  per  formare  le  prime  combinazioni. 
La  vegetazione  è quella,  che  le  forma  colla  maggior 
perfezione  , poiché  fornisce  delle  sostanze  perfet- 
tamente animalizzate . 

Gli  elementi  combinati  non  godono  più  delle  lo- 
ro proprietà  primitive:  riesce  loro  più  difficile  di 
ritornare  al  primiero  stato  , che  di  formare  tante 
nuove  composizioni , e di  passare  da  una  situazio- 
jae  in  un’  altra . Dalla  -distruzione  di  un  composto 
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ne  risultano  de’ nuovi  meno  composti  del  primo; 
la  decomposizione  de’ vegetali! li  , e degli  animali, 
produce  l’acido  nitroso;  e questa  operazione  è un' 
passo,  che  tende  a risondurre  i principi  primitivi 
alla  loro  prima  semplicità . Se  si  precipita  questa 
decomposizione  de’ vegetabili , o degli  animali  per 
r azione  del  fuoco  , e che  mediante  una  prepara- 
zione conveniente  si  raccolgano  i loro  principi  « si 
ritroverà  che  sono  meno  composti  di  queste  sostan- 
ze . Penso  dunque,. che  l’acido  nitroso  non  sia  ua 
composto  diretto  degli  elementi  ; che  bisogni  per 
formarlo  l’unione  de’ suoi  principi  fatta  prima  in^ 
un  vegetabile,  o in  un  animile;  che  non  si  formi 
se  non  quando  i principi , che  compongono  que- 
ste sostanze , si  riuniscono  in  una  differente  pro- 
porzione ; e che  questo  scompiglio  si  faccia  per  la 
putrefazione  dell’ uno,  o dell’altro. 

Mentre  che  la  combinazione  , la  quale  opera  la 
formazione  di  questi  esseri  » ha  luogo,  essi  cresco-- 
no  » ed  aumentano  ; ma  subito,  che  questi  mezzi 
cessano,  il  medesimo  prodotto  non  può  formarsi: 
ella  lavora  Immediatamente  a darne  degli  altri  col- 
le meile'ime  materie, non  essendosi  limitata  a for- 
mare il  primo.  . 

In  questo  nuovo  lavoro  la  natura  forma  racido- 
nitroso.il  quale  non  si  ritrova  che  dopo  l’opera- 
zione . chq  noi  chiamiamo  putrefazione . Benché 
questa  operazione  si  faccia  sotto  i nostri  occhi , non 
possiamo  seguire  la  natura  da  passo  a passo  per  la 
ragione  allegata  , cioè  a dire  per  l’ ignoranza  asso- 
luta , in  cui  siamo  de’ materiali , ch’ella  impiega.. 
Possiamo  solamente  dire,  che  i prodotti  della  se- 
conda operazione  <lebbano  la  loro  esistenza  all’  n- 
nione  de’  principi  della  prima  : che  in  questa  se- 
conda abbiano  essi  preso  un  nuovo  ordine,  e si 
siano  combinati  in  una  proporzione  differente  re- 
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latiramente  a ciò  eh’ erano  nel  vegetatile  e nell’shi 
nimale  . Si  ricava  da  questo  ragionamento  , che 
la  formazione  dell’ acido  nitroso  sia  una  conseguen" 
za  naturale  de’ lavori  della  natura  . E’  ancor  sicuro 
.che  sia  la  prima  di  qtieste  comi} inazioni . 

CAPITOLO  IH. 

Stutimento  dell’ tutore  sulla  decomposizione  dell’acido 

nitroso  del  signor  Lavoisier . 

o gni  volta  che  si  vorrà  procedere  «Ila  fabbrica- 
zione di  una  sostanza , si  avrà  tanto  maggior  sicu- 
rezza di  giungervi , quanto  sarà  più  perfetta  la  co- 
gnizione de’ principi,  che  la  compongono,  del  di 
loro  numero-,  e della  di  loro  proporzione . Questi 
lumi  non  possono  acquistarsi , che  disunendo  i prin- 
cipi costituenti  della  sostanza , che  si  vuole  esami- 
nare , e ricombinandoli  per  ristabilire  la  sostanza 
scomposta  ; il  che  pruova  la  precisione  dell’  opera- 
zione . Nel  lavoro  del  Nitro  il  composto  .più  in- 
teressante è il  suo  acido  : «e  si  conoscessero  esat- 
tameme  i suoi  principi  costituemi , le  di  loro  pro- 
porzioni , e la  maniera  di  unirli , sarebbe  una  sco- 
verta , che  ci  darebbe  i mezzi  di  fabbricarlo . Si 
è ancor  lungi  da  questo  punto  : 1’  acido  nitroso  i 
un  principio  del  secondo  ordine  , e noi  siamo  li- 
mitati a non  scomporre  , che  quelli  del  terzo . 

11  -Signor  Lavoisier  dà  la  decomposizione  , e la 
ricomposizione  dell’  acido  nitroso . Io  sono  ben 
lungi  di  riguardare  i differenti  «tati . ne’  quali  il  Si- 
gnor Lavoisier  ha  ottenuto  1’  acido  nitroso  , come 
la  separazione  de’ suoi  principi  costituenti  t pensa 
che  quest’aria  nitrosa,  questo  gas  elastico  , che  il 
Signor  Lavoisier  non  ha  potuto  alterare , sia  l’ aci- 
do nitroso  stesso  • eh’  egli  abbia  fatto  conoscere  ai 
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Chimici  quésTO  stato,  nel  quale  l’acido  nitroso 
poteva  esistere  ; ciò  che  essi  non  sapevano  arco- 
Ta  che  l’aria  pura  che  il  Signor  Lavoisier  ha 
separata  da  questo  gas  elastico,  non  è princpio 
costituente  del  composto  , il  quale  c solamente  tu  a 
sostanza  propria  a farlo  godere  delle  proprieti , 
else  vi  conosciamo  ; che  quest’  aria  pura  sia  all’  a- 
clclo  nitroso  ciò  che  1’  acqua  di  cristallizzazione  è 
ai  sali;  che  sia  l’ intermedio  necessario  per  unire 
all’acido  nitroso  il  principio  acquoso,  senza  del 
quale  non  può  esercitare  la  sua  azione  sopra  i cor- 
]>i  , ch’c  solito  di  disciogliere:  questo  a )>en  con- 
siderare non  è altro,  che  mettere  l’acido  nitroso 
setto  Io  stato  di  siccità  . 

L’operazione  del  Signor  Lavoisier  mi  autoriz- 
za a pensare,  che  l’acido  nitroso  sia  pochissimo 
composto,  d.e  Paria,  e il  fuoco  siano  i principi, 
eh’ entrano  in  gran  patte  nella  sua  comjtosizione  ; 
che  questi  principi  siano  imiti  per  mezzo  di  una 
terra  sottilissima;  il  che  non  si  può  rivocare  in 
dultbio , potendosi  dubitare  però  della  presenza 
dell’  acqua . 

L’ aria  nitrosa  ripiglia  le  sue  proprietà  coll’  aria 
atmosferica,  malgrado  l’ impurità  di  quest’ aria  ; 
ella  c in  questo  simile  ai  sali , che  si  cristallizza- 
no nell’  acqua  impura , e che  non  ammettono  nei 
loro  cristalli , che  dell’acqua  pura.  Benché  il  Si- 
gnor Lavoisier , secondo  il  mio  semimcruo , non 


Hata  Jf’  Cammiisary , 

(*)  II  Signor  Pritsilry  è quegli,  che  ha  fatto  co-, 
noscere  il  primo  l’aria  nitrosa  ai  dotti. 

Tom.II.  q q 
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abbia  operato  alcuna  decomposizione  nella  com- 
binazione primitiva  dell’  acido  nitroso , gli  saremo 
sempre  debitori  delle  cognizioni , che  questa  ope- 
razione ci  dà  sopra  tale  materia . Spero  tuttavia , 
cl/esse  possano  condurci  a togliere  alla  natura  la 
cura  della  sua  fabbricazione,  sin  tanto  che  non  a- 
vremo  altre  cognizioni  delle  materie  prime , eh’  el- 
la adopera . 


CAPITOLO  IV. 

Jiì flessioni  dell’ .Autore  sulla  questione  proposta, 

• 

Il  momento,  che  dee  bandire  l’ignoranza  dalle  of- 
ficine da  Salnitro , e che  dee  liberare  i particola- 
ri dalle  incomodità , che  cagiona  la  maniera  at- 
tuale di  raccoglierlo  , è finalmente  giunto , Senza 
dubbio  i dotti  eccitati  a scoprirne  i mezzi  faran- 
no delle  scoverte , che  metteranno  la  Francia  nel- 
lo stato  di  superare  i suoi  vicini  in  quest’ arte . Si 
tratta  di  aumentare  la  ricolta  de’  Salnitri , e di 
sottrarre  dal  cavamente  le  abitazioni  de’ partico- 
lari , cioè  di  presentare  in  una  parola  tutta  la  dif- 
ficoltà della  soluzione . I mezzi  sono  noti  in  par- 
te, e non  rimane,  che  a farne  una  giusta  appli- 
cazione . 

Le  abitazioni  sono  delle  vere  nitriere  : se  si  ab- 
bandonano , bisogna  costruirne  delle  altre . La  ma- 
niera la  piu  economica  di  fare  questi  stabilimenti 
c il  mio  punto  di  veduta  più  tosto , che  la  spe- 
ranza di  fare  la  scoverta  di  un  processo,  col  mez- 
zo del  renale  si  farebbe  l’acido  nitroso  a piacere. 
Sono  piu  sicuro  di  giugnere  al  mio  scopo  per  la 
via  che  prendo , che  per  ogni  altra . 

Sono  note  le  circostanze,  che 'possono  nuocere, 


Ltl  Sdnitro  : :^cy 

D favorire  la  formazione  rii  questo  sale  : bisogna 
farle  concorrere  col  maggior  vantaggio . Jaì  tetio- 
je  t o nitriere  sono  i soli  mezzi , che  possono  sur- 
rogarsi a quelli , che  si  abbandonano.  Se  si  c ncl- 
r obbligo  di  ricavare  da  queste  fabbriche  tutto  i! 
Salnitro  necessario  al'a  Francia,  bisogneranno  del- 
le somn;e  immense  per  fare  questi  stabilimenti , e 
lo  Stato  non  ]50trebbe  somministrare  de’ fondi  mol- 
to considerabili  per  un  lavoro  così  esteso . Non 
dispero  che  non  si  possano  ritrovare  sudditi  zelan- 
ti, ch’ergeranno  per  loro  conto  alcune  di  queste 
fabbriche;  ma  non  credo,  che  il  numero  possa  es- 
serne molto  grande  per  fornire  una  quantità  di 
Salnitro  uguale  a quella,  che  si  raccoglie:  vi  sono 
pochissimi  sudditi  istrutti  abbastanza , e quelli , che 
ne  hanno  i mezzi , non  intraprendono  con  fidu- 
cia un  affare,  che  non  ben  conoscono,  per  essere 
appartetiente  alla  chimica . Supponendo  tuttavia  la 
poss:biIità  degli  stabilimenti  particolari,  addito  il 
partito  che  si  dee  prendere  per  sormontare  ogni 
difficoltà  : adotto  le  nitriere  artificali  per  le  gran- 
di Città,  e ne  costruisco  delle  altre  nelle  campa- 
gne, che  saranno  infinitamente  più  profittevoli  , e 
con  minore  spesa  delle  prime.  Lascio  sussistere  la 
liscivazione  de’ calcinacci  di  denioliziotie  , come 
una  sorgente  vantaggiosa  di  Salnitro . 

CAPITOLO  V. 

PtJHO  dì  tettoje  per  le  Città,  che  potremo  somminì^ 
strare  le  'materie  necessarie  a questi  j 
stabilimenti . 

icino  della  Città , di  una  fontana , di  un  ru-^ 
scello,  o di  un  fiume  si  farà  scelta  di  un  terreno, 
che  sia  riparato  da  ogni  inondazione >•  che  potesse 

q q r. 
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accadere  o pel  crescimento  delle  acque,  o per  fa 
caduta  di  quelle  di  alcune  montagne  vicine , o per 
qualche  sorgente  nascosta  . Di  qualunque  natura  sia 
il  suolo  di  questo  terreno,  potrà  convenire,  pur- 
ché non  sia  un  vero  scoglio . Si  potrebbero  ritro- 
vare ne' fossati  delle  Città  di  guerra  de’ bellissimi 
siti , che  nulla  costerebbe  al  Re , se  si  facessero 
questi  stabilimenti  per  suo  conto . Si  costruirà  la 
tettoia  di  quella  grandezza , e larghezza , che  si 
vorrà  secondo  la  natura  delle  legna,  che  si  avran- 
no a propria  disposizione . Coloro  che  non  hanno 
degli  abeti , non  potranno  dare  molta  larghezza 
per  la  diriìcoltà  di  trovare  de’ pezzi  di  legno  mol- 
to lunghi  per  le  prime  corde , e perciò  potrebbe- 
ro farle  di  due  pezzi . Darò  per  esempio  una  tet- 
toia di  cento  e cinque  piedi  di  lunghezza  sopra 
cinquanta  di  larghezza.  Si  volgerà  in  maniera,  che 
una  delle  sue  grandi  facciate  sia  esfiosta  al  Nord  ; 
si  chiuderanno  tutte  le  sue  facciate  colla  paglia  ; si 
poggerà  r armadura  di  legno  sopra  colonne , o so- 
pra pietre  quadrate  ; si  coprirà  di  paglia , e dalla 
parte  del  Nord  ^ come  ancora  del  mezzo  giorno  ; 
vi  si  adatteranno  delle  aperture  , che  saranno  chiu- 
se con  delle  imposte  guernite  di  piccoli  pezzi  di 
legno  r uno  sopra  l’ altro , in  maniera  da  inierrom- 
pere  il  passaggio  de’  raggi  del  sole , senza  impedi- 
re quello  dell’aria:  queste  imposte,  che  si  chia- 
mano persiane,  saranno  guernite  di  una  stuoia, 
che  si  potrà  abbassare,  ed  innalzare  secondo  il  bi- 
sogno : saranno  distribuite  da  dodici  in  dodici  pie- 
di nella  lunghezza . 

Dopo  costrutta  la  tettoia  di  questa  maniera , si 
scaverà  il  terreno  sino  a due  piedi  di  profondità: 
se  la  terra  è grassa , e argillosa , si  renderà  solida 
con  batterla;  se  c leggiera  e arenosa, si  coprirà  la 
superfìcie  di  quattro  in  cinque  pollici  di  argilla  ; 
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I.S1  farà  nel  centro  della  tettoia  una  porti  sì  larga 
da  poterci  passare  una  carretta , e deporvi  le  ter- 
re al  coperto  ; si  condurranno  le  terre  impregna- 
te di  Salnitro  dalle  Città , capanne , ed  abitazio- 
ni , che  si  ritrovano  vicino  a queste  tettoie  ; si  fa- 
rà la  scelta  delle  più  abbondanti , e delle  piu  a- 
dattate  ; il  che  sarà  facilissimo  conoscere  col  ca- 
rattere seguente.  Queste  sono  le  meno  argillose^ 
le  meno  arenose , le  più  movibili , e le  più  nere  » 
che  fanno  effervescenza  cogli  acidi , e dìsciolgonsL 
.quasi  compitamente.  Si  empieri  con  questa  terra 

10  scavo  fatto  sotto  la  tettoia  3 si  mischierà  met- 
tendola nel  luogo  con  ogni  sorte  di  materie  cala- 
ci di  putrelàzione , come  paglie , letami , frondi 
di  alberi,  orine,  sangue  di  macello,  materie  so- 
lide provegneml  dal  fondo  delle  private . Si  potrà 
aggiugnere  a queste  terre  della  calce , che  si  tro- 
verà ne’  luoglù  che  additerò  . Questa  terra  così  dis- 
posta farà  il  suola  degli  strati  . 

Sarebbe  molto  vantaggioso  prima  di  ogni  altra 
preparazione  di  costruire  in  una  delle  estremità 
della  tettoia  un  bacino  di  quattro  piedi  di  pro- 
fondità sopra  ventiquattro  di  lunghezza , e dodeci 
di  larghezza  ; si  dividerà  questo  spazio  in  due  par- 
ti con  una  separazione , che  si  farà  a traverso  nel 
mezzo  ; si  formerà  questo  bacino  con  de’  mattoni 
ben  fabbricati  con  calcestruzzo  atto  a mantenere 
l’acqua:  si  riempirà  sul  principio  uno  di  questi 
. bacini  delle  liuterie , che  saranno  additate  nel  pro- 
. prio  articolo ,,  e dopo  si  travaglieaà  ad  empir  l’ al- 
tro ; si  mischierà  con  tre  parti  di  terra  , di  cui  si 
, Tuoi  formare  gli  strati , ona  parte  delle  materie  del 
bacino . > 

Si  farà  con  delle  piccole  porzioni  il  mescuglio 

11  più  esatto;  s’innaffieranno  le  terre  sino  a che 
,^biaiìo  un' umidità che  ie  renda  capaci  d’imptes- 
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; sione  : "ine  artefici  faranno  questo  mescngllo  colla 
pala , e lo  metteranno  nel  luogo , dove  debbono 
formarne  lo  strato;  designeranno  sopra  il  suolo, 
e secondo  la  larghezza  della  tettoia , due  linee  ret- 
te distanti  sei  piedi  t ad  eccezione  di  quattro  pie- 
di, che  risparmieranno  a ciascuna  estremità.  E’ 
una  grandissima  economia  di  non  adoperare  in 
questi  lavori , che  delle  pale  di  ferro  temperato 
X con  acciaio  e ridotto  in  foglie  sottili , ed  uguali . 

Essi  situeranno  di  poi  lungo  le  due  linee  rette  ad- 
ditate di  sopra  due  ordini  di  pezzi  di  terra  cotta 
simili  alle  tegole,  che  si  mettono  sull’alto  delle 
coverture , con  questa  differenza , che  si  faranno 
più  alte , e con  un  gran  numero  di  buchi . Si  po- 
tranno far  fabbricare  questi  pezzi  ne’  luoghi , ove 
si  fanno  le  tegole  ; esse  hanno  ordinariamente  un 
piede  di  lunghezza  : si  faran  construire  in  manie- 
ra che  lasciano  otto  pollici  di  vuoto  al  di  sotto  ; 
si  situeranno  due  ordini  di  questi  pezzi  sopra  il 
suolo  dello  strato  nel  mezzo,  lasciando  tra  essi 
due  ordini  otto  pollici  di  distanza  ; si  metteran- 
no questi  pezzi  da  punta  a punta  senza  unirli  mol- 
to esattamente;  si  ergerà  lo  strato  sopra  questi  pez- 
zi • mischiandovi  la  paglia , o lo  strame  ; se  gli  da- 
''  rà  r altezza  di  quattro  piedi , terminandolo  in  pun- 

ta . Si  stabilirà  un  secondo  strato  simile  a canto 
di  questo  primo,  lasciatido  fra  i due  uno  spazio  di 
un  piede  ; si  continueranno  a costruire  questi  stra- 
ti , sino  a che  la  tettoia  ne  sia  intieramente  ripie- 
na; e questa  'ne  potrà  contenere  circa  quindeci . 
..Si  metteranno  nell' alto  degli  strati  , che  si  costrui- 
. scono  de’  vasi  di  terra  cotta  di  figura  cilindrica , 
forati  di  un  gran  numero  di  buchi , sopra  quattro 
pollici  di  diametro  , e due  piedi  di  altezza,  se  non 
si  preferisca  di  sostituire  a que.sii  vasi  delle  pic- 
'cole  casse  di  legno  di. quercia  di  quattro  pollici  in 
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quadrata  forate  da  Iati  da  molti  buchi , e che  sa- 
ranno chiuse  nel  fondo.  Si  situeranno  questi  vasi, 
o casse  da  quattro  ia  quattro  piedi  di  distanza  1' 
una  dall’  altra  (*) . 

lo  fo  gueriiire  di  argilla  il  fondo  della  tettola  ,■ 
per  risparmiare  nelle  terre  la  sostanza,  che  dee 
produrre  l’acido  nitroso  per  mezzo  della  putrefa- 
zione, e che  potrebbe  scapparsene , se  il  suolo  fos-  * 
se  molto  arenoso . Formo  un  primo  Ietto  di  due 
piedi  di  terre  da  Salnitro,  afiìnchc  queste  poste 
sotto  gli  strati  sieno  inzuppate  delle  materie  pro- 
prie a renderle  fertili  ; aumento  con  questo  mez- 
zo il  prodotto  della  tettoia  senza  moltiplicarne  la 
spesa  ; lascio  delle  aperture  dalla  parte  del  mezzo 
giorno , e del  Nord  per  servire  al  bisogno . Al- 
lorché la  temperatura  sarà  da  quattro,  o cinque 
gradi  sino  ad  otto  al  di  sopra  del  ghiaccio , si  a- 
priranno  le  stuoie  adattate  sopra  le  imposte  dalla 
parte  del  mezzo  giorno;  e allorché  il.  termome- 
tro sarà  al  di  sopra  di  questa  temperatura , si  co- 
priranno al  contrario  le  imposte  del  mezzo  gior- 
no colle  di  loro  stuoie , e si  scopriranno  quelle  del 
Nord  ; allorché  si  sarà  ad  una  temperatura  del 
ghiaccio,  o al  di  sotto,  si  chiuderà  ia  nitriera  da 
tutte  le  bande . 

Non  fo  entrare  l’aria,  che  da  una  parte,  per 
evitare  il  soverchio  disseccamento  degli  strati , che 
sì  opporrebbe  alla  putrefazione:  basta  che  l’aria 


{*)  1 Signori  Direttori  delle  Polveri  e ds'  Salnitri 
han  dato  delle  istruzioni  gallo  stabilimento  delle  ni- 
triere : si  troveranno  in  quest’  opera  molte  cose  , che 
sono  nell’  istruzione  ; ve  ne  tono  ancora  alcune  j che 
io  non  ho  approvato , il  che  noterò . 


Della  natura,  i formazioni 
non  sia  stanante, e che  possa  rinnovellandosì  trsTs-’ 
portar  via  i vapori , che  scappano  dalle  materie  in 
putrefazione  « che  la  natura  rigetta  come  inutili . 

Io  fo  mettete  de’  pezzi  di  terra  cotta  forati  da 
tutte  le  parti , in  preferenza  de’ graticci , per  la  lo- 
ro lunga  durata,  e miror  valore:  questi  pezzi  co- 
stano Ideile  fabbriche , eve  si  formano  i tetti , quin- 
deci  lire  il  centinaio.  1 graticci  de’ Signori  Diret- 
tori non  potranno  resistere  due  anni  nelle  terre 
sanza  imputridirsi , e corrompersi  ; il  che  cagione- 
rà la  distruzione , e il  disordine  dello  strato.  Fo 
mettere  due  ordini  di  questi  pezzi  , affinchè  l’ aria 
non  abbia  che  due  piedi  di  ferra  da  penetrare  da 
ogni  parte:  a questo  oggetto  io  do  solamente  quat- 
tro piedi  agli  strati . Henchc  la  putrefazione  delle 
materie  animali  possa  farsi  senza  calore  sensibile, 
gli  strati  contenendo  moke  materie  vegetabili , che 
deno  tb  L calore  nella  loro  putrefazione,  adotto  i 
vasi  p i;  gl’itìnaffìamcnti  interni  dello  strato  secon- 
do -a.  maniera  del  Signor  Le-liay  di  Cbaumont  ; tol- 
go lóro  solamente  un  difetto  che  credo  essenzia- 
le , cioè  di  fare  feltrare  a traverso  la  terra  cotta , 
r < ma , o lo  scorrimento  di  letame , di  cui  si 
vuole  inr afflare  gli  strati.  E’ cosa  molto  rilevante 
d’introdurre  nel  di  loro  seno  la  materia  capace  di 
p<oirefazione  • che  questi  liquori  contengono  5 il  che 
rcn  può  succedere  facendoli  passare  a traverso  del- 
la terra  cotta  , che  non  feltra , che  un’  acqua  chia- 
ra carica  di  sostanze  saline , che  sono  in  dissolu- 
zione, e rimane  ne’ vasi  la  sostanza  saponacea  c- 
straniva  sì  necessaria  a portare  il  principio  di  pu- 
trefazione nel  centro  delle  terre . Dopo  queste  ri- 
flessioni io  do  la  preferenza  ai  vasi , che  hanno  una 
gran  quantità  di  buchi  ; li  fo  strettissimi , affinchè 
possano  portare  I’  umidità  per  tutta  la  loro  altez- 
za nello  strato  senza  incndarfi ' 
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Io  riattò  r innaffiatoio  de’  Si.^orì  Direttori  : i 
vantaggi , che  può  procurare  j er  gli  spruzzi  > non 
compensano  le  sue  spese  di  costruzione , e lo  spa- 
zio, che  si  è obbligato  di  perdere  nella  nitriera 
per  maneggiarlo  comodamente.  Si  troverà  nell’ar- 
ticolo degli  spruzzi  una  maniera  più  vantaggiosa," 
e meno  incomoda  . 

Fo  costruire  de’ bacini  per  empirli  anticipata^ 
mente  delle  materie  < che  debbono  rendere  fertili 
le  terre  ^ Allorché  considero  il  meccanismo  della 
putrefazione , ritrovo  che  questo  sia  una  sorte  di 
sublimazione  de’ principi,  che  disturbano  Ja  natu- 
ra nel  suo  lavoro.  Se  succede  in  questa  sublima- 
zione , come  in  alcune  altre  a me  ben  note , e che 
operano  con  tanto  maggior  prontezza , quanto  il 
collo  del  vaso,  nel  quale  si  fanno, è più  corto, si 
dee  procurare  di  esporre  al  contatto  dell’  aria  , per 
quanto  si  potrà , la  materia , che  si  vuol  fare  im- 
putridire. Queste  riflessioni  mi  fanno  riguardare 
come  cattive  le  cisterne,  che  consigliano  gli  auto- 
ri , le  cui  opere  si  trovano  nella  Collezione  Ac- 
cademica . 

I miei  due  bacini  sono  de’  quadrati  di  quattro  • 
predi  di  profondità  sopra  dodici  da  tutte  le  altre 
facciate  ; e nel  costruirli  si  ergeranno  i due  estre- 
mi per  dare  un  pendio  , che  faccia  riunire  le  ac- 
que di  questi  bacini  in  im  altro  piccolo,  che  à 
formerà  di  lato, e al  centro  de’ due  grandiosi  for- 
merà un’ apertura  nell’angolo  di  ciascuno  de’ gran 
bacini , affinchè  i liquori  possano  passare  nel  pic- 
colo. * 
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capitolo  vi. 


Enumeratone  delle  materie, che  l’autore  impiega 
nelle  nitriere  ; de’ mezzi  procurarle, 

, . , e del  di  loro  uso . 

Si  trova  nelle  opere  degli  autori,  che  I Accade- 
mia ha  raccolto , T enumerazione  di  tutte  le  ma- 
terie proprie  a produrre  il  Salnitro  ; si  sono  ta  - 
mente  estesi  sopra  questo  soggetto  , eh  c difficile 
dì  dir  cosa  di  nuovo  . Malgrado  quest  ampia  col- 
lezione,! medesimi  non  hanno  designata  la  scelta, 
che  dee  farsene . Io  rifinto  il  mescuglio  di  tutte  le 
Stanze  saline,  come  inutili.  La  maggior  pane 
propongono  delle  materie  buone  in  venta,  ma  il 
lalore  di  esse  è tm  ostacolo  al  loro  «o  : ta  è la 
terra  di  strato , che  costa  qui  sei  soldi  il  piede  cu- 
laco • si  può  dire  Io  stesso  delle  altre  materie  ugual- 
mente  buone  , ma  che  non  possono  procurarsi 
in  molta  abbondanza  per  la  loro  troppa  rarità  : 
tal’ è il  fimo  de’  colombi.  Si  può,  stabilendo  de 
. lavori  così  in  grande , come  son  quelli , di  cui  si 
tratta  , contare  sopra  materie  cosi  poco  abbon- 

‘'"‘oulsti  Autori  non  hanno  in  mira  l’economia, 
e P abbondanza , che  sono  i due  punti  essenziali . 
le  materie, che  servono  di  concime  all  agricoltura, 
«B«ataen.e  essere  adorerai  nella  n,. 

ttierecon  profitto  riguardo  al  di  loro  valore . Il 
mimerò  di  quelle,  di  cui  ho 

lissimo,  e si  possono  procurare  facilmente,  ed  a 
bassissimo  prezzo  ; eccone  l’ enumerazione . 

I,  Le  orine. 

a.  Il  sangue  de’  macelli  . 

7.  1 loti  delle  strade , 


Del  Salnitro: 

4.  La  calce  de’  conciato;  di  cojam  c piccolo  , e 
grosso . 

La  materia  solida, che  si  trova  al  fondo  del- 
le private , e che  si  taglia  colla  pala  . 

6.  Lo  strame  di  cavallo,  di  pecore,  e di  capre; 

7.  Le  terre  impregnate  di  Salnitro  delle  abita- 
zioni, e in  loro  mancanza  (jaelle,  che  si  debbono 
scegliere , saranno  designate  in  appresso . 

8.  Comprendo  nelle  spese  annuali  della  nitriera 

un  uomo,  e un  cavallo  . L’ occupazione  di  tal  uo- 
mo sarà  di  andate  a cercare  le  materie  ; porterà 
sopri  un  piccolo  carro  una  botte  di  mediocre  ca- 
pacità per  andare  a cercare  orine  . Sari  facilissimo 
in  una  Città  di  guerra  di  procurarsele  . Se  la  guar- 
nigione è situata  nelle  caserme , vi  sono  già  dietro 
questi  editici  de’  tinozzi  situati  di  distanza  in  di- 
stanza per  riceverle . Vedo  con  dispiacere  versare  • 
e perdere  questa  materia  : questa  operazione  è una 
servitù  pel  Soldato  , dalla  quale  sarebbe  dispensa- 
to . Potrebbe  procurarsene  una  grande  ablxandan- 
za , obbligando  il  Soldato  di  portarla  con  tutta  1* 
attenzione  ne’ tinozzi.  Nelle  Città,  in  cui  non  si 
ha  questa  risorta,  si  potrà  ricavare  dagli  ospedali, 
case  di  forza  , collegi  , comunità  , corpi  di  guardia, 
alberghi , e finalmente  da  tutti  i luoglii , ove  si  u- 
nisce  molta  gente  . " 

La  faciltà  di  procurarsi  questa  materia  senza 
spesa  è il  minimo  de’ suoi  vantaggi  : ella  contiene 
molte  materie  , che  hanno  le  qualità  saponacee  e- 
strattive  di  natura  animale  , e capaci  di  putrefa- 
zione . La  proprietà,  che  ha  di  disciogliersi  e di  al- 
lungarsi nell’ acqua  , facilita  i mezzi  di  distribuir- 
la uniformemente  nelle  terre  ; può  accelerare  col- 
la sua  putrefazione  quella  delle  materie,  che  in- 
naffia: si  può  dire  ch’ella  mette  l’opera  in  cami- 
no : se  i sali , che  contiene  , potessero  essere  scora- 
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posti  dall’acido  nitroso  , vi  troverebbe  la  sua  base; 
tale  c il  sale  fosforico  a base  di  alkali  vegetabile. 
Le  altre  sue  proprietà  compensano  bene  questa  pic- 
cola perdita . Io  non  attribuisco  all’  orina  , che  un 
sol  difetto  « cioè  di  contenere  troppo  sale  marino  ; 
ve  n’  è una  sì  grande  quantità  nelle  terre  spruzza* 
'te  di  orina  umana,  che  arreca  impaccio  nell’estra-' 
zione  del  Salnitro.  Per  questa  ragione  preferisco 
di  adoperare  metà  orina , e metà  sangue . 

Di  tutti  gli  avanzi  de’  macelli  non  v*è  alcuno,’ 
che  non  possa  essere  di  una  grande  utilità  in  una 
nitriera  ; ma  io  preferisco  il  sangue , perchè  que- 
sta materia  non  ha  alcun  prezzo  : è vero  che  ver- 
rebbe ad  acquistarlo , subito  che  fosse  ricercato . 
TMa  un  ordine  del  Governo  civile , che  obbligasse 
i macellai  a metterlo  da  banda  , pagando  loro  qual- 
che cosa  in  compenso  delle  fatiche  , preverrebbe 
«fiiesto  abuso  . II  coagolo , o cruore  del  sangue , 
che  si  Separa  dalla  parte  serosa  dopo  la  sua  decom- 
j50SÌzione,  rende  molto  olio  animale, e alkali  vo- 
latile nella  sua  analisi  ;il  che  pruova  di  essere  una 
sostanza  aniraalizzata , e propriissima  alla  nitrifr- 
cazione  delle  terre. 

Io  aveva  qualche  ripugnanza  di  adoperare  il  lo- 
to delle  strade . considerando , che  questo  non  era 
che  un  residuo  scappato  all’  azione  dissolvente  del- 
le pioggie  • e deir  aria  ; eh’  era  una  terra  prove- 
gnente dal  lastricato  delle  strade , ridotta  in  una 
polvere  impalpabile  : che  ne’  paesi  , ove  si  adopra- 
no  le  pietre  nitrificabili  per  lastricare , questa  spe- 
cie di  terra  poco  converrebbe  ; che  ne’ paesi  , ove 
le  pietre  de’ lastrici  sono  di  natura  calcarea  , la  lo- 
ro divisione  è più  tosto  una  divisione  meccanica , 
che  chimica , la  quale  conviene  meno , che  quest’ 
ultima  . Considerando  che  sia  un  ammasso  di  ogni 
sorte  d’immondezze,  cioè  dì  avanzi  di  cucine, di 
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mercati  > e *d1  giardini . mi  sono  deciso  a farne 
uso . I loti  delle  strade  appartengono  ai  Magistra- 
ti delle  Città:  vi  sono  degl**  intra  prendi  tori  obbli- 
gati di  toglierli  via  ; si  possono  obbligare  a con- 
rfurli  atta  tettoia , loro  pagando  una  certa  quanti- 
tà t che  unita  a quello , che  loro  dà  il  Magistrato 
per  toglierli  via  > farebbe  insieme  il  valore  di  que- 
sta materia  . 

L’  elemento  terroso  è il  principia  costituente 
delle  sostanze  saline  ; ma  bisogna  che  sia  combi- 
nato cogli  altri  principi  r questa  combinazione  si 
trova  fatta  nella  pietra  calcarea  ; l’ azione  del  fuo- 
co la  riduce  in  calce  ; questa’  operazione  forma  in 
essa  una  combinazione , da  cui  risulta  una  sorte  di 
sostanza  salina  . Combinando  , il  pid  che  sia  pos- 
sibile, il  principio  infiammabile  nella  calce,  si 
rende  questa  sostanza  salina  più  perfetta, e si  con- 
verte in  alkali . Non  credo  che  possa  risultare  un 
acido  da  tale  combinazione  ; ma  penso  che  la  caf- 
ce  possa  ritrovare  nel  seno  delle  materie  in  putre- 
fazione il  flogistico  necessario  per  arrivare  in  par- 
te allo  stato  di  perfetto  alkali . Quando  ancora  que- 
sto fenomeno  non  accadesse,  la  sua  divisione  estre- 
ma , r affinità  che  1’  acido  nitroso  ha  con  essa , dee 
impegnare  ad  operarla  nelle  nitriere,  se  non  per 
altro,  per  la  proprietà  che  ha  di  accelerare  la  pu- 
trefazione delle  materie . 

11  suo  valore  mette  un  ostacolo  airnso,cKe  puoi 
farsene  ; costa  a Besanson  dodici  lire  la  vettura  j 
ma  ecco  il  mezzo  di  procurarla  con  poca  spesa'. 
I conciatoi  di  cojame  grosso  e piccolo  hanno  de*^ 
fossi  pieni  di  calce , di  cui  si  servono  pe’  loro  la- 
vorl  ; subito  che  una  parte  della  sua  azione  si  ri- 
trova spossata  , la  gittano  nel  fiume  ; non  ha  ella 
tutta  l’attività  della  calce  viva  ; ma  é tanto  buona, 
quanto  può  cssei;/a  pet  la  fabbricazione  del  Salnir 
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tro , essendo  stata  insieme  colle  materie  animali  ,* 
come  avrebbe  fatto  nel  bacino  . Benché  i concia- 
toj  di  cojame  grosso,  e piccolo  di  questa  Città  non 
stano  in  gran  numero,  ne  consumano  circa  cento 
vetture  per  anno . Ho  parlato  a tutti  questi  artefi- 
ci,'che  mi  han  detto»  che  darebbero  questa  ma- 
teria con  piacere , purché  si  avesse  la  pena  di  to- 
glierla -via  . Per  comprarla  direttamente  , queste 
cento  vetture  costerebbero  mille  e dugento  lire  all’ 
intraprenditore  , e così  non  gli  costeranno  , che  ciò 
che  si  vorrà  dare  agli  artefici  della  concia . Accu- 
mulando questa  materia,  si  potranno  aumentare  le 
terre  della  tettoia  per  formarne  delle  nuove:  que- 
sta terra  é preferibile  ad  ogni  altra  terra  calcarea. 

La  materia  di  escremento  umano  c propriissima 
alla  produzione  del  Salnitro;  rende  l’alkali  vola- 
rle nella  sua  analisi;  la  sua  putrefazione  c lunga , 
non  potendosi  adoperare  fresca  . Nel  fondo  delle 
private,  che  si  vuotano,  di  rado  si  trova  una  ma- 
teria dura  e ferma , che  si  taglia  colla  pala  ; io  la 
ritrovo  in  questo  stato  preferibile  a quella  » che 
non  ha  tal  solidità  ; la  sua  decomposizione  fatta  in 
parte  la  mette  nello  stato  di  dare  con  più  pron- 
tezza il  prodotto,  che  del.b’ esserne  il  risultato.  U 
azione  dell’aria  libera  compisce  questa  decompo- 
sizione, il  che  non  potea  aver  luogo  , qualora  era 
coperta  del  liquido , che  galleggia  sul  fosso.  Ne  ho 
lisci vato  nell’ uscire  dal  fosso, 'e  non  mi  ha  dato 
del  Salnitro:  ne  ho  distillato  colla  storta,  e ne 
ho  ricavato  dell’olio  e dell’ alkali  volatile. 

Poiché  queste  idee  non  mi  sono  venute  , che  suc- 
cessivamente, non  ho  potuto  vedere  il  risultato  di 
questi  difléremi  mescagli , non  essendo  ancora  mol- 
to tempo  da  che  vi  sono  esposti . Gli  agricoltori 
vengono  a cercar  questa  materia  per  concime;  pa- 
gano a,coIoro , che  vuotano  le  fogne  venti  soldi  la 
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vettura  a due  cavalli  : potrà  ognuno»  procurarsene 
colle  medesime  condizioni . 

II  concorso  delle  materie  vegetabili  essendo  van- 
taggiosissimo nella  fabbricazione  del  Salnitro , sia 
formandolo  direttamente , aia  mantenendo  la  pu- 
trefezione  nelle  terre , sia  rendendole  più  movibi- 
Ji , e procurando  all’  aria  maggiore  accesso , si  pro- 
curerà della  paglia, che  abbia  servito  di  strame  a- 
gli  animali^  io  la  preferisco  alla  paglia  nuova,  per- 
chè è men  cara , e ri  ritrova  impregnata  delle  lo- 
ro orine.  Se  non  se  ne  può  avere  in  molto  gran- 
de quantità , si  prenderà  la  paglia  nuova  . Se  nelle 
vicinanze  della  tettoia  vi  sono  de’  terreni  incolti , 
che  contengono  delle  piante,  come  l’erica,  e altre 
erbe  inutili,  se  ne  potrà  fare  una  provvisione  nell’ 
autunno . 

Alla  scelta  specialmente  delle  terre  debbono  so- 
prainiendere  persone  istrutte  , Le  terre  calcaree-, 
quali  si  siano , possono  servire  nelle  nitriere  . Se 
non  si  possano  avere  molte  terre  impregnate  di 
Salnitro , si  sarà  nella  necessità  di  prenderne  del- 
le nuove . Ho  veduto  per  esperienza  quanto  la  lo- 
ro rendita  è tarda  ; ciò  che  mi  determina  a da- 
re la  preferenza  alle  terre  già  impregnate  di  Sal- 
nitro . 

Se  si  sarà  nell’ obbligo  di  prendere  delle  terre 
nuove, si  sceglieranno  quelle, che  si  ritrovano  sot- 
to la  zolla  de’  prati  de’  deserti  • e de’  luoghi  incol- 
ti. Questa  terra  è di  colore  bruno,  e nero;  dee 
alla  vegetazione , e alla  putrefazione  delle  materie, 
che  periscono  nella  sua  superfìcie*  la  differenza, 
che  la  distingue  da  quella , eh’  è più  bassa . 

L’ orina , e il  sangue  sono  materie , che  conten- 
gono molta  acqua  : io  desidererei  * che  fossero  più 
condensate,  allorché  si  adoperano.il  primo  mez- 
zo, che  rìmniaglnazione  mi  presentava  > fu  l’eva- 
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^orazione  sopra  il  fuoco;  ma  questo  espediente  ^ 
dispendioso . Mi  son  deciso  a farlo  col  mezzo  dell’ 
aria  ; il  che  si  eseguirà  benissimo  nel  bacino . Co- 
me le  materie  « che  ho  indicate  , vi  saranno  mi- 
schiate . -consiglio  di  metterle  presso  a poco  nelle 
seguenti  proporzioni . 

Loti  delle  strade..  i.  parti 

Materie  solide  delle  private.  z. 

Calce  de’conciatoi  di  cojame  grosso  e 

piccolo . *• 

Piante  fresche  , avanzi  di  giardini  , la  quantità 

che  potrà  procurarsi  ; orine  e sangue , parti  ugua- 
li , e quanto  ne  bis<^nerà  per  innaffiare  il  snescu- 
glio*  « le  terre. 

•Se  le  circostanze  locali  non  permsttano  di  ave- 
re le  materie  enunciate  t si  potrà  ricorrere  ai  le- 
tami di  ogni  specie  , agli  animali  corrotti  , e alle 
altre  immondezze . 

Queste  materie  deposte  ne’ bacini  riuniranno  tut- 
ti i vamagf  i , che  si  possono  desiderare  : la  con- 
centrazione de’  liquidi , che  serviraimo  p«r  gl’  in- 
naffiamenti, supplirà  agli  scorrimenti  di  letami» 
che  non  si  potrebbero  avere  in  grande  abbondan- 
za . La  putrefazione  delle  altre  materie , che  si  ri- 
troverà di  già  anticipata , allorché  si  mischieranno 
colle  terre  < ci  farà  guadagnare  del  tempo . Final- 
mente la  divisione  del  bacino  in  due  parti  permet- 
terà di  aver  sempre , e senza  perdiu  di  tempo  del- 
le materie  in  piena  putrefazione . La  paglia , e Io 
strame  si  metteranno  da  parte  per  non  impiegar- 
si, che  per  la  costruzione  degli  strati. 
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C A P I T O L O VII. 

Maniera  d'innaffiare  gli  strati. 

Si  conoscerà  che  gli  strati  hanno  bisogno  di  es- 
sere innalEati , allorché  la  lem  diverrà  secca  e si 
ridurrà  in  polvere . Ognuno  potrà  assicurarsi  del 
di  loro  staio  interno  col  mezzo  di  un  piccolo 
piombino , che  anderà  a cercare  la  terra  del  cen- 
tro senza  disordinare  lo  strato . Due  artefici  em- 
pieranno un  secchione  del  liquido  del  piccolo  ser- 
batoio ; lo  porteranno  alla  lesta  degli  strati  ; lo  di- 
vitleranno  poi  in  due  tinozzi , che  porteranno  tra 
gli  strati  ; per  empiere  i vasi  attigneranno  con  un 
^cino  col  manico  ne’  loro  tinozzi , e ne  verseran- 
no una  quantità , con  cui  si  empiono  essi  vasi  in 
una  sola  volta  i allorché  tutti  questi  saran  pieni , 
innaffieranno  la  superficie  dello  strato  con  un  in- 
naffiatoio di  giardino . Si  avrà  la  cura  di  non  trop- 
po spruzzarli . Fo  empire  immediatamente  i vasi , 
affinchè  il  liquore  possa  distribuirsi  generalmente 
nello  strato  per  mezzo  de’ buchi,  che  vi  saran  fat- 
ti . Come  gli  strati  non  mancheranno  di  stringersi 
nella  loro  superfìcie  per  mezzo  degl’innaffiamen- 
ti , si  lavoreranno  leggiermente  con  uno  stromen- 
to  • che  i giardinieri  chiamano  ponteruolo . 

Benché  i miei  strati  abbiano  poca  grossezza , vo.: 
glio  che  il  fondo  "ne  sia  innaffiato  per  mezzo  di 
aperture , che  si  trovano  al  di  sotto,  non  solamen- 
te per  mantenere  l’ umidità  nello  strato , ma  an- 
cora per  adempire  il  medesimo  oggetto  a riguar- 
do delle  terre,  che  sono  al  di  sotto.  1 Signori  Di- 
rettori delle  polveri  danno  nella  di  loro  istruzio- 
ne la  forma  di  uno  strumento  per  gl’ innaffiamen- 
ti:‘io  ho  detto  di  già  che  lo  rigettava,  perché  bi- 
-Tom.II.  s s 
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sognava  sagrificar  troppo  luogo  nella  nitriera  per 
f*»rne  uso.  Per  altra  vja  tale  istruiremo  non  in- 
naffia le  terre  « che  in  abbondanza . Ecco  il  mez- 
zo di  cui  fò  uso  « ,e  che  preferisco  al  loto . 

Si  avrà  una  piccola  tromba  pressoria , come  se 
ne  veggono  fabbricate  di  legno , e che  non  costa- 
no > che  dodeci  a guindeci  lire . Si  adatterà  all’  ii- 
scita  di  questa  tromba  un  tubo  di  cuoio  spalma- 
to con  sevo  simile  a quelli , di  cui  si  fa  uso  negli 
incendi,  e al  quale  si  daranno  venticinque  piedi 
di  lunghezza  si  adatterà  all’  estremità  di  questo 
cuoio. un  pezzo  rotondo,  e scavato  di  latta,  fo- 
rato come  un  aspersorio  ; si  fermerà  questo  pez- 
zo nella  punta  di  un  bastone  di  quattro  piedi  di 
lunghezza,  ove  si  metterà  una  girella  cosi  larga, 
che  possa  sostenersi  da  se  stessa  senza  rovesciarsi; 
s’ introdurrà  questo  Corpo  e questo  bastone  nella 
cavità  dello  strato;  sì  adatterà  all’estremità  di  que- 
sto primo  bastone  f col  mezzo  di  un  anello  di  fer- 
ro del  medesimo  calibro , un  secondo  bastone  del- 
la medesima  lunghezza  < e se  ne  adatteranno  così 
sino  a che  ve  ne  siano  venti  piedi  introdotti  sot- 
to lo  strato . Disposto  così  questo  piccolo  appa- 
recchio, si  fa«à  muovere  la  tromba,  ritirando  i 
corpi  insensibilmente,  e disfacendo  i bastoni  a 
misura  che  si  presenteranno  . 

Come  r esperienza  mi  ha  dimostrato , che  vi  era 
un  grandissimo  vantaggio  a far  passare  molto  spa- 
zio di  tempo  fra  i liscivi  delle  terre  « non  vi  sa- 
rà alcuno  inconveniente  ad  innaffiarle  a questo  mo- 
do due  anni  colle  materie  le  più  addensate  ; il 
terzo  anno  si  allungherà  il  liquore  preso  nel  ba- 
cino grande  con  un  , volume  eguale  di  acqua  pu- 
ra ; finalmente  s’ interromperanno  gl’  innaffiamenti 
quattro , o cinque  mesi  prima  della  liscivazione  : 
durante  questo  riposo  si  terminerà  la  potreia- 
zione 
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Per  fare  ano  stabilimento  , come  io  propon- 
go, si  prenderanno  le  misura , che  additerò.  Se 
sì  presenta  qualche  particolare  zelante  • se  gli  ac- 
corderi  il  privilegio  di  far  togliere  le  terre  im- 
pregnate di  Salnitro  delle  abitazioni  una  volta  so- 
lamente » e il  dritto  di  raccogliere  le  orine . e le 
altre  materie , come  ho  detto . Comincerà  dal  co- 
struire i suoi  bacini , che  cuoprirà , e li  riempirà 
delle  materie  : costruirà  dipoi  due  tettoie , come 
Ilo  indicato  , o in  tale  proporzione  , che  giudiche- 
rà a proposito  \ trasporterà  le  terre  impregnate  di 
Salnitro  sotto  una  delle  sue  tettoie  per  guernirle , 
e stabilirvi  gli  strati  ; nella  quale  operazione  si  po- 
trà impiegare  una  intiera  annata  di  lavoro  ; invi- 
gilerà alla  cura  delle  su«  terre,  costruendo  nella 
medesima  maniera  l’ anno  seguente  la  seconda  tet- 
toia ; ne  stabilirà  ancora  due  usando  le  medesime 
precauzioni , e allorché  la  quarta  annata  sarà  fini- 
ta , procederà  alla  Jiscivazione  delle  terre  della  pri- 
ma , che  si  ritroveranno  aver  tre  anni  di  riposo . 
Impiegherà  un’  annata  a liscivare  le  terre  di  que- 
sta tettoia,  e a situarle.  Z.’anno  seguente  lisciverà 
quelle  della  seconda,  e così  in  progresso- pei  ter- 
zo , e pei  quarto  : con  questo  mezzo  averà  in  o- 
gni  anno  una  tettoia  da  liscivare , le  di  cui  terre 
averanno  tre  anni  di  riposo . 

Come  le  spese  di  costruzione  additate  da’Sig. 
Direttori  non  corrispondono  a quelle,  che  ho  cal- 
colato • e non  volendo  io  indurre  altri  in  errore, 


(*)  Lo  Statò  dovrebbe  fare  uno  stabilimento  in 
una  delle  principali  Città  di  ogni  Provincia , per  es- 
porre un  modello  sotto  gli  occhi  de*  particolari  , che 
potrebbero  «ccuparsi  in  quest’oggetto. 
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entrerò  qui  in  alcuni  dettagli , che  sono  rerativi'  af- 

Provincia , in  cui  abito  « cioè  la  Franca-Gontea . 

Per  coprire  una  tettoia  di^  paglia , si  possono  si- 
tuare i cavalletti  della  tettoia  a quindici  piedi  1’ 
uno  dall’  altro  : otto  cavalletti  in  questa  distanza 
daranno  cento  e cinque  piedi  ; i cavalletti , i cor- 
renti, e gli  altri  pezzi  dell’ armadura , dedotta  la 
grossezza , daranno  mille  cento  e ottantasei  piedi 


cubici  di  legno  , eh’  essendo  di  abeti , 
costeranno  quindici  soldi  il  piede,  e l.  i.  d. 
faranno  la  seguente  somma 88<>.  io. 

Cento  e una  tesa  di  covertura  di 
paglia , comprendendovi  i lati , a ra- 
gione di  nove  lire  la  tesa  » fanno  . . 909. 

Porte , ed  imposte  100. 

Per  diciotto  mila  piedi  di  terra  im- 
pregnata di  Salnitro  Soo. 


Terre  cotte  in  luogo  di  graticci  a 
ottanta  per  strato  coi  vasi , o piccole 
casse  di  legno , a ragione  di  quindici 
libbre  per  strato,  fanno  per  tutti  i quin- 
deci  strati , che  potrà  contenere  cia- 
scuna tettoia 22  f. 

Per  le  colonne  e le  pietre  quadra- 
te sulle  quali  poggeranno  loo. 


jeij.  IO. 

Per  tre  simili  «il;  9070,  io.  * 

E per  quattro  . 1Z094. 

Una  scuderia  e due  camere , che 
si  potranno  siruare  fra  due  cavalletti 
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12094. 

nel  costruire  . . : 200.  ! ■ 

Un’  officina  per  Hscivare cajdaro- 
ne  > fornace , madie  di  legno  t e altri-  . . • . 

stromenti  . . . . joo.. 

Un  cavallo 1^0.  • 

Una  carretta  e un  piccolo  carro  . . 100- 

1 bacini  e le  loro  coverture  . . , . ^00. 


. , *3544- 

Prodotto  annnale . 


■ Tredicimila  e cinquecento  libbre  di 
Salnitro  a dieci  soldi , avendo  ritenti*  > 

to  il  quattro  per  cento  nel  darlo,  fan- 
no la  somma  di  . ^490.  7;  8. 

spesa  annuale  . 


Interesse  di  tredicimila  cinquecen- 
to quarantaquattro  libbre  al  cinque 
per  cento,  formano  una  somma  di,. 

Per  quaranta-  misure  di  legna  a quat- 
tordici lire  ■ 

Generi  e potassa 

Strame,  o paglia  quattro  migliaia 

di  libbre,  a dieci  lire . 

Pigione  del  terreno  : . . . , 

Nutrimento  del  cavallo 

Stipendio  di  un  domestico , e di  due 
artefici  a uenta  lire  al  mese  per  cia- 
scuno   ‘ 

Qnquanta  vetture  di  materie  soli- 


<577-  4f 

^60. 

500. 


40. 

60. 

2^0. 


1080. 


I 
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de  di  primate  a venti  soldi jo. 

Pel  loto  delle  strade  cesto  vetture 

a dieci  soldi fo. 

Calce  di  conciatoj  di  cojame  gros- 
so e piccolo  « una  quantità  arbitraria  24!, 
Mantenimento  degl’  istromenti  e del 
^cavallo . zoo. 


Totale  J49I.*  4. 
Ricapitolazione . 

Prodotto  annuale  ascende  a . . . . 7.  8. 


La  spesa  annuale  a 4- 

Per  conseguenza  guadagno , com- 
preso l’interesse i999-  5-  8- 


Per  assicurarmi  della  rendita  delle  terre,  ne  ho 
liscivato  una  gran  quantità  presa  ne’ luoghi  dilTe- 
renti  della  Provincia  ; in  ogni  esperienza  ho  lisci- 
vato quattro  piedi  cubici  di  .terre  impregnate  di 
Salnitro,  presi  dalla  loro  ^superfìcie  sino  a due  pie- 
di di  profondità  * qualora  la  natura  del  suolo  1’  ha 
permesso . 

.-PRIMA  ESPERIENZA. 

Quattro  piedi  cubici  di  terra  presa  in  una  stal- 
la di  pecore»  che  avea  tre  anni  di  riposo,  lisciva- 
ta  senz’addizione,  fatta  la  decomposizione  de’ sa- 
li a base  terrosa  per  mezzo  di  un  alitali  prima  di 
procedere- alla  ..cristallizzazione  , e purgata  dal  sale 
marino  «'OÙ  hanno  renduto  dite  libbre  e nove  on- 
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Per  evitare  le  ri|'et/zioni  non  lascio  di  avverti- 
re, che  l' esperienze  seguenti  sono;  fatte  coUe  me-^ 
desime  precauzioni  che  questa  prima. 

SECONDA  ESPÈRIENZA,  . 


Terra  di  stalla  di  pecore  due  libbre  C quattro' 


once . 


TERZA  ESPERIENZA.  , 

Terra  di  sfalla  di  pecore,  che  non  era  stata  li-; 
Scivata  , non  essendo  con  j>rcsa  nelle  nitriere  per  . 
assicurarmi  della  sua  abbondanza , mi  ha  renduto 
tre  libbre , e sette  once . Queste  terre  conteneva- 
no meno  sale  a base  terrosa  t che  le  altre . 

QUARTA  ESPERIENZA. 

Terra  degli  scavamenti  delle  cantine  nna  libbra 
e dodici  once . 

QUINTA  ESPERIENZA. 

Terra  di  capanna  ona  libbra  e sette  once.  . 

SESTA  ESPERIENZA. 

Terra  di  stalla  da  bovi  una  parte  presa  sotto  la 
mangiatoia,  e l’altra  al  centro  di  questa  stalla», 
una  libbra  e otto  once. 

SETTIMA  ESPERIENZA; 

Terra  » che  avea  due  anni  di  riposo,  presa  in  oya 


jt8'  Della  natura  ; i formazioni 

stalla  da  cavalli  e de  t»vi«  undcci  oncei 

. OTTAVA  ESPERIENZA. 

Terra. di  stalla  di  pecore,  che  avea  quattro  aii<< 
sii  di  riposo , tre  libbre , e quattro  oace . 

NONA  ESPERIENZA. 

Per  assicurarmi  se  le  materie  animali  imputri- 
dite nelle  terre  rendevano  molto  Salnitro , ne  ho 
preso  in  un  cimitero  sotto  le  volte  aereate  degli 
•piragli  : esse  mi  han  renduto  tre  libbre  e un  on- 
cia . Io  aveva  immaginato  di  coprire  i pubblici  le- 
tamai di  ogni  villaggio , e di  obbligare  i partico- 
lari a sotterrarvi  le  'bestie  morte,  facendole  in 
pezzi;  ma  questo  prodotto  non  mi  è sembrato 
molto  considerabile  per  potersi  ricavare  un  gran 
■vantaggio  da  questo  mezzp . 

. DECIMA  ESPERIENZA. 

Otto  piedi  .cubici  di  terra  presa  in  un  pubblico 
letamaio  abbandonato  da  quattro  anni,  non  mi  han- 
no renduto  che  un  sedimento  terroso , nel  quale 
non  ho  potuto  distinguere  alcuna  sostanza  salina . 

UNDECIMA  ESPERIENZA. 

LQnattro  piedi  cubici  di  terra  di  tettoia , lavora- 
ta da  tre  anni  mi  hanno  rmiduto  dieci  libbre  (*) . 


Nota  de  CommiitarJ . 

(*)  Un  prodotto  coti  abbondante  annuncia  di  es* 
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DUODECIMA  ESPERIENZA. 

La  terra  liscivata  dopo  tre  anni  di  riposo , la 
flessa  ch’era  stata  liscivata  a capo  di  dae  anni^ 
esperienza  7 , mi  ha  renduto  una  libbra , e sei  once  . 

DEGIMAT-ERZA  ESPERIENZA. 

Terra  di  stalla  di  pecore  presa  in  una  casa  IaJ>* 
bricata  da  tre  anni,  quattordici  once. 

DECIMAQUARTA  ESPERIENZA . 

Terra  di  stalla  di  pecore  presa  in  nna  casa  fab-  \ 

bricata  da  cinque  anni , una  libbra , e sei  once . 

Tutte  queste  terre  sono  state  liscivate  in  una  cal- 
daia con  molta  acqua,  sino  a che  fossero  intiera- 
mente spossate . 

Si  vede  che  le  terre  delle  esperienze  r.  2.  5.  4L  , . 

5.  e <S. , formano  insieme  ventiquattro  piedi  cubi- 
ci , hanno  renduto  dodici  libbre , e quindici  once^ 
il  che  dà  pel  prodotto  medio  nove  once  e due 
grossi  per  ogni  piede  cubico . 

Se  il  prodotto  di  queste  terre , che  non  sono  né  . 

migliorate , nc  trattate  con  attenzione  , nc  sufficien- 
temente divise , e che  contengono  delle  grosse  pie- 
■tre , è così  considerabile  ^ che  non  si  dee  attende- 
re da  quelle , che  sarebbero  migliorate  , innaffiate 

a tempo  opportuno^  cribrate,  e scelte?  In  conse-  i 

1 

\ 


seni  sparse  sopra  queste  terre  delle  acque  madri  di 
Nitro.  Non  si  può  sperare  per  alcuno  de*  metodi 
noti , di  giungere  ad  un  risultato  cosi  vantaggioso, 
Tm.U.  1 1 
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giienza  di  queste  osservazioni  ed  esperienze  stabi- 
lisco francamente  il  prodotto  degli  strati  a dodici 
once  per  ogni  piede  cubico  di  terra . 

Le  persone,  che  non  sono  istrutte , potraimo  du- 
bitare , che  le  terre  delle  nitriere  possano  dare  un 
prodotto  più  grande  ; ma  quelle , che  hanno  delle 
cognizioni  sopra  quest’  oggetto , vedranno  al  con- 
trario che  il  prodotto  potrà  eccedere  quello , a cui 
l’ho  stabilito  t queste  terre  situate  vantaggiosamen- 
te per  facilitare  la  putrefazione  delle  materie, che 
contengono.,  potranno  venire  al  punto  di  rendere 
altrettanto  che  quelle  designate , esperienza  terza , 
che  hanno  renduto  circa  quattordici  once  per  ogni 
piede  cubico. 

Io  aveva  già  l’esperienza  in  grande. che  le  ter- 
re rendevano  maggiormente , allorché  erano  più  an- 
tiche : r esperienze  settima , e duodecima  mi  han- 
no ancora  confermato  in  tale  opinione,  e questo 
è quello, che  mi  ha  determinato  a non  liscivare  le 
mie  terre  di  tettoia , che  a capo  di  tre  anni . Che 
mi  costa  r avere  un  prodotto  sicuro  ? La  costruzio- 
ne di  una  tettoia  di  più.  Gl’interessi  de’ fondi, 
che  la  sua  co'itruzione  esìge , sono  un  nulla  in  com- 
parazione del  vantaggio  che  procura . Il  Salnitro , 
che  è negli  strati  dopo  due  anni  non  può  manca- 
re all’  intraprenditore  : questi  due  anni  non  basta- 
no per  terminare  intieramente  la  putrefazione  del- 
le materie,  che  debbono  produrre  il  Salnitro;  e 
ne  risulta  che  il  terzo  anno  ne  produce  più,  che 
gii  altri  due. 


Del  Salnitro: 

CAPITOLO  Vili. 


Comparazione  dello  stabilimento  proposto  dall'autore 
con  quello  de'  signori  Direttori. 

r somma  considerabile  di  quarantamila  lire  al- 
meno , che  i Signori  Direttori  delle  polveri  credo- 
no necessaria  per  formare  uno  stabilimento  secon- 
do le  loro  istruzioni  , spaventerà  sicuramente  co- 
loro , che  avrebbero  qualche  disposizione  ad  intra- 
prenderlo . Essi  calcolano  per  nulla  l'interesse  del- 
la somma  anticipata  : stimano  che  un  terreno , che 
potrebbe  contenere  dieci  tettoie  di  cento  piedi  so- 
pra trenta  di  larghezza  chiuse  di  mura  • possa  a- 
scendere  alla  somma  di  mille  e cinquecento  lire  : 
questa  modica  somma  non'  basterebbe  a pagar  le 
mura  : non  fanno  entrare  in  calcolo  le  spese  'di 
vetture  delle  materie  condotte  alle  tettoie  da  vet- 
turali stranieri , e non  fanno  ancora  menzione  al- 
cuna de’  cavalli  pel  servizio  di  queste  tettoie . Fan- 
no liscivare  le  terre  a capo  di  due  anni , e non 
osano  dir  con  certezza  il  prodotto  : finalmente  per 
formare  uno  stabilimento  , che  senza  pagare  l’in- 
teresse de’ fondi  produrrebbe  cinquemila  lire  per 
anno , bisognano  dieci  tettoie  di  quindicimila  pie- 
di di  terra  da  Salnitro  per  ciascuna , il  che  fareb- 
be per  le  dieci  centocinquamamila  piedi  cubici  di 
terra.  L’impossibilità  di‘'tTovare,  e di  raccogliere 
una  simile  quantità  di  terre  da  Salnitro  unita  al 
poco  guadagno , che  presentano  nelle  loro  istruzio- 
ni, dimostra  incontrastabilmente  « che  non  si  pos- 
sa fare  un  simile  stabilimento  con  vantaggio. 

La  somma,  che  bisogna  per  fare  lo  stabilimento, 
che  l’autore  indica,  non  è che  di  tredicimila  cin- 
quecento quaramnno  lire,  compresavi 'la  spesa  an-' 

tt  2 


jjs  Della  natura , i fomaz‘^tt& 

nuale,  e l’interesse  de’ fondi  ; questa  somma  pra» 
durrà  un  profitto  netto  di'  duemila  novecento  no> 
vantanove  lire , sei  soldi , e otto  denari . 

Sotto  ogpi  tettoia  io  situo  quindici  strati  > ognu>- 
no  di  quarantadue  piedi  di  lunghezza  sopra  sei  pie- 
di di  base  « e quattro  di  altezza  : ciascuno  di  que- 
sti strati  conterrà  cinquecento  e quattro  piedi  cu- 
bici di  terre  > il  che  darà  per  tutti  quindici  la  quan- 
tità di  settemila  cinquecento  sessanta  piedi  cubici 
il  suolo  della  tettoia  di  cento  e cinque  piedi  di- 
lunghezza  sopra  cinquansa  di  larghezza,  e due  di 
profondità , conterrà  diecimila  e cinquecento  piedi, 
che  uniti  alla  quantità  dì  settemila  cinquecento  ses- 
santa. formano  il  totale  di  diciottomìJa  e sessanta 
piedi  cubici  - 

Le  terre  hanno  maggior  superficie  nelle  tettoie 
che  io  propongo  • che  non  hanno  sotto  di  quelle 
de’  Signori  Direttori  ; il  che  è un  vantaggio  . Biso- 
gnano per  costruire  le  mie  quattro  tettoie  circa  ^ 
settantadiiemila  piedi  cubici  di  terre  da  Salnitro,, 
che  saranno  più  facili  a-  procurarsi  • che  i cento 
«inquantamila  piedi  che  propongono  ; e con  una 
di  queste  tettoie  lavorata  in  orai  anno  , 1’  intrar 
prenditore  ha  un  beneficio  piu  considerabile  di 
quello,  che  à possa  "'sperare  dallo  stabilimento , che- 
questi  Signori  propongono . 

Si  vede  che  tali  stabilimenti  hanno  bisogno  di 
esser  situati  vicino  alle  grandi  Città, non  potendo- 
si fare  nelle  campagne  con  tanto  vantaggio  per  la 
ragione , che  non  si  potrebbero  procurare  le  ma- 
rerie a un  prezzo  così,  basso . Riserbo  lo  stabi  li- 
mento  di  queste  tettoie  per  tutti  i lut^hi  • ove  la- 
sagacità  dell’  intrapienditore  dimostrerà  la  possibU 
lità  di  farne . Indicherò,  per  la  campagna  un  altro 
genere  di  stabilimento,  i di  cui  vantaggi  riuniti-, 
faranno  forse  il  solo  pregio  della  mia  opera .. 
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CAPITOLO  IX. 

Progetto  di  tettojt  pt’  villaggi , 

Se  bastasse  di  esporre  le  terre  nitrose  all’azione- 
dell’ aria  ^ e garantirle  dal  sole  e dalla  pioggia  per* 
far- loro  produrre  del  Salnitro  , la  fabbricazione  di 
questa  materia  diverrebbe  facile;-  ma- subito  che- 
quelle  non  ricevono  più  le  materie  proprie  a man- 
tenere la  putrefazione , il  Salnitro  si  rigenera  dif- 
ficilmente, e ri  ricerca  un  tempo  molto  più  con-* 
sideraJnle . E’ cosa  sorprendente , che  i Signori  Di- 
rettori delle  Polveri  , che  hanno  tanto  a cuore  lo 
stabilimento  delle  nitriere  artificiali  • facciano  co- 
struire in  questa  Città  (a  Besanzon } delle  tettoie,, 
sotto  le  quali  mettono  le  terre  impregnate  di  Sal- 
nitro della  detta  Città  per  lasciarle  in  riposo , men- 
tre tolgono  i mezzi  di  costruire  delle  tettoie , ove 
sarebbero  preparate  con  più  vantaggio . Pensano  di 
renderle  abbondanti  colle  acque  madri  del  vicino: 
luogo  da  raffinare, .in  cui  si  raffinano  tutti  i Salni- 
tri della  Provincia  ; ma  io  spero  che  qualora  gli. 
artefici  • che  dirigono  questi  lavori , saranno  ismit- 
ti  t abbandoneranno  1’  uso  pregiudizievole,  e difet- 
toso di  adoperare  in  tal  guisa  le  loro  acque  madri.. 

Si  crede  potere  assiciu-are , che  il  solo  prodotto 
di  queste  terre  venga  dalle  aoque  madri  j che  vi  si  • 
versano  abbondantemente  di  sopra  . Se  ne  venisse- 
ro private , renderebbero  sì  poco  , che  farebbe  ab- 
bandonare il  progetto  di  liberare  i sudditi  dal  ca- 
vamento  . Per  giugnere  a questo  punto,  e accre- 
scere la  ricolta  del  Salnitro,  abbandonando  i luo- 
ghi,.'ove  si  forma  senza  altra  spesa , che  quella  di- 
essa ricolta,  mi  son  regolato  nella  seguente  mnr> 
iviara.. 
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Di  tutti  i luoghi  ove  si  raccoglie  il  Salnitro  nel- 
le abitazioni , non  ve  n’  è alcuno , che  ne  fornisca 
in  tanta  quantità  ( al  riferire  di  tutti  gli  artefici 
di  Salnitro , e secondo  le  mie  proprie  esperienze  ) 
quanto  le  stalle  delle  pecore  , e delle  capre . Ri- 
chiamandosi alla  memoria  le  circostanze  le  più  fa- 
vorevoli alla  produzione  di  questo  sale,  non  re- 
cherà più  maraviglia  il  risultato . Questi  animali 
mantengono  nelle  loro  stalle  un  calore  . e un’  umi- 
dità mezzina, che  conviene  maggiormente  alla  for- 
mazione del  Salnitro , che  l’ inondazione , che  ca- 
gionano le  orine  troppo  abbondanti  degli  altri  ani- 
mali . L’ innaffiamento  si  fa  insensibilmente  sopra 
tutta  la  superficie  della  stalla  , in  vece  che  nelle 
altre  non  vi  si  fa , che  in  una  parte . Questi  ani- 
mali vivono  di  erbe  forti  , come  il  timo,  il  ser- 
mollino , l’orignano,  il  calaman , e le  piante  di 
questa  specie , che  contendono  molti  olj  \ il  che  dà 
ai  loro  letame  una  qualità  superiore  a tutti  gli  al* 
tri . Io  ne  ho  veduto  di  quelli , che  davan  fuora 
nel  trasportarli  un  vapore , che  irritava  il  naso , e 
gli  occhi,  come  l’alkali  volatile.  Il  letame  copre 
tutta  la  superficie  della  scuderia , il  che  rende  la 
putrefazione  generale.  Nel  seno  di  questa  putre- 
fazione , e di  questa  umidità  mezzana  si  forma 
alrbondantemente  la  combinazione , che  si  cerca . 
11  porco,  che  riduce  in  pasta  il  letame  e la  terra 
della  sua  dimora , non  produce  Salnitro  ; la  putre- 
lazione  si  fa  in  una  quantità  troppo  grande  di  ac- 
qua , il  che  si  oppone  alla  combinazione  de’  prin- 
cipi , che  debbono  formare  l’ acido  nitroso , come 
io  presumo . Vi  sono  degli  esempi  in  chimica  di 
combinazioni  di  questa  specie  , che  non  possono 
operarsi  colla  presenza  dell’  acqua  . Finalmente 
quando  la  mia  opinione  sul  meccanismo  dell’ope- 
razione fosse  falsa , rimarrà  sempre  certo , secon- 
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cto  i fatti,  che  la  stalla  delle  pecore,  e delle  ca- 
pre sia  la  mteliore  nitriera  . Sopra  questa  certei- 
z.a  c fondato  il  mio  stabilimento . 

In  ogni  villaggio  si  costruirà  una  tettoia  di  una 
grandezza  proporzionata  al  numero  delle  pecore, 
e delle  capre,  che  vi  si  ritroveranno;  in  appresso 
re  darò  le  proporzioni . Prendo  ora  per  esempio 
una  tettoia  lunga  sessanta  piedi , e larga  venticin- 
que. Si  useranno  le  medesime  precauzioni  sì  per 
la  scelta  del  luogo , e della  sua  posizione , che  per 
le  nitriere . Chiamerò  queste  tettoie  per  distinguer- 
le dalle  altre  tettaje-scuierie . 

Nelle  Provincie,  in  cui  fa  freddo,  si  chiuder! 
questa  tettoj a- scuderia  con  un  muro  di  sei  piedi 
fuori  di  terra,  e dt  tre  di  fondamento  costrutto 
con  calcina.  Si  adatteranno  nella  fabbrica  dalla* 
parte  del  Nord  delle  piccole  finestre , che  potran- 
no tenersi  chiuse  colle  imposte  : si  farà  in  ogni  e- 
stremità  della  tettoj a-scuderia  una  porta  ; si  stabi- 
lirà sopra  questa  fabbrica  un’  armadura  di  legno  di 
abete,  o di  quercia,  secondo  il  luogo,  e si  copri- 
rà di  paglia . Si  potrà  fare  un  fenile  sopra  questa 
armadura , che  sarà  dato  in  affitto  al  più  offerente 
a beneficio  della  comunità  ; potrebbe  il  medesimo 
contribnire  a rendere  questa  tettoja-scuderia  più 
calda  nell’inverno.  Dopo  terminata  a questo  mo- 
do la  tettoj  a-scuderia , se  ne  scaverà  il  suolo  fino  a 
due  piedi  di  prondìtà;si  renderà  beo  fermo  il  fon- 
do col  pestone^  di  poi  si  giiernìrà  con  uno  strato 
di  aigilla  se  si  possa  fare  . Finalmente  vi  si  de- 
porranno le  terre  impregnate  di  Salnitro  delle  a- 
bitazioni  . Nella  scelta  delle  terre  è cosa  rilevan- 
te di  non  prendere, che  le  più  adattate, di  passar- 
le col  graticcio  , e di  renderle  migliori  , se  sono 
troppo  arenose,  mischiandole  colle  terre  più  gras- 
se j si  potrà  aggiugnervi  il  letame  » che  si  trova  nel- 
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'le  stalle  eli  pecore  del  villaggio.  Preparate  co^  le 
terrei  si  riempirà  lo  scavamento  de’ due  piedi  fat- 
to nella  tettoia,  Tendendolo  uguale  nella  miglior 
maniera  possibile;  si  metterà  sulla  soperficie  del- 
ia terra  quella  quantità  di  paglia  , che  bisogna 
per  fare  uno  strame  alle  pecore , e alle  capre  : fi- 
nalmente si  obbligherà  ogni  particolare  di  situare 
in  questa  tettoja-scuderia  le  sue  pecore  i e le  sue 
capre . 

Per  una  gran  parte  dell’  anno  questi  animali  noB 
prendono  altro  nutrimento,  che  quello  della  cam- 
pagna . Vi  sono  altri  tempi  poi , in  cui  si  è obbli- 
gato di  nutrirli  nella  staila  ; allora  ogni  particola- 
re avrebbe  tutto  il  comodo  di  dare  ai  suoi  H nu- 
trimento . A questo  effetto  sarà  fatta  una  separa- 
* zione  a ragion  veduta , ove  ognuno  potrà  situare  i 
propri . Se  il  gregge  è tanto  considerabile , che  vi 
sia  un  pastore , costui  invigilerà  a mantenervi  l’or- 
dine , e che  alcuno  non  tolga  cosa  alle  pecore , o 
capre  del  suo  vicino  per  darla  alle  sue.  Ogni  par- 
ticolare'farà  ai  suoi  armenti  un  segno  distintivo 
per  evitare  il  disordine , 

Si  lasciarehbe  molto  da  desiderare  » se  additan- 
do questo  stabilimento,  non  dessi  i mezzi  da  as- 
sicurarne la  riuscita.  Si  caderebbe  nell’ inconve- 
niente, che  io  incontro  nello  stabilimento  delle 
nitriere , d’ incaricarne  lo  stato . Se  si  esige , che 
le  comunità  le  facciano  a proprie  spese,  si  rende 
loro  un  .cattivissimo  servizio.  Ecco  secondo  io 
penso  il  partito,  che  può  prendersi  in  queste  cir- 
^costanze . 

Le  comunità  saranno  incaricate  del  trasporto  del- 
le terre  impregnate  di  Salnitro  , delle  pietre  per 
le  mura , de’  legni  per  l’ armadura  . Esse  sommini- 
etreranno  per  loro  contingente  la  paglia  per  la  co- 
•venura , c gli  operai  per  scavare  le  fondamenta 
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per  fabbricare , e per  lavorare  il  legnàme . Lo  bia- 
to  fornirà  le  lepna  necessarie,  ché-  ss^ranno  prese- 
nelle  foreste  del  Ke , e pagherà  l’ artefice  della  pe- 
itiera  il  falegname,  e il  fabbricatore, 
i Se  si  persuadessero  le  Goiiuiaità  del  guadagno, 
che  avrebbero  in  prendere  queste  tcctoje-scHilerie  a' 
proprio  conto , allora  esse  le  costruirebbero  a lo-, 
IO  spese  « prendendo  tuttavia  i legni  necessari  alla 
costruzione  nelle  foreste  del  He  , i’,sse  avranno  il 
privilegio  di  estrarrè  il  Salnitro,  e di  venderlo- al- 
lo Stato  . Se  alcune  Comunità  ricusano  di  fare  que*« 
sto  imraprendimenfo , e un  particolare  volesse  in- 
caricarsene , elleno  saranno  obbligate  ai  pesi  poco 
anzi  enunciali;  ed  esso' particolare  sarà  incaricato 
solamente  di  quelle  dello  Stato  . Se  il  guadagno, 
non  determinasse  alcuna  comunità , nè  alcun  par-, 
ticolare  a prendere  questi  stabilimenti  per  suo  con» 
to , lo  Stato  potrebbe  incaricarsene  colle  condizio-, 
ni  .dette  di  sopra ed  io  additerò  in  appresso  t 
mezzi,  che  potrà  usare  in  compenso  delle  sue  spese. 

Nelle  questioni  inviate  da’ Signori  Direttori , es- 
si domandono  „ quali  sarebJ)cro  i soccorsi, che  sì 
•„  potrebbero  ritrovare  nelle  comunità  per  la  for- 
„ maziore  delle  tettoie  “.  Ho  risposto, che  si  po- 
trebbero loro  addossare  que’  pesi  da  me  additati 
di  sopra  ; il  che  farebbero  con  premura  per  la  spe->. 
ranza  di  liberarsi  dalle  incomodità  del  cavamento,, 
come  può  ricavarsi  dalle  offerte , che  alcune  ne  han«^ 
no  fatte . 

Le  comunità  saranno  tenute  al  manienimemo , 
ed  alle  riparazioni  da  farsi  tanto  nella  covertura , 
quanto  ancora  nelle  porte,  e alle  imposte.  Que- 
sto peso  non  sarà  oneroso  pef  la  ragione,  che  una 
covertura 'di  paglia 'dura  da  venticinque  a trent* 
anni,  e ancor  più,  senza  che  si  sia  nell’ obbligo 
dì  toccarla , Le.  medesime  forniranno  la  paglia  ne- 
Tom.U.  « » 
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cessarla  per  lo  letto  delle  loro  pecore  , e capre  con 
sacrificare  piccola  quantità  di  letame  , che  sarà  mi- 
schiato alle  terre  dopo  averle  lisdvato . Si  'potreb- 
bero forse  ancora  obbligare  di  lavorare  in  ogni  an- 
no la  terra  della  tettoja-scud:ria , e dr  mischiarvi  il 
letame  ; si  farebbe  prestare  questoserviziodalla  gio- 
ventù del  villaggio  ne’ giorni  di  pioggia  , o d’in- 
verno , quando  i lavori  campestri  sono  interrotti . 

In  caso  contrario  il  letame  si  dividerà  tra  cia- 
scun particolare  , ó si  venderà  in  l>enefTcio.  della 
Comunità,  ad  eccezione  dell’anno  , in  cui  si  lisci- 
veranno  le  terre  , essendo  necessario , che  il  leta- 
me vi  sia  mischiato. 

La  grandezza  della  tittoja-scuderia  sarà  de/ermi- 
nata  a ragione  di  tre  piedi  di  lunghezza, e di  due 
di  larghezza  per  ogni  pecora , o capra . Secondo 
questo  calcolo  non  bisognerebbero  per  una  tettoja^ 
scuderia  della  dimensione  detta  di  sopftì , che  cir- 
ca dugento  quaranta  pecore, o capre,  non  già. per 
empirla,  ma  per  renderla  fertile/ 

Si  potrebbe  situare  maggior  quantità  di  questi 
animali  in  una  tettoja-scuderia  di  tal  estensione^ 
ma  fa  di  mestieri  di  non  mettervene  un  numero 
maggiore  per  le  ragioni  seguenti.. 

Allorché  si  llsciveranno  le  terre,  si  dividerà  la 
tetto'] a-scuderia  in  due  parti  per  traverso  ; si  farà 
una  piccola  separazione  ; si  metteranno  tutte  le  pe- 
core e le  capre  in  una  parte  « mentre  che  si  lavo- 
rerà nell'altra.  Quando  le  terre  saranno  riposte 
nel  luogo, si  faranno  passare  gli  aninraJi  in  questa 
parte  per  travagliare  vicendevolmente  nell’altra;  il 
che  sarà  molto  iacile  ad  eseguirsi , avendo  io  fat- 
ta. una  porta  in  ciascuna  estremità  della  tettoia  . 
Finiti  i lavori  « si  darà  la  libertà  a questi  mede- 
simi animali  di  occuparla  intieramente. 

Si  penerà  farse  che  la  difficoltà  d’ispirare  a eia- 


Del  S.tl nitro.  • j 

scun  particolare  molta  confidenza  per  riunire  co  i 
le  loro  pecore , e le  loro  capre , metterà  un  osta- 
colo a tale  stabijimentò  5 ma  se  si  considera,  che; 
jtfuestL  animali  vamtc  ;^mpre  itt  truppa  a cercare 
il  loro  nutrimento , perchè  non  potrebbero  essi  ri- 
posare insieme?  Gli  abitanti  delle  campagne  han- 
no in  comune  de’ beni  più  preziosi . 

La  direzione  di  queste  tettoie  nulla  costerebbe 
allo  Statolo  che  ne  siano  incaricate  le  comunità, 
o im  particolare , amendue  saranno  interessati  ad 
avervi  la  maggiore  attenzione  ; il  che  sarà  ben  e- 
seguito , perche  riguarderanno  questo  stabilimento, 
come  proprio , e come  il  solo  mezzo  da  poterle 
liberare  dalle  incomodità , che  si  soglion  cagiona- 
re da’ laroratori  del  Salnitro. 

Dopo  avere  a<lditati  i mezzi  di  fare  lo  stabili- 
mento delle  tettoje-scuderie  nelle  comunità  , mette- 
rò sotto  gli  occhi  il  prodotto  1 e i vantaggi , che 
se  ne  potreblrero  ricavare . Prendo  per  esempio  u- 
na  Provincia  , che  dà  una  buona  quantità  di  Sal- 
nitro, e che  abbia  meno  pecore  e capre, che  non 
hanno  molte  altre . Questa  Provincia  c la  Franca- 
Contea  : ella  ha  fornito  negli  anni  qui  notati  in 
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Si  vede  U diminuzione  sensibile,  che  la  ricolta 
ha  sj'crimentato  nello  spazio  di  anni  cinque . Si 
Tede  ancora  r che  il  prodotto  annuale  è di  trecen-- 
to  quiranianovomila  òitoce::to  otto  libbre,  nore 
once , e quattro  grossi . Per  apprezzare  il  prodot- 
to , che  si  può  sperare  dalle  tettoje-scuderie  , si  os- 
serverà che  questa  Provincia  è composta  di  quat- 
tordici Città  r di  duemila , e dieciotto  villaggi . Le 
• Città , come  i villaggi , sono  soggette  al  cavamen- 
to  di  coloro  , che  lavorano  il  Salnitro . Suppongo 
dunque  , che  si  faccia  una  tettoja-scuderia  in  ogni 
villaggio . Vi  sono  pochi  villaggi , che  non  abbiano 
lina  quantità  di  pecore  , e di  capre  sufficienti  per 
una  tettoia  della  dimensione  riferita  di  sopra,  e ne 
sono  molti,  ne’ quali  ci  è l’ obbligo  di  formarne 
lina  più  grande  ; tuttavia  io  non  stabilirò  il  mio 
calcolo  • che  sopra  la  supposizione  la  più  debole  « 
Una  tettoja-scnderia  lunga  sessanta  piedi  e larga 
venticinque  conterrà  tremila  piedi  cubici  di  terra-, 
non, si  lisciveranno  le  terre  di  questa  tettoia,  che 
a capo  di  quattro  anni  di  riposo  : ^questi  tremila 
piedi  cubici  di  terra  renderanno  dodici  once  per 
piede;  il  che  farà  la  quantità  di  duemila  dugento 
cinquanta  libbre  di  Salnitrov  Se  ne  lisciveranno 
cinquecento  e quattro  per  anno  • che  per  conse- 
quenza del  medesimo  prodotto  daranno  la  quanti- 
tà di  un  milione  cento. e trentaquattromila  libbre 
di  Salnitro . . v 

Facendo  il  paragone  di  questo  prodotto  annua- 
le con  quello  degli  anni  precedenti , si  vede  di  es- 
.scr  più , che  triplicato . Se  vi  si  unisce  poi  quello 
delle  quattordici  Gttà  , che  non  ho  posto  nel  nume- 
ro delle  tettoje-scndfrie ^ ,e. nelle  quali  si  può  fare 
uno  stabilimento  della  natura  di  quello,  che  ho  ad- 
ditato nell’ articolo,  delle  nitriere  , supponendo  che 
ciascuna  produca  in  ogni  anno  dieci  in  dodici  mi- 
. . .1 
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la  libbre  di -Salnitro , si  raccoglierebbe  nella  Fran- 
ca Contea  circa  un  milione  dugemo  seitantaquat- 
tromiia  libbre  di  Salnitro  . 

Se  per  mezzo  delle  tettoje-scuderie  la  ricolta  si 
trova  aumentata  a questo  punto  nella  Provincia 
{Iella  Franca-Contea  • (die  hi  meno  pecore  e ca- 
pre, che  quelle  di  Sciampagna,  Linguadoca , Pro- 
venza , e il  Berry , quale  speranza  non  si  dee  con- 
cepire di  un  simile  .stabilimento  in  queste  ultimo 
Provincie? 

Mi  accorgo  che  il  prodotto  delle  tettoje-scuderie 
Sorprenderà  , paragonandolo  con  quello  de’  lavori 
attualmente  in  uso; e sì  concepirà  a stento,  come 
con  una  superficie  lunga  sessanta  piedi  , e larga 
ventìcinque , io  ricaverò  maggior  quantità  di  Sal- 
nitro, che  liscivando  tutte  le  terre  del  villaggio". 
Eccone  la  ragione . 

Una  parte  degli  artefici  di  Salnitro  si  accorda- 
no cogli  abitanti  della  maggior  parte  delle  case , e 
mediante  uni  ricompensa  , che  ne  ricavano , non 
Uscivano  le  loro  terre . La  maggior  parte  non  e- 
straggono  dalle  terre  tutto  il  Salnitro,  che  conten- 
gono; non  aggiungono  gli  aìkali  bastanti  a scom- 
porre i sali  a base  ferrosa  ; non  ottengono  , che 
nna  piccola  quantità  di  cristalli , e rig£ii<ui(j  ima 
materia  , che  sarebbe  stata  di  un  grandissimo  pre» 
dotto  in  mani  più  istrutte . I particolari  d’  altra 
banda  intavolano , e lasf ticano  per  pulitezza  il  suo- 
lo delle  loto  abitazioni , e quelli  che  non  ne  han- 
no il  modo  di  farlo , vi  mettono  uno  strato  di  ar- 
gilla* 6he  s’  indurisce.  Tutti  questi  mezzi  si  op- 
pongono alla  generazione  del  Salnitro . , 

Il  prodotto  per  altra  banda  delle  tettoje-studerìe 
non  è- fondato  sopra  ipotesi  casuali  ; si  vede  dall’ 
esperienza  prima  , e seconda , che  le  terre  di  inan- 
àie  da  pecore -prese  in  differenti  luoghi  ban  icn- 
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dillo  la  quantità  mezzana  di  nove  once  e mezza 
e un  grosso  per  piede  cubica.  E’ dimostrato  dall’ 
esperienza  terza  t che  queste  terre  possano  rende- 
re di  piò. 

Si  osserverà  che  il  prodotto  di  queste  terre  non 
è dovuto , che  alla  natura  ; che  queste  terre  non 
sono  scelte  ; che  contengono  delle  grosse  pietre  ; 
che  non  sono  rendute  migliori  d’ alcuna  materia; 
^he  sono  liscivate  da  tre  in  tre  anni  ; che  le  terre 
della  tetto] a-scuderìa  al  contrario  saranno  scelte , e 
passate  pel  graticcio  per  toglierne  le  pietre  grosse; 
che  saranno  mischiate  coi  letami  di  pecore; e che 
non  saranno  liscivate  che  in  ogni  quattro  anni;  che 
quest’anno  di  più  sia  un  vantaggio  reale.  Quindi 
conchiudo . che  queste  terre  così  preparate  daran- 
no un  prodotto  superiore  a quello  ancora,  a cui 

10  lo  fo  ascendere . 

Penso  che  lo  stabilimento  di  simili  tettoje-scude- 
rie  potrebbe  far  risparmiare  quello  (felle  nitriere  ; 

11  Salnitro  diverrebbe  sì  comune , che  non  potreb- 
be darsegli  valore.su/ficientc,  in  modo  che  l’intra- 
prendiiote  di  una  ni i riera . potesse  ritrovarne  del 
guadagno  a fabbricarne . In  queste  nitriere  bisogna 
pagare  gli  artehei , le  materie,  e i terreni;  nelle 
fcttaje- scuderie  le  pecore,  e le  capre  sono  gli  ar- 
tefici , da  per  loro  innaffiando , conducendo  le  ma- 
terie , e procurando  nell’  inverno  una  temperatura 
mezzana  alla  di  loro  stalla  : la  putrefazione  per 
conseguenza  non  aarà  interrotta  come  nelle  nitrie- 
re nel  tempo  della  gelata . 

Non  fo  alcun’ apertura  nelle  .mura  dalla  parte  di 
mezzogiorno , temendo  , che  i particolari  non  ne 
lasciano  le  imposte  .aperte  ; il  che  esporrebbe  a’ 
raggi  del  Sole  le  terre  della  tettoja-scuderia.  Ne  la- 
$ck)  dalla  par^e  del  Nord  , che  si  potranno  aprire 
in  està , e qualora  non  farà  molto  freddo , per  la. 
sciar  circolaré  l’aria. 
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I paitlcolari  rimarranno  liberi  nelle  loro  abita- 
zioni ; le  sulle  degli  altri  animali  propri  si  loro 
travaglio  non  saranno  distrutte  (*i  ; essi  saranno  i 
padroni  d’ intavolare  « e lastricare  il  loro  soggiorno , 
cessando  il  fine  dell’ ordine,  che  glielo  proibisce. 
Se  questa  nettezza  può  contribairealla  sanità  , qual* 
è la  classe  de’ cittadini , che  merita  maggiore  atten- 
zione degli  abitanti  delle  campagne? 

Sareblie  perduta  ogni  diligenza,  e la  natura  inu- 
tilmente formerebbe  una  grande  quantità  di  Sai- 
nitro»  se  non  s’ istruissero- siiificienteniente  coloro, 
che  saranno  incaricati  di  raccoglierlo . Per  riusci- 
re in  questa  operazione , ecco  il  partito,  a cui  bi- 
sogna appigliarsi , 

S’invierà  in > ogni  Provincia  un  uomo  istrutto  a 
questo  genere  di  lavoro;  egli  stabilirà  in  ogni  Po- 
desteria un  corso  di  dimostrazione  , e d’ istruzio- 
ne sulla  estrazione  del  Salnitro,  al  quale- potran- 
no assistere  i jtarticolari  delle  cornali  tà  , che -vor- 
rebbero istruirsi  sopra  quest’  arte  , e che  vorrebbe- 
ìo  intraprendere  degli  stabilimenti.  Se  vi  sono  de- 
gl* artefici  di  Salnitro  con  titolo  , saranno  obbli- 
gati di  ritrovarvisi  sino  a che  sieno  suffici?ntemen*« 
le  istrutti;  il  che  non  può  esser  lungo.  Si  può  ren- 
dere in  quindici  giorni  un  perfetto  artefice  di  Sal<> 
nitro  ogni  uomo  di  una  intelligenza  mediocre. 


(*)  Le  beKÌe  da  lavoro- esigono  molta  attenzione^ 
per  poterle  far  vivere  in  comune;  il'  che  mi  ha  dev 
termioato  a non  preoder , che  le  pecore  e le  capre. 
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CAPITOLO  X. 

. Dd  liscivio  delle  terre . 

Si  divideranno  irenfadiie  tinelli  in  quattro  file  e 
Si  guernirà  il  fondo  di  questi  tinelli  (*)  con  un  fal- 
so solaio,  come  vien  riferito  nelle  istruzioni  de’ 
Signori  Direttori  ; si  metterà  la  terra  impregnata 
di  Salnitro  sopra  questo  falso  solaio,  e se  ne  iiem<- 
pira  il  tinello  5 si  verserà  poi  dell’acqua,  nella 
quale  si  sarà  disciolta  quella  quanti#à^  delle  sostan- 
ze alkaline  additate  in  appresso  . che  ne  bisogne^ 
rà  per  penetrare  ie  terre , e sino  a che  non  ne  rice- 
vano più;  si  chiuderà  esattamente  l’ uscita  de’ tini 
p^r  Io  spazio  di  dodici  ore , dopo  il  qual  tempo 
si  lascera  feltrare  l’acqua  nel  recipiente  posto  di 
sotto;  si  farà  passare  l’acqua  della  prima  fila  so- 
pra i tinelli  della  seconda , e così  successivamente 
sopra  quelli  della  terza  e quarta  . Si  esamineranno 
le  acque,  che  usciranno  da  tini  della  quarta  fila, 
per, assicurarsi  se  siano  tanto  càriche  di  Salnitro, 
quanto  pbssa  esserlo  per  sottomettersi  all’evapora- 
zione; si  userà  il. pesa- liquore  dato. i\eH’ istruzione 
dt' Signori  Direttori.  Se  le  acque  non  si  ritrovas- 
sero abbastanza  cariche , si  faranno  passare  sopr* 
le  nuove  terre  sino  a che  abbiano  acquistato  il 
grado  conveniente . Si  verserà  sopra  le  terre  della 
nuova  acqua  sino  a che  n’  esca  pura  ; il  che  si  co- 
. noscerà  ancora  per  mezzo  del  pesa-liquore. 


(■*)  Se  si  voglia  fare  la, spesa  di  una  tromba  per 
distribuire  le  acque  sopra  i tioj  col  incz^o  de’  ca- 
nali , sarà  di  gran  comodo.  ^ ^ , f 
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Ho  riconoscano,  visitando  i lavori  degli  artedei 
del  Salnitro,  eh’ essi  non  estraevano  dalle  di  loro 
terre  tutto  il  Salnitro,  che  contenevano;  che  non 
caricavano  molto  le  loro  acque; che  consumavano 
delle  legna  a fare  evaporare  un’  acqua  > e che  non 
rendea  loro  , che  poco  Salnitro . Per  evitare  que- 
«i  difetti  io  aggiungo  una  quarta  fila . ed  impie- 
go un  gran  numero  di  tini  per  accelerare  la  lisci- 
vazione  . Lascio  1’  acqua  soggiornare  dodeci  ore  , 
affinchè  aldiia  il  tempo  di  penetrare  compitameli^ 
te  le  terre. 

Il  Nitro  a base  terrosa  , essendo  di  una  dissolu- 
zione più  facile  del  Nitro  a base  alkalina,  si  di-' 
scioglie  il  primo; e per  ricavare  quest’ultimo,  rac- 
comando di  aggiugnere  una  gran  quantità  di  ac- 
qua sulle  terre . Ho  sperimentato  , che  tenendo  nel- 
r acqua  pura  del  Salnitro  pestato  per  quindeci  gior- 
ni. e alla  temperatura  di  dieci  gradi  > non  era  di- 
sciolto perfettamente . Io  non  fo  alcun’addizione 
di  ceneri  alle  terre  nitrose , perchè  non  si  può  ri-- 
durre  sotto  un  volume  troppo  piccolo  la  terra  da 
liscivare.  L’alkali  della  cenere  c di  una  più  faci- 
le dissoluzione  che  il  Nitro  : mischiando  le  cene- 
ri colle  terre  « si  caricano  di  acqua  impregnata  di 
Salnitro  ; e bisogna  per  tramelo  una  maggior  quan- 
tità di  acqua , che  non  sarebbe  bi.sognata  » se  la  teN 
-ra  fosse  stata  sola . 

Sarà  essenziale  il  rioorroscere , se  i sali  a base 
■terrosa  sono  scomposti  : in  caso  contrario , si  ag- 
-giugnerà  una  quantità  sufficiente  di  acqua  alkalina 
concentratissima  per  decomporli  perfettamente  ; si 
lascerà  precipitare  la  terra , come  .indicano  i Si- 
gnori Direttori, ‘C  si  .porterà  l’acqua  di  lisciva  nel- 
la caldaia.  , , 

Se  si  riconoscesse  un  eccesso  di  -alkali , si  po- 
trebbe fare  a meno  di  aggiugnere  l'acqua  iinpro- 
Tom.lI.  • X X 


Della,  natura , e formazione 
gnata  di  Salnitro  per  saturare  quest’ alitali  ; come 
la  quantità  non  potrebbe  esserne  considerabile , fi- 
nirebbe durante  il  bollimento  la  decomposizione 
de’ sali  a base  terrosa,  che  avcrebfaero'  potuto  oc- 
cupare alla  sua  azione  nel  mescuglio  al  freddo . 
La  sua  presenza  non  potrebbe  nuocere"  al  Salni- 
tro t che  cristallizzerebbe»  perchè  è della  natura 
di  questo  sale  di  formare  una  cristallizzazione  per- 
fetta , benché  in  un’acqua  alkalina.  Sarebbe  per 
certo  un  grandissimo  vantaggio , se  tutti  i Salnitri 
greggi,  che  si  danno,  si  cristallizzassero  in  un’ac- 
qua alkalina . ' 

CAPITOLO  XL 

Delle  sostanze  alkaline , che  si  debbono  adoperare  per 

dare  una  base  al  Salnitro . 

I^enchc  le  sostanze  vegetabili  diano  dopo  la  di 
loro  decomposizione  l’ alkali  fisso  così  perfetto', 
come  quello,  che  si  sarebbe  ricavato  da  queste  ma- 
terie per  mezzo  tlell’  analisi , pure  non  se  ne  ri- 
trova in  proporzione  sufficiente  per  dare  all’ acido 
nitroso  la  qualità  » che  gli  è necessaria . Ho  osser- 
vato che  quanto  più  la  putrefazione  era  perfetta , 
tanto  maggior  quantità  di  alkali  rendevano;  il  che 
proverebbe  , che  succede  di  questa  operazione  , co- 
me della  combustione . Ho  posto  in  una  storta  del 
legno  sarfto;  ho  proceduto  alla  distillazione  inter- 
rompendola ad  ogni  prodotto  per  esaminare  il  le- 
gno in  parte  scomposto;  ho  riconosciuto,  che  bi- 
sognava che  r olio  nero  distillasse  per  potere  il  re- 
siduo rendere  l’ alkali  fisso}  il  che  viene  in  soste- 
gno del  sentimento , che  sia  vantaggioso  di  dare  il 
tempo  alla  piitrefiz’one  di  farsi  compitamente  nel- 
le terre  prima  di  liscivarle. 
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La  potassa  » il  salino , la  .cenere  sono  le  mato- 
rie, che  possono^ dare  all’acido  nitroso  la  base, che 
non  ha  ritrovato  nelle  .terre . Non  si  può  addiure 
la  quantità  di  queste  sostanze  necessarie  pel  pun^w 
to  giusto  della  decomposizione  de’ sali  a base  ter» 
rosa:  questo  dipende  da  circostanze  molto  sog jet 
te  a variazioni.  L’uso  indicherà  la  quantità,  eia 
se  ne  dee  mettere  per  ogni  tino,  osservando  ciò 
che  ne  avrà  .bisognato  per  la  prima  lisciva  delie 
terre , che  si  cominceranno  a liscivare . Se  si  trat* 
ta  della  potas.sa , .0  del  salino,  si  faranno  .prece- 
dentemente sciogliere  nell’acqua,  che  dee  passare 
in  ogni  tino.  Se  si  'fa  uso  di  cenere,  si  metterà 
in  un  gran  tino  destinato  a questo  uso , e si  farà 
passare  di  sopra  l’ acqua , che  dee  servire  a lisci- 
vare le  terre. 

Non  dirò  nulla  della  potassa , perche  i Signori 
Direttori -si  sono  addossati  .la  cura  di  sommini- 
strarne della  miglior  qualità;  avvertirò  solamente 
-che  se  ne  fabbrica  nelle  saline  di  Lorena,  e della 
Franca- Contea, -che  si  spaccia  nelle 'fabbriche  di 
vetro  ; che  il  solo  sale  marino  quasi  puro  non  può 
'essere  di  alcun  uso  nel  lavoro 'de’ Salnitri  ; il  che 
potrebbe  indurre  in  errore  le  ^persone,  che  se  ne 
servirebbero  senza  conoscerla . 

Il  salino  è nn  :alkali 'ricavato  dalle  xeneri  di  le- 
gno , ed  è di  una  qualità  presso  a poco  uguale  jU 
•la  potassa,' non  digerendo xhe' nel  non  esser  cal- 
• cinato  ; ma  il  suo  basso  prezzo  dovrebbe  farlo  pre- 
ferire , 'costando  attualmente  tre  soldi  la  libbra.  Se 
ne  fabbrica  in  molti  luoghi  • di  questa  ^Provincia  ; 
•e  si  potrebbe  ancora  fabbricarne  in  altri , poten- 
dosi dai  ginepri  della  Linguadoca  e della  Proven- 
za ricavarne  di  perfetta  qualità. 

Se  si  ,ii.sano  le  .ceneri,  bisogna -sciegliere  quelle, 
.che  provengono  'dalla  combustione  del  . legno  nuo- 
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TO  ; il  légno  macerato  nelle  acquo  ha*  perduto  la' 
sostanza  salina, che  dovea  produrre  l’alkali.Si  ri- 
conoscono  facilmente  quelle,  che  ne  contengono, 
molto , applicar.dole  sulla  lingua  : esse  pungono 
ftirto  più  fortemente,  guanto  più  ne  contengono.. 
Una  mifura  che  pesa 'circa  trenta  libbre,  co:ta- 
sc-i  in  otto  soldi:- ne  ho  i lisciva  to  molte  volte,  e, 
ne  ho  ricavato  tre  libbre  di' alkali  : que.sta  quanti- 
tà di  alkali  costerebbe  almeno  ventuno  soldi  . men- 
tre ch’e'la  non  ascende  a nove,  adoperando  la 
cenere.  U’ operazione  per  e.strameJa  cu^ta  troppo, 
poro  per  farne  qualche  conto. 

Non  penso  che  possa  ricavarsi  un  gran  vantag- 
gio dalle  acque  alkaline  di  liscive:  se  ne  fa  uso 
in  ogni  luogo  per  lavare  tutti  gli,  altri  effetti,  cr 
se  ne  fa  gran  caso . 

CAPITOLO'  XII..  . 

Bella  maniera  di  trattare  gli  artefici  del  Salnitro^  C 
del  guadagno  , che  le  comunità , o i parti- 
coÌavì  possono  ricavare  dalle  tettojt— 
se  tuierie ' > 

Se  non  si  trovano  molte  Comunità  , O' particola»' 
ri  per  prendere  a lor  conto  le  tetioje-scuderie , se  • 
ne  potranno  incaricare  gli  artefici  del  Salnitro.  Le 
comunità  non  somministreranno  loro  cosa  alcuna  : 
essi  avranno  solamente  il  vantaggio  di  prendere  il 
legno  nelle  foieste  al  prezzo  corrente-,  senza  che 
si  possa  lord  ricusarlo  ; sarà  ai  medesimi  ordinato 
di  lavorare  con  trentadue  tinelli,  o almeno  con 
ventiquattro  per  iton  lasciare  languire  l’opera,  e 
di  prepararli  come  conviene . Il  vantaggio  che  a- 
vranno  di  ritrovare  le  terre  di  abbondantissime  rac- 
colte in  un  medesimo  luogo , gii  farà-  risparmiale 
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là  manifaitara  penosa  di  portare  queste’  àcfpj®  di 
li>civa  dai  di£ercmi  luoghi  nella  gran  caldàia  . Ck> 
me  da  un’altra  parte  goderanno  di  uno  stabilimen< 
to  • per  cui  lo  Stato  avrà  fatto  delle  spese , si  ri- 
terranno da’ medesimi  dieci  libbre  di  Salnitro  per- 
quintale  in  vece  di  quattro-  libbre,  che  se  ne  ri-' 
leiigoiio  presentemente . ” 

Per  mettere  sotto-  gli  occhi  delle  Comunità'  e- 
de’ particolari  an.qaadro  del  guadagno  e del  pro- 
dotto di  que-ite- tettoie-scuderie  , entrerò  ancora  in 
alcuni  dettagli. 

• Una  tettoia- scuderia  lOnga  sessanta  piedi , e lara 
ga  venticinque,  rendendo  ogni  quattro  anni  due- 
mila dugento  cinquanta  libbre  di  Salnitro,  fana 
la  ritenzione  del  dieci  per  cento,  rimarrà  la  quan- 
tità di  duemila  venticinque  libbre , che  a otto  sol- 
di faranno  la<  somma  cH  ottocento  e dieci  lire.  * 
Per  fare  cristallizzare  un  migliaio  di  libbre  di 
Salnitro  colle  acque  ben  caricate , ho  osservato  che 
bisognavano  tre  misure  di  legname,  • io  ne  passo- 
loro  otto . Il  legname  costa  da  sei  bno  ad  otto  li- 
re laimisura  il  che  farebbe  ima  somma  di  sessan-*- 
taquattro  lire . Per  potassa , salino , o ceneri  cin— 
quantx  lirei:-  ■ i • ' 

r 
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Un  artefice  di  Salnitro  intelligente,  ed'  attivo- 
con  un  buon  famiglio  può-- dare  in  ogni  anno  die- 
ci migliaia  di  libbre  di  Salnitro . Si  vede  dà  que*< 
sto.  prodotto  » che  rhuane  un . profitto  considérabi- 


Dell*  natura ’f  e formazione 
le  per  un  artefice  di  questa  classe  ; .potrà  iàcil- 
roente  pagare  le  vetture  per  trasportare  la  sua  of- 
ficina, mantenere  1 suoi  tinelli/ e la  sua  gran  cal- 

Sì 'ritrovano  molte  case  nelle  campagne,  che  so- 
no  lontane  da  villaggi  .*  Gli  abitanti  di  queste  ca- 
^ potrebbero  mettere  le  loro  pecore  nelle -tetto- 
je-scuderie , • e costruirne  una  .proporzionata  alla 
quantità  delle  pecore  -e  delle  capre  che  avranno  . 
lo  ne  ho  veduto  che  avevano  in  una  sola  più  di 
cento  pecore.  Coir  istruire  i particolari  potrebbe. 

10  essi  stessi  liscivare  le  di  loro  terre , e vendere 

11  Salnitro  che  ne  proverrebbe  .'Ognuno  riguarde- 
rebbe la  sua  tetioja-scuderia  come  - un  prodotto 
maggiore  de’ suoi  beni;  e subito  che  ne -sarebbe 
persuaso, 'renderebbe  migliori  .le  sue  terre  col  le- 
tame'delle  pecore:  e delle  capre  ,^tanto  più  atten- 
tamente,' quanto  sarebbe  persuaso  . che  questo  le- 
tame gli  riuscirebbe  piu  vantaggioso  nella  sua  tet- 
toja- scuderia , che  impiegaildolo  nelle  terre. 

■Le  spese  per  la  compra  degli . utensili  necesrari 
per  la  coltivazione  di  un’ officina  < potrebbero  fra- 
stornare i .particolari  dal  fare  simile  stabilimento  ; 
ma  lo  Stato  , potrebbe  ..-averne  in  - riserba,- e darli 
loro  a fitto;  ,o  pure  essi  potrebbero  indrizzarsi  n- 
gli  artefici  di  Salnitro  del  vicinato  per  far  lisciva- 
re  le  loro  terre  al  prezzo,  che  tra  loro  - verrebbe 
' conveniifo . ' 


• Se  la  fragilità  dell’  igrometro  sgomentasse  que- 
•sti  nuovi  artefici  di  Salnitro,  o se  non  avessero 
sufficiente  intelligenza  per  farne  uso,  si  potrebbe 
Jor  dare  un^mezzo  ancor  semplicissimo  di  ricono- 
scere il  grado  dell’acqua  di  lisciva  per  mezzo  del- 
la siia:gravJta  specifica,  paragonata  a quella  dell’ac- 
qua pura. 

Per  diminuire  le  spese,  che  un  numero  ’di  of- 
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Scine  moltiplicate  richiederebbe , specialmente  per 
la  gran  caldaia  di'  rame , che  costa  quaranta  soldi 
la  libbra , si  potrebbe  fabbricare  con  foglie  di  fer- 
ro battnte  a-  caldo,  e riunite  insieme- come  sono 
quelle  di  rame  ; queste  non  costerebbero , che  die- 
ci soldi  la  libbra,  e non  durerebbero  meno , se  se 
ne  avesse  cura . 

Il  prodono- annuale  • a cui  fo  ascendere  le’ tet- 
toie-scuderie, come  ancora  le  terre  delle  nitriere,, 
potrà  sembrare  straordinario*  per  le  Provinòie,  le 
di  cui  terre  non  producono,  che  due,  o tre  on- 
ce di  Salnitro  per  piede  cubico:  questa  di£feron-i 
za  deriva  dalla  qualità  troppo  arenosa  della  terrai. 
L’  arte  può  venire  in=  soccorso-  della'  natura  , im- 
pastandole colle  terre  piiV  grasse ,' che  si-debbono 
ritrovare  ne*  medesimi  luoghi  in  una  certa  profon- 
dità. La- putrefazione  delle  > materie  vegetabili ,' e 
animali  si  fa  da  per  tutto  e questa  operazione  è 
quella,  che  forma  l'acido  nitroso-,  e le  terre  noni 
servono  che  a fissarlo .. 

lo  non  posso  trattenermi  di  additare  nella  fine 
di  questa  memoria- un  mezzo,  forse  già  noto , di 
aumentare  la  quantità  di  Salnitro , che  si  raccoglie 
in  Francia.  Il  Sig.  de  Cossigny , che  ha  di  morata  > 
lungo  tempo  nell’ Isola  di  P’rancia,  mi-  ha?  detto- 
molte  volte-,  che  il  Salnitro,  ch’egli  ricavava  da 
Bengala , era  a si-  buon  mercato , che  quantunque 
ratfìnato  non  costava  quanto-  il  Salnitro  greggio 
costa  qui  allo  Stato . Sarebbe  dunque  interessante 
di  vedere , se  queste  Isole  non  potessero  produrre 
del  Salnitro  con  tanta  faciltà , che  lo  produce  l” 
India  stessa . Si  può  promuovervi  con  attività  la- 
fabbricazione  della  polvere  col  Salnitro  dell’In- 
dia . Il  Signor  de  Cossìgny  vi  ha  stabilito  un  mo- 
lino da  polvere , che  mi  ha  assicurato  essere  nella 
stato  di  fabbricarne  una  buona  quantità . I basti- 
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menti,  che  partono  da.  Francia  per^'qiiest»  Isole; 
non  sarebbero  più  obbligati  di  icalricarsene  per  an- 
dare, e venire,  e vi  troverebbero  gli  stessi  mezzi 
'che  in  Francia.  Non  ho  parlato  di  ijueste  isole, 
che  come  di  xin  mezzo  di  procurare  in  ma^iorp 
abbondanza  una  materia , r:he  senza  essere  .-rara  in 
Francia  ne  lascia  desiderare  una  maggior  ’^uemi- 
tà..  Se  ne  verrebbe  facilmente  a capo,  se  i miei 
^onsjgli  potessero  avere  qualche  auenzione . Non 
dubito  che  nel  numero  de’Savj,che  si  saranno oc- 
•cupaii  in. questo  oggetto,  alcuni  non  abbiano  ri- 
trovati. for«e  de’ mezzi  .migliori.  Per  me,'  do  in 
questa  opera  cip,  che  m.iiè  semlrrato  più  proprio 
a soddisfare  le  mire  del  Monarca  benefico , che  si 
c degnato  interrogare- tutti  gli  artefici  per  aHegge- 
zire  i suoi  sudditi  di  jun  peso  si  oneroso . Se  non 
ho,  avuta  la  sorte  di  riuscire,  avrò  almeno  la  sod- 
disfazione di  dire  di  aver  fktto  ciò,  eh’ è di  peso 
^da  me  .per  sezvire  la  mia  Patria.  ' 
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Sopra  i mezzi '9i  aumentare  la  ricolta  del 
Sahùtro  in  Francia  . 

•Pfr  jfrvire  di-  continiut^ione  alla  Memoria  presentata 
,nel  1777.  sotto  il  nwn.  jj.  f sotto  la  divisa. 

■ ^ . ..  -i  . j"» 

Nec  species  sua  cutque  manet  ^ reritmque  novatrix,^ 

£x  aliis  alias  reparat  natura  figurar , 

Ovid.  1.  i^.  Met.  ; . , 

DEL  SIGNOR  CHEVRANDi 

; Ispettore  delle  Polveri  e Salnitri  in  Besant^on , 

SECONDO' CÒNCORSO  N.  18.  . 
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Memoria , che  metto  o^>  sotto  gli  occhi  di 
questa  Illustre  Accademia , è una  continuazione  di 
quella  t eh’  ebbi  I*  onore  di  presentarle  ^to  la  stes- 
sa divisa  in  Marzo  1777. -il  lungo  indugio  accor- 
dato ai  concorrenti  mi  ha  permesso  di  aggiungere - 
alle  mie  prime  esperienze,  e di  verificare  in  gran-  ' 
de , e ne’  lavori  medesimi  della  natura  il  .sistema  ^ * 
che  mi  era  ibrmato  . - c v 

Ho  compreso,  che  per. ri^ndexe  coo  netiev  t 

Tom.U.  y y 
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za , e piecinone  alla  questione  proposta , era  In- 
dispfns^ilo  «li  un  viag^o  di  osserrazioae  &«!• 
le  differenti  ProViiti^ e di  questo  Reame Mi  è sem- 
brato che  non  dovesse  bastare . di  - conoscere  ceni 
mezzi  ap^IicabìK  ad  una,  O anche  a ihdltè  Pro- 
vincie, ma  che  fitsse  necessario  di  Osservarle  tutte 
con  avvedutezza  per  paragonare  le  materie , che 
ognuna  di  esse  contiene»  e, giudicare  con  questa 
comparazione,  del  partito^'  cite  può  rtuscrre  il  più 
vantaggioso . cognizioni , che  credo  avere  ac- 
quistato  in  queste  osservazioni,  mi  mettoriò  nello 
stato  di  presentarmi  senza  timore , e con  tal  si- 
curezza additerò  i processi,  che  mi  sono  riusciti, 

Mi  vedrò  forse  obbi  gato  di  confutare  de’'pro- 
cessi  additati  in  alcune  opere,  che  possono  iiidur- 
re  in  errore  gl’ intraprenditori , che  le  hanno  fra 
le. mani ^ ma  prevengo  gli  autori,  che  li  confute- 
rò senza  mordacità , e che  la  mia  penna  non  sa- 
rà guidata  , che  dal  zelo  che  dee  animare  tutt’  i 
miei  concorrenti,  solleciti  di  secondare  le  mire  be- 
nefiche di  un. Monarca  con  tanta  serietà  occupato 
nella  felicità  de’ suoi  sudditi. 

Non  credo  {'che  il  progetto'  del  niinlsterò  !dl 
Francia  sia  di  fabbricare  del  Salnitro  nel  Reame 
molto  al  di  là  de’ suoi  Jiisogni . Pur-iroppo  si  sa 
quanto  è difficile  di  sostenere  la  concorrenza  dell* 
India , ove  la  natura  dà  questa  materia  in  grande 
abbondanza,  ed  a. basso  prezzo.  Tuttavia,  consi- 
derata la  .grand’estensione, . e la  numerosa  popo- 
lazione del  Reame  di  Francia,  debb’ esser  facile 
di  ricavarne  in  ogni  anno  presso  a poco  sei'  mi- 
lioni di  libÉre.di  Salnitro  grég?io,  di  cui  può  a- 
ver  bJrogno  > benché  l’ atto  di  bontà , che  S.  M.  ha 
esercitato  vferso  de’ suol  Sudditi . dispensandoli  dal 
cavamento  nelle  loro  abitazioni»  ae  abbia  prodi- 
giosameme.  lùnteat^'à  mezzi . 
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E* cosa,  a mio  avviso,  molto  ,iuutl!e  il  preten- 
dere di  prep«rai*e  questa  materia  ih  tutte  le  Pro- 
vincie della  Francia  indifferentemente  . Non  si 
debbono  consigliare  a* suoi  concittadini,  che  io- 
traprendimenti  vantaggiosi , Le  Provincie , per  e- 
sempio , in  cui  la  natura  ricusa  assolutamente  qué« 
sta  fabbrica7,ione  per  la  cattiva  qualità  delle  ter- 
re , debbono  essere  escluse  sema  ecceiiope . Tale 
è la  Brettagna  quasi  intiera Non  si  deè  attende- 
re che  gli  uomini  di  una  Provincia , ove  le  brac- 
cia saranno  rare,  e impiegate  specialmente  ad  al- 
tri lavori  di  una  n etèsii tà  assoluta',  voltino  ver- 
so questi.  Non  converrà  dunque,  ché  nelle  Pro- 
vincie sole,  in  coi' si 'ritroveranno  è' delle  braccia 
e delle  materie  in  molta  abbondanza  aggiungere 
questo  ramo  di  commercio  all’ industria,  degli  abi- 
tanti ; poiché  questi  vi  si  applicheranno  con  pre- 
mura , e così  se  ne  potrà  ricavare  uh  grandi.ssimò' 
vantaggio  . Questo  è quello , che  mi  ’ propongo  di 
dimonrare  dopo  l’esame  scrupolo^) , che  ho  fatto 
sopra  i laoghi  medesimi  ; e'sopratuttò  dopo  mol- 
te osservazioni  rischianité  per  mezzo  della  espe- 
rienza . L . . ‘ 

Tratterò  primieramente  delle  demolizioni , de^ 
tufi,  delle  crete  e del  loro  ' liscivio  particolare. 
Parlerò  <di  poi  delle  nitriere te  in  qqesto  articolo 
dirò  ciò, 'che 'dee  osservare’un  intrapìrenditore  nel- 
la costruzione  delle -tettoie e' nel  preparamento 
delle  terre,  ne* concimi,  nel  mescnglio,  e negl’i- 
nafiìamenti . Finirò ‘coll’ espóne ‘il  mio  sistema  sul- 
la formazione  delf acido  nitroso.  Per  seguire  un' 
piano  più  metodico  avérei  ' dovuto  ‘ 'trattare  questo 
articolo  in  primo  Inogb  ; ma  come  il  mio  siste- 
ma è fondalo  sulle  o.<fserrazioni  dettagliate  negli 
articoli  precedenti , mi  è sembrato  esser  cosa  es- 
senziale dame  cognizione  sul’  principio'.’ 

yy  » 
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■ ■ I Delle  Demolixiom ...  , 

!ÌP rima  di  parlare  de’ mezzi  , che  Tari»  può  som^ 
ministrare  per  aumentare  la  ricoiu  del  Salnitro  , 
incominciamo  da  quelli  y che  la  natura  cl  presen- 
ta. Le  denaoliaioni  sono  i primi.  > . 

Il  gran  numero  delle  riediftcazioni . che  si  £an- 
OO  ogni  g omo  in  Parigi , la  quantità  considera- 
bile del  ges^,  che  si  arlopera  nelle  fabbriche,  la 
vetustà  degli  edific;,  che  si  demoliscono,  e la  loro 
esposizione  vaniaigiasa  alle  materie  in  putrefazio' 
se  sono  tanti  mezzi  j che  contribuiscono  a dare  una 

trandissima  quantità  di  materiali  impregnati  di 
alnitro.  La  pietra,  di  cui  si  fa  uso.  avendo  in 
se  ste.sa  la  proprietà  d’ impregnarsi  di  Nitro,  au- 
menta ancora  la  quantità  di  simili  materiali . SI 
dee  giudicare  da, questo  solo  orticolo  . quanto  que- 
sta ìmnriensità  di  terra  scavata  potrebbe  dare  dr 
Salnitro  . Tuttavia  un  usa  disgraziatamente  stabiliw 
to  fa  che  non  se  ne  ricavi , che  un  vantaggio  me- 
diocre, e l’tiso  n’è  questo.  - 

’Thtti  ì 'materiali  delle  demoUziom  sono  abban- 
donati  agli  artehei  del  Salnitro  sparsi  se’ differen- 
ti quartieri  di- Parigi . Questi  artefici  hanno  delle 
vetture  per  raccogliere  i raateriàli  , e per  invigi- 
lare a questi  ammassi  pagano  un  uomo  , a cui  dan- 
no ii  nome  di  uomo  di  Cittì.  Questo  etmode  pa- 
gato a caro  prezzo,  usa  spesso  la  più  grande  ne- 
gligenza nel  fare  la  ricerca  esatta  di  tutte  le  ma- 
terie impregnate  di  Salnitro.  Il  Maestro  murato- 
re da  altra  parte  consultando,  com’è  di  ragione, 
i’  suoi  interessi  piuHosro . che  quelli  dell’  artefice 
del  Saloìtro . confonde  frettolosamente  nella  sua 
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(temoUxioae  i materiali  impregnati  ^ Safnitrocon 
quelli , che  non  lo  sono . se  pur  f artelrce  del  Sal- 
nitro ■ non  sia  mollo  pronto  a iàr  togliere  via  r 
primi . . , < i 

. Per  impedire  tale  inconveniente  si  potrebbe  sta- 
bilire in  ogni  quartiere  un  magaiiino  ,x>ve  sareb« 
bero  conservati  i materiali  impregnati  dr  Salnitro. 
Il  gran  nomerò  delle  vetture»  cht  si  metterebbe- 
ro in  attività  nel  tempo  di  dna  demolizione,  to- 
glierebbe immediatamente  questi  materiaK  ; non  se' 
ne  perderebbe  alcuno,  e it  maestro  muratore  nói» 
avrebbe  mai  motivo  di  lamentarsi  dell’  impscbiò  >; 
che  la  lentezza  ordinaria  rii  simili  sorti  dì  iraspo»- 
tl  reca  al-  lavora.  ‘ i ^ ' : 

. Ma  qual  sarebbe  if  miglior  mezzo  di  condbrd' 
in  qtiesto  imraprendimemo  ? E la  direzione  delle' 
polveri  potrelibe  tlla-  incaricarsi  di  qtiesto  traspor- 
to, e dì  hr  pagare  -ad  ogni  artefice  db  Salnitra 
un  prezzo  conveniente  per  la  vettura  » che  verreb-> 
be  a caricare  nel  magazzino?  Bisognerebbe  piut- 
tosto fame  un  intraprendimento , e incaricare  u— 
gualmente  rartefìce  di  Salnitro  di  pagare  Tintfa- 
prenditore?  Si  può-, secondo  il  mio  parere,  pren- 
dere e P uno  ».  o l’ altro  di'  questi  due  mezzi . - > 

L’intraprenditore  del  trasporta  de’ loti  potrebbe 
onire  questo  intraprendimento  al  suo:  il  che  lo* 
metterebbe  nello  stato  di  avere  un  piu  gran  Ra- 
merò di  vetture,  e di  fitr  «rasponare  colla  mag-> 
giore  celerità  . > 

Del  zimanente  sa  che  la  necessità  di  queste  prel' 
cauzioni  sia  stata  di  già  prevedma  dai  Regi  Diret- 
tori generali  dolle  polveri,  e Salnitri  db  Francia  ^ 
e che  si  occupino'  ne’  mezzi  da  ricavate  il  più  gtair 
vantageio-  da  questa  immensa  risona*.  • ; ' s • 
Questa  specie  di-  abbandono  de*  materiali  itiipre- 
gpasi  dì  SalniBo  non  è ibioio*  rtzioVebeai  opp^ 
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ne  alla  Tic<dta  del  Salnitro.  La  cieca  pntiaa',  nel- 
la quale  gli  arte6ci  sono  inrecchiati , e da  cui  non 
ù può  (.  per  dir  cesi,  distaccaili , ri  mette  ancora 
un  altro  ostacolo  . > 

Coloro,  che  lavorano  il  Salnitro  in  Parigi,  di> 
pendono. io  qualche  maniera  da  loro  artedei  j e se 
si  giugne  a persuadere  il  maestro , senza  esser  per- 
suasi gli  artefici , questi , conservano  ostinatamente 
il  loro  processo  difettoso . Ho  veduto , che  i mae- 
stri ascoluvano  con  pucere  i principi,  de’ quali 
venivano  ad  istruirsi,  ma  non  osavano  praticarli 
per  timore  di  essere  «bJbandonati  dai  loro  artefi- 
ci, Quale  è r origine  di  questo  timore?  La  batti, 
tura  de’ calcinacci  a braccia  d’ uomini ,.  opezazio^' 
ne  penosa,  che  si  esegue  nelle  ofllìcine , c certamén. 
te  un’ operazione,  che  rende  soggetto  il  maestro  al. 
r artefice  » perchè  il  primo  non  può , che  difficilis- 
simamente ritrovare  gli  artefici  • assuefatti  a questo 
duro  esercizio  ; e fin  tanto  che  il  maestro  non  avrà 
altri  mezzi  per  facilitare  questo  lavoro,  sì  vedrà 
continuamente  in  tale  dipendenza  . 

Coloro , che  lavorano  il  Salnitro  in  Turena  fan- 
no uso  di  molte  maniere  dì  pestare  le  pietre  im- 
pregnate di  Salnitro.  Gli  uni  si  servono  di  nn 
molino  di  ferro  a getto  simile  in  grande  al  moli- 
no da  caffè  . Questi  molini  sono  posti  in  moto  col- 
r aiuto  di  un  cavallo.  Ne  ho  veduto  nell* arsenale 
di  Parigi  akuni , che  à Sig.  Direttori  hanno  fatto 
costruire  per  questo  uso . Altri  artefici  di  Salnitro 
à servono  di.  una  mola,  che  gira,  poggiata  dritta 
sopra  un’altra  mola,  che  giace.  Questa  macchina 
è Dgualmente  posta  in  moto  da  un  cavallo . Colo- 
ro; che  lavocano  H Salnitro  in.  Parigi,  potrebbe, 
ro  adoperare  q.  I’  una  • o l’ altra  di  queste  macchi- 
ne per  Sbarazzarsi  dai  battitori  de’  calcinacci , che 
daimo  loro. IfL  legge  con.  fare  meno  lavora.  1« 
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maticanta  ancora  di  qnesn  nioiini , die  lK)treLI)i‘- 
ro  sembrare  di  troppo  imbarazzo  per  )a  necessità  * 
di  areie  nn  cavallo  addestrato  a questo  lavoro  « 
sarebbe  facile  di  iar  muovere  una  mola  per  mez- 
zo di  un  tamburro.  Un  uomo  solo  co(  suo  pro- 
prio peso  sarebbe  bastante  per  tale  oggetto.  Que*  ' 
sta  macchina  c molto  semplice,  così  che  sia  ne- 
cessario di  entrare  in  un  dettaglio  molto  lungo . 
Un  albero  dritto,  una  ruota,  uti  albero  posto  o-  • 
rlzontalmcnte  , un  rocchetto , e il  tamburro  la 
compongono  intieramente. 

Col  mezzo  di  una  simile  macchina  i maestri, 
che  lavorano  il  Salnitro,  con  semplici  manifatta- 
re  senza  cognizione  direbbero  i loro  lavori , e po«  . 
trebbero  ricevere  gli  avvertimenti , che  loro  sareb* , 
be  necessario  di  dare . Ho  osservato  con  dispiace-  * 
re  t che  nel  loro  liscivio  male  eseguito  gittino  mol- 
to Salnitro , ed  ho  trovato  queste  materie  liscivtt-  * 
te  sovente  più  abbondanti,  che  le  terre,  che  si  la-<>  ' 
vano  ogni  giorno  in  molte  Nitriere.  E’ ancora  co- 
sa essenziale,  oltre  la  maniera  di  eseguire  il  lisci- 
vio secondo  le  regole  dell’arte,  di  loro  insegnare 
a saturare  ; il  che  fanno  sì  poco , ed  eseguiscono 
sì  male,  che  non  ottengono  mai  quella  quantità 
di  Salnitro,  che  la  loro  cottura  ne  darebbe  sicu- 
ramente, se  fos>e  convenientemente  preparato.  ' 
Col  dare  orecchio  a queste  utili  lezioni,  I’ ar-  ' 
tefìce  di  Salnitro  di  S.  Dionigi  vicino  Parigi 
giunto  a raddoppiare , ed  anche  più  fa  sua  ricolta  . 
di  Salnitro . Ma  non  essendo  qui  luogo  di  tratta- 
re di  queste  due  operazioni , ne  farò  parola  nel 
di  loro  articolo.  • 

Si  dee  vedere  dall’  articolo  solo  delle  demolizìtv  ' 
ni  della  Capitale,  qual  profitto  immenso  si  potrei)-" 
be  ricavare  dalle  demolizioni  della  maggior  parte” 
delle  altre  Città  del  reame . in  tutte , o in  quasi 
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mite  si  fabb/ica  con  arene,  calcinacci  ,o  altre  pie^- 
tre  impregnate  di, Salnitro.  E’ vero  che  questi  ul- 
timi materiali  non  sono  in  ule  abbondanza  • e ne 
dirò  le  ragioni  parlando  delle  crete , e de’  tufi  ; ma 
in  certe  Provincie  vi  sono  estraordinariamente  ab- 
bondanti. I Signori  Direttori  generali  han  disuso 
■.molti  lumi  cmlle  loro  osservazioni  sulla  Provincia 
ili  Turena , ove  questi  materiali  impregnati  di  Sai- 
nitro  abbondano , e non  lasciano  cosa  da  deside- 
rare sopra  questo  oggetto . Ciò  che  potrei  dire  di 
più  , non  sarebbe  che  una  ripetizione  superflua . 

.L'Orleanese,  il  Berry , la  Marca,  il  Poitou,  la  , 
Bcausse,  il  Nivernese , l’AIvernia,  specialmente  la 
parte  di  questa  Provincia , che  si  chiama  li  Lima- 
gna , e la  Normandia , somministrano  con  abbon- 
danza i medesimi  materiali  impregnati  di  Salni- 
tro. Ho  veduto  delle  arene  di  demolizioni  nell 
Città  di  Caen  impregnate  di  Salnitro  sino  all’ot 
to  per  cento  * e la  quantità  di  questi  materiali  < 
sì  grande,  che  può  fornire  due  officine,  che  fab- 
bricherebbero in  ogni  anno  venticinque  migliai, 
di  libbre  di  Salnitro  per  ciascuna . 

Si  debbono  ritrovare  le  medesime  ri.<orte  nell»  . 
gran  Città  , come  Lione , Bordò  , Marsiglia  , Ko 
ven , Lilla  ec. , e generalmenit  in  tutte  le  Gli; 
delle  Provincie,  che  ho  nominate.  Non  saprei  ri- 
peterlo abbastanza , quanto  sia  essenziale  di  appi- 
gliarsi alle  demolizioni , perchè  con  questa  risorta:  j 
prodigiosa  per  la  ricolta  del  Salnitro  non  si  nuo- 
cerà in  modo  alcuno  al  riposo,  e alla  tranquilli-  . 
ti  de’ particolari  ; e di  più  togliendo  loro  i mezzi 
di  riempicgare  nelle  nuove  fabbriche  certa  quanti- 
tà.di  vecchi  materiali  impregnati  di  Salnitro,  che 
cagionano  la  /urna  degli  edifici , si  provede  in  par- 
te alla  sicurezza  delle  loro  persone.  ' 

Da  per  timo , ove  le  demolizioni  saranno  mOlv  . 
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IO  abbonid^ti  per  niameneie  un’ officina  « sarà  fa- 
cile di  stabilirne . Preveggo  in  verità , che  vi  sa- 
ranno inolti  Borghi,  e. Villaggi,  ove  questi  mate- 
riali 'non  si  ritroveranno  mai  in  tanta  abbon- 
danza eia  poter  Atre  ,t  che  gli  artefici  del  Salnithr 
lavorino  con  vantaggio,  e che  per  una  conseguen- 
za necessaria  le  demolizioni  di  questi  Borghi  • e 
Villaggi  resterebbero  abbandonate , se  non  si  evi- 
ti quest’  ostacolo . • ' 

S.  M.  potrebbe  impegnare  ogni  comunità  a fa- 
re quesfo  iniraprendimento  per  suo  conto . Un 
particolare  autorizzato  , ed  anche  incoraggilo  a 
questo  lavoro  con  alcune  leggieri  esenzioni  potreb- 
)je  racchiudere  sotto  di  un  tetto  di  legno  le  ma- 
terie , .che  sarebbero  state  raccolte  nelle  riedifica- 
zioni, e liscivarle  in  tm  tempo,  in  cui  l’ir.tem-* 
perie  della  stagione  interrompesse  i suoi  lavori 
campestri . Per  facilitare  quest’  opera  il  Re  fareb- 
be le  anticipazioni  di  una  picciolissima  ctidaja  j 
che  si  congegnerebbe  ai  Curato , o al  Giudice  del 
luogo , proibendo  di  farla  servire  ad  altri 'tisi . Qus- 
su  piccola  anticipazione  potrebbe  essere  ritenuta 
proporzionatamente  colla  somministrazione  del  Sai- 
nitro  . L’Ispettore  della  Provincia  sarebbe  incari- 
cato nel  tempo  stesso , e dell’  istruzione  di  questo 
particolare , e della  cura  d’ invigilare , che  i ma- 
teriali delle  demolizicMii  fossero  raccolti  con  esat- 
tezza « 

ARTICOLO  IL 

De’  Tufi. 

D i tutte  le  materie  delle  demolizioni  la  più  ab* 
Ixmdante  è il  tufo  di  Torena . Questo  è una  pie- 
tra tenerissima  di  colore  bianco  . Le  cave  di  essa 
si  ritrovano  in  Montricard  > e nelle  sue  vicinanze 
TomJU  ^ ^ 
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sulla  frontiera  del  Beriy.  Sono  sotterranee  ma  1' 
entrata  sola  c impregnata  di  Salnitro,  essendone 
le  parti  interne  in  tutto  prive , qiiantunou^  le  su- 
perficie fussero  da  lungo  tempo  scoverte?  Dirò  in 
altro  luogo  ciò  che  penso  di  tal  differenza.  Qiie- 
stó  pietra  subito  che  ha  im  contatto  -coll’ aria,  s' 
impregna  di  Salnitro  in  tutta  la  sua  massa  della 
grossezza  di  un  piede  e mezzo.  Ho  veduto  a Pai- 
luau  nel  Berry  degli  Scogli , che  servono  di  'fon- 
^damenti  ad  un  Castello  impregnati  di  Salnitro,  co- 
pe  le  mura  dell’  edificio  medesimo . Con  questa 
pietra  si  fabbrica  in  tutta  laTurena,'  ed  atllì  ste». 
sa  deesi  la  gran  quantità  di  Salnitro,  che  sommi- 
lustra  tal  Provincia.  Ella  s'impregna  di  Salnitro 
esposta  alla  pioggia#  ni  sole,  ed  al  coverto,  ed  ho 
ritrovato  delle  mnra  di  giardino  senza  covertnra  ', 
ùnpregnate  di  Salnitro , coma  quelle  delle  abita- 
zioni medesime.  Esiste  ancora  a 9.  Geneonx  vi- 
cino  Palluau  una  Chiesa  abbandonata,  le  di  cui 
mura  grossissime , e scoverte  sono  intieramente  im- 
pregnate di  Salnitro . 

Finalmente  tutto  ciò,  ó/ è fabbricato  con  que- 
sta pietra , da  molto  Salnitro , e percorrendo  que- 
sta Provincia  ho  osservato  fin  dove  potrebbe  por- 
tarsi la  ricolta  di. tal  materia,  se  si  potessero  de- 
terminare gli  abitanti  a raccoglierlo  con  aitenzio- 
ne.  Quelli  di  Valencey,  Ecucilley,  Chatillon# 
Chon , Loches , Mezieres , e il  Uianc  ne  fan  per- 
dere una  quantità  prodigiosi  ,'  e-cosi  abbondante  # 
come  tulli  i materiali  di  questa  specie,  che  .si  ri- 
trovano sulle  frontiere  della  Turena,  e del  Berry. 
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Delle  Crete . : cr 

Da  lungo  tempo  si  fabbricavaul  Salnitro  collo 
crete , che  n’  erano  naturalmente  impregnate  , > e 
tuttavia  la  Compagnia  delle  Polveri  avea  traicura> 
to  di  (issare  la  sua  attenzione  'sopra  questo  ogget- 
to . Era  riserbato  a’  Signori  Direttori  ^ generali ‘di- 
farne ima  ricerca  esatta  ,'<0  di  mettere  queste  ma- 
terie in  opera  con  profitto.  Alle  piccole  officine  « 
che  si  vedevano  nelle  vicinanze- della  Kocca  Puyon 
in  Normandia , ne  sono  succedute  in  un  subito 
delle  molto  superiori  • e in  questo  cantone , e nel» 
la  Borgogna,  nella  Bria,  e nella  bassa  Normandia. 

Ho  veduto,  ed  esaminato  le  crete*  di  Pont , Fonti 
tanelle,  Ghaumont,  di  Montereansur-Yonne,  Kan- 
giport , Eureux , Dreux , Louriers , Roven , e Diep- 
pe»  ed  esse  danno  tutte  molto  Salnitro. 

Benché  questa  terra  abbia  la  proprietà  d’ impr®. 
gnarsi  di  Nitro  all’  aria  • non  c per  questo  pene- 
trata di  Salnitro  in  tutta  la  sua  massa.  Quella  per 
esempio,  che  è coverta  dal  suolo,  non  è impre- 
gnata di  Salnitro,  quantunque  abbia  la  facoltà  di 
divenirlo  : bisogna  necessariamente  il  contatto  im- 
mediato deir  aria  , come  si  osserva  lungo  le  colli- 
ne , e nelle  cave  formate  per  le  abitazioni . 

La  creta  esista  in  questa  maniera  non  tarda 
ad  impregnarsi  di  Nitro,  e ciò  che  dee  distrugge- 
re il  falso  sistema  della  necessità  della  esposizio- 
ne al  Nord , si  è che  in  tutte  le  posizioni  la  cre- 
ta s’impregna  di  Salnitro  ugnalmeme . Sembra  an- 
cora , che  se  si  trattasse  di  scegliere  una  esposizio- 
ne più  vanta^osa , l’ esperienza  farebbe  scegliere 
quella  del  mezzo  giorno . ^ ^ 
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Tutfe  le  crete  non  hanno  la  qualità  d’imprei» 
gnarsi  di  Salnitro,  e di  cià  ne  fanno  testimonian- 
za quelle  di  Sciampagna,  e tutte  le  altre,  che  so- 
no sulle  sponde  della  Senna  daKoven  sino  ad  Ha- 
vre , Si  giudica  dalle  selci , che  contengono  » che 
queste  crete  sono  simili  a quelle,  che  s’ impregna- 
no di  Nitro  : ma , sia  pei  la  loro  durezza  , sia 
per  la  perdita  assoluta  delia  sostanza  necessaria  al- 
la nitrilìcazione , è certo , che  queste  ultime  non 
hanno  la  proprietà  d*  impregnarsi  di  Salnitro  , 
Greneralinente  tutte  le  crete  leggiere,  e dolci  al 
fatto , e che  danno  al  gusto  un  sapore , che  tende 
presso  a poco  al  zucchero,  sono  propriissime  ad 
impregnarsi  di  Nitro.  Io  ne  ho  veduto  ad  Eureux 
acquistare  questo  sapore,  e sviluppare  perfèttamen- 
te l'acido  nitroso  dopo  tre  mesi  di  esposizione 
alTaria.  Ne  ho  veduto  ancora  in  grandissima  quan- 
tità in  Essone , che  situate  in  strato  si  sono  impre- 
gnate di  Salnitro , benché  prima  di  questa  prepa- 
razione non  dessero  alcuno  indizio  di  acido.  A 
Montereau  si  fece  sotto  i miei  occhi  uno  strato  di 

Iueste  crete,  che  dopo  otto  mesi  fii  impregnato 
i Salnitro  a due  libbre  per  cento  di  terra . 

La  rigenerazione  del  Nitro  nelle  crete  non  c 
meno  pronta,  che  la  nitrificazione:  ho  veduto  li- 
scivare nella  Kocbe-Grouyon  delle  crete  per  la  se- 
conda volta,  che  rendevano  tanto  Salnitro,  quan- 
to la  prima,  senza  che  si  fosse  impiegato  altro 
toccano,  che  fa  sola  esposizione  a'rariar 

Doi>o  questo  breve  ratconto  si  può  giudicare 
del  vantaggio , che  le  crete  delibono  avere  sopra 
r altre  terre , e di  quale  utilità  saranno  in  avveni- 
re per  la  fabbricazione  del  Salnitro . Ma , mal- 
grado tali  felici  disposizioni , come  la  maniera  dr 
lavorarle  è ancora  ignota , e che  sino  al  presente 
Bon  sì  è scritta  cosa  alcuna  sopra  questo  soggetto, 
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farà  conoscere  i mezzi  da  ricavarne  il  maggiore 
vantaggio'. 

Vi  sono  due  maniere  di  /ormare  una  aitrieia 
colle  crete.  La  prima  con  raschiare  i scogli  di 
creta,  e raccogliere  le  superficie,  che  sono  pene- 
trale di  acido  nitroso  . La  seconda  con  prendere 
la  creta  non  impregnata  di  Salnitro  per  farnela 
impregnate  . Un  imraprenditore , che  avrà  nel  suo 
vicinato  una  quantità  sufficiente  di  superficie  di 
crete  impregnate  di  Salnitro»  dee  riguardarle  co- 
me una  solvente  inesausta  pel  mantenimento  del- 
la sua  fabbrica . 

Ho 'detto  di  sopra»  che  la  creta  non  era  im- 
pregnata di  Salnitro  in  tutta  la  sua  massa  : non 
se  ne  ritrova  che  uno  strato  di  circa  un  piede  di 
profondità . II  Salnitro  è quasi  tutto  a base  terro- 
sa , eccetto  che  nelle  superficie  vicine  alle  abita- 
zioni , o alle  materie  in  putrefazione  « come  so- 
no ì letami  » che  danno  del  Salnitro  a base  al- 
kaltna . 

Queste  superficie  essendo  allo  scoverto»  e per 
«onsegiienza  esposte  alla  pioggia,  e al  sole,  il  pun- 
to da  fame  la  ricolta  non  debb’  essere  indifieren- 
M . Si  sa  » che  la  creta  c una  terra  molto  avida 
di  acqua.  Se  il  sole  l'ha  disseccata,  l'acqua  che 
ella  conteneva , a misura  che  si  è svaporata , ha 
trasportato  alla  superficie  della  terra  il  Salrritro  a 
base  alkalìna  « che  tenea  in  dissoluzione  » e che  vi 
è rimasto  fissato  sotto  forma  cristallina,  non  po- 
tendo volatilizzarsi  , come  la  sua  acqua  di  disso- 
luzione . Allora  la  superficie  delle  crete  c molto 
più  impregnata  di  Salnitro,  che  l’ interno;  e in 
questo  tempo  secco  ancora  dee  farsene  la  ricolta, 
essendo  cosa  sicura , che  in  un  minore  volume  di 
terra  se  ne  raccolga  una  più  grande  quantità  di 
Salnitro  » 


Dell»  tuttora,  e fannazìoni 
a Pel  meccanismo  contrario  è chiaro  , che  in  un 
tempo  umido , e piovoso  l’ acqua , rientrando  nel- 
la creta , trasporta  seco  il  Nitro,  eh'- era  nella  sua 
superficie.  Si  è allora  nell' obbligo  di  togliere,  e 
di  liscivare  una  maggiore  quantità  di  terra  per  fa- 
re una  ricolta  di  Salnitro  uguale  a quella , che  si 
sarebbe  fatta  in  un  tempo  secco.  L' intraprendi  to- 
te intelligente  dopo  questa  osservazione  saprà  ri- 
parare agl’  inconvenienti  della  stagione , e sceglie- 
re il  tempo  il  più  proprio . 

Sarà  ancora  della  maggiore  importanza  di  saper 
risparmiare  le  superficie,  e di  non  togliere  nel 
tempo  stesso  molto  delle  terre.  Si  dee  sempre  la- 
sciar il  Salnitro  nelle  superfìcie,  che  si  raccolgo- 
no ; poiché  si  regepera  con  più  prontezza  per  que- 
sto mezzo  , e ne  somministra  per  altra  banda  per- 
petuamente . Se  r avidità  portasse  l’ intraprendito- 
re,  a spogliare,  e a togliere  tutte  le  sue  superfi- 
cie , sarebbe  obbligato  di  attendere  molti  anni  la 
rigenerazione  del  Salnitro , che  anche  non  si  fa- 
rebbe sul  principio,  che  a strati  molto  sottili  per 
essere  raccolti.  Questo  é quello,  che  ho  osservato 
a Montereau  sul  Yonne. 

L’ intraprenditore  dee  dunque  regolare  con  giu- 
dizio le  sue  superficie,  per  poter  fare  in  ogni  an- 
no una  ricolta  aJ)bondante  di  materie  impregnate 
di  Salnitro . Potrebbe  ancora  a rigore  farne  ogni 
due  anni;  ma  basta ,,  secondo  me,  di  limiursi  a 
una  sola . Si  ritroverà  maggior  quantità  di  Salni- 
tro a base  alkalina,  il  che  diminuirà  la  spesa  di 
alkali  nell’ officina . Non  costerebbe  per  altra  ban- 
da piu  all’ intraprenditore  per  la  spesa  di  traspor- 
to , scale , ponti , ed  altri  istrumenti  per  fare  que- 
sta ricolta  doppia  . ‘ , 

Le  crete^  l>oste  al  coverto,  dopo  il  di  loro  lisci- 
vio , e migliorate  con  degl’  innaffiamenti  molto  scar- 
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si  di  saghi  vegetabili , ed  acqua  di  purgo , daran* 
no  molto  Salnitro , ed  a capo  di  an  anno  si  pos* 
son  lavorare  di  nuovo . Tuttavia  come  sarebbe  piò 
vantaggioso  di  fare  sì  . che  tali  terre  si  rendano 
fertili  mediante  nn.più  lungo  soggiorno,  il  co^ 
struttore  dee  ricorrere  alle  sue  supei fiele,  so  non 
r ha  tutte  raccolte , per  avere  con  questo  mezzo  d 
tempo  di  aspettare  la  rigenerazione  delle  prime 
terre  poste  seno  le  tettoie. Se  una  felice  posizìo* 
ne  gl)  somministrasse  molte  crete  impregnate  di 
Salnitro , bastevoli  ad  nn  lavoro  di  tre  anm  conxe. 
cutivì , senza  toccare  le  prime  crete , e a questo 
vantaggio  pote.sse  aggingnere  quello  di  unire  al  li< 
scivio  la  stessa  quantità  di  terre , che  dee  dargli  la 
raccolta  annuale  • allora  la  sua  fabbrica  si  trove- 
rebbe raddoppiata  nei  prodotto . Questo  è quello , 
clfc  stato  molto  ben  conosciuto' dall’ intraprendi- 
tore  di  EurenX , che  lavora  già  in  questa  maniera . 
In  verità  sì  è nell’  obbligo  in  .ogni  anno  di  accre- 
scere le  tettoie  in  proporzione  dì  questo  aumento 
di  terre  ; ma  si  dee  tanto  meno  aver  dispiacere  di 
ùmile  spesa , quanto  questa  maggior  quantità  di 
materia  sarà  pel  costruttore  una  messe  perpetua, 
c abbondante,  che  l’esenterà  per  sempre  dal  rac- 
cogliere, e farà  la  ricchezza  della  sua  officina.  Si 
può  tanto  maggiormente  contare  sopra  ciò  che  io 
affermo,  che  il  Sig.  ,4/^rr andrò  drUa  Roche-Goujron, 
il  quale  è riuscito  presentemente  a fabbricare  ven- 
ti migliaia'  di  libbre  di  Salnitro  per  anno , pro- 
dotto che  aumenterà  ancora  in  avvenire,  ne  som- 
ministra un  esempio  .'■ensibile  , e costante . 

Benché  le  crete  siano  in  generale  molto  comu- 
ni, sopri  tutto  nella  Provincia  di  Normandia  , non 
danno  tuttavìa  tanto  di  S-ilnitro,  on.into  ne  sono 
capaci  di  darne,  esson'iu  fe  superficie  rtramente' 
scoverte , e uun  potendo  le  crete  Imprégoarsi  ds 


t-JT 


jtfS  DtlU  natmst  c formazioni 

Salnitro  , che  in  tal  circostanza.  E’  ancora  cosa 
dannosa,  che  le  superficie  , le  quali  circondano  la 
Manica  in  Normandia , siano  bagnate  dalle  acque 
del  mare  . Le  crete  in  questa  parte  del  Reame  so- 
no di  natura  da  impregnarsi  di  Salnitro  ; ma  il  sa- 
le , di  cui  sono  cariche  ne  impedisce  la  formazio- 
ne {*)  . Avendo  il  sale  una  proprietà  di  essere  at- 
tratto , giugne  sino  alla  parte  la  più  elevata  delle 
masse  di  crete  . Io  ne  ho  masticato  di  quelle  ,che 
prendeva  nell’  altezza  di  circa  dugento  piedi  j ed 
erano  salate  come  quelle  bagnate  dal  flusso,  e ri- 
flusso nel  livello  del  mare  . 

Il  sale , che  queste  crete  contendono , è loro  as- 
solutamente straniere  ; esse  sono  si  disposte  natu- 
ralmente a dare  del  Salnitro  in  preferenza  di  tal 
sale  « che  ne  producono  sidiito  • che  sono  in  suffi- 
ciente lontananza  dal  mare  da  non  poter  essere 
più  impregnale  di  esso  sale^  Ne  ho  ritrovato  ia 
Dieppe  a dritta  e a sinistra  del  porto  , che  son 
impregnate  di  Salnitro  bastante  per  un’  officina , e 
benché  contigue  ai  banchi  di  crete  salate  non  lo 
sonò  • perchè  il  mate  non  ne  bagna  il  piede . Se 
ne  incontrano  ancora  altre  nelle  ■ vicinanze  delle 
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(•)  Le  crete , benché  esposte  all*  aria  io  circostaa; 
*e  favorevoli  in  apparenza , non  s’  impregnano  di  SaL 
nitro,  che  io  quanto  ricevono  P emanazioni  delle  ma- 
terie vegetabili  , o animali  in  putrefazione  . Perchè 
questa  circostanza  manca  nelle  sponde  del  mare,  le 
crete  delle  spiagge  alte  di  Normandia  non  sono  im- 
pregnate di  Salnitro  • 
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Citta  « e lungi  dalle  abitazioni  sopra  le  strade.,  le- 
quali  non  debbono  il  Salnitro,  che  contengono,- 
che  alla  loro  disposizione  naturale  a formarlo . 

Tali  osservazioni  provano  i.  Che  queste  crete 
siano  diqwste  a dare  del  Salnitro , e non  già  del 
sale . z.  Che  questo  sale  non  si  converta  in  SaU 
nitro  nelle  terre  ;•  3.  Che  qualora  queste  crete  .so- 
no impregnate  di  sale  marino , non  diano  Salni- 
tro , specialmente  se  si  faccia  nel  modo  prescritto 
dall’  autore  della  Memoria  sulla  formazione  del 
Salnitro  un  mescuglio  niente  corrispondente  a tut- 
to ciò , che  si  ritrova  nella  natura , e nelle  mate- 
rie impregnate  di  Salnitro-  , ; 

Queste  osservazioni  conducono  naturalmente  ad 
nn’  altra , cioè  che  avendo  a sua  disposizione  una 
terra , die  dà  à facilmente  del  Salnitro , non  dee 
ristringersi  a'  ricavarne  soltanto  qualora  si  trova 
nella  superficie . Per  avere  dunque  il  Salnitro  si 
dalle  crete,  che  non  ne  sono  impregnate,  ma  ca- 
paci di  esserlo , come  da  quelle,  che  lo  sono  già, 
dehbonsl  riunire  i mezzi  migliori , e più  vantag- 
giosi. In  conseguenza  ogni  particolare,  che  potrà 
procimarsi  delle  crete  non  impregnate  di  Saluitro 
per  la  ragione  ch’esse  non  sono  scoverte,  intra- 
prenderà, se  lo  mole,  di  fare  con  successo  una 
nitriera  artificiale.  Per  renderlo  tranquillo  sopra 
le  spese»  che  questa  nitriera  cagionerà,  è per  as- 
sicurarsi nello  stesso  tempo  della  proprietà  delle 
terre  non  impregnate  di  Salnitro,  che  vorrà  ado- 
perare, potrà  prima  di  tutto  prendere  una  vettu- 
ra in  circa  di  queste  crete  , che  riporrà  sotto  una 
tettoia  ; le  pesterà , e le  innaffierà  con  un  mescu- 
glio in  parti  uguali  di  acqua  di  letame , di  purgo, 
e di  acqua  le^iermente  impregnata  di  Salnitro  a 
tm  mezzo  grado  dell’ areometro , sino  a che  la  sua 
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terra  sia  bene  umettata . Se  queste  crete  sono  iel- 
la qualità  conveniente,  in  sei  mesi  vi  si  ricono- 
scerà la  presenza  del  Salnitro^,  ed  egli  acquisterà 
la  certezza  della  riuscita  del  suo  intraprendiraento. 

Non  baita  d’.  imitare  la  natura  per  procurarsi* 
delle  superficie  impregnate  di  Salnitro,  lo  ho  ve^ 
duto  ad  Essone , a Montereau  e a Fontanelle  le 
mura  formate  con  delle  crete  tagliate,  esposte  ia> 
questa  maniera  per  lo  spazio  di  un  anno  e più 
senza  dar  segnò  del  Salnitro,  Si  è immaginato,, 
che- questa  mancanza  provenisse  dall’  esser  queste 
mura  isolate  ,:e  prive  di  comunicazione  t»lla  mas- 
sa della  terra , che  doveva  loro  fornire  un  umidi- 
tà necessaria^  tuttavia  queste  medesime  mura  ror- 
te , e poste  in  strati  nella  maniera , che  ho  addi- 
tata , e che  ho  fatto  praticare  a Montereau  , han- 
no dato  con  molta  prontezza  del  Salnitro.  - 

Da  un’altra  banda  se  si  considera,  che  le* crete- 
esposte  sulle  mura  nell’  aperta  campagna , si  siano 
impregnate  di  Salnitro non  si  possono  condan-, 
nate  le  mura  formate  al  coverto . La  sola  differen- 
za tra  queste  mura  e gli i strati  è a mio  avviso., che 
lo  sviluppo  dell’  acido  nitroso  diviene  molto  più 
hmgo  nelle  mura,  e che  il  fabbricante  impazien- 
te di  godere  non  ha  dato  a quelli,  che  ho  citato , il' 
tempo  d’  impregnarsi  di  Salnitro , Del  rimanente 
non  conà'glierei  mai  questa  via , che  credo  molto 
inferiore  a quella  degli  strati , e molto  men  cer- 
ta, e mene  pronta . 

l'Da  per  tutto,  ove  ho  ritrovato  delle  crete  pro- 
prie ad  impregnarsi  di  Salnitro , ho  osservato  , che- 
la terra  del  suolo  delle  abitazioni  b’  era  ancora 
molto  impregnata  . Com’  è di  gran  vantaggio  di  a- 
vere  delle  terre  impregnate  di  Salnitro  pei  primi 
innaffiamenti , si  riuoveranno  in  conseguenza  ne*^ 
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luoghi  nessi  le  materie  necessarie  airintraprendi- 
mento . 

Allorchc  un  particolare  sarà  determinato  a dar> 
visi , farà  scelta  in  primo  luogo  di  un  sito  molto 
spazioso  per  costruirvi  una  tettoia  lunga  quattro, 
cento  piedi  « e larga  trentacinque  in  trentasei . Jii- 
Eogna  che  sia  riparata  da  ogni  inondazione  • e che, 
sia  tuttavia  il  costruttore  sicuro  di  non  mancar 
mai  di  acqua , o per  mezzo  di  ua  pozzo  1 o per 
qualche  altro  mezzo . Ritrovato  questo  sito , co» 
struirà  sai  principio  cento  piedi  di  tettoia  ; fari 
poi  l’ammasso  deHe  terre  impregnate  di  Salnitro, 
che  si  ritroveranno  nelle  abitazioni  secondo  lo  spi» 
rito  dei  decreto  del  Consiglio)  del  v . . . che 
ve  lo  autorizza . Passerà  queste  terre  col  graticcio 
per  separarne  le  pietre  ; lisciverà  da  una  parte  le 
dette  terre  , e dall’  altra  le  pietre  , che  rigetterà  i 
dopo  il  di  loro  liscivio.  Dopo  aver  mischiate  tali, 
tene  impregnate  di  Salnitro  colle  crete , e con 
moli’ acqua  di  letame,  e di  purgo,  le  getterà  in 
cfo  fosso  da  letame  costrutto  nella  maniera,  che  ho 
additato  nella  prima  memoria . Finite  queste  ope* 
razioni , l’ intraprenditore  prenderà  le  crete  , e le 
farà  in  pezzi,  di  cui  i piu  considerati If  non  ol». 
trepasseranno  la  grossezza  di  un  uovo . Ne  disten, 
derà  sopra  il  suolo , e in  tutto  il  traverso  della  sua . 
tettoia  UBO  strato  di  tre  piedi  di  larghezza  sopra 
quattro  pollici  di  grossezza;  innaffierà  questa  ter- 
ra cosi  preparata  colla  sua  acqua  impregnata  di 
Salnitro,  e con  quella  di. letame,  nella  quale  il 
letame  stesso  debb’  essere  stemperato  . 

Si  avrà  l’ attenzione  dì  Coprire  abbondantemen. 
te  di  acqua  la  creta,  perche  essendo  secca,  può 
assorbire  moh’  acqua  . Subito  che  sarà  umettata 
punto  di  diventare  una  calcina  solida  f si  rialzerà 

sai 
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còlla  pala  per  rendere  il  metcuglio  più  nniforme'; 
e per  formarne  tino  strato  di  quattro  piedi  di  al- 
tezza sopra-  tutta  là  lunghezza  , e larghezza  della 
tettoia  . Si  lascerà  solamente  intorno  a questo  stra- 
to un  piccalo  passaggio  di  circa  un  piede . 

La  tettoia  sarà  chiusa  esattamente  «colle  crete- 
srenipsrate- nella-  stessa  maniera, e coll’acqua  me- 
desima. Per  rendere  questo  ricintoì  solido , si  git- 
tà  questa  materia  fra  le  tavole»  che  formano  la- 
grossezza  del  muro-,  e non  si  tolgono  queste  ta- 
vófe  , se- non- dopo  che  le  crete  abbiano,  presa  suf- 
ficiente consistenza  per  sostenersi . Questo  imetodo- 
c certamente  preferibile  a quello  di  fare  un  muro-' 
la  apparecchi  di  creta,  o di  servirsi  per  calcine; 
di  queste  medesime  crete  stemperate . Ho  veduto- 
de’ muratori  costruire  tali  sorti  di  mura,  che  sono-j 
ben  presto  crollate-,  perchè  la-  creta  tagliata  per-  . 
deva  te  sua  solidità  quando  si  umettava ..  Si  for- 
merà da  dodici  in  dodici  piedi  un-  apertura  di  na 
piede  quadrato . Quest’  apertura  si-  chiuderà  sola- 
mente con  una  imjmsta  di  tavole  . Non  c.qui  il 
luogo  di  entrare  ne  l diflferenti  dettagli , che  mi  de- 
cidono ad  adottare  i mezzi  , che  da  me  si  addi- 
tano, come  si  vedrà,  nell’ articolo  nitriera. 

L’  intrapreitditore  gnernirà  in  questa  maniera 
nna  tettoia  in  ogni  anno,  H che  gli  darà  trenta- 
seimila  piedi  aibici  di  terre  in  circa , non  lisci- 
vandone  che  dodicimila  piedi  in  ogni  anno  : il  pro- 
dotto il  più  basso,  che  io  ablxa  accertato , sarà  di 
due  libbre  per  ogni  piede  cubico  » e per  conse- 
guenza di  ventiquattro  migliaia  dì  libbre  di  Sai- 
nitro.  Non  è questa  un’asserzione  spacciata  a ca- 
so , se  ne  pnè  vedere  la  pruova  nella  nitriera  del 
Sig.  /Marchese  di  Caumont , in  cui  dopo  un  anno  di 
esposizione  ia  questa  maniera  % le  terre  davano 
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( prendfendole  nella  parte  superiore , bassa  , e mci- 
zana  dello  strato)  due  gradi  pesa-liquore;  il  che 
giunge  a due  libbre  per  cento  (•) , 

Nello  spazio  do’ tre  anni  detti  di  sopra, si  met- 
teranno in  disordine  le  terre  , e s’  innaffieranno" 
ibrtemente  , sopratutto  nel  primo  annO",  coll’  ac- 
qua composta , di  cui  ho  parlato  di  sopra . I due 
ultimi  anni , basterà  di  rivolgerle  da  sei  in  sei  me- 
si , senza  niente  aggiugnervi  ; tuttavia  se  sembras- 
sero troppo  secche  , s’ innaffieranno,  solamente  coll*' 
acqua  pura  . 

Prescrivo  un  intervallo  di  tre  anni , perchè  ho 
veduto  gl’lntraprenditori , soverchio  solleciti  di  a- 
verne  la  rendita , perdere  il  frutto  delle  loro  ope- 
razioni-, per  aver  voluto-  liscivare  le  crete  prepa- 
rate dopo  un  solo  anno  di  riposo.  Affinchè  una- 
operazione  di  liscivio-  riesca  vantaggiosa , non  ba- 
sta che  le  terre  diano  del  Salnitro  ; bisogna-  anco- 
ra che  ne  diano  molto  per  indennizzarsi  delle  spe- 
se del  liscivio  , e dell’ evaporazione , e che  col  mcz- 
2X)  della  loro  abbondanza  possano  ascendere  le  ac- 
que dopo  la  quarta  divisione  fra  sei  e otto  gradi.. 
Ho  "Veduto  di  queste  tetre  niente  abbondanti , au- 
tnentare  le  acque  nella  prima  , e seconda  divisio-, 
ne,  e perdere  contiderabilmente  alla  quarta;  que- 
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{*)  Si  ha.  ragion  da  temere  che  questi  prodotti  sfet 
no  alterati,  specialmente  per  un  secondo,  o terzo  li-- 
sctvio  delle-  medesime  terre . I Commissar;  dell’  Ac- 
cademia non  hanno  mai  ottenuto  de’  risultati  ad  uir 
dipresso-  così  vantaggioso  • ‘ 
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«to  scoraggisce  un  fabbricante,  e discredita -ano 
intraprendimento , che  senza  tale  inconveniente  a« 
crebbe  avuto  il  più  felice  successo . 

Non  è questo  il  solo  impedimento , che  cagio- 
na la  premura  di  godere  del  frutto . L*  acido  ni- 
-troso  e il  primo  prodotto  delle  crete , e 1’  alleali 
vegetabile  non  si  unisce  a questo  acido  che  dopo 
la  sua  formazione:  ho  esaminato  molte  terre  di 
«gni  ^>ecie  i non  ho  mai  ritrovato  1*  alkali  solo  , e 
libero  in  tali  terre  : si  ritrova  dei  Salnitro  a base 
alkalina  nelle  crete , che  sono  in  sito  opportuno  da 
essere  insuppate  di  sughi  vegetabili';  ma  quelle, 
die  sono  lontane  da  simile  soccorso , non  ne  pro- 
ducono che  a base  terrosa  : in  conseguenza  la  quanti- 
tà di  alkali , che  bisogna  impiegare  per  convertire  in 
Salnitro  perfetto  il  Salnitro  a base  terrosa , cagiona 
una  spesa  al  fabbricante  « che  gli  toglie  una  gran  par- 
ie del  suo  lucro . Ho  veduto  delle  crete  di  questa  spe- 
cie» che  non  rendevano,  che  una  libra  di  Salni- 
tro per  una  libbra  di  potassa . Ognuno  sa , che  la 
Mtassa  non  è un  alkali  molto  puro  • e che  non  vi 
e,  che  cirba  otto  a dieci  once  di  alkali  per  ogni) 
libbra  di  questa  materia . Si  può  » paragonando  il 
prezzo  attuale  della  poussa  con  quello  del  Salni- 
tro » giudicare  del  guadagno  di  un  fabbricante,  se 
la  direzione  non  avesse  la  cura  di  provvederlo  a 
miglior  conto . La  dimora  delle  crete  sotto  le  tet- 
toie ha  dunque  per  oggetto  di  aumentare  la  quan- 
tità di  acido  nitroso,  e quella  di  alkali  colla  de- 
composizione compita  delle  materie  vegetabili  • che 
vi  si  ritrovano  mischiate,  tanto  pel  mezzo  delle 
acque  di  letame,  quanto  pel  letame  in  sostanza 
stemperato  nell’acqua  come  ho  detto. 

. Ogni  intraprenditore  di  nitriera  si  persuada  dun- 
que di  questa  massima  indubitabile , cioè  la  sover- 
chia premura  di  raccogliere  » e di  goderne  fa  per- 
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dere  lotto  il  fnitta  del  lavoro  il  più  attivo  . Co- 
lui , che  vorrà  godere  fin  dal  primo  anno  ».  racco- 
glierà poco  ; gli  anni  segoenti  non  saranno  più  van- 
taggiosi , e da  un  anno  all’  altro  si  vedrà  sempre 
nella  cattiva  posizione  di  travagliar  maie , e di  gua- 
dagnar poco,  in  vece  che  conducendosi  bene  ne” 
primi  tre  anni  di  riposo  » avrà  un  fondo  abbon- 
dante , e si  perpetuerà  . Un  particolare  • che  pian- 
ta una  vigna  , o ehe  fabbrica  una  casa  > non  aspet- 
ta egli  maggior  tempo  prima  di  ricavare  le  sue 
rendite  ? E perchè  il  fabbricante  di  Salnitro  noi» 
attenderebbe  egli  ancora  per  raddoppiare  le  sue  f 

ARTICOLO  IV. 

Del  liscivio  particolare  delle  crete . 

N.„  sembrava  » ciie  si  potessero  ritrovare  tanw 
te  difficoltà , quante  se  ne  incontrano  nei  liscivio 
delle  crete  » essendo  queste  terre  di  natura  calca- 
rea molto  pura.  E’ sorprendente  che  l’autore  del- 
la memoria  sulla  formazione  del  Salnitro  abbia 
passato  queste  difficoltà  sotto  il  silenzio:  esse  me- 
ritano un’attenzione  particolare . Si  praticano  due 
metodi  per  liscivare  le  crete. 

n primo,  che  sì  chiama  per  feltrazioae,  consi- 
ste a mettere  la  creta  in  un  tinello,  e a versarvi 
r acqua,  che  deve  scorrersene  per  un  buco  fatto 
nel  fondo  di  questo  tinello . 

Se  le  crete  sono  in  polvere , si  > oppongono  as- 
solutamente al  passaggio  dell’acqua;  e si  seccano 
ancora  a tal  segno, che  respingono  quest’acqua  al- 
la loro  superficie . Ho  veduto  delle  crete  in  pol- 
vere disseccarsi  intieramente  nella  parte  inferiore, 
mentre  che  la  superiore  era  ricoperta  di  acqua , 

Ho  incontrato  questa  difficoltà  dopo  avea:  posta 


^6  DelU  natura , e fwma^itnt 

in  piedi , e guerniia  un’  officina  di  So.  tinelli , « 
a tal  difficoltà  si  dee  l’ idea  di  ritirare  l’ acqua  da 
sopra  la  creta , dopo  averle  mischiate , e lasciate 
deporre . Il  secondo  metodo  in  uso  si  chiama  le 
brassage . 

Per  preferire  l’ uno  di  questi  due  mezzi  all’  al- 
tro è essenziale  di  calcolare  i vantaggi, e le  spese 
di  ciascuno  in  particolare . 

In  un’officina  di  sessanta  tinelli  divisi  in  quat- 
tro file  uguali  ho  veduto  impiegare  in  ogni  giorno 
ottocento  trentacinque  libbre  di  creta , e pel  lisci- 
vio di  queste  crete  duemilacinquecento  venti  lib- 
bre di  acqua.  Si  ottenevano  regolarmente  mille, 
e ottocento  libbre  di  acqua , dando  sei  a otto  gra- 
di all’  areometro  ; il  che  indica  cento  e otto  libbre 
di  Salnitro  nel  prodotto  il  più  basso.:  ma  si  era 
obbligato  occupare  sei  artefici  ogni  giorno, o nel- 
la battitura  di  queste  crete , o nel  ricambio  delle 
file,  nel  brassage,  e discarico  de’ tinelli.. 

In  un’altra  officina  per  fekrazione  di  quaran-. 
tolto  tinelli  divisi  ugualmente  in  quattro  file  s’ im- 
piegavano ogni  giorno  mille  e dugento  libbre  di 
creta, con  mille  e dugento  libbre  di  acqua,  da  cui 
si  ricavavano  ottocento  libbre  di  acqua  di  dodici 
a quindici  gradi , che  davano  al  più  basso  prodot- 
to novantasei  libbre  di  Salnitro . Due  artefici  ba- 
stavano a questo  lavoro . 

La  spesa  dell’  officina  da  brassage , come  si  vede, 
ù di  sei  lire , pagando  ogni  artefice  a nna  lira  il 
giorno , mentre  che  quella  dell’  officina  per  fìltra- 
spione  non  è ,che  due  lire . Perciò  il  prodotto  dell* 
officina  del  brassage,  fatto  il  compenso  della  spe- 
sa, è molto  inferiore  a quella  deU’ officina  pel  li- 
scivio . 

Tal  differenza  deriva  dalf  impiegarsi  in  quest* 
ultima  maggiore  quantità  di  terza . Un’  altra  OH 
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■^eivaxioiie  si  c,che  i sei  artefici  sono  occupati  co- 
atantemente  neH’  officina  del  brassage  • mentre  die 
ì due  artefici  possono , facendo  il  loro  liscivio  * aN 
tendere  ancora  ad  altre  occupazioni  necessarie  nel- 
la loro  officina»  come  il  lavoro  della  tettoia  ec.  ' 
•’  Non  si  dee  affatto  dimenticare,  che  con  ^lesfo 
ultimo  metodo  ei  abbia  sotto  un  minore  volume 
di  acqua  una  quantità  di  Salnitro  ugnale  a quella, 
che  si  ottiene  col  bratsage  , il  ohe  diminuisce  le 
spese  di  evaporazione . 

L’esposizione  dei  due  mezzi  di  liscivare  le  cre- 
te , di  cui  si  è parlato , sembra  decidere  in  favo- 
re di  quella  per  fcitrazione , come  si  pratica  a 
Fontanelle , alla  Roche-Guyon , e a Eureux . Tut- 
tavia, come  tra  le  crete  poste  ne’tinelli  se  ne  ria 
trovano  molte  ridotte  in  polvere , che  potrebber» 
essere  nell’ impossibilità  di  feltrare, e die  vi  sareb^ 
be  per  conseguenza  una  perdita  di  prodotto , mi 
sono  determinato  a consigliare  I’  uno,  e 1’  altro 
metodo  » 

•Se  si  avesse  per  oggetto  di  ricavare  la  maggior 
quantità  possibile  di  Salnitro  da  una  quantità  da- 
ta di  terra  , darei  la  preferenza  all’  operazione  per 
mezzo  del  brassage . Questa  maniera*  spoglia  me- 
glio le  crete , che  la  felirazione  ; ma  le  terre  li- 
scivate  essendo  riposte  sotto  le  tettoie,  è vantag- 
gioso di  non  spossarle  intieramente  » e nulla  vi  si 
perde  , lasciando  ancora  del  Salnitro  nelle  crete  in 
massa , lo  ne  ho  rotto  de’  pezzi  dopo  il  liscivio , 
i quali  conservavano  nel  centro  un  sapore  più  sen- 
sibile » che  nell’  esterno  t il  che  fa  conoscere  la  ca- 
gione del  minor  prodotto  per  feltrazione  » malgra- 
do l’uso  di  una  maggior  quantità  di  terre.  Tutta- 
via dopo  le  mie  esperienze  replicate  » ho  cono- 
sciuto, ch’era  possibile  di  liscivare  facilmente  le 
crete  per  feltrazione  , regolandosi  nella  maniera  w- 

Jom.U,  3 b 


j78  Della  natitrà,  e formazioni 

guente . Si  procureranno  de’  tinelli  più  larghi , e 
più  pieni  di  quelli  ^ che  si  adoperano  nelie  oifici- 
ne } avranno  qu&sti  tre  piedi  di  diametro  « e otto 
pollici  di  profondità  con  un  buco  nel  fondo , che 
si  chiuderà  con  un  turaccio  di  legno  . Dopo  aver 
chiusa  questa  uscita  < si  gitteranno  a poco  a pocd 
He’ tinelli,  eh’ è inutile  dì  guernire  di  fal^  fondi 
delle  crete  raccolte  con  un  rastrello  per  evitare  di 
tnettervi  quelle , che  sono  in  polvere  ; vi  si  verse- 
rà dell'  acqua  fino  a che  sopravanzi  tre  dita . Poi- 
ché si  sarà  lasciata  inzuppare  per  dodeci  ore,  si 
aprirà  il  recipiente  per  fare  sgocciolare  le  crete  j 
dee  uscirne  due  terzi  dell’acqua  impiegata  alla  fel- 
irazione  « e qilest’  acqua  sarà  carica  da  dieci  a do- 
deci gradi  • se  le  crete  sono  abbondanti  dal  tre  al 
quattro  per  cento . Da  un’  altra  parte  si  metteran- 
no in  ordine  dodici  tinelli  più  alti  < e più  stretti , 
che  i primi  < e simili  a quelli  « che  si  usano  nelle 
officine  di  Montereau  e di  Essone  - Si  distribui- 
ranno in  quattro  divisioni  uguali , Questi  tinelli  sa- 
ranno destinati  alla  lisciva  pel  braisage  delle  cre- 
te in  polvere  • che  si  ritrovano  necessariamente  id 
ogni  officina  < 

Si  eviteranno  con  questo  mezzo  ie  spese  di  tat- 
tltura , e la  nianipolazione  dispendiosa  del  brassa- 
•e . Le  acque  saranno  ancora  più  abbondanti  per 
la  cottura , e le  terre  potranno  essere  più  facil- 
tneme  poste  sotto  le  tettoie  ; saranno  più  dense , 
che  quelle»  eh’ escono  dal  brassage  sempre  così  li- 
quide j che  l’ acqua  stessa , e non  si  sarà  obbliga- 
to di  metterle  a disseccare  in  luoghi  vasti  capaci 
di  contenerle,  e d’ impedirle  di  scorrere  fuori  del- 
la tettoia  , 

Do  la  preferenza  a’  tinelli  plani  affin  di  non 
mettere  troppo  le  crete,  Ture  sopra  le  altre, 
schiacciando  quelle,  che  soao  di  sotto,  eti  ìmpe- 
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dendo  la  feltrazione.  Allorché  la  creta  sì  sostieae 
in  pezzi  • questa  terra  avida  d’ acqua  assorbisce 
immediatamente  quella,  che  se  le  presenta,  e pe- 
netra sino  al  fondo  della  massa;  colla  dissoluzio> 
ne  mettendosi  poi  una  divisione  uguale  tra  l’ acqua 
contenuta  nella  creta , e quella  che  l’ è contigua , 
si  toglie  con  questo  mezzo  il  Salnitro , che  vien 
racchiuso,  senza  distruggere  il  debole  aggregamen-, 
to  delle  masse  di  questa  terra . 

Dopo  r estrazione  della  prima  acqua , eh’  è la 
migliore , queija  che  vi  si  aggiugne , essendo  me- 
no abbondante  di  quella , che  le  crete  hanno  ri- 
tenuta , si  unisce  a quest’  altima  ; e per  la  legge 
di  dissoluzione  gi tigne  a non  lasciar  in  queste  cre- 
te , che  deir  acqua  pura , o almeno  che  non  con- 
tiene più , che  una  picciolissima  quantità  di  Sai- 
nitro  , purché  se  le  sia  dato  il  tempo  di  far  com- 
pitameme  questa  operazione.  Ma,  conte  ho  detto, 
non  vi  é inconveniente  di  lasciar  il  Salnitro  nelle 
crete  dopo  il  loro  liscivio.  Questo  Salnitro  non  ri- 
mane sempre  racchiuso  nel  centro  della  creta,  ma 
vien  trasportalo  nella  supeifìcie  per  mezzo  dell’ 
evaporazione  dell’acqua  contenuta  in  questa  terra. 

Ho  tentato  una  infinità  di  mezzi  per  rendere 
la  creta  feltrabile;  non  me  n’è  riuscito  alcuno. 
Non  citerò,  che  quello  di  aver  riunito  tre  parti 
di  arena  con  una  di  creta;  questa  piccola  quan- 
tità sola  di  quest’ ultima  è bastata  per  operare  la 
difficoltà  di  feltrare  . 

Ho  veduto  una  macchina,  colla  quale  un  uomo 
dimenava  fortemente  l’acqua,  e la  creta  col  mez- 
zo di  una  manovella  , che  faceva  muovere  in  un 
tino  una  croce  di  ferro . Come  i mezzi  più  sem- 
plici meritano  sempre  la  preferenza  quando  giun- 
gono al  medesimo  scopo,  io  non  consiglio  di  far 
uso  di  questa  macchina . - * • 
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hi  c creduto,  che  Ja  cagione  della  difficolti  def^ 
lafeltrazione  dell*  acqua  a traverso  tlella  creta  prò- 
veniva  danna  materia  gelatinosa,  che  l’era  unita. 
Ho  fatto  sciogliere  la  creta  negli  acidi  nitrosi,  e 
vitriolvci  -y  è rimasta  pochissima  materia  indissolu- 
Bile  e questa  materia  saltava  con  strepito  in  ve- 
ce d infiammarsi  ; il  che  indica  più-  presto  una 
terra  argillosa , che  gelatinosa . Ho  fatto  ancora 
evaporare  quaranta  botti  di  acqua  provegnente  da! 
liscivio  delle  crete  : è manifesto,  che  queste  qua- 
ranta botti  ridotte  ad  una  sola , quest’  ultima  non 
sarebbe  stata  che  una  gelatina  fortissima,  se  la  ma- 
teria gelatinosa  esistesse  nelle  crete,  come  si  è im- 
maginato. Per  me,-  io  credo,-  che  Ja  proprietà  che 
ha  questa  terra  di  ritenere  F acqua  piovana,  deri- 
va dalla  sua  estrema  divisione,  e dalla  sua  tenden- 
za a riunirsi,  ed  a formar  delle  masse.  Non  si- 
vede  ma»  scorrere  una  sola  gocciola  di  acqua  nel- 
e officine , ed  abitazioni  scavate  nelle  crete  ; ih 
< e prova  che  sia  una  proprietà  inerente  a quest» 
•erra  1 opporsi  al  passaggio  dell’  acqua . 

articolo'  V-  , 

^ Nitriere 

Xxo  parlato  delle  demolizioiii , de’  tufi , e delFe 
crete,  e credo  aver  fatto  vedere , che  queste  tre 
paru  poteano  dare  un’ampia  ricolta  di  Salni tro,^ 
r ® **'*  sorgente  più  abbondante , e che 

SS  r^chè  è 

^ Ann»  'j  si  è quella  delte  Nitriere, 

de’  moderii  ®ono  cercati 

fi  \ n^ers»'  fatte  delle  aggiunte  a quel- 

li» che  Ci  Iiaimo  fornito  la  Prussia  SvezU.-  l’ 
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Elveiijc,  l’Isola  di  Malta  ec.  Forse  ognuno  do- 
vrebbe compiacersi  di  tali  ricerche , e de’  mezz4, 
che  si  sono  ritrovati  sino  a questo  giorno  • se  V 
esperienza  , ch’c  la  gran  maestra,  e può  perfezio- 
mre  le  nostre  osservazioui , non  venisse  ad  armi- 
chilare  la  maggior  parte  di  q;7esti  mezzi,  e addi- 
tarci un  metodo  di  approssimarci  maggiormente 
alla  perfezione  , sia  per  la  scelta  delle  materie» 
sia  per  le  costruzioni , sia  pel  prodotto , e spesa 
giornaliere . 

L’ operai  che  ebbi  l’onore  di  presentare  a que- 
sta Illustre  Accademia  nel  1777.  sembra  dar  sen- 
tore di  novità  dell’  intraprendimento , benché  non 
fosse  H mio  primo  tentativo  sopra  tal  materia . 
Io  consigliava  in  quest’opera  di  costnrire  in  ogni 
Horghetto  della  tettoje-scuderie  , di  farvi  traspor- 
tare una  volta  solamente  le  terre  impregnate  di 
Salnitro  di  ogni  abitazione,  e di  chiudervi  le  pe- 
core, e le  capre  del  Villaggio.  Mi  sono  molto  di- 
steso sul  prodotto  sicuro,  e considerabile  di  que- 
sta sorte  di  stabilimenti , senza  aver  piò  cosa  da 
aggiungere  . Ripeterò  solamente , che  ho  vediHo  nel 
Berry  degli  ediEcJ  simili  , che  si  chiamano  ovili 
in  cui  l’acido  nitroso  si  ritrovava  in  ^ gran  quan- 
tità, che  gli  artefici  di  Salnitro  non  osavano  lavo- 
rarne le  terre , perchè  non  potevano  ottenerne  del 
Salnitro , non  sapendo  saturare  » e precipitare  le 
base  terrose  ^ Dopo  che  hanno  avuta  cognizione  di 
questa  operazione , han  dimostrato  altrettanta  pre- 
mura di  raccogliere  le  terre  dì  questi  ovili,  quan- 
ta ne  avevano  ad  evitarle.  Posso  ancora  aggiugne- 
re  a questa  osservazione , che  k>  conosco  molti  in- 
traprenditori , che  hanno  avuto  il  maggior  succes- 
so facendo  impregnar  di  Nitro  le  terre  per  que- 
sta via . Quelli  di  Franca-Contea  la  praticano  an- 
cora ÌQ  molti  luoghi  > faci^do  riposare  gli  arnaen- 
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ti  del  Villaggio  sulle  loro  terre , durante  il  calóre 
del  giorno  . Tuttavia  come  debbonsi  preferire  i 
mez^i  , che  portano  seco  minori  spese  » ed  inco- 
modo, è essenziale  di  cercarli  nelle  nitriere. 

' Non  mi  tratterrò  a riferire  i differenti  metodi, 
che  s*  impiegano  nelle  nitriere  nvovamente  costrut- 
te . Non  metterò  in  veduta  che  quelli  » che  rie- 
scono migliori  secondo  1’  esperienze . Ciò  non  o- 
stante , essendosi  posti  in  uso  molti  mezzi  • che 
non  sono  riusciti , penso  non  esser  fuor  di  propo- 
sito di  farli  conoscere  anche  per  risparmiare  le 
spese , che  queste  medesime  esperienze  potrebbero 
cagionare  a coloro , che  le  tenterebbero . 

Le  Provincie  di  questo  Reame,  nelle  quali  esi- 
stono  presentemente  molte  nitriere,  sono  la  Bor- 
gogna , la  Breste , e specialmente  la  Franca-Gon- 
tea  • dove  si  veggono  già  stabilite  sino  a cinquan- 
taquattro . 

Generalmente  si  dà  il  nome  di  nitriere  artificia- 
li a tutte  queste  sorti  di  stabilimenti . bli  sembra 
tuttavia , che  per  una  maggiore  intelligenza  si  deb- 
ba fame  una  distinzione.  Chiamo  semplicemente 
*uitriera  quella,  in  cui  si  fa  un  ammasso  di  tene 
impregnate  di  Salnitro  provegnenti  dalle  abitazio- 
ni ; e dò  esclusivamente  il  nome  di  nitriere  arti- 
ficiali a quelle  , che  sono  formare  senza  questo 
soccorso  con  terre  nuove  prese  nella  campagna  per 
Tenderle  migliori , e lavorarle  sotto  le  tettoie , in 
cui  si  caricano  di  Salnitro, 

Non  consiglierò  intraprendere  delle  nitriere  di 
quest'  ultima  specie . Lo  scarso  prodotto , che  si  ri- 
cava da  quelle, che  sono  di  già  poste  in  piedi , lo 
svantaggio  , che  avranno  sempre  relativamente  a 
quelle , che  lavorano  còlle  terre  di  abitazioni , i 
mesciigli , che  lx>  fatto  da'  me  stesso  colle  terre  nuo- 
ve esposte  da  tre  anni  » ih  poco  successo , che  ne 
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ho  ricavato  , nù  deteiminano  a condannarle . Hi> 
sogna  maggiorineme  confermarsi  in  questo  semi> 
mento , avendone  una  pruova  oonvincente  nella  ni* 
triera  a questa  maniera  stabilita  nelle  vicinanze  di 
Parigi  f e nelle  due  costruite  in  Orleans . Bisogna 
però  confessare  , che  gl'  intraprendi  tori  di  questi 
tre  stabilimenti  non  avevano  alcuna  idea  del  la- 
voro , in  cui  si  erano  occupati , e non  volevano 
ascoltare  chi  che  sia . Finalmente  per  confermare 
queste  differenti  pruove  si  vede  «na  di  tali  nitrie- 
re stabilita  a Dijon,  e diretta  dalle  persone  le  più 
istrutte  in  simili  genere  di  lavoro  . Malgrado  i lo- 
ro lumi  » mettendosi  a conto  |e  assidue  cure  y e 
spese, il  risultato  eh’ essi  ottengono  c sì  poco  van- 
taggioso , che  non  impegna  ad  imitarle . < 

Si  può  contare  sul  prodotto  delle  nitriere  della 
prima  specie  ^ Si  sa  ch’esseison  damao  al  presen- 
te, che  del  Salnitro  de’ cavamenti , e che  non  si 
Uscivano  ancora  le  terre  di  rigenerazione  nelle  ni- 
triere della  Franca-Gontea . • • 

L’ incertezza  di  questa  rigenerazione  c quella 
che  manteneva  l’ intraprenditore  in  sospeso . In  ef- 
ietto  le  terre  ammonticchiate  sotto  delle  tettoie, 
avendo  minor  superfìcie , e calore , ed  essendo  me- 
no esposte  ai  vapori  delle  materie  ia  putrefazio- 
ne, dovevano  esse  rendere  il  frutto  come  nelle 
abitazioni  ? li  risultato  poteva  spaventare  le  perso- 
ne le  più  istrutte , 

Ora  che  si  approssima  questo  termine , ho  visi- 
tato tutti  gii  stabilimenti , ed  ho  veduto  colla  mag- 
gior soddisfazione,  che  la  natura  secOndUva  mara- 
vigliosamente queste  sorti  d’ intraprendi  menti , 
'•Non  addurrò  per  pruova  di  ciò,  che  a£ermo, 
il  prodotto  annuale  della  nitriera  stabilita  per  con- 
to del  Re  nella  casa  dd  raffinare  di  Besanzon . Si  ) 
potrebbe  sospettare,  che  i lavori  uniti  'di  questo t 
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ritie  parti  accrescano  il  prodotto  delle  terre  , sia 
per  le  schiume,  sia  per  le  altre  materie  impregna- 
te di  Salnitro  di  questo  genere . Io  posso  assicu- 
rare di  aver  osservato  molto  da  vicino  il  lavoro 
di  questa  nitriera , e di  aver  riconosciuto , che  la 
rigenerazione  rendea  più  abbtmdanti  queste  terre, 
die  il  soecorso , che  ella  può  trarre  ^Ile  opera- 
zioni della  casa  da  raflfìiiare  . 

Ho  veduto  la  nitriera  di  Arboies  nella  medesi- 
ma Provincia  della  Franca-Contea  : vi  sì  lavorano 
da  due  anni  e mezzo  le  prime  terre  , e vi  si  li- 
scivano  sino  al  zero*  o sino  ad  un  mezzo  grado 
deir  areometro  : e queste  terre  danno  già  due  gra- 
di’ e mezzo , che  le  rendono  atte  ad  esser  prepa- 
rate con  prefìtto  ; poiché  la  maggior  parte  di  quel- 
le , che  sì  lavano  nelle  nitriere  situate  nella  parte 
della  Franca-Contea  * che  si  chiama  il  fatst  oasse, 
non  oltrepassa  un  grado  , ' 

Ho  veduto  ancora  le  terre  rigenerarsi  con  tanta 
ablrondanza  nella  nitriera  di  Baume-Ies-Dames , 
in  cui  saranno  ben  presto  lavorate  per  la  seconda 
volta;  e in  quella  di  Serre  io  posso  attestare , che 
le  terre  liscivaie  da  nove  mesi  solamente  abbiano 
acquistato  già  un  grado . benché  siano  state  ridot- 
te al  zero  per  mezzo  di  un  liscivio  esattissimo . 

Sebbene  io  mi  fossi  portato  in  vari  luoghi  per 
fare  queste  osservazioni . tuttavia  ho  fatto  l’ espe- 
rienza di  esporre  in  una  tettoia  isolata  un  mescu- 
glio  di  terre  impregnate  di  Salnitro  liscivate  per- 
fèttamente , icndme  migliori  , e preparate  nella 
maniera , che  indicherò  in  appresso . Ne  avea  con- 
fìdata  la  cura  ad  una  persona  * della  quale  io  po- 
tea  compromettermi . Dopo  tre  anni  queste  terre 
mi  hanno  date  tre  gradi  al  pesa-  liquore  preparato 
con  un  peso  di  acqua  uguale  al  loro  : il  che  di- 
nota tre  libbre  dì  Salnitro  per  quintals  di  iena* 
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’Dopo  quest’  esperienze  certe  io  ardisco  contare 
•sul  successo  della  rigenerazione  , e indicherò  hi 
strada  , che  bisogna  djanere  'per  ottenere  una  riu- 
scita uguale,  e anche  superiore.  Dal  quadro,  che 
farò  delle  nitriere  della  Franca- Contea  si  giudi- 
cherà di  ciò , eh’  è possibile  -di  eseguire  nel  resto 
del  Reame. 

Esistono  presentemente  cinquanta  quattro  ni  trie- 
re  nella  Franca-Contea  . Una  parte  di  queste  ni- 
triere fa  raccolta  di  terre  , -e  l’altra  è addetta  al- 
la fabbricazione . Per  formare  questi  stabilimenri 
gli  vengono  addetti  de’ villaggi  in -un  ceno  nume- 
ro . Gl*  intraprenditori  ne  tolgono  le  terre  impre- 
gnate di  Salnitro,  che  Uscivano  al  loro  arrivo  nel- 
la nitriera.  Scelgono  in  preferenza  quelle,  che 
sono  state  lavorate  dall’  artefice  del  Salnitro  dopo 
•due,  o tre  anni. 

Molte  dì  queste  nitriere  hanno  llscivato  in  un 
anno  la  quarta  parte  delie  terre,  che  sono  state 
loro  accordate . Hanno  esse  somministrato  sino  n 
'venridoe  migliaia  di  libbre  di  Salnitro.  Di  qnesto 
■numero  c quella  di  Mignovillars . Le  altre  di  un 
minor  prodotto  ne  hanno  tuttavia  dato  sino  tt 
dodeci  migliaia,  dopo  aver  liscivato  ugnalmente  la 
-qnarta  parte  delle  loro  terre . 

Secondo  la  quantità  delle  terre, <jhe debbonofoN 
mare  Io  stato  di  ciascuna  di  queste  nitriere,  non 
"ve  n’  è alcima  , che  non  possa  fabbricare  in  avve- 
nire otto  migliaia  di  libbre  di  "Salnitro  almeno  per* 
ogni  anno , Or  dopo  aver  segnato  sopra  la  carta 
ì limiti  di  ogni  nitriera  in  particolare , e calcola- 
to in  veduta  de’ luoghi  vuoti , e sulle  medesime  di- 
mensioni, il  numero  delle  nitriere,  che  si  possa- 
"no  stabilirvi,  si  vede  che  ascenderà  facilmente  si- 
no ad  ottanta.  Così  in  conseguenza  di  questo  cal- 
colo , e non  contando  il  prodotto  di  ^Initro  di 
Tom.JI,  > j c 
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osili  nitriera,  che  a dieci  migliaia  di  lilibre  per 
ogni  anno,  se  ne  averanno  ottocento  migliaia  . Os. 
serverò  di  più,  che  ii  terzo  di  questi  stabilimenti 
darà  tuttavia  annualmente  venti  migliaia  di  libbre 
di  Salnitro . 

Da  questo  quadro  reale,  esistente,  e sicuro  o- 
gnuno  può  formarsi  un’idea  della  quantità  protli-j 
giosa  di  Salnitro  , die  darebbe  il  Jb  aine  intiero  , 
se  venisse  raccolto  nella  stessa  iiiaiiitra  . lo  non 
eccettuo  tra  tutte  le  nostre  Provincie  , che  quelle 
di  llrtttagna  , in  cui  incontrasi  uno  scist:  piu  pre- 
sto, che  una  terra  propria  alla  vegetazione.  Q:ie- 
sta  immensa  ricolta,  che  sarebbe  forse  tre  volte 
più  grande  di  quella,  che  i Insogni  della  Francia 
esigono,  crescerebbe  ancora  nelle  Provincie,  incili 
non  si  sono  giammai  veduti  gli  artclici  del  Salni- 
tro. Tali  sono  la  Fiandra,  la  Picardia,  la  Nor- 
mandia , la  Brie , la  Bassa- Borgogna  ec. 

11  prezzo  caro  del  legno  è la  cagione , che  la 
compagnia  delle  polveri  non  si  sia  occupata  a sta- 
bilire dell’ officine  in  queste  Provincie,  come  nel- 
la Franca- Cont-^a  , nella  Lorena,  nell’ Abazia , nel- 
la Borgogna  , nella  Bresse  usi  Gugey , nel  Delti- 
nato , nel  Berry , nel  Auvtrgne  ec. , ed  io  com- 
prendo, ch’era  difficile  agli  artetìci  poco  itistrut-, 
ti  di  sormontare  tale  ostacolo  della  natura . 

La  rarità  , e il  prezzo  caro  delle  legna  aumen- 
tavano il  prezzo  delle  ceneri , e questi  artefici , che 
non  sapevano  altri  mezzi  per  fare  il  Salnitro,  che 
quello  delle  ceneri , dovevano  infallibilmente  ri- 
trovare dell’impossibilità  a stabilirsi  ne’ Paesi,  in 
cui  queste  materie  mancano . 

Attualmente  non  s’ ignora , che  ad  imitazione 
delle  differenti  fabbriche  stabilite  nelle  Provincie, 
ove  ii  legno  è carissimo,  si  pos-a  riscaldare  una 
caldaia,  sia  eolia  zolla  atta  al  fuoco,  sia  cui  car- 
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bone  di  terra,  eh’ è indiiTerente , se  abbia  del  sol- 
fo, o no  : si  possono  >urrogare  le  ceneri  colla  po- 
tassa, e per  conseguenza  coitrnire  delle  nitriere 
da  per  tutto,  ove  si  troveranno  delle  terre  imprc-, 
gnate  di  Salnitro . Ove  le  terre  sono  fertili , e pro- 
prie alla  vegetazione , sono  ugualmente  proprie  al- 
la produzione  del  Salnitro.  Si  è questa  un’osser- 
vazione , che  ho  fatta  in  tutte  le  Provincie  , cl.e  iio 
citate  , e che  ho  percorse , 

Non  rimane  dunque  che  a moltiplicare  questi 
stabilimenti  in  tutto  il  Reame  ; e non  dovrebbe 
egli  attendersi  di  vedere  i popoli  concorrere  alla 
perfezione  delle  nitriere  per  corrispondere  alla  be- 
iiehcenza  del  Sovrano , che  gli  esenta  dal  cava- 
niento  nelle  loro  cantine,  cellieri,  e abitazioni 
personali  ? Tuttavia  questo  medesimo  atto  tli  bcti- 
tà  è contro  l’ aspettazione  di  tutti  i veri  cittudini, 
uno  degli  ostacoli  il  più  grande  agli  stabilimenti 
delle  nitriere. 

Nella  Franca-Gontea  quasi  tutti  gl’  intraprcndi- 
tori  hanno  fabbricato  a loro  sole  spese  : iiicite  co- 
mtmirà , che  sul  principio  avevano  fatto  otTerta  di 
condurre  le  loro  terre,  si  sono  in  progresso  ritrat- 
tate. Dopo  il  favorevole  decreto  del  Consiglio  di 
S.  M.  ninna  comunità  ha  voluto  impegnaisi  per  U 
cagione,  che  gli  artefici  del  Salnitro  non  possono 
piu  turbarle  nelle  loro  abitazioni  personali , nò  e- 
sigere  da  esse,  come  prima  di  questo  decreto,  le 
legna,  e le  vetture.  Io  non  sono  alieno  dall’ ap- 
plaudire alte  mire  lodevoli , e generose,  che  hanno 
dettata  questa  legge . Sono  troppo  amante  della 
patria  per  consigliare  alcun  mezzo  di  autorità , e 
giudico  dal  mio  cuore,  che  se  i miei  concittadi- 
ni conoscessero  la  necessità  di  servire  Io  Stato  con 
questi  utili  intraprcndimenti , io  farebbero  con  ze- 
lo ; ma  come  queste  novità  sono  straniere  alle  lo- 
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ro  cognitloni  ,.e  il  loro  interesse-,  e il  loro  ripo* 
so  non  vi  è attaccato , rimangono  in  un  quietismo' 
assoluto , che  è per  essi  uno  stato  più.  lusinghierot, 
che  quello  del  lavoro . 

Per  la  sola  speranza  dùnque  dei  guadagno  si  de- 
termineranno alcuni' particolari  di  darsi  a questo 
genere  d’ intraprendlmemo  . Bisogna  sopra  tutto - 
invigilare,  a/finchc  gl’impostori  non  si  servano  dà' 
questo  pretesto  per  ingannare  la  gema , come  pui- 
troppo  si  è- veduto  in  alcuni  luoghi,  e che  il'Solo 
Ministro  sia  quello,  cha  dia-  la  commissione  por 
quest’ oggettù  a persone  note , e instrutte.. 

Poich:  S-.  M; , abbandonando  le  terre  delle  can- 
tine, e de’ cellari , . ha  rinunciato  al  più  vasto  ma- 
.gazxino  del  prodotto  de’ Salnitri,  procuriamo  dii 
supplirvi  con  altri  mezzi  , che  secondano  gl’  inte- 
ressi dello  Stato , e le  mwo  del  Monarca, 

Secondo-  l’espressione  degli'ordini  del  dì  8.  A- 
gcsto  1777.  e 14.  (jennajo  1778.,  sembra  non  e- 
scindersi  dal -dritto  di  prendere  le  terre  delle  can- 
tine , e de’celKcri,  che  gli  artefici  del  Salnitro», 
e non  già  gl’ intraprenditori  delle  nitriere.  Tuttsu- 
via  in  molti  luoghi  della  Franca- Contea  molti  par- 
ticolari hanno  ricusato  di  darle.  Quest’  ostacolo- 
mette  ma  impossibilità  assoluta  di  costruir  le  ni- 
triere ne'  Paesi  di  vigneti  > in  cui  non  s’ incontra- 
no le  materie  impregnate  di  Salnitro , che  nelle 
cantine . Perciò  si  sono  veduti  tutti  gli  artefici  di 
Salnitro  di  Bórgogna  abbandonare  il  loro  mestie^ 
re  dopo  la  pubblicazione  degli  ordini  - meiizionaù 
di  sopra . 

Il  cavatnemo'per  una  costruzione  di  nitriera  dif- 
ferisce talmente  da  quello  di  un  artefice  di  Sal- 
nitro ordinario  , che  non  vi  sarebbe  alcun  inconv 
veniente,  ad  accordarlo  in  questi  luoghi  agl’ intra-» 
Qirendiiori  di  sknili  stabilimenti . Una  mezza  glpi-t 
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nata' ih  uti'  tempo,  in  cui  una  cantina  d sprove- 
duta  di  vino , basta  per  toglierne  le  terre , snrro- 
gandovisi  ie  terre  secche  . L' artefice  del  Salnitro 
al  contrario,  il' quale  supplisce  colle  terre  de’ suoi 
tinelli^  cagiona  sempre  certissimamente  molti  'dis- 
ordini . Riesce  dunque  più  vantaggioso  allo  Stato , 
ebe  le  nitriere  si  fiscciano  a spese  degl’ intrapren'* 
ditori . sorgente  delle-  materie  impregnate  di 
Salnitro  diviene  inesausta'  con  questo  mezzo'.  Si 
xiuovano  ne’ medesimi  luoghi,  dopo  < dieci  anni, 
delle  materie  molto  abbondanti  per  formare  un’’ 
officina  simile  alla  prima , e per  conseguenza  lo  • 
stesso  vantaggio  ne’  tempi  che  seguiranno . 

Ho  veduto  delie  terre  nuove  e scelte,  che  mo- 
stravano del  Salnitro  dopo  due  anni  di  esposizio-< 
se  ne’ luoghi  . donde  si  era  toltagli  terra;  il  che 
attribuisco  alle  mura  e alte  terre  impregnate  di' 
Salnitro,  che  vi  son  comigue;  perchè  avendo  cer- 
cato quanto'tempo  era^  necessario  alle  terre  di  una 
casa  nuora  per  impregnarsi  di  Salnitro,  ho  cono- 
sciuto-che dopo  quattro  anni  esse  non  ne  davano' 
ancora.  Noi^ho  ritrovato  Salnitro,  che  nelle  ter* 
le  delle  case  costrette  da  otto  in  dieci  anni.  A^- 
vendo  già -parlato  de’ mezzi  di' stabilire  le  nitxie>- 
re,  diro  qualche  cosa  della  loro  costruzione. 

AR-TIC-OLO  vl 
Della  testruxione  : . 

jAlIorchè  uri  intraprendhore  avrà'  scelte  utrttrre-^ 
Bo  conveniente  riparato  dalle  Mondazioni,  qaan-^ 
tunqne  in  un  sito  comodo  da  non  mancare  mai 
di  acqua , fari  lavorare  alla  ' costruzione  di  una 
tettoia , che  dee  contenere  in  estensione  la  quarta 
fiUte  del  suo.'  intraprendinKOtO;  cioè  a dire*  che . 
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se  il  costruttore  si  proponga  di  liscivare  in  ogni 
anno  ventimila  piedi  cubici  di  terra  t la  sua  tet- 
toia dee  avere  centocinquanta  piedi  di  lunghezza, 
e trenta  di  larghezza  per  contenere  questa  quan- 
tità di.  terre  sino  a quattro  piedi  di  altezza . 

Si  è,  molto  variato  sulla  forma,  sulle  mura  di 
ricinto,  e sulla  condotta  di  queste  nitriere.  Si  so- 
no sul  principio  chiuse  con  de’ graticci  > e delle 
stuoie  per  avere  la  libertà  d’introdurre  moli’ aria; 
e ciò  perchè  essendosi  ritrovate  delle  materie  im- 
pregnate di  Salnitro  esposte  a questo  elemento, si 
c creduto  necessario  ed  essenziale  alla  formazione 
del  Salnitro . Si  è l>en  tosto  riconosciuto  però  che 
si  era  ingannato  : dirò  in  appresso  le  cagioni  di 
tal  equivoco. 

Se  la  pietra  è comune  nel  luogo  scelto,  si  dee 
fabbricare  con  delle  mura  di  calcina,  che  si  er- 
geranno sino  all’  altezza  di  sei  piedi  solamente  per 
evitare  la  spesa  : basterà  che  gli  artefici  possano 
passare  sotto  i tiranti , o prime  corde  senza  urta- 
re colla  testa . Se  al  contrarlo  la  pietra  è rara , si 
costruirà  la  tettoia  sopra  colonne  di  legno , e si 
chiuderà  con  terre  battute  della  grossezza  di  otto 

Sellici  almeno;  se  le  darà  della  consistenza,  e 
ella  connessione, col  mezzo  di  fascine,  o di  pa- 
glia. Si  formerà  nell’alto  del  ninro  da  dodeci  in 
dodeci  piedi  una  apertura  di  un  piede  quadrato 
gnernità  colla  sua  imposta  di  tavola . La  covertu- 
ra  si  farà  di  tegole , pietre  , assicelle  , o paglie;  del- 
la maniera  finalmente  , che  costerà  meno  ne’ luo- 
ghi , ove  si  forma , benché  io  dia  là  preferenza  al- 
Ja-coverima  di  paglia.  Vi  saranno  delle  porte  si- 
tuate relativamente  alla  posizione  della  tettoia  per 
condurvi  le  terre , e comunicare  coll’ officina  . Jl 
isliolo  potrà  restare  tal  quale  si  troverà  ; sia  esso 
\fi  rupe,  di  t^ra,  o d’argilla,  basta  di  livellarlo. 
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Di?roste  tutte  le  cose  in  questa  maniera,  l’in— 
irapreiiclitore  farà  le  masse  delle  sue  terre  impre-» 
gnaie  di  Salnitro.  Nc  giieriiirà  il  primo  anno  la- 
sua  tettoia,  e si  occuperà  nel  tempo  stesso  nella 
costruzione  di  una  seconda , e nella  cura  di  por- 
re in  piedi  l’ officina  del  liscivio  , e quella  dell’e- 
vaj)oraz:one , Non  lisciverà  queste  terre,  che  do-t 
po  di  avelie  lanciate  riposare  un  anno.  Ho  vedu- 
to togl  ere  delle  terre  ancora  impregnate  di  suchi 
vegetabili  , di  letami  , o di  altre  materie  non  de- 
compone; iK  l liscivio,  che  se  ne  facca  coiitcu-- 
tivamentc , nt  uscivano  delle  schiume,  e delle  ma- 
terie estrattive,  che  impacciavano  estraordinaria- 
mente  il  lavoro . Questi  inconvenienti  non  acca- 
deranno  inai,  quando  l’ intranrenditore  avrà  al- 
meno un  anno  di  anticipazione  sulle  sue  terre . • 
Avendo-ene  a sufficienza  da  poter  guernlre  quat- 
tro tettoie , che  in  seicento  piedi  di  lunghezza 
racchiudeianno  o:tantamiIa  piedi  cubici  di  terre, 
la  sua  riuscita  i certa  , dividendole  in  quattro  par-, 
ti  per  liscivarle  in  ogni  quattro  anni . Ho  veduto 
delle  terre  nella  Normandia,  nella  Torena  , nel 
Berry  , nella  Beauce  , nel  Orlcanese  , e nelle  mon- 
tagne di  Franca  Contea  , dar  quattro  gradi  al  pe- 
sa liquore.  Ma  come  si  può  facilmente  mantener- 
le a questo  valore  sotto  le  tettoie  ? qual  prodotto 
sicuro  non  daranno  ventimila  piedi  cubici  di  ter- 
ra di  questa  specie  ? 

Le  terre  liscivate  saranno  poue  in  scorrimento. 
Subito  che  avranno  perduta  l’ acqua  del  loro  li- 
scivio , si  romperanno  per  formarne  uno  strato  , 
misclvandole  colle  acque  di  letami  stemperati  .co- 
me viene  additato  nella  Memoria  . Si  può  fare  a 
meno  di  misch'arvi  le  a-quc  di  Salnitro , po  che 
quelle  lo  portano  in  se  stess° . (iìuesio  strato  sarà 
di  tutta  la  lunghezza  della  lettoja  sopra  quattro. 
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piedi  di  ’àliezta  . Come  ri  si  saranno  Toste  sm 
‘dal  principio  tutte  le  materie  da  imputridire , ba- 
sterà di  disfarlo  un  anno  dopo  la  sua  costruzio- 
. ne  ^ e se  le  terre  fossero  Soverchio  disseccate , s’ 
inaffierebbero  convenientemente 'colle  acqne  di  le- 
tami , e si  hscerdbbero  così  senza  toccarvi  T^r 
■un  altro  armo.  La  stessa  operazione  si  farà  l’an- 
no seguente.  Se  per  caso  a capo  di  questo  decot- 
SD  di  tempo  le  terre  fossero  secche  , e non  anco- 
ra perfettamente  imputridite,  il  che  c facile  di 
riconoscere  all’ odore , e agli  a'.'anzi  delle  sostan- 
ze vegetabili.,  si  spruzzeranno  coir  acqua  pura  , e 
si  attenderà  il  quarto  anno , termine  sufficiente  pel 
loro  liscivio . 

“Si  era  pensato  fuor  di  proposito  die  l’aria  Con- 
tribuiva molto  alla  formazione  del  Salnitro  , e ciò 
avea  data  l’ idea  de’  graticci  per  introdurne  con 
tal  mezzo  nelle  terre . L’ esperienza  ha  provato 
•che  in  questa  posizione  esse  si  grattuggiavano  , o 
•che  il  Salnitro  vi  si  rigenerata  male  ; che  per  al- 
tro verso  la  spesa  'di  questi  graticci  oltrepassava 
il  guadagno . Io  ho  veduto  a HoJigni  nella  Fran- 
ca-Comea  uno  strato  di  questa  maniera  esposto 
da  due  anni , che  sino  a quel  punto  aveva  fatto 
pocliissimo  progresso  per  la  rigenerazione . Ho  os- 
servato l’istessa  cosa  a- 'Besanzon , e il  progrcs^ 
della  rigenerazione  non  ha  incominciato  a stabi- 
lirsi nelle  terre  , che  dopo  di  aver  demolito  que- 
sti strati  di  dodeci  piedi  di  altezza  per  rimetter- 
li in  strati  di  quattro  piedi . 

In  queste  mie  differenti  osservazioni  stilla  for- 
mazione del  Salnitro  nélle  terre  di  abitazioni  ho 
Tatto  una  scoverta , che  per  fa  stfa  novità  dee  dif- 
fondere gran  lume  sopra  questa  formazione . Ne 
•renderò  ora  conro . Nella  parte  della  Proviucu 
della  Franca-Goniea , che  confina  coll’ Elvezia,  e 
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«1  diiami  comunemente  Montagna , ho  ntrovaio 
delle  terre  da  Salnitro  del  tutto  singolari . S’ in- 
contrano sotto  r a;e  delle  capanne , ore  i lavora- 
tori battono  i loro  grani . Come  il  legno  di  abe- 
te è molto  comune  in  questi  cantoni , gli  abitan- 
ti costruiscono  il  pavimento  con  tavoloni  di  es- 
■so  , che  poggiano  sopra  delle  sbarre  poste  a tra- 
verso di  otto  pollici  di  grossezza  chiamate  suole; 
rimane  per  conseguenza  fra  il  suo'o  del  terreno  , 
e que^e  spianate  uno  spazio  vuoto  di  otto  polli- 
ci : come  questi  tavoloni  sono  disposti  semplice- 
mente gli  tini  accosto  degli  altri , e che  non  sì  u- 
niscono  esattamente , le  particelle  rotte  della  pa- 
glia , e dell*  invoglio  del  grano  s’ insinuano  a tra- 
verso le  commessure  , e riempiono  alla  lunga  lo 
spazio,  di  cui  si  tratta:  Io  riempiono,  ancora  d 
esattamente , che  togliendo  il  tavolone , si  vede  la 
sua  forma  impressa  sopra  questo  residuo  di  par- 
ticelle rotte  , che  sì  chiama  volgarmente  la  messe; 
ella  si  riscalda  a tal  punto  sotto  questo  solaio, 
che  mettendovi  la  mano  sì  sente  un  calore  superio- 
re alla  temperatura  ordinaria . 

Questo  residuo  di  vegetabile  c una  sostanza  ter- 
rosa molto  leggiera , di  co'ore  di  tabacco  di  Spa- 
gna , che  fa  effervescenza  cogli  acidi  ; il  che  di- 
nota che  sia  di  natura  calcarea  : dà  quattro , o 
cinque  libbre  di  Salnitro  per  quintale  eli  terra  ; ma 
una  gran  pane  dì  questo  Salnitro  è a base  terro- 
sa. A tal  residuo  si  dee  l’abbondanza  delle  ni- 
triere della  Montagna  della  Franca-Contea  , prin- 
cipalmente di  quelle  di  Mìgnovillars  , di  Russey  , 
VauclusoKe , Damprichard  ec. , e di  tutte  quelle , 
che  hanno  tal  genere  di  costruzione  nelle  vici- 
nanze . 

Ecco  dunque  l’ acido  nitroso  prodotto  dal  ve- 
getabile solo  senz’  aria,  senza  soccorso  di  mate*; 
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rie  in  potrefaiione , senjwi  nmidità  , perchè  il  sao-^ 
lo  di  quasi  tutte  le  capanne , di  cui  si  tratta , è 
una  rocca  viva  e secca . Questo  è ciò , che  si  po- 
''trebbe  chiamare  un  analisi  del  vegetabile  per  la 
via  secca  . Tale  scoverta  ha  molto  accreditata  que- 
sta messe,  « tutti  gl'intraprenditori  ne  mischiano 
nelle  loro  terre  nella  maggior  quantità  che  posso-» 
no . Ciò  riesce  tanto  meno  difficile , quando  tal 
materia  ha  pochissimo  valore  in  questi  cantoni . Si 
vede  l’effetto  felice  di  questa  messe  nelle  terre; 
ella  le  riscalda  considerabilmente , ed  accelera  la 
pntrefazione  delle  materie , che  vi  son  mischiate . 
Come  questa  materia  c generalmente  sparsa  nella 
Francia , io  consiglio  di  farne  uso , bagnandola  pri« 
ma  di  mischiarla  colle  terre. 

Non  intraprenderò  di  decidere,  come  un  vege- 
tabile isolato  possa  dare  dell’acido  nitroso, e dell' 
alkalì . Si  debbon  questi  attribuire  alla  materia 
animalizzata , che  si  ritrova  nel  grano  ? Ve  n’  è 
ancora  nell’  invoglio  ? Questi  sono  tanti  soggetti  d' 
esperienze  da  farsi , e di  cui  mi  propongo  di  rea» 
der  conto  in  appresso . Ricaverò  solamente  da  que^ 
sta  scoverta  una  induzione , che  mi  autorizza  a 
pensare  , che  1’  acido  nitroso  sia  prodotto  in  mag- 
giore abbondanza  da  vegetabili , che  dalle  materie 
animali . 

Mi  sono  impegnato  a render  conto  de'  motivi , 
che  m’ inducono  ad  adottare  la  maniera , che  ad- 
dito per  la  costruzione  delle  tettoie,  il  prepara- 
mento delle  terre  sotto  queste,  e le  materie  le  più 
proprie  ai  concimi  . Per  istabilire  questi  motivi 
Con  più  sicurezza , domanderò  sul  principio , che 
cosa  si  ricerca  nel  formar  le  Nitriere  ? Si  ricer- 
ca, mi  si  dirà,  la  preparazione  de’  luoghi,  ove  la 
natura  fabbrichi  l’acido  nitroso.  Esaminiamo  dun- 
que • quali  sono  i luoghi , in  cui  la  natura  lo  prò- 
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dace  Sn  maggiore  aLLondanza  per  imitarla  quan- 
to più  si  potrà  perfettamente. 

Le  cantine,  le  scuderie,  e gli  altri  luoghi  chiù» 
si  deir  abitazioni , e quelli,  in  cui  vi  è poc’aria, 
e in  cui  vi  è la  faciita  di  condurvi  le  materie  ca. 
paci  di  putrefazione , sono  in  generale  i luoghi , 
ove  la  natura  stabilisce  il  suo  lavoro  per  guest’  og- 
getto . 

Che  cosa  sì  prepone  l’ artefice , che  migliora  le 
terre  impregnate  di  Salnitro  colle  materie  vegeta- 
bili , e animali  f Si  propone  di  ottenere  colla  de- 
composizione compita  di  queste  materie  l’ acido 
nitroso , e di  render  continuamente  alle  terre  i 
principi,  che  ogni  lavoro  dee  lor  togliere.  Incon- 
seguenza per  fare  prontamente  questa  operazione 
ti  vede , che  i luoghi  i più  propri  alla  putrefazio- 
ne siano  quelli , che  son  chiusi , e in  cui  circola 
poco  r aria . Non  bisogna  ingannarsi  ; questo  la- 
voro non  ha  alcuna  relazione  coi  primi  prodotti 
delle  crete , o de’  tufi , che  debbono  essere  esposti 
alla  gran  corrente  di  aria . L'  acido  nitroso , che 
queste  materie  contengono , proviene  dalle  mate- 
rie vegetabili,  e animali  intieramente  scomposte, 
e che  sono  state  confuse  colle  crete  nel  disordina- 
memo . Quindi  c , che  sebbene  queste  terre  possa- 
no dare  l’acido  nitroso  senza  addizione  di  mate- 
rie putrescibili , pure  è cosa  prudente  aumentarne 
la  quantità  coll’  addizione  di  queste  materie  ; e 
per  far  concorrere  nello  stesso  tempo  i migliori 
mezzi  per  accelerare  questa  putrefazione  in  tutte 
le  terre , quali  si  sieno , si  ripareranno  ugualmen- 
te con  attenzione , e'  dal  calore , che  le  dissecca 
con  troppo  prontezza,  e impedisce  questa  putre- 
fazione, e dal  freddo,  che  gelando  le  terre  si  op- 
pone al  lavoro  della  natura  . 

Se  r intraprenditore  delle  nitriere  ha  avuta  l’at- 
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tenzione  di  empir  continuamente  il  fosso  da  tetas 
me,  di  cui  ho  parlato  nella  memoria  precedente, 
non  gli  mancimrà  mai  il  concime  per  render  fer- 
tili le  sue  terre.  Mi  restringo  .semplicemente  a 
consigliare  il  letame  di  cavallo , di  vacche  • di  pe- 
core,- e quello,  che  si  porrà  ricavare  da  colom- 
bai, S’ innaffieranno  queste  materie  colle  acque  di 
purgo,  e in  loro  mancanza  con  quelle  di  lagune, 
di  scorrimenti  di  letame,  e generalmente  con  tut- 
te quelle,  che  si  ritrovano  nelle  strade  dei  villaggi. 

Con  questo  letame  marcito,  e coll’acqua  dello 
smaltitoio  r intraprenditore  dee  render  migliori  le 
sue  terre  r metterà  sm  dalla  prima  A'olta  tutto  ciò 
che  vuol  fare  imputridire  , affin  di  condurre  l’o- 
perazione alla  sua  fine  neh  tempo  il  più  breve , e 
non  ritardarla  , come  accaderebbe  per  l’ addizio- 
ne di  nuove  materie.  Dopo  le  mie  esperienze  so- 
pra ri  prodotto  di  queste  materie  rigetto  per  con- 
cime tutte  le  altre  sostanze  , oltre  quelle,  che  ho- 
nominato  . 

In  primo  luogo  escludo  te  orme,  che  no»  avea 
consigliato  sui  principio , che  con  molta  modera- 
zione : ho  conosciuto  che  danno  molto  sai  mari- 
no , e che  ancora  possono  disporre  te  terre  nel 
pnnto  di  non  dare  che  questo  sale . In  secondo  le 
ceneri , la  terra  vitrificabile  , e arenosa , che  non 
produce  mai  Salnitro  , Se  le  ceneri  han  mostrato 
di  averlo,  ciò  non  è dovuto,  che  all’ alkali , eh’’ 
esse  contengono,  il  quale  ha  formato  questo  Sal- 
nitro coll’acido  delle  terre, che  te  sono  contigue, 
e che  te  ceneri  non  hanno  affatto  prodotto , Per- 
ciò come  il  liscivio  esatto  dee  lasciar  pochissimo 
alkali  nelle  ceneri , c inutile  per  questo  medesimo 
oggetto  di  dar  loro  luogo  sotto  le  tettoie . In  ter- 
zo luogo  il  mattone  additato  dall’ autore  della  me- 
moTta  sulla  fbnnazione  del  Salnitro  , Questa  c una 
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tértà  argillosa , e cotia  , poco  propria  al  mescuglia 
delle  terre,  e meno  ancora  a dare  l’acido  nitro- 
so . Se  si  trovano  di  questi  mattoni  impregnati  di 
Salnitro  negli  edifici,  questo  è loro  straniere,  e' 
Hon  è dovuto  che  alla  loro  posizione  ne’  luoghi 
penetrati  di  già  da  questa  materia . 

Vi  è un  altro  oggetto,  di  cui  ninno  ha  parlato- 
sino  al  presente , ma  che  alcuni  intraprenditori  di 
nitriere  nella  Pranca-Gontea  impiegano  sedotti  dal- 
la simiglianza  del  nome  . Quest’  oggetto  è la  pie- 
tra chiamata  tufo, che  confondono  male  a propo- 
sito con  queir  altra  , che  chiamano  tufo  di  Turena> 
di  cui  i Signori  Direttori  hanno  fatta  menzione 
nella  loro  istruzione  . 

Questo  tufo  della  Franca-Contea  impiegato  nel- 
la costruzione  delle  case  diviene  assai  duro, e non 
s’impregna  di  Salnitro , benché  l’arena, che  lo  toc- 
ca nelle  mura  , ne  sia  gradatamente  impregnata  , 

Ho  esaminato  degli  strati  di  cento  vetture  di 
terre  fatti  con  parti  nguali  di  tufo  pestato , e di 
terra  impregnata  di  Salnitro  : questa  dava  nel  mo- 
mento del  mescugito  un  grado  al  pesa  liquore . y 
innaffiano  scarsamente  queste  terre  con  acque  im- 
pregnate di  Salnitro,  e dopo  un  anno  di  esposi* 
zione  ir  tutto  dava  im  grado. 

Ho  veduto  un  altro  strato  composto  di  una  par- 
ie di  terre  impregnate  di  Salnitro , che  dava  quat- 
tro gradi,  e tre  parti  di  tufo.  Dopo  un  anno  di  ^ 
esposizione , e di  preparamento  simile  ai  primi  la 
massa  dava  un  grado, come  nel  momento  del  me- 
scuglio , essendo  ella  nella  sua  proporzione , Come 
tmo  è a quattro , Donde  conchiudo , die  il  tufo 
non  ha  prodotto  cos’  alcuna  da  se  stesso , 

Tuttavia , prima  di  riprovarne  l’uso,  ho  ripetuto 
le  mie  osservazioni , e ho  visitato  una  quantità  prp»; 
digiosa  di  questi  tufi  in  costruzione  , Se  questa  pio* 
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tra  avesse  le  proprietà  del  tufo  di  Turena  per  itit^ 
pregnarsi  di  Salnitro,  io  ne  avrei  incontrato  delle 
già  impregnatele  dal  tempo  che  queste  fabbriche 
esistono , il  Salnitro  le  avrebbe  distrutte  , laddove 
questo  tufo  ha  acquistato  molta  durezza  j il  che  si 
riferisce  perfetumente  alle  crete  troppo  dure  , che 
affatto  non  s'  impregnano  di  Salnitro  , Non  asso- 
miglia dunque  in  nulla  al  tufo  di  Turena , essendo 
questo  unito, e liscio,  e il  tufo  della  Fraiica-Con- 
tea  al  contrario  una  stalattite  formata  ogni  giorno 
dalle  acque  , che  si  veggono  precipitare  nella  pe- 
triera . 

Secondo  i miei  principi  il  tufo  della  Franca- 
Contea  è una  pietra  calcarea , pura  , dotata  del 
principio,  che  produce  l'acido  nitroso.  Noe  riu- 
scirà darle  del  Salnitro , che  dopo  di  averla  cari-* 
cata  di  materie  putrescibili  ^ il  che  sarebbe  lo  stes- 
so , che  intraprendere  il  lavoro  delle  terre  nuove . 
In  conseguenza  consìglio  agl’intraprenditori  dì  non 
adoperare  questa  pietra  , che  con  molta  modera- 
zione ; non  dovendo  essi  aspettarsi  di  ottenere  del 
Salnitro  da  questi  tufi  < che  dopo  averli  condotti 
al  punto  di  terre , che  sono  cariche  dell’  avanzo 
delle  materie  imputridite . 

Ristringendo  le  materie  per  concimi  al  punto  | 
che  ho  detto , i particolari  non  saranno  più  spa- 
ventati dalla  putridità  delle  materie  animali  « che 
sono  state  indicate  nelle  opere  uscite  alla  luce  fi- 
no a)  presente  . Si  potranno  ritrovare  senza  fatica 
in  mezzo  delle  campagne  i soccorsi  necessari  p«i 
operare  la  putrefazione  delle  nitriere. 

Si  è ancora  ingannato  nel  pretendere , che  le 
terre  debbano  essere  innaffiate  continuamente , e 
mantenute  umidissime , affinchè  la  putrefazione  de’ 
concimi  possa  farsi  compìtaniente  . Bisogna  al  con- 
uario,  che  queste  terre  giungano  a un  certo  pun^ 
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fo  di  siccità . Si  avrà  dunque  l’ attenzione  dopo  di 
aver  posto  i coBcimi  nelle  terre, di  non  innaffiar- 
le più  di  quello,  di  cui  sono  capaci*  e poi  abl>an- 
donarle . Allorcbc  sono  disposte  a dare  l’acido  ni- 
troso , bisogna  pochissimo  concime  per  mantener- 
ne la  fabbricazione . Se  cento  libbre  di  terre  pro> 
ducono  una  libbra  di  acido  nitroso  , daranno  per 
ogni  quintale  in  circa  due  libbre  di  Salnitro  * il 
che  è suificiente  per  lavorare  con  profitto  . 

ARTICOLO  VIL 

Dtl  liscivio  delle  terre . 

gli  è cosa  ben  nota  * che  non  si  fa  l’ operazione 
del  liscivio  secondo  le  regole  dell’  arte , passando 
molte  volte  la  stessa  acqua  sul  medesimo  tino  , co- 
me dice  l’autore  della  Memoria  sulla  formazione 
del  Salnitro  * anzi  al  contrario  si  fa  passando  la 
stess’ acqua  sopra  tre  o quattro  differenti  terre. 

Sino  al  presente  non  si  sono  usati,  che  de’ti- 
tiozzi  per  questo  lavoro  . Gli  artefici  di  Salnitro 
ne  hanno  introdotto  l’ uso , perchè  nelle  loro  offi- 
cine ambulanti  non  poteano  trasportare  utensili 
più  comodi . 

Nelle  nitriere,  ed  altre  officine,  in  cni  si  sta 
fermo  , consiglio  di  fir  costruire  de’ bacini  di  legna 
di  otto  a dieci  piedi  quadrati  sopra  dieciotto  pol- 
lici di  profondità . La  forma  regolare  di  questi  ba- 
cini occupa  poco  luogo  nelle  officine;  la  loro  lar- 
ghezza dà  molto  comodo  per  le  operazioni  di  ca- 
rico e discarico  delle  terre;  il  liscivio  è molto  uni- 
forme , e perfettamer  te  eseguito . Bi-ta  di  situare 
nel  basTO  Hi  questi  bacini  un  falso  so'ajo  per  fa- 
cilitare lo  scolo  delle  acque , Con  tre  bacini  sola- 
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mente  si  possono  liscivare  cento  cinquanta  piedi 
cubici  di  terra  in  ogni  giorno . Se  ne  stabilirà  una 
maggior  quantità , se  bisogna , proporzionata  alla 
capacità  dell’  officina  . Ho  veduto  molte  officine  la* 
vorare  con  questi  bacini,  ed  avere  un’ottima  riu- 
scita : ne’ paesi , in  cui  la  pietra  è comune  , sarebbe 
facile  farli  colla  medesima  , e così  servirebbero 
sempre . Tutte  le  differenti  specie  di  terre  di  suo- 
lo arenose,  margose,  argillose,  leggiere  e nere, 
come  il  terriccio,  sono  feltrabili , e possono  es- 
sere Uscivate  in  questi  bacini;  perciò  se  ne  può 
far  uso  senza  timore  in  uno  staJailimento , in  cui 
si  lavorano  delle  demolizioni  , e delle  terre  di 
suolo . 

Col  far  degli  errori  si  giugne  a perfezionare  le 
operazioni . Avea  pensato  che  il  moto , acceleran- 
do la  dissoluzione , sarebbe  un  mezzo  d’ affrettare 
la  dissoluzione  nelle  terre.  Ho  ritrovato  tutto  il 
contrario  : il  moto  rendeva  in  polvere  la  terra , im- 
pediva la  feltrazione,  ed  il  lavoro  era  senza  sue» 
cesso . La  riflessione  m’ ha  dimostrato , che  l’ ope- 
razione, di  cui  si  tratta,  non  sia  una  dissoluzio- 
ne , ma  una  liscivazione  ; che  le  terre  debbano  ri- 
manere spugnose  per  permettete  la  feltrazione;  9 
che  bisogni  per  conseguenza , lungi  di  sminuzzar- 
le , lasciarle  in  riposo  nel  tempo  del  liscivio . 

Quando  un  intraprenditore  ha  disposto  la  sua 
fabbrica , dee  costruire  una  officina  di  liscivio  se-' 
parau  dalle  sue  tettoie;  e come  non  si  posson 
proccurare  da  per  tutto  le  comodità  di  quelle,  che 
sono  scavate  sotto  la  montagna  stessa  di  creta , co- 
me si  vedono  a fontanelle , Momereau  , Chanmont, 
e alla  Rocbe-Guyon , ove  sono  sempre  in  una  tem- 
peratura uniforme , che  le  difende  dalla  gelata , bi- 
sogna procurare  di  supplirvi  costruendo  un  edificio 
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di  sessanta  piedi  di  lunghezza , e venticlue  di  lar- 
ghezza . Si  può  in  questa  estensione  situare  la  cal- 
da ja  , l’ officina  di  liscivio,  e i bacini  di  cristalliz- 
zazione. Si  costruisce  questo  edificio  con  mura,  e 
la  parte,  che  occupa  l’ officina  , pel  liscivio , tien  so- 
pra di  se  l’abitazione  per  gli  'arterfici  ; quella  del- 
la caldaia  è sotto  la  covertura  senza  soffitto  <cB 
delle  grandi  aperture  per  facilitare  l’ evaporazio- 
ne . Col  mezzo  di  questa  costruzione  si  può  cfaiu- 
dere  l’officina  del  liscivio,  e mettere  in  piedi  ne^ 
gran  freddi  nna  fornace  per  riparare  i tinelli  dal- 
la gelata  . ■ * ■ • 

• Ho  veduto  nn  Intraprendiiore'  adattare  nn  for- 
nello al  cammino  della  caldaia:  era  questo  prolun- 
gato nell’  officina  , e rendeva  un  calore  sufficienié 
ad  impedire  al  liscivio  il  congelarsi , e perrtiette^ 
va  di  lavorare  tutto  l’anno.  ‘ - . > e t 

Non  imprenderò  dì  mettere  sotto'  gli 'cechi  un 
•quadro  delle  spese  necessarie  per  la  costruzione  di 
nna  nitriera , variando  esse  molto  in  ogni  Provin- 
‘cia  in  ragione  della  rarità  de’  materiali  da  impie- 
'garvi . Dirò  solamente  , che  si  può  costruire  con 
ventiquattromila  lire  una  nitriera  da  fabbricare  ven- 
ticinque migliaia  di  libbre  di  Salnitro  per  ogni 
anno,  che  il  beneficio  sarà  di  tm  terzo  del  pro- 
dotto della  spesa  in  un  paese , in  cui  la  giornata 
di  manifattura  costa  una  lira , e la  misura  di  le- 
■ gna  quindici  lire  . 

Osserverò  di  più , che  molt’  intraprenditori  non 
han  pagato  le  loro  fabbriche  e il  trasporto  delle 
terre  col  prodotto  del  Salnitro , che  queste  terre 
han  dato  , che  dopo  quattro  anni  di  lavoro  . Il  pro- 
prietario non  avrà  obbligo  d’aver  delle  vetture  per 
lo  trasporto  delle  terre  : potrà  ristringersi  nella  sua 
'nitriera  con  tre  artefici  solamente,  che  gli  baste- 
ranno pel  dimenamento,  e pel  liscivio  delie  t^- 

TomJI,  3 e ' 
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le,.  4 per  fabbricare  vemiciatpue  mìgliajjt;  di  lib» 
lire  dii  SalaitTO'  per  ogni:  anno.  f*> . 

ARTICOLO  VJIL. 

Dell*  s*tKra^ione 

T^bpo-  che  si  è conosciuta  la  necessità'  assolata 
di.M^tituite  un.  alkali  vegetabile  alla  base  terrosr 
dei  Salnitro  di  questa  ultima  specie , si  sono-  cei* 
cati  i mezzi,  di  fare  questa  operazione  colla  mU 
nore  spesa  possibile  . Si  conoscona  due  maniere  di 
saturare  ,,  cioè  a’  freddo  ,,.e  a caldo  ..  A freddo  n 
£r  sciogliere  T alkali  in  una  parte  dell’ acqua- da  sa* 
turare  , e si.  mischia  poi  il  tutto  insieme- per  ope- 
rare la  precipitazione . A cald»’  si  fa  evaporare  la 
lisciva  delle  terre  impregnate  di-  Salnitro  , e allor- 
ché si  è giunto  per  questa,  evaporazione  al  punto 
di  avere  Tacqua  di  trenta  gradi  del  pesa-ljquore, 
si  gitta  la  pota.ssa  nella  caldaia  piena-  del  liquore. 
Benché  I imo  , e 1’  altro  di  questi  due  metodi 
abbiano  Io  stesso  oggetto  , è certo  tuttavia  , che  i 
predottì  non  sono  gli  stessi . Mi  sono  assicurato 
coir  esperienza  , che  l’ alkali  sciolto  separatamente 
e mischiato  poi  al  liquore  impregnato  di  Salnitro, 
rende  minor  Salnitro  che  l’ alkali.  sciolta  al  cal- 
do nella  totalità  del  liquore.. 

' Questa  verità  è sorprendente,,  perchè  si  dira,, 
che  finalmente  1’  alkali  dev’  essere  posta  in  opera. 


I Commissar;  credono  questi  calcoli  troppo  vati— 
raggìosi  alla- ricolta  del  Saliiicto . Temono  che  Tau- 
rore  ncn  abbia  alterati  i prodotti',,  e che  non-  abbia 
uleoiato  conTcnicntcncote  tutte  le  apc*e , 
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in  talé,  o in  altra. maDiera  da  farne  v».  E’co^ 
stante  però  dopo  T esperienze  ripetute  scrupolosa- 
mente in  grande.,  xhe  la  saturazione  a caldo  ren- 
de colle  inedt^sime  acque  , e cogli  stessi  alitali  die- 
ci libbre  .di  Salnitro  di  più  ])er  cento , die  la  dis- 
soluzione preliminare  deH’alkali  , e la  saturazione 
-*  freddo;  perciò' ho  pensato,  che  1’ alkali-,  non 
•vendo  tra  i suoi  .principi  unione  mólto  perfetta,, 
-^i  perde  maggiormeme  nelle  due  operazioni  di  dis- 
«oluzusoe,  e <di  saturazione  fatte  separatamente^ 
che  qualora  si  fanno  insieme.!  , 

Mi  sono  assicurato die.  l'alkali  -rcndea  molta 
aria  fissa  nella  sua  dissoluzione,  e <li’era  sempre 
in  pura  perdita. per  la  guarnita  di  questo  sale,  che 
con  queir  aria  si  dissipava  , laddove  che  questa  per- 
dita era  molto  minore , allorché  la  saturazione  ope- 
rava ia  .dissoluzione  '(*} . , 

. Ma  por  un’altra  banda  la  maniera  , con  cui  mol- 
ti intraprenditori  si  regolano  nell’operazione  a cal- 
do , è molto,  erronea . Fanno  troppo  concentrare 
il  liquore,  eh’ é in  gran  parte  a base  terrosa;  e 
ini  sono  penuaSo ,. situando  nella  superficie  del  li- 
quore bollente  luirantenorio ‘di  vetro  guemito  di 
Dna  dboocia  nella  snai punta,  che  s’innalzava  dell’ 
acido  nitroso , il  quale  per  1’  azione  riunita  delF 
aria  libera , >e  del  fuoco  veniva  ibrzato  ad  abban- 

■ ■ ■»— f » ■; — 

, t Nota  de' Comm  issar j ' 

Non  si  distacca  1’  aria  '(issa  nella  decomposizio- 
ne del  Nitro  a base  terrosa  per  mezzo  dell’  alleali  fis- 
so, perchè  si  combina  colla  terra  calcarea,  la  quale 
•i  precipita  sotto  la  forma  di  terra,  calcarea  j e^nop 
Mito  la  forma  di  calce ■ : ... 
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donare  la  sna  base.  L’odore  solo  sarebbe  bastato 
per  indicare  questa  volatilizzazione  dell’  acido; 
ma  ciò  si  rende  più  certo  ancora  per  la  proprie- 
tl  ,che  il  liquore  ricevuto  nella  JxKrcia  ha  di  cam- 
biare' in  rosso  il  colore  blò  de’ vegetabili . 

Come  qucsi’ acido  è in  perdita  pel  prodotto,  co- 
iT.e  lio  dello  di  sopra  , consiglierò  ,per  evitare  ^o- 
sto  inconveniente,  di  saturare  a caldo,  mettendo 
tulio  insieme  nella  ca’daja  e la  quaiiiiii  di  acqua, 
{.•quella'  d’ albali  necessaria.  Si  faranno  bollire  e 
ridurre  un’ora,  o due,  secondo  la  capaciti"  della 
t^llhla.'a  . Se  ne  trarrà  di  poi'il  liquore,  e.  si  faiet- 
tcrà  a tleporre  nel  tino  tla  saturare  . La  deposizio- 
ne si  fa  più  esattamente  quando  la  terra  Ira  bolli- 
to.Qucsia  si  aggomitola  ,cade  in  massa  più  pron- 
lame  1 le,  e occupa  meno  spazio  nel  liquore  ; il  che 
la  rende  più  facile  a decantare.'  Ma  come  la  cab 
dnia  non  può,  e non  dee 'tomereue' tutta’  l’acqua 
<!el!a  cottura  , bisogna  farvcla  passare  in  parte,  ag"- 
■f  uìgntr.do  ad  ogni  caldaia  la  quantità  di  alkali 
che  r uso  richiede . 

Si  era  cicdiiio  necessario , per  fabbricare  del  Sab 
niiio  , di  operare' la  precipitazione  compita  della 
terra, e di  saturare  intieramente  l’acido  di  alkali 
vegetabile.  Questa  precisione  al  contrario  c mol- 
to più  inutile , non  potendosi  mai  giugnere  alla 
saturazione  perfetta  , cioè  a dire  , che  bisogna  la- 
■sciare  sussistere  nella’ cottura  i Salnitri  a base  ter- 
rosa . . , . 

Si  può  far  di  meno  della  potassa , o del  salino 
per  saturare  . Neijsr  fal)brichc  , in  cui  riesce  facile 
di  procurarsi  le  ceneri  di  legne  ordinarie , si  po- 
irl  ■mettere  in  piedi  un’officina  di  salinicre  . Mi 
Tìmètfo  per  tiiiesio  alla  istruzione  data  dai  Signo- 
ri Direttori  sopra  i mezzi  di  fabbricare  tale  ma- 
teria . In  vece  di  fare  evaporare  Je  acque  carielio 
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«lì  alkali  per  ricavarne  il  salino  , si  pno  saturare 
(iirettamente  con  queste  acque.  Ho  veduto  molte 
officine  nel  Berry , e nella  Franca-Contea  , che 
lavorano  in  questa  maniera  . 

La  riduzione  delle  acque  è più  facile  a farsi  in 
ima  gran  caldaia  , che  in  una  piccola  ; ma  come 
non  si  può  fare  qucst*^  operazione  nel  rame , che 
è molto  attaccabile  per  mezzo  degli  alkali , e eh’ 
è impossibile  di  procurarsene  di  ferro  battuto  di 
una  grandezza  uguale  a quella  di  rame  dell’offici- 
na / si  può  senza  timore  fare  tale  operazione  in 
quest’ ultima  , perche  dopo  la  saturazione  l'alkaii 
non  è più  libero . 

ARTICOLO  IX. 

Della  forrma^ìonc  dell’  acido  nitroso . 

I Sav/ , che  si  sono  occupati  in  rintracciare  i mez- 
zi di  aumentare  la  ricolta  del  Salnitro , hanno  ten- 
tato senza  dubbio  per  mezzo  di  esperienze  ricer- 
cate d’  involare  alla  natura  il  segreto  particolare, 
che  ella  ha  di  preparare  qncsto  acido . 

Senza  disperare  di  far  tale  scoperta  ho  dirette 
le  mie  mire  altrove  , ed  ho  pensato,  che  l’acido 
nitroso  fosse  un  composto  dell’  unione  diretta  de- 
gli elementi . Non  vi  sono  minori  difficoltà  a ri- 
trovare il  processo  di  fabbricarlo  , che  a fare  uno 
spirito  , o una  sostanza  metallica . Non  è in  no- 
stro potere  di  formare  delle  combinazioni  cogli 
elementi  liberi  .Questa  operazione  è solo  riserbata 
alla  vegetazione.  Si  sa  bene  da  quanti  anni  gli 
Alchimisti  cercano  i mezzi  d’imitare  la  natura  , e 
i progressi  , che  hanno  faito  sino  a questo  gior- 
no. La  scoverta  della  fabbricazione  dell’acido  ni- 
iiDip  c un’ operazione  di.  questo  genere  ; e «Mina 
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bisogna  ricorrere  in  questo  momento  ai  métz\  i 
più  pronti  di  fabbricare  il  Salnitro,  io  pretendo, 

•che  l’ arte  non  possa  fornire  de’  processi  più  sem- 
plici , e più  economici , che  mettere  in  ^pera  il  i 
Salnitro  , che  la  natura  ci  offre.  * 

Se  mi  fossi  impegnato  a formare  molto  acido 
nitroso , direi , che  mi  bisogna  -una  combinazione 
di  elementi^  Jiicorriamo  dunque  ai  vegetabili  , la 
di  cui  decomposizione  dà  l’ acido  nitroso  ^ ma  ve- 
dendo la  quantità  di  quest’acido, ch’esiste  in  Fran- 
cia , ho  giudicato , die  il  più  semplice  mezzo  sa- 
pF-bbe  più  dispendio  o ancora  di  quello  i,  che  la 
natura  adopera  ogni  giorno  sotto  i nostri  occhia 
Ouest’ acido  c sì  comune,  che  s’incontrerà  difficol- 
ta a procurare  molto  alitali  per  metterlo  in  ope- 
ra , perchè  la  natura  non  fabbrica  questa  ultima 
materia  in  proporzione. 

La  maggior  parte- delle  opinioni  differenti  , che 
son  comparse  sullt  formazione  dell’acido  nitroso, 
sebbene  del  tutto  false , hanno  avuto  de’  partegia- 
ni . Le  medesime  sono  troppo  note  per  caricarne 
la  mia  opera , e sono  state  riferite  nella  mia  Me- 
moria precedente  . Mi  limiterò  -dunque  in  questa 
a riferire  l’ idea , che  mi  hanno  fatto  nascere  le 
mie  differenti  osservazioni , e le  mie  scoverte  . 

La  terra  puramente  calcarea  , tal  quale  i Chimi- 
ci la  disegnano^ non  è propria  a dare  l’acido  ni- 
troso . II  marmo  di  tutte  le  terre  calcaree  la  più 
pura  non  ne  produce  mai . In  vano  ho  cercato  ne’ 
monumenti  i più  antichi  fabbricati  con  questa  pie- 
tra , e spesso  situati  vantaggiosissimamente , e non 
ho  ritrovato . Le  mìe  ricerche  sono  state  sempre 
ugualmente  infruttuose  in  tutte  le  jiietre  assoluta- 
mente  calcaree , come  quelle  delle  petriere  di  Bor- 
gogna , e della  Franca-Contea . Vi  è di  più , le 
crete  più  dure  delle  «rete  ordinarie  non  s’impr»- 
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guano  di  Salnitro  ^ come  ho  detto  di  sopra  . Que- 
ste osservazioni  debbono-  dnnque  basure  per  pro- 
vare che  la-  terra,  puramente  calcarea  non  dà  del 
Salnitro .. 

Quanto  piu  una  terra-  calcarea  Ì pura tanto  c 
maggiore  l' unione  tra  le  sue  parti  ; perciò  la  ter- 
ra calcarea  la  piu-  pura,  ò ancora  la  più  dura  (*) . 
Quella  ».  che  racchiude  Bella  sua-  composizione  le 
materie  straniere  ».  non  potendo  avere  a^regamen- 
to  molto  forte,  rimane-  molle,  e- senza-  coerenza.. 
Di  questa  sorte  sono  i tufi,  di  Turena  ,le  crete  iui- 
pregnate  di  Salnitro ,.  e le  terre  atte  alla  vegeta- 
zione .. 

lo  penso  dunque,  che  le  terre  calcaree  ,che  prò» 
ducono  l’acido  nitroso,  ncm  lo  debbano, che  alle 
materie  vegetabili  contenute  nel  loro- seno  , e com- 
pitamente scomposte. Le  terre- di- capanna  confer-» 
Bi.ino  il  mio  sentimento . La  calce  nc  anche  dà  aci- 
do nitroso , perchè  può- benissimo- essere- preparata 
con  unai  pietra  ,che  non  si  sarebbé-  mai  impregna- 
ta di  Salnitro, e che  se  questa  calce  provenisse  da 
una  piètra  , che  avesse  questa  proprietà,  l’azione 
del  fuoco-  le  averehbe  tolto  il  principio  della  ni- 
tri hcazione ..  L’  aria  fìssa  y che  perde  la  terra  cal- 
carea in  questa  calcinazione,  non- è il' principio , 
che  dà  r acido- nitroso  ..Si  pnò,  preparando  la  cal- 
ce colle  materie  flogistiche  renderle  la  sua  aria 
fissa,  e ristabilirla  neHo-  stato  di  terra  calcarea,, 
senza,  che  per  quesuv  ella  abbia  acquitato  la^  prò- 


Nota  dt' Commissarj .. 

(*)  Quest’  asserzione  qon  è (pocralinente  vera  Cp- 
aie  t’ Antere  soppone.  : 
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prieiìd’ impregnarsi  di  Salnitro  . 11  marmo  c prov- 
veduto della  sua  aria  fissa , e tuttavia  non  s’ impre- 
gna di  Salnitro  . La  meccanica  opererebbe  ancora 
la  divisione  la  più  sottile  della  pietra  calcarea  pu- 
ra , e non  darebbe  affatto  Salnitro; e se  si  mischias- 
sero a questa  ferra  molte  materie  vegetabili  in  pu- 
trefazione , il  Salnitro , che  se  ne  ricaverebbe  , non 
si  dovrebbe  che  alla  decomposizione  di  queste  ma- 
terie . 

Sono  ben  lontano  da  riguardare  il  Salnitro  con- 
tenuto ne'  calcinacci  come  una  produzione  di  que- 
sta materia . Qui  la  terra  calcarea  è unita  all’  aci- 
do vitriolico  ,col  quale  ella  ha  un’ affiniti  fortissi- 
ma ; la  piccola  quantità  di  terra  calcarea  libera , 
die  si  ritrova  nel  gesso , non  potrebbe  a colpo  si- 
curo produrre  tanto  Salnitro  . Il  mio  avviso  c dun- 
que, che  il  Salnitro,  che  fii  ritrova  ne’ calcinacci, 
e ne’ mattoni  , non  vi  s’  incontra  che  per  la  via 
tleir  inzuppamento  ; che  queste  materie  fanno  1*  ti- 
no , e r altro  effetto  della  spugna  ; e che  produco- 
no del  Salnitro  , perchè  si  ritrovano  in  luogo  op- 
portuno a quelle  materie  , che  s’  imputridiscono 
presso  di  loro.  -* 

- Senza  decidere , se  1*  elemento  terroso  entri  co- 
me principio  costituente  nell’acido  nitroso,  mi  li- 
miterò a dire,  che  Pesperienza  fa  vedere,  che  le 
terre  calcaree  cariclie  di  materie  putrescibili  dan- 
no l’ acido  nitroso  . Se  si  potesse  imitare  il  mescn- 
glk)  delle  crete  , si  avrebbe  una  certezza  di  ciò , 
che  affermo  ; ma  come  P acido  nitroso  non  è pro- 
dono , che  dopo  l’ intiera  decornasi zione  delle 
materie  , e questa  decomposizione  e perfetta  nelle 
crete,  ì nostri  tardi  nepoti  non  vedrebbero  il  ri- 
sultato di  questa  esperienza  . Tuttavia  poiché  si 
troyano  rolla  superficie  del  globo  delle  terre  già 
cariche  di  materie  fiogisticate , e -che  i vegetabili 
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imputriditi  sotto  i solai  delle  caparmc  danno  1’  a- 
cido  nitroso,  stabilisco  sopra  tali  principi  questa 
teorica  : che  bisogna  thè  la  tara  calcarea  sia  unirà 
alle  materie  vegetabili  nello  stato  il  più  compito  di 
decomposizione  per  dare  dell’  acido  nitroso . io  so , 
che  questa  teorica  non  è ne  così  chiara , nè  così 
ben  provata,  come  quella  dell’azzurro  di  Prussia 5 
tuttavia  ho  creduto  poter  avsenturare  un  sentimen- 
to appoggiato  atl’  esperienza . 

Ho  cercato  per  mezzo  dell’ analisi  delle  crete 
proprie  ad  impregnarsi  di  Salnitro , di  conoscere 
la  natura  del  principio , che  loro  dà  questa  pro- 
prietà : di  qualunque  maniera  io  abbia  operato , 
non  ho  ottenuto  cosa  di  particolare;  ho  osservato 
solamente,  che  esse  flogisticavano  l’argento.  He» 
saturato  d’acido  vitriolico  questa  terra, e l’ho  sot- 
toposta alla  distillazione  : sperava  ricavarne  del  sol- 
fo , se  il  flogistico  era  abbondantissimo , e non  ne 
ho  ottenuto  che  una  flemma  leggiermente  acida . 

Ho  conversato  con  molti  Savj , i quali  pensa- 
vano , che  il  gas  putrido  fosse  necessario  per  for- 
mare l’acido  nitroso:  ho  creduto  dovere  adottare 
questa  opinione  dopo  di  loro.  Io  aveva  da  tre  an- 
ni delle  materie  putride  racchiuse  con  della  terra 
in  una  grande  boccia  di  vetro . Ho  aperto  questa 
boccia , e la  terra  non  mi  ha  dato  un  atomo  di 
Salnitro  ; il  che  prova  che  bisogna  lasciar  la  na-> 
tura,  che  si  sbarazzi  de’difl'erenti  gas,  che  turba- 
no la  formazione  dell’acido  nitroso,  la  quale  non 
si  ottiene,  se  non  dopo  che  l’operazione  della  pu- 
trefazione è condotta  al  suo  ultimo  punto  . Potrei 
sostenere  quel  che  dico  qui  coll’esempio  delle  cre- 
te , che  si  ritrovano  impregnate  di  Salnitro  in  mez- 
zo delle  campagne  lontane  da  tutte  le  abitazioni , 
e con  quello  delle  terre  delle  caverne , che  si  ri- 
trovano in  molti  luogiù  ma  basterà  di  fare  os- 
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servare , che  i tufi , e le  crete  non  danno  del  Sai- 
nitro,  che  dopo  un  contatto  immediato  coll' aria. 
Questi  tufi  sono  impregnali  di  Salnitro  nell'entra- 
ta della  petriera,  e non  Io  sono  nell 'interno,  mal- 
grado r abitazione  degli  artefici  ; il  che  mostra  » 
che  manca  a questo  genere  di  tufi  la  dissipaziono 
di  qualche  principio , che  nuoce  ancora  alio  svi- 
luppo deir  acido  nitroso . 

Non  si  dee  immaginare , che  l' aria  porti  que- 
sto acido  : ella  ha  un’  affinità  uguale  con  una  ter- 
ra calcarea,  o con  un'altra,  e si  unirebbe  indif- 
ferentemente alle  crete  dure,  ai  marmi , e alle  at 
tre  pietre , come  alle  crete  molli . Perciò  qualora 
succede  il  contrario,  si  dee  conchiudere,  che  la 
proprietà  delle  pietre  calcaree  molli  di  dare  l’a- 
cido nitroso  dipenda  dalle  materie,  che  loro  sono 
unite . 

Sopra  queste  osservazioni  ho  consigliato  di  falv 
bricare  l’ acido  nitroso  col  mescuglio  di  molte  ma- 
terie vegetabili  in  putrefazione  nelle  terre . Mi  si 
opporrà  forse , che  le  terre  in  strato  di  quattro  pie- 
di di  altezza , come  propongo  di  farli  sotto  le  tet- 
toie, s’impregnano  bene  di  Nitro  nella  superficie, 
e non  già  nell’  interno . Per  rispondere  a questa  o- 
bjezione  non  bisogna,  che  far  vedere  coll’espe- 
rienza , che  io  ho  fatta  da  me  stesso  in  uno  stra- 
to di  quattro  piedi,  e col  lavoro  dell’artefice  di 
Salnitro , che  la  nitrificazione  si  faccia  più  pro- 
fondamente ancora , e che  spesso  si  cavi  sino  a 
cinque , e sei  piedi  di  profondità  nelle  terre  bat- 
tute, e non  dimenate;  svaniamo  che  non  avran- 
no le  terre  sotto  le  tettoie . Se  in  altri  viaggi , che 
ancora  intraprenderò  per  quest’oggetto,  farò  del- 
le nuove  osservazioni , avrò  l’ onore  di  comunicar- 
le . Desidero  ardentemente , che  una  felice  sco- 
rerta  possa  dispensare  da  un  lavoro,  che  io  ri- 
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guardo , come  necessario , e die  i7ri  mezzo , che 
IO  non  immagino , possa  fornire  tutto  il  Salnitro , 
di  cui  si  ha  bisogno , a un  prezzo  molto  inferio- 
?e  a quello  ch’c  fissato  presentemente.  Abbando- 
nerò allora  con  piacere  il  mio  sistema  per  ren- 
dermi all’  evidenza , e ringraziare  con  tutti  i buo- 
ni cittadini  il  grande  uomo,  che  arra  sì  ben  ser- 
vito con  questa  scoverta  e lo  Stato,  e il  nostro 
glorioso  Monarca . 
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ESTRATTO  CIRCOSTANZIATO 

Della  Memoria  del  Signor  Cavìnet  Cooimissano 
delle  polveri , e de*  Salnitri  a Besanson , e del 
Sig.  Chevrtmd  Ispettore  delle  polveri , e de*  Sai- 
nitri  nella  stessa  Città , fatto  da’  Commissari  del- 
r Accademia  delle  Scienze  di  Parigi . 

^^uesta  Memoria  benché  contenga  de*  dettagli  in- 
teressanti , e dell* esperienze  ben  fatte,  i Commis- 
sari deir  Accademia  non  hanno  giudicato  nel  tem- 
po del  primo  concorso , eh’  ella  avesse  perfetta- 
mente adempito  le  mire  del  programma  per  aver 
dritto  al  premio . In  appresso  il  Sig.  Gavinet  sem- 
bra di  aver  perduto  quest*  oggetto  di  mira , e nul- 
la ha  indirizzato  per  parte  sua  all’Accademia  pel 
secondo  concorso . 11  Sig.  Chevrand  al  contrario  ha 
profittato  della  dilazione  accordata  per  scorrere 
quasi  tutte  le  Provincie  di  Francia , in  cui  si  fab- 
brica del  Salnitro . Ha  egli  raccolto  un  gran  nu- 
mero di  osservazioni , e di  fatti , ed  ha  disteso  nel 
secondo  concorso  sotto  la  medesima  divisa , e sot- 
to il  numero  jj.  una  Memoria,  che  unita  a quel- 
la , di  cui  si  parla  qui , è sembrata  degna  di  aver 
f parte  al  secondo  premio . Si  darà  prima  un*  idea 
della  prima  memoria , indi  si  darà  1*  estratto  della 
seconda , che  fu  inviata  pel  secondo  concorso . 

Questa  memoria  c divisa  in  tredici  Capitoli . 
Il  primo  è intitolato  : Sopra  i principi , e sopra  ciò 
che  si  dee  riguardare  come  tale  ; ma  non  corrispon- 
de all’  importanza  del  suo  titolo  , e la  natura  dei 
principi  non  vi  c bastantemente  esaminata . 

Nel  Capitolo  secondo  i Signori  Chevrand , e Ct^ 
vinct  espongono  il  di  loro  sentimento  sull’ esisten- 
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za  del  Nitro  nell’aria,  e sopra  la  trasmntaiione 
degli  acidi . Per  fissare  la  loro  opinione  a questo 
riguardo  hanno  preso  due  ceste  contenenti  ciascu> 
na  un  piede  cubico  ; le  hanno  piene  di  terra  pr^ 
cedentemente  impregnata  di  Salnitro,  ma  che  era 
stata  bene  spossata  con  ddle  lavature  moltiplica- 
te ; hanno  mischiato  ad  una  otto  once  di  allume, 
con  lasciare  la  seconda  senza  addizione  ; e le  han- 
no innaffiate  tutte  e due  con  un  mescuglio  di  san- 
gue , e di  orina.  Questi  innaffiamenti  sono  stati 
continuati  per  otto  mesi , e dopo  han  cessato  di 
farlo  per  qualche  tempo;  poi  lùnno  liscivato  eoa 
gittate  le  terre  nell’ acqua  bollente;  hanno  feltra- 
to, e precipitato  per  mezzo' di  un’  addizione  di 
lisciva  alkalina,  ed  hanno  ottenuto  per  evapora* 
zione  dal  mescuglio  senza  allume  due  once , e set- 
te grossi  di  Salnitro,  e da  quello  coll’allume  due 
once , e sei  grossi  di  Salnitro , quattro  once  di 
tartaro  vitriolato , e del  sale  marino . Avendo  os- 
servato, che  in  questa  esperienza  il  mescuglio , nel 
quale  essi  avevano  introdotto  l’allume,  non  aveva 
prodotto  più  di  Salnitro , che  l’ altro , conchiudo- 
no che  l’acido  vitriolico  non  si  cambia  in  acido 
nitroso . 

Essi  di  poi  prendono  ad  esaminare  se  l’acido 
vitriolico  sparso  nell’aria  si  trasformi  in  acido  ni- 
troso . A tal  fine  han  fatto  costruire  una  cassa  di 
legno  della  capacità  di  nn  piede  cubico  ; I*  hanno 
ripiena  di  terra  impregnata  di  Salnitro  spossata 
con  delle  lavature , e l’ hanno  coperta  con  una  pi- 
ramide di  canovaccio , gnemita  interiormente  di 
stoppa  insuppata  di  alleali  fitso . Per  mezzo  di  que- 
sto apparecchio  l’aria  non  potea  giugnere  nella  tet- 
ra , che  dopo  di  essersi  feltrata  a traverso  dell’  al- 
itali , ed  essersi  spogliata  per  conseguenza  non  so- 
lo di  acido  vitriolico,  ma  ancora’ di  aria  fissa, 
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di  «cido  nkao» , «d  in  generale  di  tatti  gli  aci- 
di , elio  poaea  contenere.  Hanno  Inoadiata  qnena 
«erra  con  «n  mescuglk)  di  sangue  e di  orina  per 
meezo  di  un  imbuto  formato  nell’ alto  della  pi- 
Tamide.  Gl’ innaffiamenti  sono  stali  continuati  per 
ouo  mesi;  avendo  di  poi  liscivato  a capo  di  quat- 
tordeci , baano  ottenuto  due  once  ed  un  grosso  di 
Salnitro. 

. I Signori  Chtvrani  e Cavìnet  lianno  sperimenta- 
to dismettere  le  terre  proprie  ad  impregnarsi  di 
Salnitro  colle  materie  animali  in  im  matraccio  ben 
chiuso^  a capo  di  un  anno  avendo  liscivato,  non 
hanno  ottenuto  Salnitro.  Oonchiudono  da  questa 
ingegnosa  esperlenna,  che  la  nitrìfìcazione  delle 
tene, non  sia  dovuta  all’acido  -vitriolico.  I Com- 
nùssari  aggiugneranno j ch’ella  prova  •egualmente, 

^ che  r acido  nitroso  non  esista  intieramente  forma- 
to nell’  aria  ; altrimenti  sarebbe  stato  fermato  dal 
feltro  alkalizzato;e  danna  patte  le  stoppe  Usciva- 
te :averebberD  dato  del  Salnitro , mentre  che  dall’ 
altra  il  mescuglio  posto  in  esperienza  non  ne  a- 
vrebbé  somministrato^ 

I Signori  Chtvrani  e Cavìnet  pretendono  di  ave- 
re osservato,  che  ne’ gran  calori  della  stale  le  ma- 
terie  in  putrefazione  hanno  un  odore  di  acido  ni- 
troso; il  che  li  porta  a credere,  che  si  formi  spes- 
so dell’acido  nitroso,  che  si  dissipa  per  mancan- 
za di  gualche  cosa,  che  lo  atresti , e lo  fissi . 

Dopo  avere  escluso  per  la  via  dell’  esperienze  1’ 
opinione  del  Nitro  aereo,  e quella  della  trasfor- 
mazione dell’  acido  vitriolico  in  acido  nitroso  , i 
Signori  chtvrani,  e Cavìnet  cercano  di  stabilire 
per  via  di  ragiooamesto , che  il  Nitro  non  è l’ o- 
pera  della  vegetazione  ; e che  l’ aria  non  entra  ma- 
terialmente nella  ma  formazione,  o almeno  che 
non  vi  estraj  che  come  1*  acqua  di  cristallizzazione 
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ne'  sali . Piaalmenie  in  tm  terza  capitola  tubili- 
scono  il  loro  propria  sentimento  soUa  formazioM 
dell'acido  nitroso.  1 < 

Gli  elementi  » secondo  essi si  oaiscono  difficlW 
mente  insieme,  e non  si  può  giugneie  a oombi» 
-narli , che  con  de’  mezzi  particolari  ; senza  ciò 
tutta  la  natura  si  coagul;>rebbe , e non  esisterebbe 
])en  presto  più  moto . Essi  presiunono  • che  vi  sia 
nella  formazione  deH' acido  nitroso  una  decompo* 
sizione,  una  disunione  di  principi  , ed  una  ricom- 
posizione, come  nella  fermentazione  spiritosa,  e 
che  per  mezzo  della  fermentazione  putrida  si  fac- 
cia questa  operazione;  ILialmente  essi  definiscono 
i’  acido  nitroso  un  combinato  d’ aria  , di  fuoco , a 
di  una  terra  sottile.  ]>opo  questa  esposizione  ile* 
loro  principi  i Signori  Chevrand  e Cavinet  entra- 
no in  quello,  che  fa  principalmente  l'oggetto  del 
programma . Essi  dichiarano , che  non  hanno  cer- 
cato a scoprire  nuovi  mezzi  da  produrre-1’ acido 
nitroso  : sono  questi  noti , secondo  essi , e si  è si- 
curo della  riuscita  e levando  delle  tettoie , c fov- 
mandovi  le  nitriere  ; ma  queste  tettoie  formano 
un  capitale  troppo  considerabile  per  potersi  il  Go- 
verno incaricare  della  loro  costruzione  : il  nume- 
ro de’ particolari , che  faranno  degli  stabilimenti, 
non  sarà  mai  eccedente;  molti  non  saranno  bem 
istrutti , ed  altri  non  avranno  i mezzi  sudfìcienti  ^ 
finalmente  il  timore  di  darsi  ad  imo  intraprendi- 
memo  pieno  di  risico  arresterà  la  maggior  parte 
di  essi  . Del  resto  non  è che  nelle  vicinanze  del- 
la Città , ove  abbondano  le  materie  proprie  aHz 
produzione  del  Salnitro,  che  questi  stabilimenù 
possano  avere  mìgltor  riuscita , ed  essi  danno  ia 
consequrnza  il  piano  di  una  teitcja  diretto  verso 
questo  oggetto.  Dopo  cosirutU  la  tettoia  prescri- 
Yoao  di  scavarne  il  suolo  sino  a due  piedi , di  bat- 
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tervi  dell'argilla,  e di  apportarri  le  tetre  impre- 
gnate di  Salnitro  dalle  Città , dalle  capanne , e 
dalle  abitazioni  vicine  j di  preferire  specialmente 
le  meno  arenose , le  meno  argillose,  e le  più  cal- 
caree;'di  mischiare  con  queste  terre  tutte  le  ma- 
terie capaci  di  putrefazione,  e di  formar  così  il 
suolo  della  nitriera . 

I Sig.  ChevTAnd , e Ctojintt  ergono  di  poi  sopra 
questo  suolo  de’  piccioli  strati  di  sei  piedi  di  lar- 
ghezza sopra  tutta  la  lunghezza  della  tettoia . Per 
regolare  la  circolazione  dell*  aria  propongono  di 
far  costruire  ne’  luoghi , ove  si  formano  le  tegole , 
alcune  di  esse  tutte  forate  di  buchi , e di  dispor- 
ne una,  o molte  linee  da  un  estremo  alt’ altro 
giusta  la  lunghezza  dello  strato . Queste  tegole  non 
costano,  che  quindeci  lire  a centinaio,  ma  c da 
temersi , che  i buchi , che  vi  saranno  formati , non 
si  otturino , e perciò  non  si  ottenga  una  circola- 
zione sufficiente  di  aria^  Essi  non  danno  che  quat- 
tro piedi  di  altezza  alle  terre , e fanno  terminare 
lo  strato  in  piramide.  Le  tettoie  saranno  chiiue 
d*  imposte , e si  aprirà  la  parte  del  mezzo  giorno 
ne’  tempi  freddi , e qtjefla  del  Nord  ne’  tempi  caldi . 

Riguardo  alla  scelta  delle  materie,  di  cui  saran- 
no composti  gli  strati , i Signpri  Chtvrand  e Ga- 
vinet  non  prescrivono  nulla  oltre  le  cose  note , 
cioè  le  orine , il  sangue  de'  macelli , i fanghi  del- 
le strade , la  calce , eh’  esce  dalle  officine  de’  con- 
ciatoi  di  coiame  piccolo  e grosso  ; la  materia  so- 
lida che  si  trova  nel  fondo  delle  private,  e che 
sì  taglia  colla  pala , ed  in  generale  le  materie  di 
escremento  consumatissime;  lo  strame  di  cavallo, 
di  pecore , e di  capre  ; le  terre  impregnate  di  Sal- 
nitro delle  abluzioni,  e in  loro  mancanza  quelle , 
che  saranno  designate  in  appresso  . Tutte  queste 
materie  sono  a vii  prezzo  nelle  gran  Città.  Le  o- 
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line  f05sono  raccogliersi  con  facilità  nelle  caser- 
me , negli  Ospedali , nelle  case  di  correzione , ne' 
corpi  di  guardia,  negli  aliierghi  ec. 

La  calce  viva  sarebbe  troppo  cara , e il  suo  ef- 
fetto ancora  è sino  ad  un  certo  punto  equivoco  ; 
ma  i conciato]  di  cojame  piccolo  e grosso  ne  im- 
piegano una  grande  quantità  ne’  loro  fossi , e la.' 
gittano  quando  non  ha  più  forza.  Allora  ella  c 
jiiù  propria,  che  alcun’ altra  materia,  alla  forma- 
zione del  Salnitro  a cagione  delle  parti  animali , 
die  contiene. 

Essi  consigliano  prima  d’impiegare  le  materie 
proprie  alla  formazione  del  Salnitro , di  metterle 
ad  imputridire  ne’  fossi , o bacini  destinati  a quest’ 
oggetto;  ed  ecco  la  proporzione  de’  mescagli, che 


pre.«crivono . 

Fanghi  di  strade 2.  parti 

Materie  solide  di  private  ....  2. 

Calce  di  conciato]  di  co]ame  ' 

grosso,  o piccolo i.  . 


Piante  fresche,  avanzi  di  giardini,  la  quantità, 
che  potrà  procurarsene . 

Orina , e sangue  già  imputriditi , e concentrati 
per  mezzo  dell’evaporazione  all’aria  libera, quaiir 
ta  ne  bisognerà  per  umettare  le  materie . 

I Signori  Chevrand  e Cavinet  adottano  per  gl’In- 
nafbamenti  i vasi  situati  sullo  strato  alla  maniera 
rlel  Sig.  Leray  di  Cbaumont  ; ma  in  vece  di  farli 
porosi  preferiscono  quelli  forati  di  piccioli  buchi; 
altrimenti  i pori  della  terra  si  otturano  in  poco 
tempo , e la  parte  più  preziosa  per  la  forniazione 
del  Salnitro  rimane  nel  vaso,  e Tacqui  stsssa  non 
penetra  più  nello  strato . 

Essi  consigliano  ancora  di  far  penefrare  pi’  in- 
nafbamenti  nell’  interno  degli  strati  sotto  l«  tego- 
le. Propongono  a questo  effetto  d’intro»!urre  de’ 
Tom.U,  3 g 
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)tinghi  bastoni , che  si  potranno  disfare , come  ana 
tesa  di  agrimensore,  de’tubi  di  cnojo  , simili  a 
ijuelii  in  uso  negl’incendi,  i tjuali  ccrrispcmferan- 
iio  da  una  parte  ad  una  tromba,  e djli’alira  ad 
un  vasetto  di  ìatia  goemito  di  buchi . Ma  li  Si- 
gnori thevrand  , e Cavintt  non  fanno  attenzione , 
die  il  limaccio , e i corpi  stranieri , che  si  depor- 
ranno nella  tromba,  impediranno  ben  presto  il 
giuoco  delle  animelle , ed  ostruiranno  tutti  i pas^ 
sag7,i . 

À capo  di  due  anni  sì  mischieranno  le  acque 
degl’ innaffiamenti  con  metà  di  acqua  pura,  e si 
userà  assolutamente  à’  innaffiare  cinque  mesi  pri- 
ma di  liscivare . 

I Signori  Chevrand,  e Cavìnet  passano  poi  alla 
ntìnuta  descrizione  della  costruzione  delle  tettoie 
e delle  spese  di  ogni  genere  necessarie  per  lo  sta- 
bilimento di  una-Tiitriera  . Questi  dettagli  non  pos- 
sono essere  spiegati , che  nella  memoria  medesi- 
ma. Basterà  il  dire,  che  fanno  ascendere  il  lucro 
a più  del  venti  per  cento  ; ma  si  teme  che  questa 
valuta  sia  troppo  vantaggiosa  alle  nitriere . I Di- 
rettori delle  polveri  nell’  istruzione  , che  hanno  pub- 
blicata , non  la  portano  presso  a poco  così  alta , 
e non  sarebbe  impossibile  che  la  loro  valuta  fosse 
ancora  di  già  alterata . Che  che  ne  sia , i Signori 
chevrand , e Gavinet  riferiscono  un  gran  numero 
d’esperienze  per  provare  la  rettitudine  de’  loro  cal- 
coli . Se  ne  citeranno  ora  le  principali . 

Per  assicurarsi  immediatamente  del  prodotto  del- 
le torre  impregnate  di  Salnitro , che  debbono  se- 
condo essi  formare  il  fondo  della  nitriera , hanno 
fatto  un  gran  numero  di  saggi  sopra  delle  terre 
prese  in  difierenii  luoghi  della  Provincia  ; in  ogni 
esperienza  hanno  liscivato  quattro  piedi  cubici  di 
terre  impregnate  di  Salnitro,  prese  dalla  superficie 
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sino  a due  piedi  di  profondità  , qualora  la  natura 
del  suolo  r ha  permesso . 

PRIMA  ESPERIENZA. 

Quattro  piedi  cubici  di  terra  presa  in  un  ovi- 
le, che  aveva  tre  anni  di  riposo,  sono  stati  lisci- 
vati  senza  addizione  : si  sono  scomposti  i sali  a 
base  terrosa  per  mezzo  degli  alkali  : prima  di  pro- 
cedere alla  cristallizzazione  si  è purgato  di  sale 
marino,  e si  sono  ottenute  due  libbre  e nove  on- 
ce di  buonissimo  Salnitro  grigio . 

t 

SECONDA  ESPERIENZA. 

Quattro  piedi  cubici  di  terra  di  un  altro  ovile 
hanno  dato  due  libbre  e quattro  once . 

TERZA  ESPERIENZA. 

Quattro  piedi  cubici  di  terra  di  ovili,  che  non 
erano  stati  mai  liscivati,  hanno  renduto  tra  lib- 
bre , e sette  once . 

quarta  ESPERIENZA. 

Terra  di  cantina  nella  stessa  quantità  ha  dato 
una  libbra  , e dodeci  once  . 

quinta  ESPERIENZA. 

Terra  di  capanna  ha  dato  una  libbra , e sette 
once . 


I 
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SESTA  ESPERIENZA. 

Terra  di  stalla  di  bovi , usa  parte  presa  sotto 
la  n'.arigratoja , e l’ altra  r.el  centro  di  questa  stal- 
la ha  dato  una  libbra  e otto  once. 

SETTIWA  ESPERIENZA. 

I 

Tetra  presa  in  una  stalla  di  cavalli  e di  bovi 
dopo  due  anni  di  riposo  ha  dato  undeci  once . 

OTTAVA  ESPERIENZA. 

Terra  di  ovili  dopo  quattro  anni  di  riposo  ha 
dato  tre  libbre , e quattro  once . 

NONA  ESPERIENZA. 

Terra  presa  in  un  cimitero  sotto  delle  volte 
[ aereate  per  mezzo  di  spiragli  ha  dato  tre  libbre, 

ed  un’oncia. 

DECIMA  ESPERIENZA. 

Otto  piedi  cubici  di  terra  presa  in  un  letama-  • 
io  abbandonato  da  quattro  anni  non  han  renduto, 
che  un  sedimento  terroso , nel  quale  non  è stato 
. possibile  di  distinguere  sostanza  salina  . 

• ' UNDEGIMAESPERIENZA. 

f 

Quattro  piedi  cubici  di  terra  di  tettoia  lavora- 
I ta  da  tre  anni  hanno  renduto  dieci  libbre . 
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DUODECIMA  ESPERIENZA. 

La  stessa  terra,  che  nell’esperienza  settima  era 
stata  liscirata  a capo  di  due  anni , essebdosi  lisci- 
vata  di  nuovo  a capo  di  tre , ha  renduto  una  iib* 
bra  , e sei  once . 

DEGIMATERZA  ESPERIENZA. 

Terra  di  ovile  presa  in  una  casa  fabbricata  da 
tre  anni  ha  dato  qiuttordeci  once. 

DECIMAQUARTA  ESPERIENZA. 

Terra  di  ovile  presa  in  una  casa  fabbricata  da 
cinque  anni  ha  dato  una  libbra  , e sei  once . 

Si  vede  che  le  terre  dell’  esperienza  r.  j.  4. 

e 6. , che  fo  mano  ventiquattro  piedi  cubici  di 
terra , hanno  renduto  dodeci  libbre , e quindici  on> 
ce;  il  che  dà  per  prodotto  comune  nove  once  e 
due  grossi  per  ogni  piede  cubico,  e i Signori  Cbftr- 
raad  e Cavinet  ne  conchiudono  che  le  terre , a cui 
si  è usata  maggiore  attenzione,  piu  scompartite, 
ed  innaffiate  a proposito , daranno  almeno  dodici 
once  per  piede  cubico  ; e sopra  di  questa  base  han- 
no stabiliti  i loro  calcoli . Conchiudono  apcora  da 
quest’  esperienze , che  sia  vantaggioso  di  non  lisci» 
vare  le  terre  delle  tettoie , che  dopo  tre  anni  di 
riposo,  e provano,  che  il  guadagno  cresce  in  una 
proporzione  molto  più  grande,  che  le  spese. 

I Signori  Chevrjnd  e Cavivet  paragonano  di  poi 
il  piano  dello  stabilimento , che  propongono , con 
quello  contenuto  nell’  istruzione  de’ Direttori , e lo 
ritrovano  molto  più  economico , e produttivo  ; ma 
si  teme  eh’ essi  abbiano  alterato  il  prodotto,  e foi« 
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se  diminuita  la  spesa,  senza  rifltitere,  che  hanno 
calcolato  le  spese  di  costruzione  sopra  i prezzi 
della  Franca-Contea , Provincia  in  cui  il  legno  è 
comune,  nieaue  che  i Direttori  hau  cercato  di  , 
prendete  un  prezzo  medio  fra  quello  delle  dijSe- 
lenti  Provincie  di  Francia . 

■Gli  stabilimenti  di  tettoie , che  propongono  i Si- 
gnori Órcvrand  e Gavinet , e di  cui  si  è renduto 
conto,  non  debbono  essere  stabiliti  secondo  ess<, 

■ che  nelle  vicinanze  delle  grandi  Città . In  quanto 
alla  fabbricazione  del  Salnitro  nella  campagna  os- 
servano , che  le  stalle  delle  pecore , o delle  capre 
sono  i luoghi , ove  questo  sale  si  forma  in  mag- 
giore abbondanza . Propongono  in  conseguenza  di 
•costruite  in  ogni  comunità  una  tettoia  proporzio- 
nata alla  quantità  di  capre , e di  pecore , che  ap- 
partengono ai  differenti  particolari  •,  danno  a que- 
ste tettoie  sessanta  piedi  di  lunghezza  sopra  ven- 
ticinque di  larghezza  ( le  chie  loiio  in  maniera  da 
formare  delle  stalle;  le  scavono  di  due  piedi,  e 
riempiono  lo  scavamento  di  terre  iinpr''gnato  dì 
Salnitro  delle  abitaziorji , e passare  col  graticcio; 
finalmente  prescrivono  di  spargere  di  sopra  della 
paglia  per  la  lettiera  delle  pecore.  Ogni  partico- 
lare sarebbe  obbligato  di  condurre  i suoi  armenti 
in  questa  tettoja , e si^  formerebbero  delle  separa- 
zioni con  graticci  per*  disiiiiguere  gli  animali,  che 
appartengono  a ciascun  particolare . Quando  si  vor- 
rebbero liscivar^Ie  terre,  si  farebbe  una  separa- 
riior.e  nella  tettoia , sì  situarebbero  le  pecore  da 
una  parte,  e i tini  nell’altra. 

1 Signori  cbcvrmd  e Cavinet  pensano , che  le  spe- 
se di  costruzione  delle  tettoie  dovrebbero  essere  a 
carico  del  Re,  ed  il  trasporto  de’ materiali , o del- 
le terre  a carico  delle  conuinìtà . Nel  caso , in  cui 
queste  ricusassero  di  far  tale  stabilimento  per  pro- 
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pTÌo  corto , si  potrebbero  aotorizzare  i particola» 
ri  a farloj  al  che  facilmente  concorreranno,  per» 
che  stando  i Signori  chevrand  e Ctvinet  il  bene- 
ficio, che  produrrà  per  cgiii  armo  ciiicimo  stabi- 
liniciito , ascende  a sei  in  settecenao  libbre . 

La  Franca- Cornea  hi  fornito  dal  1771.  tino  al 
17~,6.  le  quantità  di  Salnitro  qui  notate. 


( 1771 » » - , 04^.  ■ I 

( '77J 384- 

Armi  ( 1774 - • 3N9 1 «U»  ' 

( i77^ 33^*  > 38i.  i 

( 1776.  3 ti,  i7^. 


• . 749  . 04^' 


Anno  comune  ........  349  > SoS.^ 

Questa  Provìncia  è composta  di  quattordici  Cit- 
tà, e di  dncmiladieciotto  villaggi.  Si  potrebbero 
dunque  liscivare  cinquecento  e quattro  tettoie  per 
ogni  anno,  le  quali  a ragione  di  iz^o.  libbre, 
renderebbero  t , 134,  000,  libbre  di  Salnitro, 
senza  contare  il  prodotto  di  quattordici  nitriere , 
che  propongono  di  stabilire  nelle  quattordeci  Cit- 
tà, che  potrebbero  rendere  dieci,  o dodeci  mi- 
gliaia dì  libbre  di  Nitro  per  ciascuna  . Questo 
prodotto  sarebbe  proporzionatamente  molto  più 
considerabile  nelle  Provincie,  ove  vi  è maggior 
quantità  di  bestiami . 

Gli  nìtimi  capitoli  trattano  del  liscivio,  e delle 
sostanze  alkallne , che  si  possono  adoperare  per 
dare  una  base  al  Salnitro,  ed  i Signori  ChevTMtd 
e Garointt  consigliano  il  salino  . Questa  sostanza 
non  è alno , almeno  secondo  il  significato , che  si 
dà  a qnesta  parola  nella  Fianca-Contea , che  il  sa» 
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ie  della  cenere,  che  non  c stato  convertito  in  po- 
tassa per  mezzo  della  calcinazione.  Essi  preten- 
dono che  una  misura  di  trenta  libbre  di  cenere , 
che  costa  sei , sino  ad  etto  soldi  nella  Franca  Con- 
tea , ]X>ssa  fornire  due  in  tre  libbre  di  alkali . 

1 Commissari  deli*  Acctdemia  han  riconosciuto 
facilmente  coll’esame  di  questa  memoria,  ch’ella 
era  fatta  da  persone  istruite , e che  accoppiano  al- 
le cognizioni  di  chimica  quella  de’ dettagli  relati- 
vi alla  fabbricazione  del  Salnitro  . L’  esperienza , 
colla  quale  lianno  feltrato  l’ aria  a traverso  di  una 
dissoluzione  alkalina , per  spogliarla  di  acido  vi- 
triolico,  c estremamente  ingegnosa. 

Quanto  ai  mezzi  di  esecuzione,  che  propongo- 
no i Signori  Chevrand  e Cavìnct , per  le  vicinan- 
ze delle  Città, non  sono  impraticabili j ma  i Com- 
missari dell’  Accademia  pensano  che  la  disposizio- 
tte  degli  strati , a cui  essi  danno  la  preferenza , 
non  sìa  la  più  economica,  e che  abbia  l’ incon- 
veniente di  perdere  molto  terreno . In  (jnianto  al 
progetto  delle  tettoie  ovili,  o scuderie  i Commis- 
sari dell’ Accademia  Io  riguartlano  come  il  meno 
eseguibile  di  tutti  quelli,  che  sono  stati  proposti. 
In  effetto  l’ obbligazione  imposta  ai  particolari  di 
condurre  ogni  giorno  i loro  bestiami  in  una  stal- 
la comune,  spesso  lontana  dalla  loro  abitazione,  sa- 
rebbe a’ medesimi  di  molto  maggior  peso,  che  F 
inconveniente  del  cavamento , che  non  cade  che 
ogni  tre , o quattro  anni . Finalmeiue  i Commis- 
sari pensano  , che  i prodotti  attribuiti  alle  nitriere 
e tettoie,  scuderie  ed  ovili  siano  esagerati. 
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Della  memoria  del  Si]^.  Chevrand  Ispettore  delle 
polveri  e de' Salnitri  a Besanson  fatto  da'  Com~ 
missarj  dell'  Accademia  delle  Sdente 
di  Parigi. 

Ky  uesta  memoria  è un’  appendice  della  prece-' 
dente  , e 1’  Autore  annuncia , che  dojjo  la 
compilazione  di  essa  ha  sentito  guanto  era  impor» 
tante  per  lui  di  esaminare  , se  i mezzi  noti  in  cer- 
te'Provincie  per  faLbricare  H Salnitro,  fussero  e- 
gualmente  noti  in  tutte, e che  egli  ha  creduto  do- 
vere in  conseguenza  profittare  della  dilazione  ac-’ 
cordata  dall’  Accademia  per  percorrere  la  maggior 
parte  delle  Provincie  di  Francia  , 

Lo  scopo , che  deesi  proporre , dice  l’Autore  non 
è di  stabilire  in  Francia  una  ricolta  di  Salnitro 
molto  superiore  ai  suoi  bisogni  ; non  si  tratta  di 
cercare  di  far  violenza  alla  natura  , e di  voler  crea-' 
re  una  fabbrica  di  Sabiitio  nelle  Provincie , che 
pel  loro  fluoIo,e  per  le  ciroostanze , in  ctÌ  si  tro- 
^o,non  sono  capaci  di  questa  protluzione;  tale- 
è , per  esempio , la  Brettagna . Non  si  dee  anco- 
ra aspettare , che  la  fabbricazione  del  Salnitro  fa- 
rà de’ gran  progressi  nelle  Provincie,  in  cui  le  brac- 
cia sono  rare , e in  cui  gli  uomini  possono  occu- 
parsi in  oggetti  d’industria  pid  hicrativi , o’meno 
penosi  ; ma  abbandonando  ancora  la  fabbricazio- 
Be  del  Salnitro  in  tutti  i luoghi , che  non  sembra- 
no propri  a questa  produzione,  rimangono  anco- 
ra in  Francia  de’ mezzi  senza  numero  : la  memo^ 
lia  , di  cui  ora  se  ne  presenta  1’  estratto  , è uno 
SYvIupro  di  queste  verità  . 

Prima  di  parlare  de’ mezzi i che  Fané  può  fot- 
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nire  per  aumentare  la  ricolta  del  Salnitro  in  Fran- 
cia , r autore  crede  dovei'  cominciare  djill’ esporre 
qfuelli,  che  la  natura  presenta',  e tratta  in  conse- 
guenza in  un  primo  articolo'  del  Salnitro  ,•  che  si 
ottiene  da’ materi ili  delle  demolizionr^ 

La  Città  di  Parigi  offre  a questo  riguardo  del- 
ie  ricchezze  considerabilissime  ; ma  egli  pretende, 
che  gli  artefici  del  Salnitro  sono  ben  lontani  dal 
Saperne  profittare  . Allorché  un  edificio  è demoli- 
to , i venti  artefici  di  Salnitro  di  Parigi  hanno  u- 
gualmente  dritto  a’  materfali  impregnati  di  Salni- 
tro, che  ne  provengono . Per  evitare,  che  non  sia- 
no ingannati,  e che  non  si  facciano  delle  demo- 
lizioni senza  di  loro  sapnta  ^ hanno  ciascuno  un 
commesso , conosciuto  sotto  il  nome  di  uomo  di 
Città ,'  il  cui  ufficio  consiste  di  andare'  alla'  ricer- 
ca , e d’invigilare  al  toglimento,e  al  trasporto  de’ 
materiali  impregnati  di  Salnitro;  ma  l’autore' os- 
serva , che  questi  soprantendenti , pagati  molto' ca- 
ro, usano  la  maggior  negligenza  nelle,  loro  ricer- 
che'. Da  un’altra  parte  il  maestro  muratore’, il  ,di 
cui  interesse  é spesso  opposto'  a quello  degli  ane- 
fici  del  Salnitro  , si  affretta  di  confondere  i ma- 
teriali impregnati  di  Salnitro  con  quelli , che  non 
Io  sono , e SI  perde  così  una  grande  quantità  di 
Salnitro  . Per'  rimediare  a tale  inconveniente  if 
Signor  Chevrand  vorrebbe’,  che  fosse  stabilito  in 
Ogni  quartiere  un  magazzino, in  cui  sarebbero  de- 
posiuti  i materiali  impregnati  di  Salnitro  . I to- 
glimenti  potrebbero  farsi  molto  più  presto,  ed  i 
maestri  muratori  non  sarebbero'  nel  caso  di  la- 
mentarsj  della  lentezza  ordinaria  di  questo  genere’ 
di  lavoro. 

Senza  cercare'  di  distruggere’  le  obiezioni  def 
Sig  Chtvrmd  contro  l’uso  stabilito  da  molto  tem- 
po in  Parigi , circa  l' unione  de’  materiali  impregoa-r 
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«i  di  Salnitro,  si  osserverà , eh’ è più  iacile  di  re- 
dere  gl’ inconvenienti  di  ciò , .eh’ esiste  , che  quelli 
di  un  ordine  di  cose,  che  .non  esiste . Se  si  .trattas- 
se di  giustiiicare  i r^olamenti .che  attualmente 
esistono , si  farebbe  osservare  , .che  vi  sono  in  Pa- 
rigi venti  artebei  di  Salnitro  , che  tutti  han  dritto 
alle  demolizioni  dì  tutti  gli  edibcj , .che  si  iann* 
nella  Città:  il  più  diligente  ha  la  preferenza  so- 
pra tcoloro , che  arrivano  dopo  di  Ini , >e  (così  .-sue- 
céssivamente  sino '.al  ventesimo..  Or  ti  dimanda, 
si  ritrova  ^li  un  mezzo  più  proprio  ad  impedii 
re,  che  non  si  perdano  i materiali  impr^nati  di 
Salnitro,  di  quello  di  ammettere  la  concorrenza 
di  venti  persone  tutte  interessate  a sceglierli , e a 
, non  lasciar  .niente  perdere  di  ciò , che  si  può  lavo* 
rare  con  prefìtto /Sarebbe  senza  dubbio  possibile., 
e forse  anche  vantaggioso  di  modifìcare  il  sistema 
attuale  della  fabbricazione  del  Salnitro  in  Parigi  ; 
ma  un  cambiamento  di  questa  natura  .non  c da  in- 
irapreiuiersi , che  dopo  di  essersi  ben  meditato , 
poiché  porterebbe  necessariamente  seco  una  mol- 
titudine di  .operazioni  susseguenti  , che  condurre]}* 
bero  verisimilmeiUe  molto  più  lungi  , che  l’auto- 
re non  ha  preveduto . 

. Ciò  che  egli  afferma  del  rimanente  sulla  dipen- 
denza , che  gli  artefici  del  Salnitro  hanno  dai  lo- 
ro lavoranti  ò certissimo.,  non  essendovi  alcun  dub- 
bio , che;. sarebbe '.vanti^iosiseimo  per  loro  .di  so- 
stituire una  macchina  condotta  da  un  cavallo , o 
anche  dagli  uomini  colle  braccia  , eh’  essi  impie- 
gano per  sminuzzolare  i loro  materiab  impr^na- 
ti  di  Salnitro  : così  fanno  alcuni  .di  coloro  , che 
lavorano  il  'Salnitro  in  Turena.,  e lo  stesso  fa  da 
molti  anni  .colui.,  che  lavora  il  Salnitro  in  S.  Dio- 
nigi . Verisimilmente  il  suo  esempio  trascinerà  se- 
oo tutti  gli  altri . Non  è meno  vero , come  aber*, 
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ma  l’autore,  che  l’arte  di  fabbricare  U Salnitro 
poco  avvanzata  in  Parigi  ^ che  gli  artefici  li- 
scivano  male  5 che  non  introducono  mai  nelle  lo- 
ro acque  dà  cottura  una  sufficiente  quantità  di  al- 
leali ^ e che  non  operano  mai  sulle  acque  saturate^ 
Quindi  conchiode  con  molta  ragione,  che  rettili- 
caJido  questi  vizi  nella  /abbricazione la  Città  di 
Parigi ,.  e una  gran  parte  delle  grandi  Città',  del 
Reame  possano  fornire  un-  aumento  di  ricolta  con- 
siderabilissima . La  direzione  delle"  polveri  ,.che  da- 
lungo  tempo  è stata  scossa  da  queste  considerazào- 
ni  , ha  fatto  in  conseguenza  d^li  stabilimenti  » 
Marsiglia, -a  Bordò,  a Lione,  a Koven , a Lilla,, 
e ne  farà  successivamente  in  tutte  le  Città-  del  Rea- 
me , ove  lo  potrà , e ove  la  natura  del  suolo , e 
quella  de’ materiali , che  impiegano  a fabbricare,, 
promettono  qualdie  successo-; 

Dai  materiali-  di  demolizione  l’ autore'  passa  ne^ 
secondo  articolo  ai  tufi  di  Turena , e alle  crete 
naturalmente  impregnate  di  Salnitro, che  si  ritro- 
vano in  molti  cantoni  della-  Francia  , e prindpal- 
mente  nel  distretto  di  Parigi ,.  e di  Rouen . Que- 
ste due  materie  possono  ancora-  fornire  de’  mezzir 
per  così  dire  , illimitati  per  la  produzione  del  Sai- 
nitro  . La  creta  specialmente  bar  tanta  disposizio- 
ne ad  impregnarsi  di  Salnitro,  almeno-  quella  di' 
certi  cantoni  ,1  che  colla  semplice  esposizione  all’ 
aria  acquista  irr  poco  tempo  , secondo-  l’autore, 
■elio  spazio  di  un  anno  , per  esempio  , sino  a due- 
libre  di  Salnitro  per  quintale. 

La  creta  impregnata  di  Salnitro-,  ch*c  stata  li- 
•scivata  , non  ha  minore  disposizione  a formare  del' 
nuovo  Salnitro  : per  poco  che  se  le  diano  de’  leg- 
gieri innaffiamenti  di  sughi  di  vegetabili , può  es- 
sere liscivata  a capo  di  un  anno  , e l’autore  cita 
per.  prove  V esperienze , delle  ^uali  è stato  esso 
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ste.«?ó  lénimortlo  negli  stabilimenti  di  Monterau , 
e della  Roche  Guyon  . Egli  pensa  del  rimanente , 
che  riesce  meglio  di  rron  liscivare  che  a capo  di 
due  a'flni , e che'  si  riceve  il  compenso  con  vam- 
faggio  di  questo  ritardamento  dall’ aumento  del 
prodotto  . Non  è dunque  necessarie  per  fabbricar 
il  Salnitro  rolla  creta  di  trovare  le  superficie  già 
impregnale  di  Salnitro  ; ba^ta  di  aver  della  creta, 
di  formarne  gli  strali, ed  innaffiarli  coll’acqua  di 
letame,  coll’ acqui  di  purgo, e coll’acqua  impre* 
guata  tli  Salnitro  a un  mezzo  grado  dell’areome- 
tro: in  sei  mesi  di  tempo  si  faranno  de’ progres- 
si molto  rapidi,  da  non  poter  dubitare  della  riu- 
scita dell’  intraprendimento  . Egli  esorta  di  poi  tut- 
ti coloro  , che  vorrebbero  darsi  a questo  genere  di 
hvoro',afare  de’ saggi  sopra  una  carretta  di  creta, 
prima  di  formare  de’ grandi  intraprendimenti . 

1 f S^.  Chevrani  osserva  , che  ne’  Paesi  di  crete 
le  terre  delle  abitazioni  sonò  naturalmente  molto 
rmpregnafe ’'di  Salnitro,  e comiglia  d’ impiegarle 
in  preferenza  negli  stabiliiirenti  delle  nitriere.  Que- 
ste terre  debbono  essere  suF  principio  passate  col 
graticèio  per  separarne  le  pietre  ; di  poi  si  lisci- 
vano ; dopo  di  che  si  mischiano  colla'  creta  , s’ in- 
naffiano coH'acqua  di  letame,©  coll’ acqua  di  pur- 
go , e se  ne  formano  gli  strati  di  quattro  piedi  di 
altezza  sopra  tutta  la  lunghezza  , e fa  larghezza 
della  tettoia . Egli  previene  in  un  altro  luogo  del- 
la sua  memoria  1’  obiezione  , che  potrebbe  farsi 
dontro  la  troppo  grande  altezza  degli  strati,  e pre- 
tende , ch’ella  non  impedisca  , che  s’impregnino 
di  Salnitro  sino  al  ceittropraa  i Commissari  dell’ 
Accademia  non  sono  del  suo  sentimento , anzi  sonf 
persuasi , che  al  di  là  di  nn  piede  e mezzo  , o duo 
dì  altezza  , non  abbia  luogo  la  nitrificazione  , 0 
«tinello  con  molta  lentezza. 
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Il  Sig.  Chevrand  pensa  , che  Je  tettoie  debbano 
essere  chiuse  al  di  fuori , ed  una  lunga  esperienza 
ta  confernvato  i Direttori  delle  polveri  in  tale  x>- 
pinlone  . Consiglia  d’ impiegare  a questo  effetto  del- 
le mura  fatte  colla  creta  modellata  fra  due  tavo- 
le; questa  creta  -debb’ essere  stemperata  coll’acqua 
di  letame , e di  purgo , ed  ancora  coll’  acqua  im- 
pregnata di  Salnitro  per  accelerare  la  nitritìcazio- 
ne . Secondo -questo  metodo  , e «ostruendo  tre  tet- 
toie , vi  si  potranno  situare  trentaseimila  piedi  cu- 
bici di  creta  impregnata  di  Salnitro  , che  a capo 
di  tre  anni  daranno  .due  libbre  di  Salnitro  per  o- 
gni  piede  cubico  . benché  l’ autore  pretenda  ,di  a- 
ver  la  pruova  di  un  prodotto  tanto  considerabile 
nella  nitriera  del  ;Sig.  Marchese  Chaumont  .a  Mon- 
tereau  , i Commissari  dell’  Accademia  han  njotivo 
di  crederlo  alterato.  Può  benissimo  succedere  , che 
nelle  vicinanze  dell®  superficie , la  quantità  di  Sai- 
nitro  vada  .sino  a due  libbre , e più  per  ;<^i  pie- 
de cubico,;  -ma  .subito  che  Je  masse  divengono  un 
poco  alte  , Le  quantità  sono  spesso  minori , di  ma- 
niera ,che  avendo  l’ altezza  di  due  in  tre  Jpiedi , 
non  si  può  contare., .che  per  ima  libbra  i>er  ogni 
piede  .cubico  al  più. 

J.’ Autore  vuole, che  non  si  liscivi  prima  .di  tre 
anni  non  per  fare,  che  la  quantità  .di  JVitro  si  au- 
menti niolto  negli  .ultimi  tempi  , ma  affinchè  una 
parte  di  esso  , ch’era  .a  base  terrosa  , si  converta 
in  Salnitro  a base  alkalina  col  mezzo  dell'  alkali 
provegnente daU'i decomposizione  de’ vegetabili,  e 
re  risulti  un  risparmio  di  una  grande  importanza 
sulla  quantità  ,di  cenere  , o dì  potassa  necessaria 
alla  saturazione.. 

L’  anicolo  quarto  tratta  di  una  difficoltà  grana 
dissima  , che  s’incontra  spesso  nel  liscivio  delle  cre- 
te . Queste  terre  sì  aggomitolano  ne*  tini , e formstr 
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no  una  mossa  continua  , che  l’ acqua  non  può  pe- 
netrare . Il  Sig*  Cbevrand  prescrive  pef  togliere  que- 
sta difficoltà  di  separare  per  mezzo  di  un  rastrei- • 
lo  la  creta  in  pezzi  da  quella  in  polvere , ma  di 
liscivarla  prima  secordoii  solito  in  tini  poco  pro- 
fondi . Quanto  alla  seconda  ^ consiglia  di  franarla 
col  brassage , cioè  a dire  di  stemperarla  nell’ ac- 
qua , e di  oitejiere  il  liquore  impregnato  di  Sai- 
nitro’  per  deposizione e per  decantazione  } ma 
egli  aggiugne  f che  il  metodo  del  Brassage  è me- 
no vantaggioso  , che  quello  della  feltrazione,  e 
che  si.  ha  prodotto  minore  con  ispesa  ugnale; 
quindi  conchiude,  che  non  si  dee  aver  ricorso  al- 
la prima , che  quando  vi  si  è assolutamente  for- 
zato dalla  nece.csifà  i i 

Dopo  di  aver  esposto  i mezzi  , che  la  Francia 
può  trovare  pel  la  fabbricazione  del  Salnitro  nel- 
le demolizioni  delle  Città  , ne’  tufi e nelle  cre- 
te impregnate  di  Salnitro , il  Sig.  Chevrand  passa 
a’  mezzi  di  aggiugnefe  al  Salnitro  ,•  che  si  forma 
naturalmente  nel  Heame , quello  che.  può  produt- 
visi  arti  ficialmeute  ^ Egli  aveva  proposto  nella  pri- 
ma memoria  , eh’  era  stata  ammessa  ai  concorso 
sotto  il  numero  3;.  di  costruire  delle  tettóie  scu- 
derie ,e  pretende  di  aver  veduta  la  proova  de’ van- 
taggi di  simili  stabilimenti  nel  Berrì , ove  gli  ovi* 
K di  questa  specie  rendono  una  quantità  molto 
considerabile  di  Salnitro;  ma  non  si  può  negare^- 
che  io  stabilimento  degli  ovili  comuni in  cui'  si 
tSbbligherebbero  gli  abitanti  della  campagna  di  me- 
fijtre  le  loro  pecore  ^ e le  loro  capre  f non  abbia 
de’  grandi  inconvenienti . Verrebbe  a snrrogani  al- 
la molestia'  del  cavamento  f che  non  ricade  eh» 
ogni  tre  anni  f una  molestia  abituale , e giomaliev.. 
ra , e contro  di  cui  si  avrebbe  molto  maggior  ra* . 
giopé  di  dolersi , perche,  in  caso  di . suladie  </'/->( 
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Zootiqut , questo  metodo  tenderebbe  a propagare 
il  colaggio . L’ Autore  del  limanente  senza  insi- 
stere sopra  questo  progetto , passa  ai  mezzi , eh* 
egli  riguarda  come  i migliori  per  lo  stabiiimente 
delle  nitriere: sembra  che  abbia  risitato  tutte  quel- 
le del  Reame, e specialmenre  la  maggior  parte  di 
quelle  stabilite  nella  Franca- Cornea  nel  tempo  del- 
la compilazione  della  sua  memoria . 

Egli  osserva  primieramente , che  di  tutti  gli  sta- 
bilimenti fatti  colla  terra  nuova , non  ne  sia  riu- 
scito alcuno;  ha  fatto  da  se  stesso  delle  pruove  a 
questo  soggetto  . La  nitriera  di  Dijon  ne  presenta 
una  esperienza  mollo  in  grande , e ne  risulta , che 
le  terre  nuove  , benché  perfettamente  trattate,  non 
danno  , che  un  prodotto  mediocrissimp  a capo  di 
tre  arai. 

Il  metodo  il  più  sicuro  è dunque  di  formare  il 
fondo  della  nitriera  di  terre  di  cavamenti  di  già 
impregnati  di  Salnitro  . Si  è sicuro  allora  di  una 
prima  ricolta  abbondantissima . In  quanto  alla  ri- 
generazione  , come  vi  bisognano  tre  arai  per  o- 
perarla , non  vi  é ancora  nel  tempo  della  compi- 
lazione della  sua  memoria  alcuna  nitriera  nella 
Franca- Contea  , ove  si  fosse  passato  al  secondo  li- 
scivio ; ma  egli  afferma  avere  sperimentato  le  ter- 
re di  molte  nitriere,  che  avevano  due  anni  e mez- 
zo di  riposo, e di  averle  ritrovate  più  abbondan- 
ti , anche  quelle , che  non  lo  erano  avanti  il  di  lo- 
ro primo  liscivio . Egli  cita  la  nitriera  di  Arbois, 
quella  di  Banme-Jes-Dames  ,e  quella  di  Serre,  sul-  ■' 
le  quali  gli  c riuscito  di  fare  queste  osservazioni . 
Finalmente  per  esser  nello  stato  di  giudicare  da 
se  stesso  di  questo  fatto  importante , ha  posto  rot- 
to una  tettoia  isolata  un  mesciiglio  di  terre  , che 
aveva  precedentemente  Uscivate  sino  al  zero.  A ca- 
po di  tre  arai  trattate  queste  terre  con  parti  u* 
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gnall  di  acqua  hanno  dato  tre  gradi  id  pésà*Iiquo- 
re  del  Salnitro  ; il  che  indica  tre  libbre  di  mate* 
ria  salina  per  quintale . Questo  prodotto  è si  con- 
sklerabile^  che  si  potrebbe  temere,  che  l’ autore 
abbia  voluto  illudere  se  stesso . 

Esistono  già  cinquantaquatuo  nitriere  nella  Fras» 
ca-Contea  situate  in  un  certo  numero  di  villaggi  . 
La  quantità  di  nitriere , che  questa  Provincia  po- 
trà alimentare  quando  tutti  gli  spazi  vuoti  saran 
pieni , ascenderà  ad  ottanta  in  circa . Di  questi 
stabilimenti  ve  ne  sarà  un  terzo,  che  potrà  for-* 
nire  1’  uno  per  l’ altro  venti  migliaia  di  libbre  ogni 
anno  per  ciascuno  , e i due  altri  terzi  dieci  mi- 
gliaia di  libbre . Quindi  si  vede  , eh’ è possiblie , che 
la  ricolta  del  Salnitro  nella  Franca-Contea  sia  por- 
tata un  giorno  a più  di  un  milione.  Non  si  trat- 
ta dunque, che  di  estendere  lo  stesso  metodo  alle 
differenti  Provincie  di  Francia , che  ne  sono  capa- 
ci, e si  avrà  molto  maggior  quantità  di  Salnitro 
dì  qttelia , che  il  Reame  ne  può  usare . Quando 
questi  risaltati  fossero  alterati  anche  di  metà , sa- 
ia sempre  vero,  che  la  Franca-Contea  produrrà 
per  mezzo  delle  nitriere  almeno  cinquecento  mi- 
gliaia di  libbre  di  Salnitro , mamre  che  col  cava- 
mente la  ricolta  non  è mai  giunta  sino  a quattro- 
cento  migliaia  . E’ vero  che  questi  stabilimenti  noa 
potranno  sostenersi , se  il  Salnitro  non  sarà  paga- 
to più  caro  dal  Re,  che  quello  provegnente  dal 
cavamente.  Due  ostacoli  principali  si  sonò  op]x>- 
§ti  sin  ad  ora  alla  introduzione  delle  fabbriche  del 
Salnitro  in  molte  Provincie , cioè  la  scarsezza  del- 
le legna , e quella  delle  ceneri  ; ma  oggi  alle  le- 
gna pel  lavoro  del  Salnitro  vien  comunemente  so- 
stituito il  carbon  fossile, e la  zol'a  di  terra  atta  al 
fuoco  . e la  potassa  alla  cenere  ; perciò  non  vi  è ' 
Pn  vincia,  all’ eccezion  forse  della  maggior  parte 
Tom.Il.  3 1 
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della  Brettagna , in  cui  non  si  possa  fabbricar  del 

Salnitro . 

1 decreti  del  Consiglio  degli  8.  Agosto  <777.  è 
14.  Gennaro  1778.  proibiscoi  o agli  artefici  del  Sai- 
nitro  e agl’  intraprenditori  delle  nitriere  di  toglie- 
re le  terre  impregnate  di  Salnitro  delle  cantine  f 
de’  cellieri , e de’  luoghi  di  abitazioni  personali  / L* 
autore  osserva , che  queste  disposizioni  hanno  ri- 
tardato considerabìlntente  la  formazione  delle  ni- 
triere, e che  hanno  sospesi  i progressi  della  ricob 
ti  del  Salnitro . Non  vi  sono  terre  impregnate  di 
Salnitro  nella  Borgogna  , che  nelle  cantine , e ne* 
Cellieri < e come,  secondo  i termini  de’r^olamen- 
ti  citati,  non  è permesso  di  prenderle,  è diìSci^ 
lissimo  di  formare  uii  primo  fondo  di  nitriera  < 
Égli  pensa  che  si  averebbe  dovuto  far  distinzione 
tra  gl’ intraprenditori  delle  nitriere,  e i semplici 
artefici  di  Salnitrò , e permettere  ai  primi  per  una 
sola  volu  il  toglimento  delle  terre  anche  nelle  can- 
tine, è ne' cellieri  1 finalmente  il  sollièvo  accorda^ 
lò  alle  Comunitil  le  ha  rafi'reddate  sullo  stabilimen- 
to delle  nitriere , eh’  esse  tutte  desideravano  nella 
Franca- Contea , ed  a cui  oggi  ricusano  di  Contri- 
buire 4 . * 

Negli  artìcoli  seguenti  il  Sig.  chevrand  tratta  éeU 
la  costruzione  delle  tettoie,  del  sito,  e del  man- 
tènimento  dell»  terre , del  liscivio , della  saturazio- 
ne del  Nitro  à base  teritosa,  e della  evaporazio- 
ne 4 1 Commissari  dell’  Accademia  non  lo  segui- 
ranno in  questi  dettagli  » che  bisogna  leggere  nel- 
la memoria  stessa  . Vi  si  riconosce  da  per  tutto  nrt 
nomo  illuminato  j e che  ha  osservato  molto, e cod 
esattezza , 

Questa  memoria  termina  con  una  dissertazìooo 
brevissima  sulla  formazione  dell’acido  nitroso.  II 
Sig.  ebevrand  pensa  primieramente,  che  il  Salni- 
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irò  non  sì  forma  ne’ calcinacci , che  non  vi  s’in- 
troduce , che  per  via  d’ insuppamento  : ma  non  ri- 
ferisce alcuna  prova  di  questa  asserzione , che  sem- 
bra avventurata  con  molta  faciltà  dopo  l’ esperien- 
ze 4e’ Commissari  dell’Accademia. 

Egli  ha  fatta  i’  analisi  con  grande  attenzione  del- 
le crete  proprie  ad  impregnarsi  di  Salnitro ^ spe- 
rando di  trovarvi  alcuni  principi  particolari , che 
spiegherebbero  questa  proprietà,  ma  le  sue  espe- 
rienze non  gli  hanno  mostrato , che  della  terra  cal- 
carea . Egli  ha  osservato  solamente,  ch’esse  face- 
van  nn  po  nero  J’ argento , e davano  una  demma 
leggiermente  acida  per  distillazione  . 

Egli  ammette  dopo  alcuni  chimici,  con  cui  af- 
ferma avere  avuto  degli  abboccamenti , che  il  gas 
putrido  sia  necessario  alla  formazione  dell’acida 
nitroso , ed  aggiugne  nel  medesimo  tempo , che 
il  concorso  dell’aria  non  sia  meno  essenziale,  la 
.effetto  avendo  racchiuso  le  materie  putride  e la 
ter»  in  una  boccia  di  vetro,  non  ha  ottenuto  uà 
atomo  di  Salnitro. 

L’Autore  non  spinge  più  lungi  le  sue  ridessio-' 
ni  teoriche  sulla  formazione  dell’  acido  nitroso  , ed 
a questo  riguardo  la  sua  memoria  non  aggiugne 
cosa  alle  cognizioni  acquistate;  ma  in  quanto  al- 
la pratica  delle  nitriere,  all’esposizione  dei  mez- 
zi , che  offre  il  Reame  per  la  fabbricazione  del 
Salnitro , ed  ai  dettagli  della  fabbricazione , que- 
sta memoria  è piena  di  eccellenti  riflessioni , e dì 
osservazioni  molto  proprie , che  fan  chiaramente 
vedere  nn  uomo  molto  istrutto , ed  un  Chimico , 
c Fisico  assai  illuminato.  Per  queste  considerazio- 
■i  i Commissari  dell*  Accademia  hanno  giudicato 
jcW  egli  dovea  arer  parte  al  secondo  premio . 
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DISSERTAZIONE 

SOPHA  11  SALNITRO 

C*n  alcune  idee  sulla  nitrifica^tont  ^ come  ancora  sul- 
la  maniera  dt  aumentare  considerabilmtnte 
la  ricolta  del  Salnitro, 

Opera , che  ha  riportato  il  primo  Accessit  del  Sig, 
J B.  di  Beunie , Medico  in  Anversa , dell’  Ac- 
cademia Imperiale  delle  Arti  e Belle  Lettere  d» 
Brisselles . 


Credtdìmus  spiritus  actdos  Nitri  nusqttam  in  rf- 
rum  natura  extitisse  ante  inventum  modum  Nitri 
far  ondi  . 

fioerhaave  ^ 

PRIMO  CONCORSO  iV.  S7. 


DISCORSO  PRELIMINARE. 

Il  sig.  Tietscb  dice  nella  sua  Introduzione  ! Uè  R 
Hoffman  , ni  lo  stahl , nè  il  Newmemn  , ni  il  Becker, 
nè  lo  Schul^e , ni  il  Glauber , nè  il  Lemery , nè  il 
Scbelhamer , nè  alcun  altro  Chimico  ha  trattato  a fon~ 
do  U materia  del  Nitro.  Ma  siamo  noi  giunti  ad 
una  reta  cognizione  di  questo  sale  coll’  esperienze 
^ questo  Illustre  Accademico?  Mi  sembra  che  ti 


4j8  ixll*  ndtuTi , e fbmuztoHi 

rimangono  ancora  molte  congetture  sulla  natura  di 
. lai  materia . Ha  egli  evidentemente  provato , goal 
sìa  la  natura  del  suo  acido  ? J,a  trasmutazione  del- 
l'acido vitriolico  in  acido  nitroso  è ella  bene  ac- 
certata ? L’ IHustre  Baumè  non  ne  sembra  più  per- 
suaso di  me , poiché  dice  : ^ot  pensiamo  , che  non 
sìa  più  possibile  di  cambiare  la  natura  di  un  acido  ^ 
che  di  trasmutare  m metallo , Chimica  tom.  pag. 
5pi. , e in  ,nn  altro  luogo:  il  problema  di  carnbiam 
re  ì’  acido  marino  jn  acido  nitroso  è della  stessa  na- 
tura di  quelli  della  pietra  filosofale , della  quadratu- 
ra del  cerchio , e della  medicina  universale . Non  o- 
so  dunque  lusingarmi , Signori , di  contentare  I4 
curiosità  de’  dotti , a cui  ho  l’ onore  di  presenta- 
re guesta  memoria^  almeno  esporrò  ciò  che  un  nu- 
mero continuato  d’ esperienze  mi  ha  fatto  svilup- 
pare sulla  nitrilìcàzÌDne  ; proporrò  nn  mètodo  più 
facile , più  pronto , e meno  dispendioso  di  fate  il 
Nitro  , che  quello , che  si  ^ seguito  sino  al  pre- 
centé  ; e credo  che  in  questo  .consista  l' unico  sco- 
po che  ognuno  debba  proporsi^  A tal  fine  divide- 
rò la  mia  memoria  in  tre  Capitoli . Nel  primo 
esporrò  brevemente  i principi,  e le  qualità  speci- 
fiche del  Nitro  ; nel  secondo  avventurerò  alcune 
idee  sulla  nitrificazione  5 e nel  terzo  additerò  eoa 
distinzione  il  metodo  di  estrarre  il  Nitro  in  mol- 
to maggior  copia , che  non  si  c fatto  sino  al  pre- 
sente. 
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CAPITOLO  I. 

Dt' prìncipi  f qudlìtà  del  Nitro. 


-41#. 


I Nitro  c im  Sale  neutro  composto  di  un  aci- 
do , che  gli  c uHicamente  proprio  (*) , di  un  al- 
leali , o calcareo , o salino , del  flogistico , e dell’ 
acqua  4 

Questo  sale  differisce  dagli  altri  sali  neutri , prin- 
cipalmente se  c puro . t.  Pel  suo  gustò  rinfrescan- 
te . 1.  Per  la  sua  figura  piramidale  essagona.  j.  Spo- 
glia i metalli  imperfetti  del  loro  flogistico , ridu- 
cendoli in  calce . 4.  Posto  sopra  un  carbone  ar- 
dente detona  < Posto  in  un  crogiuolo  senza  che 
tocchi  gualche  materia  infiammabile , si  fonde  e 
diviene  còme  1*  acqua  ; e se  in  questo  stato  vi  si 
aggiugne  qualche  corpo  infiammabile,  s’infiamma 
con  fragore , perde  il  suo  acido , e diviene  un  al- 
leali fisso  vegetabile . 

Io  non  divido  il  Nitro , che  in  Nitro  grigio , 
crudo , o naturale , e in  Nitro  vero  , o raffinato , 
benché  si  possono  ancot  fare  molti  Nitrì  metalli- 


I - - - ■ - - -- 

(*)  Si  ritrova  l’acido  vicriolico  nell’ allume,  ne^ 
solfo,  ne*  vitriueli , ne’ gessi , nelle  selenici  ec.  nel- 
r acido  marino , nel  Sale  marino  , nelle  sorgenti , ne’ 
metalli  > nel  tale  ammoniaco  nativo  di  Model , ma 
1*  acido  del  Kitro  non  si  ritrova  che  bel  Nitro  so- 
lo > come  1*  immortale  Soertaavi  dice  benissimo  S 
CrediiHui  Spiritut  étcìJot  Nitri  nusquam  tn  rerum  tid- 
tura  exthisse  snte  tiitentum  modum  Nitri  péirrmdi  • 
Chinu  pam  a.  pag.  40;. 


I 


1 
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ci  ^ ma  ooBie  non  sono  io  uso  nè  in  tnedicina , « 

nè  anche  nel  commercio,  non  ne  faremo  parola. 

Il  Nitro  è perciò  un  mescuglio  di  acido  nitro- 
so , di  terra  calcarea  , di  alkali  fisso , di  alkali  vo- 
latile , e di  una  materia  grassa  , di  sale  marino , 
di  selenite  (*) . 

Il  vero  Nitro  , o rapinato  è un  sale  neutro  , com- 
. posto  di  acido  nitroso  , e di  alkali  (isso  vegetabi- 
le ; ma  questo  sale  raramente  c si  bene  pnrifìca- 
to , che  non  contenga  un  poco  di  saie  marino . 

il  Nitro  sembra  essere  un  sale , che  non  è nè 
puramente  minerale,  aè  puramente  animale,  nè 
puramente  vegetabile;  ma  un  sale  prodotto  dal 
concorso  de’  materiali  di  diversi  regni , e di  alcu- 
ne circostanze  felici . Sembra , che  debba  la  sua 
base  alkalina  al  regno  vegetabile,  e il  suo  flogi- 
stico al  regno  animale;  ma  sopra  il  suo  acido  vi 
sono  diverse  opinioni,  di  cui  tratteremo  in  ap- 
preso. 

I segni  caratteristici  del  Nitro  risiedono  tmica- 
mente  nel  suo  acido,  perchè  lo  spirito  di  Nitro 
saturato  di  alkali  fìsso  vegetabile  dà  il  vpro  Ni-* 
tro  (**1  saturato  di  alkali  minerale,  e produce  il 


(*J  Si  ricava  del  Nitro  greggio  per  mezio  della 
cristallizzazione  de’  sali  menzionati  di  sopra  : per 
mezzo  della  distillazione  si  ottiene  l’ alkali  volati- 
le , specialmente  se  vi  ci  aggiunga  un  poco  di  calce 
per  distaccare  1’  alkali  volatile  dalla  materia  grassa  . 

(**)  Il  Nitro  rigenerato  non  differisce  dal  Nitro  or- 
dinario, se  non  per  una  piccola  causticità,  che  sì  ma- 
nifesta , quando  si  fa  bollire  in  un  vaso  di  stagno 
ben  pulito;  ma  perde  questa  qualità  per  mezzo  del- 
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Nitro  cdLico  . Dee  dunque  l’acido  di 'ques(é  Sale 
fissare  tutta  la  nostra  attenssionq,  «d  è> proibabilet 
che  contenga'  qualche 'co^a  Idi  più  degli,. altri'  aci* 
di , atteso  ’ch*  egli  produce  degli’  effetti  singolari^* 
iimi . Vediamo  le  ■sue  proprietà  specifiche , e prof 
curiamo  con  ciò  di  sviluppare  in /che  consista  <•  ? 
' r.  Lo  spirito  di  Nitro  coi  sali  alitali  orinosi  fa 
H Nitro  ainmoBÌac«I*ii»fiamniabile,>. Ogni  altro 
sale  ammoniacale',  fatto  per  aneaao  .nleir  acido' ri^ 
triolico o' marino  non  c infietmmabile  ; conseguali- 
temente  l’acklo  del  Nitro  cónti ene  del  fiogistico'^ 
o una  materia  infiammabile.  ' I , • ‘ 

i.'Il  piombo,  e alcuni  altri  .metalli,  e'anche 
le  parti  animali  Scioltelnello  spirito  dà  Nitro, ed 
evaporate  a siccità  divengono  infiammabilr,  e an- 
cona fanno  nno  scoppio  considerevole, i e si  aumeii- 
tà  il  calore.  Gli  altri  acidi' (preparati  nella  stessa 
maniera  non  producono  questo  efiètto  . . 

3,  L6  spirito  di  Nitro  fumante  mischiato  con 
aicvni  olir  prende' fuoco  nell’istante;  il*che  non 
acCarle  coll’ acido  vitriolico  , benché  sia  mollo  più 
acido  r’e  il  calore  più  grande,  • ’t 

* ',4.  Se  si  accende  il  Nitro  per  mezxo  dol-  tarta- 
ro , de’  carboni , o di  qualche  altra  materia  In- 
fiam’mabile,  si  ottiene  un  alitali  orinoso  , il  che  c 
stato  osservato  dallo  Stahl  e dal  Ccojfroì . 

• 5.  L’acido  del  Nitro  è più  volatile,  «he  l’aci- 
do rritriolico;  non  si  concentra  al  fuoco,  come 
questo  ultimo  acido , essendo  ciò  che  s’  innalza 
nella  distillazione  così  concentrato , che  quello,  che 
rimane  nella  storta,  cd  ancora  più  elastico. 


" • • • I ' I 

la  ricriscalIizzazÌDne,  e a^ora  più  presto  per  T ad- 
dizione di  un  poco  di  calce,  j . , ^ ^ 

T9m.B.  ’ • 
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^ coiiccfltrsito  subito  che  tocc&  no 

caibone  aideme  ^ promuove  usa  infiammazione  ed 
„„a  detcnaiiione,  perchè  « forma  un  s^fo  mtr^ 
so  eh'  è moifio-  più  combustibile  , e che  prende 
molto  più  presto  foooo>  che  il  ^Ifo  ordinario  ; 
eosì  brucia-  ne' vasi  cimisi  senza  il  concorso  dell 
liia  il  che  non  U il  solfo-  ordinario . Al  conna- 
aay  so>e'«i«“  qualche  altro  acid»  sopra  i carbo- 
ni ajtfcmi , toe-aiegue  l’  estinzione  . 
iil3a-  tutte  «ueste  esperienze  non  si  dee  conchio» 
dere.che  l’acido  del  Nitro  contenga  una  materia 
«fiamm'^bile,  flogistica  , o forse  fosforica , i»iché 
r aoone  di  questo  acido  sopra  i corpi  combusn- 
aili  Biova  una  specie  di  fuoco  racchiuso  in  gu»- 
«o  Si  ; conrc  nel  fosforo . Non  mi  è ignoto^ 
die  i Signori  Lmety , Homerus,,  e molu  altri 
nno  il' W****»  » ® materia  del  fuo^  m que- 
ho  acido.  Ma  le  loro  obiezioni  mi  sembrano  trop. 
•o  deboli  per  doverne  rendere  più  voluminosa  qne- 
la  dissertazione.  Si  può  vederne  la 
«a  un  .poco  troppo^  acre  nelle  opere  del  Sign« 
iiemmonn  (») . Noi  crediam»  ancora  col  grande 
Stahi,c\ie  l’acido  nitroso  sia  sì  strettamente  legato 
éol  flbeistico  , eh’ è impossibile  di  separare  1 uno 
« l’ altro  di  questi  principi , senza  la  di-ururtone 
del  totale  . Sembra  dunque  probabile  ,-che  se  si  ^ 

^aliinque  egli  aia «e-  risulterebbe:  l acido  nitrosa. 


"1^  Gaspair' Weùtnniinti'  Grbirflic6i»son<S 
dJtpcrimemew 'ciareisiireir  dìi  ano 
’tom» 
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ientimento  del  signor  jletsb  snila  tramntà^tim' 
dell'  acido  vitriolùo  in  arido  nitroso . 


Q 


nesto  autore  idic*  J.  .50.  „ Ho  tentalo  .di  Si- 
re  il  Nitro  colla  canfora , colla  ^ntijca  .di 
antimonio  taitarizzata  , colls  difeaeoti  •arti . dà 
spiriti  infiammàbili  d semplici , .che  .rettiSfcoti^ 
e con  una  moltitudine  innumererale  di  esaenze 
di  vegetabili  ; ho  procurato  di  unirle  con  alcu- 
ni acidi  ; ho  fatto  1’  e.<;perieaza  cambiando  la 
,,  proporzione  in  più  di  cento  maniere  ; ma  tut- 
„ to  -qiiesto  lavoro  è stato  hi  vano..'  •‘‘\bfalladfane- 
no  ho  voluto  ripetere  alcune  di  qMEte..csperienaef 
e aggiugnerne  delle  altre  ; a questo'  fine  ;ho  posto 
in  fusione  lungo  tempo  la  polvere  di  carboni , la 
raschiatura  di  coma,  la  lana,  la  fidigine,  le  pen- 
ne, e molte  altre  materie , che  abbondano  di  flo- 
gistico nell’acido  vitriolico^  o estinto  molte  Tolte 
i carboni  accesi  in  questo  medesimo  acido  ; vi  ho 
mischiato  lo  spirito  di  vino, molte  essenze  infiam- 
mabili , le  resine,  gli  olii,  i sali  volatili;  ho  sa- 
turato tutti  questi  acidi  flogistici  colf  alleali  fisso; 
dagli  uni  ho  avuto  il  tartaro' vhr iolato  , o il  sale 
ammoniacale  ; dagli 'altri  un  saie  jieiitao>,  il  qaale 
ai  cristaUÌB.zava  in  punte , che  formavano  de’  fioc- 
chi , e die  avevano  qualche  rassomiglianza  col  Ni- 
tro, ma  che  nel  fondo  non  erano , che  i sali  sul- 
furei dello  Stabi . Tutti  questi  sali  si  convertivano 
in  lanaro  vitriolato  dopo' che  avevano  penduto  il 
• loro  flogistico  , perchè  questo  prindpio  non  .è  ade- 
rente che  defeolmenie  all’acido  vitriolico  men- 
'tre  che  al  - contrario  'è  inseparabile ' all’  addo  jfir 
trosol  ..>,)>  •.  ..-j  . 
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Vediamo  ora  , se  le  quattro  pruove , cite  H Si- 
gnor Pietsh  chiama  rilevami,  e secondo  le  quali 
egli  conchiiide,  che  l’acido  del  Nitro  prenda  la 
sua-Q)igipe  dall’ àcido  .vitrioHco  , siano  veramente 
conclodémi  v' Io  isono  lungi  dal  volere  scemare  in 
ciò  la  gloria  di  questo  grande  uomo , a cui  ia  por- 
to riverenza',  o ne  ho-  letto  i dotti  scritti  cón  un 
'Vero  piaceoià.,  ma  •voglio  aolam«ue  ajgiugnere  qnal- 
)óheiJnmè,se  è ipossibilc,  a una  materia  sà.  osi  tosa 
,ó  eh’ è:  stata,  sino  a quest»  punto  una  pietra  d’ùiT 
iciampo  in  chimica.  • »■  ^ . 
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-■•’  Quattr». partii  d’.  acido  nitroso  ,e  ma  parte  di  olio 
,dU'terebfrao:i;.d»po  una  evaporazione  sufficiente,  pro- 
duce f dice  jloSjgnor  Pietsh)  il  balsamo  di  solfo  . 

- Questa  ■ esperienza'  sembra  presa  in  prestito  dal 
NeummatM  tosa.  4J  part.  1.,,  ma  qual  conseguenza  se 
-ne  ricaverà acide  nitroso  si  unisce  facilmente 
al  fìogisticoy'ei  con  esjo  un  solfo  nitroso  ^qus* 
-siovsolfo  sciolto  nell’  essenza  di  terebinto  fa  un 
balsamo  di  solfo  nitroso,  ma  non  già  un  balsamo 
■di  solfo  vitriolico , H fosforo  cogli  olii  fa  un  bal- 
r Samo  di  solfo  ;-si  potreijbe  da  questo  solo  conchia- 
dere., che (!' acido  del  £osfon>  sia  vitriolico^  Vera- 
'mentei  t)on  è questa  la  conch  lu  sione  ► ... 
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- Se  ss  distillano'  due  parti'. di  Nitro  crudo  sciolto 
ntd  acifua  , t'  una  parte  di  olio  di  vitriuolo  , lo-spi- 
Tttir  sulfureo^  ascende^  sotto  la  fama,  di  ynpo)i  un- 
denti  d bi^io  , e Ujuel  che  rimane  nella,  storta  i una 
matta  salina  bianchiccia  , che  dà  per  • della. 


Gpoglc 


Del  Salnitro', 

• a-ìstalli^:^aztone  un  sale  cristallino  bianco  . Qtial 
conseguenza  si  può  ancora  ricavare  da  tale  espe- 
rienza P Se  questo  spirito  sulfureo  ottenuto  dall’ 
autore  fosse  Teramentei  vilriolico  .questo  provereb- 
be al  più  che  l’acido  nitroso  abbia  maggiore,  o 
uguale  adìnità  colla- terra  calcarea  ,o  colla  base  idei 
Nitro  crudo , che  l’ acido  vitriolico  sulfureo  vola- 
tile. Si  vede  succedere  la  medesima  cosa  , quan- 
do r acido  del  Nitro  scompone  il  tartaro  vitrio- 
lato  nell’esperienza  tlel- Signor  Uaumè  som., i.  pag^ 
436.  Non  recherà  sorpresa  questo  risultato , se  si 
riflette  , che  il  Nitrp  crudo  contiene  molta  mate- 
ria grassa  flogistica , che  non  c unita  coll’acido  ni- 
troso . Or  I*  aci/lo  vitriolico',  avendo  maggiore  af> 
finìià  col  flogistico  , che  colla-  terra- calcarea des 
necessariamente  produrre  un  acido  sulfureo-,  die 
per  esser  meno  fisso,  che  l’acido  del  Nitro.,  dee 
ascendere  prima  degli  altri  acidi  . 

Non  SI  osserva  questo  effetto-  quando-  si'  prende  • 
il  Nitro  raflSnato  , perché  in  questo  caso  il  flogi- 
■ stico  è, inseparabile  dall’acido  nitroso  , e che. non 
può  per  conseguenza  produrre  uqo  Spirito  acido 
. s^ilftircoy. Perch-*  le  seleniti  non  sono  esse  scompop 
ste  dall’acido  Nitroso, come  il: tartaro  vitriolaro? 
,Xa  ragione  n’c,  che  questi,  sali  non  contengono 
pianti  principi  infiammabili  ..  I.a  mia  opinione  si 
trova  confermua  da  ciò, ohe  I’  aatore  ciii-risce  nel 
.paragrafo  seguente  se  si  aumenta]^  egli  .dice, 

il  grado  del  fuoco,  quest'  olio  di  nitriuolo  distacca 
.finalmente  lo  spirito  nitro  , else  passa  in  forma  dii 
un  vapore,  che  tende  al  rosso  , Verc'u»  l’acido  nitro- 
so non  era  trasformato  in  acido  vitriolico^  ma 
que>ta  operazione  ha  prodotto  on  acido  snlfirreo , 
che,  per  esser  più  volatile  , che  1’  acido  vitriolico 
« nitroso,  dee-ascemlere  il  primo  ; di  pol-l’;addo 
viuioiico,  chg  limane, , fUUccgndqsi. a^Ia, terra  cal-r 


iDelU  natimi , t formazione 
eirti,  caccia  IVacido  del  jYitro  meno  £$50, che  1’ 
acido  .vitrioiico . « 

..  ' . •'  U 

TERZA  PRUOVA  5.12. 

Questa  massa  ( cioè  il  reridno  della  distillazione 
precedente  ) riscaldandosi  allorché  si  versa  l’  acqua 
fredda,  ci  dà  a conoscere  , che  .l’ acido  nitroso  debba 
essere  della  medesima  natura  ,ahe  l'  acido  vitrioiico. 
Qnesu  .conseguenza  'ì  .ella  giusta?  Questa  .massa 
contiene  apparentemente  un  poco  di  Pfitro  gri- 
gio, e ,deir  acido  vitrioiico^  che  dev’  essere  con- 
centrato , poiché  gli  Si  è :tolta  .una  parte  della  sua 
flemma  mediante  la  distillazione  .dell’ acido  salAi- 
reo:  or  egli  è naturalissimo,  che  l'acqaa  si  riscal- 
.da , se  si  versa  sopra  un  acido  vitrioiico  concen- 
trato . • • ' ' ' ■ 

QUARTA  PRUOVA  5.  13. 

Se  si  versa  l'acido  vitrioiico  sul  Nitro  crudo , non 
ai  osserva  alcun  vapore , ni  esalazione  ; ma  se  si  fa 
questa  operazione  sul  Nitro  raffinato  , /*  odore  dell'  ac- 
qua forte  si  manifesta  immediatamente..  Qual  con- 
seguenza si  può  ricavare  da  questa  esperienza  in 
favore  della  trasmutazione  degli  acidi  é Si  potrà 
unicamente  conchiudeme , che  il  Nitro  crudo  in- 
viluppato di  una  matmia  grassa  non  è si  facilmen- 
te scomposto  dall’  acido  vitrioiico  come  il  Nitro 
raffinato , il  quale  non  astiene  questa  materia  un? 
tuosa . 

QUINTA  PRUOVA  5.  ^o. 

- , . , I 

‘ L’ autore  riferire  ancora  un'  altra  pnjora , eh* 
egli  chiama  infallibile , e sola  sufficiente  per  prova- 
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re  r aggÌHstatexz^  sistema  : st  -si  prende  ma 

terra  calcarea , che  si  bastia  coll’  acido  vitriolico , e 
poi  coll’  orina , e con  qualche  altra  materia  propria  « 
produrre  del  sale  volatile  per  putrefazione  se  ne  r;-i 
cava  del  Nitro.  Questo  c costante,  ed  io  1’ 

ho  ripetuto  molte  Tolte;  ma  che  sia  ana  prnova,. 
che  l’acido  vitriolico-  si  cambia  in  nitroso, la  con-^ 
ceguenza  mi  sembra  aweiiturata , ed  eccone  le  ra- 
gioni ^ I.  Ho  trovato  nel  residuo-  di  questa  espe- 
rienza una  gran  quantità  di  selenite  ; perciò  l’aci- 
do vitriolico  non  si  era  convertita  in  acido  nitro- 
so, ma  si  era  combinato  colla  terra  calcarea  : co* 
d ne  ho  ricavato  del  sale  ammoniacale  secreto  del', 
Clauier  mediante  il  mesaiglio  dell’ acido  vitriolico 
c delll'alkali  volatile  dell’ orina  . z.  Ho  posto  la 
■tedèsima  quantità  di  calce  coll’orina  nello  stesso 
luogo , e ne  ho  almeno  ricavata  la  medesima  qtiaa* 
tità  di  Nitro . L’ acido  vitriolico  non  sembra-  dun- 
que aver  contribuito  nè  punto , nè  poco  in  questa 
esperienza  alia  formazione  del  Salnitro  ; perciò  la 
oonsegoenza  dell’  autore-  non  sembra  più  giusta,, 
che  le  precedenti  „ 

Ho  procurato  di  flogitticare  racido  marino  neU 
la-  medesima  maniera  ,.  che  aveva  fitto  T acido  vi- 
triolico  ; ma  questo  acido  non  sembrava  molto  dis- 
posto a £irlo  ; jierciò,  come  egli  è tanto  meno 
concentrato , quanto  la  gravità  specifica  è minore, 
di-  quella  def^J  altri-  acidi-  miiieralrV  ej.1  logistica 
BDir  può  motta  aumentare  la  sua  acescenza  ,nè  la 
sua  gravità  specifica  , io  uoir  ho  troppo  moltiplà- 
calo  queste  esperienze.  Non  ignoro-,  che  gli  arte- 
fici del  Salnitro  credono  generalmente,  che  il  Ni- 
tro tragga  la  sua  origine  dal  sale  marino , e si  f>n- 
d'ano  I.  Sopra  J'esser  abbondantemente  provveda^ 
te  di  sai  marino  le  orine ,.  e le  materie  di  escre- 
■aento  , cb«  sono  della  prima  Mcasùtà  pei  la  nii- 
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u-ìficazione  \ ma  essi  non  sanno  , che  queste  male- 
rie  sono  composte  di  altri  principi  j di  più  il  sa- 
le marino  , che  queste  materie  -escremenziali  eoa-- 
tengono  , si  trova  nel  loro  Nitro  , e nelle  loro;  ac- 
que madri  . z.  Sopra  1’ ivep  essi  ‘osservato,  che  I’ 
orina  umana  , la  quale  contiene  più  di  sale  mari- 
no, che  quella  degli  altri  animali,  è ancora  piò 
favorevole  alla  nitrificazione';  ma  non  considerano  - 
eh’ è -nel  tempo  stesso’ molto  più  attiva  j -e  più  fio-, 
•gistica  ta  . 3.  Per  una  pratica  quasi  generaimeme  ri-> 
cevuta  , gli  artefici  del  Salnitro  mischiant)  le  loro 
terre  nitrose  col  sale  marino,©  coUe  materie, che 
ne  contengono  molto;  ma  questa  pratica  costan- 
te nè  anche  prova  cosa  alcuna  ; essi  hanno  sovein-;’ 
te  delle  aitre  mire  . lo  'tie  conosco  fra' gl!  altri 
uno,  che  mischia  fra  ■•queste  macerie.,  e terre  ni- 
trose tutte  le  salamoie  di  aringhe , di  baccalare  j' 
•e  il  sale,  che  si  trova' nelle  pelli  de’ buoi  salati,- 
che  ci  vengono  da  Irlanda  ; ma  ancora  fa- egli  un. 
gran  commercio  di  sale  marino,  che  gli  è forse 
più  lucroso,  che  il  Salnitro  stesso.  4.1  in  quanto > 
nlla  credenza  , in  cui  sono  , che  il  sale  marino  im- 
putridito si  muti  in  Nitro,  questa  metamorfori  è 
ancor  mancoirte  di  ogni  fondamento . -Ho  esami-' 
nato  molte  volte  il  Nitro  greggio  de’ nostri  artefi- 
ci di  Salnitro  ,che  adoperane  molto  sale  marino, 
e non  -vi  ho  ritrovalo  mai  -del  Nitro  cubico-:  si 
dovrebbe  tuttavia  incontrarne , se  1’  acido  marino 
si  foste  cambialo  in  acido  nitroso , se  pur»  non 
si  pretendesse , che  la  base  minerale  sia  ancor  cam- 
biata in  vegetabile  ; perciò  ho  io  spesso  esaminato 
ie  loro  aeque  madri , e non  ri  ho  ritrovato  una 
aimil  cosa  . ' 1 

lo  ho  una  fabbrica  in  proprietà,  in  cui  impia- 
go alcune  centinaia  di  botti  di  orina  umana  mol- 
40  vecchia,  ed  imputrid.ia;  ho  sovente  evaporata 
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la  posatura  per  ricavante  il  sale  ejsènxiafe  di  ori- 
na alla  maniera  de’ Signori  SUsser  e , per 

le  ricerche  chimiche . Io  non  ho  mai  trovato  uu 
acido  di  Nitro  a base  vegetabile , o minerale , ma 
molto  sale  marino  . Questo  sale  a capo  di  quattro 
in  cinque  anni  nel  seno  della  fiuti  efazicne , non 
ha  potuto  cambiarsi  in  Nitro  ; perchè  lo  sarà  egli 
presso  gli  artefici  di  Salnitro  ? Da  tutto  (juesto  si 
può  coiichiudere  con  molta  probabilità,  che  l'aci- 
do marino  non  pnò  essere  cambiato  in  acido  ni- 
troso , nc  per  la  putrefazione , nè  per  qualche  al- 
tro metodo  noto  sino  al  presente . Si  può  ancora 
aggiugtere  in  conferma  di  ciò  il  lavoro , che  han 
fatto  i Signori  Macby , e Famtntter  per  distrugge- 
re r esperienze  di  Junker  sulla  trasmutazione  dell’ 
acido  marino  in  acido  nitroso . 

Se  le  pmove  allegate  dal  Sig.  Pietsh  sono  insuf- 
ficienti , e se  tutt’  i miei  sforzi  sono  vani , se  l’ o- 
pinione  degli  artefici  del  Salnitro  è mal  fondata  , 
conchiudo  col  celebre  Btumè , che  la  trasmutazio- 
ne degli  acidi  è del  tutto  tanto  difficile , quanto  la 
trasmutazione  de’  metalli . 

CAPITOLÒ  IL 

' Delta  Nitrifica^ione  . 

(jli  antichi  vedendo , che  il  Nitro  non  si  ritro- 
vava che  nella  superficie  della  terra  , o nelle  mu- 
ra , che  avevano  avuto  per  un  tempo  conveniente 
il  contatto  immediato  dell’aria,  immaginarono  che 
r acido  nitroso  svolazzasse  in  questo  elemento , e 
deponendosi  sopra  una  terra  calcarea  desse  la  na- 
scita al  Nitro;  ma  le  pruove,  eh’ essi  allegano, so- 
no sì  deboli,  che  l’ esperienze  seguenti  le  combat-^ 
tono  in  una  maniera  vittoriosa . 

Tom. 11.  5 / 
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I.  Un  pezzo  di  tela  bianca  inzuppato  di  olio 
di  tartaro  per  deliquio , esposto  per  qualche  tem- 
po all’aria  libera,  poi  lavato  nell’acqua  distillata, 
che  si  fa  evaporare , dà  del  tartaro  vitrìolato  e non 
già  del  Nitro  (“) . 

L’ alkali  fisso  vegetabile  esposto  all’aria,  si 
cambia  col  tempo  in  tartaro  vitriolato , e per  con- 
seguenza r acido  dell’  aria  non  è nitroso  , ma  vi— 
triolico  . 

Le  terre  calcaree  esposte  all’  aria  non  danno 
del  Nitro,  se  non  siano  anch’esposte  ad  alcuni  va- 
pori putiidi  (**) . 

. 4.  Ciò  che  ha  ancora  molto  favorito  questo  si- 

stema , si  è r opinione  quasi  generalmente  ricevuta, 
che  la  fertilità  della  terra  dipenda  dal  Nitro;  ma 
allora  la  maggior  parte  del  nostro  globo  dovreb- 
be abbondare  di  Nitro  ; il  che  non  è vero . 


Nota  de  CommitsarJ . 

(*)  Questa  esperienza  è stata  ripetuta,  e il  ri- 
sultato non  si  è ritrovato  esatto.  In  vece  di  tarta- 
ro vitriolato  si  ottiene  l’ alkali  saturato  di  aria  fis- 
sa, e cristallizzato . Succede  lo  stesso  nella  seconda 
esperienza . 

(**J  Io  aveva  esposto , soao  sei  ano» , all’  aria  li- 
bera in  un  terzo  appartamento  , della  calce  viva  per 
estinguerla,  e per  impiegarla  in  alcune  esperienze 
chimiche  relative  al  sistema  del  Sig.  jHeytr  ; ho  e- 
vaporata  l’ acqua , ia  cui  aveva  stemperato  questa 
calce,  e non  ho  ritrovato  un  acino  di  Nitro j in  co*- 
segueoaa  1’  aria  non  contiene  1’  acido  nitroso  • 
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Del  Salnitro: 

Ho  fatta  l’ analisi  di  tre  classi  di  terre  vegeta- 
bili delle  nostre  vicinanze , e per  maggior  certez- 
za ho  ripetuto  l’ esperienze  sopra  dedeci  terre  dif- 
ferenti di  ogni  clas;e,  prese  nella  distanza  di  un 
mezzo  quarto  di  lega.  Quelle  della  prima  classe 
trailo  dille  terre,  che  producono  annualmente  bel 
grano,  ed  orzo.  Esse  sono  sì  fertili,  clic  non  si 
lasciano  mai  in  maggese,  nè  si  concimano  con  qual- 
che letame , marga  , o calce , per  essere  si  grasse , 
che  mi  hanno  dato  da  undeci  fino  a tredici  once 
di  argilla  per  libbra . Quelle  della  seconda  classe 
erano  meno  fenili , ma  tuttavia  molto  buone  per 
produrre  del  grano . Esse  esigono  di  essere  ben 
concimate,  e danno  da  quattro  sino  a sette  once 
di  argilla  per  libbra.  Quelle  della  terza  classe  c- 
rano  molto  poco  fertili , e quasi  intieramente  a- 
renose . Da  tutte  queste  terre  non  ho  ricavato  un 
sol  acino  di  Nitro  (’)  - 

11  Signor  ^ndrè  dice  di  aver  fatta  l’analisi  di 
più  di  cento  terre  fertili , e non  aver  ritrovato  , 
che  in  una  sola  nn  acino  di  sale  per  libbra.  Do- 
po» di  ciò  si  può  credere,  che  il  Nitro  sia  la  ba- 
se della  fertilità  delle  terre , o che  la  superficie  del 
nostro  globo  ne  contenga  in  abbondanza , come  il 
volgo  crede?  Si  aggiungano  ancora  l’ esperienze  de’ 
Signori  Mariotte , e Lemeìy  , e si  sarà  persuaso  , che 
non  vi  sia  acido  nitroso  nell’  aria . 

Il  Sig.  Lemery  il  figlio  ha  procurato  di  provare, 
che  il  Nitro  era  un  prodotto  della  vegetazione  , e 
che  si  formava  abitualmente  nelle  piante  viventi , 


(*)  Ho  eipoito  minutamente  l’ esperienze  chimi- 
che, che  ho  fatto  sopra  queste  terre  in  una  me- 
moria letta  all’  Accademia  rulla  vegetazione . *. 
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donde  passava  negli  animali  ; ma  questo  sentimen- 
10  non  mi  sembra  più  probabile,  che  i preceden- 
ti , benché  sia  incontrastabile , che  vi  sieno  delle 
piante,  che  contengono  del  Nitro. 

11  bestiame  , che  non  ha , che  nn  nutrimento  del 
timo  vegetabile,  dorrebbe  allora  essere  più  abbon- 
dante di  Nitro,  che  l’uomo;  nulla  di  meno  l’o- 
rina ilcgli  Uomini  c più  propria  alla  generazione 
del  Nitro,  che  l’orina  degli  animali  erbivori  (*); 
per  conseguenza  non  sono  le  piante,  che  forni- 
scono all’ orina  la  qualità  nitrificativa . Al  contra- 
rio r esperienza  pruova  , che  le  piante  molto  con- 
cimate , o innaffiate  di  orina  contengano  maggior 
quantità  di  Nitro.  Io  ho  fatto  l’analisi  di  molte 
terre  bituminose , che  non  prendono  la  loro  ori- 
gine , secondo  1’  esperienze  inconcusse  del  Signor 
lìarkhcy  (**) , e i sentimenti  generalmente  adottati 
de’  tisici  moderni  , che  dalle  piante  imputridite  ; e 
non  ho  mai  ritrovato  un  acido  di  Nitro  . 

Io  ho  ancora  fatta  l’analisi  delle  nostre  terre 
nere,  che  soro  sì  fertili,  che  producono  annual- 
mente i-loro  frutti  senza  mai  essere  in  maggesi. 

Esse  danno  ancora  molto  spesso  dee  ricolte  jiet 


(*)  E’  indubitabile  che  ti  ritror»  cento  volte  più 
di  Nitro  nelle  latcrine  , che  stalle.  Un  artefice  di  Sai- 
nitro  mie  amico  cercava  altra  volta  la  tetra  delle 
staile  a tre  leghe  in  giro  ; noi  abbiamo  fatto  l’a- 
nalisi di  queste  terre  sole,  c vi  abbiamo  ritrovato 
si  poco  Nitro,  eh’ egli  non  le  cerca  più  a quarto 
di  lega  dalla  sua  casa. 

(**)  Natuurlyke  Historie  van  Hol'land  ainsi  qae 
Mcfldcs  d' Acosta  Naturai  Hìstory  of  ibssils  . 
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armo  ; ma  esigono  di  essere  confilderabilmente  coh- 
ciinaie  con  de’  vegetabili  imputriditi . Io  simili  ter- 
re si  dovrebbe  secondo  il  Lemery  ritrovare  del  Ni- 
tro in  abbondanza , poiché  sono  piene  di  vegeta- 
bili , e la  putrefazione  dee  avervi  sviluppato  tutti 
i sali  fissi  5 nulladimeno  io  non  vi  ho  ritrovato  que- 
sto sale . In  conseguenza  il  sistema  del  Signor  Le- 
mrry  , benché  assai  iivgegnoso  , non  mi  sembra  mol- 
to probabile  per  essere  adottato  . 

Non  basta  di  abbattere  gli  edifici  de’ nostri  pre- 
decessori unicamente  per  un  gusto  di  novità  ; è ne- 
cessario di  costruirne  degli  altri  piu  fermi , più  sta- 
bili, e meglio  fondati  de’ precedenti , se  è possi- 
bile. Abbiamo  combattuto,  e forse  abbattuti  i tre 
remi  menti  della  nitrificazione  proposti  dal  Pro- 
gramma ; ablriamo  mostrato  la  debolezza  degli  ar- 
gomenti de’  Sig.  Bechrr , sthjl , Neummn  , e Pietsh  , 
che  credevano  che  l’acido  vitriolico  sia  l’origine 
di  tutti  gli  altri  acidi , e che  si  trasformi  in  aci- 
do nitroso  . Abbiamo  procurato  di  dimostrare,  che 
r acido  marino  non  può  essere  cambiato  in  acido 
nitroso  per  le  vie  sino-  al  presente  note ..  Il  senti- 
mento degli  amichi  , i quali  pensavano,  che  l’a- 
lia  fosse  il  luogo  nativo , e il  gran  magazzino  del- 
l’ acido  nitroso , ci  sembra  di  già  abbattuto  da’  Si- 
gnori Marìotte , e Lemery , nulladlmeno  noi  vi  ab- 
biamo aggiunte  alcune  pruove  ulteriori.  Il  sistema 
del  Sig.  Lemery  il  figlio,  benché  ingegnosissimo, 
ci  sembra  troppo  debole  per  essere  adottato , e ne 
abbiamo  renduta  la  ragione . Non  ci  rimane  dun- 
que , che  di  esporre  la  maniera , con  cui  pensia- 
mo , che  la  nitrificazione  si  faccia . Seguiamo  le 
traccie  della  natura , e prendiamo  ad  imprcstito  i 
materiali  da  essa  per  costruire  il  nostro  edificio, 
e per  fondare  il  nostro  sistema . Stabiliamo  sul 
principio  gli  assiomi  seguenti . . ^ . 
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r.  Il  Salnitro  non  si  ritrova  nè  nel  mare,  nè 
nelle  riviere,  nè  nell’aria,  nè  nell’interno  della 
terra , come  'si  ritKvano  gli  altri  sali . 

1.  Non  si  ritrova  nelle  terre  puramente  vetrifi- 
cabili , se  non  nel  caso  che  le  stesse  abbiano  qual- 
che materia  calcarea  nella  loro  vicinanza,  come 
si  osserva  ne’  mattoni  /i»bbricati , ov’  è generato  nel- 
la calce , e conservato  ne’  pori  de’  mattoni  (*1 . 

3.  Sarebbe  egli  vero  che  si  ritrovi  nell’ Indie  in 
tanta  abbondanza  il  Salnitro  nell’aperta  campa- 
gna , come  i viaggiatori  ce  lo  danno  ad  intende- 
le  ? Non  sarebbe  egli  una  manipolazione  anificia- 
le , come  il  Nitro , che  si  prepara  in  Europa  ? Pet 
quanto  tempo  questa  nazione  industriosa  non  ci 
ha  ella  nascosto  la  porcellana , la  canfora,  e i!  bo- 
race?  Ho  fatta  l’analisi  del  Salnitro  greggio  dell’ 
India  , r ho  per  la  maggior  parte  ritrovalo  a base 
alkalina , mentre  che  il  nostro  è quasi  intieramen- 
te a base  calcarea  . Questo  sale  si  dissolubile  nella 
superficie  della  terra,  non  sarebbe -egli  trasportato 
via  dalla  pioggia  ? In  questo  clima  caldo  il  Sole 
non  impedirebbe^  egli  la  genexazione  del  Nitro, 
quando  noi  veggiamo,  che  le  mura  esposte  a que- 
sto astro  non  producono  nulla , o pochissimo  di 
questo  sale  ? Noi  pensiamo  dunque  che  sia  più  pro- 
babile che  in  simili  paesi  sì  popolati  di  uomini  e 


(*)  Noi  abbiamo  gii  provato  per  mezzo  dell’  a- 
nalisi , che  le  terre  vetrificabili  non  contengono  del 
Nitro-  Nelle  nostre  vicinanze  vi  è un  villaggio  , che 
contiene  piu  di  quaranta  luoghi,  dove  si  fanno  i 
mattoni  ; vi  si  veggono  de’  cumoli  considerabili  di 
questa  materia  , anche  in  faccia  alle  scuderie  , e io 
non  ho  mai  veduto  la  minima  cfdorescenza  nitrosa  • 
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di  bestiami , così  spesso  devastati  dalle  guerre  e 
dalle  ribeliioni , si  ritrovano  de’ villaggi , e delle 
Città  intiere  rendute  inabitabili , e che  questi  luo- 
ghi forniscono  le  terre  nitrose , la  di  cui  lisciva 
loro  dà  il  Nitro . Mi  sembra  dunque  molto  prò-' 
Labile,  che  gl’indiani  ricavino  il  loro  Salnitro  dal- 
r i stessa  materia,  e colle  operazioni  medesime, 
che  noi  facciamo  in  Europa  . 

4.  La  matrice  del  Nitro  è una  materia  alkali- 
na  , o terrosa , o salina , poiché  non  si  ritrova  1’ 
acido  nitroso  nella  natura , che  mischiato  coll’  u- 
r.a  , o coir  altra  di  queste  materie  . 

Questa  matrice  alkalina  non  dà  del  Nitro 
che  nel  seno  della  putrefazione  . 

6.  L’ azione  della  fermentazione  putrida  vi  c as- 
solutamente necessaria , e senza  di  essa  il  prodot- 
to della  putrefazione  (cioè  l’alkali  volatile)  non 
produce  l’effetto  desiderato.  Ho  mischiato  quat- 
tro once  di  alkali  volatile  con  una  libbra  di  cal- 
ce , r ho  stemperata  nell’  acqua , che  lio  esposta  al- 
r aria  in  un  luogo  conveniente , ed  avendola  esa- 
minata dopo  molti  mesi , non  vi  ho  ritrovato  un 
acino  di  Nitro.  Per  conseguenza  l’alkali  volatile, 
eh’ è il  prodotto  della  putrefazione,  non  facilita 
la  nitrilìcazione , ma  la  fermentazione  putrida  stes- 
sa è quella  , che  la  produce . Quindi  avviene , chq 
non  sì  veggano  mure  nitrose , che  nelle  vicinanze 
delle  cloache,  delle  laterine , o delle  scuderie. 

7.  Senza  ilconcorso  dell’aria  non  vi  è nitrifi- 
cazione- 

8.  La  generazione  del  Salnitro  ricerca  ancora 


V*)  Vedete  1’ esperienze  de’ Signori  Marimt  « L»* 
mtry . 
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an’  umidità  moderata . I Inoghi  elevati  non  danno 
questo  sale . S’ incontrano  raramente  delle  mura 
nitrose  al  secondo , o terzo  piano'  (*)  perchè  la' 
fermentazione  pitrida  non  vi  regna . 

La  fermentazione  è un  moto  interno  , che  si  fa 
cóli' aiuto  di  un  grado  di  calore,  di.  /luìdità  con- 
veniente, e deir  aria  fra  le  parti  integranti  , da  cui 
risulta  una  nuova  combinazione  di  principi  , che 
cambia  intieramente  la  loro  natura  . Perciò  noi 
veggiamo  , che  i farinacei , e i sughi  maturi  de’ 
frutti  producono  per  questa  prima  fermenuzione 
de’  liquori  spiritosi , che  non  sussistevano  in  questi 
corpi,  e donde  era  impossibile  di  ricavarli  sema 
r aiuto  della  fermentazione  . 

Se  si  espongono  colla  dovuta  attenzione  questi 
liquori  spiritosi  nella  seconda  fermentazione , pro- 
ducono un  essere  nuovo^  cioè  un  acido,  qual  è 1’ 
aceto . 

Se  questi  liquori  sono  esposti  alla  terza  fermen- 
tazione, ne  risulta  una  putrefazione  , un  alkali  vo- 
latile , e un  gas  sottilissimo,  eh’ è molto  più  ab- 
bondante nella  putrefazione  animale,  eh’ è si  pe- 
netrante , e sì  flogistico , che  suHbcherebbe  J’ no- 
nio , come  i spiriti  acidi  sulfurei , e il  solfo  bru- 
ciante . Questo  gas  concentrato  prende  fuoco , co- 
me le  niofete,  e il  fuoco  fàtuo,  che  si  trova  nel- 
le miniere  di  carbone  fossile. 

^ 

(*)  Forse  nelle  Città,  ove  tutti  i 'piani  sodo  a- 
bitaci  , spesso  bagnati,  e provveduti  di  Jaterioe  si 
potrebbero  ritrovare;  ma  nella  Città,  in  cui  abito, 
eh' è del  primo  ordine  (la  qualità  di  Medico  facen- 
donri  vedere  mille , e mille  camere  ) non  ho  mai 
osservato  un  muro  innalzato  al  di  là  di  dicci , o do< 
deci  piedi,  che  fosse  nitroso. 


Det  falnitro . 

L’ immortale  Botrhaavc  sostiene, che  l’orina  re- 
cente non  manifesta  nc  acido , nc  alkali , e 1’  esj)e- 
rienza  seguente  lo  proverà . Ho  inzuppalo  una  car- 
ta turchina  tinta  coiroricello  di  Canaria  , o colla 
pietra  turchina  di  Olanda  nell’ orina  recente,  e il 
colore  turchino  non  c stato  in  niuna  maniera  al- 
terato ; il  che  addita  non  esservi  acido  . Ho  ba- 
gnato in  questa  medesima  orina  una  carta  tinta  di 
rosso  coIToricelIo  di  questo  colore, e non  è dive- 
nuta turchina  : ciò  è un  segno , che  non  contiene 
alleali . Ho  lascialo  soggiornare  questa  orina  per 
settantadue  ore , ed  avendovi  bagnato  una  carta 
turchina,  è uscita  di  color  di  porpora;  avendola 
bagnata  una  seconda  volta,  n‘c  uscita  rossa.  Qite-» 
sto  è segno  non  equivoco  , che  la  fermentazione 
vi  aveva  prodotto  uu  acido  : ma  sui  dubbio , che 
r orina  fermentata  non  contenga  del  sale  ammo- 
niaco f che  sebbene  sia  sale  neutro , pure  soprab- 
bonda <li  acido , come  l’ allume  , e cambia  per  con- 
seguenza il  turchino  in  rosso  ) ho  saturato  im’ ori- 
na putridissima , e alkalina  d’ acido  vitriolico  a un 
tale  punto  , che  non  cambiava  nè  il  colore  dell’ 
oricello  turchino,  nè  quello  deiroricello  rosso; il 
che  dinota  la  giusta  saturazione.  L’ho  esposta  ad 
un  calore  di  cento  gradi  coperta  di  una  carta  tin* 
ta  azzurra, e la  carta  è divenuta  rossa  , Or  l’acido 
vitriolico  saturato  di  alkali  volatile  di  orina  fa  il 
sale  ammoniacale  segreto  dei  Glauber^  ma  nè  que- 
sto sale , nè  l’ acido  marino  possono  ascendere  a 
tal  grado  di  calore;  in  conseguenza  l’acido  di  o- 
rina  è quello , che  cambia  il  colore  in  simili  casi. 

Suesto  sembra  confermato  dal  Signor  Mailer  negli 
rmenti  Fhisiologici , in  cui  dice , che  l’orina  ap- 
appareniemenie  fermentata  contenga  un  acido . 

Se  dunque  non  si  ritrova  l' acido  nitroso , che 
nel  Nitro  solo; se  non  si  ricava  il  Nitro, che  dal 
TomJI.  ; m 
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sono  della  pntrcfazione  ; fìaalmente  se  la  patrefa- 
zione  produce  un  acido , sarà  egli  un  assurdo  il 
credere  , che  la  fermentazione  putrida  creatrice  de 
■ nnovi  principi  come  le  altre  fermentazioni , possa 
unire  il  flogistico  (di  cui  l’ orina  abbonda,  come 
yJone  accertato  dal  fosforo^  come  principio  all' a* 
cido  i*  Or  questo  acido  , srolazzando  sotto  la  for- 
ma di  vapori  , rende  1’  aria  perniciosa  , cagiona 
delle  mofeie , e produce  il  Nitro , quando  si  uni- 
sce a qualche  materia  calcarea , o alkalina . Que- 
sta ueorica  è tanto  più  verisimile  , che  non  si  tro- 
va n;  mofeu , nè  Nitro  nell’arena,  nè  nelle  pe- 
triere  lontane  dalle  materie  infiammabili . 1 par- 
tegiani  del  Sig.  Meyer  possono  aggiugnere , che  /’ 
atidum  pìngue  comenmo  nella  ca/ce  cooperi  mol- 
le alla  produzione  del  Nitro,  poiché  questo  dot- 
to entusiasta  afferma  ancora  che  /’  acido  del  Nitro 
non  è , che  l' acidum  pingue  mischiato  a qualche  so- 
stanza t i’  da/  corpi  imputriditi  tom.  2. 
pag.  158. 

Senz’andare  così  Jungi , come  il  Sig-  Meyer  ^ e 
senz’  adottare  intieramente  le  idee  del  Sig.  Macbrì- 
de  , Blank  , Cavendish  , Priestley  , Jaquin  , erodo  che 
non  si  faccia  un  acino  di  Nitro  senza  la  concor- 
renza della  putrefazione , senza  un’  aria  mefìtica 
prodotta  da  questo  movimento  interno, e senza  la 
presenza  della  terra  calcarea  - Procuriamo  di  mol- 
tiplicare queste  felici  circostanze,  e non  dubito, 
che  la  nitrificaziene  non  sia  portata  al  più  alto 
grado . > 
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Maniera  di  aumentare  la  nitrific anione . \ 

^Tli  artefici  del  Salnitro  scelgono  le  mura,  e i* 
calcinacci  i più  impregnati  di  Nitro  ; rigettano  le 
più  grosse  pietre  , e se  le  ritrovano  imbevute  di 
Nitro  , le  spezzano  , vi  mischiano  le  terre  di  staile  , 
o di  scuderie  , ne  fanno  de’  cumoli  , c l’ innaffia- 
no coir  orina  , e dopo  qualche  tempo  ne  ricavano, 
il  Nitro  ; ma  noi  crediamo  questo  metodo  molto 
difficile  , dispendioso  , e pon  bastevole.  Le  perqui- 
sizioni , i cavamenti , e le  demolizioni , che  hanno 
il  dritto  di  fare  nelle  abitazioni  de’  particolari , 
debbono  assolutamente  portar  seco  loro  una  mo- 
lestia generale,  abusi  iiiHniti , difficoltà  senza  nu- 
mero , e spese  considerevoli . L’ innaffiamento  del- 
la superficie  di  questi  cumoli  coll’  orina  non  è ba- 
stevole, perchè  l’orina  non  può  penetrare,  che  ad 
alcuni  pollici  ; perciò  il  gas, eh’ è sì  volatile  , viene 
ben  presto  menalo  via  dal  vento,  o dal  calore,  o 
può  al  più  impregnar  di  Nitro  la  superficie . Se  si 
vogliano  da  tempo  in  tempo  cambiar  di  sito  que- 
ste terre , si  avrà  un  poco  più  di  Nitro  ; ma  an- 
cora le  spese  si  aumenteranno  considerabllmente . 
Noi  xuoporremo: . in  conseguenza  un  metodo  più 
facile , meno  .dispendioso  , e col  quale  si  otterrà 
non  solamene  il  triplo  del  Nitro  , ma  ancora  un 
> Salnitro  ,.  che  sorpasserà  molto  il  Salnitro  gi^io 
ordinario . 

Si  disporrà  la  materia  propria  ad  impregnarsi  di 
Nitro  in  forma  di  piramide  troncata  , o quadra- 
^ , o in  quella  forma  , che  sì  giudicherà  a propo- 
sito in  un  sito  basso  inaccessibile  alle  inondazio- 
ni , e per  quanto  sarà  possibile  al  coverto  del  so- 

^m  z 
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le  ; M preferiranno  per  Ja  costruzione  di  queste  pi^ 
ramidi  i vecchi  calcinacci,  i rottami  delle  scude- 
rie, delle  stalle,  delle  Uterine,  e delle  mura  ni- 
trose . In  mancanza  di  questi  materiali  si  prende- 
nanno  i rottami  ordinari , a si  pesteranno  grosso- 
lanamente. Queste  piramidi  debbono  avere  ad  o- 
gni  piede  di  distanza  un  buco  , o un  vuoto  di  cin- 
que in  sei  pollici  di  diametro . Si  possono  forma- 
re questi  bachi  con  delle  pertiche  coniche , che  s' 
introducono  nelle  piramidi  nel  costruirle , e dte 
ai  tolgono  a proporzione  , che  T ammasso  si  avan- 
za; l’altezza  dee  essere  di  dodici  in  quindici  pie- 
di , Si  copre  la  piramide  di  un  tetto  di  piglia  at- 
taccato a quattro  pilastri . Ogni  mese , o più  pre- 
sto , o più  tardi  secondo  kt  temperatura , s’intro- 
duce dell’orma  dentro  ne’ vuoti  per  mezzo  di  una 
tromba, o di  altra  macchina  conveniente . In  que- 
sta maniera  si  avranno  unite  tutte  le  circostanze 
richieste  per  una  nitriHcazione  compita , cioè  1’  a- 
lia  , r umidità  , il  flogistico  , la  fermentazione  pu- 
trida , e la  terra  calcarea  , mentre  che  senza  1’  una, 
o senza  1’  altra  non  si  può  produrre  un  acino  di. 
Ifitro  (•) . 

Per  non  lasciare  alcun  dubbio  intorno  alla  supe- 
riorità di  questo  metodo,  aggiugnerò  l’esperienza 
seguente.  Ho  costrutto  due  piramidi  , ciascuna  di 
quattro  predi  quadrati , e di  tre  piedi  di  eleva- 
zione , con  tuta  terra  ricavata  da  una  nitriera , e 


O Se  questi  buchi  « o vuoti  si  colm.ino  mediante 
la  gravità  della  massa,  si  possono  aprire  con  uno 
scandaglio  , • costruire  con  de*  cattivi  mattoni  aen\|p 
calce , o con  de’  tubi  fatti  di  terra  argillosa  cotti , 
c con  molte  aperture-. 
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ben  liscivata  ; 1’  una  era  massiccia  , e solamente 
innatbata  dì  orina,  l’ altra  forata,  e schizzettata 
nella  maniera  , che  ho  additato  . Le  ho  situate  nel* 
lo  <^tes;o  luogo  a una  tesa  di  distanza  ,e  dopo  no> 
re  mesi  le  bo  Uscivate  : la  piramide  bucata  mi  ha 
prodotto  più  del  triplo  di  Salnitro  , che  la  pira- 
mide solida . 

E' dunque  incontrastabile , che  le  nitriere  costruì* 
tc  in  questa  maniera  debbono  produrre  ìnlìnita- 
meute  più  di  Nitro , che  quelle  costrutte  nella  ma- 
niera ordinaria.  E’ ancora  indubitabile,  che  que- 
sto metodo  non  ricerca , che  la  metà  dei  terreno , 
poiché  la  terra  nitrosa  non  dee  mai  esser  dimena- 
ta, o cambiata  di  luogo;  che  per  questo  metodo 
si  possono  evitare  le  perquisiz'onì  , i cavamenti , 
e le  demolizioni  ; finalmente  che  ne  risulta  una 
economia  considerabile . Benché  secondo  i termi- 
ni del  programma  potressimo  finire  qui  la  nostra 
memoria  , tuttavia  una  folla  di  osservazioni  eco- 
nomiche, che  abbiamo  avuto  l’opportunità  di  Li- 
re, ci  obbliga  ad  aggiugnere  ciò  che  siegiie. 

CAPITOLO  IV. 

Della  maniera  da  ricavare  il  Nitro  dalla 
terra  nitrosa. 

X I Nitro  grigio , o crudo , come  abbiamo  det- 
to , é per  la  maggior  parte , un  Nitro  a base  cal- 
carea , mischiato  di  molto  sale  marino , df  alcuni 
altri  sali , e di  una  materia  grasfli , o untaosa  ; per 
conseguenza  qnanto  più  si  può  purificare  questo 
Nitro  fin  dalla  prima  gotta  senza  amnentarc  le 
^se-, tanto  minor  fatiga  si  durerà  a raffinarlo.  A 
questo  fine  bisognano  quattro  operazioni  chimiche 
I>eT  cMinrre  il  Niuo  greggio  dalla  na  terra , cioè 
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1.  La  commlstioDe . 

2.  La  liscìvazione . 

L’ evaporazione  . , 

4.  La  cristallizzazione . 

Procariamo  di  ottenere  il  risparmio  e la  perfe* 
zione  in  ciascuna  di  queste  operazioni . 


S.  I. 

^ Della  Commistione . 

T commistione  è un  mescuglio  della  terra  ni- 
trosa colla  potassa , colla  calce,  colla  lisciva  de’ 
fabbricanti  il  sapone , o delle  ceneri  di  legno . Cia- 
scuno dee  scegliere  fra  queste  materie  quelU , eh’ 
è la  meno  cara  nella  sua  Provincia . Perciò  i Te- 
deschi preferiscono  la  potassa  mischiata  colla  cal- 
ce , o colla  lisciva  de’  fabbricanti  di  sapone  , per- 
chè queste  materie  sono  a basso  prezzo^  presìo  di 
loro . Altri  adoperano  le  ceneri  di  legno  colla  cal- 
ce . Questa  commistione  è necessaria  per  due  ra- 
gioni . I.  La  base  calcarea  del  Nitro  greggio  dtbb’ 
essere  surrogata  con  un  alleali  fìsso  , adin  di  farne 
il  vero  Nitro . 2.  Vi  si  aggiugne  la  calce , per  me- 
glio digrassare  il  Nitro  greggio . Che  la  calce  ab- 
bia tal  qualità  , vien  contestato  da  coloro , che  raf- 
finano il  zucchero,  i quali  senza  I’  uso  della  cal- 
ce non  potrebbero  rendere  esso  zucchero  { che  non 
è che  un  sale  essenziale  ) nè  sì  bianco  , nè  si  ben 
cristallizzato  . Si  osserva  ancora  , che  l’ addizione 
di  calce  favorisca  considerabilmente  la  purificazio- 
ne de’ sali  alkali  volatili. 

Ecco  le  pratiche  generalmente  adottate  ; ma  non 
si  potrebbero  sostituirvi  alcune  materie  più  vili  i 
■ La  potassa  costa  ordinariamente  da  trenta  a tren- 
Uksei  lite  per  quintale  j le  ceneri  non  producono 
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f elleno  che  in  quanto  contengono  l’alkali  Rìso, 
come  le  liscÌ7e  de’ fabbricanti  di  sapone.  L' espe- 
rienze ripetute  mi  hanno  confermato  nell'  idear , 
che  in  alcune  Provincie  si  possa  avere  a vilissimo 
prezzo  una  gran  quantità  dì  acqua  di  sapone  ne^ 
ro,the  ha  servito  alla  lavatura  delle  biancherie (*) . 
Quest’acqua  contiene  molto  sapone;  questo  sapo- 
ne non  è che  una  composizione  di  olio  , e della 
potassa  rendnta  causitica  dalla  calce.  L’alkali  del 
sapone  , avendo  maggiore  affinità  coll’  acido  nitro- 
so, che  coll’olio  , scomporrà  il  Nitro  greggio,  cac- 
ciando la  sua  base  calcarea  y e costituirà  un  vero 
Salnitro  . L’  acqua  di  sapone  produrrà  dunque  lo 
stesso  eHetto , che  la  potassa,  la  lisciva  de' fabbri- 
canti di  sapone, o le  ceneri  di  legno.  Di  più  nel- 
le Città , o gran  comunità  non  vi  sono  de’  concia- 
toj  , che  non  impiegano  annualmente  molti  quin- 
tali dì  potassa  per  togliere  alle  Ijh-o  pelli  l’olio  di 
balena , di  cui  si  c fatto  uso  per  la  spi#tnitura  . 
Dopo  che  questa  lisciva  è carica  di  olio  sino  a un 
ceno  punto,  la  fanno  bollire , tolgono  l’olio  so- 
praMjondante , e gittano  questa  lisciva  , che  è nul- 
la di  meno  molto  carica  di  potassa  , e che  sarà 
propriissima  alla  decomposizione  del  Nitro  a ba- 
se terrosa . 

Si  mischia  dunque  ne’ tini  la  terra  nitrosa  colla 


(*J  Bisogna  eh;  questo  sia  il  sapone  nero,  di  cui 
r alleali  è vegetabile;  perehè  il  sapone  bianco,  essen- 
do facto  coir  aikall  minerale,  darà  un  Nitro  quadrail- 
guUre,  eh’ è più  deliquescente , e più  difficile  a cri- 
otallizzani  . Si  vegga:  Jisstrtmtio  ingugularit  de  < Jiity» 
eubiee^' 


t. 
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potassa  , colle  ceneri  , e colla  lisciva  de’  fabbrican- 
ti di  sapone, o più  economicamente  coll’acqua  di 
sapone, o meglio  ancora  colla  lisciva  de’conciatoi 
mischiata  con  un  poco  di  calce  viva , ed  essi  tini 
si  riempiono  di  acqua  . Tralascio  qui  la  costrn- 
zione , l’ordine,  e il  numero  de’ tini,  per  essere 
un  oggetto  sulSdemcmente  noto  agli  artefici  di 
Salnitro . 

s.  II. 

Della  Liscivazione . 

ì acqua  versata  sni  mescuglio  scioglie  le  parti 
saline,  le  mena  via,  e scorre  De' bacini  siruati  a 
questo  fine  : subito  che  1’  acqua  è sgocciolata  da- 
gli otto , o dieci  primi  tini , si  ripassa  sopra  |li 
otto , o dieci  seguenti , e poi  sopra  i rimanenti . 
Non  insisto  molto  sopra  questa  manipolazione , 
considerando  che  dee  variare  secondo  l’ abbondan- 
za della  terra  nitrosa  ; perciò  ogni  artefice  di  Sai- 
nitro  tiene  la  sua  maniera  particolare  ; ma  mi  sem- 
bra che  sarebbe  molto  più  esatto  di  misurare  il  gra- 
do di  foi^a  di  questa  lisciva  col  mezzo  di  un  aereo- 
metro  costrutto  nella  maniera  seguente  Si  pren- 
de im  aereometro  ordinario  di  aigento  fino , s’im- 


Nota  de’ Commissari . 

(*)  I Direttori  delle  polveri  hanno  dato  nel  fjTj. 
«ella  loro  iscrozione  sulla  fabbricazione  del  Salnitro 
la  descrizione  e la  costruzione  di  un  aereometro  pres- 
so a poco  simile  a quello,  che  si  propone  qui.' 
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ncrge  in  cn  toccale  di  acqua , di  mi  si  fa  uso 
in  una  iiitucra,e  si  fcgra  un  zero  nel  Juor:o  dell’ 
iminersioBe  ; poi  si  discioglie  nn’ oncia  di  IVitro 
picggio  in  quest’ acqua , e in  hiogo  dcirinimcrsio 
ne  deir  aeieometro , si  segna  numero  primo;  poi 
vi  si  scioglie  un’altra  oncia  , e vi  si  segna  nume - 

10  due , e in  questa  maniera  si  continua  sino  alla 
saturazione  compita  di  quest’acqua  (*)  . Con  que- 
sto metodo  si  può  facilmente  riconoscer® , quando 

11  liquore  sarà  debitamente  saturalo  per  essere  po- 
sto in  cottura;  si  può  ancora  assicurare  per  tal 
mezzo  , se  questa  terra  è sufficientemente  lisciva- 
ta;  allora  si  scaricano  i tini,  e si  costruiscono  di 
questa  terra  liscivata  delle  piramidi  , come  abbia- 
mo  detto  di  sopra . Se  la  terra  non  c più  propri* 
a tal  uso,' può  servire  di  concime  alle  terre  ar- 
gillose, pantanose,  o alle  praterie. 


5.  III. 

Della  Evaporatjane  ^ 

S i mette  qnest’  acqua  sgocciolata  e imprt'gnai* 
di  Nitro,  e dì  altri  sali  in  una  caldaia  di  rame; 
sì  fa  lentamente  bollire,  si  teglie  la  schiuma,  poi 


(*)  Si  dee  osservare  qui,  che  l’acqua  può  ditelo* 
oliere  molto  maggior  quantità  di  Nitro  in  està,  che 
in  inverno  , come  lo  diremo  in  appresso,  per  conse- 
guenza la  cottura  debb’  essere  più  carica  nc’  tempi 
caldi , che  ne’  freddi  . Si  potrebbe  ancora  fare  una 
correzione  termometrica  al  grado  misurato  coll’  ae^ 
reometro;  ma  si  riguarda  come  inutile  nella  pratica- 
Tom.ll.  5 » 
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¥Ì  si  aggiungono  sei  in.  sette  libbre  di  sangue  di 
bue  che  si  avrà  1’  attenzione  di  mantener  liquido 
con 'dimenarla  -,  vi  si  aggiugneranno  alcune  pento- 
le di  acqua  di  calce  chiara . V esperienza  mi  ha 
insegnato , che  quest’  addizione  fa-  ancora  gittare 
una  quantità  considerabile  di  schiuma  ; che  il  li- 
quore diviene  molto  più  limpido  ; che  la  cristal- 
lizzazione si  fa  molto  meglio  ^ e che  il  Nitro 
che  ne  proviene  è più  digrassato  (*) . Si  può  facil- 
mente concepire  il  guadagno  , che  dee  risultarne, 
se  si  considera  l’effetto, che  produce  il  sangue  di 
Lue  e l’acqua  di  calce  nel  rarfinamento  del  zuc- 
chero * doj.'O  queste  differenti  addizioni ,,  si  sclùu- 
ma , SI  continua  l’evaporazione  a picciolo  ùioco, 
e si  teglie  il  sale  comune,  die  si.  precipita  al  fon- 
do della;  caldaia,  col  mezzo  di  un  cucchiaio- fo- 
rato; perchè  il  sale  marino  si- cristaiUzza- neh’ ac- 
qua calda,  e il  Nitro  non  lo  fa , che  per  raffred- 
damento. Subito  che 'la  cpzione  è al  grado  con- 
vtnieme,  ( il  che  si  conosce , q^uan do  il  liquore  si 
congela  subito  che  se  ne  nrette  un  poco  a raffred- 
dare sopra  un’accetta  ) si  cava  dalla  caldaia  , e à 
mette  in  un  serbatoio,  affinchè  il  sale  marino,  e 
le  lordure  si  depongano  ; ma  non  sn  dee  ivi  la- 
sciarlo oltre  di  ima  mezz’  ora  ; perchè  se  la  cot- 
tura incominciasse  a raffreddarsi , il  Nitro  si  cri- 
Mallizzarebbe  ;_perciò  è utilissbro  di  coprite  ài. 
serbatoio  , affin  di  conservarvi  il  calore  pel  tem- 
po il  più  lungo,,  eh’ è possibile.  ^ • 


(*)  11. sangue  di  bue  mi  è molto  meglio  riuscito 
ohe  la  colla  ,.  che  s’  impiega  prdiwiamente  ed  t 
anche  di  minor  prezzo- di  essa  » 
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' t . ..  Il 

1 .<  Della  Cristallizzazione . ; 

C 

kJì  estrae  la  cottura  per  mezro  di  una  chiave- 
cti'è'a  tre,  o quattro  pollici  in  distanza  dal  fon- 
do del  serbatoio;  si  riceve  ne’ bacini  di  rame,  o 
ne’ tinOzii  di  legno;  si  coprono  con  tutta  l’ esat- 
tezza , adinch*  il  raffreddamento  si  faccia  con  mol- 
ta lentezza, il  che  contribuisce  assai  alla  perfezio- 
ne de’>  cristalli  ; e nell’ inverno  a -capo,  di  tre  o 
quattro  giorni  si  ha'  la  cristallizzazione  perfetta.; 
Hia'ron  è così  in,  està.,  bisognando-  almeno  .cin- 
que in  sei  giorni;  e pure  non  si  ha  presso  a po- 
co la  stessa  quantità,  di. bfitro  , e non  si  oftengot- 
no-cbe  de’ pessimi. •cw stalli . Un  arterice  di.  Salni- 
tro mio  amico  siitlagnava,  son  tre  anni  , ch’egli 
non  poteva  ottenere  de’ cristalli  così  belli  , nc  in 
sì  gran  quantità  sopratutto  nella  state  , come  uno 
de’ suoi  colleghi  ; in  conseguenza  avea  risoluto  di 
non  I avorare  più  .in  tale  stagione  . Io  esaminai  la 
sua  maniera  di’ operare,  e osservai,  che  il  sito, 
ove  metteva  a cristallizzare  , era  esposto  tla  una 
parte  al  .sole  , e dall’altra  in  faccia  .al  fuoco  del- 
la sua  caldaia  . Nella  cottura  seguente  , sapendo., 
■che  la  cristallizzazione  del  Nitro  si  facea  per  raf- 
freddi amemo;:,  mettere  alcuni  bacini  nel  sito 

ordinario,  e alcuni  altri  in  un  luogo  differente, 
in  cui  il  termometro  di  Farenheit  era  a otto  gra- 
di più  basso.  Ottenni  in  questo  ultimo  sito  quasi 
il  doppio  di  Salnitro.  Volendo  convincerlo,  che 
il  Calore  solo  del  sitò  non  faceva  riuscire  le  sue 
operazioni  , un  giorno  . che  la  temperatura  era  di 
;ettantaquaitro ‘gradi , situati  alcuni  bacini  secon- 
do il  solito , e tuffai  alcuni  altri  in  ain  bagno  di 

ì»  - 
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acqua  madre , in  cui  aveva  ancora  aggUinto  un  po>; 
co  di  sale  marino,  e.  di  sale  ammoniaco  ; e quan- 
tunque il  sito  fesse  il  medesimo , pur  ricavai  mag- 
gior quantità  di  Nitro  da’ bacini  raffreddati  per 
mezzo  dell’acqna  saiata.  Ho  ancora  osservato,  die 
jier  avere  de’  belli  cristalli , bisognava  , che-  la  cri- 
stallizzazione si  facesse  con  molta  lentezza . A 
questo  fine  ho  esattamente  turato  alcuni  bacini , 
per  mantenervi  per  più  lungo  tempo  il  calore;  a 
capo  di  due  giorni  ho  posto  questi  bacini  nell’ac- 
qua ; il  terzo  l’ho  posto  neii’ acqua  madre  carica 
di  sale  marino  « e di  sale  ammoniaco , e di  que- 
sta miniera  non  solamente  lio>  ottenuto  pifi  Salni- 
tro , die  all’ordinario,,  ma  ancora  i cristalli  era- 
no  mol;o  più  belli  . Per  convincermene  ancor» 
maggiormente  ho  empito  in  tempo  di  state  un  ba- 
cino di  acqua  madre  , che  avea  dato  tutto  il  suo 
Nino , l’ho  situato  in  una  salamoia  di  sale  mari- 
no e di  sale  ani.nioniaco  , e dopo  qualche  tempo 
mi  ha  dato  ancora  molto  Nitro-  senza  averlo  ap- 
prossimalo al  fuoco  » Da  quest’  esperienze  si  pos- 
sono ricavare  i seguenti  assiomi . ■ • 

I.  Che  se  si  concentra  troppo  la  cottura , il  saV 
le  marino  e il  Nitro  debbono  precipitarsi  insieme» 
Che  si  dee  continuare  a concentrare  la  cot- 
tara  specialmente  nella  stare,  sina  a che  il  sale  ma- 
rito si  precipiti . 

j.  Che  durante  la  state  si  dee  un  poco  più  con- 
centrare la  cottura  , che  in  tempo  d’  inverno  . 

4.  Che  nella  .state  la^  cottura  può  per  più  lun- 
go tempo  mantenersi  nel  serbatoio  , che  nell’  in- 
verno . 

Che  il  raffreddamento  dee  farsi  con  gran  leni 
tezza  » 

(S.  Che  quanto  più  il  raffreddamento  c grande  , 
tanto  maggior,  quantità  di  Nitro  se  ne  ricava  . . 
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7.  Oie  il  raffreddamento  artificiale  per  mezzo 
del  sale  marino,  e del  sale  ammoniaco  debb’es» 
sere  di  un  ottimo  uso , soprattutto  in  està. 

8.  Che  per  mezzo  del  Taffreddameno  artificia- 

le si  può  éài  deporre  ad  una  cottura  conveniente- 
mente concentrata  quasi  tutto  il  Nitro , che  con- 
tiene , . < 

Se  si  fanno  dunque  le  operazioni  nella  manie- 
ra addi  tattr  si  urti  molto  maegiote  quantità  di  Ni- 
tro , e un ' Nitro 'per  la  maggior  parte- a base  sa- 
■"liiia,  il  quale  conterrà  meno  sale*  marino  j che  or- 
dinariamente , e che  sarà  memo  grasso  , 'e  per  con- 
seguenza meno  difficile  a rapinare , e un’  acqua  ma- 
dre per' la  maggior  parte  spogliata  delle  sue  parti 
-nitrose  ; In  vece  d'  ihnsflGame  te  macene  , come 
-si  pratica' ordinariameme,  non  sarebbe ' meglié  di 
-con  sei  varia  sino  a che  se  ne  avesse  una  quantità' 
conveniente , di  aegiugnervi  l’acqua  di  .calce,,  e il' 
saligne  di- bue,  di  chiarificarla,  e di  condonzark 
sino  >a  che  deponesse  una  parte  deh  suo  sale  mari- 
no ? Se  si  mette  da  tempo  in  tempo  un  poco  di 
questo  sale- precipitato  sopra  i carboni  ardenti.,  il 
detonamento  additerà  il  momento,  in  cui  il  Ni- 
tro s>i  precipita  . 'In  questo  primo  caso  si  aggiugne 
un  poco  d’ acqua  , si  carica-  prontamente  dopo  k 
cahUi.'a  nel  serbatojoi,  e si- fa  cristallizzare. 

. . ■ • . . < ì:nv!r>t  i'~  »-  ->  , ' I 

, . . . C-O.N^  C'.H  I U 8 I O.  N E.,  £ » 

' ■ < rii  ■ • .7 

T.  Ho  censurato  1 tre  sistemi  proposti  dal  Pro- 
gramma sulla  natura  dell’  acido  nitroso  . t 

z.  Ho  procuralo  di  stabilire  un  nuovo  sentimen- 
to ^ che  forse  sarà  ancora  censurato  a suo  tetnpo<, 
L’fio  confermato  coll’ esperienze , che  sebbene  non 
siano  convincenti , mi  sembrano  tuttavia  tanto  plau- 
sibili, quanto  quelle  de’ miei  predecessori.  Se  non 
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ho  detto  nulla  di  nuovo  , almeno  avrò  eccitila  la 
curiositi  de’ doni,  che  saranno  forse  più  felici  di 
me.;  e qui-sto  compenserà  auiHcientejneate  le  mie 
fatigliB  ; perchè  nòn  credo  t cl>e  l’ accademia  .esiga 
una  miniera  corta , facile, e poco  Spesosi  di  con- 
vertire l’acido  vitriolico,  o marino  4 in  acido  ni- 
troso , e r inventore , che  arerebbe  tal  sorte  , si  jì- 
serberehbe  il  segreto . ' - ■ < i- 

- -j.  Ma  io  penso  ,'  che  le  'piramidi  aereatfe',;e  f 
iniezione  continua,  che  ho^ proposto /IdaramiQ  pù 
prontamente  ; e in  maggior  quantità  il  .Nirso  ,.  che 
i cumoli  de’ calcinacci  ordinari),  che  le  mura  pro- 
poste dal  Sig.  Pietsb  , e le  piramidi  solide  di  Stock- 
holm  ; almeno  la-  di  loro  costruzione  mi . s^mbfd 
più. conforme  alla  teorica,  ^rdiè  l’aria,  e i’ umi- 
dità, che  debbono  mecessanamente- concorrere  nel- 
la putrefazione , e per.  oensegnenza  nella  niuihca- 
zioncj  penetreranno  in  tutta  la  sustanza  della  pi- 
samide,  e si  divideranno  in  tutta  la  massa,,  men- 
tre eh’ essi  non  possono  operare,  che  sulla  superb- 
cie  nelle  nitriere  ordinarie.  Dippiù  il  nostro  me- 
todo occupa  meno  terreno, -ed  è>  meno  dispendio- 
so, e pEocurerà  per  questo  una rgrande  economia. 

4.  Noi  abbiamo  sostituito  alla  potassa.,  alla  li- 
sciva de’  fabbricanti  di  sapone  , e alle  ceneri , I’ 
l’acqua  di  sapone  nero., a la  lisciva  de’ conciatoj  ; 
il  che  farà  un  risparmio  considerabilissimo , atte- 
so che  queste  materie  abbondano  di  alkali  (isso, 
sono  di  niun  valore,  e molto  facili  a procurarsi. 

5.  Abbiamo  aggiunto  all’  evaporazione  le  pre- 
cauzioni essenzialissime , come  l’ uso  del  sangue  di 
-bue,  e r acqua  di  calce  pel  digrassamento , che  in- 
dipendentemente dal  risparmio  produrranno  un  Ni- 
tro migliore#  e in  maggior  giuntiti  1 

6j  Nella  , cristallizzazione  abbiamo  mostrata  la 
ragione , per  coi  si  fa  tanto  poco  Nitro  in  està  ; 
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non  solamente  vi  abbiamo  dato  il  rimedio,  ma 
ancora  abbiamo  designata  la  via  di  ricavare  mag- 
gior quantità  di  Nùro>  che  per  'la  Tia  ordiniVia  [ 

Vedete  il  Sig.  Machy  Raccolta  delle  Dissertazioni 
fisico-chimù/je  . Dopo  tutto  questo  crediamo,  aver 
proposto  i mezzi  * pronti , c i più  economici 

di  procurare  in  trancia  una  produzione , e una  ricol-  1 

ta  di  Salnitro  più  abbondante  di  quelle  , che  si  otten- 
gono al  presente , e di  schivate  ancora  le  Ytcerchf  , che 
gli  artefici  del  Salnitro  hatk  dritto-di  fare  nelle,  case 
éc’  particolari , ■ , ; , ! 


' * f 
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I < 

ESTRATTO  CIRCOSTANZIATO  ’ 

Dtlla  Tilsstrtaxjónt  sul  Salnitro  del  signor  T.  B.  de  ' 
JBcuiiie  fatto  da'  rommissart  dell' Accademia 
■delle  Sciente  di  Parigi. 

I 

•Qilesta  memoria  è tlcl  Sig.  'Bemìe , medico  di  An- 
versa', e membro  dell'Accademia  Imperiale  del- 
ie Arti  e belle  Lettere  di  Bruxelles-.  L’Accade- 
mia ha  giudicato  di  dare  1’  .Accessit  alla  di  Jui 
memoria , di  cui  cccone  l’ estratto  . 

Il  Nitro  è un  sale  neutro  composto  di  un  acido 
unito  ad  un  alleali , o ad  una  terra  . Per  Nitro  greg- 
gio r autore  intende  in  tutto  il  corso  della  sna  me- 
moria un  mesciglio  di  acido  nitroso , di  terra  cal- 
carea , di  alkali  fisso  , di  alkali  volatile  , di  una 
materia  grassa,  di  sale  marino, e di  sale  di  Epsom. 

II  Nitro  raffinato  è il  Salnitro  puro  a base  di  al- 
kali fisso  . Quanto  a*  Nitrì  metallici , essi  non  han- 
no alcun  rapporto  all’oggetto  del  premio. 

Egli  non  ammette  secondo  lo  Stabi,  che  l’aci- 
do nitroso  rìa  una  modificazione  dell'  acido  Wtrio- 
lico , ed  esamina  con  questa  occasione  le  pruov» 
riferite  dal  Sig.  Pietsh . 

Prima  pruova  del  Sig.  Pietsh . Con  quattro  par- 
ti di  acido  nitroso , ed  una  di  olio  di  terebinto 
si  forma  , secondo  questo  autore,  il  balsamo  di  sol- 
fo . 11  Sig.  de  Beunie , che  ha  ripetuta  questa  espe- 
rienza , fa  vedere  che  non  è conchiudente , e che 
il  balsamo , che  si  ottiene  , è un  balsamo  nitroso 
difierentissimo  dal  balsamo  di  solfo  vitriolico. 
Seconda  pruova . Se  si  mischiano  insieme  due 

t 


Digittzed  by  Go- 


i 


Del  ialnItTd  : 47j 

parti  (li  Nitro, ed  una  di  olio  di  vliriiiolo  , si  han- 
no de’  vapori , che  tendono  al  iiigio  di  acido  sul- 
fureo . Potrebbe  sul  principio  sorgere  un  dubbio 
fondatissimo  sulla  natura  di  questi  vapori  ; nia  sup- 
ponendo ancora, che  questo  fosse  veramente  l’aci- 
do sulfureo  , il  Sig.  de  Beunie  osserva,  che  l’acido 
Nitreso  contenendo  molto  flogistico,  non  sia  cosa 
niaravigliosa  , che  ne  ccmiinichi  all’olio  di  vitrino- 
lo , e che  lo  coaverta  in  acido  sulfureo  .1^  prno- 
va  , che  lo  spirito  di  solfo  sia  prodotto  per  mez- 
zo dell’olio  di  vitriuolo  si  è,  che  se  si  spinge  fi 
fuoco  in  un  apparecchio  distillatorio , si  ricava 
una  quantità  di  acido  nitroso  uguale  a quella  , ch^ 
si  era  impiegata. 

La  terza  , e principal  pruova  del  Sig.  Pittsh  è , 
che  se  si  bagna  una  terra  calcarea  coll’  acido  vitrìo- 
lico,e  coll’ orina  , si  ottiene  a capo  di  certo  tem- 
po del  Nitro',  o del  Salnitro. 

Jl  Signor  de  Beunie  ha  ripetnto  molte  volte  que- 
sta esfterienza  con  successo,  ma  primieramente 
ha  ottenuto  da  questo  mescuglio  la  selenite,  ed  il 
sale  ammonìaco  vitriolìco  . Dunque  l’acido  viirio- 
1ÌCO  non  era  stato  cambiato  in  acido  nitroso . Se- 
condariamente avendo  fatto  la  stessa  esperienza 
coll’  orina , e colla  calce  , ha  ottenuto  la  medesi- 
ma quantità  di  Salnitro , senza  il  soccorso  di  aci- 
do vitriolico.  — 

Il  Sig.  Pittsh  ha  tentato  di  flogisticare  l’acido 
vitriolico  colla  canfora  , colla  tintura  di  antimo- 
nio tartarizzato , con  differenti  spiriti  inflammabi- 
li , così  semplici , che  rettificati , e con  una  mol- 
titndine  di  essenze  di  vegetabili , ha  variato  le  do- 
si in  cento  maniere  ; ma  le  sue  esperienze  sono 
stale  senza  successo . 11  Sig.  de  ttunie  ha  ripetuto 
TamJ/.  j 0 


474  natura , e fomax}«ne 

^alcune  di  quest’ esperienze  5 ha  posto  in  infusione 
nell’acido  viirjolico  la  polvere  di  carbone,  e la 
xaschiarura  di  coma  , la  lana , la  fuligine , le  pen- 
ne , e molle  altre  materie  abbondanti  di  flogisti- 
co : ha  estinto  molte  volte  de’  carboni'  accesi  nel- 
lo stesso,  acido  ; vi  ha  mischiato  delle  essenze  in- 
fiammabili dello,  spirito  di  vino , delle  resine , de- 
gli oli , de’'sali  volatili;  ha  saturato  questi  acidi 
così  preparati  coll’alkali  fisso.;  ha  sempre  ottenu- 
to del  tanaro.  vitriolaio.,  del  sale  ammoniaco,  o- 
finalmeme  differenti,  sali  sulfurei  di  stalh,,  nè  mai 
un  atomo,  di  Salnitro . 

m Ha  ancor  tentato,  senza,  successo,  flogisticare  T' 
acido  marino  .. 

Il  Sig.  dt  osserva»  con- onesta  occasione,, 

che  non  si,  può,  giiignere  a cambiare  per  mezzo, 
della  putrefazione  il  sale  marino, in  Nitro,  per- 
chè questo  Nitro  sarebbe  cubico  : se  pure  non  si 
pretenda  che  la,  putrefazione  cambi!  l’alitali  ma- 
rino in  terra  calcarea  , o in  alitali  vegetabile  ; il. 
che  non  è nè  provato , nè  probabile .. 

Egli  ha  avuto  occasione  relativamente  alle  ope- 
razioni di  commercio , e di  manifattura  di  fare 
un  grande  uso  di  orina  umana  vecchia , ed  impu- 
tridita; avendola  fatta  evaporare,  ne  ha  ricavato, 
molto  sale  marino,  e nulla  di  Nitro.  Non  ri  era. 
dunque  avvenuto  alcun  cambiamento  del  sale  mar 
Tino  in  Salnitro., 

Dopo  di  aver  provato,  che  l’acido  nitroso,  non: 
risulta  dalla  combinazione  dell’  acido  vitriolico , 
nè  dell’acido  marino  col  flogistico,  come  molti 
autori  avevano  affermato  , il  Signor  de  Beunte  cer- 
ca di  stabilire,  che  non  venga  dall’ aria;  ne  adda- 
ce  per  prnova  1’esperi.enza  della  tela  imbevuta  di 
alkali  Rw  vegetabile,  eh’ è esposta  per  lungo  tem- 
po-all’ aria  ^ dà  del  tartaro,  vitriolato . Ma  qnesu 
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fsperienza  ron  è esatia,  ed  il  Signor  Co>nette  ha 
fatto  vedere , che  si  otteneva  per  mezzo  di  que- 
sto processo  deU’alkaii  saturalo  di  aria  (issa  e cri- 
stallizzabile , ma  non  del  tartaro  vìtriolato  . Risul- 
ta sempre  da  questo  fatto,  che  l’ alitali  esposto  al- 
r aria  ron  dà  Salnitro  ; ed  il  Signor  de  Bninie  sta- 
bilisce ancora , che  non  se  ne  ricava  dalle  terre 
calcaree,  che  in  quanto  vi  si  aggiungano  delle  ma- 
terie in  putrefazione . 

Si  c preteso , che  la  fertilità  delle  terre  veniva 
dal  Nitro.  L’autore  ha  esaminato  per  mezzo  del- 
l’analisi molte  classi  di  terra  vegetabile ,' senza  a- 
vervi  trovato  un  solo  atomo  di  Salnitro  . Ne  cita 
in  ctinferma  l’ esperienze  del  Signor  ^ndrè , che 
ha  fatto  r analisi  di  più  di  cento  specie  di  terre 
fertili,  e che  non  ha  trovato, 'che  in 'una  sola  un 
acino  di  sale  per  libbra . 

Il  Signor  Ltmery  ha  affermato,  che  il  Salnitro 
era  l*^opera  della  vegetazione,  11  Signor  de  Besmìe 
nè  pure  ammette  questa  opinione.  Gli  animali  fru- 
givori , e le  di  loro  orine  dovrebbero  in  questo  si- 
stema dare  più  di^Nitro,  che  le  altre;  tuttavia  P 
orina  umana  è , secondo  il  Signor  de  Beunie  , la 
migliore  di  tutte.  Per  altra  banda  non  si  ritrova 
Salnitro -nell’ orina  degli  animali,  se  non  sia  im- 
putridita-. 

Le  terre  limacciose  , che  non  sono  che  delle 
piante  iinputridìM-,  non  danno  Nitro;  ed  il  Si- 
gnor,de  Beunie  ne  ricava  un  nuovo  motivo  da  cre- 
dere , che  il  Salnitro  non  c intieramente  formato 
nelle  piante:  ma  si  ])otrebbe  opporgli,  che  il  di 
loro  Nitro  sia  stato  sciolto , e trasportato  dalle  ac- 
que . 

L’ alitali  volatile  nemmeno  serve  alla  formazio- 
ne de!  Nitro.  L’autore  ha  mischiato  insieme  Pal- 
liali volatile , e la  calce , senza  addizione  di  mà- 
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terie  putrescibili , e non  tia  ottenuto  un  solo  ata- 

mo  di  Salnitro . 

Dopo  di  aver  rigettato  per  I»  via  dell’ esperien- 
ze i differenti  sistemi  immaginati  per  ispiegare  la 
formazione  del  Nitro,  il  Signor  de  Btunie  svilup- 
pa il  suo . Osserva  che  la  materia  mucosa  , o-  zuc- 
cherata, che  ha  sofferta  la  fermentazione  spirito- 
sa , passa  di  poi  alla  fermentazione  acida  , e for- 
ma r aceto  : egli  pensa , clic  la  fermentazione  pu- 
trida abbia  ugualmente  la  proprietà  di  formare  un 
acido , e che  questo  acido  sia  il  nitroso  ; che  si 
formi  in  un’aria  mefìtica  , ch’esala  nel  tempo  del- 
la fermentazione  putrida  ; fìnal mente  pensa  con 
molta  ragione  , che  unendo  tutte  le  circostanze 
proprie  a questa  fermentazione,  si  gi ugnerà  ad 
aumentare  la  nitrifìcazionc . 

Questa  dissertazione  di  teorica  interessantissima 
è seguita  da* dettagli  applicabili  alla  pratica.  Il  Sig. 
de  Beunie  non  prescrive  cosa  di  nuovo  sopra  la 
scelta  delle  terre , nè  sopra  i raescugli  j egli  insi- 
nua di  preferire  le  terre  di  gi^impregnate  di  Sal- 
nitro, ed  a mischiarle  colle  materie -putrescibili , 

In  quanto  alla  disposizione  degli  strati , consi- 
glia di  ergere  nell’aperta  campagna  delle  pirami- 
di quadrate  nella  loro  base  , ed  alte  dodeci , o 
qiiindeci  piedi . Queste  piramidi  debibono  avere 
de’  biichi  di  cinque  in  sei  pollici  di  diametro , for- 
mati ad  un  piede  di  distanza  gli  uni  dagli  altri  ; 
ed  il  tutto  deve  essere  ricoperto  con  un  tetto  di 
paglia  sostenuto  da  quattro  pilastri . Si  dee  intro- 
durre ogni  mese  dell’  orina  nelle  aperture  con  una 
tromba , o sciringa  . Se  i buchi  veni.ssero  ad  ot- 
turarsi, bisognerebbe  ritornarli  a forare.  Si  po- 
trebbe ancora  introdurvi  col  costruire  la  pirami- 
de de’ vasi  di  creta  bucati,  o finalmente  fare  un 
telaio  di  cattivi  mauoni  per  sostenere  le  terre . 
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L'autore  ha  data  la  preferenza  a questo  meto- 
do . Per  l’ esperienze  seguenti  ha  costrutto  con  del- 
le terre  liscivate  due  strati  uguali  di  quattro  pie- 
di qnadrati  nella  base  sopra  tre  di  elerazione  . Uno 
era  pieno  , l’altro  bucato;  erano  i medesimi  situa- 
ti in  distanza  di  una  tesa  I’ uuo  dall’altro:  quello 
bucato  ha  dato  tre  volte  più  di  Salnitro, che  l’al- 
tro . Egli  osserva  per  altra  banda , che  questo  me- 
todo ha  il  vantaggio  di  schivare  ogni  dimeoamen-  * 
K3 , e rivolgimento  delle  terre . 

Il  Signor  de  Betmù , per  eviure  una  parte  della 
^pesa  di  alkali  fìsso , consiglia  di  adoperare  nel  tem- 
po del  liscivio  le  acque  di  sapone  nero,  come  an- 
cor quelle  delle  oibcioe  de’ conciato]  , che  conten- 
gono della  potassa , e di  aggiugnervi  un  poco  di 
calce . 

Egli  pretende , che  per  chiarificare  la  cottura 
riesca  meglio  adoperare  il  sangue  di  bue,  che  la 
colla,  la  quale  la  fa  riuscire  megliore , ed  a mi- 
nor prezzo . Il  Signor  de  Beunie  fa  vedere  in  oc- 
casione della  cristallizzazione  , che  sia  cosa  impor- 
tantissima di  mettere  nella  state  a cristallizzare  in 
un  luogo  fresco , e che  senza  tal  precauzione  non 
si  ottenga  Salnitro. 

Si  vede  da  quanto  abbiamo  esposto , che  si  deb- 
ba al  Sig.  de  Beunie  l’aver  provato  con  dell’ espe- 
rienze molto  concludenti , che  l’ acido  nitroso  non 
sia  una  modificazione  dell’ acido  vitriolico,  nè  del- 
l’acido marino;  e principalmente  sotto  questo  pun- 
to di  veduta  l’Accademia  l’ha  giudicato  degno  di 
imo  ^cceisie . La  sua  memoria  è ben  fatta , e la 
sua  teorica  sulla  formazione  del  Salnitro  è chia- 
ra , e semplice . L’ Accademia  ha  solamente  inteso 
rlncrescimemo , che  le  sue  esperienze  non  l’ ab- 
' biano  guidato  a delle  verità  più  direttamente  ap- 
plicabili alla  pratica . 
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SAGGIO 

Sop/M  i di.  'geneynve  il  Sulititro  in.abhoiu 

dM^it , e colla  maggiore  economia.. f 

Opera  che  ha  riportato  il  secondo  .Accessit , del 
Signor  Conte  Tomassin  dt.  Saint-Omer  , ^ 


Sic  materiis  arte  dispositis , natura  dnce , abunì 
danter  generaùitur  Nitrum . 

N.  29. 


D e’ differenti' sentimenti  stabiliti  sulla  fòrmazio»'- 
ne  del  Nitro,  de’ quali  se  n’c  fatto  sì  giudiziosa^ 
mente  l’analisi,  nel  prc^ramma ; pab)>Ucato  da  SI~ 
gn/\ri  ■ d«»l ip  Scicnzc , quello- 

di  Stabi,  che  non  ammette  con  Becher , che  un  so- 
lo acido  primitivo  ( l’ acido- vitriolico)  per  princi- 
pio e per  origine  di  tutti  gli  altri,  ci  era  sul  prin- 
cipio sembralo,  preferibile  . Questo  sistema  sem- 
brava confermato  dall’ esperienze  fatte  sol  medesi- 
mo principio  , specialmente  da  una  del  Sig.  Tiet- 
, sch  , che  avendo!  impregnato  una  terra  calcarea  di 
cpirito  di  vitriuolo , e di  orina , ottenne  un  vero.. 
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Nitro  naturale  C)  ; ma  considerando  che  altri  chi- 
mici molto  illuminati  posteriori , particolarmente 
il  Signor  Banmè,  avevano  ottenuto  il  Nitro  da  un 
mescuglio  di  terra  calcarea  -e  di  orina , senza  im- 
piegàre,  fraterie  vitrioliche  (a),  indotti  per  altro 
verso  dair  invito  del  programma , e dal  desiderio 
di  riconoscere , se  l’ acido  vitriolico  entrava  per 
qualelie  cosa  nella  composizione  del  Nitro,  ci  sia- 
mo determinati  all’ esperienze  seguenti, 

r.  Abbiamo  posto  in  un  vaso  uno  staio  di  mar- 
ga  (b)  e sedici  boccali  di  orina  di  nomini  ; abbia- 
mò  lasciato  questo  mescuglio  per  sette  mesi  (c) 
esposto  all’aria  , riparato  dalla  pioggia,  e dal  so- 
le ; « agitava  da  -tempo  in  tempo , e vi  si  aggiu- 
gneva  una  sufficiente  quantità  di  orina  per  inumi- 
dirlo di  nuovo  quando  era  secco  ; qnesto  mescuglio 
liscivato  ed  evaporato  ci  ha  dato  sette  grossi  di  Ni- 
tro a base  di  terra  calcarea . 

2.  Uno  staio  di  marga  pestato,  nn  mezzo  sta- 
30  di  buone  ceneri  di  legno,  e venti  boccali  di 
orina , mischiati  e lavorati  come  sopra  , nel  mede- 
simo spazio  di  tempo  ci  han  dato  un  oncia  e mez- 
za di  Nitro  a base  di  alkali  fisso . 

Uno  staio  di  marga , sei  libbre  di  vitrinolo' 
verde , e 'sedici  boccali  di  orina , esposti  ancora 
per  sette  mesi , ag'rtati , e spruzzati  come  gli  altri . (*) 


(*)  Ditsertirione  sulla  generazione  del  Nitro  , Ber.' 
Uro  r'jso.'fmp  19.  0 jo. 

(à)  Chimica  sperimentale  del  Signor  Baumì^xom. 
?•  pag-  5P4-,  . ^ . . . . • 

(b)  Lo  stajo  contiene  dieci  boccali  di  Parigi  . 

(c)  Cominciato  al  mese  di  Aprile  177^-  per  g9- 
dotp  del, tempo  proprio  alla  fermentazioae  . 
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nie.ccngll  , non  ci  henne  dato  che  circa  tre  grossi 
di  Nitro  a 'base  terrosa  calcarea. 

Uno  stajo  di  marga  , un  mezzo  staio  di  ce- 
neri, sei  libbre  di  vitriiiolo  verde,  e venti  bocca- 
li di  orina  esposti  per  lo  stesso  tempo , che  i me- 
scugli  precedenti , agitati  e spruzzati  nella  stessa 
maniera  , non  ci  hanno  dato  che  circa  cinque  gros- 
si di  Nitro  a base  di  terra  calcarea. 

Uno  stajo  di  marga , tre  libbre  di  potassa , 
e sedici  boccali  di  orina  espo.sti , agitati,  ed  in- 
naffiati come  sopra , hanno  dato  un  oncia  e sei 
grossi  di  Nitro  a base  d’alkali  fìsso. 

6.  Uno  stajo  di  marga , tre  libbre  di  potassa , 
sei  libbre  di  vitriuolo  verde  , e venti  boccali  di 
orina , agitati  e spruzzati  per  lo  stesso  tempo  haii 
dato  a un  di  presso  dieci  grossi  di  Nitro  a base 
di  alkalì  fìsso, 

7.  Uno  stajo  di  ceneri  di  legna,  e dieci  boc- 
cali di  orina  , mischiati  ,•  spruzzati , ed  esposti  pel 
medesimo  tempo , che  le  preparazioni  dette  di  so- 
pra , han  dato  due  grossi  di  Nitro  a base  di  alka- 
li  fisso . 

8.  Una  libbra  di  potassa , e due  libbre  di  ori-' 

na  tenute  in  esperienze  ancora  per  sette  mesi  so- 
no rimaste  in  deliquio , e r.ou  ci  hanno  dato  del 
Nitro . 

9.  Due  libbre  di  vitriuolo  e quattro  boccali  di 
orina  7 fénuie  peFlncdesimo  tempo , non  han  dato 
elei  Nitro. 

10.  Sei  libbre  di  vitriuolo,  mezzo  stajo  di  ce- 
neri , e sedici  boccali  di  orina,  non  han  dato  Ni- 
tro . 

I T.  II  sale  marino  adoperato  in  vece  del  vitriuo- 
lo in  simili  mescugli , in  cui  entrava  il  sale  vitrio- 
lico  colla  marga , non  ha  dato  tanto  Nitro , quan- 
to i mescugli  di  marga  &c.  senza  questo  sale;  ne 
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ha  tuitavia  dato  più  che  queiJi  colla  inarga , in  cui 
entrava  il  vitriuolo. 

11.  La  calce  estinta  all’aria,  e le  macerie  degli 
edifici  prese  nelle  parti  le  più  elevate,  tn  cui  non 
vi  era  del  Nitro  , adoperati  in  vece  di  marga  in 
simili  mesciigli , han  dato  gli  stesti  prodotti  con 
piccola  diflérenia . Indipendentemente  dal  Nitro 
proveiiirto  da'mesctigli  detti  di  sopra  ne  abbiamo 
ricavato  il  sale  marino,  il  vitriuolo  a base  di  ter- 
ra calcarea  , gli  alkali  soprabbondami , e il  tartaro 
vitriolato.  Per  assicurarci  donde  proveniva  questo 
ultimo  nel  secondo  mescuglio , in  cui  non  abbia- 
mo adoperato  il  vitriuolo , abbiam  liscivato  a par- 
te le  ceneri  ; abbiam  evaporato  sino  alla  consisterti 
xa  conveniente , e aJjbiam  ricavato  per  cristalliz- 
zazione il  tartaro  vitriolaio  ; ne  abbiamo  ugual- 
mente ottenuto  la  potassa  per  mezzo  del  medesi- 
mo processo.  Non  ci  siamo  fermati  a questi  sa- 
li , essendo  stranieri  al  nostro  sc^gerto . 

Un  mescuglio  di  marga  di  ceneri  e di  ori- 
na , essendo  stato  posto  in  una  bottiglia  turata  per 
lo  spazio  di  sette  mesi , e di  poi  liscivato , ed  e- 
vaporato , non  ha  proriotto  alcun  Nitro  ; donde 
risulta  che  il  concorso  dell’aria  sia  necessario  alla 
generazione  di  questo  sale. 

OSSE.RVAZIONI. 

^^ueste  differenti  esperienze  confermano  con 
molta  chiarezza,  che  l’acido  vitriolico  non  è ne- 
cessario alla  formazione  del  Nitro  : egli  non  fa  al 
contrario,  che  diminuirne  il  prodotto;  il  che  si 
vede  chiaro  dall’esperienza  terza,  in  cui  la  sie-sa 
quantità  di  marga , e di  orina  col  vitriuolo  som- 
ministra  metà  meno  di  Nitro , che  il  primo  me- 
scuglio, in  cui  non  entra  che  la  stessa  quantità  di 
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marga  , e di  orina  senia  vitriuolo  . 

Nella  terza  esperienza  il  vitriuolo  abbandonan- 
do la  sua  base  ferruginosa  per  unirsi  alla  terra  cal- 
carea, diminuisce  la  quantità  di  questa  terra,  eh’ 
è in  azione  coll’  orina  5 il  sale  vitriolico , che  vi 
è interposto , come  ancora  il  precipitato  ferrugi- 
noso , sono  tante  cagioni  del  ritardaniento , e del 
minor  prodotto  nitroso  . 

Lo  stesso  ragionamento  può  applicarsi  alla  quar- 
ta esperienza  paragonata  alla  seconda  ; il  mescu- 
glio  c Io  stesso  ad  eccezione  di  sei  libbre  di  vi- 
triuolo, che  sono  di  più  nella  quarta; si  vede  che 
il  prodotto  in  Salnitro  è la  metà  minore  nell’e- 
sperienze , in  cui  entra  il  vitriuolo.  L’acido  vi- 
triolico abbandona  la  sua  base  ferruginosa  per  unir- 
si all’ alleali  fisso  della  cenere,  col  quale  ha  mag- 
giore attività.  Quindi  il  tartaro  vitriolato  , e la  ce- 
cere  impiegata  sono  in  pura  perdita  per  la  pro- 
duzione del  Nitro.  Il  tartaro  vitriolato  e la  terra 
ferruginosa  frapposta  nel  mescuglio  sono  ancora  le 
cagioni  del  ritardamento  della  produzione  e dell’ 
estrazione  del  Nitro . 

Il  sesto  mescuglio  dimostra  ancora  i cattivi  ef- 
fetti del  vitriuolo  nella  produzione  del  Nitro  . La 
quantità  , che  ne  abbiamo  ricavata  molto  minore, 
che  nel  quinto  mescuglio,  ch’c  lo  stfw> , -*<<  ec- 
cezione del  vitriuolo  """  -deriva  ancora  che  dal- 
r abbandonare  l’ acido  vitriolico  la  sua  base  per 
unirsi  ali’alkali  fisso  della  potassa.  Ma  come  si 
ritrova  maggior  quantità  di  alleali  di  quello  , che  ne 
bisogna  per  decomporre  il  vitriuolo,  ne  rimane 
ancora  per  la  produzione  del  Nitro  : così  si  vede 
che  questo  mescuglio  dà  più  di  quello  s^nz’ alkali^ 
ma  meno  di  quello  della  stessa  composizione  sen- 
za vitriuolo. 

Si  può  conchiudere  dall’ esperienze  dette  di  so- 
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pra,  che  il  Nitro  ricavato  dal  Si»;  Pietcb  dal  me- 
^ClIglio  di  una  terra  calcarea  innaffiata  di  acido  vi- 
triolico,  e di  orina,  non  dee  la  sua  origine  a que- 
sto acido  , ma  all’  orina  e alla  terra  calcarea  ; che 
al  contrario  1'  acido  vitriolico  non  può , che  aver- 
vi ritardato,  o diminuito  il  prodotto. 

Se  quest’ esperien re  non  soildisfu  o intieramen- 
te le  mire  dell’Accademia,  coiiferniano  almeiiO' 
due  punti  rilevanti,  r.  L’inutilità  d'-li’ acido  vi- 
iriolico  , e del  sslc  ntarino  p.er  la  formazione  del 
'Nitro . 2.  La  necessità  indispensabile  del  concor- 
so dell’ aria. 

Avendo  avuta  cognizione  nel  corso  delle  nostre 
e'-perienze  della  pubblicazione  di  una  Raceolta  dì 
rnano’ie  , e di  ossei  va^ioaì  sttUa  fonna~ioiis , e sid- 
ia fabbricazione  del  Salnitro  , fatta  da’  S.gnori  Com- 
missari nominati  dall’  Accademia  , ci  siam  data 
tutta  la  premura  di  procurarcene  un  esemplare  ; e 
la  prefazione  di  questa  Raccolta  ninalinente  lumi- 
nosa avendoci  fatto  conoscere , che  l’ intenzione 
del  Governo  c meno  di  favorire  la  'possibilità  di 
fare  il  Salnitro  , che  la  presentazione  de’ mezzi  da 
stabilire  un  buono  metodo  per  arerlo  in  grande 
abbondanza,  e colle  minori  spese  possiliili-.  Gui- 
dati ancora  dalle  cognizioni  acquistate  dalle  nostre 
esperienze  abbiamo  dirette  le  nostre  ricerche  per 
corrispondere  alle  mire  di  questo  secondo  pro- 
clama . 

Non  ci  fermeremo  in  ragionare  sopra  ciascuna 
delle  differenti  materie  proprie  a produrre  il  Sal- 
nitro ; ci  basta  di  sapere  dal  programma  de’  Si- 
gnori deir  Accademia  Keale  delle  Scienze,  dalla 
Raccolta  delle  differenti  memorie , e per  mezzo 
delle  nostre  proprie  esperienze  , che  le  sostanze  a- 
^ nimali  , vegetabili  , e minerali  mischiate  in  certe 
propoTzioni  ih  un  luogo  riparato  dalla  pioggia  e 
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JaI  sole,  col  concorso  dell’aria  , producono  il  Sal- 
nitro per  mezzo  della  piurcfazioHC  ; e che  quan- 
to più  la  putrefazione  è grande , tanto  più  la  pro- 
duzione in  Salnitro  diviene  abbondante,  come  è' 
contestato  dalle  nitriere  di  Svezia,  di  Prussia,  di 
Milta  ec.  La  sola  osservazione  , che  ci  prendiamo 
la  libertà  di  fare  siili’ oggetto  delle  materie  annun- 
ciate dai  diversi  autori  di  queste  memorie  , come 
le  più  abbondanti  di  Nitro,  o le  più  proprie  a 
produrlo,  si  è eh’ essi  ne  citano  molte,  delle  qua- 
li non  si  potrebbe  far  u o perchè  sarebbero  mol- 
to dispendiose:  tali  sono  le  superficie  di  un  giar- 
dino, di  un  campo,  di  una  prateria,  die  i pro- 
prieiai;  non  permetterebbero  di  togliersi , senzai 
jiagarne  loro  il  valore  spesso  al  doppio  della  per- 
dita, che  spcìlmenierebbeio  , senza  contare  le  spe- 
se del  trasporto , che  si  aumentarebbero  in  ragio- 
ne delle  distanze.  Lo  st-^s-o  succede  degli  escre- 
menti di  pecore,  e di  co'omfai  , che  per  la  ragio- 
ne so'a  , che  ijueste  sostanze  contengono  molto 
Nitro,  formano  un  concime,  che  gli  agricoltori, 
specialmente  dopo  il  prezzo  eccessivo  de’ grani, 
tengono  nel  più  alio  pt'gg.o.  Nel  numero  de’ ve- 
getabili fono  il  girasole  , la  boragine , la  fumaria 
ec. , che  sono  preferibili  soltanto  , perchè  sono  ■•ta- 
te coltivate  in  terreni  b*n  concimati,  non  succe- 
detido  lo  stes'o . goalo*»  ywiii  l’iiiTe  ctascono 
TKlle  tene  sjiuina  e~~cTr~N7tro'7  (*)  Elcerio,  che 
indipendf ntemente  dall’ esser  que  te  materie  trop- 
po spesose  , siano  troppo  rare  per  darne  in  ab- 
bondanza : possono  le  medesime  essere  adoperate 


(*)  Chimica  sperimentale  del  Sig.  B*umì  ^ tom. 
^ pag.  ;^z. 


•|8(5  Della  natura , t forma^ejone 

in  un  laboratorio  in  piccolo,  ma  non  potrebbero 

bastare  a fare  il  fondo  di  una  nitriera  in  grande. 

Le  materie  , che  ci  proponiamo  di  adoperare  , 
si  ritrovano  da  per  tutto , e in  abbondaiiia  ■ in 
verità  vi  tono  de’ paesi  , ove  alcune  hanno  un  cer- 
to valore  in  ragione  dell’ utilità,  che  se  ne  ricava 
per  r agricoltura  , cui  servono  di  concime.  Ma  c 
cosa  molto  rilevante  , per  riuscire  in  queste  sorti 
di  stabilimenti,  regolarsi  con  economa  in  tutto 
ciò  , che  concerne  una  nitriera , e di  non  caricar- 
si, che  di  quelle  materie , che  si  possono  ottene- 
re senza  spesa  , o a prezzi.,  che  siano  proporzio- 
nati al  vantaggio  che  se  ne  può  ritrarre  nella  prò- 
eduzione  del  Nitro.  Non  è meno  importante  d’in- 
trodurre nella  manifattura  il  maggior  meccanismo , 
che  sia  possibile  per  abbreviarla  , dovendosi  le  brac- 
cia de’ giornalieri  comprare  sempre  a jirezzo  di 
danaro . 

Ecco  le  materie  minerali , vegetabili , e anima- 
li le  più  capaci  di  produrre  abbondantemente  del 
Nitro, e le  meno  spesose  di  tutte  quelle, che  s’in- 
contrano in  questa  Città  (*)  insieme  col  calcolo 
delle  quantità  annuali , che  si  possono  ottenerne  , 
e del  loro  valore.  Tutte  le  persone  incaricate  di 
simili  stabilimenti  debbono  premunirsi  di  queste 
cognizioni , relativamente  ai  luoghi  , in  cui  si  pro- 
pongono di  formarli.  I luoghi  prossimi  alle  Città 
sono  i più  favorevoli  alle  mitriere,  a cagione  della 
maniere  facifità  di  procurarsi  le  materie.. 

1.  Le  terre,  e le  macerie  prov^nenti  dalla  de- 
molizione de’  vecchi  edifici , di  cui  nc  i proprie- 
.larj , nè  gl’  intraprenditori  ricavano  alcun  profitto, 
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eJ  an2i  sono  obbligati  di  far  trasportare  fuori  del- 
la Città,  senza  ritrovare  spesso , ove  situarle.  Se- 
condo la  valutazione,  che  abbiam  fatto  di  questo 
mezzo,  dopo  delle  informazioni  esatte,  la  quan- 
tità di  carrette,  che  se  ne  risultano  annualmente-, 
ascende  da  otto  in  dieci  mila  . Prendendo  la  mez- 
za proporzionale,  ch’è  di  novemila,  e portando 
a quaitordfci  piedi  cubici  quello,  che  ne  può  con- 
tenere una  carretta , si  averebbero  in  ogni  anno 
cento  vemiseimila  piedi  cubici  di  materie , che  non 
costerebbero  niente.  Per  soddisfare  più  sicuramen- 
te a quest’oggetto,  sarebbe  a proposito,  che  il 
Governo  proibisse  agl’ intraprenditori , e costrutto- 
ri di  edifici , di  deporre  r materiali  impregnati  di 
Sa'nitro  in  altri  luoghi,,  che  nelle  nitriere.  Que- 
sto regolamento  non  lederebJie  in  nulla  , perchè  è 
una  obbligazione  degl’  intraprenditori  di  sgombe- 
rare le  macerie.  1 carrettieri  stessi  vi  troverebbe* 
IO  del  vantaggio  a cagione  della  maggior  prossi- 
mità . 

Converrebbe  ancora  essenzialmente  di  esigere, 
che  le  macerie  fossero  trasportate  a proporzione 
delle  demolizioni,  e de’ scavamenti , affinchè  non 
fossero  esposte  a perdere  il  loro  Nitro  colle  piog- 
ge , come  succederebbe  , se  restassero  esposte  alle 
ingiurie  del  tempo.  ■ .it— — r. 

2.  I loti  ..  le  inirnondeM^^  fe  le  spazzature,  del- 
le stride  ripiene  di  vegetabili,  e di  sostanze  ani- 
mali, le  quali  non  costerebbero,  ciré  il  travaglio 
di  farle  togliere,  fanno  un  oggetto  di  setteniila 
carrette  per  of»ni  anno . Noi  le  riduciamo  a me- 
tà a cagione  della  diminuzione  nel  o abbassamen- 
to , che  cagionerà  la  putrefazione  ; ne  risulterà  an- 
iinalinente  una  quantità  di  materiali  di  qiiarama- 
*ove  in  cinquantamila  piedi  cubici  effettivi . 1 le- 
tami delie  stalle  , e delle  scuderie , come  ancora 
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le  paglie  de’  leni , allorché  si  potranno  ottenere  a 
liuon  prezzo , sono  ancora  delle  materie  capacis- 
sime di  cooperare  alla  produzione  del  Nitro;  non 
vi  sarebbe  che  il  prezzo  della  compra , che  po- 
trebbe farle  sopprimere^ 

j.  Le  immondizie  delle  lateriae  così  delle  case 
de’ cittadini , come  delle  fortezze  e delle  caserme, 
che  si  danno  per  le  spese  del  trasporto . Questa 
Città  ne  può  dare  annualmente  sei  in  settemila 
botti  di  tre  piedi  cubici  per  ciascuna  ; si  otterreb- 
bero per  le  nitriere  a tre  soldi  la  botte , obbligan- 
dosi a prender  tutto , quantunque  si  vendano  an- 
nnalmente  quattro  soldi  per  servire  di  concime. 
Ma  come  potrebbero  commettersi  delle  ftodì , po- 
tendosi da  coloro  > che  vuotano  i cessi , empire  le 
botti  di  una  parte  di  acqua , che  troverebl)ero  stel- 
le trombe , e ne’  cortili  de’  particolari  per  aumen- 
tarne il  volume  a loro  vantaggio / sarà  prtferibde 
che  r intraprenditore  della  nitriera  faccia  eseguire 
il  trasporto  di  tali  materie  a conto  proprio , con- 
formandosi sempre  ai  regolamenti  fatti  dal  Gover- 
no civile . In  questa  classe  si  trovano  ancora  il 
sangue,  le  interiori,  e gli'altri  avanzi  de’ macel- 
li , essendo  i macellai  obbligati  di  farli  trasporta- 
re fuori  della  Città  a loro  spese,  senza  ricavarne 
alcun  profitto . Non  si  farebbe  dunque  toro  alcun 
torto , ordinando  di  far  trasportare  queste  materie 
alle  nitriere.  Questo  è un  oggetto  di  dnsento  car- 
rette per  anno , e per  conseguenza  di  duemila  , e 
ottocento  piedi  cubici . In  riguardo  al  sangue  è co- 
sa solita  , che  i macellai  lo  lasciano  scorrere  ne’ 
canali  delle  strade,  il  che  infetta  i quartieri  vici- 
ni . Sarebbe  buono  di  ordinare  ai  macellai  di  rac- 
cogliere il  sangue  degli  animali  ne’tiuozzi,  e di 
travasarlo  poi  nelle  botti , che  si  farebbero  ivi  si- 
tuare, e che  si  farebbero  togliere  ne’ giorni  stabi- 
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liti . Nel  caso , in  cui  le  orme  contenute  nelle  ad> 
ditate  immondezze  non  hastassero  ad  innartìare  con- 
▼enientemente  tutte  le  materie  in  pntrefazione , si 
potrebbero  ancora  situare  delle  botti  nelle  bettole 
le  più  frequentate , come  ancora  nelle  caserme  per 
ricevervi  tutte  le  orine,  che  ne  proverrebbero. 

Non  pensiamo , che  si  possano  procurare  delle 
materie , che  per  loro  natura  siano  capaci  di  una 
maggiore  produzione  di  Salnitro , e a miglior  con- 
to , che  quelle  menzionate  ne’ tre  articoli  antece- 
denti , almeno  per  una  coltivazione  in  grande , poi* 
che  noi  introduciamo  nelle  nitriere  la  quantità  di 
cento  settantacinquemila  piedi  cubici  di  sustanze 
solide , cioè  centoventisei  piedi  senza  alcuna  spesa, 
nemmeno  di  trasporto , e quarantanovemila  piedi, 
che  non  costeranno  che  le  spese  del  toglimento , 
senza  comprendervi  le  immondezze  delle  laterine, 
e gli  avanii  de’  macelli . Non  si  tratterà  dunque , 
che  di  mischiare  queste  difièrenti  materie,  d’ in- 
naffiarle, e rivolgerle  in  maniera  d’accelerare  una 
putrefazione  compiuta  , osservando  di  condurre  le 
manifatture  colla  maggiore  economia  > il  che  spirr 
gheremo  in  appresso . 

La  Raccolta  di«memorie , e di  osservazioni  sul- 
la formazione  del  Salnitro  ci  fornisce  molte  idee 
di  nitriere  già  stabilite,  o preposte  sotto  diverse 
ferme;  ma  nor  pensiamo , che  il  metodo  delle  tet- 
toie destinate  a contener  degli  strati  di  materie  in 
pntrefazione  sia  da  preferirsi  a tutte  le  specie  di 
volte  proposte  dal  Glauber  . Le  muri  usitate  in 
Prussia  ci  sembrano  molto  disper.d  ose , e del  ri- 
manente queste  non  essendo  coverte , che  di  un 
piccolo  tetto  di  paglia  nella  sommità  , che  n«->n 
può  garantire  le  facciate  dalle  pioggie  spinte  dal 
vento , n<*  da  raggi  del  sole , debbono  necessar  a- 
merte  perdere  una  gran  parte  del  loro  Nitro.  X 
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fossi  hanno  ancora  i loro  difetti , perchè  essendo- 
vi le  materie  private  del  concorso  di  un’  aria  suf- 
ficientemente rinnovata , il  Salnitro  non  può  pro- 
dnrvisi  , che  con  molta  lentezza.  D’altra  banda  i 
lif}uidi,che  prov'cngono  dagl’ innaffiamenti , feltran- 
do nelle  terre,  vi  trasportano  il  Nitro,  che  vi  si 
trova  , se  pure  cpiesti  fossi  non  siano  rivestiti  di 
buona  fabbrica  di  calcestruzzo  in  forma  di  cister- 
ne, e coverti  di  un  tetto  per  garantirle  dalle  ac- 
que piovane;  nel  qual  caso  diverrebbero  molto  spe- 
sosi , avendosi  riguardo  al  poco  volume  delle  ma- 
terie , che  conterrebbero  < 

Adottando  il  sistema  delle  tettoie, si  presentano 
due  maniere  da  costruirle , l’ una  con  solidità , 1’ 
altra  più  leggiera  i ma  noi  preferiamo  fa  prima 
per  ragioni  cosi  evidenti , che  non  ci  fermeremo 
a discuterle.  In  quanto  alle  dimensioni,  alcuni  ne 
propongono  delle  strettissime , ed  altri  delle  ecces- 
sivamente larghe . Noi  titroviamo  le  prime  , e le 
seconde  ugualmente  difettose  . Le  prime  perchè 
Contengono  pochissime  materie,  e perciò  si  do- 
arrebbero  considerabilmente  moltiplicare;  e le  se- 
conde , perchè  le  loro  coverture  dovendo  essere 
molto  elevate  a proporzione  d^a  loro  larghezza 
(specialmente  se  si  coprono  di  paglia  ) e ritrovan- 
dosi troppo  esposte  al  vento  , ne  verrebbero  bell 
presto  distrutte  . Noi  proponiamo  a questo  riguar- 
do un  mezzo  , che  potrà  conciliare  il  prodotto 
colla  solidità . 

Prima  d’entrate  nella  spiegazione  delle  dimen- 
sioni delle  tettoie  , dobbiamo  osservare  i.  Che  la 
qualunque  luogo  si  proponga  di  stabilire  delle  ni- 
triere , è necessario  come  abbiamo  già  detto , di 
essere  informato  esattamente  delle  quantità  di  ogni 
specie  di  materie,  che  si  potranno  procurare  an- 
nualmente sopra  i luoghi , specialmente  di  quelle 
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di  differenti  sostanze , che  sono  le  più  essenziali , 
e di  cui  se  ne  ritrova  la  minor  quantità , alGn  di 
proporzionare  l’ estensione  di  ogni  nitriera , come 
ancora  la  capacità  delle  tettoie  e degli  edifìci  dì 
evaporazione , al  volume  di  queste  materie . Se  non 
si  avesse  l’ attenzione  di  far  antecedentemente  que- 
sti calcoli , si  correrebbe  rischio  o di  lasciar  per- 
dere porzione  di  tali  sostanze  , se  le  tettoie  non 
fossero  molto  estese  per  contenerle , o d’ imm^- 
gersi  in  ispese  di  costruzioni  inutili , se  si  facesr 
sero  troppo  vaste . 2.  La  durata  del  tempo  , che  le 
materie  dovranno  stare  in  putrefazione  prima  di 
passare  alla  liscivazione  deve  ancora  influire  nella 
disposizione  delle  tettoie . Ognuno  deve  fare  le  sue 
disposizioni  in  maniera  di  avere  delle  materie  di 
tutti  i tempi  in  fermentazione  , affinché  sì  possa 
liscivare  successivamente , e senza  interruzione . Se- 
condo ciò , eh’  è riferito  nella  Kaccolta  de’  Com- 
missari dell’Accademia,  in  alcune  nitriere  si  co- 
mincia a liscivare  a capo  di  un  anno  , io  altre  a 
capo  di  due , finalmente  qualche  volu  a capo  di 
tre . Come  le  materie , che  ci  proponiamo  di  ado- 
perare , non  sono  le  meno  fertili , possiamo  sup- 
porre la  possibilità  di  liscivarle  dopo  un  anno  di 
putrefazione  ; ma  come  c essenziale  di  loro  dare 
tutta  y abbondanza , di  cui  ^no  capaci , per  non 
espoisi  a fiue  £ao>  di  proposito  delle  spese  di  e— 
vaporazioni , abbiamo  formato  le  nostre  disposi- 
zioni sopra  tre  anni  di  putrefazione  5 ma  questo 
tempo  si  può  diminuire  , o accrescere , secondo 
che  l’esperienza  potrà  più  positivamente  determi- 
nare. 

In  conseguenza  .cetnsiderando  che  la  .Città , che 
-noi  proponiamo  per  servire  di  comparazione,  con- 
tenga tre  porte»  crediamo  opportuno^  d<  stabilire 
in  ciascuna. di  esse  una  Biaìera,che  allontaniamo 
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rii  sessanta  in  ottanta  tese  così  dalle  barriere,  co- 
me da  tutte  le  strade,  affin  di  non  arrecar  pus- 
4,0  a coloro , che  passano , ed  anche  di  potere  con 
J^iù  economia  fare  tutti  i trasporti  delle  materie , 
thè  proverebbero  dai  differenti  quartieri  della  Cit- 
tà . Se  non  vi  fus<e  che  una  nitriera , i proprietà* 
rj  abitanti  ne' quartieri  opposti,  in  cui  ella  sareb- 
be situata , verrebbero  aggravati  nel  trasporto  del- 
le loro  terre  , e delle  macerie , poiché  sarebbero 
obbligati  di  farle  passare  a traverso  tutta  la  Cittì 
per  inviarle  nella  nitriera , mentre  che  sarebbero 
in  vicinania  dell’altra  porta; coloro, che  le  traspor- 
terebbero , esigerebbero  con  ragione  doppie  spese 
di  vetture,  e sarebbe  cosa  ingiusta  di  costringere 
i proprietarj  a soffrirle.  Nulla  di  meno, come  le 
ragioni , che  ci  determinano  a dividere  le  nitriere 
in  tre  parti , potrebbero  esser  combattute  da  quel- 
le (li  una  maggiore  economia  , si  potran  situare  le 
■ventisette  tettoie , di  cui  si  parlerà  in  appresso , 
nel  medesimo  terreno,  e così  si  eviterebbe  la  sp*. 
8ft  di  due  edifici  di  evaporazione . Questa  posizit^ 
ne  si  propone,  perchè  non  vi  sarebbe  incompati- 
bilità col  servizio  della  fortificazione  della  piaz- 
za ; circostanza  che  non  può  incontrarsi  nelle  Cit- 
tà aperte  nell’  interno  del  Reame  . 

Queste  tre  nitriere  uniformi  sarebbero  propor- 
zionate in  maniera,  che  ciasenna  contenesse  il  ter- 
zo delle  sostanze,  che  si  propongono  di  ottenere 
dalla  Città . 

' Ciascuna  di  queste  nitriere  occuperebbe  un  pa-' 
tallelogrammo  rettangolo  di  q’iattrocento  sessanta 
piedi  del  Re  di  lunghezza  da  Levante  a Ponente, 
sopra  trecento  e Ondici  di  larghezza,  dal  mezzo 
giorno  al  Nord  , il  lutto  fuori  di  opera . Si  sca- 
verebbe nel  suo  circuito  un  fossato  di  diciotto  pi«- 
4]i  di  larghezza  nell* alto,  di  sei  piedi  «U  larghaz- 
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2a  nel  baSso,e  di  sei  piedi  di  profonditS  per  chiu- 
dere il  terreno,  per  tenerlo  secco,  e per  dare  le 
àcque  necessarie  alla  liscivazione  delle  terre.  Uri' 
terreno  sopra  queste  dimensioni  conterrà  quattro' 
tnisure,  e un  quarto, si  affitta  coniunemenie  qua-< 
l’anta  lire  la  misura  (*) . 

Le  posiiioni  delle  nitriere , che  póttafiro  essere 
in  vicinanza  di  qualche  ruscello,  saranno  preferi- 
bili, e allora  sarà  a proposito  di  formarvi, se  può 
riuscire,  un  fossato  di  comunicazione , affin  di  fa- 
cilitare tanto  l'entrata  di  certe  materie  nuove , che 
il  trasporto  di  quelle,  che  saranno  state  Uscivate. 
' Ciascuna  tettoia  sarà  formata  sopra  due  ordini 
di  pali  da  far  palafitte  , situati  ad  ilndeci  piedi  d* 
intervalli  gli  uni  dagli  altri  sulla  lunghezza , e k 
Ventiquattro  piedi  sulla  larghezza  nell’opera  . Que- 
sti pali  al  numero  di  trcntaquattro , compresi  i 
due  , che  si  ritroveranno  nel  mezzo  di  ogni  estre- 
mità , saranno  tante  piccole  querce  capaci  di  dare 
ciascuna  un  piede  di  diametro  nell’ alto  sopra  se- 
dici piedi  di  lunghezza  , cioè  cinque  pietli  e mez- 
zo conficcato  nel  suolo  , due  piedi  di  elevazione 
dal  suolo , otto  piedi  di  piano  sotto  i travi , sei 
pollici  di  dente  in  terzo  da  incastrare  ne’  travi , di 
cui  ciascuno  sosterrà  un  cavalletto  di  tettoia  per  la 

- ^ .....  li 

(*)  Questo  terreno  potfi  contertcre  nove  tetcojfe 
di  ceotonovanta  piedi  di  lunghezza  sopra  trentaquat- 
tro  di  larghezza  . Vi  si  entrerà  per  due  ponti  di 
mattoni  , che  passeranno  a traverso  il  fossato  . Vi 
si  costruirà  in  oltre  no  edificio  per  1*  eraporaaiooe , 
• per  la  ctisullizzaxione  , una  casa  per  gli  arteficr, 
«na  scuderia  ec.  -* 
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formazione  del  tetto  di  tegole  concave  del  paese . 

Noi  plreferiamo  di  lasciare  i Iati , e l’ estremità 
delle  tettoie  Intieramente  scoverte  per  dare  un  ac« 
cesso  maggiormente  libero  all’aria,  e per  facilita- 
re r entrata  delle  carrette , che  condurranno  le  ma- 
-terie  ; queste  ultime  potranno  per  ul  mezzo  de- 
porre i loro  carichi  a piedi  dello  strato  per  tutta 
la  sua  lunghezza;  il  che  risparmierà  i trasporti  in- 
terni , non  dovendo  l’ artefice  che  raccogliere  le 
terre  con  ima  pala , e gittarls  sullo  strato , con  u- 
sare  1’  attenzione  di  situare  diligentemente  le  dif- 
ferenti sostanze , in  maniera  che  si  faccia  un  me- 
scoglio  perfetto  tra  esse , a proporzione  che  Io  stra- 
to si  formerà  : dirigerà  a quest’effetto  lo  scari- 
camento delle  carrette  in  manieta,  che  sia  prov- 
veduto delle  materie  di  ogni  specie . Benché  que- 
ste tettoie  restino  scoverte  ne’  lati , noi  non  temia-* 
mo  nè  la  pioggia , nè  il  sole , poiché  quando  il 
letto  è prolungato  sino  a quattro  piedi  fuori  de' 
pali , se  la  pioggia  fusse  ancora  ella  spinta  sopra 
.un  angolo  di  quaranta  gradi , non  giugnerebhe  al- 
la parte  inferiore  dello  strato . Se  vi  fosse  per  al- 
tra banda  qualche  pericolo  a questo  riguardo  , sa- 
rebbe facile  di  prolungare  jl  tetto  di  un  piede 
di  più  da  ogni  Iato . Finalmente  non  vi  è che  del 
vantaggio  ad  abbassarlo , pumhè  sempre  la  carret- 
ja_possa  passare  comodamente  al  .di  sotto . 

Ciascuna  tettoia  conterrà  due  strati  di  materie 
in  .putrefazione  , avendo  ognuno,  per  ba.se  settan- 
tùiio  piedi  di  lunghezza , venti  piedi  di  larghezza 
e alla  sommità  sessantacinque  piedi  di  lunghezza 
sopra  quattordeci  piedi  di  larghezza , e sette  piedi 
di  altezza  ; il  che  formerà  sedecimila  cento,  c ot- 
. tantaquaiiro  piedi  cubici. per  tettoia i sopra  di  che 
deducendo  novantotto  piedi  cubici  di  scavato  , che 
avranno  gli  spiragli  formati  nell’  interno  degli 
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sfrati , rimangono  netti  per  teitora  quincTScimila , 
cluger.to>,e  ses^antasei  ]>iedi  cubici  di  sostanze  at- 
te alia  uitnfìcazione . 

OSSERVAZION  1. 

.^Lbbiamo  detto  di  fOpra  , che  la  Città  di  Saint» 
Omer  potea  dare  cento  settantacinqnemiia  piedi 
cubici  di  sostanze  solide,  e pensiamo • che  le  «e^ 
mila  botti  annuali  cT  immondezze  tenute  ne' serba- 
toi, o nelle  cisterne,  unite  a quelle,  che  si  po- 
tranno > raccogliere  nelle  bettole , e nelle  caser- 
me , basteranno  per  innatfiare  gli  strati  durante  i 
tre  anni  di  putrel^izione » Sarà  dunque  a pro- 
posito di  procurare  la  quantità  di  tettoie  necessa- 
rie per  contenere  successivamente  i detti  cento 
settata tacinquemi la  piedi  cubici  di  materie  per  cia- 
scun anno;  e per  questa  ragione  proponiamo  di 
stabilire  in  ognuna  delle  tre  nitriere  nove  tettoie, 
adìn  di  averne  tre  da  riempire  in  ogni  anno  ; il 
che  farà  nove  tettoie  occupate  per  ogni  anno  ia 
tre  nitriere , e ventisette  per  tre  anni  ; così  mol- 
tiplicando i quindecimila  dugemo  sessantasei  pie- 
di cubici,  che  conterrà  ogni  tettoia,  per  nòve, 
non  si  avrà  ancora  che  centotrenfasettemila  trecen- 
to novantaquattro  piedi  cwbècr-,  che  tolti  da  cen- 
to •etnntacunquemila  , rimarranno  trentasettemila  , 
seicento  e sei  piedi  cubici  di  sostanze  eccedenti 
al  bisogno  della  nitriera . Ma  come  per  averne 
abbastanza , bisogna  averne  troppo , si  potrà  tra- 
scurare questo  superfluo  ',  e abbandonare  le  mate- 
rie , che  Saranno  meno  analoghe  al  line , che  ai 
propone . 

Si  troveranno  forse  questi  strati  molto  grossolaJ 
ni  , e perciò  di  un  accesso  troppo  difficile  all’  a- 
ria  ; ma  come  è stato  riconosciuto  con  varie  espc» 
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rienze,  cTie  il  concorso  di  quest’elemento  sia  ne- 
cessario alla  formazione  del  Salnitro  nella  mag- 
gior parte  delle  nitriere  menzionate  in  questa  rac- 
colta , ognuno  si  c attaccato  a non  formare , che 
degli  strati  stretti , poco  elevati , costrutti  triango- 
larmente , e altrettanto  più  moltiplicati  , adìncliè 
presentassero  maggiori  superfìcie  all’  impulsioni  dell* 
aria  proporzionatamente  al  loro  volume . Convengo 
del  vantaggio  di  simili  costruzioni  sotto  tal  punto 
di  Veduta  ; ma  queste  sorti  di  strati  non  si  accor- 
dano colla  spesa  di  una  costruzione  di  tettoie  so- 
lide. Come  bisogna  una  scarpa  a ciascuni  Iato  di 
uno  strato , affinchè  le  materie  posano  sostenersi 
senza  scoscendimento  , quanto  meno  essi  strati  a- 
vranno  di  base  -,  tanto  meno  avranno  di  altezza  , 
«d  in  conseguenza  conterranno  minor  quantità  di 
materie . Se  dunque  si  lascia  un  intervallo  tra  ogni 
strato,  se  per  esempio  in  vece  dì  uno  strato  di 
▼enti  piedi  di  larghezza  nella  base,  se  ne  facesse- 
ro sei  dì  tre  piedi  con  un  intervallo  di  un  piede 
solamente  tra  ciascuno , e di  sei  pollici  traile  co- 
lonne di  legno  de’  Iati  della  tettoia , questi  strati  * 
non  potrebbero  avere  che  quattro  piedi  di  altez- 
za, conservando  un  piede  di  larghezza  nella  som- 
mità*, non  si  potrebbe  per  conseguenza  far  tene- 
re che  seimila  settecento  venti  piedi  cubici  di  ma- 
terie per  ogni  tettoia  di  questa  costruzione , in  ve- 
ce di  quindecimila  dugento  sessaiitasei  piedi , che 
contengono  gli  strati , che  noi  proponiamo  ; don- 
de dee  risultare  che  le  nostre  tettoie  , polendo  con- 
tenere più  del  doppio  delle  materie , si  dee  otte- 
nerne una  .maggiore  abbondanza  di  Nitro. 

Ci  si  dirà  forse,  che  avendo  1’  aria  più  accesso 
sopra  i piccoli  strati , che  sopra  quelli  da  noi  pro- 
posti, pos*.’ accadere , che  i primi,  benché  di  mi- 
nor volume , forniscano  la  stessa  quantità  di  Nitro, 
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che  i nòstri  ? Risponderemo  a questo , c he  la 
fetenza  nel  prodotto , che  cagionerebbe  l’ azione 
dell’aria,  non  potrebbe  essere  che  in  ragione  deU 
ie  superficie  ; e in  effetto , i nostri  non  presente- 
rebbero, che  ventotto  piedi  e otto  pollici  quadra- 
ti per  ogni  piede  corrente , mentre  che  i piccoli 
r.c  presenterebbero  cinquantotto  piedi  ,cioè  il  do^ 
pio  per  tettoia . Per  compensare  tale  .svantaggio 
ttabiliamo  ne’cnmoli  cinque  spiragli,  o condotti 
di  aria  triangolari  di  mi  piede  di  larghezza  nella 
base  , e di  un  altro  di  altezza , 1 quali  possano 
dominare  tutta  la  lunrrhezzai  degli  strati , siccome 
c stato  proposto  nella  di  accolta  de’.  Commissari  del- 
l’Accademia, 174.  Questi  cinqae 'Spiragli  ci 
-]»rocurano  un’  addizione  di  superficie  di  irédeci 
piedi  e otto  pollici/per  piede  corrente , senza  com- 
prendervi il  prodotti  di  undici  altri  simili'splra- 
gli , che  attraverseranno  lo  strato  nella  sua  larghez- 
za . Perciò  noi  ci  ritroveremo  presso  a poco  de! 
pari  colle  altre  costruzioni  . Potressimo  ancora 
mettere  tutto  il  vantaggio  1 dalla  nostra  parto,  ag- 
giugnerdo  ancora  tre  di  quésti  spiragli  sopra  l’e- 
stremità , e sette  sopra  i lati  di.  ogni  strato . Le 
no.stre  grandi  nitriere  averebbero  allora  maggior 
superficie , che  le  piccole , e conserverebbero  nnl- 
Ja  di  meno  ancora  un  aumeoio  dì'-voinme  dirso- 
stan«e  maggiore  di  ottomila  piedi  ..cubici  por  tet- 
toia (*) . Finalmente  i sei  piccoli  strati  così  'adat- 
tati nelle  due  metà  della  tettoia , non  averebbero 


^ (*)  Sari  a proposito  di  non  dare'  à questi’  spina; 

.gli  che  sei  pollici  di  base  sopra  3iie  piedi  di  al- 
tezza; così  faranno  perdere  minor  terreno  ^ e pre- 
A'.'iteranno  maggior  superficie.  , 
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^ . Della  natura  , e formazione 
Va  idi  loro,  che  ottomili  e quaranta  piedi  quan 
dratl  di  superficie;  e i nostri  disposti  , come  ah.- 
Ijiaino  prescritto  di  sopra  , -sulla  , medesima  esten- 
sione ne  presenterebbero  noyemila  cinquecento  ven- 
tisei . 

Per  mantenere  questi  spiragli,  cite  attraverseran- 
no gli  strali  così  nella  loro  lunghezza  , che  nella 
larghezza , uniamo  tre  pezzi  di  legna  di  due  in, 
tre  pollici,  di  diametro,  con  dei:  perni  di  sei.  in  sei 
pollici  in  forma  di.  una  doppia  rastrelliera,  rove- 
sciata , di  lunghezza  proporzionata  a poterne  uni- 
re quattro  in  quadrato  da  capo  a capo,  le  ujie  in 
faccia  alle  altre.  Come  questa. costruzione  non  può. 

^ cagionare,  delle- grandi  spese ,.  si  potrebbe  aumen- 
tarne il  numero,  e si.  trarrebbe  profitto  ancora  da. 
tutto  il- vuoto-,  che-  lasciano  necessariamente  i.  pic- 
coli strati,  ne’ vasti. ^edifici , per  empirli  di  materie- 
senza  niente  perdere , cd  anzi  cavar,  il.  vantaggio 
da  un  concorso  d’aria  moltiplicato.  Dopo  avere 
stabilito  nna  tettoia , e due  strati , bisogna,  pensa- 
re all’,  orine  per.  innaffiarle , Abbiamo,  detto- di  so^ 
pra.,  che  la  Città- di  Saint- Omer  può  fornire  ogni 
anno  sino  a.  seimila  botti  d’immondezze,  e che 
noi  supponiamo,  che  questa- quantità  potrebbe  ba- 
stare ad  innaffiare  i cento,  trenta-settemi  la , trecen- 
to novantaquattro.  piedi  cubici'  di  OMiterie  solide  , 
che  saranno  mantenute  in  putrefazione  per  lo  spa- 
zio di  tre  anni.  Sopra  le- seimila  botti  noi  stimia- 
mo che  vi  sarà,  forse  iuta  sesta  da  dedurre  per  le 
materie  dense , che  vi  si  troveranno  , e che  saran- 
-Mo  mischiate  colle  altre-  sostanze  degli  strati  ; ma 
, noi  siamo  moralmente  certi,  die  questa  scjta  pos- 
sa es.scr  triplicata  dalle  orine  ',  che  sarà  facile  di, 
fàr  raccògliere  nelle  hs-ttole , nelle-  caserme  , nelle 
comnnifà  ec,',^così  non  vi  sarà ‘inquietitudine  so- 
pra quest’ oggetto  k Sarà  tuttayolta  cosa  prudente  di 
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lisfaTiriarle , e di  r,cn  lasciarle  perdere,  A qdeat’ 
rffetio  rei  stabiliamo  ih  ogni  estremità  degli  stra- 
ti lina  'cisterna  di  buona  fabbrica  di  mattoni  , <e 
di  calcestruzzo  . Così  quattro  -cisterne  per  tettoia , 
a ragione  di  dieciotto  piedi  di  lunghezza  per  cia- 
scuna daranno  insieme  settantadue  piedi  sopra  sei 
dì  larghezza,  e chupte-di  altezza,  il  -tutto  in  o- 
pera . Ne  risulterà  un  solido  di -duemila  canto  ses- 
santa piedi  cubici , che  divisi  per  tre  piedi  checoa- 
tìene  ogni  botte , daranno  il  comodo  da  situare  an- 
nualmente settecento  venti  botti  di -orine  per  tet- 
toia; il  che  moltiplicato  per  nove  per  le -tre  ni- 
triere per-^nno  farà  un  oggetto  annuale  di  seimila 
quattrocentoiianta  botti  ; ma  come- queste  orine 
non  ri  otterranno  nel  medesimo -tempo  ; 'e  se^ne 
corsHineranno  negli  spruzzi  a • proporzione  - de’ bi- 
sogni delle  materie,  si  c assicurato  che ''l’estensio- 
ne di  tali  cisterne 'Sarà  più  che  sufficiente,  e che 
si  potranno  ancora  ridurle -a  grandezze  minóri. per 
diminuire  altrettanto  le  spese  di  costruzroire' . . 

Noi  vediamo  dalla  Raccolta  del  le -Memorio  l'ctre 
in  tutte  le  nitriere  proposte  - s’ innaffiano  a -mano 
gli  strati  con  degl’ innaffiatoi  di  giardìno-ec.  Que- 
sto metodo  dcbb’ essere  senza  dubbio  spesoso  ; poi- 
-chè  se  bisognasse  'occupare 'delle  persone  per  in- 
naffiare, come  si  conviene  , du«  «trati , -che. -con- 
tengono insiemé  quindicimila  'dttgento  scssantasci 
piteli  cubici,  sino ’a  che  fossero  bignati  da  parte 
in  parte  , bisognerebbero  senza  dubbio  due 'nomini 
continuamente'occupati  a questa  sola  operazione; 
e come  l’ essenziale  in  questa  coltivazione  è di  ac- 
celerare,'e di  risparmiare  le  ‘manifatture  ,.'propo- 
-niamo'di  stabilire  in  ogni  cisterna  una  tromba  di 
legno , per  mezzo  della  quale  si  attingeranno  lé 
orine  in  un  serbatoio  situato  sulla  lunghezza  della 
trave , che  .si  trova  direttametite  al  di  sopra  di  -o- 
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gr.i  estremità' degli  «tali,  Qiiesto  serbaiojo  sari 

■ couipojto  di  nna  unione  di  tavole  di  (juercia  in  for- 
'lua  di  calale  di  un  piede  di  lasgiiexia,  di  simile 
,aktzza,  o di  quattordici  piedi 'di  lunghezza;  di 

maniera  che  i due  serbatoi  faranno  per  ogni  stra- 
to vemotto  piedi  cubici , cioè  a dire  almeno  nove 
-boiti  di  orine,  le  quali  si  spargeranno  per  cinque 
-canali  di  comunicazione  in  cinque  corsi  di  gron- 
.daje  di  un  piede  di  larghezza,  e di  sei  pollici > di 
altezza  situati  sopra  > le  travi  da  un  serbatoio  all' 

■ altro  in  distanze  convenienti  , per.  abbracciare  tut- 
ta la  larghezza  , e la  superficie  dello  strato . Que- 
ste grondaie  vi  verseranno  le  orine  per  mezzo  di 
buchi  fatti  no’ loro  fondi  da  sei  in  sei  pollici.  Sa- 
rà facile  di  riconoscere  al  primo , e al  secondo- 
-innaflìamehto,  quameibotti  bisogneranno  per  ba- 

■ filare  uno  strato  in  ogni  volta  j il  serbatoio  sari  la 
misura  por  regolarsi  >in  appresso . Per  questo  mea- 
zo  l’ operazione  degr  innatfiamemi  si  farà  con  tut- 
ta la  po-ssibik  economia  , e la  spesa  sari  infinita- 
mente  minore,  che  se  si  occupassero  gli  uomini 
ad  attingeie  le.  orine  nelle  ci-sterne , a trasportarle 
sopra  tuua  l’estensione  degli  strati,  e a versarle 

■ con  un  innalfiatojo  di  giardino.  Non  bisogna  per- 
-dere  di  veduta , che  r iunalfìatoio , nel  tempo  che 
. scorre , esige  la  presenza  dell’  artefice , die  Io  tie- 
' ne , mentre  che  Je  nostre  grondaie  spargono  le  lo- 
ro orine  a proporzione , che  loro  sominini.stra  la 
iron\ba , e che  la  presenza  dell’  artefice  non  è ne- 

. cessarla,  che  per  empite  il  serbatoio . Uno  stra- 
to , die  riceverà  delle  orine  di  sei  in  sei  pollici 
.sopra  tutta  la  sua  estensione  nello  stesso  tempo, 
• sarà  senza  dubbio  uguahnente  beue  innaffiato  in 
•mito  il  suo  contentilo . Per  innaffiarlo  anche  tisital- 
» mente  nel  suo  interro,  si  potranno  co«J’ aiuto  del- 
la stessa  trcitiha , e de’  tubi  spargere  le  orine  nette 
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rroTi'J-  3"  fincate , che  saranno  sitnafe  tiegli  spiragli 
u i S'-coii(lo  piano  , che  rigiiarflano  la  lunghezza . 
Qui  II  li  ii?.fiameiìti  fion  debbono  essere  fatti , che 
a proposito  per  mantenere  le  Difterie  in  nno  sta-' 
to  di  nniiilità  conveniente;  altrimenti  si  rischiereb* 
be  di  ritarrlare  la  putrefazione . Si  potrebbero , nel- 
la mira  di  proporzionare  gl’ innaffiamenti  al  biso- 
gno degli  strati,  fare  i buchi  delie. grondaie  mol- 
to piccoli  , affinchè  non  spargessero  le  orine  con 
molta  precipitazione,  e si  desse  loro  il  tempo  d* 
iiizopparsi  lentamente . 

Allorché  si  sarà  giunta  a una  putrefazione  com« 
pita , e si  sarà  riconosciuto , che  le  sostanze  sono 
saturate  di  Nitro , si  lasceranno  seccare  prima  di 
liscivarlCi  Si  situeranno  allora  sopra  de’ recinti  e- 
levati  di  sette~,  o otto  pollici  ua  ogni  colonna  di 
legno  quattro  tinozzi  solamente  nel  luogo  degli 
strati , alfin  di'  lasciare  in  ogni  estremità  , e nel 
mezzo  delia  tettoia  un  intervallo  per  la  facilità 
delle  manifatture . Si  avranno  con  questo  mezzo 
quattro  fila  di  ottanta  tinozzi  Tana. 

Noi  formiamo  questi  tinozzi  in  coni  troncati 
e rovesciati  di  qinttro  piedi  di  altezze  sopra  tren- 
ta pollici  di  diametro  in  altezza , e diciotto  pol- 
lici nel  basso  per  contenere  circa  dodici  piedi  cu- 
bici ognuno  ; vi  si  forma  un  buco*  nel  baaso  im- 
mediatamente  al  di  sopra  del  fondo  per  lo  scolo 
delle  liscivazioni  ; questo  buco  è chiuso  con  un  tu- 
bo , o con  una  chiave  secondo  1’  uso . Ogni  tinoz- 
za sarà  gnernito  di  un  falso  fondo  forato  con  pic- 
coli buchi , situato  tra  due  strati  di  paglia  un  po- 
co al  di  sopra. del  buco  di  scolo,  affin  di  riienare 
le  particelle  delle  materie , e d' impedire , che  non 
turino  il  tubo . In  questi  tini  mettiamo  sul  prin- 
cipio la  quantità  delle  ceneri , che  sarà  giudicata 
■ecessaria  per  somministrare  ai  sali  contenuti  nel* 
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le  acque  di  nscivazioni  tutto  i’alkaii,  che  potreb- 
be loro  mancare . Questa  circostanza  essendo  di- 
pendeme  dal  più,  o meno  sale  alkali,  che  si  tio- 
-vcrà  nelle  sostanze,  che-saranno  adoperate,  l’ espe- 
rienza sola  può  far  conoscere,  con  delle  pmove  rei- 
terate la  quantità,  di -ceneri , -che  coavetrà  deporre 
in  ogni  tinozxo.  Come  le  ceneri -sono  carissime 
nelle  Fiandre,  sarà  essenziale  rio  studiare  di  cono- 
scere, se  la.potóssa  possa  esservi  surrogata  con -van- 
taggio: aoi  siamo, portati  a crederlo  ,- specialmen- 
te per  questo  paese  . Sopra  di  queste  ceneri , o po- 
tassa , o sopra  r une  i'  e l’ altra  insieme  mettiamo 
un  letto  di  paglia  di  un-pollice  in^circa  di-gros- 
sezxa,  poi  le -terre- nitrose  -situate  colla -maggiore 
leggierezza  possibile;  dopo  di  che  noi  v'introdu- 
ciamo le  acque.  -Questo  c ancora  qui  il  caso  di 
risparmiare  considerabilmeme  le -spese  di -manifat- 
tura , e di  trasporto  , e levando  le  acque  colle'  trom-  • 
be  di  legno  , conducendole  ne’  tini  per  mezzo  di 
grondaie  ancor  di  legno  ,•  e facendole-scorrere  nel- 
r istessa  maniera  sino  alla- caldaia  . Sarà  necessario 
in  questo  piano  di  costruire  nell’estremità  di  ogni  . 
; fila  de’ serbatoi  , o cisterne  , ove  si -Taccoglieranno 
le  acque,  che  avranno  passato  sopra  una  prima  fi- 
la , e che -saranno  destinati  a passare  -sopra  una  -se- 
• coiula,  sopra- una  terza  ec..  * - 

Saréblje  inutile  di  entrare  nella  spiegazione  del- 
la, coudoMa  da  tenersi  nella  liscivazioire  delle  ma- 
terie nitrose,  che  si -mettono  ne’ tini  delle  quattro 
file.  Si  sa  che  le  acque,- che  provengono  dalia  pri- 
ana  fila,  (tassano  nella  seconda,  dalla  seconda  alla 
terza , c da  qiie.sia  alla  quarta; -e  che  il  prodotto 
di  quest’ -ultima  si  chiama  acqua  di  cottura  , desti- 
nata a passare  niella  caldaia  (ter  essere  «vaporata, 
e.  quindi  alla  cristallizzazione.  Tutte  queste  pra- 
licbe  sono  note  in  Francia.  Vi  c rinlladimeno  la 
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diflcrenza , che  gli  uni  dividono.  le  loro  officine  in- 
dite file,  altri  in  tre,  e che  noi.  giudichiamo  più 
vantaggioso,  aggiugnerne  una  quarta  per  avere  le 
acque  di  cottura  maggiormente  forti , e di  evitare 
un  aumento  di  spesa  nella  evaporazione . Del  ri- 
manente questa  distribuzione  dipende  dalla  quali- 
tà delle  materie  più  , o meno  abbondanti  di  Sai- 
nitro  ; e questo  è quello,  che  bisogna- conoscere  per 
regolare  il  numero^  delle  file:  ma'  si  dee  fare  ia 
modo , che  a'  proporzione  della  quantità , che  ver- 
rà determinata , se  ne  vuoterà  ogni  giorno  una 
che  si  ritornerà  a caricare  di  materia  nuove ,, e che 
darà  ancora  ogni  giorno  in  circa.dugento  piedi  cu* 
bici  di  acqua  di  cottura  da  evaporare , il  ebe  sari, 
il  lavoro. giornaliere  delle  due  caldaie^.  . : 

Noi  troviamo  che  riesce  più  oneroso,  che  pro- 
fittevole l’impiegare,  come  si  fa  in  molte  olfici-r 
ne,  delle  manifatture  considerevoli  a schiacciare,, 
e pa.ssare  per  mezzo  de’ graticci  le  materie  nitro- 
se ..  E’ ancora,  a proposito  che  quelle  in  putrefazio- 
ne sieno  framischiate  di  pezzi  di  una  certa  gros- 
sezza : questi  ultimi  formano  c- mantengono  de’ 
vuoti;  nejr  interno  degli  strati,  e quindi  ne  procu- 
rano la  circolazione  deir  aria  .. 

Non.  parleremo  della  maniera  di  evaporar  le  li- 
scive, e di  far  cristallizzare  il  Salnitro-,  nè  di  quel- 
la di  parificarlo,  separas<1oIo>da' sali , ed  altre  ma-- 
lerie  eterogenee delle  quali  si.  trova  qiusi  sempre 
carico Queste  operazioni -sono  troppo  note  da  per 
liuto,  e particolarmente  in  Francia. 

Come  il  trasporto  delle*  acque  di  cottura  dai  re- 
cipienti, o dalle  cisterne  delle  tettoie  nell’edificio 
di  evaporazione  consiste  da  sessanta  in  sessantacin- 
qiie  botti  per  giorno  per-  somministrarne  alle  due 
caldaie,  sarebbe  molto  dispemlioso , se  si  facesse 
a braccia  di  nomini , e sarebbe  necessario  di  sta- 
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bilire  de’pivoli,  o de’ cavalletti  nelle  direzionrj  r 
ne’  livellamenti  convenienti  per  situarvi  le  gronda-' 
je , o i canali , i quali  jiceveranno  queste  acque 
di  cotture,  che  saranno  estratte  colle  trombe  da' 
questi  recipienti,  o cisterne  delle  quauro  file,  e 
che  condurranno  direttamente  neH’olficina  di  eva- 
porazione . 

•Le  caldaie  di  ferro  saTcWjcro  molto  preferibiK 
a quelle  di^rame,  perdiè  le  prime  non  avrebbero" 
r inconveniente.»  come  le  seconde,  di  deporre  nel 
Nitm  una  sostanza  micidiale , cioè  la  ruggine  di 
rame . Abbiamo  riconosciuto  che  41  Nitro , che 
usciva  dalle  nitriere  per  essere  impiegato  nella  me- 
dicina , conteneva  sovente  più  , o meno  di  ruggi- 
ne di  rame;  il  che  non  proviene,  che  dai  vasi  e- 
vaporatorj,*  di  cristallizza7,ioni , che  sono  ordi- 
nariamente -di  rame  . Si  comprende  di  qual  con- 
seguenza sia  questa  os;er.’azioiie  pel  bene  dell'  u- 
nianità , cui  si  fareWje  un  beneficio  singolare , ri-- 
formando  1’  uso  del  rame  in  questa  parte  j Ai  ba- 
cini di  cristallizzazione  di  questo  metallo  si  po- 
trebbero sonituire  i vasi  di  legno,  il  che  procure- 
reJibe  im  risparmio  considerabile  nelle  spese  di 
coltivazione , costando  una  caldaia  di  ferro  meno , 
die  la  metà  di  quella  di  rame,  e resistendo  mol- 
to più  all’azione  del  fuoco.  La  differenza  del  prez- 
zo tra"  i b.acini  di  rame  e quelli  de' vasi  di  legno 
sarebbe  molto  notabile . Del  rimanente  se  si  tro- 
vasse dtir  inconveniente  in  adottare  generalmente  il 
nuovo  uso , che  si  propone  ; almeno  si  dovrebbe 
xiformare  il  rame  per  le  parti  destinate  alla  me- 
dicina . ' , 

^ Ecco  ciò  che  ci  suggeriscono  in  quésto  memen- 
to le  nostre  cognizioni  sopra  i mezzi  di  far  peJ 
jierarc  il  Salnitro  in  ahJiondanza  , e cniU  uuiggio- 
Tc  economia.  Desideriamo  ardentemente,  chele* 
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nostre  riflessioni  possano  essere  di  qualche  militi 
allo  Slato.*  Il  nostro  zelo  patriottico  pé’siiòl  inte- 
ressi ci  ha  fatto  avventurare  il  presente  saggio . Se 
non  abbiamo  la  felicità  di  renderci' perfettamente 
intelligibili , preghiamo  i lettori  di  attribuirjo  al 
poco  tempo , che  le  nostro  occupazioni  ordinarie 
ci  ha n .permesso  di  distenderle,  ma  confidiamo, 
che  i nostri  progetti  esattamente  eseguiti  non  sa- 
ranno per  Smentire  in  alcuna  maniera  la  divisa 
posta  in  fronte  di  questa  memoria . 

' ESTRATTO  CIRCOSTANZIATO  ' 

Della  Memoria  del  'Signor  Conte  Thomassin  de  Saint- 
OtTier  fatto  d/C  Commissari  deli’ .Accademia 
delle  Sciente  di  Parigi . 

^^ue.sta  memoria  è stata  giudicata  degna  di  ot- 
tenere un  .Accessit  del  valore  di  ottocento  lire . 
Ella  contiene  una  serie  di  esperienze  ben  fatte  c 
òonchi  udènti , di  Oli  ora  si  renderà  conto  alquan- 
to circostanziato.  . 

PRIMA  ESPERIENZA. 

L’Autore  ha  posto  in  un  vaso  uno  aajoro  qnst- 
trocem^  sw— w polttct-  ctibici  di  inarga  , e sedici 
i>occaIi  di  orina  d’uomo.  Egli  ha  lasciato  questo 
mescuglio  per  sette  mesi  esposto  all’  aria , ma  al 
coverto  dalla  pioggia  e dal  sole,  avendo  l’ atten- 
zione dì  agitarlo  c»'  tempo  iu  tempo , e di  agpu- 
gnervi  una  sufficiente  quantità  di  orina  per  umi- 
dirle» di- nuovo' a proporzione,  che  si  distaccava. 
Questo  taescuglio  liscivato  a capo  di  sette  mesi , 
ed  evaporato  ha  dato  sette  grossi  di  Nitro  a base 
di  terra  calcarea , 

Tm.ll.  3 s 
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SECONDA  ESPERIENZA;  - 

Qoanrocent* ottanta  pollici  cubici  di  marga  tchiac» 
ciata , dugento  quaranta  pollici  di  buona  cenere  di 
legno , e venti  boccali  di  orina  mischiati  e lavora-» 
ti , come  sopra,  han  dato  in  sette  mesi  un  oncia, 
e mezza  di  Salniuo  a base  di  alkali  fìsso . 

TERZA  esperienza. 

Quattocent’  ottanta  pollici  di  marga  j sei  libbre 
di  vìtriuolo  verde , e sedici  boccali  di  orina  espo- 
sti , agitati , ed  innaffiati , còme  sopra  * han  dato 
tre  grossi  di  Nitro  a base  terrosa  » 

QUARTA  ESPERIÈNZA,  r v 

. t. 

Quattrocent’ ottanu  pollici  dl^raarga,  uugentò 
quaranta  pollici  di  cenere , sei  libbre  di  vitriuolo 
verde , é venti  boccali  di  orìna^  han  dato  cinque 
grossi  di  Nitro  a base  di  terra  calcarea . 

Noia , I Commissar;  deli’  Accademia  Uòn  pos- 
sono concepire  tome  il  Salnitro  ottenuto  in  que- 
sta esperienza  si  sia  trovato  a base  di  terra  calca- 
rea, se  pur  l'autore  oon_  abbia  impiegato  delle 
ceneri  liscivate . Essi  nòli  possono  dissiiiiularé , che 
questa  circostanza  proddee  qualche  incertezza  sul- 
le esperienze  dell’autore. 

QUINTA  ESPERIENZA. 

' Quattrocent’ ottanu  pollici  di  marga,  tra  libbre 
,di  potassa,  sedici  boccali  di  orina  han  dato  un  on- 
da, e sei  grossi  di  Nitro  a base  di  alkali  fisso  « 
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SESTA  ESPERIENZA. 


Marga • . 480.  pollici 

Potassa 5.  libbre 

‘ Vitrinolo  verde . 6. 

Orina . . io.  boccali 

SETTIMA  ESPERIENZA. 


Cenere 480.  pollici 

Orina io.  boccali 


hanno  dato  Salnitro  a base  di  alkali  hsso  due  grossi. 
'OTTAVA  ESPERIENZA, 


Potassa .1.  libbra 

Orna i.  boccali 


non  lian  dato  Salnitro  ; 


NONA  ESPERIENZA. 


' Vitrinolo  verde  . ■ 1.  libbre 

Orina 4.  boccali 


non  han  dato  Salnitro . 

— sxu ua jg x uu*mn  i fTTZ a . 

Vitrinolo 6.  libbre 

Cenere 240.  pollici 

Orina 16.  boccali 

non  han  dato  Salnitro. 

* "Da.  marga  mischiata  col  sale  marino,  e coll’o- 
lina  hà'<4ato  meno  Salnitro,  che  da  marga  e l’o- 
rina sòia’, senz’ addizione  di  sale  marino:  ma  el- 
la Ae  ha  dato  tuttavia  -più  che  qualora  si  è aggitiu- 

J ^ i 
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to  del  vittiuolo  in  vece  «li  sai  marino.'  ' - - ' 

La  calce  estinta  all’ aria,  e le  macerie  degli  e- 
difici  prese  ne’ luoghi  elevati  i ove  non  v’era  Sal- 
nitro > han  dato'i  medesimi  risultati,  che  la  marga. 

La  marga,  la  cenere,  e l’orina  mischiate  come 
«opra , e poste  in  un  vaso  chiuso , non  han  dato 
tm  atomo  di  Nitro.  . 

CONSEGUENZE. 

Xl  vitriuolo  piuttosto  nitoce,  che  giova  alla  prt)- 
du2.ione  del  Salnitro . 

‘ 11  sai  marino  gli  nnoce  ancora , ma  meno  che 
il  vitriuolo . 

Il  concorso  dell'aria  è indispensabilntente  neces-' 
fario  per  la  formazione  del  Salnitro . 

Dopo  queste  osservazioni  preliminari  l’  autore 
osserva , che  nella  maggior  parte  de*  mescugl't  ad- 
ditati per  formare  il  Salnitro- si  supponga  l’uso  di 
materie  care  e preziose , quali  sono  la  terra  vege^ 
labile  delle  praterie , il  fimo  de’  colombi  j le  pian*; 
te  nitrose  ec.  Sarebbe  ancora  dillìcile  col  danaro 
contante  di  procurarsi  queste  materie  in  molto 
grande  quantità . 

Egli  pensa  che  si  ritroverebbero  delle  risorte  più 
RÌcure7'c-4i-«ainoi  costo  ne’  materiali  di  demoli- 
zione delle  gran  Città  . Si  portan  fuori , per  esem- 
pio , in  ogni  anno  dalla  Città  di  Parigi  almeno  ot- 
to in  diecimila  carrette  di  macerie , che  recano 
impaccio  a’  proprietari . Questa  quantità  moltipli- 
cata per  quattordeci  piedi  cubici , che  contiene  eia* 
scuna  carretta,  darebbe  cento  vemiseimila  piedi 
cubici  di  materie  ) che  si  potrebbero  ottenere  sen- 
za spesa.  Sarchile  cosa  molto  giovevole,  cita  que- 
ste materie  fossero  trasportate  immediatamente  nel- 
le nitriere,  affindiì  non  venissero  a perdere  quel 
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{loco  di  Nitro  che  possono  contenere; 

Secondariamente  i fanghi,  le  immondizie,  e le 
spazzature  delle  strade  formano  un  oggetto  di  set- 
temila carrette  per  ogni  anno , le  quali  debbono 
essere  ridotte  a metà  ,a  cagione  dell’abbassamento 
delle  materie,  che  dee  risultare  dalla  putrefazione. 
Eoio  ancor  questi  cinquantamila  piedi  cubici  ef- 
fettivi, «U  materie  proprie  alla , fabbricazione  del 
Salnitro.  In  quanto  alle  paglie,  e ai  letami  l’au- 
tore pensa  , che  siero  troppo  cari  per  poter  esse- 
re applicati  a quest’oggetto. 

In  terzo  luogo  le  immondezze  delle  laterine^ 
che  si  vendono  comunemente  quattro  soldi  la  bot» 
te , non  costerebbero  più  di  tre  soldi , se  taiun  si 
obbligasse  di  prenderle  tutte  . La  Otta  di  Parigi 
ne  fornisce  sei  in  settemila  di  tre  piedi  cubici , 
e perciò  sì  pouebbe  disporre  di  ventimila  piedi 
I cubici  in  circa  . 

• In  quarto  luogo  il  sangue , le  interiora , e gli 

altri  avanzi  de’ macelli,  che  i macellai  sono  obr 
blìgati  di  trasportare  fuori  della  Q;tà  a loro  spe^ 

I se  , formano  un  oggetto  dì  dngento  carrette  per 
ogni  armò  , o di  duemila  ottocento  piedi  cubici . 

L’amore  propone  d’impedire,  che  i macellai 
lascino  scorrere  il  sangue  nelle  strade , e di  obbli- 
garli a ritenerlo , ed  a raccoglierlo  ne’  tinozzi o 

nelle  betti;  

. Jn  qiianio  ammezzì  di  adoperare  queste  materie 
per  farne  il  Salnitro  > 1’  autore  si  determina  per  le 
tettoie . Egli  propone  di  costruirle  solidamente , e 
di  loro  dare  cento  novanta  piedi  dì  lunghezza  so» 
pra  trentaquatiro  di  .larghezza . Entra  nel  dettaglio 
ili  Salite  le. parti  della  nitriera,  che  diverrebbe  in 
quesiO'piano  uno  stabilimento  considerabilì.s.sinio, 
ma  nel  medeomo  lemro  carissimo Propone  di 
laKÌare  le  tettt^  aperte  da  tutte  le  parti,  e per 


Digitized  by  Google 


^ro  Della  natura,  e forma'^ioni 

garantirsi  dalla  pioggia,  fare  u»cir  fuarMI  tetto  di 
quattro  piedi  per  ogni  intorno.  Questo  metodo, 
conie  99  ne  potrà  giudicare  'dalla  memoria  de’  Si- 
gnori Ihouven.l,  non  è senza  incovenieme , e si 
vedrà , che  un’  aria  stagnante  c preferibile  ad  un 
aria  troppo  rinnovellata . 

L’ autore  divide  ciascuna  tettoia  in  due  strati  di 
isettantuno  pie<li  di  lunghezza,  e quattotdeci  di 
larghezza;  nella  sommità  esse  avranno  sette  piedi 
di  altezza  ; CQs'r  ogni  tettoia  conterrà  sedecimila 
centottantaquattro  piedi  cubici  di  materie  proprie 
ad  impregnarsi  di  Salnitro  ; da  cui  dedneendo  ot- 
tocento, e dieciotto  piedi  per  gli  spiragli  formati 
iKll’inlerno  degli  strati,  rimarranno  per  ogni  tet- 
terà tjuindecimila , dugento  sessantasei  pi^i  cu- 
bici . ■ ■ ^ I . . 

Gli  spiragli , che  propone  per  moltiplicare  le  su- 
pcrticie,  e per  dare  accesso  ali’ aria-,  sono  una  spe- 
cie di  doppie  rastrelliere  di  legno , che  avranno 
pres  o a poco  la  figura  de’ graticci  dell’ istruzione 
pubblicata  da’  Direttori  delle  polveri , ma  che  av- 
TaDno  molto  più  dì  solidità.  > , 

■ L'orina  farà  da  base  degl’innaffiamenti,  e si  dis- 
tribuirà con  una  tromba, 

* L’autore  dà  tutti  ì processi  relativi  alla  lisciva- 
e!oe*T«fd-Éacaoojaiione  ec.  , ma  come  questi  det- 
tagli non  entrano  dlietiarneitre  nell’ oggetto  del -pre- 
mrd<,  Si  £arà  di  meno  di  darne  qui  1’ eitrano  con 
rimenerci  alia  memoria  stessa,  che  si  ritrova  in- 
tieramente impressa. 

•*  Questa  memoria  è sembrata  ai  Commissari  es- 
sere fatta  da  un  uomo  molto  instrutto . i mezzi 
proporti  per  raccogliere  i materiali' sono  di  mol- 
ta  economia  per  la  Città  dii  Parigi , e facilissimi 
a pratioarsi , ma  c da' temersi,  che  non  manchino 
nel  progetto  dell’ autore  i liquori  per  gl’ innaffia- 
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tnenti , ed  a qnesto  riguardo  sì  potrebbe  mettere 
in  pratica  l’idea  dell’autore  dePa  memoria,  che 
si  ritrova  nel  n.  it.  nella  Haccolta  di  quelle  pre- 
sentale nell’ Acc?demia  delle  Scienze,  che  consi- 
ste a fare  imputridire  la  carhe  nell’  acqua . Gli  a- 
varzi  dt’ macelli,  è de’ luoghi , ove  si  scorticano 
gli  animali  , soddisfarebbero  benissimo  a quest* 
Oggetto . 

Questa  Memòria  ha  Ottenuto  un  Accessit. 
r 1 N E. 
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